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PREFAZIONE 


La  Pubblici!  Sicurezza  è  di  tale  importanza  chi;  ogni  libero 
Governo  deve  farne  oggelto  di  speciale  cura. 

Imperocché  solamente  dove  hawi  sicurezza  dello  persone, 
dell'onoro  e  delle  proprietà,  pu03sì  dire  di  vivere  in  un 
paese  solidamente  ordinato  e  civile.  Però  qualunque  sia  il 
grado  dì  civiltà,  in  cui  si  trovi  una  nazione,  vi  saranno 


ii  vigenti  su  questa  de- 


di  S.  P.  si  può  trovare  nell'esercizio  delle  sue  funzioni,  de- 
finire ed  analizzare  questo  servizio,  facondo  un  cenno  com- 
piuto della  legge  che  lo  regola,  ed  additare  ai  mezzi  legali 


eoa  cui  esso  si  deve  compierò,  questo  è  lo  scono  pratico 
del  nostro  libro. 

Abbiamo  noi  raggiunto  [questo  scopo?  L'accoglienza  che 
fu  falla  ii  questo  nostro  lavoro,  del  quale  in  breve  tempo 
fu  esaurita  l'edizione,  ci  ha  incoraggiato  'a  ripubblicarlo,  e 
le  migliorie  dio  noi  :it ihi.iuio  iulrrnl'ittn  in  ijucsl:i  seconda 
edizione  non  sono  ne  poche,  nù  di  poca  importanza. 


numerose  h -giunte  sia  di  leggi  che  veuuero  teslé. pubblicato 
per  l'unificazione  amniiuisli'aliva  e  legislativa  del  Uegno,  sia 
di  nozioni  che  reputammo  necessarie  a  compimento  della 
materia.' 

Infine  per  comodo  dei  funzionari  di  Sicure/zi  Pubblica 
abbiamo  riportalo  la  logge  di  S.  P.  20  marzo  1865  in  vi- 
gore in  tutto  il  Regno,  ed  il  regolamento  per  l'esecuzione 
Adi?  medesima. 

Vogliamo  perciò  sperare  che  questa  nuova  edizione  a 
maggior  ragione  della  prima  verrà  accolta  con  aggradi- 
mento. 


firsiws,  agosto  18G5. 
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ABBANDONA  —  La  leee,.:  pimi-ce  1'abki  odono  od  iNoer-uione 
dilli  persemi  ehe  'elleUu'  T.'l  ur/]ni!.  sViatU)  abbandono  od 

lJsplKÌ7.ii>lle.    seri, mi, .    il  llHil.ru  ili  (/Ili    HVvielli'.    I'  s,      Illdo  lo  COJ1- 

seguenze  che  ne  derivauo  (codice  penale,  art.  50!)  -  D13)  — 

L'Antonia  di  S.  P.,  quando  ini  notizia  di  un  infanto  ab- 
bambinato ud  esposto,  no  informa  immediatamente  l'Autorità 
pudiziaria  per  la  istnndone  del  relativo  procedimento.  G  p ro- 
me,.ve  pivsso  l'Auliu  il.'.   i -< .j i L . l ] n l 1 1 ■  il  vi  covro  di •!  1' ;);:'; i ii [  -  i:i 

obb!  gala  al  mantenimento  ed  all'educazione  del  medesimo.  — 

Chiumpie  abliin  trevaio  un  laticinlle  ;il ibamìonato  o  smar- 
rito, devo  presentarlo  ;il  èMiiduoo  d'.'l  luogo  più  vicino  od  al- 
l'Ulli/.ial.'  ili  S.  P.  :  in  ilifclte  soccide  ;i  polla  di  poli/in  ed 
audio  a  ]nma  maggiore,  a  seconda  dei  casi  (codici-  penale, 
ari.  tifiti.  N.  4). 

L'Autorità  cui  sarà  presentalo  il  fanciullo,  cura  il  rinve- 
nimento dui  gi-niLori  o  parenti  risponsabili  pur  farne  loro  la 
l'''~inu;;iui'\  ii  ii'iii  puliind'^i  oiu.  ni.!  pò, muove  il  riceverò  in 

III:  qualche  Sliii;ililili>lil'l  di   pubblica   l.,ljneliceiiv.;l,    —  V.  lèi:.-- 

01  Gl'i  A^eni^i  Tp,  P.  devono  dichiaro  in  contrav verni o ne, 
trasmettendo  il  relativo  verbale  al  Giniliee  por  l'applica/, ione 

delle  peno  e  (liliali?  dall'art.  liH-l  ilei  colliri:  penale,  coloro 

die  lasciano  liberi  od  erranti  animali  feroci  o  malefici,  c  co- 
loro obi'  omettono  di  avvertire  l'Autorità,  qnandn  sanno  elio 
è  libero  ed  errante  qaaleho  animale  maiolico  o  feroce.  —  V. 


DlgiiizM  by  Google 


ABBREVIAZIONE  —  Far  più.  breve  e  corto,  la  parola. 

Gl'interrogatori,  le  risposto,  le  sentenze  in  materia  penale 
devono  scriversi  senza  abbreviazioni,  lacune  ori  intervalli  :  li» 
postille  devono  farsi  appio  dell'atto  e  prima  delle  sottoscri- 
zioni. Non  si  possono  fare  abrasioni  ;  ove  occon'u  di  fare  can- 
cellature, si  devono  fare  in  mudo  elio  si  possano  leggeri,!  Io 
parole  cancellate.  ^  fare  menzione  dui  loro  numero  appiè  del- 
l'atto, prima  delle  sottoscrizioni. 

ABERRAZIONE  MENTALE  —  V.  Dacron. 

ABIGEATO  —  U  Airto  qualificato  di  bestiame,  ohe  ecceda  il 
valore  di  lire   cimpieeenlo.    dioi  abigeat,.  ("codice  pc-iiale. 

art.  058).  —  V.  Fu  uro. 

ABORTO  —  Il  legista  CftrmigDWli  definisce  l'aborto  criminoso: 
fiìclut  l'j  lru  iitmim.  mnleriiuin  unir.  t^mpiu  il  natura  praestitii- 
inni  violenta  no  dolo  malo  eiectio.  —  Discrepami  essendo  fra 
loro  le  opinioni  degli  osletnei  circa  l'epoca  in  cui  il  feto  è  ca- 
pace di  vivere  iuiìipendenlenieiile  dalia  madre,  la  legge,  ap- 
poggiata alle  statistiche,  stabilisce  la  vitabilità  ilei  Telo  al  cen- 
to] tantesiino  giorno  del  concepimento. 

la  donna  o  chiunque  altro  tenti  o  ■n.ìunii  i'aburjo.  e  queste 
i-o«  ;.-n..  ai.^i-  M.  tr  uri  i.-rt.'.-lr-.r-  il  ■[.  lui .-  ù  b-.ti':u? 
la  morte  della  madre  (codice  penalo,  art.  501  -  505). 

ABUSO  —  L'uso  d'una  cosa  a  fin  di  male  dicesi  abuso 
È  dovere  detlT"iìi/.iale  di  ri.  P.  di  prevenir,;  e  reprimer.)  ogni 
abuso  che  possa  turbale  l'ordine    pubblico,  riferirne  ai  suoi 
superiori  e.  se  del  caso,  redigerne  processo  verbale  da  tras- 
mettersi all'Autorità  giudiziaria. 

Abusi  di  autorità  contro  /.'interesse  pubblico. 

Conimene  abusi!  di  autorità,  contro  l'interesse  pubblico  l'uf- 
fiziale  pubblico,  l'agente,  l'impiegato  qualunque  del  Governo, 
che  ordina,  riebiode,  la  ordinare  o  richiedere  l'use  della  pub- 
blica furai  i>or  impedire  l'esecuzione  di  una  leggo,  di  un  atto 
giuridico  o  ili  i]  imi  limine  ordine  emanalo  da  una  legittima 
autorità  fari.         del  codice  penale). 

E  colpevole  d'abuso  di  autorilà  i'uili.aale  pubblico,  che  in- 
traprende l'esercizio  delle  sue  funzioni  senza  aver  prestalo  il 
giuramento  prescritto  dalla  legge  (art.  -J33),  o  quando  -essendo 
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.  stato  rivocato  dalla  sua  carica,  o  messo  a  riposo,  od  anche 
solamente  sospeso,  continua  neire-.Tozio  doli,'  suo  funzioni 
(art.  234). 

Abusi  ili  ualoi'ilà  finirà  i  privati. 

Commette  abuso  di  autorità  contro  i  privati  qualunque  Giu- 
dice e  qualunque  Autorità  amministrativa,  ohi;  sotto  qualsiasi 
pretesto  ricusa  di  esercitare  un  atto  del  suo  ministero,  o  di 
lare  giustizia  alle  persone  clic  ne  lu  av:'ai:no  richiesto,  e  per- 
severa nel  suo  rifiuto  dopo  l'.'iwc  ili  ungilo  e  l'ordine  dell'Au- 
torità superiore  (codice  penale,  art.  235).  —  V.  Rifiuto  di 

Commette  pure  abuso  eli  anloriìà  ugni  iilH/iaio  pul ililico, 
agente  ori  impiegato  del  Governo,  eli!.-  nell'esercizio  delle  sue 
funzioni  usa  od  ordina  violenze  contro  le  persone  (a-;.  2:.it>): 
—  Però  l'agente  furia  pubblica  incanitili)  ili  un  KC:i-vizie> 

è  autorizzato  alle  relative  misure  di  repressione.  Procede n do 
ad  un  arresto,  ancorché  erias.se  circa  la  persona,  non  commet- 
terebbe alto  arbitrano  (Cassa/ione  di  Torino,  21)  luglio  "1857). 

Si  rendo  colpevole  di  abuso  di  autorità  l'impiegalo  delle 
Regie  l'oste,  il  quale  senza  speciale  .iutoriz7iiiione  della  legge 
apre  o  lascia  aprire  qualche  lettera  o  piego  consegnato  alla 
Posta,  o  lascia  in  qualunque  modo  prendere  cognizione  del 
contenuto  (art.  237).  —  V.  Poste. 


o  rigori  arbitrarli  (eo- 

Abuso  di  confidenza. 
ce  penale  —  •  Chiunque,  abusando  di  un 
iciatto  sopra  o  falto  scrivere  un' obbliga- 


punito  colla  pena  del  falso. 
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Art.  620  —  .  Chiunque  abusando  (loi  hisogni.  dulia  inespe-, 
rienza  e  dello  passioni  di  uo  minore,  gli  avrà  fatto  scrivere 
la  confessione  di  un  debito,  una  quietanza  od  altra  obbli- 
gazione a  suo  pregiudizio,  per  ioni  mi  nitrazione  di  danaro, 
di  cose  mobili  o  di  oggetti  di  commercio  sarà  punito  col 
carcere  da  tre  mesi  a  due-  unni  e  non  multa  estensibile  a 
lire  cinquecento,  qualunque  sia  la  torma  ed  apparenza  di 
tali  contratti 

Art.  631  —  i  Chiunque  avrà  rotini  ni  alo.  dissipato,  alienalo 
od  in  qualsiasi  modo  convertito  in  uso  proprio  e  con  danno 
del  proprietario,  o  possessore ,  o  delculore  robe,  danaro, 
mercanzie,  biglietti  e  qualunque  altro  scritto  portante  ob- 
hliga/ii'in:  (i  liberazione,  le  quali  cose  fossero  sialo  a  lui 
consegnato  coli' obbligo  di  restituirle ,  di  presentarle  o  di 
farne  un  uso  od  impiego  determinato,  è  reo  di  appropria- 
zione  indebita,  o  sarà  punito  col  carcere  non  minore  di  un 

•  Se  questo  reato  viene  conimelo  dal  cassieri;  od  altro  im- 
piegato  qualunque  di  una  banca   o   casa  di  commercio  pri- 
vata.'sopra  cose  a  lui  atìidate  in  tale  qualità,  sarà  punito 
eolla  reclusione;  e  se  il  valore  non  giunge  a  lire  cinque-  " 
cento,  eoi  carcere  non  minore  di   sei  riusi.  . 

Art.  (532  —  ■  1  vetturali,  i  barcaiuoli  ed  i  loro  dipendenti, 
od  altre  persone  incaricale  di  un  trasporto,  che  abbiano  al- 
terato vini,  liquori  od  altre  mercatr/ie  ad  essi  allìdate,  sono 
puniti  col  carcere  estensibile  a  mesi  sei,  e  con  multa  tino 
a  lire  cento;  salve  sempre  te  pene  maggiori  nei  casi  di  cui 
negli  art.  417  e  418  ■  —  V,  Api-koi'ki  Astiosi:  inhkmta  —  Truffa. 

ACCATTOLICI  --  V,  Intomuoni  —  Limati*'  di  cotto. 

ACCATTONI  —  Chiamanti  con  questo  nome  coloro  che,  privi 
di  meni  di  sussistenza,  sin  perché  inabili  a!  lavoro,  sia  perchè 
Vi  si  rjiìishino.  vanno  |>i;b!,iiea!i]en  h  ■  m  i l ■  J icandi >  ci'"-  che  piai 
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ACQUE  —  Tutte  lo  quistinni  ili  proprietii  eri  interesse  pri- 
ito  sovTa  questa  m.it.'i  in  sono  de fentp  cwin divamente  or  Tri- 
anali:  l'Autorità  di  P.  S,  deve  sulo  intervenire  per  mante- 


AIHIL'i'KRlO—  I  coniugi  hanno  il  dovere 
violazione  di  questo  dovere  costituisce 


461 


4ri:le  ~!tìf 


rito  perenne  ubiti/ito)  dove  intender;;  ri--jti,ottivaiiionto  :id  nirni  siila 
pretesi  di  d;inni,  se  le  eircolun'/'-1  di  illustrino  cli'ei  volesse  atti- 
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djmenbPpeiials  (Cassazione  di  Torino,  21  agosto  1852). 

Nel  reato  d'adulterio  o  concubinato,  ''um'e  necessaria  la 
don  li  liti;!  o  querela  del  rriniiiLre  (illeso,  fili  Llliziali  di  polizia, 
giudiziaria  possono  bensì  ricevere  tali  denunzie  o  qui'ivle  sa 
siano  luco  sporte,  ma  noi)  possono  prendere  d'ufficio  notizia 
del  reato  per  porgerla  al  Giudice. 

ADUNANZE  —  L'adunanza  é  coslituita  dalla  presenza  simul- 
tanea di  un  numero  più  o  meno  considerevole  di  persone  ili 
un  dato  luogo  per  uno  scopo  qualunque,  obe  può  essere  ac- 

!•:  nronoscnito  il  diritto  di  adunarsi  pacificamente  c  senza 


per  provetto  età:  3"  alla  persona  di  dubbia  moralità  o 
ala  condotta;  4"  a  colui  eie  coi  proventi  di  tale  mestie 
aiti  alle  proprie  sostanze,  non  poteva  presumibilmente  r 
lire  a  procacciarsi  i  necessari  mezzi  ili  sussistono. 

La  nuova  legge  di  S.  I».  20  mai-/,,  INuT,  ha  soppresso  lo  s 


OTBOra  siffatti  sconci  provvedif 
e  all'art.  53  col  prescrivere  che 


considera  e  punisce  come  reato, 
immesse  da  affini  o  parenti  nei 


damio  dei  loro  mariti,  da  un  vedovo  o  da  lui»  vedova  (pianto 
allo  coso  che  appiineiievuuo  al  colmile  doltuitu.  dai  finii  od 
alili  (tispoiitlenti  a  datimi  dei  genitori  o  ili  ali  ri  usomlmili. 
dui  ^nitori  od  ascendenti  a  tlaiimi  dei  ligli  o  di  altri  discen- 


AF  FISSI.  —  Nessuno  stampato  o  iiiauosorilto  può  essere  af- 
lis*>  nello  vìe.  nelle  pia/W  ('  nei  luoghi  pulmliei  senza  licenza 
deirAutoritiidil'.K.  Sono  escici  da  questo  divieto  gli  stampati  O 


i  manosentli  relativi  a  cose  commerciali,  ad  annunzi  di  ven- 
di!- o  .li  loca /bile.  Le  adissimo  dewiiiu  essere  iatle  nui  Uio- 
ghi   designali   dall'Antonia,  coinpeleiile  lari,    òli  lì, -ila  ],:-g.- 

di  S.  P.  20  mano  1805). 

È  vietato  ila  li  eia  re  in  .(iiaUiasi  lomp».  come  (iure  di  co- 
prire, lacerare  ed  in  qualsivoglia  altro  modo  distruggere,  prima 
di  un'ora  di  notte.  In  strillo  o  lo  stampalo  fi  n'isso  per  ordine 
o  por  concessione  <l -11' Anifirilà  |!e!ilict  fari.  54). 

L'ari.  21.  §  5  dilla  legge  21  aprilo  18(12  soilopouo  al  bollo 
di  ceni  (^iuii  cinque  umidii  stampati  o  manoscritti  die-  vanno 
affissi  sui  muri  della  cillà.  ovvero  esposti  al  pubblico  nulle 
vetrine  delle  Imlli-glie  [ut  privalo  interesse.  Tale  ut-titolo  pi'rò 
non  vm.l  essere  ini orpretalo  in  sensi,  .osi  assdulo  die  non 
vi  abbiane  ad  essere  esenzioni  dall'obl.ligo  del  bollo,  cui  sog- 
giacciono ;di  allìssi  al  pubbli.-»,  oltre  queliti  nell'articolo  me- 
desimo espi  trita  mente  stabiliti;.  Cosi  non  possono  ritenersi 
solette  al  liùilo  le  insegne  dei  negozi,  degli  st abilitiienti.  ecc.. 
gli  all'issi  dipinti  sui  muri,  gli  avvisi  sul  vetro,  le  iscrizioni 
od  epigrafi  incise  o  scolpite  sul  marino,  sulla  pietra,  sul  le- 
gno e  .simili:  così  pure  i  fruutespi/.i  dei  libri  esposti  in  ven- 
dita nelle  velini.-  dei  librai:  ti,'-  infitte  le  rosi  dette  èliqueUBS 


Adenti  bn.mziarii  nel  turare  la  esecuzione  della  iegje  sul  bollo 
(art.  ri8  della  legge  2  I  aprile  18(iJ).  debbono  pei-  tpianto  riguarda 
l'affissione  al  pubbli.:»  degli  stampati  .■  niau»scriUi  soggetti 
alla  tassa  di  bollo: 

1"  Hcdìgere  verbale  di  contravvenzione  Unito  contro  gli  ai', 
lìggitoi-t  di  delti  stampati  o  manoscritti  in  contravvenzione 
alla  b.'gge  sul  bullo.  .|uanlo  contro  le  persone,  a  cura  e  per 
interesse  delle  .piali  l'affissione  ha  lungo; 

2"  Placcare  e  ritiraru  tutti  (.di  stani|]ali  e  manoscritti  adissi 
al  pubbli.-»  indebitamente  o  senza  bollo,  pei  quali  non  sia 
possibile  accertare  la  ermi i-a vvcnzn me  iart  lìl)  ilei  reg  ilanieitto 
per  l'esecuzione  della  legge  di  1'.  S..   IH  maggio  1805). 

I  processi  verbali,  di  cui  al  N"  1,  devono  essere  trasmessi, 
unitamente  agli  strini  »  stampati  in  co  ulravve  tizio  ni",  alla 
Direzione  i.lenianiale  per  gli  ulteriori  procedimenti  avanti  i 
Tribunali  competenti,  a  meno  che  i  contravventori  paghino 
ittiiiiedial.mil. mie  e  senza  riserva  le  incorse  pene  pecuu' 

le  tasse  di  bollo  (art.  35  della  legge  21  aprile  18112). 


AGENTI  DI  CAMBIO  K  SENSALI, 
gli  atti  di j  commercio  agenti  interra 


—  La  legge  riconosce  per 


soli  agenti  di 


.  biglietto  all't 
o  appartenente 


■i  mediatori 

■adersi  ga- 
nediaton. 


ca/.iuiir>  dalle  loro  funzioni  di  adonti  accreditati,  salve  le  mag- 
giori peno  stabilite  dalli'  vigenti  I. sulla  materia  (codice 
di  fomtnorno.  legge  IO  luglio  lSlil  .■  litigio  Decreto  8  giu- 
gno 1862). 

AGENTI  DIPLOMATICI  E  CONSOLARI.  — Gli  Agenti  diploma- 
tici sono  inviolabili  si  riguardi'  alla  persi  ma  clie  riguardo  ni  do- 
micilio: iysi  sono  considerati  corno  fuori  del  territorio  dolio 
Stato,  in  cui  risiedono,  e  quindi  non  soggiacciono  alla  giuris- 
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dizione  penale  dello  Stato  medesimo.  Questo  privilegio  inco- 
mincia dal  momento  chi'  il  Governo,  presso  cui  -ino  ;io.t-.-i';:- 
tati,  ha  ricevuto  avvisa  della  loro  missiniii:.  ■juniii inique  non 
abbiano  ancora  rimosse  le  loro  credenziali.  Con  ciò  non  vuoisi 
dire  che  tutti  i  più  gravi  reati  commossi  da  tali  persone  va- 
dano sempre  impuniti.  Non  ó.  quistione  d'impunità,  ma  uni- 
camente questione  di  iucom petcn za  dui  Tribunali  nazionali  a 
conoscere.  Ogniqualvolta  un  Agente  di  pio  malico  venga  a  rico- 
noscersi colpevole  d'un  reato,  il  Governo  ha  cortamente  il  di- 
ritto di  rilasciargli  i  passaporti  e  richiederne  la  punizione  ni 
Governo,  a  cui  appartiene;  quindi  la  immunità  agli  Agenti 
<li[>li![iial  i.'E  i-  i|]i.:>s.i  il-, 'il  può  ravvi  sa  r.-i  e  ni  r:i  il.-.  ;u  f  .1  i  ir  i  1  >ii 
di  giustma.  nò  alle  sane  regole  di  convenienza. 


È  principio  general  meli  le  riconosciuto  che,  salvo  conven- 
zioni cuiitrarie  stabilite  nei  trattati.  1  Consoli  sono  soggetti 
alle  giurisdizioni  penali  dei  paesi,  noi  quali  risiedano,  pei 'reati 
elle  per  avventura  vi  avessero  commesso.  Tuttavia  in  que- 
st'ultimo caso  d'ordinario  si  suole,  prima  d'incominciare  il 
processo,  domandarne  l'aiitorniazioiio  del  Governo,  dal  quale 
il  Console  imputato  dipende. 

Devosi  perà  avvertire  che  i  Tribunali  de!  luogo  non  potreb- 
bero esercitar"  giui'isdi/.niiie  sui  Consoli  per  ragione  degli  atti, 
i  quali  si  riferiscono  alle  loro   funzioni:   poiché  in  sillatti 


Del  resto  d'ordinario  1  trattamenti  da  usarsi  verso  i  rispet- 
tivi t\msoli  som.  determinati  dai  trattali  chi'  vengono  Stipu- 
lati tra  gli  Stati. 

Le  convenzioni  consolari  attualmente  in  vigore  tra  l'Italia 
e  le  nazioni  estere  sono  le  seguenti; 

Convenzione  26  luglio  18B2  (Francia). 


Convenzione  13  aprile  1856  (Paesi  Bassi). 

:'i  aprile  ÌSM  ffipagnai. 
1  febbraio  18(13  (Brasili'). 
28  dicembre  18U4  (Perù). 

AGENTI  DI  PUBBLICA  SICUREZZA.— Sono  Agenti diP.  S. 

j  Carabinieri  [leali,  lo  Guardie  ili  I'.  H.,  lo  Guardie  forestali, 
municipali  o  campestri.  Il  Ministro  dell'intorno,  d'accordo  con 
quello  di-Ile  finanze  e  dei  lavi.iri  pubblici,  può  ancbe  por 
ispeeiali  servisi  attribuire  la  qualità,  di  Agenti  ili  1>.  S.  alle 
Guardie  doganali,  daziarie.  lelogralielie  o  di  strade  ferralo  ed 
ai  Cantonieri  che  abbiano  prillalo  ■.'ìuraineul'.i  tari,  fi  della 
legge  di  S.  P.  '20  marzo  1865). 

I  doveri  e  le  attribuzioni  dogli  Adenti  di  S.  P.  sono  deter- 
minati dal  codice  ili  procedura  penai*,  e  della  legge  di  S,  P. 
20  marzo  1865  in  genere,  e  nominativamente,  pei-  i  Carabi- 
nieri dal  regolamento  Hi  ottobre  e  pei-  le  Guardie  di 
S.  P.  dal  Ioni  regolamento  speciale:  per  l<  liuardio  inunieipali. 
rampeKtri  e  forestali  dai  rispettivi  capitolati  elio  limino  uui 
Comuni.  —  Diam»  ititi  un  punto  delle  principali  loro  attribuzioni 
destituendole  dai  testi  di  legge  e  di  pigolamento  succitati: 

1.  Ricercare  ed  accertare  i  delitti  e  lo  contravvenzioni  di 
azione  privata,  elio  siano  stale  denuncialo  dalla  parte  obesa 
il  danneggiata  ('codine  di  procedura  penale,  art,  58).  Kssi  deb- 
bono stendere  verbale,  sottoscritto  da  loro  e  dalie  persone 
intervenute  nell'atto,  nel  quel.'  siami  enunciate  la  natura  del 


debbono  inoli  le  tenere  dietro  a  eli  egL'ed  i  de!  reato  ed  a  quelli 
eia;  ballilo  servilo  a  coiiiuiclterlu,  e  porli  sotto  sequestro.  — 
Nondiiiii-no  è  loro  vietato,  anello  in  caso  di  perquisizioni,  d'in- 
Iroduc-si  nelle  case,  affidile,  fabbricati,  eorti  tiiliacfnti  o  re- 
tìnti  senza  essere  accompagnali  da  aliamo  degli  Iniziali  men- 
zionati nel  eapo  T.  titolo  II  del  codice  di  procedura  penale 
(art  59). 

*2.  Arrestare  e  tradurre  avanti  l'Autorità  giudiziaria  qua- 
lunqo  individuo  sorpreso  in  /l-.ui  r'iii.lv  evalo,  o  che  aia  denun- 
ciato per  chmiDiv  jiabblko,  allorché  il  reale  importi  In  pena 
del  carcere  o  più  grave,  fissi  pnlranno  per  tale  «fletto  richie- 
dere l'aiuto  della  fonia  pubblira  dal  Sindaco  del  lungo,  il  quale 
non  potrii  ricusarla  (art,  00). 

3.  Arrestare  coloro  eie-  tengono  giuochi  proibiti  nelle  strade, 
nelle  piazze,  negli  aiberglii  ed  altri  luoghi  pubbliei.  seijin-- 
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girando  il  denaro,  carte,  dadi,  od  altro  rpiiilitiicsiio  oggetto  atlu 
,'i  far  !;i  trnsiin  ■spione,  e  mmpi landone  processo  v.'i-lialr: 

da  rimettersi  iti  un  cogli  arrestati  ori  elicti  i  sequestrati  al 
Giudice  locala.  Avendo "sospe:io  ri-  o,. se-ai  ^mirili  si  lessano 
in  case  privai",  «li  A-onti  devono  riferirne  alle  Amoi'ità:  lo- 
cali per  le  occorrenti  direzioni. 

4.  Impedire  le  lotterie  proibite,  sequestrando  il  denaro  e 
tutti  gli  oggetti  relativi,  procurandosi  li'  generalità  personali 
dei  contravventori  per  otsero  denunciali  run  apposito  verbale 
all'Autorità  giudiziaria. 

5.  Sorvegliare  le  fiere  eri  i  mercati  per  tenere  d'occhio  spe- 
cialmente i  borsaiuoli  e  procurare  di  sorprenderli  in  flagrante 

fi.  Invigilare  sugli  osereizii  pulii  ilici  :  visitare  frequentemente 
j  svgsMsi  delle  r  assegno  de-li  al  largai  c>i-i.  ...ili  •  ■  locandieri 
(art.  11  della  legge  \>.  S.):  osservare  elie  sia  tenuta  accesa 
alla  pinta  principale  di  detti  stabilimenti  una  lanterna  dal- 
l'imbrunire della  sera  (ino  al  chmdimeuto  dell'esercizio  (arti- 
colo -J3i:  vedere  che  i  detti  esercenti,  nonché  i  ra  Ilei  fieri, 
Irntloi'i.  birrai  e  simili  chiudane  i!  l'ire  stallili  memo  nell'ora 
fissata  (ari  ■IQ):  fare  sgombrare  gli  stabilimenti,  in  cui  fos- 
sero segniti  tumulti  o  gravi  disordini,  senza  pregiudizio  delle 
pene  in  cui  gli  espulsi  e  gii  esercenti  potessero  essere  incorsi 
(art.  4;"i). 

7.  l'arsi  rendere,  ali  -onvnza.  oMeusiva  la  licenza  degli 

esercenti  il  mestiere  ambulante  di  saltimbanco,  suonatore  o 
cantante,  nonché  p  t  vendere  n  disii-ibisire  sulle  iliade  o  per 
le  vie  candelette.  scapolari  ed  immagini,  ed  anche  per  farla 
da  inlromcltttore  ambulante,  da  barcaiuolo  pel  trasporlo  dei 
passvgH'i'TÌ,  da  servitore  cocchiere  o  facchino  da  piazza.  Ira- 
ducendo  dinanzi  all'Autoiità  di  P.  S.  coloro  che  ricusano  di 
prcsentan'  la  suddetta  licenza,  oppure  non  nosono  mimiti  ('ar- 
ticolo 62). 

8.  Riconoscere  so  vi  siano  pubblici  uiiìzii  di  agenzie,  copi- 
sterìe o  di  corrispondenza  sitili  autorizziti.  riferendone  all'Au- 
torità di  S.  P.  (art.  fi'l). 

0.  Curare  che  non  si  smercino  sulle  piazze  e  vie  pubbliche 
sentenze,  dibattimenti  ed  ogni  altro  atto  di  procedura  penale, 
senza  preventiva  autorizzazione  rlHI'uM'irio  (lei  Pubblico  Mini- 
stero presso  il  Tribunale  o  la  Corte,  innanzi  cui  il  precesso 
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bollo,  o  si  alterino  ili  qualsiasi  tempo,  o  si  t'oprano,  si  lace- 
rino, od  in  qualsivoglia  minio  ti  distruggano,  prima  di  un'oro 
di  notti.',  -li  scritti  o  i?t;L n j p;i t i  ali---;  por  ord.ité  o  }iri  con- 
cessione dell'Autorità  politica  (art.  IW  e  53). 

11.  Inculiti  all'io  di  iiutt-'ii-inpi i  ini  oi  o  indebito  persone  elio 
sturbino  la  pubblica  quieti.'  l-uii  clamori,  canti  e  runioi'i,  in- 
vilirlo a  desistere;  e  nel  caso  di  persistenza,  arrostarle  e  pre- 
scutiirio  :i  II  '  A  li  t  oi-J  t     politica  locale  óuii  i  ii-i  "Stanziato  processo 

verbale  (art.  85  della  leggo  di  P.  S.  e  OG  del  relativo  rego- 

12.  Arrestai''.'  i  mendicanti  elio  non  siano  muniti  del  per- 
messo per  mendicare,  o  clic  audio  immiti  del  permesso,  fac- 
ciuuo  mostra  di  piaghe,  nnitilay.ioiii,  de  fornii  1  fi,  oppure  nien- 
dioliinn  oou  grossi  bastoni  o  con  iiltre  ar:i:i,  ovvero  preferendo 
parole  o  facendo  alti  o  gesti  di  di-peraziuii",  oppure  niendi- 
cliino  durante  la  notte,  traduccmloli  avanti  l'Autorità  di  S  I1.  ■ 
(art,  07  -  (il)  della  legge  dì  P.  S.). 

13.  Sorvegliare  gli  oziosi  c  vagabondi,  denunziandoli  per 
esser  ammoniti  a  termini  di  lcge.e,  od  arrestare  coloro,  clic, 
dopo  di  essere  stati  ammollili,  noli  si  Sono  dati  al  lavoro  nei 
termino  loro  prolisso  dal  Giudico  (art.  70  e  71). 

14.  Vigiline  t:ou  attenzione  lo  persone  elio  sono  condannate 
alla  sorveglianza  speciale  della  pubblica  sicurezza,  informan- 
dosi so  adempiano  a  tutti  gli  obblighi  siali  loro  imposti  dal- 
l'uffizio di  1'.  S.,  arrestando  quelli  elio  contravvengono  a  tali 
ordiui  (art  711  e  81). 

ló.  Invigilare  le  persone  senza  sussistenti,  e  gl'individui  so- 
spetti come  grassatori,  ladri.  Imitatori,  borsaiuoli  o  ricettatori, 
per  essere  denunziali  all'Autorità  gi  od  maria,  e  condurre  in- 
nanzi all'Aulorità  di  S.  P.  i  girovaghi  sprovvisti  ili  carie  re- 
golari (art.  105  -  109). 

10.  Concorrere  alla  sorpresa  dei  ladri  di  campagna,  operan- 
done anelie  l'arrosto  in  caso  di  ll,t,,m>ìk  nulo  col  sequestro 

del  corpo  di  reato. 

17.  Cooperare  collo  Guardie  doganali  alla  repressione  del 
contrabbando,  conduce  Udo  i  contravventori  0  le  merci  sor- 
'prese  in  contravvenzione  alla  dogana  vicina  per  la  compila- 
zione del  processo  verbale.  Solo  nel  caso  di  flagranza,  e 
quando  in  pari  tempo  la  contravvenzione  sia  accompagnata 
(la  alcun  reato  punito  dalle  leggi  con  pena  corporale,  oppure 
il  contravventore  sia  estero,  eiion  dia  e  oi/ione,  può  il  con- 
travventore essere  arrestato  (ari.  Ti  e  7:1  della  legge  doganale 
29  ottobre  18fil.  e  art.  HB  del  relativo  regolamento,  appi-ovato 
con  Eogio  Decreto  11  settembre  1802). 
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18.  Accertare  le  contravvenzioni  alle  leggi  sul  pol  lo  d'anni 
e  sulla  caccia. 

li).  Proteggere  la  libera  circolazione,  delle  vie,  liiciLiajaui-io 
in  contravvenzione  i  conducenti  di  vetture  e  carri  che  non 
ptanmi  ;:r ■.cauto  ai  loro  cavalli,  o  dormono  sui  veicoli,  o  sono 
in  istato  ili  a  bla  ti  acche?;  a  ;  prevenire  1  contrasti  e  le  risse  che 
potesse  in'odimv.  fra  'li  essi  la  pretesa  il:  pi". -i.'r.':lt":'<i  e  di 
passare  più  da  un  canto  che  dall'altro  nei  loro  incontri,  ar- 
restando coloro  ebe  per  imprudenza ,  negligenza  o  malizia 
avessero  cagionalo  gl'avi  forile  o  Mini  licioni, 

20.  Arrestare  i  latori  di  arme  proibite  di  qualunque  genere, 

per  essere  premutati  rolli:  medesime  e  cogli  opportuni  verbali 

all'Autorità  giudiziaria. 

21.  Accertaro  In  contravvenzioni  ai  pesi  ed  allo  misure,  re- 
1 1  i li t" i ] t ! i j 1 1 ■. ■  verbali  col  seq destro  'li  tutti    quei  pesi   e  quelle 

22.  Arrestare  quelli  che  esercitano  clandestinamente  case 
di  prostituzione  (art.  Sii  della  legge  di  P.  fi.)  ;  informarsi  se 
vi  sono  meretrici  non  soggetto  alle,  disciplino  sanitarie,  rife- 
rendone all' Uffizìale  di  1'.  fi.  incaricato  di  questo  servizio; 
arrestar!.'  quelle  meretrici  clic  <;ii'OYagaito  per  la  citlà  fuori 
delle  ore  permesse  dal  regolamenti!  sulla  prostituzione. 

23.  Raccogliere  gli  indigenti  infermi,  i  fanciulli  abbando- 
nati, i  pazzi  elle  vagasse.-' >  per  In  vie.  o  (li mostrassero  di  po- 
lire nutu-e.iv  a  sé  i  <il  altrui,  g!  i  ali!  e'iurlii  (punii  lo  ci  in1,  mo  qual- 
che  pericoli! ,  o  pessimo  esser  causa  di  disordine,  areompa- 
gnand'.li  aU'Autorità  loeaìe  di  S.  P. 

"  24.  Accorrere  o  prestare  opera  ed  nudo  efficace  in  occa- 
siono d'incendi!  ed  altri  sgraziati  avvenimenti,  ed  assistere  in 
caso  ili  pericolo  le  persone  che  richiedono  il  loro  inlorvculo. 

25.  Dissipare  prima  coi  mezzi  di  persuasiouc,  ed  occor- 
rendo, colla  forza  gli  attruppamenti  sediziosi  o  di  ribel- 
lioni!, ari-ostando  colorò  che  l'usseri,  colti  armati  a  quest'og- 
getto, o  elio,  dopo  le  tre  intimazioni  volute  dalla  legge,  re- 
sistessero a  scioglierei. 

26.  Concorrere  cogli  Agenti  municipali  a  far  osservare  i 
regolamenti  di  polizia  locale. 

27.  Procurarsi  e  raccogliere  tutte  le  notizie  possibili  per 
prevenire  ogni  delitto  o  disgrazia  .  o  per  chiarirne  le  circo- 
stanze, scoprirne  gli  autori  ed  i  complici. 

28.  Rischiarare  tutti  gli  avvenimenti  che  pervengono  a  loro 
conoscenza,  come  di  cadaveri  ritrovat i  sullo  pubi iliche  st rade, 
nelle  cani  paglie  od  entrai  ti  dalle  acqui.-,  degli  iiiccudii,  iiluon- 
dazioni,  rotture,  ferite  e  simili  fatti,  che  lasciano  dopo  di  sé 
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qualche  traccia,  recandosi  ini  ni  ed  latamente  sul  luogo,  av- 
vertendone il  più  vicino  Ulììziale  di  P  S. ,  ed  msegoemlu 
prontamente  coloro  che  fossero  riconosciuti  colpevoli,  o  come 

I  rapporti  intorno  a  lutto  ciò  rhu  concerne  alia  pubblica 
sì tuivr/.n  devono  dagli  Armiti  ossole  rimossi  agli  Utìiz.iali  di 
P.  S,,  oltre  quanto  ini  essi  impongono  li'  leggi  sullii  procedura 
penale  (art.  ti  5  ~-t  dulia  leggo  ili  S.  P.). 

Gli  Agenti  di  l'.  S. .  comandati  a  non.  devono  stimarsi  in 
sevizio  permanente,  in  qualunque  circostanza  ed  a  tutte  le 
ore.  In  tutte  le  loro  operazioni  debbono  alla  salacità  unire 
un  contegno  l'ermo,  dignitoso,  imparziale  e  civile.  La  loro 
azione  tlijv"  essere  sempre  scevra  da  qualunque  pfi- vjn/i; ■in- 
ori animosità,  e  non  guidala  né  dall'odio,  né  dall'amicizia, 
né  dall'  ira,  né  da  lucri  meno  onesti.  Ogtli  aspra  maniera  e 
qualsiasi  mal  trai  t  amento  n-ato  ad  un  arrostato  senza  giusti- 
iicato  motivo,  ogni  vessazione  ed  ogni  inutile  sequestro  co- 
i;  opperò  l'Agente  che  trascorre 
tavole  di  abuso  di  potere,  ed  ò 


bito  di  1 

indiscretezza  può  ventre  incagliatalo  resa'infrntt 
razione.  Non  possono  mai  per  l'esercizio  dello  li 
ricevere  alcun  compenso  o  corrispettivo  o  regale 
siasi  l'orma.  Non  devono  mai  dimenticare  elio  il 
l'interesse  della  socielà,  è  loro  dovere  di  veglia 
rezza  delle  persone  oneste  e  sottommesse  alla  le 


jni  e  del  risultato  delle 
la  cosa  con  chiaro/za, 
od  alterazione  involon- 


AOKNTI  l'ItINni'Al.l  M'.l  HKATI.  -  X.d.a  |)er |.(-tra/i.me 
dei  reati  si  distinguono ,  per  l' applica 'ione  delle  pelle ,  gii 
agenti  principali  dai  complici 

Sono  agenti  principali  : 
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1,  Coloro  elio  hanno  dato  mandalo  pur  commettere  un  reato; 

'2.  Coloro  che  eoo  doni,  con  promesse,  con  minaccio,  con 
aliuso  di  potere  o  di  autorità,  o  con  artifizi  colpovuli  hanno 
indotto  taluno  a  commetterlo; 

3.  Coloro  che  concorrono  immediatamente  con  l'opera  loro 
all'  esecuzione  dui  reato,  o  clic  nell' atto  stesso  in  cui  si  ese- 
guisco prestano  aiuto  elfieace  a  consumarlo  (ari.  \0i  del  eo- 
li ice  panale). 

AGENTI  SEGRETI.  —  V,  Delatori. 


elisale  dei  monti 
in  iscritto  ed  ot- 
indnrio.  In  quale 


di  S.  1'..  18  maggio  1865). 

Colui  il  quale  na  ottenut 
dei  sopraindicati  uffizi,  dev 


i  cummitlenti  scriverei  reclami  che  credessero  faro  (art,  74). 

1  titolari  di  questi  ulli/i  sono  le.mit.i  ai!  esibirò  tale  registro 
alle  Autorità,  sulla  loro  richiesta  (art.  Ih). 

Nei  lom  ullb.i  deve  poi  costanti  niente  rimanere  affissa,  a 
vista  degli  accorrenti,  una  tabella  indicante  la  natura  dello 
commissioni  od  incuneili  elio  vi  si  difilli  pugnano,  non  che  la 
mercede  che  si  esige.  In  ossa  tabella  deve  essere  fu  ita  espressa 
menzione  della  facoltà  riservala  ai  committenti  d'inscrivere 
i  reclami  nel  registro  (art,  7tJ). 


L'assenso  otloiinto  è  valevole  per  un  anno,  e  s'intende  rin- 

mese  prima  d'ila  sc'n 'mina  ti  I  mede.- ;:iu  .  non  notificai  ohe 
i:  ricusala  la  ri  nuova/ io  no.  Contro  onesto  provvedimento  é 
ammesso  il  ricorso  in  visi  ge  l'ardi  ica  l'art.  77). 

Scopo  delle  snri'ifi'i'iti'  riispcb.ioni  è  di  piJi-:>itt ire  il  pub- 
blico da  ogni  frode  od  inganno. 

AGGUATO.  —  L'agguato  è  una  circostanza  aggravante  del- 
l'omicidio e  ri  egli  atti  ili  violenza.  Esso  consiste  noll'aspettar.' 
por  maggiore  o  minor  tempo  in  uno  o  diversi  luoghi  una 
persi  uj  sia  p.T  ucciderla,  sia  per  esercitare  contro  dì  essa 
atti  di  violenza  (codice  penale,  art.  52!)). 

ALBERGATORI.  —  V.  Esercizi  pubblici. 

ALLARME.  —  È  vietato  richiamare  concorso  di  gente  e  met- 
tere in  moto  l'Autorità  o  la  forza  pubblica,  gridando  nelle 
piazze  e  vie  pubbliche  false  milizie,  smodando  disastri  non 
esistenti,  abusando  di  campane,  tamburi  ed  altri  simili  stru- 
menti rumorosi  o  di  iiualumiue  altro  mozzo  atto  ad  eccitare 
apprensioni  nel  pubblico  (art.  84  della  logge  di  f\  P,  20 
mano  1865). 

ALLOGGI  MILITARI.  ~  Le  norme  che  reggono  il  servizio  delle 
soiHOH.iistr.i/ioui  dovute  alle  truppe  in  marcia,  in  distacca- 
mento od  agli  allogamenti  sono  detcrminato  . ] ; L i  regolamenti 
approvati  eolle  Regio  Patenti  II  Agosto  1H38  N.  153  e  154, 
non  che  dai  Regi  Deci  ti  27  gennaio  1851  N.  1204  e  24  di- 
cembre 1860  N.  4526:  Patenti  e  Decreti  estesi  a  tutte  lo 
Provincie  del  Regno  collii  legge  ■(  agosto  1861,  N.  142. 

R  militare  clic  cosiriiiges-e  l'alloggiarne  a  dargli  più  di 
ciucilo  ebo  gb  è  rimuto,  commetterebbe  aziono  punibile  a  ter- 
mini dell'art.  155  del  codice  penale  militare. 

ALTERAZIONE.  V.  Falsificazione  —  Atti  pubblici  —  Chiavi 
—  Mehoan/.if.  —  Bevande  —  Commestibili, 

AMB  ASCI  ADORI.  —  V,  Assiti  mploitatici. 

AMMALATI.  —  L'Autorità,  di  S.  P.,  a  termini  dei  Regio  De- 
creto 19  agosto  1851.  ha  diritto  ni  provveder'.'  al  ricovero  negli 
ospedali  degli  ammalati,  i  quali  por  l'assoluto  abbandono,  in 
cui  trovatisi,  correrebbero  pericolo  di  perdere  miseramente 
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la  vita,  ove  non  ai  recasse  loro  aiuto.  —  Vedasi  anche  Cir- 
colare dui  Mini  stero-Intorni,  in  data  20  set  te  ni  bre  dello  stesso 


povolr,  ..-iaccli"  .>L'iiL  ìi.'tiii  e  ..sso:i,.ialtiiouio  pi- tv. -u al u  (Ohevaux 
ed  Helié,  t.  1,  p»g.  85,  ediz.  3.)  —  V.  Pkne. 

AMMINISTRAZIONE  DI  S.  P.  —  L'amministrazione  di  S.  P. 
ha  per  iscopo  di  vegliare  e  provvedere  alla  sicurezza  delle  ■ 
persane  e  (ielle  piuoiioià.   alia  Hit' la  d.jll'. .rilitiu  pulililiro  e 
della  pubblica  moralità,  ed  all'osservanza  delle  leggi  nell'in- 
teresse si  pubblico  che  privato. 

Suo  ufficio  principale  si  è  quello  di  prevenire  i  reati;  ma 
essa  ha  altresì  per  oggetto  di  ricercare  i  reati  d'ogni  genere, 

dire,  di  raccogliere  e  di  assicurare  le  prove,  e  di  Tornire  alla 
giustizia  lutti!  li!  indicazioni  chi!  possono  cumlune  allo  sco- 
primento degli  autori  e  dei  complici.  Quindi  gli  Uffiziali  ed 
Agenti  dcli'ammmi^tNiz:>->ne  di  S.  P.  rivestono  due  qualità: 
quella  di  Uffiziali  od  Agenti  della  polizia  preventiva  detta  eo- 
liumeni'.'ut.e  polizia  amministrativa  o  P.  S.;  quella  di  (Ulìziali 
di  polizia  giudiziaria. 

Perché  l'amministrazione  ili  P.  S.  possa  compiere  con  effi- 
cacia il  suo  ullìdo  chi:  i-  quello,  uomo  si  tlissi...  di  provenire  i 
reati,  sì  richiedi:  ìi  eoueorso  di  tre  condizioni:  un  personale 
iil .ivo  clic  ispiri  fiducia  mediante  la  sua  capacità,  d  suo  co- 
raggio e  la  sua  moi'igeivilev^a:  una  serie  di  disposizioni  e  di 
prectli  che  senza  ledere  le  liberta  salite  dallo  Statuto,  anzi 

yi-ip'i.l.  U't'l»,    I--  f'-'-IOi»-"-»  «Ì   I    li-    ■      ■■  ■  ili  ■  |  ■         ■  i  ■ 

dei  reati:  una  sanzioni.'  penalo  l'ho  eolpisea  la  violazione  ili 
quelle  misuro  provo  uni  ci  lu  quali  legalmente  furono  ordinale. 
A  ciò  deve  provvedere  la  legge. 

Secondo  la  legge  di  P.  S.  20  marzo  1805.  Il  Ministro  del- 
l'interno è  il  rosp.irisalnle  della  pubblica  -iout'e/.za  in  tutto  il 
Segno;  egli  la  dirige  per  mezzo  dei  Prefetti  e  Sotto-Prefetti, 


suoi  rappresentanti:  'sotto  la  dipendenza  dei  medesimi  viene- 
esercitata  dall'amministrazione  di  S.  P.  propriamente  detta  a 
dall'Arma  dei  Reali  Carabinieri  (1). 

La  polizia  generale  adunque  e  affidata  a  due  Corpi,  i  quali, 
quantunque  distinti  e  separati,  s'immedesimano  e  si  confon- 
dono nello  scopo  a  cui  tendono.  L'uno,  quello  dei  Carabinieri, 
esse]r/.i;dmeide  militare,  il  quale  dipende  dal  Ministro  della 
Guerra  per  tutto  ciò  che  riflutto  l'organizzazione,  il  personale 
e  la  disciplina,  e  dal  Ministro  dell'Interno  e  dai  Prefetti  e 
Sotto -Prefetti  per  tutto  ciò  che  riguarda  l'ordine. pubblico  ed 
il  servizio  ili  sicurezza  pubblica  (2j.  L'altro,  composto  bensì 
di  agenti  che  vestono  alla  foggia  inililare,  ina  i;ho  non  sono 
governati  dalle  leggi  militari,  e  contano  per  uffiziali  e  per  capi 
uomini  di  toga  e  di  penna,  alla  cui  immediazione  dessi  si 
stanno,  e  ne  eseguiscono  gli  ordini. 

Ma  perchè  questa  doppia  polizia,  miniare  e  civile,  non  co- 
stituisse un  dualismi,  non  uil'n-se  oe-.'asioue  ad  urti  e  con- 
flitti, ìa  legge,  oltre  il  porre  l'Arma  diri  f 'arai linieri  Reali,  in 
quanto  esercitami  l'ani niiiiislrar.iontt  di  S.  P..  sotto  !a  dipen- 
denza dei  l'ivfetti  e  Sut.to-I'ruf«lt.i.  ha  quali  li  calo  i  Carabinieri 
Abiliti  ili  )'.  S.,  ed  ha  imposta  loro  l'obbligo  di  l'iini'tiere.  agli 
Uffiziali  di  P.  S.  i  rapporti  intorno  a  tutto  ciò  che  concerne 
la  pubblica  sicitivtv.a  (ili.  Inoltri'  gli  li:lì/iali   ili  I'.  S.  hanno 

il  diritto  di  richiedere  i  E.  Carabinieri,  i  quali  devono  pron- 
tamente aderire,  a  meno  che  si  trovino  nell'impossibilità,  per 
rapinile  di  altri  incerili  servizi,  nel  quale  caso  devono  pron- 
tamente riferirne  a  ii'lilìì/.iale  richiedente;  qual  inique  difetto 
di  furine  nella  richiesta  non  dispensa  i  li.  Carabinieri  da!  ri- 
lìutarvisi.  salvo  in  seguito  a  reclamare  ed  a  chiedere  la  ri- 
forma della  richiesta;  ossi  debbono  rit'erire  agii  lilliziali  di 
P.  S,  il  risultato  dello  richiesto  da  lóro  ricevute:  od  infine  in 
qualunque  caso  d'arresto  che  non  sia  li  conseguenza  di  un 
mandato  di  cattura  odi  richiesta  spedale  di  iin'Anlorità,  deb- 
bono sempre  presentare  la  persuna  arrestala  all'Autorità  lo- 
cale di  P.  S.  (4). 
Lo  spirito  che  informala  legge  di  S.  P.  20  marzo    1805  è 

in  la  snaay.iom-  nelè:  citi.a  o  nei  InUhi  popolosi,  lasciando 
più  specialmente  all'Arma  de'Reali  Caraliiidi  i  i  la  pubblica  vi- 


ni Art.  1  della  legge  di  S.  P.  20  tua™  186ì. 
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gilanza  nei  luoghi 


poppali 


ili, 


gin.',  Per  poco  ohe  fi  perii  l'attenzione  il 'III'  città,  si  scoi'uo 
„t„  :i       — „ —  j„:  „„„.:  „  i,.   ,1;  .i..r:  „,  -,  i~  e. 


tante  volt.'  immiontir.chiala.  pigiai  a  in  dai n<  w  viuzze  e  strette 

dai  L'entri  minori;  numerosa  la  popolazione  mobile  per  l'ap- 
pulso  dì  navi  c  treni  trascinati  dal  vapore;  qui  c  un  cent  rate 
ingenti  ricchezze  negli  st.: vigni  dei  digiuni,  iii.'lle  c:.sse  doib 
Stato  e  degli  stabilimenti  pubblici,  noi  bandii,  nei  rondatili, 
negli  opifizi:  qui  hi  volta  liberati         fa  ria;  re.  lenoni,  barat- 


locale.  che  eonosi.a  per  lìlo  e  per  sogno  le  località  i:-  gl'ihdi- 
vidui,  che  invigili  attènta,  che  pronta  arguinonti  da.  certi  sin- 
tomi, e  tosto  il"  danno  sociale  preveda,  e'  scir/.a  por  tempo  in 
meno  ne  provvi'du  il  rimedio,  Ed  0  a  questo  il  ci  Ica  io  servi- 
gio che  tante  volle  pi  presenta  uieuo  idonea  la  milizia  dei 
Reali  Carabinieri,  spesso  tramutata  dall'una  all'altra  stazione, 
e  la  quale  risenlciido  della  sua  "i-ijiine  e  natura  militare,  (pianto 
è  pronta  ai  soccorsi  nell'imminenza  di  un  disastro,  non  si 
presta  a  certi  iti  lì  ligi  menti,  a  lunghe,  diuturne  e  pazienti  os- 
servazioni, ad  alcune  basse  ispezioni,  a  mimiti  servìzi. 

Quindi  nelle  città  capo-lii,,Ldu  di  Provincia,  delle  quali  la 
pop.'ia/iene  ecaiceiilrata  m'Ha"  linea  daziaria  della  citta  slessa 
superi  i  1)00  abitanti,  sulle  stabiliti  ullizi  di  Questura.  11 
Questori'  esercita  le  proprie  ailribu/.ioni  nel  Circnudano  di 
sua  residenza:  essi*  è  ouadiuvalo  da  Ispettori  ile  Nelle  altre 
città  capo-luoghi  di  Provincia  e  dì  Circonlavio  vi  sono  ullizi 
di  S.  P.  attivati  agli  ullizi  stessi  di  Prefettura  e  Fi  ilio-Pre- 
fettura c2).  .Voi  Coinimi  infine,  ove  non  sia  un  Ulììoiale  di 
P.  S.  ne  esercita  le  attribuzioni  il  Sindaco  o  chi  ne  fa  le 
veci  y'-ì).  La  doppia  qualità  elio  si  i  isconl  ra  nel  Sindaco  di  eletto 
del  popolo  e  ih  ullizialc  ilei  Governo.  por  cui  d'entrambi  gode 
.la  ooUlulenza.  e.  L'aran/ìa  sullicieute  dcllu  sua  mlluoirM  e  ca- 
pacità in  proposito.  La  sua  dipendenza  è  limitata  aTrefelli  e 


(1)  Ah.  2  della  leggo  à>  S.  1'.  r  1  del  rdalivu  regolameli  lo. 


che  il  numero  dei  reati  e  le  occasioni  di 
cihlazk  ni  abe  impunità  iiviiii'  in  l'ani 
densità  della  popolazione.  Quivi  gran  pa 


Uffizioli 
li  S.  P. 


rimaneva  concentrata  in  se  stessa;  da  Applicato  non  si 
guari  oltre  il  Delegato  centrale. 

Questa  separazione  (Irgli  U filiali  di  P.  S.  produc 
lievi  iiieuiivi;iii.-nli.  Li  lei^e  di  S.  P.  -J0  mar™  IfiiiÒ 


debile  H!.-.  ,uh,  si.).,  i  Questori  e  ^'Ispettori,  m; 
CtliKiali  .li  1\  S.  Pia»,-,  infermali  ai  savori  Sludi  de 

dell'equo;  ma  questa  è  una  norma  che  devo' guidi 
vcnin  iii-lla  sreltn  di  roteati  dipinsi  tari  dui  potare. 


»  183-1  e  ?  del  (dativo  regoUmeoajJ 
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Secondo  la  legge  S.  P.  20  marzo  1865,  gli  Ufficiali  di  P.  S. 
ìianno  i  seguenti  nomi,  gradi  e  stipendi: 

Questori  L.  5000 

Ispettori  di  Questura   3200 

Delegati  di  prima  classe  >  3000 

Ispettori  di  sezione  di  prima  classe  ■  2S0O 
ispettori  -li  sezione  di  seconda  classe  .     .  2400 

Delegati  di  seconda  classe  >  2500 

Delegati  di  t«rza  classe  ■  2000 

Delegati  di  quarta  classe  ■  1000 

Applicati  di  prima  classe  •  1200 

Applicali  di  seconda  classe   .    .    .    .    ■  1000 
Ai  Questori,  agl'Ispettori,  ai  Delegati  capi  d'ufficio  nei  capo- 
luoghi di  Pivvmaa  o  .li  Circondario,  ed  a  quelli  iucitvk'nh  di 
rL'jijiei'u  ullici"  -i'par:ik'  i;  inohrr  assegnato  a  spese  di'llo  Slato 
con  veniente  per  allodio.  {Juuutlo  la  solimi  inistl'ii/ione 

dell'alloggio  non  possa  essere  fatta  in  natura,  sono  per  tale 
titolo  iifsi^'iuitn  lf  'cinomi  indonnita  annue: 

Al  Questore  di  Napoli  L.  2000 

Al  Questore  di  Firenze  •  1200 

Airli  altri  Questori   1000 

k  Delegati  capi  d'uflìcio  in 


Nat 


700 


Epl' 


100  (Il 
apparii- 
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bilisce  i  gradi  e  lo  retribuzione  delle  Guardie  di  P.  S.  la  p 

  A  '~  Pene  dr   '  " 

coatitu 
ì  loro 
1  Corp. 


da  accordarsi,  le  pene  da  ihIIìl-l'ì.)'-!.  ed  i  Corpi  che  de- 
applicarlo. La  loro  cosUtti/.ione  speciale  si.:.  laiorza.  t    e  - 
1 ■  —o  determinati  dallo 


3ri  e  di  quello  del 
dir  .li  I'.  S..  ,-he  e^ituiscono  li  nerbo  dolili  pubbli 
•lauza,  banuovi  altri  Corpi  ausiliari,  i  quali  esercitano  1 
in  una  sfera  ristrutta,  limitata  specialmente  alla  rcr. 
dei  furti  campestri  od  al  servizio  della  polizia  urhaiì 
le  Guardie  campestri,  municipali  e  fonatali,  i  Barraci 
l'isola  di  Simiglia,  ed  i  Militi  a  cavallo  nella  Sicilia; 
infine,  come  le  Guardie  damali,  daziarie,  telcgra 
strado  ferrati:  od  i  Cantonieri,  elio  solo  ecoczionalmc 
cosi  dire,  e  per  spieiati  servi/i  possono  rivestire  la  q 
A^nti  di  V.  S.  pei  d.li-iu.oii.;  avutane  dai  Mims 
l'interno,  d'accordo  con  quello  delle  finanze  e  dei  lav 
blici  (1). 


e  la  pubblica 
,  la  forte  di  , 


AMMONIZIONE.  —  Fra  le  pene  accessorie  havvi  l'ammoDl- 
faiu/j1?*  <l.-t:..,  o:l  uno  scritto  riprovato  dalla  legge,  cou  dif- 

11  dementò  che,  in  caso  di  recidiva,  incorrerà,  nella  pena  più 
gravo,  ^labilità  dalla  Ivgge.  L'ammonizione  è  fatta  dal  ("! indice 
in  pubblica  udienza.  In  caso  di  contumacia  o  di  rifiuto  a  pre- 
Giudice,'  da  cui  gli  sarà  fatta  l'amnioDÙioiie.  Se  il  condannato 

sempicehe  la  mancanza  di  rispetto  non  costituisca  altro  reato 
preveduto  dalla  leggo  (codice  penule,  art.  47). 

L'ammonizione  può  essere  aggiunta  alle  pefie  correzionali, 
quando  le  circostanze  dei  ea.si  "lo  esigano  (art.  48.) 

Essa  può  essere  aggiunta  alle  pone  di  pulizia  (art.  49). 

Trattandosi  dì  oziosi  e  vagabondi,  di  ladri  di  campagna  o 
sospetti  di  pascolo  allusivo,  di  mendicanti  validi  o  di  persene 
sospette,  come  grassatori,  ladri,  trnflatori,  borsaiuoli  ir  ricet- 
tatori, l'ammonizione  pud  aver  luogo  anche  sola  (art.  50). 

(])  Art.  6  dalla  legge  di  P  S. 
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La  (orinoli!      ]     m rticjiii^Ji.'d b- •  viene  indicata    nella  sentenza. 

od  ordì  nanna  di  condanna  [art  51)  —  V.  Ladri  ni  campagna 
e  Pascolo  abusivo  —  Oziosi  e  Vagabondi  —  Pemoxb  sospette. 

AMNISTIA.  —  Jmin'diiiè  vocabolo  greco  ohe  significa  obblio. 
Essa  è  un  alto  di  favore,  por  la  cui  sovranità  gena  un  velo 
su  corti  falli  panili  dalla  levigo,  e  vuole  clic  non  si  proceda 
contro  gli  imitili  dui  inede.-.inii.  che  cessino  i  provvedimenti 
già  incominciali,  e  dove  por  avventura  una  condanna  fosso 
avventila,  la  abolisca  in  ogni  suo  efratto.  L'cimiiisfiu  è  più 
estesa  dolla  fyj-«3i".! unmisfia  è  abolizione  od  obblio;  grillili  è 
piota  e  perdono:  l'ani uistia  nulla  rimetto,  ma  tutto  cancella; 
la  grazia  niente  cancella,  m;i  rimetto  ed  abbandona  una  cosa, 
solo,  noè  la  pena.  L'amnistia  ritorna  vorso  il  pacato,  e  vi 
<Brf^  toccm  ^prima  del  male;  ^grazia  non 

ha  sollerlo  e  prodotto.  La  grazia  suppone  il  delitto  o  la  con- 
danna, ed  in  (|ue:tn  una  eerta  regolarità  ot.l  una  eerta  giustizia: 
l'amnistia  non  suppone  cosa  alcuna,  tranne  l'accusa.  Nell'a- 
mnistia sì  ricove  più  e  si  devo  mono,  perocché  e  comune  a 
molti;  nulla  grazia  si  riceve  meno  e  si  devo  più,  perocché 
ó  individualo.  I,a  grazia  si  concede  a  coloro  che  t'urtino  dichia- 
rali rei  :  l'amnistia 'a  ei,|,,rooho  possono  esserli i  -  Casanova.  IH- 
ritte  rodttusionah). 

Il  diritto  di  far  amnistia  e  grazia  è  di  prorogativi!  esclusiva 
della  Corona,  a  termini  dell'anieoiti  S  dolio  Siatuto  fonda- 
mentale del  Regno.  —  Vedasi  il  ragionamento  in  proposito 
di  liisiinti  avvocati  cntuiiiiilist.i.  ri|n.rlato  a  pagina  Ì10  della 
Riv.  Amm.  del  Retino,  anno  VII. 


natie  peschiere  e 

Cosi  puro  é  punito  col  carcere  colui  che  in  altro  modo  e 
senza  necessità  voli aita  ria  monte  uccide,  ferisci?,  rende  inser- 
vibile o  diflbiiiiat"  alcun,;  deu'li  animali  . puidrupedi  suindicati 

(art.  fìlli). 

Art.  «87.  —  .  Colui  che  senza  necessità  uccidesse,  ferisse, 
o  rondasse  inservibili'  o  deformo  qualsiasi  altro  animale  do- 
mestico in  un  luogo,  di  cui  il  padrone  dell'animale  fosse 
proprietario,  linaiuolo  o  socio  colonico,  sarà  punito  con 
multa  ostensibile  a  lire  centocinquanta,  e  potrà  ai;, 'he.  secondo 
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le  circostanze,  essere  punito  col  carcero  estensibile  a  due  mesi. 
—  So  tale  renili  sarà  miiimnsso  in  nitro  luogo,  la  ponsi  sarà 
della  multa  estensibile  a  lire  eomoeiuqiiauia,  salvo  che  si 
tratti  di  volatili  sorpresi  dal  proprietario,  fittaiuolo  o  socio  co- 
lonico ritti  terreni  ila  ossi  posseduti  ed  uccisi  nell'istante  che 
loro  recano  danno  >. 

Gli  animali  domestici  sono  quelli  elio  si  la  inibii  ari  zza  no  col- 
l'uomo,  e  vìvono  al  di  luì  fianco  nella  sua  abitazioni.1;  tali 
sono  i  .'ani,  i  patti,  i  piccioni  delle  colombaie,  il  pollame,  pli 
animali  addimesticati. 

Sono  soletti  a  contravvenzione  colon)  clic  lasciano  liberi 
ed  erranti  animali  malefici  o  feroci,  che  loro  apparleugiino,  e 
coloro  che  ommettouo  di  ri vvertire  l'Autorità,  quando  s;i.uìio  (die 


puwTci^rudchscono  contro  anima» 'dom^  il5:>! 
nura.  7). 

Cadono  infine  in  contravvenzione  coloro  che  hanno  occa- 
sionalo la  morto  o  ferita  di  animali  appartenenti  ad  altri,  la- 
sciando divagare  pazzi,  o  che  hanno  dato  causa  a  tali  acci- 
denti per  rapidità,  cattiva  direzione  o  carico  eccessivo  di  vet- 
ture, cavalli  mi  altri  animali,  ovvero  lasciando  libere  ed  er- 
ranti beslio  malefiche  o  feroci  (art.  fìH7.  N.  4). 

Non  ai  debbono  considerare  solamente  come  feroci  o  male- 
fici gli  animali,  che  tali  sono  per  la  natura  della  loro  specie, 
come  i  leoni,  lé  tigri,  ecc.,  ma  quelli  altresì  che  lo  sono  per 
la  particolare  loi-j  organizzazione  o  la  loro  calliva  educazione, 
ancorché  la  loro  specie  non  sia  malefica.  Tale  è  un  cane,  il 
quale,  senza  essere  provocato,  si  getta  sopra  alcuno  e  lo 
morde  (Ciissizioini  francese,  o;]  nevoso,  anno  II). 

Il  cane  che  si  trova  abbandonato  in  un  cortile  comune  a 
più  proprifit-ari,  delibo  riputarsi  in  istmo  di  svagamento:  quindi 
se  esso  aitaceli  qiialehoduno  senza  esservi  provocato,  il  di  lui 
padrone  è  soletto  a  coni ravvenzione.  A]' rimonti  deve  dirsi 
del  cane  che  morde  un  privato,  il  quale  si  introduce  in  un 
conile  chiuso,  ove  esso  si  trova  (Cassazione  francese,  13  «- 
prile  1849), 

Debbono  riputarsi  animali  malefici  i  tori  ('Cassazione  fran- 
cese, 1  fruttidoro,  anno  II). 

fi  proibita  la  circolazione  dei  cani  cos\  detti  buìhdni/s  i:  di 
altri  animali  pericolosi,  se  mia  sono  cOìicieii:'ntem"iite  -iisto- 
ditì.  e  non  si  ottenne  la  previa  autori  zia/ io  ne  dell'Autorità  di 
P.  S.  (art.  01  della  leggo  di  P,  S.  20  marzo  1865). 
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Fra  gli  animali  pericolosi,  di  cui  devesi  proibire  k  circo- 
lazione senza  averne  ottenuto  prima  l'assenso  dell'Autorità  po- 
litica, devonai  comprendere  la  varie  specie  di  scimmie. 

Degli  animali  nocivi,  feroci,  viziosi,  sospetti  di  idrofobia, 
incomodi  o  insalubri,  si  occupa  più  specialmente  la  polizia 
municipale.  Lo  Blesso  dicasi  dell'interramento  degli  ammali 

Le  leggi  civili  in  generale  stabiliscono  che  i  colombi,  i  co- 
nigli, i  pesci,  che  passano  da  una  ad  altra  colombaia,  coni- 
nigliera  o  stagno,  si  acquistano  dal  proprietario  iti  questi  og- 
getti, quando  non  siano  stati  attratti  con  arto  e  con  frode. 

Compete  ad  ogni  proprietario  di  sciami  di  api  il  diritto  di 
inseguirli  sul  fondu  altrui,  ina  deve  risarcire  il  danno  cagio- 
nato al  possessore  del  fondo:  quando  il  proprietario  non  li 
abbia  dentro  il  tempo  determinato  dalle  leggi  stesse  inseguito, 
od  abbia  cessato  nello  stesso  tempo  d'inseguirli,  può  il  pos- 
sessore del  fondo  prenderli  e  ritenerli  per  sé.  Lo  stesso  di- 
ritto compete  al  proprietario  di  animali  mansuefatti,  ma  non 
essendo  .questi  reclamati  nel  termine  prescritto,  appartengono 
a  chi  lì  avrà  occupati. 

Chi  sorprende  nel  suo  fondo  il  bestiame  altrui ,  non  ha 
per  ciò  solo  il  diritto  di  ucciderlo,  ma  può  coi  mezzi  oppor- 

dirìlto  di  priv.ilit  oppignora/ione  ili  lami  animali,  quanti  sono 
sufficienti  ad  indennizzarlo:  drve  però,  dentro  un  termine 
fissato  o  dalle  leggi  civili  o  dalle  consuetudini,  u  transigere 
col  proprietario  degli  ammali,  o  promuovere  in  giudizio  la 
sua  aziono:  in  caso  diverso  deve  restituire  gli  animali  tentiti 
in  pegno,  locche  deve  pur  fare  ae  il  proprietario  di  essa  dia 
un'altra  conveniente  cauzione,  —  V.  Ladhi  ni  cawagna  e  Pa- 

ANNEGATI.  —  A  seconda  di  ciò  che  si  pratica  in  Francia  e 
nel  Belgio,  e  sulle  proposte  del  Consiglili  di  sanila  della  Senna 
ed  accettate  da  quell*  Antonia  potitlta,  il  signor  Prelato  di 
Napoli  ha  fatto,  non  ha  guari,  compilare  dall' ullizto  di  Que- 
stura una  istruzioni!  per  gli  urgenti  soccorsi  da  doversi  pre- 
stare dagli  Ufficiali  di  P.  S.  nei  casi  di  annegamenti  o  di 
asfissie  mefìtiche. 

Gli  TJflìziali  di  P.  S,  sono  spesso  i  primi  ad  intervenire  nei 
miserandi  casi  di  annegamenti  e  di  asfissie;  e  come  il  soccorso 
dì  pochi  istanti  può  talmente  decidere  della  morte  e  della 
vitii  di  i|ii,';;[i  n:feli..i.  è  iiiaiiifeMaiii'.^te  dei  più  gravi  doveri 
dell'I)  limale  di  P.  S.  la  conoscenza  delie  maggiori  precauzioni 


i  pivi  immediati  espedienti  di  salvezza,  che  la  ai 
in  simili  incontri. 

fare  che  la"  presti  ma  dell'affiliale  di  P.  S.  eia 


2.  Durnntn  qui-st 'opera™  mn  di  lacilita*ione  all'uscita  del- 
l'acqua, e  d'uopo  uhi'  nullo  stesso  tempo  del  l'allontanamento 


4.  Conte 
che  possa  n 


dm.'  possici I...  Si  aaa-ia-iii.  e  si  vc.-a;ii  .'Oli  una.  ramila;*  u  man- 
tellina di  lana.  Gli  si  copra  in  testa  con  un  berretto  di  lana, 
e  si  aliaci  pian  piano  su  di  un  pagliericcio  o  un  materassi) 
Lia  duo  coperto  di  bua. 

6.  Subito  dopo  hi  si  ignorai  rivolgerò  il  suo  corpo  uno  o  due 
volte  sul  lati)  drillo  e  tallii  lecermeli  (e  spenzolare  la  testa, 
sostenendola  dalla  fronti!  per  fai'  vomitare  l'a«i|iia.  Quest'ope- 
razione, elio  deve  durare  (pialclio  minuto  secondo  ogni  volta 
che  si  pratica,  è  inutile  ripeterla  quando  non  esca  o  muco- 
sità o  spuma  di  sorta.  Noi  caso  poi  clic  la  mucosità  o  la  bava 
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A  facilitare  tni  moviinotr 
ventre  con  la  fascia  compre 
citare  lu  l'espirazioni;  tiran 


■ 

di  .-m:ir 


'istrumento  a  tal 


ga,  nel  tempo 
stantuffo,  l'a- 


si  addi  ma  mìa  calelaiu.ro,  o  non  consisto  in  altro  die  in  un  re- 
cipiente per  ri?oaldan;  liquidi.  I;ì  cui  forma  ordinaria  e  quella 
dell'i  minilo,  alla  cui  basi;  e.  collocato  un  altro  recipienti; 
per  velare  l'alcool.  Si  riempirà  ili  acqua  ii  caleiaUore  ver- 


più  lungamente  sul  contavo  dello  stomaco  od  alle  piglio 
delle  ascelle. 

12.  Quali  elio  siano  i  mezzi  adoperati  per  riscaldare  il 
corpo  dell'annegalo.,  lii-ugmi  sonimi,  regolarsi  sulhi  l'-ii; pa. i  - 
lina  esterna.  Quando  non  faccia  molto  freddo,  si  può  esser» 
meno  circospetto;  ina  non  bisogna  giammai  esporre  il  corpo 
dell'annegato  ad  una  temperai  ma  maggiore  di  35  gradi  del 
centigrado,  Lo  .scaldaletto  nel  modo  chi!  si  è  descritto  avrà 
natiiralni. iute  lui  grado  di  calore  più  elevato,  ma  siccome 
esso  dev'essere  adoperato  a  traverso  di  una  coverLura  o  di 
una  camicia  di  lana,  e  non  resta  molto  tempo  applicato 
nello  slesso  silo,  la  sua  azione  trovasi  per  tal  ragione  sudi- 
cie n  te  me  ni  e  indebolita. 

13.  Tra  gli  altri  mezzi  intesi  a  riscaldare  l'annegato,  gio- 
verà di  strofinarlo  con  spazzola  di  lana  calda  sulle  cosce,  sullo 
braccia,  lungo  il  dorso  e  sulla  regione  del  cuore,  e  di  fre- 
gargli doli-emonie,  ma  per  lungo  tempo,  le  piante  dei  piedi, 
coinè  lincili!  le  palmi'  delle  mani.  .Si  lino  ancora  stroliuare 
il  concavo  dolio  stomaco.  ì  fianchi,  il  ventre  ed  i  reni  ne- 
gl'intervalli in  cui  non  si  fa  scorrere  lo  scaldaletto  sul  corpo 
dell'in  feri  no. 

14.  Dandosi  segni  di  vita  dallo  annegato,  è  mestieri  oon- 


qual. 


■espirare,  bisogna  sapendo,  e  per  gualche  lem,» 
izione,  che  possa  comprimere  d  pollo  o  il  basso 
lo  essa  di  ostacolo  ai  movimenti  naturali  della 
respirazione. 

15.  Se  durante  gli  smisti  più  o  meno  penosi  che  fa  l'anne- 
gato per  respirare,  si  osserva  alcuna  tendenza  al  vomito  bi- 
sogna provocarlo  iitillando  il  fondo  della  bocca  con  la  barba 
di  una  piuma. 

1S.  Non  bisogna  dare  bibita  alcuna  all'annegato  _sc  _  prima 


gli  nella  lincei  qualche  goccia  di  acquaviti!  ordina- 
rito  canforato,  di  acqua  di  melissa  o  di  colonia. 
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17.  Se  il  ventre  è  teso,  sarii  più  giovevole  di  subito  ap- 
prestare una  mezza  siringa  ili  acqua  tiepida,  libila  quale  aia 
sciolto  un  grosso  cucchiaio  da  tavola  di  salti  marino. 

18.  Nel  caso  che  somministrati  con  assiduità  gli  additali 
soccorsi  per  una  mezzora  siano  riusciti  inutili,  e  ['annegato 
noli  diti  sogni  di  vita.  ed  il  modini  non  sin  ."nerica  giunto,  si 
potrà  allora  ricorrere  anco  al  soffiamento  del  fumo  di  ta- 
bacco nel  podice. 

A  tal  uopo  va  dcslinato  l'api larocciuo   fumigatorio  o  la  si- 

riiit,  .MI    l'Iiarli-T--    m  ni,:,  •uiiil'j  fu'ioil»  di 

valvola  al  coniiuciauienlo  dilla  canuta,  la  quale  aperta,  fa 
passare  il  contenuto  del  cilindro  nella  cannula  stessa,  e 
chiusa,  mette  il  cilindro  in  comunicazione  con  un  glo- 
bo, che  si  riempie  di  tabacco  alquanto  umettato,  e  si  ac- 
cende con  fuoco  <>d  esca.  Chiudendosi  quindi  la  valvola  e  ti- 
rando Io  stantuffo  si  riempirà  di  fumo  il  cilindro,  dal  quale 
poi  s  inietterà  nel  podice  per  attraverso  alla  canuta  corrispon- 
dente nelle  proporzioni  -radutilo  sull'asta  dello  stantuffo. 

Ciascuna  iniezione  di  tale  vapore  di  fumo  da  tabacco  do- 
vrà durare  uno  o  due  minuti  al  più.  e  dovrà  essere  sospesa 
non  appena  si  scorga  che  il  ventre  si  gonfi  o  sì  distenda. 

Ogni  iniezione  di  fumo  non  potrà  ossi-re  riponila  ohe  con 
l'intervallo  d'un  quarto  d'ora  l'ima  dall'altea,  od  in  questo 
intervallo  si  potrà  esercitare  a  più  riprese  una  leggiera  pres- 
sione sul  basso  ventre  dall'alto  in  basso.  Innanzi  di  ripeterò 
la  fumicazioni'  o  il  uopo  poni  introdurrò  nel  podio'  una  ca- 
nuta fissa  ad  una  siringa  ordinaria  per  estrania  l'aria  ed  il 
fumo  che  sia  rimasto  negl'intestini  por  la  operazione  pro- 
cedente. 

19.  Quando  l'annegato  ritorna  in  vita  bisogna  coricarlo  in 
un  letto  riscaldalo  e  lasciarlo  in  riposo  per  un'ora  a  per  due. 


-neo.  La  soenoli -.a  o-uit uni: lido,  gioirà  t .ni i ■  applicare  senza 
indugio  quattro  o  sei  sanguisughe  dioiro  a  ciascuna  delle 
orecchio.  Ma  si  comprende  di  leggieri  limi  doversi  ricorrere 
a  questi  mozzi  ciò»  nel  solo  caso  m  cui  il  medico  tardasse  a 
venire,  poiché,  snpraggiimi.o  costui,  spetta  a  Ini  decidere  se 
bisogna  toglier  sangue,  in  clic  quantità  e  da  qnal  parto  del  corpo. 
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S.  limi  >ca](fii]ft-t'i  ini  !ifM|«i;i  hr.lìeiUe. 

9.  L'apparecchio  fumicatone-  di  Charriere. 

10.  Una  fascia  di  tela  per  l'agevolazione  dell'uscita  del- 
l'acqua dal  corpo  degli  annegati. 

11.  Due  canule  di  gomma  elastica  da  poter  essere  appli- 


■Jl.  lii'lln  fasciatili'-.'  pur  salasso,  delle,  compresse  e  delle 
fila.cciciie. 

25.  Un  sacchetto  di  pepe  e  di  canfora  por  consevare  gli 
D^tii  ili  lana. 

.  20.  Una  mestola. 

27,  Un  battifuoco. 
Oltre  a  questi  oggetti  sarà  opportuno  negli  uffici  di  P.  B. 
tenore  un  teririonirtro  centigradi)  con  cui  poter  regolare  l'ab- 
bassamento o  la  elevazione  della  temperatura  nelle  diverse 
circostante. 


■i  (liuili/i  ili  Mamlaniriile..  posami  appellare 
roferiie  dui  Giudici  stessi  ;ti  Tribunali  di  Cii- 
i  e  341  del  codice  di  procedura  pollalo). 


altro  impiegato  qualar 
ciò  privala  aopra  cose 
colla  reclusione,  e  se  i 


l'inventore  ha  restituito  al  padrone  nella  sua  integrità  I» 
cosa  trovata,  o  l'ha  soddisfatto  intieramente  del  danno  n'alo 
sofferto  (art.  634)  —  V.  oggetti  perduti  e  movati 

ARCHIVI.       —  V.  Depositi  pubblici: 

ARGINI.  '  —  La  volontaria  distruzione,  il  rovesciamento,  la 
rottura  od  il  perforamento  di  argini,  digli''  u  simili  ripari 
dei  fiumi  e  di  torrenti  ner  cui  avvenga  innuiida/iiiiic  di  Icr- 
reni,  costituisce  un  crimine  (codici:  penale,  art.  650).  '— 

V.  DEVASTA II BN TO  —  DlGKE  —  FlUUl. 

ARMAIUOLO.  —  L'arte  dell'armaiuolo,  come  in  genere  di 
qualunque  altra  arte  ed  industria,  e  lìbera,  purché  si  limitino 

armi  da  guerra,  e  tanlo  niello  quelle,  coulcnijilatc  all'ari.  4Ì& 
de!  endice  |;cual>.*.  nenia  speciale  auti ii'i Ic-i i' ■  del  Ministero 
dell'interno. 


m 

La  logge  di  S.  P.  paro,  per  misura  affatto  pivrauzionale, 
L'ijbliijn  chi u ] i -, | ' li-  suU!isi;;i  fai  ibridi  e  d'armi,  m  importi  dal- 
l'eStero  Brini  in  quantità  oeuedeiile  il  proprio  uso,  a  ciarlio 
iivvisk)  p  roveti  li  m  al  Prefulto  (art.  .'11  §  3.)  E  questo  avviso 
di; vi;  npidc-i.-i  oiiui  ipulvolta  si  vigliali. ,  InispuTtiire  lo  dello 
anni  da  un  In,.*  aii'aUro  fuori  dell'opimi,,  o  a-^</\.,  lari.  28 
del  regolamento  di  S.  P.  18  maggio  1865)  —  V.  Asmi. 

ARMI.  —  Lo  unni  o  sono  tali  propriamen:  !,  o  tali  si  cou- 


StOùdli,  ; 
li.:  pistole 


tanna  non 


ielle  e/.i.mdicf  ad  un 


1.  Se  il  purto  d'anni '  sedile  in  occasione  di  balli,  od  in  luogo 
dove  por  puhlilielir  siilcmiitii  n  ì\-n-  siavi  mliiiiaii/.a  di  gente, 
oppure  di  nelle  tempo  viijiuiido  per  la  città,  terrò  o  luoghi 
abitali  (art.  463); 

12.  Se  il  portatori;  e  nel  novero  delle  persone  sospette,  con- 
template dall'art.  447  del  codice  penale  (art.  464).  3 
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In  tutti  questi  reati  avrà  sempre  luogo  la  con  fise  azione 
dello  armi  (art.  465). 

Se  il  colpevole  del  porto  d'armi  è  figlio  di  famiglia  con- 
vìvente col  padre  e  eotto  la  podestà  di  lui,  e  risulti  che  il 
medesimo  fosse  consapevole  del  porlo  di  dette  armi  senza  che 
abbia  procurato  d'impedirlo,  tara  osso  punito  con  multa 
(■st. '[inibii'-  *inn  ii  lire  eento.  ''(1  inoltre  sari  temiti'  alle  spese 
del  procedimento  (art.  468). 


Raccolta  e  fabbrica  (formi. 


•1  mezzo  dei  Prefetti,  (art.  30  delle 


Questa  den 
desima  dev 
armi  e  il  1 


li  (art.  25  del 
rit^litica'lo 


Mediante  l'osservanza  dei  regolamenti  di  S.  V.  è  permesso 
il  porto  d'armi  lunghe  da  fuoco  e  di  pistole  di  misura.  I  tra- 
sgressori sono  puniti  colla  p«na  della  multa  estensibile  a 
lire  duecento  (art.  482  del  codice  penale). 

A  termini  dell'art.  31  della  legge  di  S.  P.  spetta  all'Autorità 
politica  del  Circondario  il  rilasciare  i  permessi  per  porto  d'armi 
—  Tali  permessi  non  possono  essere  accordali  a  persone  mi- 
nori d'anni  16,  ed  a  quelli?  che  non  jjiiistiiiclime  la  loro  buona 
condotta  mediante  atto  di  notorietà  pubblica  rilasciato  dal 
Sindaco  (art.  21)  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
di  S.  P.  18  maggio  1805). 

i  del  porto  d'armi  ha  la  durato  di 


tassa  stabili 


tol. 


dalla  leggi 
i  di  pubblica  : 


dalla, 
della 
felto 


(ai 


La  qualità  di  ascritto  alla  Guardia 
l'obbligo  del  permesso  de!  porto 
(art, 

.  11  Governo  non  ha  facoltà  d 
tensione  ed  il  porto  d'ormi  in 
nula  nell'art,  ir>7  del  codice  penali',  giusta  cui  è  proibito  a 
chiunque  di  portare  e  ritenere  simili  urini,  e  eus'i  implicita, 
cosi  «s-oliilu.  dio  unii  poiivblie  il  (inverno  iirro^arsi  il  diritto 
di  permettere  il  porto  e  la  ritenzione  in  ca«a  dello  armi  me- 
desime, senza  derogare  alla  lejigr;.  la  quali'  come  gli  lascio 
la  facoltà  di  permettere  l'introduzione,  la  fabbricazione  e 
la  vendita  delle  anni  anzidette  (art.  -liio).  ed  il  porto  delle 
armi  lunghe  da  fuoco  o  di  pistole  di  misure  (-ìtì'i).  gli  avrebbe 
pure  concessa  espressa  niente  quella  di  permettere  il  porto  o 
la  ritenzione  delle  unni  insidiose,  se  non  avesse  inteso  che 
>  queste  ad  essere  usselutanietite  proibite.  Conviene 


poi  fi  eccettuare  coloro  che  f 
ma  per  servizio  pubblico,  due  Carabii 
di  P.  S.  ed  altri  simili  incaricati  di  u 


i  libili. 


r  uso  privato, 


■  soggetti  a  doppia  tassa;  allo  tassa 


di  bollo  (art.  21  òdi»  legg 
quella  speciale  pel  porlo  d 
In  J'oscrma  chi  e  provvc 


di  porto  d'armi  e  i 
Pro vintin  elio  ronip' 
spello  dello  disposi: 


latori  a 
li  verse 


Regie  l'acuti  'Jil  dic'inbrc.  lfW. 

16  luglio  1844. 


22  dicembre  18133. 
Lombardia. 


malore  della  Lom- 
i  rogo!  amento  18 
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Circolare  del  Ministero  dello  finanze,  17  marzo  1800. 

C ivo >Li iv  ilei  Miiitrid.'i.wiHunii.  l>ij  dii'umliiu  Ifi'i'J. 
•  ■  22  dicembre  1883. 


UispitMziuni  dulia  lichen/;;  piuvvis.-Ha  ili  l 'm rum.  Piacen/.a 
e  Guastalla,  16  luglio  1814. 

Risoluzione  sovrana  1  sul! umbre  1824. 

.    23  aprile  1828, 


Liecreio  sovrano  .il  agosto  jwiu. 

Decreto  del  ( iovei-nuióro  dcdi  Stali  Panni 'usi.  16  ago- 
sto 1859. 

Legge  di  P.   ti    iO   niaiv.o    W(ìò.  (;  ì.'laìivn  ivgi.lamunto 
IH  maggio  1805. 
Circolare  dui  Minisluro-i  ri  lenii.  2(1  dicembre-  1802 
22  dicembre  I8(i3. 

Provincie  Mvikìtcsi. 

Noli ficaK ione  del  Mini'K'ni  rif  ili'  liiiìiv.r-.    i  novembre  1814. 

Editto  0  febbraio  1815. 

Notificazione  governativa,  3  gennaio  1832. 

Legge  di  P.  S.  20  marzo  1805  e  relativo  regolamento  18  niag- 

8  Circolare  del  Ministero-interni,  20  dicembre  1802. 

22  dicembre  1863. 

Editto  pontificio  14  agosto  1839. 

All'infuori  di  quello  editto  che  rifiuti..'  pei.',  solo  l'oserci- 
zio  della  caccia,  noti  esistono  altre  antiche  disposizioni  ohe 
si  possano  utilmente  mvoc.nv.  Le  lassi'   | )■  ■  |-  licenze  di  porto 

istniiimii  mandale  da  lìoma  audi  nlli'/i  lui  Urgistro,  da  cui 
(iti  stampati  per  tali  licenze  erano  distribuiti  agli  ulli/.i  poli- 
tici dietro  antii.-ipali!  pagamento,  che  loro  era  poi  riinbuisauj 
dagli  individui,  cui  si  accordavano  le  licenze  stesse.  Pubbli- 
catasi la  legge  Sarda  13  tiovemboc  1859,  con  Uecrulo  dei 
Governatore  "dullu  Provincie  dullTauilia  8  gennaio  1800,  il 
Milieu,  n..  ,!.-iniituiuo  di  Turino  con  dispaccio  I S  gi ugni >  1,4(10, 
N.  0057,  divisione  2\  introduceva  lo  slesso  sistema  di  rila- 


Digitizod  &y  Google 


38 

scio  per  le  licenze  di  porto  d'armi  e  di  caccia  vigente  «olle 
antiche  Provincie,  e  portava  l.i  tassa,  unirà  pei-  la  caccia  e 
poito  d'ormi,  da  un»  scudo  romano  a  live  italiane  IO,  oltre 
la  tassa  di  bollo,  sema,  che  nò  la  legge  del  26'  giugno  1853, 

uè  alcuna  ali  ni  elio  si  riferisca,  a  lassa,  inciiu  quella  sul  bollo 
21  aprile  18(12,  ed  a  prescrmone  per  caccia  e  pori»  d'armi, 
sia  unii  stata  pn.Hitn libata  nelle  lioieagne. 

Leggo  ili  I\  S.  -jii  [nmvji  e  relativo  regolamento  IKmug- 
gio  Ì8K. 

Circolare  del  Ministero-Intorni  'ili  dicembre  1862. 
.  »  22  dicembre  1863. 

Toscana 

Nolilìca/iime  (Iella  lì. -ali'  Consulta.   12  agesto  IH  14, 
Decreto  in  materia  di  caccia  e  ili  auoupi»,  3  luglio  1856. 
Decreto  del  H.  Governo  della  Toscana,  31  dicembre  1H.59. 
Leppo  di  S,  I'.  20  mar/o  Mi5  e  relativo  regolamento  18  mag- 
gio 1865. 

Circolare  do!  Ministero  delle  lirnmso,    HI  otlohro  1862. 

Circolare  del  Mi  ni  stero -interni,  26  ottobre  1862. 

26  dicembre  1SWJ 
22  dicembre  1863. 

Marche. 

Regie  Patenti  Sarde,  2!)  dicembre  1838,  16  luglio  1844. 
1  luglio  18-J5.  ■■  legge  U!>  giugno  1853,  promulgate  eoa  De- 
creto del  Commissario  «eiierulé  stra»i-dinario,  21  novem- 
bre 1860. 

Leppo  di  P.  S.  20  marzo  1865,  e  relativo  regolamento 
18  maggi»  1865. 

Circolare  dei  Ministero-iMemi.  26  dicembre  ÌHU'J. 

22  dicembre  1883 


Editto  pontificio  14  ogosto  1839. 

Logge  .Sarda  2fi  giugno  1853,  pubblicani  con  licerci»  del 
Commissario  generale  siaordinario.  (i  novembre  1860. 

Decreto  delle  plcsso  Ce-mmisfarin.  1'  dicembre  1860. 

Legge  di  P.  S.  20  marzo  1865  e  relativo  regolamento 
18  maggio  1865. 

Circolare  Ministero-interni  26  dicembre  1862. 


l'editto  pontificio  li  agosto  lHSil.  Ora  siccome  li!  Inalazione, 
pontificia  min  prescrivi!  le  1ìl-oiiv.<j  per  caceiari',  o  soltanto 
mette  restrizioni  all'  esercizio  della  caccia  in  di:  tenni  nati 
tempi  ed  in  designati  modi,  no  consegue  clic  nell'Umbria  tutti 
i  fatti  di  caccia  senza  licenza,  che  non  costituiscono  alcuna 
violazione  dell'odino  succil  ilo  ,  non  sono  soggetti  a  peno, 
poiché  non  colpiti  dall'editto  suddetto,  non  dalla  legge 
del  20  giugno  1853,  la  quale  non  contiene  alcuna  sanziona 
penale,  né  ai  medesimi  si  possono  applicare  le  Regie  l'a- 
leuti -il»  dicembre  Ialiti  Iti  luglio  1«44,  cui  la  legge  26  giu- 
gno 1853  si  riferisce,  oche  non  furono  pubblicale  nella  pro- 
vincia dell'  Umbria  -  Quindi,  per  no»  rendere  illusone  l'ap- 
plieazioue  della  logge  2 fi  giugno  1853,  ci  pare  non  siavi  al- 
tro modo  die  provocare  un  provvedmieiilo  legislativo,  col 
quale  si  mandino  pubblicare  nell'Umbria  le  Regie  Patenti 
suaccennato,  corno  già  furono  pubblicale  nello  Marche  in  oc- 
casione della  . ■situinone  a  queste  ultime  Fu -vim  i'*  della  legge 

Sarda  20  giugno  1803. 


Logge  18  ottobre  1819. 

Decreto  11  settembre  1822. 

Legge  di  P.  S.  20  marzo  1865  e  relaliv 


Ordinanza  del  Principe  di  Satriauo  20  ottobre  1850  o  re- 
lati"o  l'ogol amento. 

Decreto  del  Prodi  tutore  1°  ottobre  18(Ì0  e  relativo  regola- 
mento del  2S)  «lesso  mese  ed  anno.  * 

Decreto  del  Luogolonente  generale   11  dicembre  1860. 

Legge  di  P.  S.  20  marzo  18li.">  e  relativo  re  e,o  lamento 
iti  muglio  lHuo. 

Circolare  del  Ministero  delle  [manze.  10  ottobre  1802. 

Circolare  del  Ministero-interni,  20  ottobre  1862. 
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Circolare  Mini  stero -interni,  ai  dicembre  1862. 

»  .  22  dicembro  1863.  -V.  Caccia. 

Indipcnden Irniente  da  queste  prescrizioni  e  proibito  il  porto 
d'armi,  quantunque  uno  sia  munito  della  relativa  licenza,  in 
nlciu;i  luociii.  come  nelle  sale  delie  adunanze  elettorali,  da- 
vanti ai  Giudici  in  pubblica  udienza,  nei  teatri  od  altri  luoghi 
di  spettacoli  pubblici;  le  persone  mascherate  non  possono 
portare  alcuna  sorta  d'arme,  e  non  sono  ammessi  nei  convo- 
gli delle  ferrovie  e  delle  vetture  pubbliche  viaggiatori  con 
anni  cariche. 


Cadono  in  eontravven/ioiie  coloro  che  nelle  citta,  borghi  o 
villaggi,  dalle  tìnestre,  dallo  logge,  dai  balconi  e  dai  torrazzi, 
ovvero  nelle  piazze  o  nelle  toni  radi;  scaricano  por  giuoco  ar- 
chibugi, pistole  od  altri  strumenti  simili  (art.  Gffi,  N,  3  del 
codice  penale). 

Cadono  puro  in  contravvenzione  coloro  olio  impugnano  armi 
contro  le  persone,  quando  tale  atlo  non  costituisce  per  sè  UU 
crimine  o  delitto  (art,  6ffli.  N.  2).  —V.  Frhitb  e  percosse  — 
UmssAziosn  —  Omicidio, 

Le  armi  scaricato  od  impugnale  sono  eontiscate  invi.  689  ri"  11. 

.  ARRESTO.  —  Lo  statuto  fondameutale  del  Regno  consacra  il 
seguenti'  principio:  —  <  l.a  liberlà  individuali;  <"■  garantita. 
—  Ninno  pie''  essere  arrestalo  o  tradotto  in  L'indizio,  se  non 
nei  casi  previsti  dalla  leggo  o  nelle  forme  che  essa  proscrive  . 

Ha  luogo  I'  arresto,  o  per  esecuzione  di  mandalo  di  cattura 
i  il .-  iti--  -Jgll  •tni.-i  ii .  ,-iii  li. in  iit  ■  mi    U'J  J .  I  ...  I-  ■    i.  i  i 
r.od ura  penale),  o  quando  un  individuo  ó  sorpreso  in  flaarank 
renio,  od  è  denunziato  por  clamore  pubblico,  e  il  reato  im- 
porti la  pena  del  carcere  o  più  grave  l'avi.  60,  64  e  65). 

È  jlityrantn  tedio  il  crimine  o  delitto,  olio  si  commette  at- 
tualiuenle,  <>  che  è  stato  poco  prima  commesso.  Sono  repu- 
tati tlagraulo  reato  il  caso,  in  olii  l' imputato  viene  inseguito 
dalla  parte  offesa,  e  il  caso  in  cui  sia  slato  sorpreso  con  ef- 
fetti, armi,  strumenti,  carte  ed  altri  oggetti  valevoli  a  far- 
nclo"  presumerò  autore  u  complice,  purché  iu  questi  casi  ciò 
sia  in  tempo  prossimo  al  reato  (art.  4(5). 

Clamori  pubblu-a  vale  più  che  pubblica  opinione,  per  evi- 
taro  che  una  imp nazione  leggermente  pronunciala  e  legger- 
mente ripetuta  possa  costituire  un  cittadino  nella  condizione 
eccezionale  e  gravissima  di  individuo  colto  iu  flagrante  reato. 


4' 

>rza  pubblica  è  tenuto  di  arrestare 
ncjue  indivìduo  colto  in  flagrante 


Le  persone  sospette  per  furti  di  campagna  o  per  pas< 
abusivo,  li:  quali  siuno  già  state  ammonite  a  termini  dell' a 
colo  98  della  legge  di  I1.  R.,  se  vengono  sorprese  nelle  cainpag 
nei  boschi  (i  siili.'  slmile  mn  logici,  binilo  od  altri  frulli 
rali,  di  cui  non  sappi.-inu  iiidienYr-  la  legittima  proveniei 
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persona  i\i]i-:isci;i!!i  <•  rosp  .usalo  l'art.  110  della  legge  ili  1'.  S.). 

Gli  Agenti  della  forza  pubblica  possano  anche  arrostare 

chiunque  tri'.nsi'.a  ila  un  f'ireoiidanu  all'altro  delle  Sialo,  senza 
che  possa  dare  contezza  dì  sé  fari.  05).  —  V.  Viandanti. 


(art.  86.)  —  V.  Phostiiuzioss. 

E  specialmente  aiìidato  agli  Acculi  della  lor/.a  pubblica 
l'incarico  d'inseguire  e  di  arrestare  i  renitenti  alla  leva  mi- 
litare (S  SII10  (ì.  l  regolamento  sul  reclutamento  dell'  esercito 
in  data  31  marzo  1855).  —  V.  Leva  uilitahe. 

Gli  Agenti  di  P.  S.  debbono  ani  io  rio  re  cogli  Agenti  di  fi- 
nanza nella  repressione  del  contrabbando,  e  quindi  possono 
arrestare  i  contravventori  alle  lejfgi  doganali,  sempre  quando 
però  questi  siauo  sorpresi  in  llagranza,  e  in  pari  tempo  la 
contravvenzione  sia  accompagnata  da  altro  reato  punito  dalle 
Icfiiri  co;l  nono  rot'porali.  i.  siano  ustori  c  non  diano  cauzione 
(Circolare  d-i  Mmisfro-inlcnu.  il  dicembre  180-1 —  ari.  14  e  72 
del  regolamento  dogale  2fl  ottobre  1801.  «  88  del  nuovo 
ii-;7iila!in'rii'l  di'^i.nal.'  approvalo  con  liccio  Decreto  11  set- 
tembre 1802).  —  V.  CoHTRIBBiSDO. 

Gli  uscieri  pos-niio  richiedere  diir-u  a  infinte  la  forza  pubblica 
per  braccio-forie  negli  arresti   per  debili.  —  V.  Arri  ese- 

Quando  agli  Agenti  della  forza  pubblica  è  affidata  l'esecu- 
zione di  un  mandato  di  cattura,  se  l'imputalo  •-  arrestalo,  debbe 
essergli  rimessa  copia  d.'l  mandalo:  non  riuscendo  l'arrosto, 
essi  redigeranno  verbale  d'inutile  ricerca  da  (.ras ino tt ersi  al- 
l'Autorità mandante,  previa  vidimazione  del  Giudice  o  del 
Sindaco  (art.  li'2  del  iodico  ib  procedura  penale). 

Di  tutti  gl'individui,  contro  dei  quali  sia  stato  spiccato 
mandato  di  ai t tura,  e  di  cui  non  siasi  potuto  ottenere  l'ar- 
rosto, sarà  spedita  nota  del  contrassegni  personali  e  delle  ge- 
neralila  al  Ministero  dell'interno,  nonché  copia  del  relativo 
mandalo  dì  cattura,  perchè  ne  sia  fatta  l'inserzione  nella 
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Circolare  periodica  elogili  arrestandi  (Ci  reo  laro  di']  Mmistcro-in- 
terni  9  aprile  1881). 

I  mandati  di  cattura  non  possono,  salvi  i  casi  preveduti' 
dalla  legge,  eseguirsi  di  nottetempo  in  vernila  abitazione  par- 
ticolare s^nia  un'  autoi-i/zav-idiit;  speciale  por  iscritto  dell' Au- 
toi'ilà  giuili'/.iaria.  che  lia  sp-dito  il  mandato,  e  setiya  1'  assi- 
stenza del  Giudico  di  Mandamento  o  di  unUffr/ìale  di  S.  P.; 
in  caso  contrarili  pi  farà  solamente  eii'enndare  dalla  t'orza- pub- 
blica l'abitazioni;,  dove  si  presume  che  1'  imputato  possa  tro- 
varsi, o  si  premleranue-altre  precauzioni  diretto  ad  iinpi'dirnc 
la  fuga  (art.  194  del  codice  di  procedura  penale). 

S'  intende  di  iipl.tetri>ii><i  dallo  cinque  della  soni  alle  sotte 
del  mattino  nei  musi  di  ottobre  a  tutto  marco,  e  dalle  alti, 
di  sera  alle  cinque  del  mattino  negli  altri  mesi  (art.  142  del 


Se  1  imputato,  contro  cui  tu  rilasciato  mandino  di  rati, ira. 
è  ammalato,  gli  Agenti  dolla  toma  pubblica  incaricati  del- 
l'esecuzione no  rendono  avvertita  l'Aalonla  ummian-e.  la  .pialo 
provvedo  o  per  la  tiadu/.ione  dell'irnpiitaro  colli?  cautelo  con- 
venienti al  suo  stato  di  salute,  o  per  la  custodia  del  medesi- 
mo nello  stesso  luogo,  ove  sì  trova  (art.  196). 

Gli  Agenti  della  l'urz;i  pióibhcn'rleMioi-iii  tradurr,  la  por-utia 
arrestata  in  seguito  di  mandato  di  cattura  avanti  1' Autorità 

fuor,  del  (lUln-J.-.  di  r.  siderea  ii"ll'  Autorità,  da  cui  pari  ,  M 


chiedente,  nonché  tutti 
-  V.  Processo  verbale 
I  processi  verbali  de' 
l'Autorità  richiedente  Ì> 
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galli  sequestrati  e  colle  nozioni  raccolte;  o  sa  l'operazioni;  è 
seguila  senza  ordine  d'Autorità  s ii|ju  iLi tu.  all'Autorità  locale 

di  S.  P. 

Un  individuo  che  sia  sialo  arrostato  pev  ordino  dell'Auto- 
rità  di  8.  P.  o  per  iniziativa  degli  Agenti  della  forra  pub- 
blica,  dovrà  essere  nelle  ventiquattr'  ore  al  più  tardi  sotto- 
posto ad  interrogatorio,  onde  vedere  so  sia  il  caso  di  rimet- 
terlo al  poterò  giudiiiario,  o  .li  ordinarne  subito  il  rilascio,  a 

debbano  richiederò  informay.ion/\inVstero  "  adottare  "Vlili- 
sun.  di  espulsione.  —  V,  Espulsioki. 

Il  renitente  arrestato  devo  essoi-e  tradotto  avanti  al  Sotto- 
l'refelto  del  Circondario,  in  cui  concorse  alla  leva  (g  935  del 
regolamento  sul  recluta  minio  dell'esercito.  31  marzo  ìaóó), 
V.  Leva  uiutabe. 

In  relazione  al  dispo.-to  deli'  articolo  162  dui  If.  Decreto  13 
novembre  18(>'2  per  lo  Guardie  doganali,  inorandosi  l'ar- 
resto d'una  (ìiiaidia  dormale,  dove  poesia  ossolo  rimessa 
al  suo  capo  immediato,  il  quale  ne  rispoiul''  dilla  custodia  e 
del  volali  vii  procedi  molilo  lumaio,  e  rio  nullo  scopo  di  pre- 
servare il  Corpo  delle  thumliedo-am.li  dal  pubblico  disere- 
dito e  di  conservargli  il  dovuto  prc.-i iyio  (Circolare  del  Mi- 
nistero-interni 3  ìifTÓslo  1803). 

Xon  possono  essere  arrestali  i  Deputali  al  Parlamento  na- 
zionale, fuori  dui  caso  di  Dagl'ante  delitto,  nel  tempo  della 
sessione,  né  1  rado! li  in  giudizio  in  materia  criminale,  senza 
il  previo  consenso  della  ('ameni.  I  Senatori  poi,  fuori  do!  caso 
di  flagrante  delitto,  non  possono  mai  essure  arrestati,  se  non 
in  forza  d'un  ordine  del  Senato.  Egli 
giudicare  i  reati  imputati  ;  ' 

Gli  Ambasciatori  pure'  t 
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l'intorno). 

Il  divilto  di  guerra  à  attributo  e: 
e  sono  dipendenze  diri  diritto  digue__._  . 
delle  milizie',  quanto  l'armamento.  Di  qui  la  ragione  per  e 


la  nuova  legge  di  S.  P.  stimi)  opportuno  di  noverava  questi 
fatti  tra  i  reati. 

La  sola  disposici  mio  del  codice  penali'  «ho  ubbìa  qualche 
analogia  orni  questi  falli  sta  nell'art,  171,  il  quale  si  riferisce 
a  .  li innqii  -  con  atti  ostili  non  approvati  dal  (Jovi-rno  del  He 
avrà  opposto  lo  Stato  ad  una  dichiarazione  di  guerra.  Questa 
dispósi-/ in  ne  non  è.  applicabile  se  non  ai  fatti  che  potrebbero 
dar  lu'.'W  a  dichiarazione  dì  guerra,  secondo  lo  consuetudini 
del  diritto  delle  genti.  Ma  (ali  non  sono  riè  gli  armamenti , 
né  "li  arruolamenti  di  volontari.  Questi  l'alti  minacciano  lo 
Stalo  in  quanto  turbano  li,  sienre/./a  della  paco  interna,  ma 

Coli'art.  30  delta  nuova  legge 
colmato  il  vuoto  eia- esìsteva  ne! 
riguardo. 

ASFISSIATI  —  L'asfissia,  dice  . 


necessari  alla  ematoli  ,-1  al  mantenimento  della  vita.  Cosi 
si  muore  di  asfissia,  che  si  addimanda  propriamente  per  me- 
fitismo,  allorché  in  luogo  di  aria  respirabile  i  polmoni  non  ri- 
cevono die  dei  gay.  incapaci  di  sostenere  la  respiratone  o 
dei  gaz  deleteri.  Si  muore  per  asfissia,  elio  prende  il  nome, 
speciale  di  sommersione,  allorché  il  corpo  e  tulìato  in  un 
mezzo  non  respirabile;  e  si  muore  per  asfissia,  elio  a- seconda 
dei  rasi  prende  i!  (ionie-  .-c'cial'-  di  sospensione,  ■.  I  rangola  - 
mento  o  soflocanieuto  quando  un  corpo  estraneo  inferocita, 
it  passaggio  dell'aria  esercitando  una  costrizione  nel  laringe. 

0  chiudendo  i  canali  acerei.  —  I  fenomeni  generali  che  ac- 
compagnano lo  siato  di  asfissia  sono  i  seguenti.  Il  disturbo 
della  respirazioni'  incorni  nei  a  a  ma  n  ifestursi  con  lo  sbadiglio. 

1  sospiri  ed  uno  stato  di  ambasciti  e  di  oppressione  che  <; 
bentosto  seguito  da  peso  al  capo  e  da  vertigini.  La  faccia,  le 
labbra  le  origini  di  tutte  le  membrane  mucose  divengono 
più  i>  meno  rosse  od  anche  violacee,  e  questo  colorito  sì  os- 
serva anclie  in  varie  altre  parti  de!  sistema  cutaneo.  Dopo 
un  tempo  più  o  meno  lungo  .  secondo  la  intensità  delle  ca- 
gioni occasionali,  le  funzioni  dei  sensi,  le  facoltà  intellettuali 
ed  affettive  Sono  sospese,  la  circolatone  si  rallenta,  i  muscoli 
locomot  ivi  non  possono  più  contrarsi ,  la  stazione  è  impoasi- 


la  vita  sia  in  tutto  estinta. 

Dai  rimpdi  ila  apprestarsi  liei  casi  di  aslissie  per  sommer- 
sione abbiamo  yià  parlato  alla  parola  Annegalo.  Ora  crediamo 
bene  di  riportare  qui  appresso  i  principali  rimedi)  da  appre- 
starsi agli  asfissiati  per  gaz  mefitici,  per  colpo  di  folgore,  per 
freddo,  per  calore  e  per  strangolamento. 


Si  comprendi 
per  gaz  mefitici 
dall'emanazione 
sterne,  grondai 


enenti  gli  avanzi  d'orzo  dopo  che  vi  si  è  spre- 
1  una  parola  da  gaz  impropni  alla  respira- 
vate possono  (iSfOiv  Irai  Uilis  cu'  mezzi  seguenti: 
mieramenle  sottrarre  con  tutta  la  prontezza 


deve  essere  adagialo  su  di  i 
ì  mantenuto  in  questa  posizi 
:t  lealmente.  In  questo  mentri 
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nienti  da  tini  eli  vino  in  fermentazione,  in  una  parola 
acido  carbonico. 


.  Di  tempo  in  tempo  si.  cercherà  di  provocare  la  respiri 
>  dea 


:  detto  (in:  e  i-denti.' meuic  i 

annegati. 

5.  Se  l'asfissiato  comincia  a  dare  qualche  segno  di  vita, 
non  Insogna  tralasciare  le  affusimi!  di  ai:f|iiii  fredda,  e  solo 
bisogna  slare  attento  o  non  spruzzargli  l'acqua  sulla  bocca , 
qualora  ei  faccia  incwi  m^i)  ti  d'in  spi  razione. 

ti.  Sr  l'asfissiato  !a  n -laiche  sl'or;o  pei1  vomitare  bisogna 
f«r->nrl<-.  ludi  >■•  !■•  In  -luplr"  h«.     *.-o  1 1  '■«ri.*  -li  uls  f  .imi  e» 

1.  l'oiemio  l'asfissiato  deglutire,  non  sarà  privo  di  giova- 
mento il  fargli  bere  in  questo  punto  dell'acqua  con  aceto. 

8.  Quando  la  respirazione  si  è  ristabilita,  bi^na,  dopo  aver 
Lene  asciugato  l'iulenuo  .  adagiarlo  in  un  lei  lo  riscaldalo  e 
som  ministrargli  un  clisteo  di  acqua  alquanto  intiepidita,  nella 
quale  sia  sciolto  un  pezzo  di  sapone  grosso  quanto  una  noce, 
od  anche  aggiungendo  a  ciascun  clipeo  ciuf!  cucchiaia  eia  ta- 
vola di  aceto. 

Spelta  al  modico  in  secuilo  giudicare  se  rann'iic;i  sommi- 
nistrargli un  vomitivo,  fargli  inspirare  l'ammoniaca,  e  special- 
nicnle  praticare  il  salasso,  come  È  al  medico  ohe  si  appar- 
tiene di  prescrivete  i  mezzi  di  cura,  da  adoperarsi  dopo  che 
l'asfissiato  è  tornato  in  vita. 

Aiftoiati  per  folgore. 

Quando  un  uomo  è  stato  asfissiato  dalla  folgore,  bisogna 
immantincntemente  portarla  all'aria  aperta,  sia  retargli  le  ve- 
stimcnla.  l'are  allusioni  d'acqua  fredda,  come  si  è  detto  nel- 


prtissioiii  alternative  elei  petto  e  del  basso  venire,  alla  stessa 
guisa  elle  si  è  detto  per  gli  annegati. 

Asciati  pw  freddo. 

1.  L'asfissiato  per  freddo  deve  ossero  (raspollato  quamo  più 
presto  sia  possibili;  al  luogo  dei  soccorsi. 

Durante  il  trasporto  gli  s'invilupperà  il  corpo  in  una  coper- 
tura, e  mancando  onesta,  nella  paglia  o  nel  fieno,  lasciando 
la  faccia  libera.  In  tal  modo  si  eviterà  d'imprimere  al  corpo 
e  specialmente  alle  membra  dei  movimenti  bruschi. 

a.  Nel  l'asfissialo  per  freddo  c  della  più  alta  importanza  di 
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e  reclama  la 
d  porto,  acciò 


poco  vantaggio  il 
\  da  poter  coprirò 
■ssere  sulle  prime 
i  per  gradi  da  lu 
sia  arrivato  a  34 

rigidezza,  si  farà 


i  poco  d'acqua  ed  acet 


Olgifizad  by  CiOOgle 


»l  acqua  salata,  sia  con  ar.p:;L  di  sapone.  Profferì  ie  lido  il 
rimo  liquida  potrà  formarci  di  1. ri  con  fidare  un  cuc- 
liaìodi  sali-  in  ogni  m.v./.o  elisio. 
10.  Di  tulle  lo  i.slissio  quella  por  fr.nhl"  ò  ehi;  si  presta,  se- 


i  gran 


a  praticarsi  in  preseli 


creala. 


.malomiche.  dallo  Osn 
!. matura,  e  ila^li  olìbl 
Tj ir  ('Otiilii  produiTo  ] 


Uni  ■  frar  

-::ì,|..'l(o  ■  l  ■  IL.  ■  i  >  '.  a  ;  ■  "  -  ' 1  - 


li  din  i].!mo(k>  div 
én'órgàtubmo  anima 
raqgolatyimniono  ri 

rosi,  di  queste,  parti, 

issisi 

;  Tosto  ioidi;  cUìildi 
■le  l'entrain  'lei  la 
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part>:  !j  il  osta  legiitui-.i  appoogiamloii  n  ni  I \i  u  ^ . ,  [, ,  ,(,.;;a  .sia^-dhi 
non  p:io  co  mpn  in  e!-,'  alikisLimz»  i  vasi  ilei  collo,  du  imperi  in. 
il  ritorno  del  sangue  dal  cervello.  Di  più  quando  la  costri- 
zione del  nodo  corsoio  sia  fatta  al  di  sopra  del  laringe  in  una 
direziono  orizzontale  intorno  al  collo,  allora  la  trachea  arte- 
ria ed  i  vasi  del  collo  solo  compressi  nello  il  l'uso  tempo,  0:1 
!ìi  eoìisi;i|Licnza  interrotti  l'uscita  come  l'entrata  dell'aria  ed 
il  ritorno  del  sangue  dal  cervello,  è  per  apoplessia  e  soffoca- 
zione ad  un  tempo  che  va  a  morire  l'infelice  asfissiato.  Quindi 
non  vi  È  che  il  medico,  il  quale  possa  valutare  le  circostanze 
di  questo  genere,  ed  ordinare  quel  che  convenga  alla  sai- 
ri.  Dopo  clic  si  è  tolto,  la  legatura,  se  le  vene  del  collo  sono 
-'onfiate,  la  faccia  rossa  che  inclini  al  violaceo,  se  l'impronta 
della  legatura  è  nerastra,  e  l'uomo  dell'arte  tardi  a  venire, 
gioverà  applicare  dietro  a  ciascuna  orecchia  od  alle  tempia 
da  sei  ad  otto  .sanguisughe. 

.  6.  Se  l'impiccatura  o  la  strangolazione  ha  avuto  luogo  da 
pochi  minuti,  basta  qualche  volta,  per  richiamare  l'infermo 
in  vita,  fare  dello  affusioni  di  acqua  fredda  sul  volto,  di  adat- 
tare sulla  fronte  e  sulla  testa  dei  pannìlini  bagnati  in  acqua 
fredda,  e  di  esercitare  nel  contempo  delle  frizioni  alle  estre- 
mità inferiori. 

7.  In  tutti  i  casi  bisogna  prima  di  tatto  esercitare  sul  petto 
e  sul  basso  ventre  delie  compressioni  intermittenti,  come  per 
gli  annegati  per  provocare  la  respirazione. 

8.  Non  si  trascuri  benanche  di  strofinare  l'asfissiato  con  fla- 
nelle o  con  spazzole  specialmente  alle  piante  dei  piedi  e  nello 
vole  delle  mani. 

9.  Appena  può  l'individuo  deglutire,  gli  si  faccia  prenderò 
a  pir:ri>l«  qiumtiia  dell'acqua  tiepida  in  cui  sia  mescolata  un 
poco  d'a  qua  di  melissa,  di  Culonia,  di  vino  o  acquavite. 

10.  Se  dopo  essere  stato  completamente  richiamato  in  vita 
l'infermo  offre  stupore,  stordimento  ed  altrettali  fenomeni, 
saranno  ancora  utili  te  applicazioni, di  acqua  fredda  sul  capo. 

11.  In  generale  deve  l'infermo  essere  trattato,  dopo  tornato 
ai  sentimenti,  con  le  stesse  precauzioni  degli  altri  asfissiati. 

Asfimis  prodotte  dal  catare. 

1.  Se  l'asfissia  ha  avuto  luogo  per  dimora  iu  un  sito  troppo 
caldo,  é  mestieri  trasportare  l'asfissiato  in  un  luogo  fresco  e 
non  freddo,  e  svestirlo  di  quanto  può  ostacolare  la  circola- 
zione del  sangue. 


sgomt 
dogli 


tutte  le  asfissie  per  calore,  principale  rimedio  è 
tre  il  cervello  dell'individuo  che  ne  è  colpito,  toglie: 
nguc.  Se  non  vi  è  medico  per  praticare  un  srilasso, 
o  degli  assistenti  sia  rapace  (li  furi-.,  m,n  i-pili  un  so 
principalmente  nelle  contrade  c  nello  stagioni  cald 


giungersi  fella  cenere  o  del  sale,  è  pare  indicato. 

4.  Appena  l'infermo  può  deglutire,  bisogna  fargli  bere  a 
sorsi  dell'acqua-  Tresca,  acìdulata  con  aceto  o  succo  di  limone, 
e  fargli  dei  disiai  di  acqua  ed  aceto,  ina  un  poco  più  carico 
di  aceto  di  quella  destinai.!  pei  bevanda.  Le  bibite  aromati- 
che o  di  vino  sono  sempre  nocivo  in  questi  rincontri. 

6.  Se  l'infermità  progredisce  o  persiste,  e  niun  assistenti' 
è  atto  a  praticare  un  salasso,  si  pufi  anche  si-nai  aspettare 
l'arrivo  di  un  medico  applicare  8  a  10  s:ms:iiìsiipìi.-  dietro  eia- 
scuna  orecchia  e  15  al  20  al  podice. 

6.  Se  l'asfissia  è  stata  determinata  per  l'azione  del  sole,  come 
spesso  avviene  ai  mietitori  ed  ai  militari,  la  cura  è  la  stessa, 
ma  bisogna  in  questo  caso  insistere  sulle  applicazioni  dell'acqua 
fredda  sul  capo,  e  notare  che  in  questa  circostanza  il  salasso 
■é  il  più  efficace  rimedio. 

ASSASSINIO.  —  È  qualificato  amni-io  l'omicidio  commesso 
con  proilizione  o  con  jrrnnedUasiont  o  con  agguato  (art.  538  del 
codice  penale). 

La  prodiiione  si  verifica  quando  con  siumlininiiL'  d'amici/ri 
od  in  qualunque  altro  modo  siasi  tratto  nelle  insidie  colui  clic 
fu  ucciso  od  altrimenti  offeso,  e  che  non  aveva  motivo  di  dif- 
fidare dell'uccisore  od  offendi  toro  (art.  527). 

La  prem ed ilat ione  consisto  nel  disegno,  formalo  prima  del- 
l'azione, di  attentare  ad  una  persona  determinata  od  anche 
indeterminata,  che  sarà  trovala  od  incontrata,  quand'alleili- 
un  tale  disegno  fosse  dipendente  da  qualche  circostanza  o  da 
qualche  coudizione  (art.  528). 

L'agguato  consiste  ne  II' aspettare  per  maggior  o  minor  tempo 
in  uno  od  in  diversi  luoghi  una  persona,  sia  por  ucciderla, 
-sia  per  esercitare  contro  di  essa  atti  di  violenza  (art.  529). 

Sono  pure  riputati  colpevoli  di  aiiansinio  i  malfattori,  che 
per  l'esecuzione  di  un  crìmine  fanno  uso  di  tormenti  o  com- 
mettono altri  atti  di  gravi  sevizie  (art.  530). 

—  Assemblea  in  generale  significa  adunanza 
;r  trattare  faccende  specialmente  pubbliche. 
■  elettorali  si  politiche  che  amministrative. 


ASSEMBRA  MENTI.  —  Ov  ili  s-:ri,..-Ii.?rL-  un  us^ui- 

hramcirto  neHuilrresiw  .ii-ll'o ttiìn.»  |i!it>l>liu>.  I,>  j-hts.jii-ì  ussi'in- 
iiratd  suini  ijrim;i  mvilalf  n  -<'it  .l'I  l'!li/i;;lt  ili  I'  S. 

fari,  gfi  (Iflln  lrjr^o  ili  IV  S.  20  in  anso  1885).  ^ 


fondamentale  del  Regno,  "<|n 

.-igni  li  care  (ilio  specie  diversi-  iti -mio- Mcssn  genere.  1  

ninni-,  è  il  i a.'<  ^Hit.l  ili  persoli.'  1 1 !<'! n .  pr'-tabilil . >t  -yUy 

rspi'i'^aiii.'Mtn  ;>;li.  s.:n|i!,  rti  .lisL'uti  — .  nivinlnro  un.-,  <|Uiiì</m' 
risoluzione',  far  aUo  ir.s.iimr.a  di  vn!oiil;i  ',■<>{[&.  t  iva:  In  riunioiM- 
(';  ciò  clii!  t:on    vix-aliolu    iiifilcs?   ditoni    m^tiìig.  I.'  ;ls  sonili  rti- 


?  «siwaiW'q'aWRiHf'pBb- 
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Iiiico  da  alcuni'  riunioni  fortuite,  non  informate  art  un  pren- 
dente co  11  ci' ri o .  piii  ragionevole  si  rendo  il  timore  ed  il  so- 
spetto, allorquando  un  unico  concetto,  un  incarnato  disegno 
ispira  le  masse. 

Gli  asse  muramenti  e  io  riunioni,  di  cui  ipji  si  parla  vaniin 
distinti  dulie  (umile  e  dallo  riunioni  i-il «-] J i  o  sediziose,  di  cui  - 
negli  art.  Jfi2,  IM,  1(15.  lfill.  1<H>,  a  IH,  245),  252,  25,1. 

254,  25,">  o  del  codice  penalo.  Questo  hanno  uno  scopo 
illesi  ■tuoi  ito  eolpevole:  i  suoi  nieinba  =ono  m  flagrante,  reato-, 
^li  assembramenti  e  le  riunioni  invece,  che  la  leggo  di  l\  f\ 
autorizza  di  sciogliere,  non  costituiscono  uu  reato,  ed  i  loro 
membri  non  cadono  sotti)  una  sanzione  penali',  so  non  quando 


i:  intimazioni,  nuli  si  disperda, 
stare  i  colpevoli,  specialmente 
eudo,  la  resistenza  colle  armi. 
Iclenninare  il  modo  di  condotta 


loro,  e  di  far  cambio  con  essi  di  pensieri  e  di  seniimc 
Questo  Insogno  si  fa  più  manifesto  in  un  paese;  relt 
berta,  t  Hans  un  puys  libre,  ■  diceva  il  relatore  all' Ass 


ompugnava  i: 


it  il  Tentretenir.  Mais  a  cótó  do  cet  intérél 
t  les  maximes  de  ,  l'orditi  public  et  Ics 

sriicmcnt  représentatif  •  Ed  invero. 

i  nella  sua  origine  e  ile*  suoi  effetti  il  di- 


(■itti)  d'associazione,  essi)  deve  ionie  tulli 
chiuso  in  certi  limiti;  poiché  quanto  quei 
realizzare  di  grandi  cose  quando  hanno  i 
utile  <•  lodevole,  possi 


ÌMl!tfili. 


Il  nostro  Statuto,  più 

10  ressero  quelle  monarchie  i  ostiti!  zinnali,  ri 
riunione.  L'art.  32  è  de! seguente  tenore: 

11  diritto  ili  adunarsi  pneiiìca  mento  senzn  a 
dosi  alle  leggìi  che  pd^.mo  regolarne  l'escivi-/ 
della  cosa  pubblica.  Quieta  dìsposi/iot: 
alle  adunanze  in  luoghi  pubbticr  ' 
Mi:. di  riui.ui'j'.nni  intieramente 
So 


e  il  dritto 
sciuto 


ni,  uni  formali  - 

0  nell'interesse 

1  6  njiplii-abilr 
od  aperti  al  pubblico,  i 

,  jetti  allo  leggi  di  pulizia.  > 
segue  quindi  che  hi  legge  può  regolare  l'esercizio 
delle  adunanze  private  nell'interesse  della,  cosa  pubblica:  che 
le  adunanze  pubbliche  s/oiio  intieramente  soggette  alle  leggi- 
di  polizia.  Ma  su  questi-  leggi  devono  quindi  prov  ' 


3  l'C! 


alita 


tallo 


i  dei: 


:opo 


Nelle  antichi-  l'roviucii'  allo  Statuto  leu 
liccreto  del  ali  settembre  1818.  roso  in  - 
Ai  aordinarie  attribuito  al  Governo  dalla  1 
dento  agosto,  col  quali-,  ini  ometto  di  far 
iii.c-:  jirnale  ViUai:-  iliHixishiiiiti  non  piti  in  a 
'iettai':  pnìiii'-iì  si  dichiii  raroiin  abrogate,  l'i 
sizioiii  degli  anicini  -183.  -181.  18S.-18li.di. 


ietto  un  Uccio, 
delle  focoltt 


n-rta  d  a 


tnpli- 


veline  uaturaliuvnti!  rullo  Statuto  diarie  del  giure  pubblico 
del  nuovo  Segno  d'Italia.  Arroge  i  lio  nel  18Ò2  l'u  proposta 
al  Consiglio  di  State  una  legge  regolatrice  del  ilritlo  d'asso- 
ciazione, e  die  dello  Cons-sn  nel  ri  tornii  rio  eolle  sue  usser- 


,  che 


alcun  detrinicn 
raute  lo  slesso 


pubblica. 

all'anno  1862.  I  casi  occorsi  dil- 
la pubblica  opinione,  destarono 


molte  proocc.iqia/.ìoui.  diedero  luogo  a  ripetute  interpellarne 
ii-l  Parlamento  nazionale.  Il  Governo  presentò  allora  un  di- 
soffDo  di  legge  sulle  auodationi,  che  perù  non  fu  mai  disonno. 

La  nuovalegge  di  S.  P,  20  marzo  18G5  lasci*  intuita  nei 
privali  cittadini  l'assoluta,  liberi ii  di  riunirsi,  di  costituire qua- 
lonquo  associazione;  solo  provvede  alle  adunanze  e  riunioni 
in  luoghi  pubblici  o  aperti  al  pubblico,  non  con  lo  scopo 
di  sottoporre  l'esercizio  di  questa  l'airoltii  .ili  ai  bitrio  della  po- 
liiia,  ma  unicamente  d'impedire  clic  l'e-eicii-io  della  medesima 
d^oneri  in  un  abuso,  in  un  pericolo  per  le  nostre  istituzioni, 
in  un  danno  sociale,  in  una  occasione  di  pei  turbamento  del- 
l'ordine pubblico  —  V,    AsKKMBtUMENTI  —  RIUNIONI. 

ATTENTATO.  —  Attentato  e  qualunque  atto  aveute  un  prin- 
cipili matoriale  di  esecuzione  per  commettere  uu  reato.  ■ 

Se  gli  atti  di  esecuzione  sono  dì  tale  natura,  die  ancora 
riLinmjjii  all'auturo  del  tentativo  qualche  altro  atto  per  giun- 
gere alla  consumazione  del  rcat".  questo  Umlativo  si  consi- 
dera come  ['rimine  o  delitto  ternato  lo.od.  puu.,  art.  98). 

Quando  il  tentativo  giunge  ad  atti  tali  di  esecuzioni.',  elie 
nulla  rimandi  per  parie  del  l'anturi ■  ondi.:  mandarlo  ad  effetto, 
.[ucsio  tentativo  si  considera  come  crimine  o  delitto  mancato 
tari.  97). 

lili  attentali,  egualmente  ebe  i  reati  consumati,  devono  da- 
;.li  l'tli/iali  di  P.  i*.  essere  denunziati  all'Autorità  giudiziaria. 

ATTESTATI  DI  PRIVATIVA.  —  S'intendono  gli  attestali  rila- 
•  ■  iali  dalla  pubblica  amminirlraziiulo  qualo  lilolo  legale  di  Una 
privativa  industriale.  —  V.  Privativa  inucstbiam. 

ATTI  ARBITRARI.  V.  A  ne  so  ni  u.'TnRtTA*  e  di  potere  —  Li- 

ATTt  ESECUTIVI.  —  Gli  Agenti  della  forza  pubblica  debbono 
prealare  mano  fon  e.  oprili  qualvolta  ne  siano  richiesti,  a^li 
■  ■sattori  delle  contribuzioni  v  delle  renditi'  nazionali,  a^li  u-c-icn 
dei  Tribunali  por  l'esecuzioni:  dulie  seidi.'tizu  portanti  arresto, 
sequestro  ed  altre  disposizioni  in  materia  civile. 

ATTI  PUBBLICI.  —  Dic'on»  atti  pubblici  quelli  che  sono  rice- 
vati indio  richiesto  formalità  da  un  notaio  o  da  altro  pub- 
blico uiì'r/iale  anturi  zzato  ad  attribuii''  loro  la  pubblica  fedi'. 

Ogni  falsità,  alterazione,  sottrazione,  trafugamento,  distru- 
zione di  atti  pubblici,  commessa  si  da  un  funzionario,  notaio 
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...  341-849).  —  V.  FALSinCAZiosK. 

•LITICHE.  —  Prima  Autorità  politica  è  il  Mini- 
?  sotto  la  sua  diprt.d.>ii/.n  *w.  i  Prefetti,  i  Sol- 
tori,  i  Sindaci,  ecc..  ecc.  Tutte  queste  Auto- 
dere,  ciascuna  nelln  sfera,  delle  proprie  at- 
proprio  iiorimerv"   -uiri-dizii.'iale,  le  neces- 


sul  luogo, 
divorai!  vie 


VVOCATI.  -  L'avweato  od  il  causidici.,  che  pattuire  in 
mo  delle  sue  latu-ln-  una  parte  dell'ometto  controverso,  è 
ilo  eolia  siispciisioue  della  propria  [irclessioiie  e  con  multn 
minore  di  lire  tento,  e  eoudammto  inoltre  alla  restitu- 
le  della  cosa  ricevuta  o  d»l  valore  d'essa  fart.  309  del  co- 
■  penale). 


non  minoro  di  un  mino,  e  emi  multa  mn  n i i >tf  di  lire,  cento, 
l'avvoeato  od  il  causidico  cito  nella  stessa  [ito  dopo  avere  co- 
mincialo la  difesa  (li  una  parie,  assume  .senza  ti  consenso  dì 
questa. la  difesa  dell'altra  o  di  clie'o  che  hanno  eiusa  ne'ì;' 
medesima  (art.  310). 

1, 'avvocalo  od  il  causidico  ohe  per  doni,  offerte  o  promessi' 
colluda  coli,)  parie  avversaria,  e  pregiudichi  con  fatti  o  doloso 
■'missioni  la  causa  del  sud  cliente,  è  punito  cui  carcere,  collii 
sospendi  mie  dall'esercizio  di  sua  professione  e  ili  ogni  pubblico 

da  ìircTreMatr^tremUa^art.6^!!)"0111  ql""  '     "  ^ 

'Quando  l'avvocato  od  il  causidico  pregiudichi  dolosamente 
con  l'atti  od  ommissiuni  la  causa  di  un  imputato,  é  punito 
come  segue: 

Se  trattasi  dì  un  imputato  por  crimine,  colla  relegazione  <i 
colla,  interdizione;  dalla  professione  o  da  qualunque  putiblico 

So  trattasi  di  un  imputato  per  delitio,  ooil'iutcntizionc  dalla 
professione  e  da  ogni  pubblico  i>!!i/io.  alla  quale  pena  potrà 
anelie  aggiungersi  il  carcere  o  l'esilio  locale; 

So  trattasi  di  un  imputalo  per  contravvenzione,  colla  so- 
spunsiiiuo  ila I l'eseici/.io  della  professione  per  un  tempo  non 
minoro  di  sei  mesi  e  con  multa  estensibile  «  lire  trecento 
fai*  312). 

AZIONE  PENALE.  —  Ogni  te  alo  dà  luogo  ad  un'azione  pe- 
nalo (art.  1"  del  codice  di  procedura  penale). 

L'azione  penale  è  essenzialmente  pubblica.  Khhll  si  esercita 
dagli  rffiziali  del  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  d'appello 
e  d'assiste,  i  Tribunali  ed  i  Giudici  di  Mandamento  (art.  2). 
.  Nella  maggior  parte  dei  reati  il  Pubblico  Ministero  agisce 
d'ufficio,  vale  a  dire  appena  lia  notizia  del  reato  e  sunza 
che  sia  necessaria  la  querela  del  privato;  altre  volto  non  può 
agire  se  non  dietro  l'istanza  della  parte  oll'esa  o  danneggiata. 
Nel  primo  caso  il  reato  si  dice  d'azione  pubblica,  nel  secondo 
d'anione  prillata. 

Sono  considerate  contravvenzioni  d'azione  pubblica  quelli' 
indicato  nell'art.  68ó  del  codice  penale,  e  tutto  le  altre  ri- 
guardanti l'ordine  pubblico.  —  Sono  considerale  contravven- 
zioni d'azione  privata  quelle  indicato  negli  art.  68tì  e  G87  del 
codice,  e  tutte  le  altre  contro  le  persone  e  contro  le  proprietà, 
per  le  quali,  a  tenore  di  speciali  disposizioni  di  legge,  non  si 
può  procedere  che  sull'istanza  della  parte  (diesa  o  danneg- 
giata (art.  318  del  codice  di  procedura  penale). 


Non  si  può  procedei!;  pur  adulterio  senza  la  querela  ilei 
marito  contro  la  moglie  lari.  482  di'l  codice  penale).  —  V. 
Adulterio. 

Nini  si  può  procedere  per  concubinato  senza  querela  della 
moglie  contro  il  marito  (ait.  483).  —  V.  Coscubikato. 

Noi  renio  di  ratto  contemplalo  dagli  ari.  4'XÌ  e  seguenti  del 
codice  penale,  ove  il  rapitore  abbi»  sposato  la  donna  rapita, 
non  si  potrà  procedere  contro  di  lui.  se  non  ad  istanza  delle 
(«■l'fi.'ne.  il  i'cii;cn<o  dello  quali  sarebbe  stale  ne<:i>s;n  io  pi  1- 
contrarrò  il  matrimonio  (ari.  498).  —  V.  Ratto. 

Nel  caso  di  seduzioni!  r.  disonoi-ainonio  di  una  giovane  mi- 
iioiv  degli  anni  IH  sotto  promessa  di  matrimonio  non  adem- 
pita, non  si  può  procederi;  senza  i-he  >i  abbia  querela  fsrti- 
coio  500).  —  V.  Ssdbj 


ì  pnv 


abuso  nei  mezzi  ili  i 


di  un  coniuge  verso  l'altro  l'art.  514  e  515Ì.  —  V.  Coiuif.zione. 

Si  rioliiede  la  querela  della  pari e  •  illesa  per  poter  procedei'! ■ 
nel  caso  di  percosse  o  ferite  volontarie  fatte  sen/a  armi  pro- 
prie, che  non  avranno  cagionato  malattia  ed  incapacità  di  la- 
voro per  un  tempo  maggio  re  di  -i  giorni,  salvo  se  commesse 
con  prodi/ione  o  con  prcmedita-zuine  od  agguato,  ti  sema  fil- 
tra causa. clic  per  impulso  dì  brutale  malvagità,  oppure  per. 
vendetta  sopra  testimoni  o  periti  ebe  lianno  deposto  in  giu- 
stizia o  datovi  il  loro  giudizio,  e  per  motivi  di  tali  testimo- 
nianze e  perizie,  oppine  sulle  persone  dei  ■reni tori  o  di  altri 
ascendenti  legittimi  o  di  genitori  naturali,  quando  questi  ab- 
biano legalmente  riconosciuto  il  figlio  lari.  550).  —  V.  Pbh- 

Per  tutti  i  reati  di  diramazione,  di  libelli  famosi,  ili  ingiurio 
contemplate  nel  S  1.  sezione  VI.  titolo  X,  libro  11  del  codice 
penale  non  si  può  procedere  die  ad  istanza  della  parie  onesti 
(art.  586).  —  V.  Diffamazione  —  Ingiuria. 

Pei  reati  contemplati  nel  5  I,  cupo  III.  titolo  V",  libro  II 
relativi  alle  sussistenze  militari,  i!  procedi  incuti)  non  può  aver 
lungi'  ,-}lf.  s.. ma  l'islaii/.a  delie  rispedivi;  A  >ì!i  c  ita  superiori 
[art.  101).  -  V.  Sussistenze  mii.itahi. 

Alcune  azioni,  clic  ordinariamente  il  codice  penale  consi- 
dera come  reati,  cessano  dVsseil.,  allorché,  concorrono  alcune 
speciali  circostanze  determinate  dalla  legge.  Cosi  ad  es.,  non 
vi  ha  reato  quando  l'omicidio,  le  ferite  o  le  percosse  sono 
ordinale  dalla  legge  o  comandate  dall'autorità  legittima  ('art.  5ofii. 


Non  vi  ha  egualmente  renio  quando  l'omicidio,  le  ferite- 
o  le  percosse  sono  comandate  dalla  necessità  attuale  di  le- 
gittima  difesa  di  si-  *!c.-so  n  di  ahrui ,  od  anche  del  pudore  in 
atto  di  violento  attentato  (art.  559).  —  V.  Difesa  legittiua. 

Non  ha  luogo  l'aziono  penalo,  qualora  sì  tratti  d'impula- 
-ioni  o  d'ingiurie  contenute  nelle  arringhe,  o  negli  scritti  o 
nello  stampe  prodotte  in  giudizio  e  relativi-  alla  contestimone 
sia  in  materia  civile,  sia  in  materia  penale.  Possono  però  ì 
Giudici,  pronunciando  nel  merito  della  causa,  dichiarare 

mdannare  il  colpevole  ai  danni.  P 
rasi,  od  in  via  di  disc;  p  li  mi .  ami! 
nire  l'avvocato  o  causidico  .  colpevole  di  tali  imputazioni  od 
ingiurie,  ed  in  caso  di  recidiva  anche  sospenderli  dall'eser- 
cizio delle  loro  funzioni  per  un  tempo  non  minoro  di  giorni  quin- 
dici, nè  maggiore  di  tre  mesi  (art.  580).  -  **" 

Non  ha  infine  luogo  l'azione  penale  pei 


del  codice  perniiti,  se  l'inventore  lui  ivsiiluilo  al  padrone  nella 
sua  integrità  la  cosa  trovata,  o  l'abbia  soddisfatto  intiera  - 
[inulte  del  danno  reale  so  Hit  lo.  —  V.  Ai' eiioiuti  azione  indebita 
—  OGGETTI  SMARRITI  R  TROVATI. 

L'azione  penale  può  cessare  colla  prescrizione.  —  V.  Kstin- 

L'azìone  penale  non  può  esercitarsi  contro  i  Deputati  al 
l'arhmenlM  nazionale  durante  !a  orione,  senza  il  previo  con- 
senso della  Camera.  11  Senato  •'■  solo  competente  per  giu- 
dicare dei  reati  imputati  ai  suoi  membri  (art.  4(1  e  97 
dello  Slatino  fondamentale  del  Regno).  —  V.  Parlamento 


(Ili  Aniiiaseiadori,  i  MiniM ri  resilienti  gii  Inebrienti  d'af- 
fari non  soggiacciono  alla  giurisdizione  penale  dello  Stato, 
presso  eui  sono  accreditati.  —  V.  Agenti  diplomatici. 

Nei  reati  d'azione  privata  Jtli  Ulììeiaii  di  polizia  gi ini iziari.i 
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dovranno  in  vertir.;  il  querelante  elle  ha  diritto  di  desisterò 
dalla  querula,  e  diffidarlo  ohe  se  si  rostiluisce  parte  civile,  è 
tenuto,  uel  caso  in  cui  si  dichiari  non  essere  luogo  a  proce- 
dere, o  si  assolva  l'imputalo,  ;i  rimborsare  lo  spese  anticipate 
dall  Vi'iiriu  j]  il  t  il  jl  in  so.  Dovramii'  inoliti  etiiuu  iaiv  la  t'i.hie-ta 
drlla  parte  per  nt/izioi»-  dinlhi  all'imputato  (art.  116,  54D  e 
:Hi:ì  do]  rodici-  di  pl'u ledili  a  penalo,  c  art.  'M  del  lamento 
.'l^ri!lHllÌlli;.!l-,HÌ":iu  della  -ili.  li/,  il;  ]i'  naie.  1  .">  ;i  |>ri|.>  1  SiìOV  ■■■■■ 
V.^ClTATIOSE   I.IULTTA    -   Qvi:HtLl,  '  ^ 

AZIONI  CORAGGIOSE.  —  Le  Autorità  politiche  devono  far 
conoscere  al  Ministero  tutte  le  azioni  di  coraggio,  come  pure 
quello  filantropiche,  di  generosità,  di  beneficeu/u  che  giun- 

daglia  d'i.'tu  r  d'allento,  per  rime  ri  lare  lo  azioni  al  valore 
civilu.  Le  azioni  pel'  le  quali  può  tarsi  luogo  alla  concessione 
della  medaglia  al  valor  civile,  devono  essere  fra  due  mesi 
successivi  accertiti!  per  atto  di-Ila  Giunta  municipali!  all'ap- 
poggili di  chiari;  rd  invira j-'ali ili  prove.  Tali  atti  devono  es- 
i       i     i  ii  1  t    i  un    i  i  il  i  i  i  di  un  altro  mese  al 

che.  coiuunq^abbìi^  di'  valoiv' ,ìvdo,  stia 

scontando  una  condanna  criiniuale  n  correzionale.  Ne  è  pari- 
nienti  privato  colui  che,  dopo  esserne  stato  intuito,  incor- 
resse in  una  simile  condanna  (Regio  IL'erclo  'M  aprile  lflfil, 
e  Circolare  del  Ministero-interni  2ti  febbraio  18021. 


IE 


BAGNI  DI  PENA.  —  Nei  bagni  di  pena  vengono  rinchiusi  i 
condannati  ai  lavori  forzali  a  tempo  u  a  vita.  Sono  escluse 
le  doline,  le  quali  sono  chiuse  in  una  casa  di  forza  per  tutto 
il  tempo  stabilito  dalla  condanna,  culi 'obbligo  del  lavoro  nel- 
l'interno di  essa  a  tenore  dei  regolamenti. 

L'assegnazione  dei  condannati  ai  diversi  bagni  compete  al 
Ministero  della  marina,  il  quali-  provvede  eziandio  allo  stabi- 
limento dei  bagni  medesimi,  alla  loro  amministrazione  ed  alla 


Jt^fli  custodia 

Ho  Stttd  fflià  àttutìraeofc 
He  seguenti  località: 


[Rogiti  Decrefo 
ini  numero  di 


Solfi  rrHtbfj 
ìiii'tnlomeo  .li  Cagliar 
1  ali  Alghero  f succursale» i. 
V  ad  Ancona  11  centrale  e.! 
1  a.'  Brindisi  (succursali!). 

-  Napoli  l'ceutrìi 


de-' : ii! 'iato  .'  ili  guasto  nella  umana  natura.  —  L' individuai 
che  è  destinato  ai  haglii.  superale  1.'  prime  impressioni1  elle 
sogliono  ■dfjtritT'  'un  soltrto  di  profonda.  trisf.iHa,  rompe  ogni 
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vincolo  morale  che  lo  legava  al  mondo  civile,  dal  quale  sa 
di  essere  ripudiato,  dopo  pagato  il  fio  del  suo  misfatto,  e  et 
abbandona  ;id  unii  nuova  società,  quella  dui  compagni  d'in- 
famia; iiocifjlÉi  m'Ha  quale  pui'i  uiisiivi;i-si .  ha  agevolezza  di 
comunicazione,  gode  dui  buiiffi/.i  dell'aria  aperta,  dui  soie  e 
di  una  cerla  tal  quale  libertà  d'aziono,  che  man  tenendo  viva 
nell'animo  suo  la  speranza  di  evadersi,  ne  susiieni;  ['.  emajjgiu. 
È  nolo  conio  dai  delinquenti  si  tema  più  la  reclusione  che  il 
bagno,  c  sposso  i  reclusi  in  quella  commettono  misfatti  pot- 
essero cacciati  in  questo.  Coti  la  pena  dei  lavori  forzati,  che 
dopo  la  pena  di  morto  è  la  più  grave,  nel  fatto  e  meno  te- 
muta di  qJella  della  rcolusioi)e,  e  non  è  perciò  in  armonia 
colla  progressione  graduale  delle  pene  stabilite  dal  codice. 

BAGNI  PUBBLICI  —  L'Anton  tii  beale  fissa,  nel  l'interesse  del  la 
sicurezza  delle  persone  e  dei  buoni  costumi,  i  luoghi  ed  i  tempi 
in  cui  sia  lecito  bagnarsi  nelle  acque,  che  trovami  nel  terri- 
torio del  Comune  (art.  81  della  legge  di  P.  S.  20  marzo  1865). 

Le  prescrizioni  relative  sono  a  cura  dell'Autorità  municipale 
pubblicato  in  ogni  anno,  coli' aggiunta  di  quelle  altre  che 
l'interesse  della  sicurezza  delle  persone  e  dei  buoni  costumi 
saggei  i-cono  (art.  98  del  regolamento  di  P.  S.) 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  in  proposito  dell'Au- 
torità lucale  sono  punite  con  pene  di  polizia  a  norma  dell'ar- 
ticolo 1 17  della  legge  di  P.  S. 

Modulo  di  manifesto: 

Comuhc  di  

Ir.  Slh'DlOO 

Considerando  che  l'interesse  della  pubblica  decenza  ed  il 
desiderio  di  evitare  i  funesti  accidenti,  che  nascer  possono 
dall' esporsi  imprudentemeule  a  prendere  bagni  nel  (fiume  a 
lago  )  nell'attuale  stagione  estiva,  rendono  indispensa- 
bile di  dare  alcuni  provvedimenti  a  tale  riguardo; 

Veduti  gli  articoli  104  della  legge  comunale  20  marzo  1805 
-e  87  della  legge  sulla  pubblica  sicurezza  pari  data; 

NOTIFICA: 

1.  È  rigorosamente  vietato  a  chiunque  di  bagnarsi  in  pub- 
blico, senza,  essere  convenientemente  coperto  di  sottocalzoni, 
j  quali  coprano  per  lo  meno  la  meta  della  coscia. 
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su  barca,  e  di  bagnarsi  (indicare  ì  luoghi  in  uui  doii  è  per- 
niessu  bagnarsi); 

3.  Di  esporti  <liii(k,i.-(-isii-i:ii'iiti'         \islo  dui  pubblico; 
:).  Di  cagionare  danni  alle  pianti;  lungo  le  rivo  del  (fiume 

ii  lago  c  delle  isole  ttei. 

3.  Alcuni  1  h:irui«i noli  fono  insinuali  ili  sture  ili  vedetta  so- 
pra battelli  umilili  d'una  banderuola  a  colori  nazionali  per 
impedir,;  che  alcuno  si  bagni  in  siti  proibiti,  e  per  avvertire 
i  nuotatoli  dei  siti  piutundi  e  p./ricnlesi  :  ormino  devi'  rispet- 
tare la  pubblica  [Ultori ti  nello,  persene  a  eie  destinate,  ed 
li  ni  Ibi  ni  arsi  ai  loro  suggerimenti. 

siti  proibiti,  m  mai  dalla  mezzanotte  allo  spuntar  de&aurora. 

I  barcaiuoli  sono  specialmente  obbligati  di  avvertire  dei  pe- 
liceli chi  si  bagnasse  in  sito  non  permesso,  e  di  portarsi  im- 
mediatamente al  soccorso  dei  sommersi  o  di  coloro  che  si  tro- 
vassero in  evidente  pericolo  di  annegarsi. 

5.  I  contravvent.il i  alle  precedenti  [lis|nisiy.iimi  saranno  pas- 


u-icaUj  ili  questo  ser- 


-date' all' amministrazione  di  S.  I'.  la  tutela. 

BAIONETTE.  —  Il  Codice  penale  considera  come  reato  il 
porto  delle  baionette,  eziandio  ad  un  solo  taglio,  non  escluse 
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lo  militari,  i:  commina  le  stessi;  pone  che  per  il  in>rtu  ili-Ilo 
armi  insidiose!  (art.  460).  —  V.  Aioli. 

BALCONI.  È  proibito  di  tenere  sui  balconi  animali  u  cose 

il)  inndo  elle  vernino  o  possano,  cadendo,  recare  "ll'csa  ci  grave 
disturbo  ai  pass-gseii  k!  ai  vinili  ■avi  !)''  odia  logge  di  S.  P. 
20  marzo  1865). 

La  costruzione  dei  balconi  avi.'iiti  prospetto  sulla  pubblica 
strada,  per  ciò  che  riguarda  In  loro  grandraa  e  dispreizi,  me 
esterna,  deve  essere  fatta  succido  le  regole  dell'arte  ed  ii 
norma  degli  speciali  regolamenti  edilizii. 

HALLI  PUBBLICI.  —  È  proscritto  l'obbligo  del  preventivo 
permesso  in  iscritti'  dell' Aut"riià  politica  locale  per  dare  in 
luoghi  aperti  al  pubblici  feto  da  ballo  con  paga  o  di  solo  in- 
vito. L'Aiit'irilii.  che  dà  ipics'o  permesso,  pia''  determinare 
lo  Cautele  da  i  servarsi  n:.  il'i  ■)  i  il.  :!"■  r.iii:  e  pubbli,  ■ 
lari.  35  del  regolamento  per  l'es.e.i/ii.ne  della  l.-ge  di  P. 

Rei  Comuni,  dove  non  esislc  Delegalo  di  V.  S..  la  Conces- 
sione dei  pernii  sii  per  feste  da  ballo  nei  kioghi  aperti  al  pub- 
bllco  è  alti'ibiiila  ai  Sindaci.  Tuttavia  essendo  mandato  del- 
l'Autorità  di  1'.  S.  del  Circondario  di  vegliare  al  manteni- 
mento dell'ordine,  può  essa,  allo  scopo  di  prevenire  che  pas- 
satempi non  diano  per  avventura  luogo  ali  inconvenienti  o 
disordini,  massime  nelle  Walità,  dove  manca  la  presenza  di 
Agenti  della  t'orza  pubi  >lic;i.  inviare  sul  luog"  t'arai  linieri  lìeali 
o  altri  Adenti,  ed  all'occorrenza  anche  un  Delegato  di  Sion- 
re/.na  Pubblica,  presorivend"  a  tale  elletlo  che  i  Sindaci  ab- 
biano a  prevenire  1'  A  ili- .nlà  dilla  licei  lenza  .li  tali  feste  fPe- 
cisione  del  Minisi, ■ro-ìnlerui.  11  giugno  18G3). 

Quando  epic-lo  Cesie  da  ballo  si  permei  1. .no  in  rsueizi  pub- 
debito  dell'Autorità  di  lare  in  modo  che  non  si  pini  vaggaui  > 
a  notte'  molto  inuoltrata,  lauto  più  poi  che  agli  esercenti 
incombe,  dopo  una  data  ora  di  nolte,  di  chiudere  il  ]rtopiTn 
slabilimoiiio,  ed  è  bene  perciò  che  debba  cessare  nell'ora 
medesima  la  Cesia  da  balln  (Decisione  succitata  del  Ministero- 

iiiterui)-  • 

-H  billlo^uLLliCO  non  uiib>nz/ab)  e^nn    latto    di^  semphee 

ire  l'Autorità  politica  locale,  non  (issando  in  loro  arbitrio  di 
far  cessare  il  ballo.  La  nicoìiii  di  far  sospendere  o  cessare,  un 
hallo  pubblico  spet1;i  *ilo  all' Anloi ità  politica  ed  in  caso  ili 
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gravi  disordini  e  tumulti.  La  forza  armata  potrebbe  solo  far 
sgombrare,  so  assalita  o  so  costretta  dalla  ribellione  ad  usuro 
i)  diritto  della  difesa. 

Nei  balli,  spettacoli  ed  altre  feste  private  a  .  porta  chiusa, 
gii  Ansili  della  fi.itv;i  pubblica  K'.'ii  jjo-sunu  iKtradursi,  a  meco 
che  ne  siano  richiesti  dall'  Autorità  su  11  istanza  dui  particolari 
stessi,  ovvero  che  qualche  disordino  richiedesse  il  loro  in- 
tervento. Nel  primo  caso  hanno  diritto  all'iijd  inità,  se  Ca- 
rahinicri  ili  L.  .'I  nella  residenza  e  di  L.  5  sn  I,  ori  per  cia- 
scun Bassti-Utli/.Lali.'  o  Carabiniere  (ari.  10(ì  del  regolamento 
dei  Carabinieri),  se  Guardie  di  P.  8.  di  L.  3,  se  la  festa  non 
è  protratta  oltre  la  mezzanotte,  e  di  L.  5  so  oltre  por  cia- 
ecuna  Guardili  (Circolare  —  istruzioni-  ilei  Miriistoro-intenii.  27 
settembre  1832). 

11  Sindaco  (e  cosi  qualunque  Ufficiale  di  P.  S.)  viole- 


ii  ANO  AROTTA.  —  La  bancarotta  i:  o  semplice  o  fraudo- 

V,  dichiarato  reo  di  bancarotta  semplici.:  il  commerciante 
l'ali  ito.  ohe  si  troverà  in  uno  dei  sf.giieiitl  casi; 

1.  Se  le  spesi?  suo  personali  o  quello  della,  sua  casa  sono 

*f  te  ViuT  consumato  forti  somme  sia  in  o  erazioni  di 
punì  sorte,  sia  in  operazioni  tilti/ie  (li  Borsa  o  sopra  [ni-rei; 

3.  Se  coir  intento  di  ritardare  il  suo  fallimento,  egli  ha 
l'alto  compre  per  rivendere  al  dissotto  del  valore  in  corso;  si? 
col  medesimo  intento,  egli  si  ó  abbandonato  ad  imprestili,  a 
girate  di  elicili  o  ad  alni  iikz/.ì  rovinosi  di  procurarsi  fondi; 

4.  Se,  dopo  hi  cessazione  do/suoi  pagamenti,  eirli  ha  pa- 
gato qualche  creditore  in  pregiudizio  .lolla  massa. " 

Potrà  pure  essere  dichiarati]  bancarottiere  semplice  qimlunt|iie 

eL>b  ha  (■oim-arlo  p.  r  conto  alimi,  s.m/.a  7'icTvern^iÌ 
valore  in  cambio,  obbligazioni  giudicato  troppi)  considerevoli 
per  rispetto  alla  sua  posiziono,  "allorché  lo  ha  contratte; 

2.  So  egli  ó  di  nuovo  dichiarato  in  ìstato  di  fallimento, 
senza  avere  foddisfauo  ali-  obbligazioni  di  un  precedente  con- 
cordato ; 

3.  So  esimio  .oiii-  in  i.iaininoruo.  non  ha  trasmesso  alla 
segreteria  del  Tribunale  di  commercio  un  estratto  del  rela- 
tivo contratto  ; 
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i.  Se  entro  i  tre  giorni  dalla  cj-sazioue  de'suoi  pagamenti 
il  fallito  non  no  ha  latin  1:l  dichiarazione  nella  segreteria  del 
Tribunale  di  commercio,  accompagnala  dal  deposito  dal  bi- 
lancio o  da  una  indicazione  dui  motivi  ohe  lo  abbiano  impe- 
dito di  faro  tale  depòsito; 

'  5.  Se,  senza  legittimo  impedimento,  egli  non  si  è  presen- 
tato in  persona  eli  sindaci,  nei  oasi  ts  nei  termini  fissati,  o  se 
dopo  d'aver  ottennio  salvacondotto,  non  ai  è  presentati»  ali* 
giustizia: 

6.  Se  egli  non  ha  tenuto  i  libri  prescritti,  né  latto  esalto- 

piuti  od  irregolarmente  tenuti,  o  se  non  presentano  il  vero 
stato  attivo  c  passivo  del  fallito,  senza  eli''  tuttavia  siavi  frode. 

È  dichiarato  reo  di  bancarotta  fraudolenta  ogni  commer- 
ciante fallito,  the  avrà  sottratti  i  suoi  libri,  stornalo  o  dissi- 
mulato parte  del  suo  attivo,  o  che  ne'suoi  libri  o  nelle  ime 
scritturi',  ut]  in  alti  autentici  o  privati,  ovvero  n^I  suo  bilan- 
cio sì  sarà  fraud^rnlemenle  ri  co  uose  tu  lo  debitore  di  somme 
da  esso  non  dovute  (codice  di  Commercio). 

La  bancarotta  semplice  costituisce  mi  delitto:  la  banearolla 

fraudolenta  costituisce  un  crimine. 

I  rei  di  bancarotta  semplice  sono  puniti  col  carcere  non 
minore  di  un  mese  ed  estensibile  a  due  anni;  i  rei  di  bau- 
caiotta  fraudolenta  colla  pena  della  reclusione,  ed  anche  con 
quella  dei  lavori  forzati  a  tempo,  .grondo  la  maggiore  o  mi- 
nore gravezza  dei  casi  (art.  381  del  codice  penale). 

Uno  degli  elementi  essenziali  ti' ogni  bancarotta,  sia  essa 
semplice  o  fraudolenta,  e  la  quahlà  di  eoi  mimivi  ante  dfH'Ìm: 
putato;  quindi  la  prima  cosa  a  i icereai'si  in  un'imputazione 
di  bancarotta  si  e  so  l'individuo  sia  realmente  commerciamo 
nel  «elise  di'iimto  il::;  codice  ili  commerci  i.  (Clic vai].*  ed  Helio, 
t.  II  e  V,  pag.  3429  e  206). 

In  materia  di  bancarotta  semplice  la  legge  non  riconosco 
complicità  (Carnet,  Comic,  art.  403,  a'  3j. 

BANCHI  IN  CHIESA.  —11  diritto  di  disporre  dei  bandii  in 
Chiesa,  di  fissarne  la  Forma,  il  silo  ed  il  corrispettivo  appar- 
tiene alle  fabbricerie.  Siccome  però  i  Municipi!  hanno  un  in- 
'.elesse  indiretto  nel  palrimoiiio  della  Chiesa,  per  il  concorso 
che  devono  prestare  nella  relativa  spesa  quando  l'attivo  del 
mei  Ics  imo  non  bastasse,  cosi  e  opportuno  ohe  le  delibera/,  uni 
delle  fabbricerie  su  tale  propi  .sito  mei  incontrino  opposizioni) 
per  parte  dui  Municipio  ilJensione  Mi  ni, leni- interni,  'il  gen- 
naio 1855). 


BANDE  ARMATI!, — Per  bande  annate  nel  sn-nsu  proprio, 
generico  e  legale  del  vocabolo  s'inondi'  ijuantin  si  hanno  Laude 
oi-ifiiii;iiate.  esercitale  ni  maneggio  delle  anni  a  mud  i  di  mi- 
tìz-ia,  guidalo  da  capi  e  superiori  (Cuss.  di  Torino,  t!  luglio  1  H5rt) . 
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pene  contro  coloro  che  formano  dette  bande  t 
indicali,  vi  presero  parte,  e  aiutarono  lo  meo 
dagli  articoli  medesimi  determinati. 

Boro  però  esenti  da  pena  pei  soli  Tatti  di  a 
suddetti'  bandi'  coloro,  eli- emendo  complici  o  ; 


interna  dolio  Stai. 


avervi  perù  cooperalo  in 
ioli  1S2  e  103,  e  die  tro- 
precedente  intelligenza,  coi 
(rima  intimazione  loro  fatta 
.  185  e  115(1). 

irenzia  dalle  bande  armale 
li  manomettere  le  persone 
j  di  attentare  alla  sicurewa 


dell'art.  290  del  codice  penale  e  punito  ci 
me,  una  divisa  eli:>  ie-,]i  sili  i.pi ..e  t' n-.i.  I1  i  ola 
sere  rassegnato  al  Ministelo  doirinlerno.  i 


col  Comandante  in  capo  [«Iranno  pubblicare  bandi  militari, 


'li']  proprio  romando 


mani  al  libero  eserem-,  ,li  quei  diritti  loro  tolti  .ini  toc  lalis- 

hone  degli  amministrati,  sia  pei-  ciò  cho  riflottfiva  il  buon  or- 
dine intorno  fini  Comune,  ni  bisogni  ilei  commercio,  alla  pu- 
lizia ed  alla  salubrità,  sia  per  quanlo  i -mr-emeva  «Ila  custodia 
ed  alla  difesa  dei  prodotti  d.  1  mutilo,  Questi  ordinamenti  fu- 
rono dotti  in  alcune  l'rocinde  burnii  jinlit'id  e  ainip^ulri.  Molti 
Comuni,  ìif-ii  ristante  Ih  facoltà  loro  concessa  dalla  legge  co- 
munale, non  limino  por  anco  riformato  quo. ti  regolanvnti  in 
■modo  da  coordinarli  culle  nuove  o  più  litorali  dispoii/ioni  In- 
gisblivo  sulla  materia,  lipp-rò  dovi'  esistono  ancora  «li  anti- 
chi bandi  pulitici  e  campestri.  tlclibr.no  applicarsi  in  tutti  1  casi 
non  contemplati  dal  endice  penala  siccome  semplici  contrav- 
venzioni, salvo  il  pn. rodimento  criminale,  nel  caso  in  cui  !a 
contravvenzione  a  questi  statuti  abbia  il  carattere  di  delitto. 

BARCAIUOLI.  —  L'esercizio  del  mestiere  di  barcaiuolo  pel 
trasporlo  dei  passeggeri  ó  so-jgolto  alle  disciplino  so  tifili-  dalla 
seziono  VII,  cap.  t,  titolo  II  .iella  leggo  di  P.  P.  20  mar/o  18i!5 
per  l'esercizio  delle  professioni  e  ilei  tra  ìlici  ambulanti.  —V. 

Procioni  ambulanti 

Fra  le  condizioni  ohe  l'Autorità  di  S.  P.  può  apporre  nel 
prescrìtto  certificato  d'iscrizione  e  le  cui  in  fra/i  imi  possono 
dar  luogo  alla  revoca  del  certificato  stesso,  n  termini  dell'ar- 
ticolo 151  'Iella  leggo,  si  ravvisali"  opportune  lo  seguenti  :  che 


se-rete  mercedi:  inaurali'  di  rispetto  a  chicchessia,  e  special- 
mente, prestar  mano  a  disordini  ed  al  contrabbando:  debba 
alla  prora  d'ogni  battello  essere  affissa  una  lastra  bene  appa- 
rente, sulla  quale  sin  notato  il  numero  d'ordine  a  ciascuno 
assegnato  V.  superfluo  poi  l'avvertire  che  non  deve  essere 
inscritto  nel  registro  e. ime  barcaiuolo  pel  trasporto  di  passeg- 
gieri  ehi  non  risulla  capare  dell'esercizio  di  tale  mestiere. 

L'articolo  93  num.  10  didla  leggo  comunale  e  provinciale 
20  marzo  ÌWi'i  .L'i  facoltà  alla  lioiìiia  municipale  di  dichiarare 
i  prewi  (1«11d  barelle  e  di  simili  veicoli  di  servizio  pubblico 
permanente  interno. 

I  barcaiuoli  dei  porti  e  delle  spiag»ie  marittime  sono  in- 


R.  Decreto  22  ditrimbri:  IShil ...  Ifei  tm,;  Sotk>  In  dipendenza 
del  Capitano  del  porto  (uri.  122  del  ivjrn]  amento  dei  porti 
2-t  novembre  1827,  ontoso  cunie  sopra). 


i  dei  paliti  dar 
'entità  di  quesi 
està  scopo  essa 
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le  quali  debbono  essere  composte  te  compagnie ,  assimilandole 
nell'esercizio  delle  loro  funzioni  a  quelle  della  milizia  uaiic- 
nali'.  ■■  ponendoli'  sotto  la  dipendenza  dell'Autorità  politica. 
Quanto  alivolissimi;  de  II' assicuratoli  e  e  dck  compensi,  alia 
durata,  qualità  e  disciplina  di-i  Harra.ccelli.  non  eli';  alla  con- 
segna dei  proprietari  per  l'assicurazione  dei  danni  e  )tti|iian- 
tilà  di'l  contribnio.  lidi  L'ose  m-ìijTi -si' ■  regolate  da!  ca pi i "lato 
formato  dalle  compagnie  col  Consiglio  comunale ,  . ■:>] >r Sul ntii 
elle  deve  essere  approvalo  dal  Sotto-Prefetto.  Il  Sindaco  poi 
ha  una  giuri-dizione  delegata  per  [a  risoluzione  tifili-  contesta- 
zioni per  jiii'ioli  danni  e  delle  con)  l'avvi  m/doni  non  eccedenti 
te  lire  cento;  trattandosi  ili  una  somma  in  abiure,  ne  cono- 
scono sempre  ^ouimnrianiente  i  (budini  ed  1  Tribunali  ordi- 
nari, secondo  le  rispettive  loro  attnbu/ioni .  Dall'ailelrauiento 
del  Sindaco  si  Ita  solo  il  diritto  di  ricorrpre  al  (iiudice  di 
Mandamento. 

BASTIMENTI.  - 1  leciti  da  guerra  esondo  in  virtù  del  di- 
ritte dello  genti  iiiiiuuni  da  ogni  giurisi! i/.inn-.1  locale,  le  Auto- 
rità non  possono  mai  intervenire  a  loro  bordo.  Cos'i- pure  le 
Autorità  devono  astenersi  d'intervenire  a  bordo  dei  legni  po- 
stali di  qualsiasi  nazione.  Quando  avvenisse  il  ca.so  che  delin- 
quenti nazionali  si  trovassero  o  si  re  tu  deserò  a  bordo  di  Joprii 
postali  stranieri  nei  porti  e  nelle  acque  territoriali  dello  S'.ito. 
le  Autorità  devono  avvertirne  immediatamente  il  Ministero, 
da  cui  dipendono,  ed  il  Ministero  degli  ailari  ei.teri. 

Secondo  il  pubblico  diritto  le  navi  mercauUlli  non  godom. 
e:  ilcun  pi  !  i  ■  i  -  ,!!■■.■'  il"iialita  nei  p  n  i  e  nel  le  ;i  

di  i|lie>lo  Stato.  Lo  Convenzioni  nostse  coni rnereiali  o  o'Jtlso- 
lari  con  alcuni  Stati,  comi;  per  esempio  colia  Francia  e  coli». 
Spagna,  esi'ludono  hi  gi iinsdizionc  locale,  riservandola  agli 
Agenti  consolari,  nel  solo  caso  di  ilissidii  ;■  di  disordini  a  bordo 
che  succedano  fra  le  persone  dell'equipaggio,  noi  quali  non 
siano  complicato  persone  del  paese,  o  che  non  turbino  la  tran- 
quillità pubblica  ne  dentro  al  porto  né  a  terra.  E  siccome 
questa  eccezione  ba  i  ssenzial mente  per  oggetto  di  non  meno- 
mare, con  intervento  di  Autorità  straniera,  la  disciplina  « 
l'ordino  gerarchico  dogli  equipaggi,  è  ìuvìJsu  generalmente 
l'uso  di  applicare  'piesia  eccezione  anello  a  favore  dei  legni 
mercantili  di  ua/ioai.  i  olle  . ; h.iJ i  non  esÌMlono  umili  si i| a i Iasione 
Ma  scmpreclic  ie  controversie  e  i  disordini  ohe  succedono  si  elio 
di  natura  tale  da  turbar  la  pubblica  tranquillità  nel  porto  od 
a  terra,  o  che  vi   sieno  implicato  persone  estranee  all'equi- 


3  Autorità  locati  hannc 


decimo:  1"  quando  il  delitto  verificatosi  a  boni, 
mento  mercantile  sia  avvenuto  non  fra  ^l'individi 
suo  equina ti^-io.  ma  Ira  stranieri  od  uno  .stranicroi 
cquipii-^i;  "J"  quando  il  delitto  abbia  prudolto  alla 
daio,  oli  abbia  in  Sf  stesso  tali  canitlri'i  di  «l'avil; 
cita  da  compromettere  l'ordine  pubblico;  li"  qua 
del  naviglio  ha  richiesta  la  «iuslim  ìnvesluralrire 
del  porto  o  della  rada  straniera. 
È  vietato  ai  capitani  e  patroni  dei  legni  nnzior 


ticolo  125  del  regolamento  per  i  porti  marittimi  24  novem- 
bre 1827,  esteso  a  tulle  le  Provincie  del  Re-no  coti  R.  De- 
creto 22  dicemlii'o  18!11).  È  pure  vietalo  ai  capitani  e  patroni 
d'imbarcare  «ni  lj.islini"iili  sotto  i!  loro  comando  ai  oli  e  inil- 
■niiiotii  da  guerra,  che  non  siano  descritte  sul  ruolo  d'equi- 
pn-gio  dell'Autorità,  elicle  ha  loro  rilascialo  (art.  20.".  del  i- 
jiolruiieiilfi  per  la  mi)  ina  mercantile.;)  gennaio  1827.  estèso 
come  sopra). 

I  iiapitaei  ci  i  patroni  debbono  rifiutare  il  pas^i-L'io  all'estera 
sili  loro  bastimenti  a  tutti  gl'individui  diesi  presentano  Don 
umiliti  dei  voluti  recapiti  da  viario;  tulli  ^!i  ammessi  deb- 
bono essere  poitati  nel  ruolo  dei' passeggeri.  Sarà  cura  delle 
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Autorità  politiche,  quando  loro  venga  a  risultare  che  i  -sud- 
detti eapilani  e  pmroni  avessero  anco  iti  alo  piaggio  a  sud-, 
'liti  uon  immiti  di  libali  recapiti,  di  denunciarli  immaulineuli 
alla  competente  Autorità,  per  l'applicazione  delle  pene  com- 
minate dall'art.  130  rielle  IIR.  PaUiuti  del  13  gennaio  1827, 
est  usti  come  sopra. 

E  vietato  ai  bastimenti  di  qualunque  portata  earichi  di 
merci  di  gettare  l'ancora,  e  di  approdare  in  luogo,  dove  non 
siano  uffizi  doganali.  —  I  bastimenti  debbono  ancorarsi  nei 
luoghi  ti  taio  scopo  destinati  ("art .  -W  tiri  regolamento  doga- 
nale, 19  ottobre  1861). 

BASTONE  ANIMATO.  —  Essendo  il  bastone  animato  da  ferro 
compreso  tra  le  anni,  che  l'art.  455  del  codice  penale  quali- 
fica per  insidiosa.  e  la  disposizioni!  dei  successivo  art.  457 
essendo  assoluta  e  non  ammettendo  eccezioni  di  sorta,  non 
possono  né  il  Governo  né  le  Autorità  da  lui  dipendenti  rila- 
sciare permessi  per  porto  e  ritenzione  in  casa  di  eifiatta  urma, 
senza  violare  la  legge,  e  mettere  la  porsona,  alla  quale  fosse 
stato  rilasciato  un  tale  permesso,  nella  circostanza  d'essere 
sottoposta  a  penale  proci!  di  ni  omo  (Decisione  Ministero- interni 
11  gennaio  1802).  —  V.  Porto  D'ariti. 

BECCHERIE.  -  V.  Macelli. 

BESTEMMIE.  —  Empie  parole  contro  Dio  e  le  cose  sacre. 
La  bestemmia  non  costituisci!  por  sé  stessa  un  reato;  ma  il 
codice  penale  reprime  0711  pubblica  contumelia  proferita  con 
animo  deliberato  ad  ollra>j'jw  d'Ala  TcH'/ionc  (art.  185). 

BESTIAME,  —  V.  Abigeato  —  Animali. 

BETTOLI  E  RI,  —  V.  Esercizi  pubblici. 

BEVANDE.  —  1  redolameli  li  di  p,.li/ia  urbana  stabiliscono 
lo  regole  o  li!  cautele  per  la  vendita  delle  bevande  allo  scopo 
di  pieviinire  le  frodi  a  danno  dei  consumatori,  e  che  pos- 
sono compromettere  la  salute  pubblica. 

I  venditori  di  bevande,  i  quali  frammischiano  materie,  che 
per  indole  loro  siano  atta  a  nuocere,  o  che  diventane-  tali  col 
mescolarle  alle  bevande  medesime,  commettono  il  reato  contro 
la  saieliì  pubblica  previsto  dall'art.  410  dei  codice  peuale. 
—  V.  Omèwfmiu. 
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UIANCO-SEGNO.  —  Chi  abusa  d'uà  loglio  bianco  affida- 
togli, portante  una  sottoscrizione,  scrivendovi  sopra  dolosa- 
mente, o  tacendovi  scrivere  un'obbligazione,  quietanza  o  qua- 
lunque altro  atto,  che  possa  nuocere  alla  fortuna  od  alla 
persona  di  chi  lo  ha  soltoscritlo.  commette  il  reato  di  abuso 
«li  confidenza  contemplato  dall'art.  1528  del  r-odico  penale. 

BIBlilli.  —  Le  bibbie,  et; uà! mente  che  i  catechismi,  i  libri 
liturgici  e  di  preghi  ore.  limi  possono  essere  stampale  senza  il 
preventivo  permessi!  del  Vescovo  (alinea  ■£'  dell'art.  23  deli" 
Statuto  fondamentale  del  Regno). 

Quale  conseguenza  ili  questo  principio  dovrebbesi  ammet- 
tere che  il  Governo  non  debba  permettere  il  libero  commercio 
di  tali  libri,  senza  prima  deferirli  al  giudizio  dell'Autorità  ce - 

deTAuu.nli',  ■  ■.vlesiastioa  non  [)„; ivi ,1  „■'  ,s^r,;  estesa  a  quelli 
fra  i  libri  suddi  ti!,  ohe  dovessero  servire  all'uso  del  prateslan- 
lesinili  e  degli  altri  imiti  Inderai]  nello  Stillo:  quella  tolleranza 
ledile,  ehi'  loro  e  conceduta  dagli  ordini  vigenti  nel  Regno, 
porgli  per  sé  medesima  ragione  sufficiente  di  questa  eccezione. 
Si  osserva  pero  die  nel  vigente  codice  penule,  non  avvi  al- 

■  -  <  l  «| -■  -  1.1.  I  Olivi'    -ili  'llI.Nli  (p 

BIGAMIA.  —  Si  rende  colpevole  di  bigamia  chi  essendo 
unito  in  matrimonio,  ne  contrae  un  secondo,  non  ancora  di- 
sciplio  il  primo  fari.   188  del  codice  penale) 

È  punito  colla  stessa  pena  del  colpevole  di  bigamia  colui 
elio,  s i ■  ì 1 1  >: •  1 1 1 .■  noi:  rou iodato,  .si  unisce  scientemente  in  matri- 
monio ad  lina  persona  coniugala  (art.  succitato). 

A  costituire  adunque  il  reato  di  bigamia  si  richiedono;  1°  il 
vincolo  di  un  primo  matrimonio;  2°  il  fatto -di  averne  con- 
tratto un  altro  innanzi  delle  scioglimento  del  primo;  3°  il  dolo 
e  la  mala  fede  (Cbevaux  ed  Hélié,  t.  11,  pag.  2!)27.  i  di?.. 
Bruì.). 

I  Tribunali  dello  Stato  sono  competenti  per  giudicare  uno 
straniero  uccusato  del  crimine  di  bigamia  commesso  nello 
Stato,  ancorché  il  primi)  matrimonio  sia  slato  contrailo  in 
paese  -tramerò  (Cassazione  francese.  2(1  novembre  1828). 

B1GLIARD1.  —  .Nessuno  può  apru'e  sale  pubbliche  di  bi- 
oliardi  senza  averne  ottenuto  la  penniisioiio  dell'Autorità  po- 
litica del  Circondario  fall.  35  della  legge  di  P.  S.  20  marzo 
1805).  —  V.  Esercizi  pubblici. 

In  tutte  le  pubbliche  sale  di  bigliardo  deve  essere  esposta 


una  tabella  vidimata  dall'  Autorità  politi 
indienti  i  giuochi  che  sono  permi 


succitata  —  A  tale  oft'etto  c 


deve, 


I:i;!'ii 


«ridetto,  ove  siam 
fi,  %.  2"  della  lcgg< 
Tccnle  sale,  iti  biL'IÌM'di 


tabella  indicante  i  giuochi,  eli' ■  saranno  tenuti  esclusivamente 
nel  suo  stabilimenti).  L'Autorità  esclude  tulli  ';uei  giuochi  che 
secondo  il  codice  penala  s'intendono  proibiti.  Ogniqualvolta 
un  giuoco  dapprima  permesso  venga  a  risultare  doversi  an- 
noverare fra  quelli  d'azzardo  o  d'invilii,  l'Autorità  prescrive 
che  ai;»  cancellalo  dalla  tabella  ''art.  .".il  del  regolamento  per 
l'esecuzione  della  legge  di  P.  S..  18  maggio  1865). 

In  queste  sale  pubbliche  da  giuoco  e  iiell'allogL'in  degli 
esercenti  è  sempre  facoltativo  agli  rtìiziali  di  Pubblica  Sicu- 
rezza di  precedere  in  qualunque  "C:i  a  vi«ir(.  ni  isp' ■zioui. 
l'art.  44  della  legge  di  P.  ri.) 

BILANCE.  —  V.  Puh  e  Misera. 

UOLLO  (dan  Hi).  —  È  dovuta  una  tassa  di  bollo  per  la 
carta  destinata  agli  atti  pubblici,  non  che  per  altri  atti  e 
scritti  privati  designati  dalla  leggo,  come  i  certificati,  'e  di- 
chiarazioni, le  attestazioni,  i  permessi  ed  altri  simili  scritti 
spediti  dalle  autorità,  dalle  a  min  migrazioni  e  dai  pubblici 
uffizi;  le  petizioni,  istanze,  ricorsi  ai  Ministeri,  alle  autorità 
governative  ed  ai  putitici  uffizi:  i  registri  degli  al U  -rjatori 
e  locandieri:    gli    stampati  <'  manoscritti  ebe  si  alli'-oiio  al 

pubhli 


11  1 


bollo  ordinario  si  applica  sulli 
conto  dello  Stato.  I.o  straordinario  ; 
sentata  da'i  richiedenti  (art.  3). 

La  tesa  di  bollo  e  proporzionale 
colpisce  lo  Ietterò  di  cambio,  i  bigli 
in  derrate,  ikI  altri  effetti  in  commi 
anche  quelli  tratti  all'estere,  se  il 
Stato.  Là  fissa  colpisce  tutti  gli  Sltr 
11  premo  della  carta1  bollata  fabbri 
col  bollo  ordinario  varia  dalle  l„  0 
fògli 


reto  tratti  nello' 


ed  a 


eisira 


Oppa* 


Le  tasse  di  botto 
.bglio  dallo  L.  0,  05 
lione.  e  delle  sommo  o  dèi  valori  l'art.  IÓÌ 
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Sono  esenti  dalla  tassa  di  bollo,  sotto  l'obbligo  di  farli  bol- 
lare quand"  si  proseulussero  in  fliudi/io  n  davanti  uit;[  Auto- 
rità jiiuiliziaria  o  ad  arhitii,  oppure  si  presentassero  all'ufli- 
zio  did  Hogi6tro  per  farli  recisi  ni  re,  ovvero  s'inserissero  in 
ntto  pubblico.  fr[j  r,tti  ti  scritti  dei  poteri  leghlativi  dello  Hluto. 
le  oelizioni  ai  meditimi.  ™]i  atti  e  scritti  concernenti  la  ele- 
/.iuiii  poliliebe:  «li  scritti  riguardanti  eselu.sivamcnle  li.  mi- 
lizia  a  a/,  ii  ii  li  le  vìi  il  servizio  civile  e  militare  dello  Stato;  i 
reo-tri.  atti,  scrii!  ■'  (.-aiti,  uoìl'ilio.-resse  .  scinsi  voi].  Un  Slato;  i 
recapiti  scritti  e  Milioni  richiesti  dulia  lee;ev  „  dal  Ir  Aulorilà 


nate  conicene  di  pubblici  f  unziouari.  quando  non  siano  diretti' 
coolro  le  loro  decisioni  o  disposizioni  d'uiliein.  ^li  scritti  uel- 
ì "mie cesso  tb -11,1  pubblica  benefic-nia  ;  <iii  atti  il]  materia  pe- 
nale; i  passaporti  spedili  agli  indurenti  od  ni  ;_'n o  ual  '-ri. 
le  relativi!  ditliiarazioni  di  nulla  min;  i  certificali  e  ledi  di 
povertà;  fili  estrani  dia  libri  parrocchiali  e  dello  sluto  civile 
spedili  a  favore  di  persone  povere,  purché  in  questi  docu- 
menti fi  faccia  risultare  delia  condizioni-  delle  persone;  i  cer- 
tificali e  lineimi  enti  che  a  teucro  di.  i  redola  menti  ...Ila  leva 

/'ione'',  la.'  dispensa"  "a!  s'  ■!  '■  i'  J  ■    inVd^v^iiH,'.  ei  .—V 
fatta  menzione  deiruso,  a  cui  sono  destinati;  i  cerlilìcali  di 
siillerto  vainole  o  di  sudila  vaocinazume-,  ecc.,  ecc.  (ari.  25). 

I  funzionari  ed  utìiziali  delle  pubbliche  amministrazioni 
non  possono  darò  corso  alle  istanze  o  ricorsi  toro  presentati, 
i  quali  siano  scritti  su  carta  non  munita  del  bollo  prescritto, 
a  meno  si  tratti  di  provvedi  in  enti  o  del  ibewz  ioni  di  somma 
urgenza,  e  dal  cui  indugio  dorivi  necessariamente  irreparabde 
danno;  nel  iiual  caso  si  potrà  emettere  il  provvedimento  0 
prendere  la  deliberazione,  purché  si  faccia  innanzi  constare 
della  contravvenzione  con  processo  verbale  da  rimettersi  al- 
l'Autori!;! rompi'iente  per  l'applicazione  delle  pene  comminate 
daila  legge  (art.  22). 

Le  contravvenzioni  in  materia  di  tasse  da  bollo  sono  cono- 
sciate e  decise  daìi' Ahi orila  giudiziaria  ordinaria,  nella  cui 
giurisdizione  fu  accertata  la  contravvenzione  {art.  33), 

È  punito  a  termini  della  lugge  'penale: 

1.  (.'Ili  avrà  collimila; lo  le  filigrane,  od  i  boli i  prescritti 
dalla  legge  sul  bollo,  od  avrà  scientemente  titlo  uso  di  filli- 
grane  o  bolli  contraffatti  ; 

2.  Chi  essendosi  procurate  le  vero  filigrane  od  i  veri  bolli 
ne  avi'à  fatto  uso  a  danno  dello  Slato: 
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3.  Chi  scientemente  avrà  fatto  smercio,  od  avrà  sciente- 
mente fatto  ubo  di  carta  bollata  procuratasi  coi  mezzi  suac-i  $ 
cennati  ; 

4.  Chi  scientemente  avrà  ritenuto  in  casa  filigrane,  bolli 
contraffalli,  o  manchine  ilesliuaie  a  coiiLralìarli;  ovvero  caria 
fabbricata  t.'d  improntala  con  lali  filigrane  o  bolli  (ari,  45), 

BORSA  Dì  COMMERCIO.  —  Lu  Borsa  di  commer  cioè  la 
riunione  die  lia  luogo,  sotto  l'antorilii  del  Governo,  ilei. com- 
mercianti, capitani  ' Si  bastimenti,  dovali  ài  cambio  e  sensali. 

TI  risultato  delle  negozisi /.bui  e  delle  transazioni,  che  si  fanno 
nello  Beise,  determina  il  coivi  del  cambio,  dello  nu.'i-. ■niizii.', 
delle  assi  cura /.io  ni,  dei  noleggi  dei  basti  me.  liti,  del  prezzo  dei. 
trasponi  j n ■  i-  tei  ia  e  per  acqua,  deyli  eliciti  pubblici  ed  altri, 
il  di  cr.i  cor-io  è  su  scelti!  iile  d'essere  indicato  nelle  tabelle  mer- 
cantili di  piazza. 

Le  Borse  di  commercio  souo  gotto  la  dipendenza  delle  Ca- 
rnei'.- (li  l'Oli: mi.Ti'in.  La  pulizia  interna  dolio  Koi-se  apparlioao 
al  Sindaco  di  esse. 

Gli  Ufficiali  di  P.  S.  sono  lenuti  di  piegare  al  Sindaco  della 
Bolsa  assisl"[i/.ìi.  qualunque  volla  ventino  ri.  lii.  ^ti  pel  man- 
tenimento dell'ordine  ('codice,  di  commercio). 

BRACCIO- r'OETK.  —  V.  Mano-forte. 

BREVETTI  D'INVENZIONE  E  SCOPERTE  INDUSTRIALI.  — 
V.  Attestati  ni  privativa. 

BREVI  E  BOLLE  PONTIFICIE.  —  II  Breve  è  una  Tetterà 
che  il  Papa  indirizza  ad  un  Sovrano  o  ad  un  Magistrato. 
QuesU  parola  ha  la  sua  origino  dalla  brevità  dello  scritto, 
il  quale  non  contiene  né  prelazione  uè  preambolo,  porta  so- 
lamente in  testa  il  nome  del  Papa,  e  comincia  con  queste 
parole:  ÌHifUo  jilio  snlMem.  e  quindi  vi  sia  scritto  semplice- 
mente ciù  che  il  Papa  vuol  dire. 

La  Bolla  e  il  rescritto  apostolico  più  in  uso;  può  essere 
paragonato  agli  Kditti,  alle  Patenti,  ai  Decreti  dei  Principi 
secolari.  Essa  è  spedita  in  pergamena  con  un  suggello  di 
piombo  portante  le  immagini  dei  Ss.  Pietro  e  Paolo. 

Tanto  i  Brevi  che  le  Bolle  ponlilieie  non  possono  essere 
mess'  in  esecuzione  se  non  dopo  che  siano  muniti  del  R.  Era-  . 
qualur.  —  V.  ExEguATun  E. 


fuoco,  ovvero  tori  roti,  mute,  tramagli  e  simili.  Io  qualun- 
que modo  questa  si  rsi  rolli,  è  mwisiria  una  pennissi-me  . 
la  quale  viene  nlu.=f  intn  rlidro  jingument'i  d'  una  bissa  de- 


splvitj/fìium-'  è  nelle  attribuzioni  dei  Ministero  d"  agricoltura, 
industria  e  rem  mere  io. 

La  cogni7.ic.nn  dulie,  eniifravveiizioni  in  materia  di  caccia 
spetta  ai' Tribunali  di  Circondario. 

Lo  contravvenzioni  alle  leggi  sulla  carcin  possono  essere 
denunciato.  no.Wi  fonilo  consuoni  da  ebiiinnui!  ;  ne  hanno  perù 
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di  dichiarare  il  proprio  nome,  o  sin  trasfiguralo,  o  non  ab- 
bia d»ii]ic.il io  unti.'.  deve  r-sere  tradoite  i  sm-iediel  amento  da- 
vanti il  Giudice,  il  Sindaco  ini  altro  (iniziale  di  polizia  giu- 
diziaria- i.'lu;  ili'  atoorlci'auiio  l'individualità,  ed  ordineranno 
il  sequestro  di'l  furili;  o  defili  ordigni  dì  dui  l'osso  munito. 

Gli  oggetti  inservienti  alla  coccia,  come  io  reti,  i  trama- 
gli, ecc.,  come  puro  la  cacciagioni?,  i  cani,  ecc.,  devono  es- 
sere sei|ucsmdi  ji.-r  cautela  del  pagamento  delie  indennità,  e 
della  multa.  Il  sequestro  dell'arma  può  .soltanto  aver  luogo 
quando  la  contravvenzione  consista  mm  noi  tempo,  nel  luogo 
e  noi  genere  della  caccia,  ma  risila  mancanza  del  permesso 
di  porto  d'armi.  —  V.  Assn. 

CADAVERE.  —  È  il  corpo  di  una  persona  morta. 

Rinwuhneiito  di  rmlavcre. 

Avendo  notizia  di  un  cadavere  ritrovato  sulle  pubbliche 
strado,  insili:  campagne,  od  estratto  dalla  acque.  l'I.'ftìziale  di 
polizia  giudi/.iaria  si  porla  immediatamente  sul  luogo,  accom- 
pagnalo da  un  medico  o  chirurgo  per  constatare  la  identità 
i-  lo  sta l' i  del   cadavere,  ed    ao-'-ftare  l,->  causa  rlella  morte. 

della  molto  è  accidentale  e  noti  imputabile  ad  alenilo,  ne 
stende  precesso  verbali:  da  1  ìasmettersi  ininn -d ialamente  al 
(iiiidii-c.  al    rjual,'  spetta  di  deve         ulteriori  pn >wi imi'ni i 


tnispiirltit"  ni  un  luo^o  di  deposito  provvisorio,  conveniente 
per  lutti  i  rapporti  il'  igiene,  di  moralità  e  di  decenza,  e  si 
lascia  esposto  al  pubblico  almeno  per  ore  IH  all'oggetto  di  ol- 

Se  infine  si  rilevano  sul  cadavere  ferite  o  segni  di  violenza, 
chi'  facciane  presumere  che  la  morto  fu  effetto  di  crimine, 
l'I.'fh'/.ialo  ili  polizia  ;:neli/ia ria  deve  prendere  i|i,la  delle  cir- 
costanze dell'accaduto  per  servirsene  alla  scoperta  degli  au- 
tori (LI  crimine  e  provvidero  alla  ci  irose  nazione  dello  stalo 
delle  cose  lino  all'arrivo  del  Giudice. 

Le  spese  per  il  trasporto,  l'espesiziono  e  la  sepoltura  dei 
cadaveri  rinvenuti  nei  luoghi  pubblici  od  estratti  dalle  acque, 
sono  a  carico  dei  Comuni,  tempre  .,uando  non  si  conos  - 
i  parenti,  o  questi  siano  in  istalli  di  assoluta  povertiu 


Egponizinne  e  trasporta  ili  cadaveri. 

Fuori  ile)  caso  accennato  noi  l'artici  ilo  precederne,  nessun 
cadavere  può  essere  sposto  ;ii  pubblico,  uè  trasporlato  dir 
in  casse  o  bari;  copiti'  iart.  Oli  (Mia  leggo  di  S.  1'.  ^0  marzo 
1865). 

Quando  sia  fallii  l'orinali:  Instali»!  dalla  lainiglia  dell'estinto, 
e  nulla  nsli  sutlo  ili  rapporto  <::■.'■.];■  sanità,  pulii  a  i-  tini  l'or- 
dine pubblico,  è  in  facilita  del  l'refelto  delibi  Provincia  lo  au- 
torizzare il  trasporto  del  cadavere  in  cimitero  diverso  da 
quello  dei  Comune  dorè  seguì  il  decesso,  inteso  il  Prefetto 
nella  cui  giurisi  li/ione  dovrà  pi';.'u:r. ■  l:i.  il!  uni  a /.io  ric.  <•  sotto 
condizione  elio  siano  praticato  le  cautelo  igieniche  che  nel- 
l'atto i.l'autori/.zu/.iunc  vorranno  espressamente  prescritte  {art. 
(ìli  dol  ivuoImhì  Iiìo  por  l'.-Mrciuno  .loiliL  log-c  sulla  sanità 
pubblica,  approvato  con  lì.  Decreto  8  giugno'  1865). 

La  facoltà  di  autorizzale  il  Iraspurlo  fuori  del  Itogli»  di  ea- 
daveri  ancora  sopra  terni  c  ili  quelli  giii  sepolti  è  riservala, 
al  Ministro  dell'interno  (art.  (17). 

Nel  caso  di  persone  morie  in  luojro  ia  0  ali'epuca  della  morte 
regnava  un'epidemia,  il  Prefetto  ed  il  Ministero  non  possono 
autori /./are  il  trasporto  dei  cadaveri  icori  del  Comune,  se  non 
ohe  in  seguito  del  volo  favorevole  del  Consiglio  superiore  di 
"',  Tale  permesso  non  è  mai  concaduto  ntd  caso  di  per- 


ii tra 


M). 


Cimare  di  deponi! 
reeerive  che  tru  il 


ia  o  slraordiii 
temilo  sopra  t 


e  o  48,  secondo 
ria),  durante  il 
ra  (art,  93  della 


nel  secolo  scorso  l'idea  che  non  si  potesse  ri- 
o  segno  certo  della  morto  l'uorolié  la  putrefa- 
zione, per  tranquillare  la  pubblica  opinione  s' istituirono  ca- 
mere d'osserva-.! io  11  e  dei  cadaveri,  deLte  obilorii  0  «amere  mur- 
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(«arie.  L'uso  ili  esso  hi  generalizzo  in  Lieruiauia,  e  la  più  per- 
fetta si  è  quella  di  Francoforte.  Ma  di  tanti  cadaveri  esposti 
non  un  solo  die  segno  di  vita.  Le  camere  mortuarie  inoltre 
possono  ì"inìe:,.'SÌ  daini  use  alla  pubblica  sanila,  attesoli  peri- 
colo ili  emanazioni  miasmatiche  provenienti  ilali"  ac^oinora- 
zìone  Ji  tanti  cadaveri  in  un  sol  luogo  riuniti.  Può  quindi 
ben  dirsi  the  k:  carriere  mortuario  hiiiiini  ili  già  fatta  la  loro 
prova,  e  l'hanno  falla  in f< -1  i< m 'i i ll 'il 1 1 -,  avendo  la  scienza  altri 

mezzi  di  perizia  più  pronti  ed  egualmente  sicuri. 

Nella  nuova  legge  di  S.  P.  2U  ni  ara..  liS6ò.  ari.  <J5,  si  è 
tolto  quindi  l'obbligo,  che  dall'ari.  75  della  legge  13  novem- 
bre 1859  era  imposto  ai  Comuni  di  stabilire  dette  cimere 
mortuarie,  o  si  e  disposto  solo  possano  venire  istituite  ca- 
mera di  deposito  provvisorio,  rome  mozzo  di  sovvenire  allo 
povero  famiglio,  allo  quali  torni  Iroppo  duro  e  disagevole  ,1 
ritener,  presso  di  loro  il  caddero.  Kncl*  trascorre  il  ter- 
mini'  dalla  legge  prehsso.  «  Iteri  oosolarile  .  os.si  rva  mi  chiaro 
ed  espcr  inimitato  scrittore-  ili  >  e  lo  spettacolo  che  la  morte 
.  di  un  congiunto  apre  fra  le  domestiche  pareti,  quando  al 
«  lutto  la  squallida  miseria  si  aggiunge,  e  l'angustia  delle 
t  camere,  la  poca  ventilazione,  i  rigori  della  stagione,  il  uu- 
i  mero  dei  coabitami  costringono  i  n ingiunti  a  coabitare,  ad 

•  attendere  alle'làeeendc  domestiche,  al  lavoro,  al  vitto  a 
■  fianco  del  cadavere.  In  questo  condizioni  è  non  solo  atto 
.  di  moralità,  ma  previdenza  igienica,  quella  ili  non  lasciare 

•  giacenti'  il  cadavere  sino  alla  scadenza  delle  24  ore;  e  sa- 
i  rebbe  certamente  utilissima  ima  camera  di  deposito,  ove 

•  temporaria  menlo  lo  si  trasportasse  i . 

Sepoltura  di  rada  veri. 

La  leggo  di  S.  P.  del  13  novembre  JH59  proibiva  di  dare 
sepoltura  si-  unii  dopo  Irafior-e  almeno  2-1  ore  dalla  morte, 
se  ordinaria ,  e  48 ,  se  improvvisa  :  «  ma  l'esperienza  mia  » 
dice  lo  scrittore  succitato  t  quella  de'mioi  colleglli  necroseo- 

•  pici,  e  quella  presso  altre  nazioni  ha  diuioslrato  in  modo 
«  indubitabile  chi'  ben  frequenti  sono  le  infrazioni  che  si 
t  fanno  a  queste  disposizioni  legislative  nello  scopo  di  otte- 
<  nere  più  pronta  esportazione  del  cadavere  dal  domicilio». 
Oud'é  che  il  Prefetto  della  Senna,   con  decreto  25  gennaio 


linciò  : 
ut  la  di 


ilagione  caldi: 

[■osi  celeri  dr. 

\ittiit;. 

o  toui'di"ii 

i[U[;sti  l'usi  il  scppL-Mnin  iitn  (li'V:>  ('Kpi'i-i'  llnln.  ,>  ],.  Auto- 
rità (li  polizia  localo  sono  in  obbligo  di  impedire  ugni  ritardo. 
Quando  poi  si  traila  di  fi  vaniti  di  rndaveri.  la  loro  inuma- 
zione devo  farsi  iiiiinodiiitiimmit';.  Il  ritardo  negli  uni  e  negli 


e  eoi  tur  pillole  lo  scambio  ili  persona. 

Questa  disposizione  ò  anche  in  armonia  col  nuovo  codice 
civile;,  nel  quale  e  affidata  ia  cura  dello  stato  civile  ali* Au- 
torità municipale,  ed  è  vietata  la  sepoltura,  se  non  precede 
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la  visita  neoroscùpica,  la  quale  potrà  farsi  ila  un  delegato 
dell'ulfiziale  lidio  slato  civile. 

Questo  delegato  non  dovrebbe  essere  il  milieu  necrosco- 
pico? Si  haniio  quindi  da  ciò  granili  vantaci  senza  forti 
spese,  giacché  ni-'ii.;  grandi  città  questo  servizio  si  pui'>  dira 
ili  già  stabiliti!  ;  nei  piccoli  euinutu,  ai  ijuali  si  imponi.'  l'ob- 
h!i;;o  delie  condotti;  modiche  colla  nuova  legge  comunale  e 
provi i! ri ;i li:  20  marzo  18*15,  questo  servizio  può  appunto  ve- 
ni:'.' sodili  sfa  ito  dai  medili  condotti. 

Ma  la  legge  previde  anche  il  caso  dell'  dilli  colta  elio  in- 
contrerebbero 11-  visite-  in_-r:r. .se-'.i]jii_lii.-  ìn.dje  iraziuiii  di  Comuni 
rurali,  uri  casolari  sparpagliati  su  vasti  tcrritorii :  lontanis- 
simi dai  centri  abitati.  l'I  siccome  li'  leggi  non  debbono  giam- 
mai voler  cosa  d'impossibile  o  troppo  diflicile  esecuzione, 
giacche  allora  cadono  inosservato,  e  d'assai  si  scema  il  loro 
prestigio  o..|  autorità  morale,  cosi  in  quella  di  1\  S.  è  scritta  di 
fianco  alla  regola  generali'  l'eccezione,  stabilendosi  all'art.  DI 
che  poi  ranno  esentarsi  dalle  visite  necroscopici) e  quelle  fra- 
zioni di  Comuni  rurali  e  quei  piccoli  Comuni,  che  vengono 
eccettuati  con  decreto  dell'Autorità  politica  del  Circondario, 
emanato  sulla  proposta  ilei  rispettivo  Consiglio  comunale. 


Non  si  può  p  l'ore  riero  al  di-olleri'a  mento  di  qualsiasi  cada- 
vere se  non  ad  oggetto  d'ispezione  o  autopsia  giudiziaria,  op- 
pure dd  suo  tras|iorti.i  in  altro  cimitero;  nel  primo  caso  e 
necessario  un  ordine  formale  dell'Abiuriti  giudiziaria;  nel  se- 
condo, il  permesso  del  l'refetlo.  In  ogni  easo  l'i ■smna/ii ine  deve 
essere  eseguila,  osservando  le  cautele  i L'ioniche  generali  pre- 
scritte nei  regolamenti  comunali  sui  cimiteri,  e  quelle  speciali 
che  la  Cotnmrssiune  municipale  di  sanità  credesse  conveniente 
di  prescrivere  'art.  77  dei  regolamento  snl la  sanila  pubblica 
>i  giugno  1865). 

Ogni  altra  esumazione  può  vestire  il  carattere  del  reato 
previsto  dall'art,  519  del  cod.  penale.  —V.  Cimiteri.  — Inu- 
mai; ioni. 

CAFFÈ  —  V.  Esercizi  ptjbblioi.  ' 

CALDERAIO.  —  I  calderai,  gli  ottonai,  gli  stagnai  noli , 
ecc.,  ecc.,  devono  lare  all' nliìcio  di  Sicurezza  pubblica,  e 
dove  questo  non  esista,  al  Sindaco  del  Comune  una  distinta 
e  circonstanziatit  dichiarazione  di  tutte  le  cose  rhe  comprano 
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dere        riraendoue  laTiuTfa  °  Fia™"^')  PÉ""  Ve?" 

[resi  il  iiiisVn'.  oi^tionio .  p;it.ri;i  e  condì/ioni'  dello  persone, 
elle  le  avi-unno  lavo  ventililo  o  ri  messe,  'l'alo  dii-ìiiarti'.ione 
dii ve  espcri'  fiati;  entro  wntiopiat.lro  di'f  di >pi h-Ih;  iivru  avuto 
luogo  la  vendila  o  rimessione  Sono  però  eccettuate  dall' ob- 
lili-:.! df.'!!ii  tliiihiiii'.i/.iiHic  li'  rolli-  1:110  fono  comprato  nei  IV  ni  - 


La  trasgressione  idi..;  di  spesi/ ioni  procilate  costituendo  un 
retilo  punibile  con  pi.-jn:  coiTudouali.  l'AutoritEi  di  S.  P.  dove 
d  ItK-hlo  .ìd         li-  ivkde  Milo.-... li'  ni  Tni.'.Oltd..  ■ilCilLi.M- 


CALITXNIA.-I.il  calunnia,  nel  vero  sento  della  parola  . 
.-onsisto  neU'appon-f;  ad  alcuno  colpa  non  vera. 
Il  codice  penule  considera  e  punisco  come  rei  di  calunnia: 
1.  Coloro  che,  a  disegno  di  nuocere  ud  alcuno,  porgono 
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indirizzatr.  all'Uffici 


!i  luglio  18(ìa.     Circolari,  del  Ministero  di  agricoltur 
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mercio  10  novembre  1862  ai  Prefetti,  Sotto-Prefetti,  Sindaci, 
alle  Camere  di  commercio,  ecc.). 

-CAMORRA  (1).  —  La.  camorra  è  un  sodalizi.  criminoso  che 
ha  por  issopo  un  lucro  illecito,  e  che  si  esercita  da  uo- 
mini  feroci  sui  deboli  per  mezzo  delle  minacce  e  delia  vio- 

La  sua  scio  principale  è  nei  luoghi  di  custodia  o  ili  pena: 
ivi  si  manifesta  nella  sua  piena  forza,  o  vi  giungo  ad  atti  di 
scellerata  ferocia. 

I.'orìgiue  di  questa  si  rima  co  uh.  irte  ria  è  spaglinola,  a  quanto 
semi  ira.  ed  olire  li;  tradizioni  ilfl  popolo,  è  a  credersi  es- 
sere  des.sa  ti  ti"  imperlacene  della  signoria  spaglinola  dai  se- 
guenti fatti  ; 


1,  La  voce  è  spagnuola,  e  non  ha  vocabolo  uè  in  italiani) 
ne.  in  dialetto.    Citinomi  (rissa)  o  camorrista  (accatta  lai  glie) 


mar.'  i  ^iu-;;-lii  tra  i  detenuti  prelevami'  ima  parte  del  gua- 
dagno : 

3.  La  eiiTuslan/a  fu  ai  imeni.;  elie  i  lunghi.  ov-1  ora  vedesi 
la  camorra,  sono  te  Provincie  napolitano  e  siciliane,  cioè  i 
Inolili  iippiinto  chi'  furono  assai  tempo  sottoposti  alla  signo- 
ria >;>aynti"la,  mentre  nelle  altre  Provincie  d'Italia  ó  quasi 
del  tutto  ignota  persino  di  nome. 

Fuori  i  Imitili  d'espia/iotio  esistono  anche  dogli  adepti,  uo- 
mini predominati  a  carceri  di  pena,  o  che  ne  escono,  i  quali 
nel  breve  periodo  tra  un  reato  e  l'altro,  tra  l'uno  e  l'altro 
carcere  segnano  il  loro  ritorno  nella  società  con  a/ioni  delit- 
tuus.',  importandovi  ì  rei  costumi  dei  bagni  e  degli  ergastoli, 
l'ozio,  la  li  l'alali  tà  e  la  ferocia;  però  la  sede  principale  e  sem- 
pre nei  luoghi  ili  pena.  Ma  questa  voce  /ramo  ri  vi  essendosi  poi 
applicala  ad  ogni  abituale  estorsione,  ne  deriva  ohe  rlieonsi 
camorristi  tutti  coloro  che  vivono  di  lucri  indebiti  prelevali 
sulle  case  da  giuoco,  dì  prostituzione  e  sopra  alcuna  specie 
d'industria  e  di  commercio. 

A  quest'ultima  specie  appartengono  alenile  consorterie  di 
facchini,  clic  stabiliti  in  detcrminati  punti,  ove  giungono  merci 

ìli  V.  il  giuntile  l'OpiiHOin,  numeri  143,  141  e  Ijì,  unno  1861. 


■I  ite-  ili  .1.  |  ■  ■  |  ir-;;--  I'  i  t'i'i-iii  ■(■  II'  i-  rr.-r i> .  ut)..  >.ar 
fk-j-u  tk:ll.-  eiLln  por  dovi.'  pascmele  carrozze  ed  i  ear:i  pro- 
venienti dal  di  fuori,  ingiungono  ai  conduttori  ■  >  viandanti 
di  valersi  dell'opera,  loro  pel  disearieo  e  trasporto  d^di  og- 
getti ii  delle  merci,  i  d  esigono  uti  prezzo  massimo  elle  è  multo 
al  disopra,  did  merito  del  loro  lavora,  1  vari  autori  di  que- 
sti scrocchi  ed  estorsi..,,!,,  long,  dallo  stai. due  un'asso.  ia/,o,i,. 
e  dividero  fra  di  loro  i  lucri,  sono  divisi  in  tante  branche, 
quanti.'  sodo  le  svariale  specie  di  frodi  che  Cd  nini  et  tono ,  e 
vivono  ignoti  gli  uni  agli  altri. 

L'indole  tuttavia  di  i|ues!e  specie  di  cam-rre.  tjeam  11  si. ine 
riposi  egualmente  nella  esiorsn.ne  del  forte,  .su!  debole  per 
me//.,  drlle  niina.xie  <■  della  violenza,  è  i liversa  per  carsi teri 


Il  mestiere  del  vero  camorrista  e  1' esercizio  della  camor 
la  sua  patria  è  il  carcere  o  il  bagno  :  in  ognuno  di  mi, 
luoghi  ti  vede  nel  suo  regno,  è  ivi  preceduto  .lolla  sua  fon 
trova  compagni  elle  lo  allendono.  Ini  diritto  allit  prelevai 
dei  lucri,  che  anzi,  lungo  il  cammino  per  passare  dall' o 
all'altro  luogo  di  pena,  trova  depositate  le  rato  di  sua  sp 
tanza,  che  servono  a  fargli  percorrere  la  via  con  minore 


mila  donno  è  fav 


e  lo  provvede  di  i 
carcere. 

il  modo  d'iscrizione  alla  consorteria  dei  camorristi  non  è 
definito  da  norme 


tempi  e  dei  Inolili. 

In  generale  può  < 
morristi  si  operi  in 

1.  Per  gradi.  g.-r;i 
entrare  neiic  buone 


irema  del  suo  protettore,  pei 
avura  non  giunga  ad  entrare 
insegua  il  primo  diritto  alla 


to  in  carcero  un  individuo  che  abbia 
;ntìa  e  d'indomato  coraggio,  che  ogni 
sarebbe  riputato  inutile  ed  indecoroso, 
si  richiedono  per  poter  entrare  nella 


esclusi  dalla  camorra  gli  attinenti  alla  polizia. 

Una  volta  chi;  i  camorristi  hanno  accertalo  coni 
l'aspirante  i  requisiti  voluti,  viene  questi  con  di 
dei  soci  ricevuto  picciotto  d'onore. 

Picciotto  d'onore  si  resta  per  un  anno.  Trasco 
il  piccioLto  d'onore  può  far  pas 
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uì:.": 


mi  dei  camorristi 
)  Borbonico  stanco 


Liborio  Romano,  i  "-.iLiLii.n-i-isli  Curono  ricevuti  11 
muniti  d'armi  buone  dall'Autorilii  stessa.  Qua 
che  n.  Liborio  Romano  si  propose  con  tale  sis 


■110  dovette  adoprurvisi  per  escludere  dalla  polizia 
m'ìmprovvida  misura  aveva  atìribuilo  il  mandato 
e  la  pubblica  sicurezza. 

'  stato,  d'assedio  nelle  Pro- 
ragioni a  tutti  note ,  o  ohe 
XOire  qui  ricordare,  fu  stimato  opportuno  di  valersi  di 
condiziono  eccezionale  por  combattere  più  efficace  me.  irte 
lorra,  ebe  era  una  delle  principali  cagioni,  dalle  quali 
i  compromessa  la  pubblica  sicure/za  in  quella  parte 
ìgno, 

Autorità  politiche  locali  usando  dei  me/./;  straordinaria 


brigarti,  erano  additati'  dalla  voce  pubblica  come  fautori  e 
autori  di  delitti  e  di  turbamenti. 

Il  rigoroso  provvedi ii ii; ut u.  clic  rispondici!  ad  una  granile 
uer-ssilà.  fu  ninnili, 'ilio  dall'clletlo.  c  le  , ■ondi/inni  della  pub- 
blica sicurezza  in  breve  tempo  migliorarono. 

Ma  un  tale  provvedimento,  di  sua  natura  eccezionale,  non 
poteva  clic  essere  transitorio  :  quindi  l  essalo  lo  sialo  d'assedio, 
e  restaurato  l'impero  della  k,,_r-_v.  dovevasi  statuire  sopra  lutti 
questi  catturati,  i  quali  sebbene  gridati  colpevoli  dalla  pub- 
blica opinione,  pure  non  erano  rei  dinanzi  alla  legge,  perchè 
sulla  loro  reità  non  aveva  pronunv.iato  il  Tribunale  competente. 

11  Governo  credette  suo  dovere  di  non  aspettare  che  il  po- 
t.'ce  legislativo  avesse  a  pronunziarsi  sopra  ipiesla  anormalità 
per  provvedere  in  proposito.  Quindi  con  Circolare  del  Mini- 
stero-interni .  -XI  gemi;, io  IHi.'!.  slalnbvasi  che  in  ciascuna 
■Ielle  Provincie  napolitani.'  e  siciliane  venisse  insinuila  senza 
Indugio  una  Commissione,  composta  de!  Preletto,  del  Presi- 
dente del  Tribunale  circondariale  del  cap-  -luogo  di  Provincia 
e  del  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  medesimo;  la 
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d esime  o  non  risultasse  ■ 
nauta  al  brigantaggio  il* 
prove  per  dar  luogo  a  fot 


leondoche  a  càrico  delle  mc- 
uidizio  di  camorra  o  di  atti- 
ria):  o  si  trovassero  sufficienti 


seconda  inell'V-He  a  ■  iisp  n-Li:io;:e  i lei . ' Ai;',: .;-u:'i  liz; aria,  per- 
chè fossero  incominciate  lo  mintivi.'  procedure:  gli  indivdui 
infine  classificali  nella  ter/a  categoria  si  tenessero  in  carcere 
il  disposi/ioiie  del  Ministero,  il  quale  si  riservava  di  prendere 

rispetto  a  loro  speciali  provvedimenti, 

A  due  necessità  egea lineati?  imperiose  il  Governo  ha  cre- 
duto soddisfare  nel  prender"  i!  partilo  suaccennati..  La  prima 
era  lo  stringente  bisogno  di  tutelare  ad  ogni  costo  l'ordine  e 
i  pubblica  nelle  Provincie  meridionali;    il  quale 


;  que. 


i  Insti  less 


dalla  legf 


dttadmi  indiziati  per  reità,  ma  non  condannati 
^  .  ìvessero  a  patire  una  illegale  detenzione  senza 
.1  tempo,  tanto  più  clic  a  malgrado  di  tutto  lo  zelo 
e  l'accorai  mento  adoperato,  e  la  copia  de!!-  indagini  raccolte 
dai  vari  funzionari  di  l'iiliblira  Sicure/za  .  non  era  impossi- 
bile che  qualche  orrore  fosse  iuti'i-ven uto.  e  qualche  innocente 

travolto  in  immeritata  sventura. 

finalmente  furono  emanate  le  le.L'gi  lò  agosti,  18KH.  7  ieb- 


iali.  Mercé  questa 


coll'il 


io  gii 


nei  penitenziari  a  sistema'  cellurare.  lontani  dal  proprio  paese, 
di  quelli  ristretti  in  eaivoro  per  regolari  condanno,  se  non  si 
è  riuscito  a  disinibire  all'alto  la  trista  consorteria,  che  la 
compiuta  cessazione  dovrà  attendersi  dalla  educazione  della 
liassa  classe  del  popolo  a  miglior  senso  morale,  la  si  è  resa 
però  impotente  ad  ngire. 


nipiti7«i  |jw  f  Tonfile 


di  p. 


i  applicabili  le  ilispisizioni  seriali  delln  legge  di 
questa  categoria  di  persone  (art.  120  della  legge 


CAMPANE.  ~-  Nel  Buono 
guoro  i  segni  che  nono  estri 
riferiscono.  I  primi,  come  sa 


regolamentari  vennero  giii  da  molti 
,vi  loro  regolamenti  dì  polizia  urbana. 


CAMPOSANTO.  — 

CANI.  ~  11  cane  e 
in  luoghi  pubblici  in< 
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nella  coatrawen 
codice  penale. 
Fra  gli  anima 


i  btU-dogt.  La  leggo  di  S.  P.  vieta 
.ni,  se  non  sono  con  venientemente 
la  previa  autorizzazione  dall'Auto- 


e  ottanta  giorni,  talvolta  più  presto 
reduce  d'ordinario  la  morte  entro  uno 
tra  pene  strazianti, 
prendersi  si  riferiscono: 
lippe  iri'lln  l'abbia  nei  cani: 
caso  di  sviluppo  della  medesima,  ogni 


  ,.  .    .,   ......   il  possano 

disiale  all'idillio  sol].- Ila  lo,  o  mentri:'  vi  -i  aòliaiirioiMlHi  siano 
disturbati,  o  quando  v-'iiL'aiui  troppo  irritati. 

'  i  do  mi  nato  ti  modo  di  epizoozia, 
a.  uri  cani.  ■  ì ■  "- 1 1 volpi  e  nei  lupi. 


Talvolta  questo  morbo 


speciali  relativi 
distruzione  dui 
%  6.  I  propri 
obbligati  nell'ii 


i  dei  cani,  ma  quella  relativa  alla 

od  altri  animali  domestici  .sono 
rale  di  usare  ogni  possibile  pre- 
cessa noi  cani,  sono  utili  le  sc- 
jufììcienti;  quantità  di  cibo  e  di 


e  puliti,  e  quelli  di  lungo 
uno:  avere  giacigli  netti,  e 
3  essere  riparati  dal  freddo. 


Non  debbono  mai  la 
JM,  del  padrone; 

E  quando  fossero  st 
i  alla  calcila  e  custodi 


irritare,  aizzare  por  ìspasso,  e  quasi  edu- 
eonirastar  [uro  il  cono  quainlo  ìiono  in 

.ai  lasciarsi  vagare  troppo  senza  Borre- 

usi  a  mordere,  debbono 


i  per 
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isolarlo,  in  guisa  che  niuno  possa  essere  morsicato,  u  allon- 
tanarne specialmente  i  fanciulli. 

i  8l  Qualora  ì  siatemi  morbosi  si  tacciano  più  sospetti,  e 
il  cane  diventi  melanconico  e  stravagante,  strisci  a  rilento  da 
luogo  a  luogo,  -si  appiani,  simula  la  sue  abitudini,  sfugga  o 
minacci  i  (amigli ari.  inclini  a  mordere  ogni  oggetto,  allora 
lo  si  niella  senv.a  indugio  alla  tutelili,  e  >i  iasci  solo,  poiché  quan- 
d'anche beva  l'acqua,  non  v'ha  piit  dubbio  clic  nel  medesimo 
sta  sviluppandosi  la  rabbia. 

palesandosi  i  sintomi  indicati  nel  g  8,  il  padrone  (o  chiun- 
que abbia  notigli  di  un  cane  od  altro  animale  sospetto  o  ai- 
Ielle  di  rabbia}  ha  obbligo,  sotto  la  più  stretta  sua  respon- 
saliililà.  .li  farne  pruina  d,.- nunzia  alla  lucide  Autorità  di  S.  P. 

%  10.  Chi  ouimette  sill'alta  di'iimiiia  incorre  la  sanzione 
■  I ■  - 1 1 ■  -  1 1  > V'. i  p  'U.di  in  vi,1.'  re.   Ufi  ivslo  il  proprie! ai'lo  è  tenui." 


i  11. 


sr-gm  iw. 
ud  al! ro  ; 


male  già  rabbioso  pui>  l'uggire  dal  lut^  

da  altro  luugu,  è  necessario  di  conoscere  i  sintomi  della  rab- 
bia, anclie  nel  suo  perìodo  d'aumento,  e  nel  suo  pieno  svi- 
luppo, die  sono  Ì  seguenti. 

g  12.  A  misura  die  la  rabbia  si  svolgo,  il  cane  presenta 
la  bocca  bavosa  e  di  colore  violaceo,  il  naso  moccioso,  l'oc- 
chio di  sguardo  ombroso  e  i'emeo.  più  tardi  torbido  e  im- 
brattato di  muco  <:  dì  cispa.  Ila  la  l'esjiiraz.ionc  accelerata,  e 
la  voct  rauca  in  modo  particolari,  abbaia  ed  urla  in  modo 
spiacente,  tenendo  la  testa  pelilo  Ione  o  Lesa  in  alto  ed  anco 

uno  dei  segni  lìistitstipt  pili  uirporfiiiid  lidia  rabbia. 

Varia  la  voglia  di  mangiari'  e  bere.  Talvolta  il  cane  rifiuta 
il  cibo,  anche  quelle  di  predilezione,  talvolta  ingoia  vorace- 
mente, sol; bene  a  stento,  anche  cose  incongrue,  siccome  pa- 
glia, cuoi,  legno,  ecc.,  ecc.,  e  poscia  le  vomita.  Rifiuta  la  be- 
vanda, o  la  prende  con  avidità,  senza  poi  poterla  inghiottire. 
iCgli  è  perciò  eiie  un  lui  rane  sembra  spcss-.j    ripugnante  al- 

opinionc'di  molta. 
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o  conti'alto  si  niauifasla  un  -origlio  ed  uno  sforzo 
aro  gli  Cdciviilcnt!  i.U-  som)  as.sai  tlui-i.  e  non  sono 
in  aìuuu  iiiodo:  più  (.arili  «otluiilrumi  oVii.'/.ioni  iiivn- 
liquide,   sanguinolenti,  mucose  e  l'elìde.  L'orina,  ù 


sanpii.^ 


volta  dopo  di 
|  13.  (ili  al 
gai  della  rabl 
mei,  ombrosi, 


5  14.  Potendo  accadere  che  gli 


acquosa,  ma 


k,n,  jin.pi-R'tan,,  lo  sap- 
■kimoni  Militili  n;illi:n.:;. 
i   segnali   della  labbia. 
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ed  ;iltro  provenienze  di  fj (tosti  nuimuli  sospetti  i>  molati  non 
debbono  ubarsi  come  alimenti. 


tito.  Si  dovrà  sopmhiilo  lodare  ai  fanciulli  e  impedire  die 
cani  oil  nitri  animali  vaghino  lilioramento  l'uovi  delle  rase. 
1,'Aulorilii  dovrà  in  o-ni  raso  inf.. miniai  da  dove  pia  venuto 
l'animale,  ehi  rn'  il  proprietario,  se  aleni]  uomo  od  ani- 
male in;  *in  sl;it>i  assalito  "il  oII'cko  filtri-  »  Inori  d.-l  lungo. 
Nel  darne  poi  contezza  ni  vìriiint- dovranno  indimmi  li  di- 


gli nitri  suoi  co  ivf  rassegni 


iffinchè  se  ne  possa  ovunque,  fare  ricerca,  e  sia  schivata  pc 


"animalo  pjteva  giungere. 
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lloporsi  a  1  l'arroventa - 


spetto  od  n Ifetto  ili  rabbia,  »  anche  solo  um-n  dalla  sua  bava, 
e  coloro  elio  la  assistono  tlebbuno  ailopiTacsi  porche  il  uirm 
ven^a  iinninli:i(ami.'mi-  d istruito.  o  non  passi  )!  ;1  sangue.  Il 
buon  esito  dipende  tulio  dal  pronto  soccorso  n  i  primo  mo- 
mento. 

%  21.  In  oc n salienza,  mentre  É  d'uopo  cercar  Insto  l'assi- 
slonza  dì  un  medico,  si  dovrà  pi  il  coi  Ir?  re  con  la  ma^io,  pos- 
sibili'  prilliteli  alla  cani ori/za.'/]  ime  dei    punti  l'oriti,  da  l'arsi 


'gì 


§  T.i.  1 
««li  pni| 


u"-uu    t":'    11,1  lo.ioi.-f^mi.u.  .  ,.,l,u<liiv  .^...~.^ 

m  pnliaiiiin  coniiui-n!  rumo  ni-^li  uiilmrin  casi  di  mone. 

g  25.  La  cameni  in  cui  l'ammalato  stette  e  mori,  dovrà  im- 
biancarsi pi.T  molivi  .lì  [ii-:Uo7zìi  e  per  altrui  tranquillità,  non- 
ché per  prevenzione  d'ogni  sinistra  conseguenza  possibile.  L'ili 
7 
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ocelli  di  legno  che  vi  si  trovano,  si  laveranno  con  lisciva 
calda;  la  biancheria  e  le  vesti  di  lana,  i  materassi,  ecc.  si 
jHinucheranno  ohi  fi;:ui(:a/.ioni  solt'oroK-  e  clorate  <•  e... e  la 
ventilazione  por  alcuni  giorni  nella  camera  stessa  che  fu  già 
occupata  dall'ammalato. 

CANTANTI  AMBULANTI  —  L'esercizio  del  mestiere  di  can- 
tante ambulante  è  sogocllo  allo  stessi!  disposili  ani  di  legge 
che  redolami  l'cserci/io  delle  professioni  e  dei  Iraflici  ambu- 
lanti (ali.  iil  e  seguenti  dulìa  lee-ge  di  IV  S.).  Kssi  poi  non 
possano  smerciare  cannoni  uri  altri 'scritti  stampati  o  litografati 
mancanti  delle  formalità  proscritte  dalla  legge  -lilla  stampa. 

—  V,  Pbofkssioni  ambulanti  —  Stampa. 

CARABINIERI  REALI  —  L'istituzione  del  Corpo  dei  Cara- 
binieri R.  data  dal  13  luglio  1811,  epoca  nella  quale  essen- 
dosi creati!  una  Ispe/.ioiie  generale  di  Buon  Governo,  incaricala 
rli  vegliare  alla  conserva* ione  della  kìoiiivzzìi  pubblica  O  pri- 
vata, stabilivaai  pure  il  Corpo  suddetto  dei  li.  Carabinieri, 
composto  di  militari  distinti  per  buona  condotta  e  saviezza, 
affinchè  gli  ordini  opportuni  avessero  per  tal  modo  pronta  e 

Questo  Corpo  subì  in  seguito  non  poche  modificazioni,  ed 
ultimamente  fu  riorganizzato  con  Decreto  It.  24  gennaio  Irffil. 

—  Lo  scopo  delt'islitu/iooe  del  Corpo  dei  lì.  Carabinieri,  la 
sua  natura,  le  sue  attribu'/.ioni,  i  suoi  obblighi  e  diritti,  lo 
ivlazioni  che  esso  ha  collo  Autorità    fmidiy.iario  e  politiche  e 

colle  Autorità  militari,  sono  chiaramente  definite  dal  It.  De- 
cido suddetto  i'  dal  Regolamento  del  Corpo  stesso  in  d.ita 
16  ottobre  l&iiì,  salvo  le  medi  lì  l'anioni  introdotte  in  seguilo 
colla  legge  o  col  regolamenta  di  P.  S. 


Il  Corpo  de' R,  Carabinieri  ha  un  Comitato,  c  si  divide  m 
quattordici  Legioni,  di  ci;i  tredici  torri  tori  ah  or;  una  d'allievi. 
Il  comando  di  ciascuna  dello  [rodici  Lo-ioui  territoriali  ha 


La  14"  Legione  è  quella  degli  allievi,  ed  ba  stanza  di  redola 
ordinaria  ove  ha  sede  il  Comitato  ("art.  1  e  3  de1  R.  Decreto 
24  gennaio  1861). 
Lo  Legioni  territoriali  sono  ripartite  in  Divisioni,  Compa- 


Comuosmone  e  fona  del  Corpo. 


Torino;  T  (ìenova;  3'  Cagliari: 
l'ireiue;  7'  Napoli;  fi1  Chicli; 
anatro;  12*  Palermo;  13'  Ancona. 
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guie.  Luogotenenze,  lezioni  fi  Stazioni.  Lo  Legioni  -e.no  cri- 
mandate  da  Colonnelli  o  Luogotenenti  Colonnelli,  li'  Divisioni 
da  Maggiori  o  Luogotenenti  Colonnelli,  le  Compagnie  da 
Capitan.,  ii!  Liiii^o'.i.'L'.'iir.L'  ila  Luogotenenti,  le  Sezioni  da 
Marr-sHalli  d'alloggio,  e  le  Sta/ioni  da  Marescialli  d'alloggio  o 
Brigadieri  (art.  4  e  7). 

I&UlUtiont  e  prcroyative.  dell'Arma, 

I  Carabinieri  sono  instituiti  per  invigilare  alla  sicurezza  od 
all'ordine  pubblico,  e-i  al l'osservanza  delle  leggi.  Essi  sono 
considerali  perciò  come  in  servizio  permanente,  a nclitì  quando 
non  sono  comandati  (art.  fi). 

I  Carabinieri  fanno  parie  integrante  dell'armala  attiva,  di 
cui  sono  il  primo  Corpo,  ad  eccezione  delle  Guardie  del 
Corpo  di  S..M.,  e  godono  perciò  in  ogni  occasione  dei  privi- 
legi di  tale  preminenza  (art.  10.) 

Seno  ]i:i'n  applicabili  I  :  disposizioni  genr-rali  de:.!o  leggi  mi- 
litari, salvo  le  modificazioni  ner  c=F-i  espressamente  stabiiile 
(art.  11). 

In  tempo  di  guerra  una  parie  dol  Corpo  nei  Caraoini.ri  It. 
è  de-liiiala  iLÌi'i;H'-n.ÌL(i,  e  \i  pro-.tr.  <;.'i\':/À"  secondo  il  di- 
sposto dei  regolamenti  militari  (art  13). 

!  Carabinieri  sono  risponsabili  cLeircseguiiiientn  dei  inondati 
che  hanno  ricevuto,  anche  quando  ottengono  un  rinforzo  di 
Guardia  nazionale  n  di  truppa  ili  linoni  (art.  14). 

Compete  agli  L'tliziali  o  Sotto- Lanzi  ah  cumanilanti  dei  Ca- 
rabinieri R.  l'ingresso  gratuito  nei  teatri  e  luogliì  di  spetta- 
colo pubblico  dei  Comuni,  sui  quali  si  olendo  il  loro  coniando 
{art.  15). 

Relazioni  dtl  Corpo  dei  Carabinieri  colli:  Autorità 
civili  e  mili/arì. 

II  Corpo  rtei  Carabi  n  io  ri  It  dipende  dal  Ministero  della 
guerra  per  tutto  ciò  che  riguarda  l'organizzazione,  il  perso- 
nale, la  disciplina,  il  materiale  ed  il  suo  riparto.  Per  ipiesi'al- 
timo  oggetto  e  per  la  destinazione  degli  Ufliziali,  il  Miui.-tcra 
di  guerra  non  opera  senza  previo  concerto  col  Ministero  del- 
l'interno  (art.  6M). 

Il  detto  Corpo  dipende  dal  Ministero  dell'interno  e  dai  capi 
degli  scompartimenti  politico-amministrativi  per  tutto  ciò  che 
riguarda  l'ordine  pubblicò  ed  il  servizio  di  sicurezza  (art.  63). 
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Il  Corpo  dei  Carabinieri  devi:  rendere  tonto  al  Ministero 
ioll'iri terno  ed  a'suoi  uapi  di  tutti  i  servizi  nel  modo  che 
vieni:  di  li  n-iiiiiito  il;,  i-lni/iciii  ile.  Mifiifti.ru  mi  rJ..hiii:o  uirt.  tifi - 


e  dai  Ministri  di  guerra  e  marina  per 


0  sempre  essere  diretti 
ìogo.  ove  di.'libono  essi' 

1  si  darà  iimiun!ii!l;inie 


dini  immediai 
■icliiedeiiic,  i' 


i  conformità  (art.  69)  l'i). 

Ioni  dogli  »rt.  «8  e  69  del  R.  ilccrclo  94  : 
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Quando  le  Autorità  suddette  hanno  date  lo  loro  richieste, 
non  possono  più  in  alena  modo  immischiaci  nello,  operazioni 
—  intari,  elio  per  l'esccuzior-  ... 

adTè   

Ir  Autori!;'!  possimi  si.rltaiitoesip-.ro  !a  relaziono  di  ci  fi  ehi' Si 
sarà  fatto  in  eseguimento  delle  Ioni  richieste  ('art,  70)  (l). 

Non  possono  i  CariUiinieri  essere  impiegati  dalie  Autorità 
per  t ras ler ire  1  dilenuli  ai  rispellivi  loro  uIRzi,  allorché  sono 
pia  deposita:;  i:t:.lo  eaieerr.  salvo  che  si  tratti  d'accompa- 
pierli  Lili'iidiuii/:.  dei  Ti-  oi.ne:i  e  delle  l'orli:  m.i  e  dovere 
dei  l'arai  linieri,  so  ni  prece  he.  arrestano  o  traducono  ale  uno,  di 
presentarlo  all'Autorità  a  cui  dev'essere  consegnato,  dalla 
(piale  ricevono  rìe.hieslii  per  ulteriore  ri  ostinazione  (art.  71)  (2), 


del  regolare  cm<>  per  IVwi'uzninnrjuila  li'i-'p!  di  P.  S.,  appruv 
!!■■.]>  tri  jm-v'-':-  lb*i.i'j.  iLi.l  telluri;  sot"uente: 

Ari.  8.  L'aium.'  deile  Ai, I. ..ila  o  dirgli  TJffijiali  di  P.  S.  i 
R.  Carabinieri  si  "siti-ÌIii  per  iscritto  ed  in  forma  di  rioh 
sepiontc: 

Si  designa: 


la  fa  di  ridurla  in  iscritto  al  rriii  pr 

Luogo  in  cui  occorra  siano  eseguite. 

Art.  9.  Qualunque  dileUi.  di  f„r„ 
dente,  non  di  la  facoltà  ai  Cambini 

ritto  di  reclamare  ir  culto  e  di  c 

art.  10.  Se  il  comandante  l'Arma  dei  Carabinieri  R.,  per  ragiono  di  .il 
urgenti  servizi,  si  imi-i  nidi  Impossibilità   li  .1  -f  i  ir.-  in  (ornilo  debito,  in 
...to  od  ili  parte,  alla  ni-lwsls,  devo  iimntaiccril,.  riferirne  all'Au— !"  ■■' 
all-UiIiiiai,-  da  n.i  la  richiesi»;-  partita. 

[1)  L'ari.  fl^S  3  del  r.y.  :-=!■■-..  mi.,  |..-r  P. -...-.c-L.cr.   d.f.U  I.  ve-  di; 


'laziali  di  1'.       il  risultaci,  delle  loto  richieste, 

iciiue  caso  d'arresi"  olir  min  si  i  la  cousopicnza  di  un  1MH- 

a  0  di  richiesta  spedale  di  ua'Àulr.rilii.  i   Carabinieri  Reali 

«(itomi  soni pra  nresontiire  11  penom  a™tai?  all'Autorità  locale  di  P.  S. 

L 3 1  ■  i  i.    0'.   i  .1  '  ili  n.i  ,1.11,     :    ..  ."i.i.    .i  .li  .:  .0..  i  i  ;'  ...'.i  .i.iii  Ai 

tonti,  delibane  fncro  presentii."  .-.Il  A  e  ieri  !à  lecaV;  :ii  S.  P.  Hi  man  Rullìi  in- 
dile, anidre  s.'rT.nrin  1.)  Mii-a.i  Vi  ll  ini,  li  uliir-ir-  raracr.-c'..  di  111  l.  pir-  di  I'.  S. 
50  ma™  1865,  le  dispoillioni  del  codire  ili  procedura  penale,  quanto  agli 
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Le  Autorità  civili  non  possono  mai  richiedere  Carabinieri 
fuori  del  disirulto  d.-l  loro  territorio:  posano  bensì,  in  caso 
d'in-gen/n,  iudìn/.zni'si  al  Comandante  di  Divi.-iitiiic  p.Tcbi;  or- 
dini la  riunione  in  un  dato  luogo  di  più  Stazioni,  spiegandone 
il  motivo  (art.  72). 

In  ogui  occasione  i  Carabinieri  devono  prestare  mano-forte 
alle  Autorità  legittime,  quando  ne  siano  richièsti,  senza  aver 
diritto  di  esaminare  la  giustizia  e  In  regi.vinti'i  Top;' n^wne 
richiesta  (art.  73). 

Le  regole  da  osservarti  per  le  conferente  perdonali  dei  Co-  ■ 
mandanti  dei  Carabinieri  colle  Autorità  lucali  sono  determi- 
nate da  istru/iimi  dui  r.nverinj  (al  i.  74.  *  Isti  iiziiuii  pel  ser- 
vizio di  S.  P. ,  20  febbraio  1880). 

I  Carabinieri,  nppena  terminala  l'operazione  richiesta  dal- 
.  l'Autorità,  debbono  stenderne  processo  verbale  particolnreg- 
giato  ed  inviarlo  per  originale  alle  mei  ics  ime  nello  spazio  di 
ventiquattro  ore  al  più  lardi,  manda udone  contemporanea- 
mente delle  copie  u  degli  estrnlli  agli  immediati  loro  supe- 
riori militari,  dopo  avel  li  scritti  cui  rrtensum  nei  registro  che 
devono  tenere  a  quest'effetto.  l,n  stessa  iscrizione  e  trasmis- 
sione ai  superiori  militari  ed  autorità  competenti  deve  aver 
luogo  ad  ogni  denuncia,  veri  fi  razione  od  altra  operazione,  a 

1  Comandanti  della  Guardia  nazionale,  della  truppa  di  linea 
*■  gli  L'ffiziali  di  Piazza  non  possono  in  nessun  modo  immi- 
schiarsi nelle  operazioni  giornaliere  e  nel  servizio  abituale  dei 
Carabinieri,  né  distogliere  per  qualsivoglia  i-ansa  i  medesimi 
dalle  funzioni  che  sono  loro  attribuito  (art,  70). , 

Attribuzioni  ed  inmtnhinse  ilei  Rtali  Carabinieri. 

Non  è  nostro  intendi  mei  ito  di  parlar'1  in  questo  luo^o  dì 
tutte  le  attribuzioni  ed  inoumben/e  proprie  dell'Arnia  dei 
Reali  Carabinieri,  avendo  noi  della  mnggier  piote  di  esse  già 
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Il  servizio  dei  Seali  Carabinieri  si  divide  in  ordinario  e 
straordinario. 

Il  servizio  ordinario  consisto  particolarmente  : 

1.  Nelle  girate,  corse  e  pattuglie  nell'interno  della  residenza 
dì  ogni  Stazione  e  per  tutto  il  distretto,  tanto  di  giorno  quanto 
di  notte,  pel  manteni mento  dell'ordine,  della  tranquillità  e  si- 
ou rezza  pubblica  ; 

2.  NeU'invigilare  gli  oziósi,  vagabondi,  mendicanti,  gioca- 
tori di  vantaggio  e  ripresi  di  giustizia  ; 

8.  Nel  visitare  j,-;i  alliereiii,  insistere  ai  teatri  i.'il  agli  sput- 
tanili pubblici,  ufi  recarsi  alli!  feste,  fiere,  mercati  ed  a  tutte 
le  riunioni  di  popolo; 

4.  Nel  l'esaminare  i  passaporti,  proteggere  la  conservazione 
e  la  sicurezza  delie  strade,  tutelare  il  commercio  c  la  salute 
pubblica  ; 

5.  Neil'impediro  i  piasti  delle  ramparne,  e  pai'tinilaimeute 
dui  litui  dello  Stato:  neH'aceertare  le  eoiiliavven/ioni  siilo 
le-i  <h  di.ff.TK.,  dazio-consiimo.  delle  peste,  pedaggi  e  simili  ; 

fi.  Nel  vigilare  sul  porlo  d'armi,  caccia,  pesca  e  simili  ; 

7.  Nel  far  ricerca  non  interrotti  dei  malfattori,  banditi, 
colpiti  da  mandalo  dì  cattura,  delle  persone  còlte  in  flagrante 
reato,  dei  disertori  dalle  R.  truppe,  dei  renitenti  alla  leva,  e 
nel  seguirò  ogni  traccia  di  delitto; 

8.  Nell'accorrere  agl'incendi  od  altri  disastri,  provvedendo 
o'el  miglior  modo  possibile  ai  soccorsi; 

9.  Nel  l'invigilare  i  militari  in  congedo  illimitato  o  licenza, 
in  marcia,  isolati  od  in  corpo  ; 

10.  Nel  fare  le  pcriocìiclic  corri ppondenze  perla  comunica- 
zione degli  ordini,  delio  note  di  servizio,  per  la  condotta  dei 
ditenuti  in  traduzione  ordinaria,  e  per  la  scorta  dei  corpi  di 

11.  Nel  carteggio  tra  le  Stazioni,  coi  superiori  del  Corpo  e 
colle  Autorità,  e  nella  tenuta  degli  uffizi. 

Appartiene  al  servizio  f'.i'aot'éniicrio : 

1.  L'esecuzione  delle  richieste  per  la  scorta  del  danaro  ap- 
partenente all'erario  pnliblice,  dei  convogli  di  cose  spettanti 
al  Demanio,  dei  corrieri  delle  l'oste  e  do'corpi  di  delitto,  non 
che  di  quelle  altre  riclik-ste  die  possono  loro  venire  nidificato 
dalle  Autorità  legittime;  l'assistenza,  ogni  qualvolta  ne  siano 
richiesti,  per  assicurare  il  pagamento  dei  diritti  stabiliti  ed 
impedire  il  contrabbando,  come  pure  per  assicurare  la  riscos- 
sione di  altre  rendite  pubbliche;  l'esegui  in  cnto  dolio  leggi  sulla 
conservali  ione  dei  boschi,  degli  ordini  di  giustizia  e  delle  sen- 
tenze criminali,  avvertendo  che  in  quest'ultimo  casoiCarabi- 
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catlui  . 

2.  L'insejzuimeulo  straordinario  dei  eh  al  bit 'ivi  e  le  perqui- 
sizioni,^ avvertendo  che  fuori  dei  casi  di  un  mandalo  espresso 

mala  sia  ridursi!,  da  un  mnnineme  pericolo,  i  Carabudorì  non 
possono  cullare  di  notte  nelle  rape  particolari,  anche  <;.ol l'as- 
sistenza ilcH'Autorità  ^imli/iitrii'  e  politica,  salvo  si  traili  della 
ne  u::i  ili  maifatioci.  i'  salvo  inoltre  si  traili  di  procedimenti 
nella  qualità  di  lilliz.iali  di  polizia  giiuli?.ÌKria: 

3.  Le  riunioni  (li  (iridile  per  perlustrazioni  od  altro  oggetto  : 

4.  Le  traduzioni  fuori  dello  ordinane  corrispondenze; 

5.  I.a  mano-forti'  .^oli  ih, ieri  nc-ili  a  itosi  i  por  debiti  o  de- 
legati jd  ini.Lmrii'e  i'.  rtitie  di  re;  epa:1;  re  abe  udienze,  u^li  ac- 
cusali detenuti  clic  ricusino  di  obbedirò,  alle  persone  che 
molestati.;  mi  in  pericolo  abbisognino  del  loro  soccorso,  iti  mi- 
litari isolali  od  in  corpo; 

fi.  Le  ordinanze; 


■  rilevante,  poles-e  ostare  la  vis 
i  d'ordinanza,  e  leeilo  ai  Cambini 
far  uso  de!  vestiario  borioso.  Il 


il  quale  in  qualunque  apediiì 

presentato  a'ia  finca  dei  Sindaci.  Consiglieri  od  altri  iillìziali 
pubblici,  od  in  difetto  alle  persone  più  ragguardevoli  del  Co- 
mune, ove  i  lìeali  Carabinieri  si  recano,  per  far  constatare 
la  ioni  lra~terta:  le  Autorità  non  possono  miniarsi.  11  servi/io 
di  corrispondenza  viene  giuslilioato  dalla  Urina  dei  Carabinieri 
corrispondenti. 

Nell'esecuzione  del  servizio  ordinario  o  straordinario,  tranne 
quello  d'ordinanza,  i  Carabinieri  non  possono  mai  essere  in 
numero  minore  di  due,  —  Perù  quand'anche  si  trovasse  solo, 
il  Carabiniere  è.  tenuto  a  procedere  all'arrosto  di  qualunque 
individuo  eolio  in  flagrante  reato  (art.  60  e  65  del  codice  di 

Nessuno  può  distogliere  ì  Carabinieri  dall'abituale  loro  ser- 
vizio sotto  qualsivoglia  pretesto,  nò  impiegarli  ad  altre  funzioni. 


iceltuato  il  contingente  che  sia  destinato  in  campagna 
i  ordini  dei  Generali. 

Tutte  le  operazioni  di  servizio,  come  arresti,  perquisii 


,-onsi  sempre  spedticare  l'ora,  i: 
go  in  umili  è  agito,  i  nomi,  le 


giuslilifaLii  liallu  ntiuissilà.  hi  repressione  minrv  sempre  al  pre- 
s^l Lizio  del  Corpo,   lauto  più  poi  quandi  il  procedimento  non 

'■'Jl  Ul    OfitO   H.llldiSlai  i.'LltU. 

Gli  Uffiziali.  Bas.-;;-lTllLiuli  n  l'arai  linieri  Reali  sono  nuche 
Ufficiali  di  jujii/.iii  giudica  ri  a, .ed  inumo  comuni  perciò  i  do- 
veri ed  ì  difilli  i;u;:ii  alili  l.'lli/.iali  di  pulizia  l'indiziaria  rip-ji-r>l- 
tiva:nente  menzionati  nei  capi  I  <•  li  del  titolo  II,  libro  I  del 
■codice-  di  procedura  penale. 

Premi,  gratificazioni,  indennità  e  distintivi  d'onore. 

Per  vie  in  maggiorine  ole  animare  i 
piere  con  attività,  zelo  ed  esattezz: 

l'iiinlii.'im1.  l'Ili'  soii'i  lino  .-illidate,  e  risvegliali:  ira  ai  essi  io 
spiiilo  d'emulazione  e  stimolarne  il  coraggio,  sono  stabiliti 
premi,  gratificazioni,  indennità  o  distintivi  d'onore. 

Nei  casi,  nei  quali  le  leggi  accordano  un  premio  per  qualche 
operazione  ai  preposti  specialmente  incaricali  delle  medesime. 


nelle  rivolli',  nei  tumulti,  mila  medaglia  a]  valore  militare. 
Se  poi  in  una  qualche  operazione  n  spedizione  il  Carabiniere 
.sia.  sialo  iiixis'i,  oppure  muore1  in  segoilo  allo  ferite  ricevute, 
hi  gratificazioni.'  viciie  pacata  aiia  vedova  n  alla  iamiidia  ri.1! 

defunto. 


gite  d'ispezioni!,  ai  Marescialli  d'alloggio  per  I'  assistenza  alle 
estrazioni  ili  leva,  fri  ai  Sotto-Clio  udì.  Vice-1  invadi  iti  e  Ca- 
rabinieri per  lo  peruiitla/.ioni  Inori  tirila  residenza. 

I  Carabinieri  infine,  che  per  solo  individuale  vantaggio  sono 
dalle  Autorità  o  dai  cittadini  richiesti  por  i* enfiarli ,  proteg- 
gerli, per  assistere  ai  balli  od  a  l'osto  privalo,  por  traduzioni  e 
simili,  possono  o-io.'to  una  rclriòuzii  me  Uivorsa,  se,-  mio  la 
forza  impiegata  e  la  natura  del  servizio. 

CARCERE.  —  Carcero  è  una  pena  correzionale  (art.  26  del 

Più  comunemente  sotto  questa  parola  s'intende  il  luogo, 
dove  si  tendono  rinchiusi  i  processa-i  ci  i  r  ninhuinati.  .Voi 
qui  parliamo  delle  carceri  intese  in  questo  ultimo  senso.1 

Vi  hanno  carceri  desliniito  alla  semplice  detenzione  di  indi- 
vidui imputati  od  accusati  di  crimine  o  delitto,  e  queste  si 
dicono  carceri  giudiziarie  o  preventive.  In  esso  dovrolihero  sol- 
tanto trovarsi  i  prevenuti;  ma  invece,  secondo  il  nostro  si- 
stema carcerario,  quello  fase  sono  eziandio  desiniate  a  ricc- 

:■■!-      i    I  1.  .    n-l  i(,U.iii  ti       11.       1  p  -1.il  lr,l     il    .  ..j 

dì/io  d'appello  e  di  cassazione;  i  condannati  alla  pena  del 
carcere  sino  a  sei  mesi;  i  condannali  a  peno  ma^/ion  di  sei 
mesi  di  carcere,  che  per  malattia  o  fisica  impotenza  sono  ina- 
bili al  lavoro  nelle  case  di  pena  :  <rli  arrestati  por  ihsp  .srziono 
dell'Autorità  di  P.  S.  ;  i  ditenuti  di  passaggio;  i  ditemi  ti  per 
deb:ti,  e  quelli  che  scontano  la  pena  sussidiaria  del  carcere. 
Nel  novero  delle  carceri  giudiziarie  0  preventive  sono  coni- 
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Altre  carceri  inve 
comprendono;  i  baj 


le  quili  sono  destinate 
degli  arrosti,  ed  anche 
competeva ,  mentre 
e  per  i  ditenuti  di 

■icevere  esclusi  rumenta 
li  pena.  Le  case  di  pena 
indannati  ai  lavori  for- 


ai R.  Decreto  21  dicembre  1850  at- 
interno  Tara  mi  ni  strazione  economica 
e  riserva  all'Autorità  giudiziaria  la 
1  quanto  concerne  l'amministrazione 

egali  <iai  loro  supc- 


orità 


:  dall'Ai 
e  gU  opportuni 

"1851). 


3  gei 


*li  in  pari  tempo 
otto  nelle  carceri 
altri  oggetti,  di 


degli 
essere  muniti  di 
lello  carceri  dallo 
lare  le  generalità 
àulorità  a  cui  di- 
Contempor;  aea- 
Re  gli  alti  di  po- 
'imputato,  in  un 
conoscere  che  lo 
giudiziario  a  sua 


pure  i  Sl 
al  cusioc 


■bbvll. 


iMi  pn  in  i 
nati  alla  D 


,  dipendono  esclusivamente  dal  Ministero 
dell'interno,  ad  eccezione  dei  bagni  marittimi,  i  quali  dipen- 
dono dal  Ministero  della  marina. 

Un  buon  sistema  carcerario  deve  soddisfare  a  queste  due 
condizioni;  la  sicurezza  sociale  e  l'emeudaziune  del  colpevole. 


Ì-  ik.;i.-.o«   K  h  -V>  •Ini* 


venia  depravatrice  à 
da  una  prima  e  liev 
-ili  e  consumati  facinorosi;  ai  tri  i 


ìza  colpa 


coloro  che  scontano  la  pena,  facendo  ritorno  ri  li  n  vita  linoni, 
quando  puro  siano  in  grado  di  offrire  le  migliori  guaroniisie 
di  un  perfetto  ravvedimento,  incontrano  por  ugni  dove  sospinti, 
dil'fkion/o,  ripulse,  che  molte  fiate  precludono  loro  la  via  al- 
l'onesto lavoro,  e  li  risospingono  al  delitto.  Non  è  poi  a  dire 
come  la  sorte  di  cotostoro  si  aggravi  maggiormente  dal  solo 


lodili! 

natn  nel  Inopi  di  pena,  sia  questa  di  cim-Tl,  di  relcgazioi 
o  di  Inori  forcali,  e  l'isolamento  di  ciascun  imputilo  ed  u 


log 


•ria  degli 
astore  la  pul 


i.l|-.\ul«.rilà  fihulinii.ria.  nella  cui  giurisdizione  Furono  accer- 
tnln.  i-.^-i'  <]'!Vo)i'i  ssscre  latte  risultali:  1:1111  piurirs-io  verbali', 
a  cui  saranno  uniti  gii  atti  in  jnutravveii/ionp;  tali:  processe, 
verbale  pero  non  sarà  compilato,  so  i  contravventori  paghC' 
ranno  immediatamente  e  sanità  riserva  lo  pene  pecuniari!.'  c 
le  tasso  di  bolla  (art.  33  e  35). 

La  contraffattone  della  carta  bollala,  e  l'uso  e  lo  smercio 
doloso  di  tuia  carta  coni nilìatla  costituisce  un  reato  punibile 
dal  codice  penale  (art.  45).  —  V.  Bullo  (lasso  di) 

-  Le  carte  da  giuoco  fabbricate  nel- 


La  ta?ja  sulle  carte  da  giuoco  è  pagaia  dal  fabbricante,  il 
quale,  a  tale  scopo  devo  presentare  all'ufficio  incaricato  della 


no 


giuoco,  e  gli  .-Litri  funzionari  di  finanze  nani 
sitare  ì  magazzini  delle  fabbriche  e  dei  vene 
da  giuoco,  previa  autorizzazione  della  Dir* 
(art.  16  del  regola  merito). 

Le  Autorità  politiche  devono  assecondare 


volte  all'anno  e  per  i-arncidiuano,  ipialora  sorgere  dubbio  .li 
ceanmessa  oon-l'avveuzitme.  al  magazzini  delle  fabbriche  e  dei 
vendiluri  delle  ciirU:  da  ìtìih .e:o  óirt.  li)  de!  regolamento,  e 
Cii'colarc  N.  VH>  del   Ministero  dell'intorno  IH  adulti  lS(j-J). 

Gli  Agenti  di  P.  S.,  in  occasiona  delle  visite  ai  caffè,  uste- 
ria  ed  altri  simili  csL-rtsszi,  devono  accertarsi  elio  le  carte  da 
giuoco,  di  cui  fa  uso.  sieno  munite  del  bollo,  e  far  anche 
visite  improvvise,  alline  di  non  lasciar»  tempo  di  sostituire 
allo  carte  in  coni  ravvia/ione,  colle  (piali  ni  giucca,  quelle  de- 
liilainaiilo  beliate,  redigendo  in  eas.'  conti-arie  apposito  ver- 
bale, cui  saranno  uniti  i  mazzi  di  carte  caduti  in  contrav- 
venzione, da  trasmettersi  alla  rispettiva  Direzione  demaniale 
pei  successi  ineiimlienti.  qualora  la  parte  non  preferisca  di 
depesdar,-  eeotem poraueameiité  l'ammontare  àcìln  tassa  di 
bollo  ed  il  imi-ssuno  delle  pene  pecuniarie  faH,  IH  del  rego- 
lamento succitato,  i;  Circolari  del  Min istero  delle  lìoao/.o  18 
agosto  1882,  e  18  aprile  18G4  del  Ministero  dell'interno). 

CARTE  DI  PASSAGGIO.  —  V.  passaporto. 

CARTE  DI  PERMANENZA.  —  V.  Condannati  a  surveullanza 


CASA  ABITATA.  —  Si  considera  per  casa  abitala,  quando 
tale  circostanza  serve  a  (palificare  o  a  render  più  grave  il 
reato  di  furto,  ogni  fai, I, ricalo,  alloggio,  luogo  di  ricovero, 
capanna  anche  mobile  od  altri  siffatti  casolari  formati  di  qual- 
siasi materia,  che  sema  esser  abitati,  sono  perù  destinali  al- 
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si  considera  tutto  ciò  che  ne  di- 
,  granai,  stallo  ed  altre  simili  di- 
na l'uso,  e  quand'anche  avessero 


(art.  614  del  codice  penale). 

Ogni  fabbricalo  che  serva  abitualmente  ai 
intendi  rsi  coma  rasa  abitala  (Merlin,  Rép.  Fc 
Quindi  deve  considerarci  come  casa  abitata 
corica  nn  domestico  per  la  sorveglianza  dei 
eco  questa  stalla  sia  separata  dalla  casaline 
francese,  4  settembre  1812). 

Un  magazzino  od  una  bottega,  ove  nessui 
è  annessa  a  casa  abitata,  non  perù  dall'inqui 
stessa,  si  considera  anno,  oim  «ditata  per  -■ 


orti  affari,  certi  doveri  o  certi  piaceri 
3  agosto  1821).' 

'x  di  campagna  non  abitata  che  acci- 


CASE  DI  LAVORO.  —  Sono  gli  stabilimenti  insinuili  dal 
Governo  pel  ricovero  forzalo  dei  minori  tpLinni  10,  oziosi  va- 
gabondi e  ni  ondi  cai)  ti,  nei  casi  deli-mimati  dal  aidir.o  penale, 
falò  ricovero  è  deci-dato  dall'Au^nlii  giudiziaria,  e  non  può 
1  [ii    i'tu.  —  V.  Oziosi    V  iK.inoMU — 


CASE  DI  PENA.  —  V.  Carcere. 


.   CASE  DI  TOLLERANZA.  —  V.  Prostituzione. 
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CASSAZIONE  (Corte  di).  -  La  Corte  di  caeewiooeè  il  Tri- 
bunale supremo,  ii  cui  è  delibala  l'alti  missione  ili  mimle.- 


1  l-S.-^r,  LTI.LJL1  i.ì  dilli'    1.  ■;■!]    IlllUr    I'.'    pal  li  fieli  W. !!!!'■  L'iMli/ianO. 

Per  iiioti  di  i|u«st(>  supremo  Tribunale  è  aperta  una  via  le- 
gali; ad  ottenere  l'aimullanionfo  dolio  sentenze  pronunziale 
in  ultima  istanza,  i:ln;  non  possono  (*prc  con  nitro  mezzo 
ini  (invilii  1 ti  dio  contenessero  una  manifesta  violazione  dulia 
logge.  -  l-a  Curie  di  cassazione,  non  Conosce  del  inclito  do- 
gli all'ari  dinanzi  a  li*  recali;  ma  riti  vìa  le  cause  noi  caso  di 
aiiìuiliaiiiui.lii  p-r  i  Heimpel  e  ui'.a  al  Giudico  competente,  e  ne- 
gli allri  casi  ad  uu  Tribunali;  o  Giudice  della  stessa  qualità 
di  quello,  la  cui  sentenza  Fu  aunullata.  —  V  Giustizia. 

CATTURA.  —  V.  Ameno  —  M/kdato  di  catto  ri. 

CAUSIDICO.  —  V.  Avvocato. 


ilolle  eo,l„le  o,l  M!,l,|l?:„.i,,n,  doìlo  Sci,,  „d  altro  carte  di  ero- 
dilo pubblico  equivalenti  a  moneta,  o  1'intreduz.iono  o  l'uso 
fatto  pcienlemcute  .lolle  medesime  (codice  penale,  art.  329). 

È  pure  un  crimine  la  coni  ra  n'aziono  o  fai. sili  l'azione  noi 
R.  Siati  di  obbligazioni  o  cario  di  erodilo  pubblico  equiva- 
lenti a  moneta,  omesso  sullo  qmil uie pio  denominazione  da  uu 
Governo  straniero,  o  l'introduzione  dolosa  o  l'uso  doloso  di 
esse  nei  liogi  Slati  senza  riguardo  al  luogo  in  eui  .siano  slide 
eonlniHatlc  o  falsificate,  o  in  lino  la  messa  in  cirrch-zinne 
dodo  medesimo,  dopo  averne  rie.uiosci  nto  la  falsili;  (art.  3:i<J 

e  331). 

Vi  ha  laiso  per  parte  di  colui  ohe  per  far  rivivere  biglietti 
di  banca  tolti  alla  circolazione  e  seguati  con  impronta  indi- 
cante che  furono  annullati,  no  fa  sparire  l'impronta  con  ope- 
razioni Hiiiniclie  (Cassazione  francesi'.  Ili  dicembre  1807  e  'J'i 
febbraio  183B). 

La  semplice  esposizione  fatta  da  un  cambista  d'un  biglietto 
eoutnill'atlo  o  lalsitieato  non  costituisco  un  crimine,  perei  crebri 
il  codice  penale  non  parla  die  del  sole  uso  iClievaux  ed  Helic, 
t.  I,  N.  143,  ediz.  Brus,).  —  V.  Falsificazione. 

CENSURA  TEATRALE.  —  Nell'interesse  della  moralità,  e  del- 
l'ordine pubblico  sono  stabilite  nonne  speciali  per  le  ì'np presen- 
tazioni teatrali,  (art.  32  g.  %  della  leggo  di  S.  P.  20  marzo  1865).. 
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qualche  ci  reo  sta  iì     lucri]!'      rend;i  inopportune,  o  se  possa 
dar  luogo»  disordini  gravi  (art.      V-  del  regolamento  di P.  £ 
La  censura  delle  opere  drammatiche  fu  "ordii)  ita  con  mt 
uniformi  in  tutto  il  Regno  col  li.  Decreto  14  l  nnaio  18> 


1.  Sara  proibita  ogni  rappresentazione  teatrale,  che  in  qut 
lunquo  iiiwln  "iTenda  i  priucipii  eterni  della  moralità  e  dt 
Pudori       „  a  , 


Io  generale  tutti  1  unitivi  die  piissimo  dar  luogo  a  proce- 
dimento per  reato  di  slampa,  ovvero  a  querela  per  diflama- 
mazione.  saranno  su  Ilici  enti  a  far  proibirò  un'opera  teatrale 
intera  o  alcune  scene  e  frasi  di  essa.  In  proposito  di  che  è 
opportuno  notare,  che  il  diari"'  diffamatore  o  sovivrtitoru  ti 


mi,  14  gennaio  1B64)  -  V.  Teatri.  ■ 
-V.  Dehhatk. 

TI  DI  BUONA  CONDOTTA.  —  1  cet 
lasciati  dal  Sindaco,  giusta  il  disposti 


proi:u  va  fi  e  in 
punibile  colle 
ohe  ha  rilasc: 


CESSI  —  V.  Pozzi  netii. 

CH1AV AIUOLI.  — Art.  648  del  codice  penale.  ■  È  vietato 
ni  chiavaiuoli  od  allei  arti-iìci  di  vendere  ;t  eli  ice  li  ossia  gri- 
maldelli ,  viiliiiiniii'iili:  dotti  pd.M.j/irp','M[[(i,  o  fabbri  raro  per 
libinoli  ili  famigli.  t>  per  domestici,  o  per  qualsiasi  per- 
sona incognita  a  8(>*pfit!ii  chiavi  ili  vonma  sorta  sitili'  stampe 
di  cera  od  altra  improba  o  modulo,  comi'  puri'  di  ven- 
derle o  rimetterle  ai  inodc~imi.  sotto  pena  del  carcore  non 


usci,  porte,  scrigni  u  simili.  sull'allegato  sin  airi  munto  disila 
sliiave,.  non  si  saranno  accertate  che  quegli,  il  quale  ne 
avrà  fatta  ad  essi  In  richiesta,  sia  il  padrone  o  il  capo  di 
xaa  o  persona  .li  buon  nome  . 

CHIAVI.  '—  Art.  648  del  codice  penalo.  .  É  vietato  ai  for- 
ra vece  hi .  ai  venditori  di  ferramenta  ed  a  chiunque  faccia 
simile  commercio,  di  vendere  chiavi  usale  a  figlinoli  di  fa- 
miglia,   a  domestici  ed  a  qualsiasi  persona    incornila  0  S0- 


inenli  atti  ad  aprire  s.>  n'aiti  re,  le  chiavi  ninlimi  ad  ogni  spe- 
cie di' serrature.  Ir  chiavi  iniitute  fi  coni  ratinile  mi  alterate,  o 
le  stessi)  chiavi  vere  che  non  sono  destinale  ad  aprire  quella 
tale   serratura,    o  se  vi  sono  destinale,  siane  slate  o  perduto 

tifi/in  (art.  020  drl  codice  penale). 

CHIESA.  —  Questa  paróla  nel  senso  materiale  significa  un 
luogo  consacrato,  nel  quale  i  fedeli  si  riunii -olio  per  l'esor- 
cim>  ridia  loro  religione.  Nel  senso  murale  e  religioso,  si  ap- 
plica a!  corpo  intero  dei  credenti  in  un  colto.  —  V,  Mimstui' 
del  tror.ro  —  Religione. 


CHIHUHGO:  -  V.  Medico. 
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CIARLATANI.  —  V.  Eunuco  —  Saltimi»  ne  hi 


CIMITERI,  —  il  cimitero  è  un  istituì.,  ,-ivilo  .•  rei tj-ioso  ; 
quindi  in  esso  hanno  ingerenza  e  I" A utoi-itii  civile  c  l^Vuto- 
iitii  religiosa.  L'Autorità  religiosa  ha  diritto  di  tributare  gli 
ultimi  oneri  ai  fedeli  esumi  ;  in  ciò  solo  consisto  l'in  gerenza 
della  potestà  reliquia.  TI  Comune  statuisce  sulla  scelta  della 
località  del  cimitero,  sul  tempo  e  sul  mode  delle  tumulazioni, 
sulle  iscrizioni  e  sui  monumenti,  ecc.  Tutte  le  questioni  però 
di  diritti,  clic  alcuno  possa  vantare  su  tale  materia,  sono  di 
competenza  dell'Autorità  giudiziaria. 

D'ordinario  1  cimiteri  hanno  vani  scompartimenti  destinali 
alla  tumulazione  de'eittadini  secondo  le  diverse  religioni;  in 
alcuni  Comuni  poi  havvi  un  cimitero  speciale  per  ógni  reli- 
gione. Ma  dove  vie  un  cimitero  comune  senza  scompartimenti, 
n;.i  siamo  d'avviso  che  questo  deve  esser.'  destinalo  all'uso 
di  tutti  senza  distintone  di  eulto,  perchè  il  cimitero  è  di 
proprietà  del  Comune.  Quindi  il  Parroco  non  può  impedire 
['  i  il  terra  mento  nel  cimitero  di  un  estinto,  quantunque  sia  di 
diversa  religione,  e  solo  può  ricusare  il  suo  intervento  e  le 
pompe  del  suo  culto;  in  questo  caso  l'Autorità  comunale  ha 
il  dovere  di  fai-  eseguire  la  tumula/.i.jne  deJ!'esiiino  nel  cimi- 
tero, quand'anche  vi  lessi;  opposizione. 

Sono  obi)  libale  rie  pi-i  (lnmuiii  ìe  spese  per  la  cosi  r  unione, 
manutenzione,  riparazione  e  custodia  dei  cimiteri  (art.  Ufi 
N.  11  della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865). 

Ogni  Comune  deve  avere  uno  o  più  cimiteri  di  una  esten- 
sione sei  volte  maggiore  dell'area  necessaria  per  seppellire  il 
minsero  presunto  dei  morti  di  ciascun  anno,  (art,  70  del  re- 
golamt'iUi)  per  l'esecuzione  della  legge  sulla  sanità  pubblica, 
approvalo  con  R.  Decreto  8  giugno  1865). 

I  cimiteri  devono  essere  distanti  dalle  città,  terre  o  borgate 
non  meno  di  100  metri,  e  situali  possibilmente  al  nord  e  fuori 
della  direzione  ordinaria  dei  venti  che  sotliano  sull'abitato,  e 
chiusi  da  un  muro  dall'altezza  non  minore  di  duo  metri,  né 
maiTL'iure  di  Ire,  Nessun  edilizio  ad  uso  di  abitazione  può  es- 
sere costruito  a  distanza  dei  eitniieri  minore  di  100  moiri 
(art.  71). 

Nella  istituzione  di  cimiteri  si  raccomanda  inoltre  che  il 
terreno  sia  elevato,  asciutto,  lontano  dalle  acque,  arenoso  ed 
alquanto  inclinalo  per  lo  scolo  delie  pioggie,  e  elle  essi  ab- 
biano piantagioni  speeiaSmenie  all'imemo  e  dal  lato  dell'abitato. 

N--1         -li  ■•.jeu'iiii'-n».   «iii[-li.i.*i>-U'    ■  irv-f-ii     ili  ■  ■ 

ieri,  il  Sindaco  d^ve  trasmettere;  insieme  alla  relativa  deli- 
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hsriiziiint»  ilei  Consìglio  comunale,  il  piano  topi  onirico  corre- 
dato degli  opportuni  schiarimenti  al  Prefetto  della  Provincia, 
il  quale  nomina  una  Commissione  composta  di  due  membri 
del  Consiglio  provinciale  di  sanità,  di  un  ingegner.»  e  del 
Sindaco  dei  ['nmui^.  dove  il  cimitero  deve  essere  strabililo, 
allo  scopo  di  riconoscer,'  se  tanto  sotto  il  rapporto  del  sito, 
quanto  sotto  quello  della  estensione  del  terreno  e  de'sucji  ca- 
ratteri L'eolu^ici.  la  località  designata  presenti  lo  condizioni 
ioj,;mcbo  predinne  |>.t  lulr-  specie  (Il  sia! .il in,, -ni -  11  l'in- 
fetto. Sedata  la  relazione  dilla  Commissione,  e  scotitoi!  p;.- 


aiira  località,  conformemente  a  quanto  ha  opinnin  il  (  'onsigoo 
("art.  87  N.  7  della  legge  comunale  e  provinciale  '20  marzo  18t55, 
20  della  legge  sulla  sanità  pubblica  di  pari  data,  e  72  e  73 
del  regolamento  similari»  $  giugno  1865). 

I  cimiteri  da  abbandonarsi  rimangono  chiusi  nello  stato  in 
cui  si  trovano,  senza  che  se  ne  possa  fare  alcun  uso  per  lo 
spazio  di  diecianni.  Trascorso  questo  termine,  tentilo  il  pa- 
vere d"!ij  (  'ommissioii'1  m  unii  :■■  ili  sanità.  ■  ■  solili  l'osser- 
vanza tifilo  ramelo  igieniche  ni  tai:  casi  prescritte,  si  pessimo 

depositale  in  altro  cimitero'  li  terreno  può  allora  essere  messo 


La  polizia  dei  cimiteri  è  ili  esclusi  vìi  e..mpotcnza  delle  Auto- 
,à  municipali;  esse  vi  provvedono  n  norma  dei  regolamenti 
manali  d'igiene  pubblica  e  del  regolamento  più  volte  citato 
Ila  sanità  pubbli;;!  8  giugno  IHtfi.  —  V.  Initm*ziom. 


un'o])itiioue  personale;  noe  sono  obbligiilorie  pei  Tribunali. 

CIRCOSTANZE  AGGRAVANTI  E  ATTENUANTI.  —  Nella 

perpetrazione  (lei  reati  possono  cnneurrere  ora  i-irr.nxlnnzr  tig- 
ijravuiili,  ora  circostanti!  tiUnwtutti  :  l' apprezzazione  delle  me- 
desime spetta  esclusivamente  ai  Giudici. 

■In  generale  il  reato  è  tanto  più  grave,  quanto  più  matura 
è  stata,  la  deliberazione  e  più  studiata  la  p  re  punizione  dei 
mezzi  per  intraprenderlo  o  condurlo  ad  effetto,  quante  mag- 
giore è  I!  danno  tildi  derivato,  o  il  pencolo  die  vi  era  con- 
giunto, quanto  più  erano  difficili  le  precauzioni  contro  il 
medesimo,  e  quanti  più  doveri  ai  sono  con  esso  violati. 


Possi  nifi  annoverarsi  Ira  le  .-]  i  'ciaii  ci  tvo.la  ir/.e  a.:;I:  :.v;i ut i  : 
l'essere  reo  di  più  reati;  la  recidività;  avere  sostenuto  la 
parto  principali:  col  guidare  od  in  qualsiasi  modo  progettare 
un  reato  commesso  da  più  persone;  le  relazioni  Piu  in.pur- 
tauti  ira  il  colpevole  ed  .1!  danneggiato  od  illeso;  la  sedu- 


lificare  la  oalpol 
a  (Ferrarotti,  Con 


...  del  dai: 


e  l'operoso  zelo  nel  l'impedire  le 
guerra.'  del  reato,  ecc.,  eco. 

l'is.-gna  disti  usuerò  le  circo?  tau/c  aitoiuianti  dalle  m-ìiiì.  Le 
prime  .s.uo  indefinite:  tulli  1  mutivi,  elle  alùVo  .li,eono  la  col- 
pabilità dell'agente  0  la  criminodlà  dell'atto,  cadano  in  que- 
sta categoria.  Le  senso,  al  euntrario.  sono  falli  spedali  di  al- 
lentiamole doniti  dalla  le^e  :  1  .se  ?i  dividono  iti  l'scuss 
propriamente  delti',  elle  scancellami  mia  palli?  della  ei'iliiina- 
lit.'i  senza  escluderla  intieramente,  ed  111  /litri  yiwiijmilin,  die 
includono  1^111  criminalità.  In  quest'ultima  caic-goi  ia  seno  da 
annoverarsi  l'esser  «rivo  dell'uso  della  igiene,  l'andar  sog- 
getto a  ricorrenti  alienazioni  menlali  ed  aver  commesso  il  Calie 
nel  tempo  in  cui  durava  l'alienazione,  l'es-erc  avvenuto  il  latto 
per  forza  irresistibile  0  nell'esercizio  del  diritto  di  necessaria 
difesa,  ecc.,  ecc. 

[,'T'flìcialc  di  P.  S.  nel  racco  gli  e  re  notizie  dei  reati  e  rife- 
rirne all'Autorità  giudiziaria,  avrà  cura  di  non  omettere  al- 
cun:! delle  'ila  e  ce  una  le  e  simili  circe-stanze,  a  seconda  delle 
(piali  il  reale  può  assumere  un  carall'Te  più  o  ni- ne  grave, 
e  quindi  il  colpevoli'  andare  soggetto  a  pene  maggiori  o  minori. 

CITAZIONE.  —  fittone  in  materia  civile  significa  la  fìs- 


suzione  notificati  a  taluno  di  com[ 
bunale;  in  materia  penalo,  in  qut 
quest'ultimo  caso,  quando  la  parso 
si  presenta  noi  giorno  indicato,  e 
timo  impedimento,  può  osservi  cosi 
forza  pubblica,  e  condannata  ad  i 
codice  di  procedura  penale);  ed  o 


1  caso  dì  rifiuto  non  può  far 


laro  del  liinistera 


Ufficiali  di  i 


120 

utile  non  solo  alla  repressione  dei  reati,  ma  anche  alia  cele- 
rità dei  provvedimenti. 

Già  per  una  parte,  allorquando  gli  Ufficiali  suddetti  hanno 
provveduto  con  tutta  le  forme  raccomandate,  i  Giudici  Istrut- 
tori possono  prescindere  da!  rinnovare  gli  atti  medesimi.  Ma 
vi  sono  poi  reati  minori,  costituenti  semplice  delitto  punìbile 
con  pona  del  carcere,  od  altra  correzionale  o  di  poliiia,  di 
competenza  dei  Tribunali  di  Circondario,  di  natura  semplice, 
facili  a  stabilirsi,  che  si  possono  senza  più  giudicare  sui  sem- 
plici verbali  redatti  dn^li  Iniziali  di  Milizia  indiziaria,  me- 
diante la  citazione  diretta  fatta  all'imputato,  a  richiesta  de1. 
Pubblico  Ministero,  quando  si  tratta  di  reato  di  azione  pub- 
blica, e  nel  caso  contrario,  a  richiesta  della  parte  lesa,  od 
anche  del  Pubblico  Ministero,  sull'istanza  di  questa. 

L'Ufficiale  di  polizia  giudiziaria  nella  compitazione  di  pro- 
cessi verbali  per  lo  scopo  suaccennato  deve  aver  presenti  e 
seguire  le  seguenti  uiirms.' 

1.  indicare  esattamente  nei  rapporti,  nelle  denunzie,  nelle 
querele  o  nei  verbali  la  generalità  dei  querelanti  e  denuncianti, 
degli  imputati  e  testimoni!,  laloro  dimora,  i  fatti  di  cuisonoinfor- 
mnt.i.  i  termini  in  cui  lo  sono,  e  gli  aggiunti  tutti  che  possono 
influire  alla  qualificazione  del  reato; 

2.  Far  segnare  ai  processi  verbali  redatti  le  persone  che 
nei  medesimi  figurano  inscritte; 

3.  Interrogare  nella  stessa  forimi  gl'individui  che  si  conse- 
gnano al  Procuratore  del  Re  in  isiato  di  arresto,  verificare 
se  le  risposte  sono  esatte,  ed  unire,  quando  gli  ari-estati  sono 
minori,  per  quanto  è  possibile,  le  fedi  di  nascita; 

4.  Rivolgere  nei  ferimenti  più  gravi,  ed  in  quelli  in  cui  la 
durata  influisce  sulla  pena,  i  periti  ai  Giudici,  onde  ovanti  il 
Tribunale  ai  abbia  questo  elemento  di  prova  non  solo  asse- 
verato avanti  un  Autorità,  ma  giurato; 

5.  Far  firmare  gir  atti  dalia  parte,  avendo  cura  d'indicare 
il  luogo,  la  via,  la  casa,  il  piano  e  il  numero  ove  abitano  le 
persone  che  sono  accennate  nel  verbale  ; 

6.  Se  trattosi  di  delitti  di  azione  privata,  avvertire  il  que- 
relante del  diritto  che  gli  compete  di  desistere  dalla  istanza, 
e  che  se  si  costituisce  parte  civile,  egli  è  tenuto,  nel  caso 
ijl  cui  si  dichiari  non  essere  luogo  a  procedimento,  o  si  as- 
solva l'imputato,  a  rimborsare  le  spose  anliiipale.  dallVrano. 
enunciando  inoltra  la  richiesta  dulia  p;irh>  per  ci  la  noli",  diretta, 
a  norma  dell'ultimo  alinea  dell'art.  3G3  del  codice  di  proce- 
dura penale: 

7.  Agire  celeramente,  giacché  in  difetto  la  citazione  diretta 
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tornerebbe  ululile,  e  porro  il  Pubblico  Ministero,  non  appena 
ricevuti  i  verbali,  in  grado  di  avere  tutti  rIÌ  elementi  neces- 
sari per  richiedere  la  fissazione  dell'udienza  avanti  il  Tribu- 
nale (estratto  dal  codice  di  procedura  penale,  dal  l'ep/olamoiito 
suH'aumiinisi^/iune  della  giustizia  penale  15  aprile  1800, 
e  da  una  istruzione  del  Ministero-interni  di  Torino  in  data 
22  agosto  1855).  —  V.  Uffizioli  di  polizia  oromziAttiA. 

CITTADINANZA.  —  Le  condizioni,  alle  quali  è  sottoposto  il 
diritto  di  cittadinanza,  variano  fra  ì  diversi  paesi. 

In  Italia  la  legislazione  distingue  i  diritti  civili  dai  diritti 
politici.  —  I  primi  sono  tutte  le  facoltà  ohe  costituiscono  l'uomo 
civile  secondo  la  legislazione  del  piirso  :  tali  sono  la  liberta  di 
coscienza  e  di  culto,  l'inviolabilità  del  domicilio,  il  diritto  di 
associazione,  quello  di  .successione,  quello  ili  te  stati  lento,  quello 
di  esercitare  impieghi,  ecc.  I  diritti  politici  all'incontro  sono 
quelli  che  conferiscono  a  chi  ne  è  insignito  la  facoltà  di  par- 
tecipare più  o  meno  direttamente  alle  pubbliche  faccende,  di 
eleggere  i  rappresoli  tanti  del  paeseo  di  essere  come  tale  eletto, 
ecc.,  ecc.  Questi  ultimi  non  possono  esercitarsi  che  dai  na- 
zionali aventi  le  condizioni  di  censo,  di  età,  di  capacità  dalle 
peculiari  l"L'e;i  T'ii-liiesto.  I  primi  appartengono  adorni  cittadino, 
purché  per  fatto  proprio  non  ne  sia  decaduto,  li  figlio  nato 
in  paese  straniero  da  padre  cittadino,  e  pure  cittadino,  e  ne 
frode  tutti  i  diritti.  Il  tiglio  che  è  nato  in  paese  straniero  da 
padre  che  ha  perduto  i!  godimento  dei  diritti  civili,  è  ripu- 
tato straniero;  acquisterà  tuttavia  la  cittadinanza,  qualora 
iLoil'iimn-.  *iìf;-e:iuente  alla  maggiore  età  dichiari,  se  dimo- 
rante nel  Regno  d'Italia,  volervi'  fissare  il  suo  domicilio  :  e, 
se  tuttora  in  paese  straniero,  voler  rientrar  nel  Regno  e  di- 
morarvi similm otite,  a  di  fatto  vi  stabilisca  il  suo  domicilio. 
— La  donna  straniera  maritata  con  un  cittadino  BÌegue  la 
condizione  del  marito.  Il  figlio  nato  nello  Stato  da  madre 
cittadina,  e  del  quale  il  padre  non  sia  legalmente  ricono- 
sciuto, aiegue  la  condizione  della  madre.  Qualora  anche  la 
madre  sia  "illecita.  l'individuo  mtb>  nello  Stato  presumesi  nftto 
da  madre  cittadina.  Il  tiglio  nato  nei  Regii  Stati  da  uno  stra- 
niero che  vi  ha  stabilito  il  suo  domicilio  con  animo  di  per- 
petua dimora.  È  considerato  come  cittadino.  L'intenzione  di 
perpetua  dimora  si  presume,  so  non  vi  è  prova  contraria,  soin- 
picchc-  lo  straniero  abbia  mantenuto  il  suo  domicilio  noi  lì.  ^ii 
Stati  per  lo  spazio  non  interrotto  di  anni  dieci  compiuti.  La 
residenza  per  occasione  di  commercio,  ancorché  non  interrotta 
per  anni  dieci,  non  basta  a  far  presumere  tale  intenzione. 


Gli  -Iranien.  se  vn-lioii.j  c.vdei-e  di  Unii  1  diritti  civili,  devono 
fissare  il  loro  domiciliti  nello  Stalo,  impetrare  il  privilegio 
di  u  al  mal  ita,  e  giurare  i'ud.Ulii  al  tìuvranu.  In  diluito,  essi 
udii  godono  clic  ili  quei  diritti  civili  die  ««Ilo  Sialo,  cui  essi 
a  o  pal  le  inolio,  sim.i  conceduti  al  regnicoli,  salvo  lo  eccezioni 
dir  per  ti'aii.;a/.ii.iìi  diplomatiche  poiieNirro  aver  luogo.  La 


<"  r  1  ,  '''im^lir  Vw.  i-'V  'il  li'-'1."  a''!1^iT:!'',idi 
derrate,  mercanzie,  calle  od  eliciti  pubblici  per  rincararne 
od  alikissaine  il  pumi*,  costi  mista.1,  avverandosi  gli  estremi 
indicali  agli  art.  rlMii  a  ■!'.)[)  del  codice  penale,  un  roalo  pu- 
nibile con  pone  correzionali. 
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i  lavori;  e  solo  usare  i  mezzi  di  repressioni'  accontatili  daini 
.levigo,  quando  sia  <k  vicioo  turbale  l'ordine  pubblico,  od  il 
'  concerto  abbia  avuto  un  principio  di  esecuzione. 

COLLEGI  ELETTORALI.  -  V.  Assemblee. 

COLPA.  -  V.  Dolo. 


sione  del  proprio  mestiere  (ari.  Jó',1  del  eodici  , 

fc.  puri:  vietalo  il  porto  dei  coltelli  cosi  detti  [Msswvrtlu.  seiu- 
precchè  In  persona,  presso  cui  si  troveranno,  non  ne  abbia  bi- 
sogno per  l'eserci/io  della  sua  professione  iart.  4(il  j.  —  V.  Aulir. 

COMMEBC1  AMBTJLANTL— La  legge  di  S.  P.  20  marzo 

J'ubbbgo,  ck'rra  fallii  dulia,  legge  del  l'i  novembre 
ISoti,  delusori/ ione,  in  appesili  registri,  colisi  nlita  dall'Auto- 
rità politica,  per  esercitare  il  rumiiieieitj  ambainuts  di  libri  e 
slampe,  di  chiuanjli-.rie,  zolfanelli  al  allie  Meni,  non  ehi;  pa- 
la rendila  in  pubblien  di  piste,  muffiti  e  liquori.  Ninna  immo- 
ratità  si  volle  scorgere  uell'esei'ci/io  di  codeste  misere  profes- 
sioni: vi  si  ravvisò  piuttosto  un  onesto  mu/zo  di  sostenta  mento 
per  tanti  tapini,  ai  quali  manca  la  lena  di  maggiori  coni- 
ali.:' Autorità  ed  ai  regolamenti  municipali,  affinchè  non  si 
ingombrino  lo  vie,  e  non  si  eliciuta  il  pulibliunlecoru,  eppure 
alle  Autorità  ed  ni  regolamenti  sanitari,  onde  la  pubblica  igiene 
□on  ne.  risenta  danno.  E  sebbene  spesse  tia te  il  vizio  ed  il  de- 
litto si  celi  sotto  le  l'orme  del  merciauolo,  tuttavìa  il  legisla- 
tore ha  creduto  ebe  questo  sospetto  non  potesse  legittimare 
ima  misura  che  metteva  a,  fascio  anche  gli  onesti.  - 

Si  mantenne  invece  l'iscrizione  pei  mestieri  ttiitlnilnuti  di 
.w/fimiriNcn,  suona  iure,  cantante,  ai  quali  quello  s'aggiunse  di 
iiarlaltini;  p-:i  vtniliUiri  pubblici  di  candelette,  .imputali,  ima- 
gipi,  ìnlrtimclUtori  ambulanti,  facchini  i  servitori  di  piatta, 
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ai  quali  si  aggiunsero  i  barcaiuoli  pel  trasporto  de'  pajscggieri  e 
dei  cocchieri  di  piazza,  giacché  l'esercizio  di  detti  mestieri  può 
6ommiiiistra.ro  offesa  alla  pubblica  morale,  facile  occasione  di 
gabbare  i  semplici  ed  i  forestieri  —  V.  Professioni  ambulanti. 

COMMERCIO  D'ARMI.  —  V.  Armaiuolo  —  Anni. 

COMMERCIO  DI  LIBRI  E  STAMPE.  -  La  legge  di  S.  P. 
211  marzo  Ì8lìó  stabilisce  la  libertà  del  commercio  librario, 
sciogliendolo  dalle  pastoie  colle  quali  lo  inceppava  la  legge 
13  novembre  1859.  Solo  mette  mia  restrizione  per  lo  smer- 
cio sulle  piazze  c  vie  pubbliche  delle  sentenze,  dei  dibatti- 
menti e  di  ogni  altro  atto  di  procedura  penale,  il  quale  non 
si  può  effettuare  senza  preventiva  autorizzazione  del  Pub- 
blico Ministero  presso  il  Tribunale  o  la  Corte,  innanzi  cui 
il  processo  ha  avuto  luogo  (art.  52).  —  Questa  autorizza- 
zione è  data  in  iscritti!  su  carta  bollata,  fesa  deve  essere  pre- 
.ifiK.u;).  ii  semplice  riraics:n.  ;ic:i  Hrb.iali  ed  A^cnu  (i:  ]'.  S. 
(art.  68  del  regolamento  di  P.  S..  18  maggio  1865). 

COMMESTIBILI  —  La  vigilanza  delia  salubrità  degli  ali- 
menti posti  in  commercio  spetta  principalmente  ai  Sindaci,  i 
quali  la  esercitano  sia  persona Unente,  sia  per  nie/zu  delle  Com- 
missioni municipali  di  sanità  (art.  57  del  regolamento  per 
IVsec il7.ii me  ridia  legi^e  sulla  sanili!  pubblica,    approvato  con 

R.  Decreto  8  giugno  1865). 

Sono  compresi  fra  gli  alimenti  non  solo  i  commestibili,  ma 
anche  le  bevande  (art.  58). 

S'intendano  insalubri  .- 

1.  I  frutti  immaturi; 

2.  I  cibi  |<uasti,  tome  Simo  le  r.-iimi  imputridite,  i  cereali  e 
li'yunii  ìiilVa'.'i'i.'i'.i.  i  [l'Sc:  freschi  "  salai:  che  ìi.-dtn.f  subito 
un  perìodo  di  fermentazione,  ed  altri  simili  ; 

'1    I  ■  lnH^nii     .ii       'un.  .   -I.  i.-i-  ii-.       |  ■  r  

4.  Le  bevande  adulterate  col  miscuglio  di  sostanze  nocive 
di  qualunque  natura,  per  dar  loro  un' dato  sapore  o  colore; 

5.  Le  bevande  finiste,  cerne  souo  le  acque  di  pubbliche  ci- 
sterne, die  le  lave  delle  pio^ie  impetuose  o  il  coreo  delle 
fogne  al  turami  talvolta  col  trasporto  di  materie  immonde,  pu- 
tride e  fermentabili  (art.  59). 

L'uso  dei  cibi  e  delle  bevande  insalubri  deve  essere  seve- 
ramente proibito  senza  alcuna  eccezione  o  riserbo,  in  quei 
modi  speciali  che  i  Municipi  fisseranno  per  regolamento  di  pub- 
blica igiene  (art.  60).  .r 
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La  sommi  Distrazione  fetta  con  intenzione  di  nuocere  altrui 
di  commestibili,  bevande  ed  altre  sostanze  atte  a  produrre 
grava  sconcerto  alla  salute,  costituisce  un  reato  più  o  meno 
grave  a  seconda  degli  effetti  derivanti  (art.   553  del  codice 

I.ii  semplice  espost/aone  in  vendila  di  .-muli il.  ~! :1jl1ì  o  bevande 

falsificate  o  insalubri  sfuggirebbe  ;ill'applir;i7.if.nij  dell'ari,  óiiiì 
df|  codice  penale;  ma  formerebbe  utili  contravvenzione  a:  re- 
golamenti di  polizia  municipale. 

COMMUTAZIONE  DELLE  PENE.  —  La  multa  e  l'ammenda, 
sono  commutate,  nel  caso  di  non  effettuato  patimento,  noi 
caiccro  cui  raglia";!:!.',  se  pfr  la  limita,  ili  lire  I.jx-  per  ogni 
giorno,  purché  non  ecceda  il  termine  di  due  anni,  e  se  per 
riii'iniemiii.  di  lice  line  per  ogni  «ionio,  purché  non  ecceda 
il  termine  di  giorni  quietici  (art.  67  del  codice  penale). 

La  pena  dei  lavori  l'orati,  se  inthtta  li  donne,  è.  commutata 
nella  custodia  in  una  casa  di  l'orza  per  tutto  il  tempo  stabi- 
lito dalla  condanna,  coH'obblnto  del  lavoro  nell'interno  di  essa 
a  tenore  dei  regolamenti  (art,  68). 

Il  condannate,  ai  lavori  finali,  che  al  tempo  della  condanna 
avesse  compito  «li  anni  settanta,  n  tosse  riconosciuto  inetto 
tis.camr-nt.'  al  jror.ere  di  lavori  prescritti  per  quella  pena,  è 
dispensavi  da  tali  lavori,  ed  iicpie«ato  in  lavori  mono  faticosi 

e  più  adatti  allo  suo  forze.  Lo  stesso  ha  luogo  pel  condan- 
nato, che  compisse  gli  anni  settanta  mentre  sta  scontando  la 
pena,  o  che  pur  tisica  indispi  isi/ìono  divenisse  inetto  a  scon- 
taila  (art.  09). 

Fuori  di  questi  casi  il  Re  solo  ha  la  facoltà,  di  commutare 
le  pene.  —  V.  Grazi*  sovrana. 

COMPLICI.  —  Nella  perpetrazione  dei  reati  la  legge  penalo 
considera  come  complici: 

1.  Coloro  che  istigano  o  danno  le  istruzioni  o  le  direzioni 
per  commettere  un  reato; 

'i.  Coloro  che  hanno  procurato  le  armi,  gli  istrumenti  o 
qualunque  altro  mezzo  che  abbia  servito  al l*ese evizione  del 
i?ato,  sapendo  l'uso  che  si  destinava  di  farne; 

3.  Coloro  che.  senza  l'immediato  concorso  all'esecuzione  del 
reato,  hanno,  f cieiitemeeie  aiutato  mi  assistito  l'autore  o  pli 
aulori  del  reato  ;,ei  fatti  che  lo  Immiti  preparato  o  facilitato, 
od  in  quei  fatti  che  lo  hami»  nisumalo  'codice  penale.  arti- 
Colo  103). 

!  complici  sono  puniti  come  gli  autori  del  reato  quando  la 


loro  coopcrazione  sui'  stata  ti. lo  ohe  seitM  di  essa  non  sarebbe 
stato  commosso.  Negli  altri  cisi  la  pena  dui  complici  è.  di- 
minuita (in  uno  ginn  a  irò  unuli  secondo  le  ci  ivo*  Unii1  (ari.  10  1). 

CO M] 'LOTTO,  —  Accorilo  di  più  persone  nei  disegno  di  nuo- 
cere altrui.  V.  Malfatto,,!  {A  ssocia: ione,  ili). 

CONCERTI.  -  V.  Coalizione.  ♦ 

CONCILIO.  —  CGI>nli°   ^llìiìca    lIu'll.-aL-llll.lo^  di  OCtlfSilltìlifii 

tenuta  poi  decidere  .|iu-.-tioiii  di  l'ole  ^  ro^ohiv  afl'ari  elio  ri- 
flettono  In  disciplina  ecclesiastica,  (di  atta  di  queste  assom- 
lilee  tlOIl  possono  essere  pubblicali  Tiel  lìccio  Sfilai  prima  elio 
il  Oocenio  ne  abì'i;i  esaminala  la  furimi  e  la  U-yu  con I". iniiit.i 
alle  li.-y-i  ,,(]  ;ij  diritti  dello  fiato,  ed  accordato  il  ff.  creila- 
lur.  —  V.  Eieoifatuh  E. 


pag.  28).  -  V.  Adulte,,,, 
CONCUSSIONE.  —  Qua 
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tonnato  lui  inumalo  <li  so.mUirc  la  p.'isa  principale,  ù 
di.'lk)  r^ii'.-Uiv..'   Diri.;:iijiii    ua  rivivili-  :.nj"iii;-.a:_-iiri!ii 
l'Autorità  di  S.  1'.  lo^utu.  la  quali'  lo  iinnus.:,;  ili  l'oblio 


.li  via  Dbbligatorii 
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CONDANNATI  LIBERATI  DAL  CARCERE.  —  Giusta  le  di- 
tposìiioui  espresse   nell'articolo  413  del  regolamento  generale 


debbono  al  termine  della  pena  loro  inllitta  essere  presentati, 
per  cura  delle  rispettive  Direzioni  carcerarie,  all'Autorità  par 
litica  per  essere  muniti  di  foglio  di  via  con  iteuerarìo 
obbligatorio  per  condursi  al  luogo  dell'eletto  domicilio.  E 
qualora  taluno,  come  straniero,  o  per  averne  ottenuto  il 
permesso,  abbia  a  passare  all'estere,  sarà,  diretto  a!  punto  di 
confine,  e  sempre  con  loglio  di  via  obbligatorio  per  presen- 
tarsi all'Autorità  politica  di  frontiera,  dalia  quale  riceverà  il 
passaporto.  —  Lo  stesso  si  pratica  dalle  Autorità  preposte  alla 
Direzione  dei  bagni  marittimi  rispetto  ai  condannati  ivi  reclusi, 
che  abbiano  terminata  la  loro  pena. 

Provvida  istituzione  è  quella  vigente  in  alcune  Provincie  del 
Itegnu  pel  palrnnnio  dei  giovani  liberali  dal  cavee  re.  Questa 
istilli/Jone  ha  il  filantropia)  scopo  di  tutelare  quei  giovani  al 
loro  ritorno  nella  società,  e  di  preservarli  dai  pericoli  di  una 
ricaduta  col  procacciare  ad  essi  i  mezzi  di  compiere  la  loro 
educazione  religiosa,  ti  vili;  e  prelevi  anale.  Là  dove  questa 
istituzione  esisto,  diede  ottimi  risultali:  opperò  e  i  desiderarsi 
che  venga  estesa  in  tutlo  il  Regno. 

CONFINO.  —  11  confino  è  una  pena  correzionale.  Esso  oon- 

dei  Comuni  dei  Etegl  Stali  che  sarà  designato  nella  sentenza, 
nlla  di:-taiir.a  almeno  di  quindici  chilometri  tanto  dal  luogo 
del  fon-iiL'-':-.-o  irati i,  quanti)  dal  Comune  dei  proprio  domicilio 
e  da  quello  delia  persona  offesa  o  danneggiata  (art.  de! 
codice  penale). 

CO-WISCA.  —  La  roufisca  tanto  dei  corpi  di  reato,  quanto 
delle  ro-e  ohe  hanno  servito  a  commetterli,  è  una  conseguenza 
delle  condanne  portanti  una  pena  qualunque  si  in  materia 
i-riimnaie.  eie-  e  e  rre  zio  naie  o  di  polizia.  — Nelle  contravven- 
zioni pero  di  polizia  la  confisca  non  può  essere  pronunciata 
che  nei  casi  indicati  dalla  legge  (art.  li  del  codi™  penalo. 

La  confisca  ha  il  carattere  di  mia  pena.  In  virtù  di  questo 
principio  essa  non  può  pronunziarsi  quando  l'imputato  fu  as- 
solto dal  laseri  Itogli  reato,  a  meno  che  si  tratti  di  cose,  di  cui 
la  legge  proibisi.1''  la  riten/jone.  l'uso  od  il  porto;  nel  quale  caso 
saranno  queste  ronfi. sea te.  ancorché  non  siane  seguita  la  con- 
danna, e  quand'anche  non  appartenessero  alla  persona  che  ne 
fu  imputata  (art.  succitato). 


fili  oggetti  confiscati,  meno  quelli  di  quest'ultima  specie, 
sono  (ìfi|m  UH  dl'tr  Tini  11  ilio  lem  fin  venduti  all'usta  pubblio^, 
ed  il  prodott,)  della  volutila  ò  dovoluto  stlì'oriirio  fidilo  Sitato, 
ed  in  alcuni  casi  a  favore  delle  opero  pie  locali,  come  ad 


(.'fWNIVKNZA-  -  Compilerà  Ml-r  l^il-  nin/.a  o  di 
«0110  di  un  male,  che  si  può  e  si  deve  impedire. 

CONSEGNA  DEI  DELINQUENTI.  -  V.  Estuato;»: 

CONSEGNA  DELLE  PERSONE.  —  I  capi  di  fabbl 

■jevono  nei  primi  rinomo  giorni  docili  lu.-so  consrg 
l-Aiitoritii  loculo  tlil'.  S.  Il'  nota  di  tulli  fjli  operai. 


rf^norno.  soprannome, 
dire/ione  0  carta  di  cu 
lamento  18  maggio  181 
Gli  albergatori. 

£  ...=:...„.,.  ,,     .       ,,.  ap  paria  menu  niooig 

alloggio  per  mercede 
,ro  'i\  ori:  dei  in  11/ mro 
[liii'U-nza  dolio  porsone 
ssmia  persona  sia  ar- 

Nell'interesse  Sella  tranquillila'  o  i-ioiire/.'.a  pubblica  importa 
moltissimo  di'',  .special memo  nulli'  città  più  popolate,  dove 
d'ordinario  in  maggior  minion*  teiivongoiio  popone  da  altri 
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delle  tVovincìe  e  dei  Circondari  provved 
s-egiie,  ri.ini.iiKU.Uu  -li  quando  in  quando 


a.ITl^.ii:l  iir.-llamemc  culle  Adonta  :. 

live  e  tfudi/.ian..,  Devondosi    rivolere  »!  ' 
assi  lo  fanno  cui  mr/M  dell-Ambiisciadore. 
[■(ilo  d  iilliui  della  loro  naiiouc.   —  V.  Aiìf 


CONTRABBANDO,  —  Contrabbando  ù  il  frodo  dei  diritti 

dovuti  alio  tìnto  o  ai  Comuni  per  introduzione  o  spaccio  di 
materie  soggette  a  dazio  m  di  privativa  nazionale. 

Agli  Agnati  di  Pubblica  .Sicurcf.za  pendii  atlidat.)  il  man- 
dato ili  far  osservare  e  rispettare  le  leggi  tulle  dello  Stato, 
essi  devono  concorrere  nella  repressione  del  ccmfrabliamli.. 
il  quale  quanto  toma  di  pregiudizi'.'  alle  tinair/e  dello  Stalo, 
alla  moraiilà  pubi. lira,  altreltanto  è  atto  di  sua  natura  ad  es- 
sere cagione  od  occasione  di  disordini  e  di  inconvenienti,  elio 
per  ogni  riguardo  impella  di  evitare. 

Avranno  essi  presente  però  che  non  si  possono  arrestare  i 
contravventori  clic  in  caso  di  llagrauza.  e  quando  in  pari'lempo 
la  coiilravvrnzione  sia  accompagnata  da  alcun  reato  punito 
dalle  leggi  con  peno  corporali,  od  il  contravventore  sia  èstero, 
e  non  dia  cauziona  rart,  tW  del  nuovo  regolamento  doganale, 
approvato  con  lì.  Decreto  11  settembre  1862). 

fili  Agenti  debbono  condurre  i  con  ti -a  evento  ri  e  le  merci 
sorprese  in  contravvenzione  alla  dugaiia  vicina  per  la  compi- 
lazione del  UFO  B8SO  veniale  lari.  '.->  ili  regi  .lamento  doga- 
nale, 29  ottobre  lBlil). 
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l'altro,  la  causa  ò  rimossa  al  Giudice  competente  poi  reato.  — 
Compililo  il  giudizio  sul  reato,  si  procederà  innanzi  al  Giu- 
dice competente  per  la  Contravvenzione  (art.  87  del  regola- 
mento 11  settembre  1863). 

Gli  Adenti  possono  arrestare  e  visitare,  salvo  l'osservanza 
dei  putii  internazionali,  le  barche  elle  danno  sospetto  di  con- 
trabbando, e  scortarle  alla  prassi  ma  dogana  (art.  49,  alinea  2 
del  regolamento  11  settembre  18(12). 

Tutte  le  somme  esatte  per  contravvenzione,  dopo  prelevate 
le  spese,  saranno  pagate  per  due  terze  parti  a  titolo  di  pre- 
mio a  colora  che  hanno  scoperta  e  sorpresa  la  contravven- 
zione (art.  75  del  regolamento  2<J  ottobre  1801). 

CONTBAFF  AZIONE.  -  La  contraffazione  è  mi  reato  che  si 
applica  a  diversi  oggetti;  nel  suo  sonsn  piii  usualo,  o  quando 
questa  parola  è  i.sata  sola,  si  applica  alia  imitazione  fraudo- 
lenta dei  prodotti  dell'arte  e  dell'industria  a  pregiudizio  dei 
proprietari  o  degli  inventori.  Si  diee  anche  l'azione  d'indiare 
con  viste  colpevoli  la  scrittura  e  la  lìnna  ili  qualcuno,  e  cosi 
de: 'a Illazione  delle-  monete,  de,  biglietti  di  Lanca,  delle 
scritture  di  commercio.  —  V.  Falsificazione. 

CO  NT  it  A  VVE  N  Z  IO  NE.  —  Art.  2  del  codice  penale.  — 
Il  reato,  che  la  legge  punisce  con  pene  di  polizia,  è  unacon- 
travvenzione  ■ , 

Le  contravvenzioni  o  riguardano  l'ordino  pubblico  (art.  085 
del  codice  penale),  o  le  persone  ("art.  6Bfi),  o  le  proprietà 
(art.  1187).  Oltre  a  queste  del  codice  penale,  vi  hanno  altre 
contravvenzioni  con  ti 'm  piate,  dalla  le«yc  di  P.  P.,  e  da  leggi 
e  regolamenti  particolari.  ~  V.  Reato. 

CONVIVENZA.  —  La  convivenza,  per  cui  non  ha  luogo 
razione  pollale  per  le  sottrazioni  commosse  Ira  fratelli  od  at- 
tilli, è  quella  abilitale,  che  torma  una  famiglia  sola  di  piii  in- 
dividui; timi  è  tale  un'accidentale  abitazione  (Cassazione  di 
Tonno,  li  agosto  18,77).  —  V.  Afusita'  —  Azione  i-enais. 


COIÌPI  MORALI.  —  Si  considerano  come  corpi  morali  le 
Provincie,  i  Comuni,  gli  istituti  di  carità  e  di  beneficenza. 
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!;j  fabbricerie,  u'ii  istilliti  religiosi  dei  culti    Si  ■lineati.    le  SO- 

I  comi  mutali  e  lo  società  autorizzate  si  einiMiìerano  dalle 
legei  civili  rumi'  altrettante  privine.  ■■'  geilnno  (ini  diritti  .i- 
vili"  sotto  le  umdilica/.ioni  determinate  dalle  leggi. 

Se  un  Comune  od  nitro  corpo  morali'  delibera  a  norma 
della  sua  costituzione  sociale  un  crimine,  e  questo  crimine 
venga  eseguili'  in  conseguenza  ili  tuie  ..!■  -liberazione,  non  ò 
punibili-  collettivamente,  ma  sono  invece-  punibili  i  singoli 
membri  che  hanno  la  colpa  della  decisione. 

CORREO.  —  La  parola  rnrrra  adoperata  talvolta  dalla  legge 
non  indica  altri.'  su  non  clic  l'individuo  e  implicato  nell'al- 
trui reato,  nell'altrui  accusa;   altaiche  per  conoscere  il  suo 

(ìfkolinì,  Quitt.  di  diritto,  pag.  (534).  —  V.  Agenti  principali 

—  COUFLICI. 


CORREZIONI';.  —  Per  correzione  s'intendi!  l'esercizio  dei 
Girini  ohe  i  padri,  le  madri,  o  tutti  gli  istitutori  e  maestri 
hanno  verso  i  loro  figli,  minori,  gli  allievi  e  scnolari. 

L'abuso  di  tale  esercizio  puf)  dar  luogo  a  procedimento  pe- 
nale, a  sola  istanza  peni  della  parte  offesa  (art.  514  del  co- 
dice penale). 

CORRISPONDENZA  COL  MINISTERO.  —  V.  Relazioni  al 
Ministero. 

CORRISPONDENZA  COI  NEMICI.  —  La  corrispondenza 
rei  sudditi  di  mia  l'utenza  nemica  costituisce  in  faccia 
alla  legge  penale  un  crimine,  allorché  essa  iia  per  risultato 
di  ^■'inmir.iyliYiro  ai  nemici  istruzioni  a  danno  delki  sili!  >Z!Ot!e 
politici  o  mililare  dello  Stato,  oppure  degli  alleati  del  Re, 
quando  agisca  conli-o  il  nemico  Comune,  ed  e  dettalo  scien- 
temente ii  questo  scopo  criminoso  (art.  170  e  172  del  codice 
penale). 

Ter  nemici  delle  Sisto  debbono  i memh.rsi  ie  unzioni,  cui 
ia  guerra  fu  pubblicamente  iiicliùinttn  il. 'a --azione  francese. 
'Sì  novembre  1834).  —  V.  Sicurezza  hello  Stato. 

CORRISPONDENZE  EPISTOLARI.  —  V.  Poste. 
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CORRUZIONE.  —  Si  rende  colpevole  'del  reato  di  corni- 
none, contemplato  dagli  art.  217  e  2\S  del  radice  penale,  quo- 


Suno  [iure  puniti  comi:  colpevoli  di  onrnizioiie  gli  iilìiziali 

pi']'  passione  od  .-litri.' line  secondario  (art.  220). 

Gli  autori  della  corruzioni'  sono  puniti  ralla  pena  che  sa- 
reube  dovuta  al  pubblico  uffizi;  d'j  od  impiegato  corrotto,  collii 
diminuzioni*  però  di  uno  o  due  gradi  (art.  224). 

È  punito  anche  il  solo  tentativo  di  corruzione  (art.  226). 


tivo  o  giudiziario,  o  di  un  incaricato  di  una  pubblica  amrai- 
nistia/.inni':  D"  elio  siasi  avuto  pei1  iscopo  di  ottenere  un  atto 
iltcoitlimo  o  l'astensione  da  un  alto  legittimo  del  ministero 
del  funzionario  o  dell'incaricato. 

L'Offizialc  di  polizia  giudiziaria;  che  per  cause  di  denaro  ri- 
cevuto si  fosse  astenuto  dal  redigere  processo  verbale  di  un 
delitto  commesso  o  di  una  con  t  ravvedi  ione,  non  potrebbe  al- 
legare a  scusa  che  la  persona  lesa,  indennizzata  dal  delin- 
quente, ha  acconsentito  a  ohe  non  Tosse  prumossa  istanza  (Tas- 
sazione francese,  7  maggio  1837). 

Colui  che  ha  fallo  donativi  od  offerte  ad  un  pubblico  fun- 
zionario per  fargli  compiere  un  alto  del  suo  ministero,  è  un 
eorrulb.re  noi  seic-o  orila  JcjMe  penalo,  ancor  ohe  i!   delio  o 
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CORTE  D'ASSISTE!  —  In  ogni  distretto  di  Corte  d'appello 

vi  ha  una  Cu:)'-  il'i^-isio.  la  . |:iahi  ad ira.  col !  iiil-rveii I.'  dei 
Giurati.  l'IÌ  acculati  ehi1  ia  Curie  d'appello  ie  rinvia.  Ove  il 
bisogno  In  richieda,  si  può  ordinare  con  Decreto  IWIo  hi  for- 
mazione di  due  o  più  Corti  d'assisie  nello  stosso  distretto. 

Necessaria  coiiscjtucii/a  dell'istitu/iotie  dei  d'arati  è  io  Sta- 
bilimento nei  più  importatili  colliri  di  popi  ilazioit.'  ili  Circoli 
d'assiale,  merce  cui  i  reati  venendo  a  giudicarsi  in  prossimità 
del  Iiio^i  in  cui  intono  rimimeli,  cresce  IVIlìeaeia  dell'esempio, 
e  risulta  più  facile  il  poterne  tutto  raccogliere  le  prove.  Inol- 
tre è  precisamente  cola,  dove  avvenne  un  reato,  che  ei  pos- 
sono conoscerò  0(1  apprezzare  con  ma^'ior  sicurezza  le  eireo- 


anzt  è  lasciato  in  potere  del  Presidente  ili  o-tn  Colle  di  ra- 
dunare straordinariamente  le  assisio,  anello  eolà  dove  non  è 
stabilito  un  Circolo,  quando  l'atti  .speciali  e  ^ravissiini  richic- 
dono  che  il  reato  si  giudichi  sul  luogo  medesimo,  dove  venne 

Appartiene  alla  Corto  d'asside  col  l'intervento  dei  giurati  la 

TfeUeati  contro  la  sicure**,  interna  ed  esterna  dello 
.Sialo,  e  provocatone  a  commetterli.  .Sono  però  eccettuati  i 


3.  Uegli  attentati  all'esercizio  dei  diritti  politici  preveduti 
negli  articoli  100,  101,  192,  103  del  codice  penalo,  e  della 
provocazione  a  tuli  alleluili  :  _  . 

fl.  Dei  reati  di  stampa  [o  rveilnli  no-l i  art .  11-LM  d.dlru  l.'b--o 
20  marzo  1848  (art.  0  del  codice  di  procedura  penale). 

COSCIENZA  —  V.  Liberta'  hi  coscienza. 

COSCRIZIONI;  -  V.  Leva  militare. 
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AL  CULTO  DWINO  — 
i  cui  distruzioni;  od  inf: 

costi tìlist'l'  il  Viltli 


)  stesso  (Chevaux 


alche  alt.ro  raduto  aggravante,  s 
inni.  pt>r  ritrnmrc  doloso.  <•  sarà 
di  mesi  tre  (art.  644).  —  V.  C 


COSPIRAZIONE  —  Cospirazione  nel  senso  comune  d 
lingua  è  il  secreto  eoiisMiso  di  più  a  liberarci  con  modi 
lenti  o  no,  da  certi  nomini  e  da  certe  potestà. 

Il  codice  penale  punisce  anche  la  sola  cospirazione,  qua 


mtro  gli  altri,  oppi. 
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zione  Del  senso  dogli  articoli  succitati  del  codice  penale  :  biso- 
gna clic  vi  sia  non  un  vago  progetto,  m;i  una  n-oh.izioiie  di 
agire:  che  ipn-sta  ri  iulu/ie.iie  sia  pi'ci-i.ib.  '.i!;!  ;  che  vi  sia  as- 
suci;r/_r  'i'"  ufi'  l 'l'ist  nozione  fra  più  ]"']  soutL  :  in  Qui'  elle  essa  ab- 
bia per  isoopo  i  elimini  sudile!!:  CCln.iv;, nx  fd  Hélie,  t.  1,  N. 
10%,  edii.  Bruì.). 


COSTDHT  —  fi  reato  contro  il  buon  costarne  l'offesa  all'al- 
trui pudore  ed  al  buon  costume  fatta  in  maniera  di  eccitare 
il  pubblico  scandalo,  ed  fumili!  si!  seguita  in  privato;  ma  ili 
quesl'ultiiiio  caso,  pendii;  -.  p  ,--a  proceilere,  è  necessaria-  la 
querela  della  parte  ufi':  sa  (codice  penale,  art.  420). 

È  pure  un  reato  contro  ii  buon  costumi:  l'eccitare,  il  favo- 
rire ii  facilitale  la  corruzione  di  persene  dedanu  e  dell'altro 
sesso  minori  ili  anni  ventuno,  e  l'indurle  alla  prostitu/ione 
(art.  421). 

Il  codice  penale  commina  una  pena  maggiore  per  questo 
reato,  se  la  persona  prostituita  o  corrotta  non  ha  ancora  com- 
piuto gli  anni  quindici,  oso  la  prostituzione  o  corruzione  è 
stata  eccitala  o  facilitala  dal  marito,  da -ili  ascendenti,  tutori 
od  altri  incaricati  di  sorvegliare,  la  condotta  delia  medesima 
(art.  421-424). 

È  pure  un  reato  contro  il  buon  costume,  edè  punito  colle 
pena  stabilite  dall'ini.  42.1  dei  co, lice  penali',  qualunque  alto 

togliendo  i  mezzi  di  diliga  od  insili  rancio  univi  timori,  op- 
pure  se  la  persona  di  cui  si  abusa  non  ha  compiuto  l'età  di 
dodici  anni,  o  trovisi  per  malattia,  per  alterazione  di  mente 

ad  arte  privata,  od  anche  se  non  vi  sia  stata  violenza,  vi  sia 
intervenuto  scandalo,  o  vi  sia  slata  querela  (art.  425). 

Sono  luoghi  pubbliii  in  senso  assoluto  per  l'effetto  previsto 
dall'uri.  420  le  piazze  e  lo  strade.  —  Sono  pure  luoghi  pub- 
blici, non  ali  l'ini  eli  li  clic  a  certe  e  m  d  i  zi  olii  e  per  intervalli .  e 
tali  divene,.uo  ^uuido  sono  dedicali  all'uso  pubblico,  conser- 


ti di  pubblica  ainniii^-lraiiótii.'  ■:  Cassazione  francese,  ili  feb- 
braio 1825), 

L'oltraggio  al  [nidore  coni  messo  in  istrada  è  n-putato  pub- 
blico, ancorché  segua  di  nottetempo,  perche  il  passaggio  e  la 
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eireola/ione  ner  le  strivi-'  possono  i.sscrc  anche.  nella  notti: 
(Cassazione  francese.  28  marco  1813). 

È  anche  reputalo  oltraggio  pubblico  ul  pudore  l'essersi  que- 
sto commesso  in  un  campo  non  isjioyliaid  del  raccolto,  ma 
alla  vista  ili  qualche  persona  (Cassazione  francese,  22  feb- 
braio 18:28). 

Carimeli  essonv.iali  dot  reato  previsto  dall'ari.  -I-M  d<-l  codice 
penale  seno  :  1.  l'ei.eitaoieole  dolla  gioventù  alla  dissolutezza  , 
2.  l'età  della  persona  prosulnita  e  corrotta.  —V.  Fiuure  oscene. 

CRIMINE  —  Il  crimine  è  un'azione  dolosa  die  attenta  al- 
l'ordine, pubi-lieo  ed  al  diritto  dei  privati,  alle  loro  persoli,-, 
alla  loro  ricchezza  o  libertà.  —  .Secondo  >i  codice  e  ogni  ionio 
che  la  legge  punisco  con  pene  criminali  (art,  2  del  codice 
penale).  —  V.  Reato. 

CULTO  —  V.  Liberta'  di  colto  —  Religione. 

CUSTODI  DELLE  CARCERI  —  V.  Guardiani  cìbcebabi.  — 
Evasione. 

'  CUSTODIA  —  La  custodia  è  una  pena  correzionale.  Essa 
consisto  nel  ricovero  forzato  in  una  casa  d'istruzione  e  d'in- 
dustria, separala  dal  carcere  ordinario,  e  special  in  ente  desti- 
nala p,-i  i]"1ì;i:|u:ii'lÌ  di  lom-ra  elù  <■>  di  tenue  di  scemimi -alo. 
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DAZIO -CONSUMO  —  È  una  tassa  imposta  a  favore  dello 
Stato  sul  consumo  del  vino,  dell'aceto,  dell'acquavite,  dell'ai- 
cool,  dei  liquori,  delle  carni,  sulla  ì'ahbrirazi'me  della  birra  0 
delle  acque  gazosc,  (art.  1  della  legge  3  luglio  1864). 

È  punito  con  m tilt :i  non  minori'  del  dazio  dovuto,  nè  mag- 
giore de!  quintuplo  ehi  io  frode  d''!ia  legge  introduco  oggetti 
Sottoposti  iilla  lassa,  intraprende  od  escreila  la  manifattura 
dei  prodotti  soggetti  a  lassa  di  fabbriea/.ioue,  non  uniforman- 
dosi ai  regolamenti  prese-ritti,  o  notifica  quantità  e  qualità 
inferiori  alie  reali,  t  in  generale  chiunque  sottrae  o  tenta  sot- 
trarre gli  oggetti  al  pagamento  della  lussa  dovuta  (art.  W). 

()g  lira  e  nti'av  volizione  è  punita  con  multa  da  Li,  5  a  150 

(art.  21). 


nif/wi  di  Liu--'i:ti  .li-I  ìmiv.  ni...  ì>(;-lì ra; [  ;i  .,11.  Ili  d-  I 
delle  degnile  per  l'esercizio  delle  loro  fumi. ini  ritil. 

possono  esseri;  rìuli i.  sic:  ik'llj  kiru  coopenizioni;  per  Tesi 
dt-Uii  leg^c  f:  dui  ri'p.laiiiL'iitn  sul  duziu-cousumo  (art.  9  della 
legge,  e  87  del  regolamento  10  luglio  186!). 


ilKCHSSU  —  Tulli  gli  alti  di  eWesso  sono  ivìalti  dnll'uf- 
kinle  dello  utato  civilu  del  luopo  di  domicilio  del  defunto. 
Nel  (raso  ili  (b-.c*  fsu  ni'^li  o.=  [i!'.i;il i  mi  ili  a:li  i  -I  iil  iil:mi  n li  di  be- 


calo  da 

ccvi>,  dell'atto  ili  decusso,  ailiiK-lii'  si  lauda  dal  Mi nUt'iru  per- 


n  delle  Premiture  un  cslrallo.  debitamente  autenti- 
calo dall'Autorilii  che  lo  rilascia,  e  dalla  Pinditt uni  che  lori 


può  interessare  (art.  '123  e  -1-10  del  re'.L'o  la  mento  genera 
le  case  di  pena  del  Regno,  in  data  13  gennaio  1802 
oggetti  di  spettanza  del  defunto  ed  il  fondo  parliceli 
esso  lasciati  sono  devoluti  agli  eredi,  i  quali  debbono  p: 


iliil!  d'Ai 


servandoli  a  bordo  por 
a  manna  diri  Circondari 


„:;,ii:ì; 


a;;:, 


tf:imtiL  dii  registri  dolio  si  atti  civili',  sia  ad  altra,  pubblica 
autorità.  '0  onimoltono  di  faro  tali  dichiarazioni,  notificazioni 
o  ti-ismis-iìotii.  t'urnsiicUoiio  un  mulo  punibili.'  con  peno  cor- 
re/.ionali  (ari.  5il  del  i  odico  penale).  —  V.  Stato  civile. 


DECORAZIONI.—  Nessune  t'U- ■  :  urtare  pubblicamente  ima 
decorazione  che  non  appartenga.  He  quota  ^li  venne  ac- 
cordata da  un  Governo  straniero,  prima  ili  portarla  pubbli- 
camente deve  ottenerne  l'autorizzazione  dal  Capo  dello  Stato 
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inp-  alla 


spari  scoilo,  prestato  iì 


Un  interno  ìuvìil-iUIl'  sigiti  nir-nii.  la  ripniirdare  come  infame 
la  Ociiizione  :  ed  è  perciò,  che  d'ordinano  non  fo;_'!ìo]10  pro- 
ibirsi all'ufficio  dì  delatori  nlio  nomini  di  dubbia  l'ama,  the 
l'impiumano  tuonili  diffamati  ed  abietti,  ed  hanno  rapporti  0 
cunlatti  con  quella  ciasse  dì  piate  che  per  le  sue  aderenze  è 


imiKU'li/a.  -'!'  :l"vn  mai  I  s  ■-  e  -  =5  =  ■  valmv,  che  in  jiinjnn'- 
gradi  di  probabilità,  elio  rivestono,  o  dopo  che,  ìnfor- 
dtronde  e  con  mezzi  diversi  assunte,   la  rendono 
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riti»,  esagerano  le  poco  importanti  ohe  posseggono,  e  talora 
anche  ne  .inventano  :  adoperarli  insomma,  corno  si  esprime 
il  Cri  imi  pn  ani.  con  qie'lla  circospczione  medesima,  con  cui  la 
medicina  converto  i  veleni  in  farmaci  salutari  per  il  corpo 

Fra  gli  agenti  occulti  della  polizia  vi  hanno  alcuna  volta  di 
quelli.  i  il"lli  npen!i  provocal'iii.  i  quali,  avvii  inainli.^i  ad 
individui  pia  male  iiH"ii/.iuii:iti.  si  mosl rane,  loro  jiarlipiaiii.  e 
dopi>  averli  impugnati  in  un  delitto,  li  denunciano  all'Autorità 
Arti  malva.pie.  sono  queste,  il  cui  uso  ia  morale  riprova,  la 
coscienza  ribotta,  la  lontre  proscrive,  e  l'onesto  funzionario  di 
P.  S.  non  deve  mai  tuli. .'l'aie  (l'irmi.  TntWtlo  i-oi'ini-pi-nli'-o  ili 
polizia).  . 

DELEGATI  DI  P.  S.  —  V.  Amministrazionk  m   P.    S.  — 

UfFUULI    DI  POLIZIA  filDDWI*HIi.  —  INIZIALI  DI  8.  P. 

DELEGATI  .STRAORDINARI  COMUNALI.  —  Pei'  pravi  rad- 


jjiuÈ-f;  ili  i i'i  ni. '-i.  In  qii.  sto  caso  l'amministrazione  del  Comune 
è  provvisoriamente  affidata  ad  un  Delegato  straordinario  no- 
minato dal  Re  a  carico  do I l'erario  comunale  (art,  151  della, 
lespc  comunale  i>  provimiaic  Kit  marzo  1^65). 

Le  attribuzioni  dui  Lvlcpato  ■ara ordin a  rio  sono  ristrette  agli 
atti  di  ordinaria  amministrazione,  o  che  non  ammettono  di- 
lazioni, ai  quali  provvedeii-Llie  noniialnif'iit,'  il  Sindaco  o  In. 
Giunta  municipale  ..Parere  del  Consiglio  di  Stalo  e  decisione 
conformo  del  Ministero  interni).  -  In  conseguenza  di  questo 

('nolihi'a,  a  quesio  ramo  ili  pubblico  servizio  provvede  pure 

1YEL1HERAZ10N1  COMUNALI.  —  Se  un  Consiglio  comunale 
deliliera  mi  crimine,  e  questo  crimine  viene  eseguito  in  con- 
seguenza di  tale  deliberatone,  l'a/.ione  penale  non  si  esercita 
contro  il  Consiglio  comunale  collettivamente,  ma  solamente 
contro  i  singoli  membri,  che  votarono  la  deliberazione  mede- 
sima. —  V.  Coupé  morali. 
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DELITTO.  —  Il  reato,  cho  la  legge  punisce  con  pene  cor- 
rezionali, è  un  delitto.  —  V.  Reato. 

DEMENTI.  —  L'Autorità  di  Pubbblica  Sicurezza  deve  prov- 
vedere all'assicurazione  provvisoria  ilei  dementi,  i.-ln ■  con  etti 
di  frenesia  i>  violenta.  compromettono  l'ordine  pubblico,  c 
pongono  in  pencolo  la  propria  e  l'altrui  personale  sienreoa, 
■Tj UJLlldu  danno  Ìlìol'u  a  lui [i  oonU'in  aila  deecn/a  ed  alla  pub- 
blica moralità. 

L'obbligo  di  provvedere  al  trasporlo  dei  mentecatti  al  ma- 
nicomio incombe  ai  loro  parenti,  ed  in  difetto  di  parenti  ai 
rispettivi  Comuni.  I  paivnli  od  i  (.': niiuiii  po-sono  riv.ilger.si 
all'Arma  dei  lieali  Carabi meri  per  l'.'irii  scuri, irei  ìe-l  ijeai  caso 
questi  hanno  diritto  all'in i.irn unii  di  L.  .">  per  eiascun  militare  e 
per  ciascuna  Suzione  (art  .  10b"  del  regolamento  dei  Carabinieri 


forzose,  cioè  a  quelle  di  vitto  è.  di  trasporto,  riè  loro  compete 
alcuna  indennità,  nari  essendo  punto  applicabile  adesse  l'ar- 
ticolo silicei  lato  del  regolamento  del  Corpo  dei  Beali  Carabi- 
nieri (Decisione  del  Ministero  interni,       settembre  ISGIi). 

Cadono  in  contravvenzione  coloro  ohe  lasciano  vagare  pazzi 
lilidati  alla  loro  custodia  iati.   (iHó.  N.  5  del  codice  penale). 

Cadono  pure  in  contravvenzione  coloro  che  avranno  occasio- 
nato la  inulte  o  ferka  di  anima;;  appari ■■■ik-hI i  ad  idtii,  la- 
•ciaudo  divagare  pazzi  (art.  «87.  N.  4). 

DEMOLIZIONE.  —  V.  Emmi, 


DENTISTA,  —  Nessuno  può  esercitare  l'arte  di  dentista,  se 
non  ha  ottennio  il  diploma  di  chirurgi;!  in  una  l.'n ivers;!à  dello 
Stalo  (articolo  117  del  regolamento  sulla  sanità  pubblica 
8  giugno  1805). 

Coloro  che  esc  rei  tasserò  legalmente  l'arte  di  dentista  in 
virtù  di  patente  diversa  da  quella  sovraiudicata  ed  ottenuta 
prima  della  pubblicazione  del  tegolaiuenhi  sanitario  H  giu- 
gno lSu5,  possano  continuare  nell'esercizio  di  tale  arte  ;  ma 
devono  esattamente  attenersi  a  quanto  è  loro  prescritto  nella 
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patente  d'idoneità  o  in  torta  di  altro  atto  ufficiale  qualunque 
(art.  118).  —  V.  Empirico. 

DENUNZIA.  •—  La  denunzia  è  un'atto  di  preliminare  infor- 
mazione, da  cui  può  essere  promossi,  l'isti'ininne  di  un  penale 
procedi"  ente  Kssa  consiste  nulla  icluziutic  verbale  o  scritta, 
chi.'  cibili  Ambili  ed  l'Ilmale  pubiilicc.  ùtniiiWj  tuie  all'Au- 
torità giudiziaria  dei  reati  di  azione  pubblica,  di  cui  abbia 
acquistata  la  notizia. 

od  allX'fflcioU!  di  ^obzirV'udiz'iaria  def  reati Tlfaz^ne'^ub* 
blica.  a  cui  siaiisi  trovati  presenti,  o  di  cui  abbinilo  in  altro 
modo  avuto  cognizione, 

L' fili)  ci  a  le,  quando  riceve  denunzie  verbali  dai  privati, 
dove  farsi  esporre  con  chiarezza  il  fatto  colle  sue  circo- 
stanze e  collo  indicazioni  proprie  ad  accertare  il  reato,  a 
determinarne  la  natura  e  a  farne  conoscere  gli  autori  ed  i 
complici.  Tali  denunzie  devono  es-:iv  iinuicdia  Utneutc  luloilo 
in  iscritto  dallTIuziale  che  ie  riceve,  ed  il  relativo  verbale 
sarà.  previa  lettura,  sottoscrìtto  da  lui  e  dal  deuunciante.  Se 

In  caso  di  e.cuuuzia  fatta  da  un  prue  m  alore  speciale,  la  pio- 
cura  deve  enunciare  il  f'utlu  e  le  circostanze  sovra  specificate 
ed  essere  spedila  in  brevetto  annessa  alla  denunzia. 

Le  denunzie  che  l'Autorità  pubblica  riceve  dai  privati  de- 
vono esseri:  trasmesse  con  analogo  rapporto  all'Autorità  giu- 
diziaria per  l'occorrente  procedimento  (art.  98-101  de!  codice 

sere  avvenuto,  e  punito  a  seconda  dei  rasi  col  carceri'  o  coila 
multa.  Questo  pene  potranno  anche  essere  inflitte  congiunta- 
mente (art.  380  del  codice  penale). 

DE  POSI  T  AHI  PUBBLICI.  —  Hanuovi  duo  sorte  di  deposi- 
tari pubblici;  gli  uni  che  senza  essere  pubblici  funzionari 
sono  costituiti  depositaci  dall'  Autorità  pubblica  di  certe  cose 
od  elfetti;  girl ì  altri,  che  non  sono  depositari  se  non  in  virtù: 
dell.;  pubblichi!  l'unzioni  che  essi  esercitano  relativamente  ad 
un  pulòiiou  depositi).   I  primi  sono  quelli,  cui  accennano  gli 


DEPOSITI  PUBBLICI.  —  La  sottrazione,  il  t 
la  distruzione  di  documenti,  di  atti  di  proced 
carte,  di  registri,  di  libri,  o  di  altri  civetti  c< 
archivi,  segreterie,  biblioteche  ed  altri  luoghi 
posito,  o  consegnati  ad  un  depositario  pubblici 
tal-  (jiialit.:i,  ^stilu^r  un    reati,  punibile 


DEPOSITO  DI  MATKRIALI.  -  Colui  ,-ìi-  uvrii  tl-.-posiUitu 
moiiiriiuuieameiite  e  dietro  permesso  de II 'Autori là  comunale 
materiali  o  cose  simili  in  luoghi  pubblici  o  sulla  pubblica 
strada,  è  obbligato  a  mettere  ì  ne  e  esseri  ripari  e  lumi  durante 
la  notte:  in  ditello  cade  in   contravvenzione,   quand'anche  i 

p.-inlè.  Vili.  (ik\  V.1  1  .  "-"v!I,Ìli>.'.[[m!'|...m-.       "lfin°  1X1  1C° 


vendono  in  digrosso  o  al  minuto 
si  consumano  ne!  primo  uso.  Le 
>  o  si  rivendono,  divengono  mer- 


penale  l'oH'olibli'n >  in  chi  di'-ist"  di  pagare  le 
(art,  117). 

Chi  ha  desistito  da  una  querela,   non  può 
perdo  i!  diritto  di  esercitare  l'azione  civile,  quali 


a  giudi/ 


del  codice  di  procedura  penale  deve  avvertire  il  querelante 
del  diritto  che  gli  compete  di  desistere  dall'istanza,  deve  puro 
avvertirlo,  che,  se  si  costituisce  parte  civile  ,  egli  è  tenuto, 
nel  caso  in  cui  si  dichiari  non  essere  luogo  a  procedere,  o  si 
assolva  l'imputato,  a  rimborsare  le  spese  anticipate  dall'erario 
(art.  549).  —  V.  Quebelì. 

DETURPAZIONE  D'OGGETTI  D'ARTE.  —  Ai  '.  304  del  co- 
dio1 pi; naie.  —  <  Chiunque  avrà,  volontariamente  distrutto, 
abbattuto,  mutilato,  od  in  qualunque  modo  deteriorato  mo- 
numenti, statue  ed  altri  oggetti  destinati  all'utilità  od  all'or- 
namento pubblico,  ed  innalzati  dalla  pubblica  Autorità  o  per  ■ 
sua  autorizzazione,  sarà  punito  colla  pena  ilei  carcere  o  del 
contine,  non  minore  di  un  mese  ed  estensibile  a  due  anni,  e 
con  multa  non  minoro  di  lire  duecento  cinquanta  ■. 

Condizione  essenziale  di  questo  ilelitln  è  che  la  distinzione 
sia  stata  fatta  atl  arie  ;  è  questa  circostanza  che  eoslil  i:isce  la 
criminosità  del  fatto,  e  che  la  legge  ha  voluto  punire.  Se  la 
distruzione  è  un  risultato  di  un  accidente,  vi  esìste  un  danno 

ma  l'aziono  pubblica  non  avrebbe  più  fondamento.  Se  questa 
>Ji-lio;ir>o»  Q<-n  <  n'i*  n'  I  km-  -  'l-ll .  I<  ,•■.*-  -■■  <•  i  p  Mii .  r.,111 
l'isola  fondamentale  di  diritto  panale,  ciie  informa  ogni  sua 
disposizione,  secondo  cui  non  vi  ha  delitto  là  ove  non  vi  fu 
intenzione  di  commetterlo  i  iù-rrarolti,  Coihih.  ,  voi.  I.  pag.  440). 

Involve  reato,  nel  senso  di  questo  articolo,  la  rottura  di 
un  condotto  per  l'acqua  destinata  ad  alimentare  una  fontana 
pubblica  allo  scopo  di  attingervi  acqua  nel  privato  interesse 
(Cassazione  francese,  4  settembre  1851). 

DEVASTAMENTO.  —  Il  devastamento,  ia  rottura,  il  guasto 
fatto  volontariamente  ad  argini,  a  dighe,  a  ripari,  a  punii,  ad 
edilìzi,  o  ad  altri  manufatti  anche  dì  ragione  privata,  costitui- 
scono un  reato  contro  la  proprietà,  punibile  con  pene  crimi- 
nali od  anche  snliiuiente  cuirezionali,  a  seconda  dei  casi  e 
del  danno  recato  (art.  660  del  codice  penale). 

Chiunque  volontariamente  arreca  guasto  o  deterioramento  ai 
fili,  macchine  od  apparecchi  telegrafici,  o  cagiona  dispersione 
delle  correnti,  o  in  altro  modo  qualunque  interrompe  o  com- 
promette il  servizio  diri  telegrafi,  è  punitb  col  carcere  esten- 
sibile ad  un  anno,  o  colla  multa,  od  anche  con  queste  pene 
unite,  secondo  le  circostanze.  Se  i  guasti,  deterioramenti,  e 
ogni  altro  danno  sono  avvenuti  per  sola  imprudenza  o  negli- 
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uenza,  il  colpevole  soggiace  ìi  pone  di  pulizia  ('art.  u'67;,  — 

V.  FjUtBOVlE  —  [SHONDAZIQNI  —  TELEGRAFI. 

DIBATTIMENTI.  —  Chiamasi  co»  in  materia  penale  la  parte 
dell'istruzione  che  si  iu  publoieamoule.  salvo  tcrli  casi,  e  elle 
..:.r.-i~:  nella  lettura  dell'atto  il'aeeusa,  ìioiì'in torri  ;iil!'l'!u  ìel- 
l'accusato  e  nell'audizione  dei  testimoni.  tiell'arringa  del  Mi- 
nistero Pubblico  i-  dei  difensori  dell'accusato,  i:  nella  lettura 
della  semenza.  I.a  polizia  (lei  dibattimenti  è  allidata  al  Presi- 
dente, che  è.  pc-ivió  investito  di  poteri:  discrezionale.  !. a  forza 
pubblica  presente  ai  dihattinienti  è  tenuta  ad  eseguire  i  suoi 

MCHlÀEAZrONE.  —  Sotto  questa  parola  si  intende  ogni 

rnoTiiTa''XllLAiiti,iili'i  unaVosa'od  uh  fatto.  ' 

Gli  inficiali  di  Pubblica  Sicurezza,  sono  temili  a  ricevere 
tutte  le  dichiarazioni  ebe  interessano  l'ordine  pubblico  od  il 
querela  lite, 

DIFESA  LEGITTIMA.  —  Nel  taso  eli  orni t idi,  ferite  o  per- 
cosse, ooli  vi  è  reato,  se  qucsl i  sono  comandali  dalla.  necessita 
attuale  di  legittima  difesa  di  sé  .stesso  di  altrui,  od  anche 
del  pudore  iti  atto  di  violento  attentato  (art.  559  del  codice 

Sono  compresi  nei  casi  di  necessità  attuale  di  legittima  di- 

1.  Se  l'omicidio,  le  ferite,  te  poiv.osse  abbiano  avuto  luogo 
nell'atto  di  respingere  di  nelle  tempo  la  scalata,  la  rottura  (li 
recinti,  di  muri.  0  di  porte  d'enlratii  in  casa  o  uo|  Tappa  ita- 
mculo  abitalo  o  nelle  loro  dipendenze: 

2.  Se  liaunr,  avuto  luogo  nell'atto  della  difesa  centra  gli 
uuluri  di  l'urti  o  di  saccheggio  eseguiti  con  violenza  verso  le 
persone  (art.  5(10). 

Si  ammette  il  caso  della  legittima  difesa  allora  s. .limilo  che 
iìaila  qualità  delle  perorine,  (ial  tempo,  da!  liioj.ro,  dal  modo 
dell'aliaci.!)  o  da  altre  circostanze  si  j..  .-.i  cou  chiudere  con 
fondamento  clic  l'autore  del  fallo  si  tenue  nei  liiuit  i  di  quesl  u, 
respingendo  da  sé.  e  da  altri  un  ingiusto  attacco  alla  vita,  alla 
libertà,  .  alla  sostanza,  al  pudore. 

DIFFAMAZIONE.  —  11  reato  di  diramazione,  per  le  leggi 
attuali  consiste  ucll'imputare  pubblicamente  ad  alcuno,  pre- 
sento od  assente,  un  fatto  determinato,  il  quale,  se  sussistere, 
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potrebbe  dur  iiiogo  mi  un  procedimento eriimnale  o  correzio- 
nale, ed  offenderebbe  il  suo  onore  o  1»  sua  riputazione,  o 
l'esporrebbe  all'odio  o  al  disprezzo  altrui  fart.  5711  dpi  codio'? 
pénale),  j 

La  (Itilamazioiic  degenera  in  libello  ramoso,  quando  k  im- 
putazione vii -ni'  t'aU:i  in  un  allo  pubblio i  od  autentico,  op- 
pure col  mezzo  di  stampali,  di  manoscritti,  di  ligure,  di  im- 
magini, di  incisioni  i.)  di  emblemi,  ole  siano  stati  venduti  ad 
esposti  in  vendita,  od  rifrissi,  od  in  qualsivoglia  modo  sparsi' 

0  distribuiti  (art.  571),  ■  -  ■  ..  . 
L'autore  delle  imputazioni  non  e  ammetto  a  domandare  per 

sua  difésa  die  sia  fatta  la  prova  dei  fatti  imputati,  e  non  può 
nemmeno  allogale  rmin    uiezv.o  ili  scusa  che  i    docunieiit i  od 

1  falli  sono  notoii,;  o  ohe  Je  imputazioni,  le  quali  hanno  dato 
Inibii  al  procedimento  nulo  copiate  od  estratto  da  logli  .stra- 
nieri o  da  altri  scrini  straordinari,  l'ero  quando  si  tratti  di 
imputazioni  contro  idi  p.  sitati  o  gli  agenti  doil'anlomà  o  rlelia 
l'orza  pubblica  per  l'atti  ridativi  all'esercizio  dolio  loro  l'unzioni, 
l'autore  dolio  imputazioni  e  ammesso  a  so  Minimi  si  raro  la  prova 
dei  fatti  da  esso  imputati.  Questa  prova,,  so  non  vi  è  slato 
oltraggio,  lìbera  l'autore  dello  imputazioni  da  ogni  pena  (ar- 

Nel  caso  tu  cui,  a  seguito  dulia  imputazione,  si  procedesse 
dal  fisco  criminalmente  o  correzionalmente  contro  la  persona 
dill'auiala.  è  sospeso  il  giudizio  pel  reato  di  dill'aiuazione  :  e 
SO  il  fatto  .od  i  l'atti  nsiilt"iiumo  provati,  l'umori'  delle  impu- 
tazioni non  solitici;  a  pena  veruna  (art.  57o'). 

È  ili  lutti  i  oasi  facoltativo  al  dill'ainaio  slesso  di  fare  in- 
stanti acciò  il  procedimento  che  si  istruirà  contro  ì'aufoiv  della 
di  ll'ai  inezie  ne  o  del  libello  famoso,  si  estenda  anello  ad  appu- 
rane la  verità  o  la  falsità  della  latta  imputazione  (art.  577). 

Nei  casi  previsti  noi  duo  precedenti  articoli  cessa  il  disposto 
dell'articolo  575 .  e  l'autore  della  imputazione,  è  ammesso 
a  som  mi  n  ìki  raro  tutto  quello  provo  elio  eroderà  utili  a  stabi- 
lire la  verità  dei  l'atti  imputali  (art.  5781. 

Quanto  si  e  detto  della  di  Barn  azione,  non  è  applicabili:  ai 
fatti  dei  quali  la  legge  autorizza  la  pubblicità,  nò  a  quelli  elio 
L'autore  dell'iniputimono  aveva  obbligo,  per  ragione  dello 
proprio  funzioni  o  del  proprio  dovere,  ili  rivelare  odi  repri- 
merei (itrt.  579).  ........ 

Non  ha  luogo  l'azione  penalo  qualora  si  tratti  di  imputa- 
zioni o  d'ingiurie  contenute  nelle  arringhe,  o  negli  scritti,  o 
nelle  stampe  prodotte  in  giudizio,  c  relativo  alla  contestazione 

sia  in  materia  civile,  sia  in  materia  penale  (art.  5H0). 
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risarò  ime  alo  dei  danni  in  c 
stabilita  (art.  586). 

i  caratteri  costitutivi  della  diffamazione  sono  sostanzisi  mente 
diversi  da  ijuelli  della  calunnia.  La  calunni»,  indipendente  da 
ogni  condizione  di  pubblicità,  ha  base  sulla  falsità  delle  im- 
putazioni conosciate  da  colui,  che  a  disegno  di  nuocere,  si 
rende  querelante  o  denunziente.  Laddove  H  reato  di  diffama- 
zione, inai pendente  dalla  verità  o  falsità  de'  fatti  imputati, 
salve  le  eccezioni  dall;t  le^e  ammesse,  è  assolutamente  inse- 
parabile dal  carattere  della  pubblicità  per  fatte  del  colpevole 
che  ne  è  la  conditone  sostanziale  e  giuridica  (Cassazione  di 

la  ingiurio  in  cif>  che  questa 
oltraggiosa,  un  termine  di 
hindi'  l'imputazione  di  al- 


DIGHE.  —  Sotto  questa  parola  s'intendono  tutte  lo  opere 
d'ade  la  tu.'  urlio  .scopo  di  preservare  le  terre  dai  guasti  delle 
acque,   odi  laeilita.v  hi  navigazione  rettificando  iì  corso  dei 

fiumi. 

La  consci' v  t- vi  e:  i"  dello  di^he  contro  i  torrenti,  rivi,  fiumi 
e  sulle  sponde  dei  laghi  e  del  mare  è  affidala  ninnimi  iti  is.tra- 
ziono  provinciale  sotto  la  sorveglianza  diretta  dell'ufficio  del 
Genio  civile  .  —V.  Devastammo  —  Frbrovie  —  Inondazioni. 

DILIGENZE.  —  V.  Vkttuhe  pubbliche. 

DIREZIONI  TEATRALI — Nei  luoghi,  ove  sono  costituite  Dire- 
rioni  teatrali,  possono  queste  fare  regolamenti  relativi  agli  spet- 
tacoli e  trattenimenti  pubblici  noi  teatri.  In  questi  regola- 
menti, che  debbono  sempre  essere  decretati  dai  Profilili,  anurie 
allorquando  riflettono  il  semplice  servizio  interno,  oltre  le  pene 
di  polizia,  si  può  comunicare  l'espulsione  dal  locale  ed  anche 
l'immediato  arresto  dei  contravventori  (art.  33  della  legge  di 
S.  P.  20  mano  1865.  e  3B  del  relativo  regolamento  18  mag. 

gjo  L8ÓS).         :   '  ■ 

Le  Direzioni  teatrali,  perche  possano  fare  i  regolamenti 
è  necessario  che  siano  legalmente  stabilite  in  fòrza 
cale,  ed  in  tal  caso  per  impedire  che  resti  luca» 


149 

gliata  la  liberta  d'azioni!  dell'Autorità  politica  locale,  alla  quale 
spetta  specialmente  l'obbligo  del  mantenimento  dell'ordine 
pubblico  ai  teatri,  è  massima  adottata  che  ne  sia  a  questa 
devoluta  la  presidenza. 

In  quanto  poi  alle  Direzioni  dei  teatri  di  spettanza  dei  Mu- 
nicipi] ci  (ìi  azioni. iti,  non  può  la  loro  sfera  d'azione  esten.* 
dorsi  a  lutti  :  teatri  d'unii  cillit,  ma  a  quello  suUanto.  iti'll'an- 
damento  del  quale  il  Municipio  o  gli  azionisti  che  la  nomina- 
rono hanno  interesse,  e  deve  limitarsi  unicamente  a  curare 
l'osservanza  per  parte  dei  conduttori' delle  compagnie  teatrali 
degli  impegni  da  loro  assunti  coi  proprietari  del  teatro  (De- 
cisione dal  Ministro  dell'interno  27  Riugno  1860).  —  V.  Teatri. 

DIRITTI  POLITICI,  —  [  diritti  politici  hanno  per  comune 
ed  Lìssou/.iale  oggetto  di  abilitare  l'uomo  che  li  possiede, a 
contribuì!'.'  più  i>  meno  direttamente  al  l'amministrai  ione  ed 
al  governo  ilei  proprio  paese,  e  consistono  nell'essere  membro 
delle  diverse  autorità  nazionali  □  locali,  e  nel  concorrere  nella 
elezione  di  cjuestc  diverse  autorità. 

Sono  puniti  a  termini  degli  art,  190-193  del  codice  penale 
gli  allentati  als'usiTcizki  ilei  diritti  politici,  i  brulli  e  ie  cor- 
ruJ.iu:ii  in  nu.li'i'ia  i-luLloi  ale.  La  l.'^-C:  oli ■( Idriii''  [iure,  si  co- 
munale che  politica,  commina  pene  di  polizia  ed  anche  cor- 
rezionali contro  chi  con  fìnto  nome  dia  il  suo  suffragio  in 
un  collegio  elettorale,  in  cui  non  debba  intervenire,  o  con 
simulate  o  false  locazioni  abbia  ottenuta  la  sua  definitiva  iscri- 
zione sulle  liste  elettorali,  o  sia  convinto  di  avere  al  tempo 
delle  elezioni  causato  disordini  o  provocato  aeseiiilnani.  iiti 
tumultuosi,  ci  non  essendo  ne  elettore  né  membro  dell'ufficio 

fier  le  elezioni  s'introduca  durante  le  operazioni  elettorali  nel 
nego  dui  l'adunanza,  o  perturbi,  non  ostante  l'avvertimento 
del  Presidente,  l'andamento  delle  operazioni  elettorali  (art. 
61  e  55  della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865, 
e  7:5-7<i  della  leggo  elettorale  politica  17  dicembre  18G0j. 

L'attentato  all'esercizio  dei  diritti  politici  non  esiste  se  non 
in  quanto  uno  o  più  cittadini  siano  stati  impediti  di  esarci- 
tare  i  diritti  medesimi,  e  questo  impedimento  sia  stato  pro- 
dotto da  un  attruppamento  tumultuoso  con  vie  di  fatto  o  mi- 
naccie  (Chevaux  ed  Helie,  t.  1,  N.  1249). 

Lo  scrutatore  che  essendo  slato  incaricato  da  diversi  elet- 
i  toro  scheda,  vi  ha  scritto  altri  nomi  che 


quelli  stati  ad  esso  indicati,  è  presunto  essere  stato  sorpreso 
in  atto  di  commettere  la  frode  contemplata  dall'art.  .191 -del 
codice  penale,  allorché  il  reclamo  degli  elettori  ingannati  ha 
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avuto  luogo  pende  a  te  lo  spoglio  dello  scrutinio  e  prima  della 
Chiusura  de!  processo  verbale  (Tribunale  di  Bennes,  6  aco- 
sto 1840). 

L'addizione  fraudolenta  sui  fogli  di  registro  dei  voti  eletto- 
rali di  segni  rappresentativi  dei  suffragi  ottenuti  da  uno  dei 
candidati  costituisce  il  reato  di  falsiti  razione  punito  dall'art. 
101  del  codice  penale  (Cassazione  francese,  15  maggio  1848). 

Hawi  falsificazione  a  senso  di  questo  articolo  nel'  tatto  del 
Presidente  di  un  collegio  elettorale,  il  quale  nel  dare  lettura 
delle  schede  pronuncieni  fra  udol  un  temerne  numi  diversi  da 
duelli  scritti  in  esse,  giacché  nel  fatto  il  Presidente  attesta 
ifalsauientu  che  esiste  un  tal  voto,  e  questa  falsa  attestazione 
snatura  il  voto  dei  cittadini;  quindi  liavvi  in  ciò  evidente 
falsificazione  del  voto.  Del  resto  ciò  che  la  legge  ha  voluto 
.punire  è  l'alterazione  del  volo  utesso,  né  può  ammettersi  di- 
"Btinzione  a  questo  riguardo  (Carnet,  sull'art.  3,  N.  3). 

Non  é  necessario  che  il  prezzo  dei  voto  sìa  una  somma  di 
denaro  per  essere  punito  a  termini  dell'art.  192  del  codice 
penale,  perchè  tale  articolo  parla  di  un  prezzo  qualunque; 
quindi  un  posto,  un  fave  re  promesso  potrebbe  ritenersi  quale 
preso  del  voto;  fa  condizione  del  delitto  è  che  l'elettore 
abbia  fatto  trarli  co  del  suo  diritto  di  votare  ('Carnei,  sull'ari. 
Ì13,  N.  1). 

DISCENDENTI.  —  V.  Attrai. 

DISCIPLINA.  —  V.  Correzioni  - 

DISBHZIONE.  —  La  diserzione  è  un  reato  militare,  giudi- 
cato quindi  dai  Tribunali  militari  e  punito  collo  pene  stabi- 
lito dal  codice  penale  militare  (art.  127-149.  —  Vedasi  anGhe 
la  ìu™.g.  pn>YYÌsyriu.  in  'Ul'i  il  luglio  186!'.  prorogala  tino 
«1  21  agosto  1885  con  altra  legge  del  20  luglio  1864). 

Le  Autorità  polìtiche  devono  curare  energicamente  l'arresto 
dei  militari  che  fossero  còlti  in  istato  di  diserzione,  non  che 
di  coloro  che  avranno  provocato,  favorito  od  in  qualunque 
nitro  modo  concorso  alla  diserzione. 

1  disertori  arrestati  devono  essere  avviati  al  capo-luogo  della 
Divisione  militare,  nella  cui  giurisdizione  ebbe  luogo  l'arresto, 
essere  ivi  presentati  all'Avvocato  fiscale  militare  (art.  314 
codice  penale  militare). 
Le  Guardie  doganali  colpevoli  di  diserzione  qualificata  (ed 
è  tale  se  con  asportazione  del  fucile),  debbono  essere  trattate 
egualmente  che  gli  altri  disertori  dai  Corpi  militari,  cóU'ar- 
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veiloi  mi  perii  ili  darne  nello  stesso  tempo  avviso  ai  loro  su- 
periori. Si-  invece  In  (ìisrrtioite  (.  semplice,  tiranni,  avviate 
ili  la  lineata  di  (  fiorili  1  ilr".:;iii.ili  ]iifi  vicina  (Circolare  del  Mi- 
nisteri!-interni.  l'I  lugli..  iNiiS).  —  V.  Pbkmi  pkh  ah  resti. 


1  Regno,  purché  scelgano  un 
per  ì  m  Brio  eri  disertori  dal 


unii  potrà  essere  rifiutala,  quando 

Franchia  seUeiXre' *862).  '  6  * 
I  disertori  dalle  truppe  anrtriach 
Provincie  italiani;  ancora  soggette  a 
lali  in  battaglioni  ilell'enercito  a  ci- 
veci;  di  Provincie  non  italiane  sono 
di  procurarsi  entro  un  determinato 
loro  fornisca  i  mezzi  di  sussistenza 
detta  Ltgiòne  Cittjhcrcsr-  per  ricevere 


cgj.-e'.ti  (i'anu:imi:;iln  d'cu'iii  -•[;■ 
tura,  i  tair.lmn.  ■  \'i -t  mi  mi:  ■  ;  < 


iti  di  : 


3.  Sono  esenti  da  sequestro  e  da  restituzione  gli  effetti  di 
vestiario  e  di  piccola  tenuta,  che  saranno  lasciati  al  disertore 
per  servirsene  ulteriormente  ;  saranno  eccettuati  da  questa  di- 
sposizione il  cappotto  ed  il  mantello  che  saranno  restituiti  allo 
Stalo,  cui  appartiene  il  disertore; 

4.  Le  spese  incontrate  pel  mantenimento  dei  cavalli  seque- 
strati, non  che  le  spese  occorse  pel  trasporto  degli  e  fluiti  al 
tonfine  per  essere  conseguali  alla  forza  pubblica,  saranno 
rimborsate  dal  ( i: i». f-T-no  dello  Stalo,  al  quale  appartiene  il  di- 
sertore iCircolare  del  Ministero -interni,  31  gennaio  18aC). 

DISPACCI  TELEGRAFICI.  —  V.  Franchigia  telegrafica, 

DITENTOBI  Di  CHIAVI  FALSE.  —  V.  Chlavi  mui. 

DITBNTJTI  (fuga  dei)-  V.  Evasione. 

DITKNZIONE  ILLEGALE.  —  V.  Sbjubstro. 

DIVISA.  —  È  proibito  a  ebiuuquc  di  portare  pubblicamente 
min  divisa  od  ua  uniforme  die  non  gli  appartenga.  I  contrav- 
ventori debbono  essere  d. -a ii ii fiali  iil  Tiii.iinalv  di  Circondario 
per  l'applicazione  della  pena  comminata  dall'uri.  290  del  co- 


tuisca  il  delitto  previsto  da  quest'art  itolo,  non  basta  die  tale 
divisi!  od  uniformi.-  unii  appartenga  a  quello  die  si  permeile 
un  tale  atto;  bisogna  inoltre  chi;  cs-a  appartenga  ad  altri,  cioè 
che  questa  sul  la  di  divisa  sia  la  divisa  vera  ed  autentica  di 
uii'altia  classi'  (li  persone.  1  termini  mia  i/ici.vu.  ini  uniformi-., 
indicano  qualche  cosa  di  .-pedale  <•  ili  lioterininato,  e  che  è 
talea-!,  ordii  del  pubblico.  So  dunque  alcuno  si  orca  una 
divisa  per  so.  non  cade  sullo  la  sanzione  di  quest'articolo. 

Sella  ^6Ki*À,^intenzlioneedi  reeac'dwn™  net  che  consi- 
stono i    veri  caratteri  dot  delitto   previsto  da    qucsl 'articolo 

(Chevaui  ed  Hélié.  t.  I.  N,  2215,  ed».  Brux.). 

DOLO.  —  La  volontà,  elemento  essenziale  del  reato,  ora 
prende  il  nome  di  thlo  ed  ora  di  colpa.  Il  primo  si  spiega 
per  uua  volontà  diretta  al  reato  :  la  seconda  consiste  nella 
volontaria  omissione  di  una  dobiia  diligenza,  per  cui  avvenga 
violazione  alla  legno.  Colui  elle  agisce  con  dolo  o  con  pravità 
di  iitlon/.iono  o  più  gravemente-  ponilo    dalla  li'!_ge.  die  non 
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quegli  che  questa  offende  per  effetto  di  una  semplice  inav- 
vertenza; ed  è  ben  giusto  :  peivioivhè  hi  loi/ge.  clic  si  propone 
a  scopo  della  pena  o  l'emendazione  del  colpevole,  o  di  ga- 
rantirò la  soesotii  dai  suoi  attentati,  o  di  allontanare  col 
terrore  di: l L ' i'=fj [H|ii o  ogni  alt  ni  dal  ecireuettore  lo  stesso  reato, 
deve  tanto  più  mitemente  punire  chi,  violando  la  steBaa. 
Jegge.  lo  slesso  patto,  non.  ha  mostrato  la  medesima  malvagità 
di  cuore,  e  non  si  rese  egualmente  pericoloso  e  temuto  alla 
società. 

DOMESTICO,  —  Sotto  il  nome  di  dnmtttito,  in  quanto  que- 
sta qualità  è  necessaria  a  qualificare  il  furto  per  la  persona., 
s'intende  opni  individuo  addfiio  al  yionudiero  servizio  e  nella 
casa  del  padrone  eoa  salario  od  Altro  stipendio,  coabiti  o  non 
col  padrone  (art.  606  del  codice  penale),    —  V.  Operaio. 

DOMICILIO  (inviolabilità  dei)  —  Art.  27  dello  Statuto  fon- 


ì  della  sua  carici 


rchè  agli  spez 


isione  di  quelle  persone,  a  cui  le  hanno,  vendute,  e  de- 
fili' sottoscrivere  il  comprali  ire,  11,  non  sapendo  egli  scri- 
fiirlo  sottosegnare  in  presenza  di  liue  testimoni,  i  quali 
pongano  pure  la  loro  sottoscrizione  (art.  407  e  408  del 

lor.i  i  droghieri  o  fondacnierì  o  rivenditori  dì  spezie  o 
etlc  robe  vive  vendano  droghe,  come  sopra,  a  persone 
lite,  le  quali  si  dicano  di  professione'  per  c 


autentica  del  Giudice  d(;l  Mandainenlo,  la  quale  esprima 
nome,  cognome,  pallia  e  professione;  <]iii'st;i  dichiara- 
la inscritta  dal  ìbmiachiere  o  ili-oghiore  nel  libro  par- 
e  sopraccennato  (art.  409). 


DUEIXO.  —  Il  duello  è  un  coni bat'. imi' nt<>  singolare  tra 
due  persone,  die  hanno  convenuti!  di  confidare  alla  sorte  delle 
anni  min  vendetta  od  una  querela. 

Il  duello  esserlo  n eisideralo  come  un  reato,  è  dovere  del- 
riJfiizuile  di  P.  S.  di  oppoi-si  ai  duelli,  di  cui  potesse  avere 
notizia,  di  prevenirli  con  lutti  i  mem  di  pcrsiiiisione  possibili, 
e  di  darne  immediatamente  avviso  al  l'Autorità  superiore. 

Allorquando  il  duello  ha  avuto  luogo.  l'Ufliziale  di  V.  S. 
deve  ricercami'  e  constatarne  tulle  le  circostanze  relativo.  Af- 
finchè in  tutti  i  casi  i  colpevoli  siano  denunziati  al  Procura- 
tore del  Re. 

S*intender;i  cunmicsso  il  reato  di  duello  solamente  allor- 
quando, in  seguilo  a.  disfida  acoeltata.  una  delle  due  partì 
venuta  a.  fronte  dell'altra  abbia  fallo  uso  deile  anni  destinate 
al  comhattiin'jnlo  i.arl.  ÒSH  del  codice  penale). 

Il  duello  è  punito  col  carcere  e  col  confino  per  un  tempo 
più  o  meno  lungo,  e  con  multa  estensibile  a  lire  mille,  se- 
condo le  conseguenze  derivatene,  ed  anche  pel  solo  fallò  d'es- 
sere i  duellanti  venuti  sul  terreno,  e  di  avi-re  fallo  uso  delle 
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aero  a  combattere,  o  ohe  già  combatte? sevo,  deve  intimare  loro 
a  nomo  del  Re  di  deporre  le  armi  e  di  separarsi  :  pel  solo 
fatto  di  disobbedienza  a  tali;  intimazione  i  duellanti  incorrono 
nella  pena  del  carcere  per  un  mese  (art.  504). 

Le  pene  stabilite  pel  duello  sono  applicate  ancorché  i  (Infi- 
lanti avcssLTti  eletto  i;  lutilo  del  rum  battimento  fuori  dello 
Stato,  quando  in  questa  siali.-  seguito  :1  trattato  fart.  505).' 

Noi  siamo  d'avvi--'  clic  in  Italia  un  buon  codie,.'  del  duello  sa- 
rebbe infinitamente  più  utile  per  mitica:'.'  le  euiiseguenzedi que- 
sta piaga,  sociale,  che  ìa  ,n  lo  l.-.^i  proibiti  v.-.  1!  ri u.jfl-,  ,'■  u  ri  male 
che  non  si  guarire  eoli'!  leggi  n 'pressi ve.  ma  polo  coi  costumi. 
Sì  uniscano  i  più  illustri  militari,  i  più  autorevoli  cittadini  per 
formolare  questo  codice.  :  stabiliscano  un  Tribunale  d'onore  che 
sarebbe  preventivo,  ed  avranno  reso  all'umanità  un  grande  ser- 
vizio. I.'aboli/ìone  del  duello  non  può  procedere  die  dall'opi- 
nione pubblica  e  dai  costumi  dei  popoli. 


E  DI  FRI.  —  La  polizia  di  tutte  le  costruzioni,  siano  queste 
per  uso  dell'uomo  o  degli  animali  destinati  al  suo  servizio, 
siano  per  la  conservazione  d:lie  cose  impiegate  in  mio  van- 
taggio, appartiene  essenzialmente  all'Autorità  municipale,  la 
quali'  ha  l'obbligo  di  prendere  risoluzioni,  e  furo  i  regola- 
menti die  sono  richiesti  dalla  sicurezza,  dalla  sanit!i  pubblica 
e  dall'interesse  della  circolazione, 

I  redolami' riti  comunali  d'icone  pubblica,  perciò  ohe  può 
concernere  la  salubrità  dello  abita/ioni,  devono  prescrivere 
principalmente  l'osservanza  delle  sepuoir.:  generali  disposi /io ni  ; 

1.  Le  case  di  abitazioni?  debbono  ;omunicaiv  con  l'esterno 
di  maniera  a  non  esservi  difetto  d'aria; 

2.  Le  case  costruite  di  pianta  non  possono  essere  abitate 
da  chicchessia  se  non  dopo  ildecor.-o  <li  uri  anno  intiero  a  contare 
dal  giorno  in  cui  ue  È  stato  terminato  l'intonaco.  Se  sia  co- 
struita di  pianta  non  l'intera  casa,  ma  un  solo  piano  o  una 
sola  stanza  alla  medesima  appartenente,  deve  valere  L'iBtBSM 
regola  per  il  piano  o  per  la  stanza  di  fresco  costruita.  La  case, 
i  piani  o  le  stanze  non  costruite  di  pianta,  ma  semplicemente 
d'intonaco,  non  possono  esaere  abitate  se  non  dopo  il  decorso 
t)i  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  sono  terminato  le  instaurazioni; 

3.  Le  stalle  per  gli  animali  da  tiroo  da  soma  che  aegliooo 
■Tersi  ueTle  citta,  devono  «sere  mantenute  dai  riapettivi  pa- 
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dreni  colla  massima  nettezza,  onde  la  salubrità  dell'aria  cir- 
costante non  resti  punte  alterata  dalle  esalazioni  dei  letamai. 
Dove  esiste  una  con  siti  ere  volo  agglomera/ ione  di  abitali,  può 
essere  proibito  di  tenervi  stilile  per  man  unti  ad  uso  d'interi 
armenti  di  pecore,  di  capre  o  di  altra  specie  di  animali; 

4.  Ogni  edifiiio  pubblico  o  privato  dove  avere  )c  latrine 
proporzionati.-  al  mimmi  delle  persone  tilt-  vi  abitane.  costruttR 
o  disposte  in  modo  da  non  rendere  infette  le  abitazioni  dello 
quali  fauno  parte,  e  le  abitazioni  ed  ì  luoghi  vicini,  i  poMÌ 
e  le  sorgenti  d'ncqna  potabile  ; 

.  5.  Le  acqui  ;  impuro  derivanti  dagli  usi  doii;es1ioi  debbono  os- 
sere-  versato  l'.elio  latrii.e  «  r.orlati.- ìnuri  dalle  rase  di  abitazione 
mediante  canali  aperti  fino  a  qualche  pubblica  cloaca  o  scarica- 
toio qualunque  che  le  disperda  lungi  dall'abitato  e  senza  danno 
della  pubblicai  salute,  e  deve  essere  vietalo  gettai  lu  all'aperto 
ielle  vie  od  in  altri  lucmgi  prossimi  all'abitato; 

li.  Devono  ancora  provvedero  per  la  sai  libiti  la  del  |c  ease  rurali. 

I  regolamenti  sanità)  i  ranni'.; di  devono  (issare  da  ultimo  le 
multe  per  tutte  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  stossi  (art. 
61  e  52  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sulla  saniti 
pubblica,  approvato  con  lì.  Decreto  H  giugno  18(i5b 

Allori  ile  un  edifb.io  miraci  ir.  iiepi'cw.saM n'ii (e  rovina  nei  siti 
aperti  al  pubblico,  speli.-!  al  .Siialaen  di  dare  i  necessari  provve- 
Oiai"uU  {«.r  juJì"  ni  ri|  ur  .  .1  t'i  iO.-  iA.  in.  lU  ■  I"  i  l- Dj-O-' 
alla  sicurezza  pubblica  dalla  caduta  dell'edilizio  medesimo,  in- 
giungendo ai  proprietari  di  farvi  em  ^'nire  le  neLessaric  ripara- 
zioni, ed  in  casodi  trascuratila,  procedere  d'uffizio  ai|uetl  -  ;jpi  rc 
a  manieri  loro  spese,  ed  a  seconda  dei  casi  ordinare  anche  la 
demolizione  di  quei  fabbricali,  ondi'  prevenire  disastrose  conse- 
.  guenze  (art.  104  della  legge  comun.  e  provine.  20  marzo  13015). 

È  vietato  d'imbrattare  gli  edifizi  prospicienti  sulle  pubbliche 
sharie  con  scritti,  fìfjuree  siniiii.  Quando  quegli  noi:  siano  fatti 
canccllaro  dai  proprietari,  l'Autorità  di  P.  S.  può  farne  eseguire 
la  cancellazione  (art.  55  della  legge  di  S,  P,  e  70  del  relativo  re- 
.  golamentoj. 

EDITORE.  —V.  Stampa. 

ELEZIONI.  —  V,  Assemblee  elbttobali  —  Di&iTfi  politici. 

EMBLEMI.  —  V.  Listone —  Provocazione  ji  muti. 

EMIGRAZIONE.  —  Molteplici  sono  le  cause  delle  emigra- 
,  zioni  :  ora  lo  spirito  di  conquista,  ora  l'intolleranza  religiosa, 
ora  .'le -persecuzioni  politiche,  a  più  generalmente  il  desiderio 
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di  un  migliore  BfatO  spingono  l'uomo  ad  abbandonare  il  pro- 
prio paese.  i:ti  ìi  cuccare  in  allra  terra  una  esistenza  più  in 
armonia  coi  propri  bisogni  e  cello  proprio  aspirazioni. 

Le  nostre  leggi  non  pongono  alcun  ostacolo  alla  emigra- 
zione all'estorci,  quando  i  cittadini  che  emigrano  abbiano  sod- 
disfano a>_'li  dlitili^lii  dulia  leva,  siano  liberi  dai  vincoli  di  fa- 
miglia noi  limili  tlt-lli:  le<rgi  civili,  e  non  abbiano  da  render 
conto  alla  punitiva  giustizia  per  crimini  o  delitti  commessi 
nello  Stato. 

Gli  emigranti    dall'estero  sono  Eimmessi  nel  nostro  Stato, 
purché  giustifichino  l'identità  loro  individuale,    abbiano  ! 
mezzi  di  sussistenza,  siano  scevri  ili  ogni  imputazione 
crimini  o  delitti  comuni,  e  si  uniformino  alle  leggi  penali  del 

gli  emigrati  politici  poi  provenienti  da  Provincie  italiane 
il  Governo  usa  uno  speciale  riguardo,  ammettendoli,  se  po- 
veri, ad  un  sussidio  giornaliero  nella  misura,  condizioni  e  li- 
miti ^abiliti  rial  rejiohnrnto  npnrnvai o  con  Hegio  Decreto 
14  agosto  180i. 

Un  fatto,  che  altamente  deve  trarre  a  sé  l'attenzione  delle 
Autorità  tutti-  preposti'  aila  pubblica  amministrazione,  è  la 
cu  librazione  che  avvieni'  ilalt'ltalia  in  intere  contrade  di  fan- 
ciulli e  giù  vani  d'ambo  i  sessi,  cui  improvvidi  e  snaturati 
«jeiiitori  mellone  in  balla  di  avidi  e  brutali  speculatori, 
che  lucrando  da  prima  su  quei  disgraziati,  H  abbandonano- 
poscia  in  quelle  lontano  regioni  a  morire  di  fame  o  sulla 
porta  della  prigione.  In  tutte  le  città  d'Europa  ed  in  alcune 
anche  dell'America,  e  segnatamente  a  Londra.  Parigi,  Bor- 
deaux, Rio-Janeiro  e  Buenos -Aviv*  trovaiisi  numerose  squa- 
dre di  questi  giovanetti  condottivi  dall'Italia  da  arruolatori  o 
capi-padroni  pure  italiani,  i  quali  sotto  il  bastone  e  fra  gli 
stonti  della  fame  e  del  freddo  fanno  loro  esercitare  il  mestiere 
di  accattone  nelle  pubbliche  vie,  e  dove  le  leggi  di  polizia 
impediscono  l'accattonaggio,  quello  «li  sin  unii  eri  di  pill'cri.  arpe, 
organetti  ir  simili  altri  si  re  meni  i,  r,d  i--po.no  alla  pubblica 
mostra  scimmie,  topi  ed  altri  animali  a  di  li  mesticati. 

fi  cosa  da  far  rabbrividire  I  n.  lire  !e  sevizie,  i  maltrattamenti, 
ai  quali  il  padrone  sottopone  quei  fanciulli,  ove  ritornino  la 
sera  a  casa  senza  por;  aie  il  gua'ia,ino  t  n'osso  operava,  o  quei  la 
somma  che  aveva  loco  impunto  il  nuiltiiio:  le  percosse,  la 
fame,  i  tormenti  sono  il  frutto  delle  loro  fatiche.  È  facile 
poi  immaginare  quello  the  avvenga  di  quesli  infelici,  i  quali 
mentre  in  patria  avrebbero  potuto  diventarli  laboriosi  operai 
e  valorosi  soldati,  abbandonati  invece  a  quegli  speculatori 
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perduti  ed  inumani,  muoiono  di  fiime,  ili  stento,  di  freddo,  o 
Villino  poi.  adulti,  il  populare  le  prigioni  e  lo  galere,  e  .  se 
doone,  ad  abitare  i  postriboli. 

Il  Governo  de!  Ite  impianti:  1  suoi  rappi-esi'iitaiil.i  all'estero, 
e  mediante  le^'i  u  e.itvulari  n-.il'uitrnio  (Ij  lui  cercalo  tutte 
le  vìe  per  troneare  un  tradirò  ti  iamioraie  o  dannoso  :il  paese. 
Couvi  T.<;  pero  confessare  elie  ad  olila  di  situile  ciuUi/u.-i.i  il 


Un  rimedio 


offici 


dagno.  Una  disposi/ ione 
di  Panna  e  Piuee'Ka  il 
ottobre.  N.  394.  fi 

crulo  per  la  sua  ragumcvi 
fosso  esteso  o  meglio  fon 
le  Provi n eie  del  Regni 
grandissimo  vantaggio. 

EMPIRICO.  —  Dicevi 


re  un  treno  a  sillaHo  traili™  sa- 
sia  rollìi  -.. ■  J j i ■  alliila  pi1;1  qualsiasi 
elle  per  patria  poti  sta  o  tutela 
i  the  rieeve,  o  in  qualunque 
■siero  i  medesimi  per  trai  ni1  ^na- 
ta vi-igc  lutlora  n.,lle  Provinole 


ìr.w  k  pel  fine,  cui  mira  ed  intende, 
dato  in  ima  legge  generale  per  tutte 
lo  Stato  non  potrebbe  che  trarne 


./;=!■..  dai  C.a:s-[:  unitali  tl.-i  lìf^ 
.'bbumi  invidiare   su   quei  prete 
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««darre,  i  diplomi 
id,  ohe  gi.ustili- 
un  tempo  rpunito 


stero-intorni  M  maggli 
EPIDEMIE, —Tutti!  1 


tau amento  dei 

upifizi  l'ieOllOSC 

Nel  lerupu  p 
i  progressi,  ■  l'À 
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municipale  di  sanità.  La  Commissione  municipale  di 
sanità,  uditi  gli  esercenti,  dichiarerà  se,  a  parer  suo,  la  ma- 
lattia denunziata  abbia  carattere  veramente  epidemico,  e  debba 
dirai  solamente  sospetta,  suggerendo  al  tempo  stesso  i  prov- 
vedimenti che  stimerà  necessari  ad  arrestarne  fa  propagazione.  » 

Art,  83.  —  ■  La  dichiarazione  della  Commissioni!  munici- 
pale di  sanila,  di  cui  all'  articoli]  precedente,  vorrà  trasmessa 
al  Prefitto  della  Provincia,  ed  in  attesa  di  superiori  disposizioni, 
il  Situili;-!!  fa  ni  eseguire  i  provvedimenti  dichiarati  n'urgenza 
dalla  Commissione.  > 

Art.  84.  —  «  11  Prefetto  inteso  il  parere  del  Consiglio  pro- 
vinciiìle  di  sanità,  e  quando  questo  lo  abbia  proposto,  invi- 
terà uno  dei  membri  del  Consigliti  stesso  a  recarsi  sul  luogo 
all'incito  ili  visitare  li1  persone  affette  sospette  (li  malattia 
cpiil. 'in e  contagiosa  .  stabilire  la  specie  della  malattia  stessa, 
riconoscere  se  il  metodo  di  cura  sia  quello  che  meglio  con- 
venga, ed  ordinare  quei  provvedimenti  igienici  e  sanitari  che 
stimasse  necessari  ad  arrestarne  la  diffusione.  Il  Consigliere 
delegato  si  farà  assistere  nelle  sue  visite  da  un  membro  della 
Commissione  municipale  dì  sanità,  a  scelta 'del  Sindaco,  e 
del  medico  condotto,  ove  esista.  > 

Art.  85.  —  <  Il  Sindaco  eseguirà  c  farà  (  sanamente  eseguire 
i  provvedimenti  igienici  e  sanitari  ordinati  dal  Consigliera 
delegato  ;  salvo  l' attenersi  in  seguito  allo  istruzioni  che  gli 
fossero  imonri  il  -  dall' Autorità  .superiore  in  modificazione  dei 
provvedimenti  stessi.  • 

Art.  86.  —  ■  Il  Consigliere  delegato  tornato  dalla  sua  mis- 
sione presenterà  al  Pie  l'etto  una  relaziono  scritta  intorno  alle 
condizioni  igieniche  e  sanitarie  de!  luogo  visitato,  la  quale 
verrà  ìi  n  tu  co  latamente  sottoposta  all'  esame  del  Consiglio  pro- 
viriciiile  di  sanità  per  il  suo  parere  e  per  quei  suggerimenti 
ohe  crederà  di  dare  all'  Autorità  governativa.  Il  Prefetto  prov- 
veder A  allenendosi  quauto  più  siapossibile  alle  deliberazioni 
del  Consiglio,  ed  invierà  in  pari  tempo  al  Ministro  dell'in- 
terno un' accul  ata  informazione  del  fatto.  ■ 

Art.  87.  —  t  Ne'casi  di  gravi  epidemie  il  Prefetto  inviterà 
a  sedei-e  nel  Consiglio  con  voce  consultiva  e  per  sommini- 
strare notizie  una  o  più  persone  estranee  al  Consiglio  mede- 
simo che  egli  creda  opportuno  di  sentire  in  proposito.  > 

Art.  88.  —  .  11  Sindaco,  qualora,  sentito  il  parere  della 
Commissione  municipale  di  sanità,  ritenga  che  alcuno  degli 
esercenti  1'  arte  salutare  abbia  scientemente  contravvenuto 
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all'art.  82,  ne  farà  rapporto  al  Prefetto,  il  quale  inviterà  il 
Consiglio  provinciale  di  sanità  a  deliberare  se  sia  o  no  il  caso 
dell'applicazione  di  provvedi  menti  disciplinari  contro  l'impu- 
tato: Nel  caso  a:teri  nativo  pnmmi/.L'iv.  contro  l'imputato  l' ap- 
plicazione di  una  delle  pene  disciplinari  portate  dal  regolamento- 

EPIZOOZIE.  —  I.e  epizoozie  soni)  rispetto  agi  animali  do- 
mestici quello  che  le  epidemie  rispetto  ;i ;_r b i  unnijni  :  sono  cioè 
malattie  diffuse  contemporaneamente  a  un  numero  più  o  meno 
esteso  di  animali  di  osella  data  ra/./.a. 

fi  dovere  delle  Autorità  locali  di  sorvegliare  !a  salute  dei 
bestiami,  e  di  indagare  se  mai  nascono  tnnlattie  epizootiche, 
epidemiche  o  contagiose,  come  la  peste  bovina,  il  carbonchio, 
la  morva  ed  altre  ancora,  :'eudcr:de:io  informati  i  Consigli 
sanitari,  ed  uni  forni  ané-os?  àHe  disposizioni  che  da  questi  veg- 
gano date  per  impedire  l:i  il  illusione  di  quei  morii:  contagiosi. 
Ed  è  necessaria  presoriidone  il  porre  divieto  clie  ninno  possa 
dar  opera  a  s:'ort:i'are  ir  s.itkTi-are  bestie  morie  sema  speciale 
permaso  del  Sindaco  o  dell'ufficiale  sanitario  a  ciò  delegato; 
e  rbe  si  pongano  Tegole  sul  luogo  e  sulla  distanza  a  tenersi 
iì  all' abitato  e  dallo  pubbliche  vie  per  so  t '.erra  mentì  di  bestie, 
e  stilla  profondità  delle  l'ossi.',  che  vuol  essere  doppia,  ove 
1"  animale  fosse  morto  di  morbo  contagioso.  S£ ■  raccomanda 
altresì  come  opportuna  misura  igienica,  dono  la  morte  o  na- 
turali' od  ordinala  di  animali  allf-tti  da  malattìa  epizootica  o 
contagiosa,  di  far  bruciare  i!  letamaio  che  loro  servi  di  letto, 
di  fumigare  col  cloro  le  stalle,  di  lavare  con  aequa  clorata  lo 
pareli  ed  i  lastricati,  le  greppie,  le  rastrelliere  ed  ogni  altro 
arnese  tocco  dall' animale  infetto.  Bene  spesso  quando  la  ma- 
lattia è  mciltir  li  io  pacata,  U-.  strade  -aijira  uri  iiiitiut"  fraudo 
di  animali,  occorre  di  circoscrivere  la  periferìa  del  territorio, 
entro  cui  si  e  sviluppata  la  malattia,  con  un  cordone  sanitario, 
il  quale  impedisca  T'uscita  e  l'entrata  in  esso  territorio  dì 
qualsiasi  animale  si  ammalalo  che  sano.  Oltre  a  ciò  si  vieta 
1"  ingresso,  la  estrazione,  la  vendila  e  la  circolazione  nei  luoghi 
di  tutti  i  prodotti,  che  si  hanno  dalla  specie  malata,  cioè  delle 
carni  fresche,  salate  e  srumale,  latte,  formaggio,  pelli  fresche, 
corna,  zoccoli,  sevo,  ce.,  se  non  siasi  dimostrato  che  tali  so- 
stanze vengano  da  bestie  sane,  e  ciò  con  autentico  attestato 
di  un  approvato  veterinario. 

Le  Autorità  politiche  e  gii  Agenti  della  forza  pubblica  di- 
vedo prtìstare  il  loro  concorsi)  alle  Autorità  siflitàrie'  per 


ERRORE.  —  V.  Ignoranza 
ESALAZIONI  FETIDE  E  NOCIVE.  ■ 


'  impianto  degli  stabilimenti  od  opifizi 

ioni  fetide,  nocive  ed  incomode  pro- 
n  d:i   altri  (.jx-i-lli  rU:p.jsii,.li  in  sili 

ancata  di  r,.gbla.ncntì  di  poli.»  ur- 


pubblico,  a  termini  dell' ari.  101  della  le fr-e  comunale  o  pro- 
vincale  20  marzo  1865.  e  4fi  N.  1  del  regolamento  sulla  sa- 
nila pubblica  8  giugno  1885. 

ESAZIONE  INDEBITA.  -  V.  Cqncussionk.    .  • 

ESECUZIONE  DELLE  CONDANNE  PENALI.  —  Spetta  al 
Pubblico  Ministero  di  pruiiiuo\eic-  !'  esecii/iour  dello  condanne 
penali;  osso  può  rirhiedcrii  a  ijiiosf  (ill'utlo  1' assistenza  della 
forza  pubblica.  !  Giudici  di  Mandamento,  sulla  richiesta  del 
Pubblico  Ministero,  lanini  c^liisu  .«tos^i  e-i^iuni  i-  sentenze 
che  hanno  pronunciato  (art.  591}  e  587  del  codice  di  proce- 
dura penale). 

Le  sentenze  profferite  in  materia  criminale,  correzionale  ù 
di  polizia  sono  eseguite  entro  ìe  24  ore  dopo  che  siano  pas- 
sate in  giudicato  (art.  569). 

L'esecuzione  delle  sentenze  passato  in  giudicato  e  sospesa 
nei  casi  segnanti:  1"  quando  una  donna  condannata  a  morte 
è  riconosciuta  incinta;  2"  su  il  condannato  ad  una  pena  cor- 
porale sì  trova  in  istato  di  demenza  o  di  malattia  gl'ave 
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disposto  del  titolo  VI.  libro  IH  del  codice  di  procedura  penate 
(art,  570). 

Le  sentenze  portanti  condanna  alla  sorveglianza  della  P.  S. 
sono  trasmesse  per  estratto  dal  Pubblico  Ministero  al  Mini- 
stro dell'  interno  per  la  loro  esecuzione  (art:  578). 

ESERCIZIO  ARBITRARIO  DELLE  PROPRIE  RAGIONI.  — 
Commette  un  reato  contro  la  pubblica  amministrazione  coliti 
che,  al  solo  oggetto  di  esercitare  un  preteso  diritto,  eo- 
stringe  con  od  anche  senza  violenza,  fuori  dei  modi  legali, 
taluno  a  pagare  un  debito,  r>  ad  eseguile  un'  ebUi^ir/.ione 
qualunque,  o  turba  l'altrui  possesso,  demolisce  fa  hi  ni  enti 
devia  acque,  abbatte  alberi,  siepi  vive  o  ripari  stabili.  La 
pena  è  dalla  relegazione,  del  carcere  od  anche  semplicemente 
della  multa,  secondo  la  gravita  delle  ^rrostan/e  (art:  286-288 
del  codice  penale).  ■  • 

ESERCIZI  PUBBLICI.  —  Sotto  il  nome  generico  di  eserciti- 
pubblici  s' intendono  gli  alberghi,  le  trattorie,  osterie,  locande, 
il  caffé  od  altri  stabilimenti  0  negozi  in  cui  vendasi  o  sì  smerci 
vino  al  minuto,  birra,  liquori.  bL-vandu  o  riulrc-vlii.  cu. no  puro 
le  sale  publilulit:  di  bigliurdo  <>  per  altri  giuochi  leciti. 

Che  i  luoghi  m  i  quali  pei  mereerte  si  da  gimnuliero  uspi'.ui 
ai  piisscgui'-ri.  'i  -i  tfis[)i'iisiuu>  liquori  e  bevanda  fermentate. 


glianza  dell'  am  minisi  razione  di  P.  S,  indipendentemente  dulia 
^oi-vejìliaij/.a  ile:  CViriiiu'li  imitali.  ,illa  quale  SODO  sottoposti 
alcuni  di  codesti  commerci  ed  indinlrii>:  la  i:  cosa  che  non 
può  essere  revocata  in  dubbio.  li  forestiero  ohe  arriva  da- 
lontane  regioni,  ignaro  tante  volte  della  lingua  del  paese, 
depone  ned' albergo  la  famiglia  e  irli  ;:v(-ri  :  la  snrietà  deve 
quindi  porgergli  una  morale  guarentigia  che  non  verranno 
violate  le  leggi  dell'ospitalità.  D'altronde  persone  pericolose 
s'  aggirano  pur  anco  in  eotesli  si.ibiliitienti.  o  le  smodate- liba-  • 
zioni,  alle  quali  ivi  si  da  tutto  l'  agio,  possono  pur  troppo 
essere  causa  di  misfatti  gravissimi.  *•  '■ 

Questa  sorvegliane  rientra  quindi  nella  cerchia  di  quel- 
i  azione  preventrice  dei  reati  che  è  lo  scopo  al  quale  b' in- 
forma la  polizìa  amministrativa.  Inoltre  questi  stabilimenti 
hanno  qua!  più.  qual  meno  un  carattere  di  servizio  pubblico, 
ed  escono  perciò:  dal  diritto  meramente  privai*:  1 


iggctti  lilla 
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Obbligo  e  condizioni  della  lictma. 

Nessuno  può  aprire  un  esercizio  pubblico  sema  averne:  otte, 
onta  la  permissione  (art.  35  della  legge  di  P.  S.  20  marzo  1865)i 

La  domanda  dev'  essere  estesa  in  carta  di  bollo  da  cente- 
■imi  50:  e  presentata  al  Sindaco  del  Comune,  in  cui  si  intende 
aprire  1!  esercizio.  In  essa  il  richiedente  deve  specificare  la 
natura  dello  stabilimento  che  intende  esercitare^  lai  località  ini 
cui  -vuole:  aprirlo,  V  insegna  od  altra  indicazione,  colla  quale: 
intende  di  qualificarlo.  Deva  inoltre  accertare  di  non  essere- 
«tato  condannato  per  crimini  o  per  delitti  di  furto,  truffa,  di 
giuoco  di  azzardo  o  d'invito,  ovvero  più  di  una  volta  per 
couliavvenzioui  relative  all'esercizio  dì  alcuno  degli  stabilir' 
menti  suindicati,  di  non  aver  fatto  fallimento  duloso,  o  d'es- 
ser.1 interdetto  per  prodigalità.  Se  poi  il  richiedente  non, abbia 
domicilio  fisso  nel  Comune  almeno  da  un  anno,  riebbe  egli 
inoltre  giustificare  la  sua  buona  fama  e  condotta  mediante 
altcitLitu  di  lìoturii-là  di:l  Sindaco  del  luogo  del  precedente- 
domicilio  (art.  m  della  legge  succitata,  e  43  e  44  del  relativo 
regolamento  18  maggio  lftfr)}. 

Ti  Sindaco,  raccolto  il  voto  della  Giunta'  municipale  sulla 
convenienza  ili  acconsfmiire  all'apertura  del  nuovo  esercizio, 
trasmette  con  tale  voto  la  domanda  all'  Autorità  politica  del 
Circondario  per  le  suo  determinazioni,  le  quali,  in  caso  di 
rifiuto,  possono  essere  modificate  dal  Prefetto  (art.  36  della 

istanze  volte  al  Prefetto  per  riparazione  della  determi- 
nazione dell'Autorità  di  P.  S.  del  Circondario,  eccetto  nel 
caso,  di  riconosciuta  urgenza,  devono  sempre  essere  dal  Pre- 
fetto comunicate  ad  essa.  Autorità  politica  del  Circondario  per- 
la sue  osserva/ioni  (art.  45  del  regolamento). 

Appena  ricevuto  queste  osservazioni,  il  Prefetto  pronunzia 
sulla  fatta  istanza,  e  sia  che  confermi,  o  modifichi  il  denun- 
ziato provvedi  meo  lo,  trasmetto  le  sue  determinazioni  alla. 
Autorità  di  P.  S.  del  Circondario  per  l'immediata  loro  ese- 
cuzione (art.  «). 

I  reclami  al  Ministero  dell'interno  contro  le  decisioni  dei 
Prefetti,  colie  quali  sia  accordata  o  negala  la  licenza  d'un 
ose  lui /.in  pubblico,  min  ne  su*  penti  unii  l' esecuzione.  Le  ragioni 
per  dare  o  m-gan;  le  ìiien/.e  devono  unicamente  essere  de- 
hii nlr-  .in  riinsiilenmiim  di  riin:v(v.zn  <■  uu.yiiliu  [mb! uri.  47). 

II  permesso  ordinario  dura  un  anno.  L'anno  si  computa  dalla 
data  del  permesso.  Il  medesimo  s'intende  rinnovato  d'anno 
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ia  anno,  se  l'Autorità  politica  del  Circondario,  un  mene  prima 
■risiila  scadenza  del  medesimo,  non  notifichi  all'esercente  eliti 
gliene  è  ricusata  la  rinnova  iione.  Da  questo  provvedimento 
e  ammesso  il  ricorso  in  via  'gerarchica.  Il  ricorsn  perù  non 
sospende  il  decreto  di  chiusura,  quando  questo  sia  motivato 
da  ragioni  d'ordine  pubblico  (ort.  38  della  legge,  o  48.  49  del 
regolamento). 

La  licenza  è  data  in  carta  da  halli),  in  istsimpa.  Per  la  me- 
desima non  può  essere  percepito  altro  diritto  che  l'importo 
della  carta  bollata  e  della  stampa  [art.  50  del  regolamento). 

La  licenza  è  ptrtonaU;  nessuno  può  cederla  nd  altri,  a  qual- 
siasi titolo,  nè  può  far  valere  ì' esercizio  per  interposta  per- 
sona, né  aprire  o  teucre  aperto  piò  d'uno  dei  prenieiituv;iti 
esercizi,  senza  apposita  licenza  dell'Autorità  di  S.  P.  del  Cir- 
condario.—L'Autorità  di  S.  P.  non  deve  usare  di  tale  facoltà 
col  permettere  che  si  faccia  valere  un  esercizio  per  meizo  d'in- 
terposta persona,  se  questa  non  ha  ì  requisiti  che  sarebbero 
necessari  per  ottenere'  ia  licenza  in  suo  capo  (art.  30  della 
luggc  e  .Mi  del  regolamento). 

I  privali  possono  con  trarre  tra  loro  tutte  le  convenzioni, 
che  meglio  reputano  di  loro  interesse,  anche  per  islabilire  in 
società  tri  parecchi  l'apertura  di  esercizi  pubblici  ;  ma  la  li- 
ceo» deve  me  ere  intestata  ad  una  sola  persona.  Questa  sola 
è  tenuta  come  esercente,  ed  essa  sola  è  risponsabilc  in  faccia 
ali' Autorità  por  l'adempimento  delle  prescrizioni  delle  leggi 
(art.  54  del  regolamento). 

La  licenza  di  esercizio  pubblico  essendo  personale,  ove  ri- 
sulti che  la  persona  che  ne  è  investita  1'  abbia  ceduta,  o  faccia 
valere  In  ^ibi  Irniente,  interposta  persona,  lo  stabilimento 
è  considerato  come  esercito  senza  permissioni1;  l' esercente 
deve  essere  denunziato  per  l'applicazione  della  pena  portata 
dall'art.  117  della  legge,  ed  al  titolare  della  licenza  può  es- 
sere ni  fin  dell'anno  ricusata  la  rinnovazione.  Non  è  escluso 
che  a  seconda  dei  casi  si  intendano  come  persone  interposte, 
oltre  agli  estranei,  anche  la  moglie,  il  padre,  la  madre,  i  figli 
ed  i  fratelli  dell'esercente  (art.  6ii). 

La  chiusura  dell'esercizio  per  lo  spazio  di  oltre  otto  giorni 
«eoza  averne  avvisata  l'Autorità  di  S.  P.  locale,  importa  U 
rinunzia  del  medesimo  (art.  40  della  legge). 

Licerne  Umporaric. 

lu  occasione  di  feste,  fiere,  mercati,  ed  altre  di  straordi- 
nario conporso  di  persone,  l'Autorità  locale  di  P.  S.  può  con- 


cedere  temporanee  licenze  pei-  l'esercizio  dì  tali  stabilimenti, 
per  il  solo  tempi)  però  dello  si  ra  ordii]  a  rio  concorso.  Tali  licenze 
sono  accordate  sotto  quelli;  condizioni  ohe  l'Autorità  di  S.  P. 
stima  apporvi  nell'interesse,  dell'ordine  pubblico,  ti  vi  sarà 
sempre  quella  di  revoca  immediata  ed  istantanea.,  se  l'eser- 
cente permetta,  o  tolleri,  e.  tenga  mano,  nei  locali  addetti 
ni  suo  esercizio,  ni  giuochi  d'aiiardo  è  d'invilo,  ovvero  per 
difetto  di  sorveglianza  non  abbia  impedito  che  avvenissero 
nel  suo  esercizio  disordini  o  scandali.  Queste  licenze  sono  ac- 
cordate per  iscritto  Le  medesime  devono  sempre  essere  esi- 
bite agli  Cfliriaii  eri  Adenti  .ii  lVibblica  Sic.nrc/z;i.  a  semplice 
richiesta  (art.  :ì7  della  legge,  e  51  del  regolamento  di  P.S.). 

Obblighi  degli  eitrtenti. 

Gli  albergatori,  osti  e  locandieri  hanno  l'obbligo  di  inseri- 
vi t.'  ^io  nudili  era  e  in  appello  ii.'gi>h'o  tulle  le  persone  che 
alloggiano  nei  loro  Gialli  li  in. .'liti.  Tide  r(.-j.'isiro,  a  semplice  ri- 
i:!ii._^!a.  deve  -v'er  esibito  ni;!!  l'Iliziali  cìì  Adenti  di  l'iibblicu 
Sicurezza  (art.  41  della  legge  di  P.  S.). 

Esso  è  in  carta  da  liullo  conformemente  al  piesct'itlu  delle  let'o, 
e  vidimato  ad  ugni  mez/o  foglio  da  un  ritmale  di  K.  P.  (art.  55 
dei  i violamento). 

Gli  albergatori,  esti.  ioiundieri  devono  entro  it  oro  denun- 
ziare all'  ufficio  localo  di  S.  P.  l'arrivo  e  la  partenza  delle  per- 
sone cui  avranno  dato  alloggio,  trasmettendogliene  un  elenco.  - 


3  alla  fissazion 

■i  pu bbi iti  stabilimenti  devone  essere  pubblicati:  liei  luoghi 
e  modi  soliti.  A  cura  del  Sindaco  una  copia  di  tale  delibe- 
razione vieua  trasmessa  al  l'rclello.  non  che  al  Comandante 
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plico  richiesta,  agii  Utfiziali  ed  Agenti  di  P.  S.  Esse  portano 
sempre  la  condizione  di  non  permettere  o  tollerare,  dopo  l'ora 
ordinaria  di  chiusura,  l'esercizio  dei  giuochi  di  qualunque 
sorta  (art.  57  del  regolamento). 

Il  Prefetto  6  il  Sotto-Prefetto  possono  far  pigione  ai  rcelanii 
dei  pubblici  esercenti,  o  di  abitanti  contro  le  deliberazioni 
dalle  Giunte  municipali  o  dei  WndaoL  relative,  itila  chiusura 
serale  dei  pubblici  esercenti,  ed  hanno  facoltà  di  modificarle, 
quando  riconoscono  l'assoluta  inopportunità  dell'ora  deter- 
minate (art.  58). 

■  Devesi  tenere  accesa  alla  porta  principale  dello  staliilim.'uLo 
una  lanterna  dall'  imbrunire  della  s.ern  fino  al  chiialimento 
dell'  esercizio  (art.  43  della  legge). 

Gli  osti,  locandieri,  boti  oli  e  ri,  ecc..  i  quali  ricevono  da  par- 
sone incognite  o  sospe.il':  oggetti  in  pegno,  od  a  titolo  di  cu- 
stodia,  devono  fare  all'  nllU-io  di  sicurezza  Pubblica,  o  dove 
questo  non  esista,  al  Sindaco  del  Comune,  una  dichiane/intie 
degli  oggetti  medesimi  e  delle  persone,  da  cui  siano  loro  stati 
rimessi,  senza  poter  ne  prima  della  liicliianr/ioiu:,  uè  per  giorni 
otto  dopo  la  mdesima,  variare  lo  stato  e  le  forme  degli 
oggetti  come  sopra  rimessi,  sotto  pena  di  una  molta  estensi- 
bile a  L.  10»,  ed  in  caso  di  recidiva,  del  eanvee  di  mesi  tre, 
cella  sespensione  dell' oscrei/io  d-lla  loro  professione  ('art.  612 
e  «43  del  codice  penale). 

Sorvegliamo  tagli  esercì; i  pubblici. 

Negli  esercizi  pubblici  e  nel  1"  attiguo  alloggi, ,  CmìV  esercente 
ó  siiriipiy  Incoi  tal  ivo  adi  Utimali  ili  Pubblica  .~i.  ore//a  di  pro- 
i?C(lorw  in  qualunque  ora  a  visite  ed  ispezioni  (art.  44  della 
legge  di  P.  3.). 

Suspensi  tuie  al  iiderdisinnt  dell'  f.vr<:i;io. 

Quando  1'  esercente  consimili  stabilimenti  venga  unulaouato 
a  pena  maggiore  di  tre  mesi  di  carcere,  l'Autorità  giuili/ia- 
ria  eolia  stessa  sentenza  può  promouiaiv.  secondo  la  gravità 
dei  casi,  la  sospensione  o  1'  interdi 'non  e  dall'  eseivi/.io  dello 
stabilimento.  La  stessa  pena  può  infliggersi  a  colui  che  per 
la  seconda  volta,  nel  periodo  di  un  anno,  viene  condannato 
per  contravvenzione  allo  norme  relative  al  suo  impiego  (art.  1  HI 
della  legge  di  P.  S.>. 

H  Prefetto  e  1'  Autorità  politica  del  Circondario  possono  or- 
dinare, in  via  amministrativa,  la  sospensione  da  uno  ad  otto 


giorni  .di  -quegli  esarciii,  nei  quali  :  fossero  semiti  tumultuo 
gravi  disordini.  Gli  L'2kialì  e  gli  Agenti  di  P,abblica Siourewa, 
clic  si  ini  va -s^iiro  presenti  in  occasioni  di  tali  tumulti  t>  gravi 
disordini,  banno  pure  ìa  facoltà  di  far  sgombrare  lo. stabili- 
mento, sema  .progiudizio  delle  pene,  in  cui  gli  espulsi  e  gli 
fdsercouti  potessero  ossero  incorsi  (art.  45). 

.  Co  «Ira  e  usii;  ioni. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  relative  agli  esercizi 
pubblici  sono  punito:  se  per  rapcrtura  di  alcuno  dei  medesimi 
.Senza  permesso,  con  pene  di  polizia  o  eoi  carcere  estensibile 
a  tre  musi  ;  se  per  allre  trasgressioni,  con  pene  di  polizia  ; 
la  recidiva  può  esseri!  punii  li  anche  col  carcere  (alt.  113  e  1 17 
della  legge  di  S.  P. 

ESIMO  LOCALE.  —  L'esilio  locali)  è  ima  pena  correaio- 
na.li.'.  Esso  consisti.'  iioll'obbligo  ingiunto  al  condannato  di  «tare 
lontano  dal  Comune,  ove  è  domiciliato.  Egli  non  può  sce- 
gliere la  jii-i.jjiìa  ii.-sÌ'Ìi'ìiz;l  che  ;illa  disianza  di  trenta  chilo- 
metri, tanti)  dal  Ciiniuue  ove  ù  domiciliato,  quanto  da  quello 
del  commesso  reato  e  dui  domicilio  degli  offesi  o  danneggiati. 
In  caso  di  trasgressione  deve  essere  il  colpevole  arrestato,  e 
la  pena  dell'esilio  è  convertita  in  quella  del  carcere  per  quel 
tempo  olio  mancasse  al  compimento  dulia  pena  (art.  30  del 
codice  penale). 

ESPOSTI.  —  Essendo  travato  nel  Comune  o  territorio  un 
infanti!  esposlo,  il  Sindaco  foli  "assi  sU-nza  dei  Segretario  deve 
stenderne  processo  verbali-  conforme  al  modulo  qui  appresso 
descritto,  in  cui  si  spiegano  tutte  lo  circostanze  del  ritrova- 
mento, cini  indicazione  dc^'ela,  del  sesso  e  dei  segui  o  scritti 
rinvenuti  sull'infante. 

All'alio  del  litl-ovaiucNUi  deb  esposto  si  riconoscerà  se  osso 
ai'liiii  giii  i  i'-evi;-;..!  il  l)a;'esi]iiii.  ,.!  so  abbia  un  uouie  :  nel  caso 
conti-ano  dovrà  essere  presentato  al  sacro  fonte  per  venirvi 
battezzato  cullo  solite  cautele,  c  si  indicherà  nel  detto  verbale 
il  nome  statogli  impunto. 

Quando  il  trasporto  delì'inl'aute  non  possa  t'arsi  senza  pe- 
ricolo, il  Sindaco  dopo  di  aver  provveduto  pel  suo  momen- 
taneo allattamento,  darà  lo  occorrenti  disposizioni  allineile  sia 
(lirello  all'ospizio,  cui  spella  di  riceverlo,  trasmettendo  col- 
l'esposto  copia  del  suddetto  verbale. 

Se  per  causa  della  rigosa  stagione,  di  qualche  intemperie, 
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della  lontananza  o  difficoltà  dui  trasporti,  ovvero  per  lo  stato 
malaticcio  dell'infante,  potesse  'pros  inno  ni  pericoloso  -par  es»'' 
lì  viaggio  fino  all'ospizio,  il  Sindaco  devo  curare  che  sia  in- 
tanto t'ulkvato  ;l  nutrico,  ragguagliandomi  subito  l'ainimm- 
strazione  del  pio  stabilimento,  a  cui  avrebbe  dovuto  essere 
diretto,  acciò  provveda  pel  medesimo  a  quanto  occorre. 

Ogniqualvolta  seguono  esposizioni  di  infanti,  dflbbono  i  Sin- 
-daci  praticare  colla  massima  circospezione  le  necessarie  inda- 
gini por  accertarsi  se  per  avventura  esse  non  derivano  da  per- 
;sono  congiunte  in  legittimo  matrimonio.  Nel  caso  affermativo 
e  comprovato,  ne  daranno  notizia  alla  Sotto-Prefettura,  per- 
chè siami  filili  £! 'incombenti  opportuni,  accio  il  fanciullo  sialo 
-■esposto  aia  ripigliato  dai  parenti,  salvo  a  promuovere,  ove  ne 
sia  il  caso,  i  provvedimenti  dell'Autorità  giudiziaria. 

Se  poi,  non  ostante  la  nascita  illegittimi!,  sono  noti  al  Sin- 
daco gli  autori  .dì  essa,  ne  render*  parimente  informato  il 
Sotto -Prefetto  per  averne  provvedimenti  atti  ad  oltenore 
senza  pubblicità  che  gli  antoiì  medesimi  provvedano  all'intanfì'. 

Venendo  inoltre  a  scoprire  che  un  esposto  dato  dall'ospizio 
alla  nutrice  nel  di  lui  Conronesia  di  parenti  noti,  dovrà  puro 
avvertirne  il  Sotto -Prefetto  o  l'ospizio  stesso,  ondo  si  possano 
da  questo  prendere  quelle  risoluzioni  che  stimerà  convetiionli. 

Basendo  uso  e  dovere  delle  amministrazioni  degli  ospi/.i  di 
raccomandare  al  Sindaco  di  sorvegliare  le  nutrici,  cui  si  affi- 
dano fanciulli  esposti  nel  proprio  Comune,  debbono  essi  av- 
vertire che  questa  raccomandazione  non  è  cosa  di  semplici' 
formalità,  ma  che  richiude  da  essi  ogni  ma  fiorir  aiionzimie 
nel  visitare  o  far  visitare  gli  infanti,  nel  farsegli  presentare 
personalmente  dalle  nutrici,  quando  vengano  a  ohiedoro  i! 
certificato  trimestrale  d'esistenza  di  vita  e  dì  lodevoli:  go- 
verno, necessario  per  riscuotere  il  baliatico.  Dovranno  per- 
tanto i  Sindaci  negale  il  dotto  certi iìcato.  semprechè  vi  sia 
prova  di  trascuranza.  indizio  di  cattiva  salute  o  di  qualche 
altro  ostacolo  per  parte  delle  nutrici  al  successivo  allattamento 
e  simili,  o  fare  quanto  meno  il  detto  certificato  colle  riserve 
ed  avvertenze  atte  a  chiarire  l'amministrazione  dell'ospizio,  od 
eccitarla  a  prendere  le  determinazioni  occorrenti  pel  migliòre 
governo  dell'infante. 

Siccome  poi  venendo  a  morire  il  fanciullo  esposto,  potrebbe 
darsi  che  la  di  lui  nutrice  tentasse  di  sostituirvi  altro  legit- 
timo, onde  continuare  a  godere  del  baliatico  già  por  quello  as- 
sognalulo.  imporla  perciò  che  il  Sindaco  stia  ni  vigilanza  al- 
l'evenienza d'd  i.ii-o  por  discoprirò  hi  fraudolenta  susUt'.iziuru':. 

Egli  avvertirà  pure  d'essere  ben  guardingo  nello  spedire  i 
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necessari  certificati  di  moralità  alle  donne  che  aspirano  ad 
essere  nutrici  di  fanciulli  esposti. 

Verbale  dì  ritrovamento  (fini  fanciullo  esposto 

Noi,  Sindaco  del  Comune  di  <issistito  dal  Se- 
gretario sottoscritto. 

Sia  nolo  a  chi  di  ragione  die  pervenutoci  a  notizia  trovarsi 
un  infante  esposto  (indicare  il  luogo),  immediatamente  quivi 
trasferitici,  vi  abbiamo  trovalo  un  infante  (indicare  l'età,  il 
sesso,  e  descrivere  i  pannolini,  e  ie  circostanze  tutte  del  ri- 
trovamento), abbiamo  toslo  ordinato  all'inserviente  comunale 
di  prenderlo  e  trasportarlo  in  luogo  sicuro  e  dopo  aver  prov- 
veduto pel  momentaneo  suo  allattamento,  lo  abbiamo  pre- 
sentato al  l'onte  battesimale,  nella  quale  occasione  gli  ab- 
biamo imposto  il  nome  di'  ed  il  oogiume 

di  ;  quindi,  atteso  il  rigore  della  ijui^iune  nd 

il  cattivo  stato  delle  strade,  l'abbiamo  provvisto  di  nutrice 
nulla  persona  di  domiciliata  in  questo  Co- 
mune, alla  quale  l'abbiamo  eonsegniito  per  allattarlo  e  man- 
tenerlo a  dovere,  intubante  la  mercede  solila  a  eon  i.-pendeisi 
(oppure  l'abbMMO  dirette  all'ospizio  .    ......    .  .) 

Del  che  tutto  abbiamo  fatto  constare  col  presenti!  verbale, 
copiti,  del  quale,  unitamente  alla,  fede  di  battesimo  spellila  da 
questo  Parroco,  sai»  trasmessa  all'amministrazione  dell'ospi- 
zio anzidetto. 

il  Stgritario. 

ESPROPRIAZIONI  P1!R  CAUSA  1)1  UTILITÀ'  PUBBLICA.  — 
l.e  il L^/ipline  i-li' :  vernava  no  le  espropria/ioni  per  cagione  di 
ulil'fà  pìiliìjli.:a  n'ami  dill'eremi  uclie  diversi!  parli  d'Italia. 
Quattro  Provincie,  cioè  le  Sarde,  le  Romagnole,  le  Modenesi 
e  la  Lucchese  avevano  una  leggo  apposita  su  questa  materia  (1); 
tutte  le  altre  erano  rette  da  disposizioni  sparse  in  parecchie 
leggi,  in  molli  provvedimeli!!  ^uvenialivi.  pubblicati  a  mi- 
sura del  bisogno  in  tempi  e  per  oggetti  diversi. 

Quanto  quella  difformità  di  lejiisia^one  nuocesse  all'esecu- 
zione dei  pubblici  lavori,  dei  quali  in  Italia  è  si  altamente 
sentito  il  tiisogno,  è  facile  a  comprendersi.  Hidurre  imper- 
tonto  ad  unità  le  sparse  e  discordi  disposizioni  in  vigore  sulla 

^  LegH^Smi»  H  anrife  18S9^-  Legge  Pomici»  3  lufflù^iBSS   -  Legge 
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matorin.  facendo  hì  ch'esse  rispondessero  ai  progressi  della 
scienza  ed  ai  bisogni  della  nazione,  era  cosa  non  pur  utile, 
ira  imposta  da  urgente  necessita. 

Tra  lo  leggi  che  il  Governo  del  Re  fu  autorizzato  a  pub- 
liticare  con  legge  2  aprile  18<ìj  per  l'unificazione  legislativa 
del  Itegno,  fu  compresa  quella  sulla  espropriazione  per  causa 
di  pubblica  utilità.  Una  Commissione  composta  di  egregi  giu- 
reconsulti ed  ingegneri  ebbe  incarico  ài  lame  ima  diligente 
revisione,  lasciando  perù  intatti  i  principi!  direttivi.  E  la  legge 
cosi  modificata  è  quella  attualmente  in  vigore,  la  quale  porta 
la  data  del  25  pygii,,  L tifi 5  N.  2359.  ■ 

Noi  esponiamo  qui  brevemente  il  concetto  di  questa  legge. 


e  di 

in  tempo  di  guerra  per  vettovagliare  l'esercito,  per  procurar- 
gli i  mezzi  di  trasporto  ;  la  separazione  del  sottosuolo  dal 
reno  della  terra  che  per  finzione  di  legge  ha  luogo  a  favore 
drj-it  scopritori  dì  miniere,  preferiti  agli  stessi  proprietari  del 
fondo;  In  diminuzione  di  proprietà  che  è  imposta  dalle  ser- 
vi! ii  militari  siimi  alheilaiil''  i^prupiiazii'iii  consigliali;  eziandio 


togliere  a 
ei  possiedi 
rebbe  ser 
collettiva  p 


l'Autorità  riconosciuto  il  bisogno  nell'interesse  generali;  die 
essi  cedano  in  lutto  od  in  parte  i  loro  terreni  ed  edifiii;  ep- 
perciò  è  sancita  nella  legge  la  generale  guarentigia  che  la  di- 
chiarazione di  pubblica  utilità  debba  sempre  essere,  espressa 
(art,  2).  Per  identico  motivo  è  data  facolli  ai  privali  di  fare 
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le  loro  osserpatioeti  sulla  convenienza  di  'dichiarare  o  non  usa 
«pera  dì  pubblico  vantaggio  ed  è  a  questo  scopo  ordinata  la 
pubblicazione  dei  progetto  di  massima  (art.  4  e  fi) 

La  dichiarazione  eli  pubblica  -utilità  è  fatta  con  legge  : 
1°  per  la  costruzione  delle  strade  nazionali,  delle  ferrovie 
pubbliche,  dei  canali  navigabili,  pel  prosciugamento  dei 
laghi  e  per  altri  grandi  lavori  d'interesse  generale,  la  cai 
esecuzione,  giunta  le  discipline  ette  governano  le  opere  pub- 
bliche, deve  esaere  autorizzala  con  legge,  debba  o  non  io 
Slato  concorrere  nella  spesa;  2"  quando  per  l'esecuzioue  di 
un'  opera  debbasi  imporre  un  contributo  ni  propretarii  dei 
fondi  confinanti  o  contigui  (art.  B).  Per  le  opere  provinciali 
e  comunali  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  è  fatta:  per 
le  prime  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici,  nei  rasi  in  etti  la 
legge  vuole  che  i  progetti  d'arte  siano  da  lui  approvati,  e  dal 
Prefetto  in  tutti  gli  altri  casi  ;  per  le  seconde  poi,  cioè  per  le  co- 
munali, quando  trattasi  della  costruzione  e  sistemazione  delle 
strade  comunali  o  consorziali  poste  fuori  dell'abitato,  dei  ponti, 
delle  opere  idr;  v.liche  e  dei  porti,  spettanti  pure  a  Comuni 
od  a  consorzi,  c'opocM  il  progetto  é  stato  approvato,  la  di- 
chiarazione di  pubblica  utilità  e  fatta  dal  Prefetto;  in  tutti  gli 
alivi  c;lki  'hit  Miniar;)  <k>i  liivori  pubblici  l'art.  10  e  l'i).  Infine 
è  fatta  con  Decreto  Reale  sulla  proposta  del  Ministro  dfOia 
guerra  e  della  marina  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità 
per  In  costruzione  di  fortificazioni  o  di  fabbriche  militari 
(art.  11). 

Dichiarata  un'opera  di  pubblica  utilità,  prima  di  dar  mano 
all'esecuzione  dei  lavori,  è  necessario  determinare  i  singoli  ter- 
■reni  od  edifizi  che  voglionsi  espropriare;  ed  affinchè  la  in- 
violabilità del  privato  dominio  sia  calla  più  gelosa  cura  gua- 
rentita, è  prescritta  lapubblicnzione  del  pi  a  no  particolareggiato 
dì  esecuzione,  dopo  che  esso  è  approvato  per  la  parte  tecnica 
dall'Autorità  competente,  ed  è  data  facoltà  ai  proprietari  di 
fare  le.  loro  osservazioni  (art  16  -  18).  Circa  ni  modo  di  ri- 
solvere le  opposizioni,  è  fatta  una  distinzione  ti  a  le  oppo- 
sizioni che  cadono  sulla  forma,  ossia  sulle  regolarità  dei  se- 
guiti atti  ,  e  quelle  che  si  riferiscono  alla  sostanza  ;  e  men- 
tre si  attribuisce  in  ogni  caso  al  Prefetto ,  udito  il  Con- 
siglio di  Prefettura .  la  risoluzione  delie  opposizioni  sulla 
forma,  gli  è  data  facoltà  di  pronunziare  sulla  opposizioni  che 
concernono  In  sostanza  allora  solo  che  il  piano  fu  da  lui  ap- 
provato, obbligandolo  negli  altri  casi  di  riferirne  all'Autorità, 
dalla  quale  venne  l'approvazione  impartita  (art.  19).  Se  le 
osservazioni  riguardano  soltanto  una  parte  del  tracciato  o  del- 
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l'opera,  il  Prefetto  anche  prima  dalla  loro  risoluzione  può  di- 
chiarata  ^he  il  piano  sì  esegua  nelle  altre  pari!  (art.  aO). 

Fra  i  beni  che  si  possono  espropriare  sono  compresi  non 
solo  i  beni  indispensabili  all'esce  tizio  ne  dell'opera  pubblica; 
ina  anche  le  ione  laterali,  l'occupazione  delinquali  conferisca; 
dilettameli  te  allo  scopo  principale  dell'opera  stessa.  Ma  ad 
impedire  che  di  quest'ampia  facoltà,  concessa  a  [l'espropri  onte 
non  si  abusi,  fatandola  istriinieuto  ad  ingordo  speculazioni,  ad 
ingiusti  guadagni,  è  determinato  r.he  la  facoltà  di  espropriare 
i  iiiiiii  attieni  (lnliijji  cu.ki'ììhisì,  o  nHPat.lii  di  dichiarali  me  (li 
pubblica  utilità,  o  con  posteriore  Keale  Decreto  (art.  ii2).  Infine 

slaluoto  i- lic  a  richiesta  dei  proprietari  debbano  pure  com- 
prendersi fra.  i  beni  da  acquistarsi  dogli  esecutori  dell'opera: 
le  frazioni  residuo  degli  edilìzi  e  terreni  in. parte  soltanto  se- 
guale uol,  piano  di  esecuzione,  qualora  le  medesime- siano*  ri- 
dutlc  pi.'i-  modo  da  non  poter  piii  avere  pel  proprietario  un'uti taf- 
dijf.linay.ionL'.  <>  siano  m-ces-Mi'i  lavori  1:011  -iid'.Tevi  11  |.er  con- 
servavle  od  usarne  in  modo  proli tte volo  (art.  23). 

L'espropriai  io  ne,  sft  baper  causa  movente  <•  giiiniri'-at.rio>  il 
y^nuralo  vantici",  impone  pur  sempre  ini  sacrificio  ni  eib- 
ladino,  contro  cui  «  rivolta,  ed  è  giusto  quindi  che  il  me- 
desimo ne  sia  risarcito.  Quando  riudemiila  da  corrispon- 
der.-} al  l'espropriato  è  stabilita  amicherò! mente,  la  legge  non 
fa  altro  die  determinare  comi;  hi  deb'ia  far  eonslare  degli 
amichevoli  aecotdi,  e  guarentire  i  diritti  ilei  terzi  elio  abbiano- 
ragione  da  esperire  sugli  stabili  colpiti  da  espropriazione  (art. 
24-2D).  È  noto  come  assai  frequente  mento  il  mezzo  migliore, 
iht  mano  j,h  espropria  1  1    1       u         i         n  1     li  i_spro- 

alla  mano;  il  pagamento  immediato  dell'indennità  agevola  il 
modo  a  superare  molte  e  gravi  difficolta  che  potrebbero  es- 
sere occasioni!  per  avventura  di  lunghi  ed  intricati  litigi. 
Convementi*KÌiiiii  è  quindi  la  disposi/ in  ne  mercé  la  quale  è: 
acconsentila  la  l'.i collii  di  esigere.  iuiruediaUraentc  il  jiiviz-o  of- 
ferto o  convenuto,  eoa  che  sia  a  cautela  dello  ragioni  dei  terzi 
prestata  dall' ss  propri  aule  o  da  II 'espropriato  idonea,  cauzione 
nel  modo  a  determinarsi  dal  Prefetto,  udito  il  Consiglio  di 
['rei'etlur-a  (art.  aO), 

Nel  caso  inventi  che  l'indouniU  non  sia  stata  in  via  ami- 
chevole stabilita,  si  segue  il  sistema  che  si  tiene  in  tutte  le 
altre  cause  civili ^  nelle  quali,  occorrendo  iltUsogBD  di  deter- 
minare il  prezzo  di  uno  stabile  o  di  altra  cosa  qualsiasi;  si 
ricorre  al  giudizio  di  esperti.  Questi,  secondo  la  legge  2&  giu- 
gno 18U5,  sono  sempre,  nominati  dal  Tribunale,  aftinché-  la 
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perizia  che  determina  l'indennità  dovuta  prima  dì  procedere 
all'occapaiiwje  dei  beni  cadenti  in  espropriazione  abbia  per 
tutti  valore  di  perizia  giudiziale,  fi  siano  cosi  resi  di  più  fa- 
cile risoluzione  le  future  contestazioni  (31-3B).  In  quanto  alle 
nonne  da  seguirsi  per  l'issare  l 'i nd hìh ri iÌA.  •'■  stabilito  elio  nei 
casi  di  occupazione  totale  essa  debba  consistere  nel  giusto 
prezzo  che,  a  giudizio  di  pariti,  avrebbe  avuto :  l'immobile  in 
una  lihera  contrattazione  di  compra- vendita,  e  nei  casi  di  oc- 
cupazione parziale  essa  debba  liquidarsi  nella  differenza  tra  il 
giusto  prezzo  che  avrebbe  avuto  l'immobile  avanti  l'occupa- 
zione ed  il  giusto  prezzo  che  potrà  avere  l.i  residua  parte  di 
esso  dopo  l'occupazione  (art.  e  40).  Qualora  dall'eseeiuione 
dell'opera  pubblica  derivi  un  vante.EL'iu  speciale  ed  immediato 
alla  parte  del  fondo  non  espropriato,  il  maggior  valore  che  da 
ciò  potrà  risultare  é  computato  nel  determinare  l'indennità. 
Ma  questo  principio  è  temperato  in  due  modi.  K  stabilito  che 
in  qualunque  caso  la  sottrazione  del  valore  del  futuro  vantaggio 
non  possa  mai  ridurre  a  meno  della  metà  il  montare  della  in- 
dennità che  spetterebbe  al  proprietario,  sé  di  quel  vantaggio 
non  si  avesse  a  tener  conto.  È  inoltre  preveduto  il  eneo  in 
cui  la  partt  di  fondo  espropriato  avesse  un  prezzo  commerciale 
ed  attuala  maggiore  ilei  quarto  ili  ipn-llo  dell'intero  immobile. 
In  questo  caso,  se  la  estimazione  del  futuro  vantaggio  sortisse 
a  pifi  di  un  quarto  della  indennità  che  darebbe  dovuta  al 
proprietario,  ove  di  osso  vantaggio  non  si  avesse  ri  tener  conto, 
è  lasciato  al  proprietario  l'arbitrio  di  abbandonare  allo  espro- 
priante  la  residua  parte  del  suo  fondo,  conteiitandviL  del  do 
giusto  prezzo  attuale  dell'intero  immobiliare,  di  cui  gli  si 
espropria  più  della  quarta  parte  in  valore.  Se  I'espropriante 
non  trova  il  suo  tornaconto  nell  'accetta  re  quest'oll'erU  che  l'ob- 
bligherebbe ad  un 'antioi pozione  di  danaro,  di  cui  sarebbe  più 
tardi  con  usura  rimborsato,  è  pur  giusto  che  l'estimazione 
del  vantaggio  futuro  sia  ristretta  al  solo  quarto  della  inden- 
nità che  altrimenti  sarebbe  spollata  allo  espropriato.  Questo 
atesso  diritto  non  si  concede  però  in  tutti  i  oasi,  perché  real- 
mente l'ofterta  di  abbandonare  il  fondo  sarebbe  il  più  delle 
volte  un  mezzo  per  .eludere  la  logge,  se  fosse  permesso  allo 
espropriato  di  offrirlo  anche  quando  il  valore  della  parte  oc- 
cupata fosse  minore  della  quarta  parte  dell'intero  suo  fondo 
(art.  41).  Di  tal  guisa  si  viene  a  contemperare  le  rigorose 
deduzioni  dei  principii  di  diritto  coi  dovuti  riguardi  (li 
«quità.  i  ■     ,   ■■:  wki» 

Le  altre  parti  della  legge  o  sono  la  conseguenza  e  lo  svol- 
gimento necessario  delle  disposizioni  sovra  riferite,  oppure- 
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con  t  su  frullìi  le  norme  particolari  ad  alcuno  specie  di  espro- 
priazione. 


ESPULSIONI.  —  L'espulsione  di  uno  straniero  dallo  Stato 
può  aver  luogo  o  per  misura  ara  mini  strati  va  (art.  73  delia 
legge  di  1'.  S.  -Mi  mano  18B5).  o  per  sentenza  di  Tribunale 
(art.  439  e  446,  alinea  T  del  codice  penale).  In  ogni  caso 
però  nessuno  straniero  devo  essere  espulso  dallo  Stato,  senza 
chi  preceda  l'autorizzazione  del  Ministero  dell'interno,  ameno 
che:  si  tratti  d'individuo  sorpreso  ad  entrare  senza  titoli  giu- 
stilìcaiivi  e  regolari  nello  Stalr..  eri  in  altitudine  sospetta,  ilquftle 
potrà  senza  più  essere  rimandato  alla  l'ioni  i.. ni.  fiondo  proviene 
(Istruzioni  pel  servizio  di  P.  S. .'  -20  febbraio  1881.  §  27).  È 
puri;  facoltativo  allo  Autorkà  doli?  Provincie  collimanti  coli  èstero 
dì  far  espellere  quegli  stranieri,  che  dopo  essere  stati  respinti 
per  irregolarità  di  recapiti,  riuscissero  ;t  penetrare  di  nuovo 
nel  Regno,  e  fossero  nelle  Provincie  stesse  arrestati,  non  omel- 
tendo  però  all'evenienza  di  renderne  contemporaneamente  in- 
torniato il  Ministero  dell'interno  (Circolave  N.  'ili  del  Mini- 
stero-interni, in  dato  8  febbraio  1857). 

Gli  stranieri  cfae  si  espellono  col  mezzo  della  forza  pubblici, 
devono  sempre  essere  accompagnati  da  un  decreto  dell'Au- 
torità, che  dit  le  relative  disposizioni,  su  cui  siano  indicati  i 
motivi,  che  consigliarono  una  tale  misura,  le  generalità  ed  i 
personali  connniati  dell'individuo  che  dove  essere  espulso  unen- 
dovi le  carte  comprovanti  la  di  lui  nazionalità.  Tale  decreto 
dev'essere,  in  un  coll'individuo  ora  detto,  consegnato  alla 
forza  armata  dello  Stato,  verso  il  quale  segue  l'espulsione. 

F!si"l"iio  convenzioni  con  alenisi  dei  fioverni  degli  Stali  li- 
mitrofi per  espulsione  e  reciproca  consegna  dei  tvgKboodi 
stranieri,  che  debbono  transitare  sul  territorio  di  uno  dei  due 
Stati  per  recarsi  in  patria,  o  degli  individui  appartenenti  agli 
Stati  medesimi. 

o)  Francia,  —  In  forza  di  ima  intelligenza  presa  fra  il  Go- 
verno del  Ite  e  quo  Ho  di  Francia,  in  marzo  1838,  e  tuttora 
vigente,  gl'individui  espulsi  dalla  Francia  come  appartenenti 
ai  RE.  Stati  o  ad  altri  Stati  Italiani,  che  non  saranno  stati 
rieiiiwsduti  tali  dali'Aulìirità  del  paese,  cui  dissero  di  appar- 
tenere ,  devono  nuovamente  essere  ricevuti  alla  frontieru 
francese. 

Debbono  pel  pari  essere  ricevuti  alla  frontiera  dei  Regii 
Stati  gl'individui  espulsi  verso  la  Francia,  siccome  Francesi 
Olandesi,  Inglesi,  Belgi,  che  si  fosse  poi  riconosciuto  non  es- 
sere tali.    ■  .  ■ 
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Nel  respingere  tali  individui  per  la  stejsa  frontiera,  per  la 
quale  entrarono,  dovrà  unirei,  oltre  alle  solite  carte,  una  di- 
chiarazione dell'Autorità  del  luogo,  cui  dissero  appartenere, 
comprovante  non  essere  stati  colà  riconosciuti;  la  stessa  di- 
chiarazione dovrà  pretenderei  per  gl'individui  che  vengono 
respinti  Verso  lo  Slato  nostro. 

È  poi  convenuto  che  gl'individui  appartenenti  ai  diversi 
Stati  d'Italia  non  siano  dalla  Francia  espulsi  verso  il  terri- 
torio italiano,  senza  aver  hi  prova  della  nazionalità  dell'espel- 
lendo, risultaste  sia  da  un.  estratto  di  nascita  o  di  batte- 
simo! sia  da  un  certificato  regolare  d'origine  o  da  un  passa- 
porto nazionale,  sia  da  qualunque  altro  documento  autentico. 
Tale  provvedimento  dev'essere  altresì  giustificato  o  dal  domi- 
cilio abituale  o  dall'ultima  dimora  dell'individuo  che  si  espelle. 
L'espulsione  dev'essere  accompagnata  da  decreto  motivato  del- 
l'Autorità, ehe  dà  le  relative  disposizioni. 

Le  stesse  precrizioni  debbono  esseri*  onerate  dalle  Auto- 
rità Regie  per  la  espulsione  verso  la  Francia  di  sudditi  fran- 
cesi-, o  di  individui  che  debbono  necessariamente  passare  pel 
territorio  francese  per  recarsi  nel  loro  paese  d'origine,  come 
Inglesr,  Belgi,  Olandesi,  Spagnuoli.  Non  è  necessario  poi  per 
ogni  caso  di  simile  espulsione  di  individui  non  francesi  farne 
la  domanda  per  transitare  per  la  Francia  al  Governo  francese. 
O  si  consegnano  direttamente  al  culline  alla  Gendarmeria 
francese,  oppure  basta  provvederli  dì  indennità  di  via  e  mezzo 
di  trasporto  fino  al  confine. 

È)  Svizzera,  -i  Prima  del  1838  esistevano  speciali  accordi 
co'  vari  cantoni  confinanti  cogli  Stati  di  S.  M.  Sarda.  Mei 
1858  fu  stabilito  tra  il  Consiglio  Fftlt-mle  Elvetico  ed  il  Go- 
verno Sardo  il  seguente  concerto  intorno  al  modo  da  tenersi 
poi  rinvio  da  uno  Stato  all'altro  di  forestieri  vagabondi  men- 
dicanti e  simili,  dogi 'indi  Ti  dui  la  cui  attinenza  ò  incerta,  e 
desili  attinenti  dui  due  Stati: 

L"  Quanto  ai  vagabondi  forestieri  arrestati  sul  territorio 
d'smo  ilo'  liijc  Stati  e  rnsljvtti  \r.-r  ivstiiuii'fi  nr!  p;ii-.-e  di  loro 
origine  presunta  ad  attraversare  l'uno  o  l'altro  dei  due  Stati, 
il  loro  ricevimento  alla  frontiera  non  avrà  luogo  se  non  alle 
condizioni  : 

a)  Che  i  medesimi  saranno  trasportali 
attraverso  li.  Sialo  richiesto  a  spese  dello 

b)  Che  lo  Stato  richiedente  darà  l'assi 
vere  nuovamente  tali  persone,  se  esse  noi 
se-iute  come  attinenti  dello  Slato,  al  quali 
rato  di  appartenere,  o  se  saranno  rimani 
motivo  qualsiasi. 
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2.  Quanto  a  coloro,  la  cui  attinenza  ò  dubbia,  al  loro  rinvio 
o  alla  espulsione  si  farà  luogo  net  modi  consueti  e  solo  dopo 
«jjer  veri/idUu  (in  via  di  currisputiduri/iL  diretta  tra  Autorità 
ed  Autorità  di  polizia,  o  in  vìa  diplomatica,  ove  ciò  sia  as- 
solutamente necessario)  la  verità  delle  loro  deposizioni  quanto 
all'origine  e  alla  nazionalità  eh'.)  si  .inno  mnhuiti.  sempre 
sotto  riserva  formale  della  loro  riammessionc,  allorquando  ì 
fatti  allegati  venissero  contestati,  o  venissero  riconosciuti 

3.  Riguardo  infine  agli  attinenti  Sardi  e  Svizzeri,  che  si 
pri-Rinituno  di  volta  in  volta,  quello  dell'uno  sui  confini  del- 
l'altro Stato,  le  Autorità  di  frontiera  possono  respingerli  im- 
mediatamente, avendo  perù  cura  di  fare  ciascuna  volta  la 
consegna  dupli  individui  ajjli  Agenti  della  forca  armata  del 
paese,  a  cui  appartengono,  acciocché  il  fatto  possa  essere 
constatato  regolarmente,  e  in  caso  di  errore  vengano  ricevuti 
di  nuovo  dagli  Agenti  dello  Stato,  dal  quale  furono  respinti. 

Tale  concerto  fu  esteso  anche  per  tutta  le  altre  Provincie 
del  nuovo  Regno  d'Italia. 

A  spiegazione  ed  in  aggiunta  al  N.  2,  si  avverto  che  quando 
si  tratta  di  individui  arrestati  in  Provincie  limitrofe  in  istato 
di  mendicità  o  vagabondaggio  appartenenti  ad  altro  Cantone 
svizzero,  che  non  sia  quello  confinante,  e  sprovvisti  di  pas- 
saporto o  di  altro  consimile  documento,  che  ne  dimostri  in 
modo  non  dubbio  la  nazionalità,  l'Autorità  provinciale,  prima 
di  provocare  dal  Ministero  dell'interno  l'ordine  di  espulsione, 
si  rivolgerà  con  apposito  ufficio  alla  Direzione  di  polizia  cen- 
trale del  Cantone,  al  quale  l'arrestato  dice  di  appartenere, 
pregandola  di  riconoscere  se  abbia  il  medesimo  dichiarato  il 
Vero,  e  di  dare  anche  in  questo  caso  il  necessario  avviso  alta 
polizia  del  Cantone,  verso  la  frontiera  del.  quale  dev'essere 
espulso,  onde  siavi  ricevuto.  Dal  canto  loro  le  Autorità  dello 
Provincie  di  frontiera  dovranno  riscontrare  sollecitamente  agii 
uffizi  che  loro  vengono  diretti  per  l'oggetto  di  cui  sovra,  dalle 
Autorità  di  polizia  dai  Cantoni  svizzeri  {Circolare  del  Mini- 
stero-interni, 28  ottobre  1858). 

Coi  Governi  di  Vienna  e  di  Roma  non  esistono  speciali 
accordi.  Tuttavia  gli  Agenti  della  forza  armata  austriaca  ri- 
cevono in  consegna  dai  Carabinieri  Reali  al  gl'individui  che 
sì  traducono  al  confine  veneto  per  essere  espulsi  dallo  Stato, 
che  le  carte  ad  essi  relative;  e  lo  stesso  praticasi  dai  Cara- 
binieri Reali  riguardo  gl'individui  che  dai  dopiiuii  austriaci 
sono  respinti  versoilR. territorio.  L'atto  di  consegna  dovrà  es- 
sere sempre  accompagnato  da  analogo  decreto  motivato  di 
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espulsione  e  sotto  formale  nserva  dalla  riammissione  dell'in- 
dividuo ciw.  Ostato  c=ì|jil1scj.  qualora  in  sognilo  si;i  constatalo 

non  avere  la  nazionalità  attribuitagli. 

L'Autorità  e  gli  Agenti  della  forza  pubblica  pontificii  in- 
vece si  ricusami  assolutamente  di  mettersi  in  eon-ispouden/.a 
colle  nostro  Aulenti  ed  Agenti  al  contine;  ipaindi  gl'individui 
dir  devono  essere  respinti  vn:r  cielia  patte  sj  traditi. uno  sino 
al  confine,  ed  ivi  vengono  espulsi  a  piede  libero,  curando 
che  non  abbiano  a  ti  valva  tv  la  frontiera.  —  Ultimamente  pelò 
furono  prese  ^ilivlieLìne    „.!    Coirà:,. lo  .Ielle  truppe  lianoesi 

del  Corpo  d'occupazione  in  Roma  perchè  tanto  i  delinipienli 
a  Ci'j]isi'gi!:ir;i  in  via  di  t'ormale  est raili/aone.  (pianili  gl'indi- 
vidui L'he  dallo  tftalu  italiano  devono  essere  impulsi  nel  pon- 
tili'i-  ■  pò:1  s  ■  1 1  :  :  il  i  -  misura  di  pulizia  ed  in  via  iini  ministrati  va, 
O  dal  pontificio  nel  suolo  del  Regni)  d'Ilalia.  siano  consogi:a' : 
al  confine  alle  Autorità  uiililnri  italiane  o  francesi  rispettiva- 
mente, sieceine  quelle  in  cai  do  alo  del  servigio  di  guardia  e  si- 
curezza della  frontiera,  e  ohe  sole  si  mantengono  tra  loro  in 
corn.ìpnndcriza  per  all'ari  ad  osso  servi/io  relativi. 

'  ESTERO.  —  V.  Straniero. 

ESTINZIONE  DEI  REATI  E  DELLE  PENE.  —  I  reati  e  le 
pene  si  estinguano  :  1"  colla  morte  del  reo;  2"  coll'espia/ione 
della  pena;  li"  cogli  indulti  o  con  ispreiale  grazia  sovrana; 
4"  '"olla  pier.rrr'.ior.e  noi  casi  determinali  dalla  legge  (art-boli 
131-150  del  codice  penale). 

ESTORSIONE.  —  Chiunque  ha  estorto  danaro  o  ròbe,  o 
la  firma,  o  la  consegna  di  un  atto,  di'  un  titolo,  di  Un  do- 

■.  liti  !■  -I  ito   t  i  ■  !"l  1 1  '  I    ■  I J  lo   ilispcsizione.    r,    [.,-.       n   ■  J 1  r  !'    n|i!  ,|  iea/.i:  'Ilo, 

i-i  liberazione  per  mezv.o  ili  minaccio  o  di  morte  o  d'iiii-.eiiilie. 
o  dì  altro  oravo  danno,  fatto  con  segrete  ambasciate  o  con 
biglietti,  -ebbene  anonimi,  od  altrimenti,  facendosi  vedere 
spesso  oli'.'  anni,  o  valendosi  di  altri  simili  modi  alti  ad  in- 
cineri.' limoi'e,  è  punito  culla  reclusione,  od  anche  coi  lavori 
forzati  a  tempO;  a  seconda  dei  ui-d,  avuto  massime  riguardo 
all'unportaii/a.  del  male  minacciato.'  I  portatori  di  tali  amba- 
sciate o  biglietti,  consapevoli  liei  loro  contenuto,  come  [iure 
coloro  che  vi  fi  intromettessero,  incorrono  nella  pena  delln 
re. .lui-ione.  e.  se  l'estorsione  non  abbia  avuto  il  suo  .■■(Tutti), 
in  i|Ue!la  del  carcero:  salve  le  pene  maggiori  in  caso  di  reato 
pili  grave  (art;  (101  del  codice  penale). 
Se  l'estorsione  ha  avuto  luogo  con  sequestro  della  persona, 


esiste,  se  non  io  qua 
-od  uce  obbliga 
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o  di  altro  individuo  di  sua  famiglia,  il  colpevole  è  punito 
colla  pena  dei  lavori  forzati  a  tempo  non  minore  di  anni 
quindici  (art.  602). 

II  crimine  di  estorsione  non 
scritto  firmato  o  rilasciato  coni 
ìììkiiosì'/.ìcjhc  n  libi.'i'ii'/ii'iiiì  ''Clievaus  ed  Hi 
ediz.  Qrux.). 

In  conseguenti  l'estorsione  a  forza,  ci 
ZÌono  di  una  limili  in  l.ìiam.o.   e  rimessa 


La  forma  i; 
.dell'estorsioni 


basta,  quando,  esercitata  soj 
ha  potuto  turbarne  la  ragio: 

7  giugno  1850). 

di  furto  o  dell'appropria™ 


alni,  che  avendo  guadagnato  al  giuoco,  sforza  con 
i  pei.lrule  il  rihiSL-iaiv'i  un  obl'lipj  per  in  Mniirua 
ìì.  couiesu  l'ossi'  nnihula  (Cassii/ione  ili  Torino,  0  stl- 


.  ESTRADIZIONIi.  —  L'eBtiwJwio 
, l'accusato  di  determinati  reati  nel 
mera  perché  sia  giudicato.  . 

Presso  noi.  a  mente  dollari..  1 
delinquente  può  eon^cgnarsi  a  vi 
senza  un  Decreto,  del  Be,  proraos 
.e  giustizili.         ...  : 
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D'ordinario  eì  fanno  tra  Stati  e  Stati  speciali  convenzioni 
per  la  reciproca  consegna  dei  malfattori.  I  trattali  che  rego- 
lano tale  materia  tra  l'Italia  ed  alcuni  degli  Stati  Europei 
nono  i  seguenti: 

Colla  Francia,  23  maggio  1838  ; 

Coli' Austria,  6  giugno  1838; 

Colla  Svizzera,  28  aprile  1843; 

Col  Belgio,  12  marzo  1852; 

Colla  Spagna,  13  novembre  1857; 

Colla  Repubblica  di  San  Marino,  4  maggio  1862,  appro- 
vato con  Decreto  Iti.-alii  IH  giugno  1862; 

CoHTnghìl  terra  per  l'Isola  di  Malta,  3  maggio  1863. 

In  maneonzi  di  formali  traiteli,  ogni  estradizione  è  subor- 
dinata a  considerazioni  di  convenienza  e  di  utilità,  reciproca. 
L'interesse  della  società  esigi;  che  i  reati  non  restino  impu- 
niti, e  l'estradizione  potrà  aver  luogo  sopra  tutto  allorquando 
non  abbiasi  a  temere  alcuna  ingiustizia  da  parte  del  Governo 
che  la  reclama. 

Le  domande  d'estradizione  si  fanno  col  mezzo  di  rogatoria, 
in  cui  sono  enunciali  i  fatti  ed  i  motivi,  sopra  i  quali  esse 
domande  sono  fondate.  Se  l'estradizione  è  richiesta  contempo- 
raneamente da  più  Governi,  viene  accordata  a  quello  che  vi 
è  più  interessato,  c  che  offre  la  maggiore  garanzia  per  una 
giusta  repressione  ;  talvolta  si  prende  in  considerazione  la  prìo- 
ntii  della  domanda. 

Allorquando  viene  fatta  da  un  Governo  la  domanda  di  estra- 
dizione di  uno  straniero  noa  appartenente  allo  Stato,  in  cui 
ha-  commesso  il  reato,  non  può  aver  luogo  l'estradizione,  se 
non  previo  l'assenso  del  Governo  del  paese,  a  cui  l'imputato 
appartiene.- 

ETÀ'  —  L'eli  di  colui  che  t  imputato  di  un  reato,  può  in- 
fluire su  Ila  applicazione  e  durata  della  pena. 

Soggiace  alla  pena  ordinaria  il  reo  che  abbia  compiuta  l'età 
d'anni  'l\  al  tempo  del  commesso  reato  (art.  87  del  cod.  penale). 

Il  minore  degli  anni  quattordici,  quando  abbia  agito  senza 
discernimento,  non  soggiace  alla  pena.  Se  si  tratta  peri'  di  evi- 
mine  o  delitto,  le  Corti  ed  i  Tribunali  ordinano  che  l'imputato- 
dia  consegnato  ai  suoi  parenti,  facendo  loro  prestare  sottomis- 
sione di  bene  educarlo,  e  d'invigilare  sulla  sua  condotta,  sotto 
pena  dei  danni,  e,  ove  le  circostanze  dei  casi  Io  esigano,  di 
una  multa  estensibile  a  lire  centocinquanta.  È  tuttavia  in  fa- 
coltà delle  Corti  e  dei  Tribunali  di  ordinare  che  l'imputato 
sia  ricoverato  in  uno  stabilimento  pubblico  di  lavoro  per  un 
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tempo  maggiore  o  minore,  secondo  Veti  di  lui  e  la  natura 
del  reato,  senza  che  però  possa  eccedere  quello,  in  cui  l'ini - 
pillalo  Ila  compilo  il  .iiriotl i-siiuo  :a 3 1 : i r j  uri.  HSj. 

Qualora  risulti  che  il  minore  dogli  anni  quattordici  abbia 
agito  con  discernimento,  hanno  luogo  le  di  sposi /.io  ni  seguenti  : 

1.  Se  si  tratta  di  crimine,  li  cui  sarebbe  applicabile  la  pena 
dì  morte  o  dei  lavori  fonati  a  vita,  é  punito  colla  pena  della 
custodia  da  anni  cinque  a  venti; 

2.  Se  si  tratta  di  crimine,  &  cui  si  dovrebbe  applicare  la 
pena  dei  lavori  forzati  a  tempo,  è  punito  colla  pena  della  cu- 
stodia da  anni  due  a  dieci  ; 

3.  Per  tutti  gli  altri  crimini  è  punito  colla  pena  della  cu- 
stodia per  u:i  tempo  eguale  ad  un  quinto  almeno,  od  aliameli 
al  più  di  quello  della  pena  criminale,  a  cui  avrebbe  potuto 
essere  condannai",  se  fosse  sialo  maggior,,  degli  anni  ventuno; 

4.  Se  si  tratta  di  delitti,  a  cai  si  dovi-cobo  appi i. -ave  la  pena 
del  carcere,  e  punite  colla  pena  drlla  custodia,  ridotta  amene 
della  mela  di  quella  a  cui  avrebbe  potuto  essere  condannato, 
se  avesse  compito  gli  anni  quattordici; 

5.  Se  si  tratta  di  altre  pene  o  correzionali  o  di  polizia,  )-':. 

sene  ai  iplicabib"  Ir  djsposizi: -ni  citasi  alinea  dell'  art  io  ilo  ^ 
(art.  89). 

Il  reo  maggiore  diluii  armi  quattordici,  e  minore  di  diciotto, 
è  punito  nel  seguente  modo: 

1.  Se  è  incorso  nella  pena  di  morie,  ò  condannato  alla  pena 
della  reclusione  per  anni  quindici; 

'2.  Se  è  incogli  i:o;';a  p^'iia  *lci  lavori  furiati  a  vita,  è  con- 
dannalo alla  reclusione  p.-r  anni  dieci; 

3.  Se  è  incorso  in  altre  pene  ori  minali,  soggiacerà  alle  stesse 
pene  colla  diminuzione  di  duo  gradi,  commutata  la  pena  dei 
lavori  férzali  in  quella  della  reclusione,  elio  non  può  eccedere 
gli  anni  sette; 

4.  Se  è  incorso  nella  pena  della  reclusione,  è  cunimutata 
in  quella  del  carcere  non  minore  di  un  anno; 

5.  Se  È  incorso  in  pene  o  correzionali  n  di  polizia,  sono  que- 
lle applicale  eolia  diminuzione  di  due  eladi  (ari.  itlìj. 

Il  reo  maggiore  degli  anni  diciolU  e  minore  dei  ventuno, 
sodine  '  alle  pone  ordinane  colla  dnuin uziono  d'un  sole  grado 
-Questa  diminuzione  non  ha  luogo,  quando  siasi  reso  colpevole 
di  attentalo  contro  il  Ite  e  le  Reali  persone  clic  compongono 
In  f-'amiolia  regnniile,  ovvero  di  parricidio,  di  venclizio,  di  omi- 
cidio proditorio,  ili  omicidio  del  funzionario  pubblico  nell'atto 
che  esercita  le  sue  funzioni,  ili  grassazione  o  di  incendio  do- 
loso, aceompaguati  da  omicidio  consumato'  (art.  91). 
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EVASIONE.  —  Avvenendo  l'evasione  di  ditenuti,  gl'incaricati 
(!■  I  Li  .11 1  oh  studia  (.  I  rad  a/ io  no  si.ru  ■  i  •  IiIijììl!  i  :irl  '.ufi  nnarno  im- 
: l > i - ] j ; . t ;v  1  m r n t n  rAulorità  ^indiziaria  e  politica,  e  se  trattasi  di 
i-on(i:;i]ii;ì!:.  farne  nel  lemjie  sIi  srìj  i-ji ji pn i-x i"i  ìi!  Ministtro.  ■  in 
dipende  il  carcere,  donde  ebbe  luogo  l'evasione.  Ogni  Uffi- 
/iiile  ili  poli/.ia  oindmarìa.  al  qualo  ?  ;  i  qualunque  mod"  per- 
venga noli/.iu  dilla  i'uuvi  di  un  .ìit.er.ìito.  dove  1;i flt ■  Uis-'^uire 
pd  uri'' 'Si  a  re,  ed  informarne,  «cnai  ritardo,  il  Pni.-ni'atore  ilei 
Re.  Se  il  fiiji'«itivu  vienu  arreslalo.  devi'  ossero  tradotto  nello 
carceri  del  Tribunale,  in  cui  è  seguita  la  fuga.  Avvoriasi  ohe 
quando  l'cva.'o  è  un  e.;:nl;L:in.iti:  da" un  Tribunale  militare,  deve 
ossero  tradotto  ;ivaiiti  ;i  Tri  Ime;. lo  miiLia)  e.  nebii  pi",  iLsdmone 
del  quale  truvasi  il  Corpo  a  cui  appartiene,  e  se  non  appar- 
tiene ad  aleun  Corpo,  avanti  al  Tribunale  dio  ha  proni  iii/.inta 
la  condanna;  e  nel  raso  in  cui  questo  Tribunale  avesse  ces- 
sato di  esistere,  avanti  quelio  nella  giurisdizione  del  quale 
segui  l'arresto. 


cala  dis( 
naie  militare. 


jiliililirnlii,  . 
ìche  fatto  uso  di  > 


;m  marmimi,  laqnalo 

,ti,  e  l'evasione  dalla 
;eru  militari.'.  la  quale  è  qualifi- 
ìeiife  dell'art.  12H  del  codice  pe- 

con  rottura  o  con  violenza,  è  pu- 
da  sei  mesi  ad  ud  anno,  ed  ove 
,  colla  reclusione:  salve  sempre 


dotta,  trasporlo  o  custodia  di 
fuga  dei  medesimi  (art.  271), 
negligenza  (art.  27:1);  in  quo.' 
se,  dentro  quattro  mesi  dalla 
loro  nuovamente  arrestati  e  pi 
blica  Autorità,  e  sempreclié  n 
messi  posteriormente  olla  fugi 
Le  persone  e.-tranee.  lo  qui. 
la  fuga,  sono  punite  oen  petti- 
natura del  reato,  di' cui  sono 


altri  i 
del 


che 


■  pei 


sono  responsabili  della 
o  puniti  anolie  per  sola 
'j  però  la  pena  ce  ~" 


mputati  i  diteimti,  o  della  pena 
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che  stavano  scontili  do,  seeondochè  la  evasione  è  semplice  o 
qu^'iti'im.  e  =■  -i:  jii'Loi'hi';  itili  ne  hanno  procurata   n  facilitala 

In  fuga  da  si;  sole,  o  sono  giunte  ad  ottenere  l'intento  col 

corrompere  gl'iiicai-irati  delia  condotta,  1  raq 'Orto  o  custodia, 
o  mediaute  connivenza  con  quelli  (art.  313.283); 

La  paiola  i/Ui'iiil'i  imprendo  luti-'  le  persone  die  si.no  l'ili  - 
rimisi:  usile  earoel'i:  gl'inquisili  e  gli  accusati,  i  rn ,11  Li iniat.i 
per  i-nuiini  i;  * ] ■  -] i 1 1 i  (Cassa/ione  IVaiirose.      strttomhrc  18:!l.j. 

Debbo  considerarsi  quale  luogo  legalmente  destinato  a  pri- 
gione lo  -anioni  ili  -icur.zzi  dolili  ..corina  dei  iieaii  Carabi- 
nieri (Cassazione  francese,  26  aprile  1836]. 

Si  colliderà  andie  come  tale  il  luogo  destinato  dall'Auto- 
rilit  munii  ipalo  p  'i-  la  dotiizione  provvisoria  <]i'i  mal  fai  tini  (Ni- 
mes,  22  febbraio  18=58). 

Nella  enumerazione  delle  persone,  su  cui  può  pesare  la  re- 
sponsabilità pi:-r  la  fuga  dei  diteuuti.  deve  anche  compren- 
dersi la  Guardia  nazionale,  elio  puro  fa  parte  della  fona  ar- 
mala (Clievaux  ed  Helie,  t.  I,  N.  2149,  ediz.  Brux.)- 

EVIR AZIONE.  —  Il  crìmine  di  eviralo™  si  commette  col- 
l'amputazionr  di  un  organo  qualunque  necessario  alla  gene- 

II  crimine  di  evirazione  ù  punito  col  maximum  dei  lavori 
folcati  a  tempo;  e.  se  ne  sia  derivata  la  morte  entro  i  qua- 
ranti giorni  nmir.'d ialaiu  in te  siici1' 'Ssivi,  è  agL'Uiigliato  all'umi- 
ddio,  e  puuilo  colle  pene  corrispiiiiilenli  l'art.  ÒT>2  del  codice 
penale).  —  V.  Leva  militane. 

EXEIJUATHì  lì.  —  Qualunque  provvisione  eoelosiast.ica  pro- 
veniente da  An tonti'i  non  residenti;  nel  Regno  non  pud  rico- 
vero p>.;bbl  lei  zi  oiv;  od  e^.ocuy.iouo  esterna,  pubblica  o  privata, 
se  non  dono  die  sia  ninnila  del  tl-jin  ICx-.-i/n-iim-  sotto  le  pene 
sancite  dall'art.  S7H  del  codio  :  firmile  ('art,  I  del  R.  Decreto 
5  marzo  1863). 
Devono  essere  sottoposte  al  R-,,1»  Kwmninr  : 
1.  Tutte  le  bolle,  i  brevi,  i  decreti,  i  iscritti,  lo  carte  iiiis- 

dalla  Santa* Sedc'o  .klìn.  ("'ona' IìmLÌì.  i.VrV  'ou^i  -ia  ii- 
cbiesto,  o  si  voglia  fare  alcun  atto  di  pubblicazione  o  di  ese- 
cuzione estenui,  pubblica  o  privata; 

2  TutUi  le  carte  o  provvisioni  provenienti  sotlo  qualunque 
titolo  da  Autorità  'veiesiis:idie  non  residenti  nel  lìegnn; 

3.  Tutte  le  carte  o  provvisioni  dei  generali  odi  altri  supe- 
riori degli  ordini  monastici,  uve  sono  ammessi,  qualunque  sia 
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il  luogo  della  loro  segnatura  o  fuori  o  dentro  del  Regno  (arti- 
colo I  dei  regolamento  pari  data  per  l'esecuzione  del  lì.  De- 
creto succitato). 

Ogni  pubblico  funzionario,  al  quale  venisse  presentata  una 
delle  provvisioni  anzidette,  non  munita  del  R.  Exequaiur,  deve 
I  ri-.- in ''Il  ir  il  a  il'uffizin  ul  l'ìvcuratore  generale  della  Curi"  d'ap- 
pello del  luogo  ove  si  trova,  pei  prò  cedi  io  enti  prescritti  dalla 
le-,'..'!1.  Qualunque  trasgressione  da  luogo  ai  procedimenti  di- 
sciplinari. Piilva  I'  applira/icn.1  ridi';  p.uie  maggiori  menzionate 
nell1  art.  1  (art.  2  del  Regio  Decreto). 

VJ&ttqualur  salile  provvisioni  ri  ^mirila  (iti  in  lei  essi  generali 
dello  Slato  o  di  più  Provincie  è  concesso  o  negato  con  Reale 
D^eivto  Milla  jiii'p:)-li-,  'l'-l  MiiiisiHt'n  ili  gr.i/ia  giustizia  e 
dei  culti,  sentito  il  Consiglio  di  Stalo.  In  tutti  gif  altri  casi 
tali'  facoltà  e  dragata  jì  l'rocuratori  generali  presso  le  Corti 
d'appello. 


FABBRICHE  INSALUBRI  ED  INCOMODE.  -  V.  Es^om 

FETIDE  E  NOCIVE.   —  StIBIUUEKTI    INSALUBRI,    PERICOLOSI  ED  INCO- 

F  AB  BRI-FER  El  AI .  ~  V.  Cuuvaiuoli  —  Chiavi. 

FALLIMENTO.  —  Il  commerciante,  che  cessa  di  fare  i  suoi 
pn;.-u!i)i-jili;  è  in  ista.lo  di  Ili! lini. 'iit.i.  Ogni  fallito  entro  tre 


l'arresto  personal.-  o  la  custodia  de!  fallilo,  a  seconda  delle 
circostanzi':  nomina  uno  o  più  Sindaci  provvisori,  ■;  determina 
il  giorno  in  cui  i  creili  tori  si  raduneranno  davanti  il  Giudice 
Commissario  per  la  nomimi  dei  Sindaci  dclinitivi.  i  quali  as- 


bia  integralmente  soddisfatto  i  creditori.  Non  può  inoltra  es- 
aere deliberatario  di  spettacoli  pubblici,  né  aprirne  per  suo 
conto  ;  non  è  ammesso  ad  uffici  di  contabilità  dipendenti  da 
stabilimenti  pubblici  o  dai  Comuni  :  non  può  essere  elettore 
polisco  od  amministrativo,  nò  essere  inscritto  nei  ruoli  della 
Guardia  nazionale  (C'odiui  di  0001  mere  io;  legg;'  comunale  e 
provinciale  'J'j  marno  Ifj'ió;  U-Ujli'  old tonile  ■:■  [lofitica,  17  dicem- 
bre 18G0,  e  legge  sulla  Guardia  nazionale  4  marzo  1S48). 

FALSIFICAZIONE.  —11  codice  contempla  i  seguenti  casi  di 

falsi  lì  oa/.ione  : 

1"  La  falsificazione  delle  monete  aventi  corso  legale,  siano 
esse  di  conio  nazionale  od  estero  (art.  31G-238  e  332); 

2°  La  falsificazione  di  cedole,  obbligazioni  dello  Stato,  odal- 
tre  carte  dicredito  pubblico  equivalenti»  moneta  (art.  329-332); 

3'  La  falsificazione  dui  sigilli,  di  atti  sovrani,  dì  punzoni, 
di  bolli  e  d'impronti  (art.  333-340); 

4°  Le  falsiti  in  atti  pubblici  e  nelle  scritture  di  c 


.:  filili; 


iiifnia  i:d  esterna  delio  fi'.ato. 

pezzi  fulsi  di  già  fabbricali,  que 
impronli  falsi,  gli  strumenti,  in 
nitri  OL-.'ctti  che  servono  alla  c 
descrivendo  minutamente  o.^m  e- 
a  scoprila  tutti  i  colpevoli,  e 
fabbricazione,  uni  sulu  ad  arresi;: 


sputando  loro  che  .Mutando  la  giustizia  in  quest'opera,  può 
essere  presa  in  considerazione  la  loro  sorte  por  una  diminu- 
zione di  pena. 

Nei  procedimi  11:  i  pipali  per  reali  .li  falsità  indie  scritture 
0  di  lulsilici/.iono  di  iiioiiolc.  di  ell'ctti  pubblici,  di  si<.;i:;ì  d-rllo 
Stato,  di  atti  sovrani,  di  punzoni  o  bolli  del  Governo  devonsi 
osservale  le  norme  proscritte  dal  libro  III,  titolo  I.  capi  I  e  li 
del  codice  di  procedura  penale. 
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tale  veemenza  da  rimuovere  il  dolo  del  farlo,  è  però  tale  da 
costituire  una  circostanza  mitigatile  a  riguardo  della  persona 
del  reo. 

FAMIGLIA  REGNANTE.  —V.  Re  —  (Htraogio  —  Sumpa. 

FANCIULLI  ABBANDONATI.  —  È  obbligo  di  chiunque  ab- 
bia trovalo  un  fanciullo  abbandonalo  di  mudi! ilo  o  portarlo 
al  Sindaco  del  luogo  più  vicino  od  all'Ufficiale  di  Pubblica 
Sicurezza  iart.  BS6,  N.  4,  del  codice  penale). 

If  Sindaco  o  1!  Uffizi  alo  di  P.  S.  redige  proocs.-.j  verbale  del 
fatto,  del  luugo,  de:  giorno  e  deil'eTa  in  cr,i  il  lam/iiii."  e 
stato  trovato,  delle  sue'vesli  e  segni  .li  ricognizione,  della  sua 
elit  apparente,  del  suo  sesso  e  di  tulle  le  circostanze  relative 
all' avveniiii'-r.ln.  cusni-  veng.eie  nanab'  dui  fjnrirjio  ahktu- 
domtto  e  dalla  persona  rli  In  h;i  trovalo,  e  fa  il)  seguito  le 
necessarie  indagini  pur  iseovrire  1  genitori  o  paivnti  rispousa- 
bili,  e  lo  rimette  loro  obbligandoli  a  pagare  le  spere  per  la 
di  lui  cura  e  mantenimento. 

Se  l'abbandono  è  volontario,  le  Autorità  suddette  constatano 
i  motivi  e  le  circostanze;  che  possono  renderli)  delittuoso,  e 
ne  danno  denunzia  all'Autorità  giudiziaria. 

Se  poi  il  fanciullo  non  si  e  potuto  rimettere  ai  suoi  parenti, 
esse  (.urauo  il  di  lui  ricovero  in  qualche  pubblico  stabiliti!-.,  uto 
di  beneficenza. 

i  fanciulli  abbandonati  d'età  minore  dei  sedici  anni,  inca- 
paci di  procurarsi  il  sostenta  meo  lo,  non  possono,  poi  solo  fallo 
di  trovarci  abbandonali,  sen'.aebe  siano  convinti  anche  di  ozio- 
sità e  vaga! m:i dagl'io,  essere  rottopi ■ — T ì  al'e  disuo  t  i/totii  del- 
l'art. 72  della  legge  di  P.  S.  20  marzo  1805. 

FARMACIE.  —  L'esercizio  delle  farmacie  è  posto  sotto  la  sor- 
veglianza dei  Censi..-!!  sanitari,  a  norma  rlell'art.  17  della  Wg- 
'20  itiiirzn  iti  tiri  sulla  sanità  pubblio;).  Esso  è  vincolato  a  di- 
sposi.'.:, .ni  r.'golainc-niari.  ohe  garantiscono  l'abilità,  l'onestà  e  la 
diligenza  dei  farmacisti,  e  minacciano  Con  pene  severe  le  in- 
frazioni, contravvenzioni  o  negligenza  loro  l'art.  07-11'J  e  12rt- 
130  del  regola  mento  sulla  sanità  pubblica,  8  gingilo  1805). 

FERITE,  PERCOSSE  E  SIMILI  OFFESE  CORPORALI.  -  te 

ferito,  le  percosse  ed  altri  simili  diesi'  volontarie  contro  le 
persone  cosliluiscono  un  reato  più  o  meno  grave  e  sono  quindi 
punite  con  pene  maggiori  o  minori,  secondo  le  persone,  cui 
sono  fatte,  i  danni  e  le  conseguenze  che  ne  derivano,  le  armi 
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usate,  i  mezzi  adoprati,  ecc.  (art.  187,  262-266,  537-553  e  686, 
N.  2  del  codice  penale). 

È  circostanza  attenuante  di  tali  reati,  se  sommessi  dal  con- 
iuge sulla  persona  dell'altro  coniuge  o  de!  compitavo  di 

entrambi,  la  sorpresa  iti  flagrante  adulierio:  o  se'  commessi 
dai  genitori  e  nella  loro  casa  sulla  persona  della  figlia  a  del 
complice,  o  di  entrambi,  la  sorpresa  in  stupro  od  adulterio 
flagrante.  Vi  ha  puro  diminuzione  di  pena,  quando  le  ferite, 

I    j..r.    ■  .    '..-I  ni,., ,..     I  ilirr  -  li  -iIIp  li  *.i--li-n  .  |  -  i  mi- 


ci delle  so- 

izio  della  forza  pubblica,  o  quando 
sorpassano  nelle  loro  conseguenze  il  disegii"  di  chi  commise 
il  reato  (articoli  561-569). 

^vertenza,  disattenzione,  imprudenza,  ne- 


penc  di  polizia,  a  seconda  dei  casi.  Ove  pert  tali  otfese  cor- 
porali siano  la  conseguenza  di  un  disastro  avvenuto  per  le 
;e  6ulle  strade  ferrate,  o  nei  siti  di  eambio,  o 
delle  medesime,  il  colpevole  è  punito  col  ear- 


eare  finirò  le  2i  ore,  e  nei  casi  di  pericolo  immediatamente, 
i  ferimenti  od  altra  offesa  corporale  qualunque,  por  cui  ab- 
biano pi. .stato  i  soccorsi  dell'aito,  a!  Giudice  od  a  qualunque 
altro  Ufficiale  di  polizia  giudiziaria  de]  luogo  ove  si  trova  la 
persona  offesa,  od  in  loro  mancanza,  all'  Ufficiale  di  polizia 
gind  maria  più  virimi  (ari.  102  dei  codice  di  procedura  penale). 

Quando  le  forile  n  percosso  volontarie  fatte  senza  armi  pro- 
prie non  hanno  cagionato  malattia  od  incapacità  di  lavoro  per 
un  tempo  ma^'iore  di  cinque  giorni,  non  si  può  procedere 
se  non  a  seguilo  di  querela  della  parlo  oll'esa.  a  meno  che  si 
tratti  di  ferite  o  percosse  annoiosso  eon  predizione,  o  con  pre- 
uiedilii/iiuie.  n  imi  agguato,  o  senza  altra  causa  che  per  im- 
pulso di  brutale  malvagità;  oppure  commesse  per  vendetta 
sopra  testimoni  o  periti  che  hanno  deposto  in  giudizio  o  da- 
tovi il  loro  giudizio,  e  per  motivi  di  tale  testimonianza  o  pe- 
rizia; ovvero  infine  commesse  sopra  i  genitori  od  altri  ascen- 
denti legittimi,  o  i  genitori  naturali  quando  questi  abbiano 
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i  figlio  feritore,  od  il  padre  o  la  n 
codice  penale), 
percosse  o  simili  offese  corporali  so 


>rilà  lodili 


dalla  h^t-  e  comandate 

comandate  dalla  necessiw  .i,  ,„,  ,,  , 

f"'Ul  l:  -litui,  1 1 ■  J i dol  nu.'.oto  infilili  :li  violinilo  at- 
tenuto (art.  558  c  559  del  codice  panale). 

FERRAVECCHIO.  — È  colui  che  fa  il  mestiere  di  comprare 
«  rivendere  arnesi  di  ferro  usitati. 

E  vifiiato  ai  ferravecchi,  ai  venditori  di  ferramenta  ed  a 
i-hii;nrjiic  f.ici:i;i  Minile  commercio,  ili  vendere  chiavi  Usate  1 
'alinoli  ,li  lamblia,  o  domestici,  od  a  qualsia!  persona  inco- 
glila o  sepolta,  .iulto  nona  di  multa  i'.-=tou.'i!>ik'  a  Ik'ò  Cl-iiIo 


Essi  noi;  paiono,  nò  prima  dei  hi  dinhinrazione,  né  per  giorni 
otto  ilupo  !ii  modosiuia.  variare  ad  alt-.TiTsi-u  Io  »LUo  a  le  for- 
mo dolio  cose  comò  sopra  rimesse  ('art.  'ili  o  613  dui  eodiee 
penale,  e  lì.  Decreto  23  agosto  1800). 

La  trassi o^ir.mo  allo  ilispo.-i/U'iii  sibilate  uos.lil uisoe  un 
reato  punibile  con  pene  correzionali;  l'Autorità  di  P.  S.  deve 
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denunziare  chi  se  ne  rende  colpevole  al  Tribunale  di  Circon- 
dario pel  relativo  procedimento.  I  eoli  recidivi  possono  essere 
arrestati. 

FERROVIE. — Le  ferrovie  sono  pubbliche  o  private.  Sono- 
pubbliche  quelle  destinate  al  servizio  pubblico  pel  trasporto- 
di  persone,  merci  o  cose  qualunque.  Sono  private  quelle  che 
un  privato  od  una  società  costituisce  esclusivamente  per  l'eser- 
cizio permanente  o  temperano  di  un  commercio,  di  un'indu- 
stria o  di  un  uso  qualunque  suo-  proprio. 

Le  ferrovie  privato  si  dividono  in  due  categorie.  La  prima 
comprende  quelle  che  corrono  esclusivamente  su  terreni  ap- 
partenenti a  chi  le  costituisci1,  snnzii  intersecare  od  in  alcun  modo 
interessare  alcuna  proprietà  pubblica  u  privata.  La  seconda 
comprende  quelle  che  toccano  in  qualsivoglia  modo  la  pro- 
prietà altrui,  lo  pubbliche  vie  di  comunicazione,  corsi  d'acqua 
pubblici,  abitati  ed  ogni  altro  sito  od  opera  pubblica.  L' in- 
gerenza del  Ministero  dei  lavori  pubblici  perla  costruzione  e 
l'esercizio  delle  strade  della  prima  categoria  è  limitata  a  quanto 
concerne  l'igiene  e  la  sicurezza  pubblica;  per  quelle  di  se- 
conda categoria  si  estende  inoltro  alla  preventiva  approvatone 
dei  piani  esecutivi. 

La  costruzione  e  l"  esercizio  di  una  ferrovia  pubblica  non' 
possono  altrimente  venire  concesse  che  per  legge. 

Polizia  dell»  ferrame. 

La  polizia  delle  strade  ferrate  è  affidata  al  Ministero  dei 
lavori  pubblici. 

È  proibito  a  qualsivoglia  persona  estranea  al  servìzio  di  una 
ferrovia  pubblica  d'introdursi,  di  circolare  o  di  arrestarsi 
nel  recìnti)  di  essa  o  delle  sue  dipendenze,  ec  cettuali  i  luoghi 
d' Ile  stazioni  destinali  per  t' accesso  ai  convogli  o  per  In  spe- 
dirne delle  merci  c  k  Cuveiv.Ue  z  ras.i  nel  tempo  in  cut 
per  opera  del  personale  della  strada  ferrata  sono  tenutf  apei  io, 
d' introdurvi  animali,  e  di  farvi  circolare  u  stanziare  vetture 
o  macchine  estranee  al  servizio.  Tale  divieto  non  e  applica- 
bile ai  funzionari  amministrativi  o  politici,  agli  agenti  dell* 
furai  pubblica  <•  dell'ali  rr.it:  ut  razione  tirili;  fnwnze  deiio  Stali  i, 
■  /e-  ven;;  .1  .  o'."  Milli. 'ero  lei  lavori  pubblici,  il  quale 

determina  puro,  intesi  i  concessionari,  le  opportune  misuro 
speciali  di  precauzione. 

I  cantonieri,  i  guardiani  e  gli  altri  agenti  di  una  strada 
ferrata  hanno  l' obbligo  di  far  uscire  immediatamente  qua- 
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lunque  persona  si  fosse  introdotta  nel  recinto  di  essa  strada 
e  sue  dipendenze,  o  nelle  vetture  in  cui  non  avesse  di  ritto 
di  entrare.  In  caso  ili  resistenza,  qualunque  impiegato  della 
ferrovia  può  chiedere  l'assistenza  della  forza  pubblica,  (ili 
animali  abbandonali,  che  si  trovassero  nel  suddetto  recinto, 
vengono  fermali  e  posti  sotto  sequestro. 

Lo  1 uni  rav  venzioti  i  ne  oasi  ili  opposizione  o  resistenza  sono 
punite  con  pene  di  polizia. 

Chi  esercita  una  ferrovia  pubblica  deve  tenersi  provvisto 
di  quei  mezzi  di  soccorso,  che  sono  i  più  necessari  nei  nasi 
•  li  sinistri,  in  quello  stazioni  che  vengono  designate  dal  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici. 

Durante  il  servizio  dolio  oie  notturne,  le  stazioni  ed  i  loro 
accessi  devono  essere  illuminali.  Lo  devono  essere  eziandio 
quelle  traversale  a  raso,  por  !■■  liliali  la  su| lenire  an.iniiii- 
strazione  giudicasse  ciò  neoossario  pei1  inolivi  di  pubblica  si- 
curezza. Devono  essere  pure  muniti  di  lumi  esteriori  di  se- 
gnale i  convogli  durante  la  notte,  secondo  il  sistema  appro- 
vati, dal  Ministero  dei  lavori  pubblici.  Le  vetlure  dei  viaria- 
lori  devono  paritneiilu  ersero  illuminate  durante  la  notte,  e 
i.el  passaggio  ili  quei  soli  errano!  ohe  voiil'OIiO  designali  dal 
Ministero. 

Luugo  qualsivoglia  ferrovia  pubblica  deve  essere  distribuito 
«  manienulo,  sì  di  giorno  ohe  di  notte,  tritilo  por  la  conser- 
vazione, quanto  per  la  cusiodia  e  sorveglianza,  il  numero  di 
agenti  necessario 'per  assiem  are  la  libera'  circolazione  dei  con- 
vogli e  la  trasmissione  dei  segnali. 

Qualsiasi  adente  mi  impiegato  di  funzioni  di  servizio  pub- 
blico sopia  inni  strada  ferrata  dov'  essere  vestito  di  uniforme 
o  portare  un  segno  di  distintivo. 

Chi  si  serve  delle  ferrovie  pubbliche  per  viaggiare  o  per 
trasportavo  oggetti  qualunque,  deva  osservare  tulle. le  pre- 
s::rizioui  superiori  relative,  ed  uniformarsi  alle  avvertenze  che 
a  siffatto  riguardo  gli  saranno  .late  dal  personale  applicato 
;dl'  esercizio.  >>r[  u  nspuusah;>,;  ..L-de  Infrazioni  alle  leggi  e  re- 
golamenti daziari  provenienti  dal  fatto  suo. 

Sono  puniti  a  tenore  del  codice  penale  i  reali  commessi 
pei-  mezzo  delle  ferrovie  fi  dei  lelegrali,  od  in  loro  pregiudizio. 

Qua! unquo  macchinista  o  conduttore  guarda-freno  abbia 
abbandonato  il  suo  posto,  mentre  un  convoglio  é  in  corso. 
È  punito  col  carcere  da  sei  mesi  a  due  anni. 

I  verbali  di  accerta  mento  delle  cout  vav  volizioni,  redatti  cull- 
ilo i  concessionari,  devono  essere  stesi  sia  dai  commissari 
tecnici  od  amministrativi  del  lìoverno.  u  dagli  ufficiali  da  essi 
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cftatfdd'lo  Stato  e  dai  commisTri  df  Go* 
Jafl'asssvL-ra/iixiL-  tulli  gli  altri  devono  ca- 
ro i  tre  giorni  suolivi  a  qncilo  del  reato, 
ildl  Ma:i[|anu-ii!o  ili  l-ll:  il  j:i(!.].>ini!>  <■  ^tuto 
;tl  quello  del  Mandamento  di  residenza  del- 

d  asseverati  in  tale  conformità,  fanno  fede 
aria  pei  fatti  punibili  con  peno  non  raag- 
niali.  Quanto  ai  reati  più  gravi,  i  verbali 
.mt*ss.i  al  fisco,  acciucclie  si  proceda  nelie 


loro  osservanza  i  Prefetti 
pubbliche  20  mano  1865). 
iss  ibi]  niente  preservate  da 
pivgitictmo.  Gli  oggetti 
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Bone,  che  si  trovano  in  istato  di  ubbriachezza,  che  offendono 
la  decenza,  danno  scandalo  agli  altri  viaggiatori,  che  ricusano 
'dì  sottomettersi  agli  ordini  del  personale  ris guardanti  l'ordine 
e  la  sicurezza  del  servizio,  e  che  portano  segni  evidenti  di 
malattia  che  possa  incomodare  gli  altri  viaggiatori.  Possono 
però  le  indicate  persone  essere  traspariate  in  compartimenti 
separati,  e  all'  uopo  sotto  custodia. 

È  vietato  il  trasporto  di  armi  da  fuoco  cariche;  ed  i  guar- 
da-convogli  sono  autorizzati  a  visitarlo  prima  di  ammettere 
le  persone  che  le  portano  nelle  vetture.  Questa  prescrizione  è 
applicabile  anche  ai  militari,  che  si  trovano  con  altri  viaggia- 
tori. Pei  militari  poi  che  viaggiano  in  corpo,  il  comandante 
dovrà  dichiarare  che  le  armi  sono  scariche  (Regolamento  per 
la  polizia  delle  strade  ferrate  30  ottobre  1862). 

Guasti  e  disastri  sulle  ferrovie. 

Si  rende  colpevole  di  crimine  punibile  colla  reclusione  o 
con  pene  maggiori,  secondo  le  conseguenze,  chiunque  volon- 
tariamente rompa  o  guasti  le  strade  ferrate,  od  apponga  sulle 
medesime  qualche  corpo  atto  ad  impedire  iì  transito  delle  lo- 
comotive o  vetture,  od  a  farle  sortire  dai  rati*,  od  impiegherà 
a  questo  scopo  un  altro  mezzo  qualunque  (art.  657  e  660  del 
codice  penale). 

Se  i  guasti  alle  ferrovie  sono  avvenuti  per  sola  colpa,  è  in- 
flitta la  pena  della  multa  estensibile  a  lire  500  (art.  683). 

In  caso  di  omicidio  o  di  offese  corporali,  che  siano  la  con- 
seguenza di  un  disastro  avvenuto  sulle  strade  ferrate,  o  nei 
siti  di  cambio,  o  nelle  stazioni  delle  medesime  per  inavver- 
tenza, disattenzione,  imprudenza,  negligenza,  o  per  imperizia 
dell'  arte,  o  per  inossei- yiinza  dui  n^o! amenti,  la  pena  è,  se 
omicidio,  del  carcere  non  minore  di  mesi  sei  estensibili  ad 
anni  due,  e  della  multa  di  lire  trecento  a  tremila;  ed  in  caso 
di  offesa  corporale,  del  carcere  estensibile  a  mesi  sei,  e  della 
multa  estensibile  a  lire  mille  (art,  657). 

È,  in  via  penale,  risponsabilc  di  un  disastro  avvenuto  sopra 
una  strada  ferrata  quell'impiegato  di  essa,  che  essendosi  re- 
cato in  una  delle  stazioni  per  dare  avviso  di  un  mutamento 
di  orario,  pretermette  di  ciò  fare,  e  non  prende  tutta  le  cau- 
tele, perche  ];i  pailenpazioni:  giunga  a  segno  in  tempo  op- 
potuno  (Tribunale  di  Torino,  23  gennaio  1860). 

È  risponsabilc  di  un  disastro  avvenuto  su  di  una  strada 
ferrata  il  capo  stazione,  che  omniettc  di  dare  avviso  alle  altre 
stazioni  lungo  )a  linea  della  partenza  di  un  convoglio  straor- 
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binario,  o,  ricevuto  1'  a\  viso  di  un  coii%  ny liti  in  arrivi 
a  comunicare  la  notizia  ad  altre  stazioni  intermedio 
provvede  altntr.ci'.ii  a  che  da:  convogli,  ch'egli  sa  pi 
in  senso  opposto  la  linea,  non  abbiano  a  scontrare 

È  rispondile  dallo  scontro  di  due  convogli  con 
venuto  su  di  una  strada  ferrata  il  capo  di  una'imo 
media,  che  non  dia  avviso  alla  staziono  di  de  inaz 
un  convoglio  partiva,  o  lasci  partile  lui  convogli  sen 
assicuraci  elio  tutta  la  liui;:t  è  strinili  ira  istossa  soni' 

È  risjiotiSiil.il.>  dello  scusili ^  il  capo  di  una  stazioi 
media,  il  quale  la-ria  partivi1  un  convoglio  in  gio 
sospensione  delle  corse  ordinarie  e  dì  attivazione 

ma  tutta  In  linea  sia  9£ 

La  rispousabilità  dei  capi-sia/ione  in  caso  i 
estende  agli  ullìeiali  Udegralìci,  sempre  quam 
essi  nella  trasmissione  d  i  dispacci  non  adopera 
diligenza  possibile  (stessa  sentenza). 

FESTA  NAZIONALE.  -  Cou  legge  5  maggio 

Art.  1.  —  ■  La  prima 
anno  è  dichiarata  Fwfa 
e  lo  Statuto  del  Kiiyao. 


Art.  4.  —  «  Tutte  le  altr 
legge  o  del  Governo  a  cai 
sere  obbligatorio.  . 

FESTE  DA  BALLO.  —  V,  Balli  pubblici, 

FESTE  PUBBLICHE.  —  Nelle  leste  pubbliche  di  natura  tale 

disporrò  perdio  ima  sailicii  j l L - ■  foi/a  aniiBla  soriedi  al  man- 
lenimento  cieli' ordine  pubblico  ed  alla  pubblica  Li-;i ;iti uii t i 
provveda  alla  libera  circolazione  delle  vi: t turo  e  dei  passog- 
gieri,  e  si  adoperi  a  prevenire  qualsiasi  sinistro  accidente  ;  a 
tale  effetto  l'Autorità  stessa  puii  fare  manifesti  e  comminare 
in  essi  pene  di  polizia. 


tuale  residenza,  non  devono  soggiacere  a  spesa  alcuna  per 

lutametile  al  mantenimento  dell'ordine  pubblico,  od  imposti 
quindi,  se  per  i  .Carabinieri  Reali,  dal  loro  spedali:,  regola- 
mento, e  per  gli  altri  Agenti,  dalla  leggo  sulla  P.  S.  (Deci- 
sione del  MillisUTe-ilitenii.    l'.l  Si.;  Li  L'in  b  IV 

In  occasione  di  fcslc  pubbliche  l'Autorità  municipale  può 
infilare  gli  abitanti  del  Comune  ad  illuminar!?  ed  ornare  le 
loro  case  ;  ma  non  può  Inni  imporro  quest'  ol  ibligo  (Cassazione 
francese,  '28  novembre  18itì  e  27  gennaio  1820). 

FIERE  E  MERCATI.  —  Grandi  riunioni  che  hanno  luogo  ad 
epoche  ed  in  giorni  determinati  per  la  vendita  o  compra  di 
bestiami,  ecreali,  mercanzie,  ecc.,  ecc. 

Le  domande  relative  allo  stabilimento  o  cambiamento  di 
fiere  o  mercati  debbono  o^ere  deliberate  dui  Consiglio  comu- 
nale. Il  Sollo-IVefetia  ordina  la  pubbluazione  di  tali  domande 


]■  pt'oii  «sioni  e  traffici  ; 
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tutelare  in  vita  e  le  proprietà  dei  cittadini ,  proteggere  il 
•commercio  ed  assicurare  In  libera  circolazione. 

FIGURE  OSCENE.  —  Per  avidità  di  sordidi  e  disonesti  gua- 
dagni, pur  troppo  nelle  sili-Jole  Provicele  italiane,  dove  più 
(invi-  meno  apertamente,  dell'arie  nobilissima  della  stampa  e 
tk-llii  l'otogralia-  si  fa  ineritilo  turpissimo  di  corruzione. 

Osceni  liberei -ii  .•laeoiatanionte  d  illusi  offendono  la  morale 
ed  il  costume,  laide  fotografìe  riproducono  schifose  sconcezze. 
E- queste  scandalose  produzioni  sono  esposti.!  in  pubblica  mo- 
stra, e  si  portano  attorno  por  lo  smercio  nei  pubblici  luoghi. 
Tutti  gli  ornati  e  disenfi  riconoscono  u  lamentano  il  danno 
onde  lu  dilbisione  di  queste  figure  osceno  e  di  questi  volu- 
metti  di  narrazioni  licenziose  sono  ragione  por  la  giovr-nlù, 
o  .inaino  sil':all!i  licenza  eviri ibiiisca  ;i  Lori  (■■^i|-1e:,i-  il  costume 
e  a  fomentare  ne' giovani  vivti  e  funeste  abitudini  nocivo  non 
meno  alla  morale  elle  al  loc..  sviluppi»  lisioo  eri  i utelleltuale  ; 
e  veramente  cosi  turpe  speculazione,  è  indegna  ed  intollera- 
bile in  popolo  civile,  ili  nobili  o  libei'---  as]ii malanni.  Il  -oirem- 
pimonlo  del  costume  segna  decadeva  nelle  nazioni. 

Per  la  qual  cosa  è  dovere  delle  Autorità  di  S.  P.  di  cu- 
rare jieivbó  sin  l'alia  accurata  ed    i  nuocili  ila  soivee- liauza  ad 

z';«'"i  'ì'z.'iu'  ii.°Li,!,!i"ir,',h',!"iJr  ri",'1"'  r 

e  perche  poraijmrail'r  si.™  Mti  ÌX^U«tS"'ù" ni 
facciano  smercio  apci'i:.  o  clan,  lesi  i  u. ..  ini; -sii:!''  eoli  ambire, 
attorno  ne'pubblici  luoghi  dì  ritrovo:  e  sequestrando  quello 
brutture,  mano  tosto  denunciali  all'Autorità  giudiziaria. 

E  come  per  avventura  pochi  sono  gli  editori,  stampatori  e 
negozianti  ''he  si  appigliilo  a  questa  turpe  speculazione,  la 
r|i!:ile  naturalmente  e  esercitata  eolia  stampa  elandost ina.  e 
uoobi  allros'i  Sono  di  esercenti  della  l'olografia  eh  ■  diseen.-lf.no 
a  prostituire  l'arte  "  lori:. .  sarà  i'aeile  alle  Autorità  di  S.  P. 
fare  sorvegliare  specialmente  coloro  ohe  e  per  la  loro  equi- 
voca condiziono  nel  .-omni"rcio  e  nell'industria,  e  pe'loro  an- 
tecedenti possono  essere  sospettali  di  cotale  trailìcu.  alliui-lió 
quella  cupidigia  non  vada  impunita. 

Quegli  altri  poi.  o  stampatori  o  librai  »  l'olografi,  che  senza 
pravo  proposito  risili  tasserò  facili  nella  impressione,  nello 
spaccio  o  nella  riproduzione  di  stampali  o  ili  ligure  licen- 
ziose, dovranno  essere  con  buoni  modi  invitati  c  fatti  per- 
suasi a  desistei'..-  da  commercio  siffatto,  ohe  tanto  danno  può 
arrecare  alla  popolare  e  giovanile  educazione. 
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FILANDE.  —  V.  Stìbiumf.nii  insalubri,  pericolosi  o  incomodi. 

FINESTRE.  —  Gli  Agenti  di  P.  S.  devono  vegliare,  con- 
formemente al  disposto  dell'art.  ÌKÌ  della  lo.'ge  di  P  P 
20  marzo  1865,  a  the  non  si  espongano  sulle  finestre  ammali 
o  cose  clic  rechino,  o  possano,  cadendo,  recare  offesa  o  grave 
disturbo  ai  pnsseggien  od  ai  vicini.  I  contravventori  devono 
essere  ficìniiiiiiili  al  Tribunal.'  n-j n ■  l- ■»!.■  ;  per  la  a pplicaziono 
delle  pene  stabilite  dall'ai!,   lllt  della  l.gge  su,.',!;,!;,. 

Cadono  in  contravvenzione  coloro  che  nelle  citili,  borghi  o 
villaggi,  dalle  finestre,  dalle  logge,  dai  balconi  o  dai  ternim. 
ovvero  nelle  piazze  o  nelle  contrade,  scaricano  fior  giuoco 
archibugi,  piatolo  od  altri  strumenti  simili,  o  lanciano  pietre 
(art.  685,  K.  3  del  codice  panale). 

od  altri  corpi  od  immondizie  contro  lb  finestre,  i  balconi',  ecc.' 
delle  altrui  case  o  ricoveri,  o  pubblici  edilìzi,  ci  il  farvi  ap- 
postala mente  sfregi  tali  da  guastarne  o  sformarne  l' urna  mento 
e  la  nettezza  (art.  687,  N.  1). 

l,a  proibizione  di  gettare  dalle  fi ji..':h ■  iv  sulla  pubblica  ria 
acqua,  orina.  immondizie  e  simili  forma  specialmente  materia 
dei  regolamenti  di  polizia  urbana. 

FIUMI.  — Al  Governo  e.  afiidata  la  suprema  ispezione  e  tutelo 
sulle  acque  pubbliche  e  sui  relativi  lavori.  Appartengono 
alle  aeque  pubbliche  i  lìumi. 

Il  regime  e  la  polizia  dei  fiumi,  come  in  generata  di  tutte 
le  acque  pubbliche,  sono  nelle  attribuzioni  ded  Ministero  dei 
lavori  pubblici. 

La  navigazione  nei  fiumi,  canali  naturali  e  laghi  6  libero. 

Chiunque  vuole  eseguire  nei  fiumi  o  canali  navigabili  opere 
per  lo  stabilimento  ed  esercizio  di  inclini  od  opiiizii.  o  per 
derivazioni  ili  acque,   deve  chiederne  la   permissione  al  Go- 

rioiiliosrililM  di  iie.-UTi  [-■  [-«  ti- i  izio  alla  iiav  [i^v.-i  me,  o  i[ii-'st:i 
possa  facilmente  gnai-ctit irsi  eoi)  opportune  disjiosizioui  o  cau- 
tele, che  saranno  prescritte  all'atto  di  concessione. 

Ogni  qualvolta  negli  alvei  dei  tinnii  navigabili  vengano  a 
ninnili  starsi  ostacoli  impedienti  la  liliera  e  sicura  navigazione 
e  dipendenti  dal  fatto  dei  privali,  l'Autorità  amministrativa 
provinciale,  premesse  le  opportune  verilieaziou i,  dà  le  dispo- 
sizioni necessarie  per  guarentire  ed  all'uopo  ristabilire  la  com- 
promessa libertà  c  sicurezza,  e  nei  c.a.i  d/nrgenza.  provvede 
per  l'esecuzione  immediata  a  carico  dei  privali  suddetti. 


L'i  1 1      t-,  Ci 


dia  navigazione:  al  qual  ottetto  gli  e-oì'e.enli  devono  unifor- 
marsi allo  consuete,  di  ni  e  rejrohn-.emi  in  y^oro,  non  che  alle 
prescrizioni  od  ordini  elio  nella  specialità  dei  tasi  potessero 
emanare  dal  Prefetto. 

Chiunque  munito  dell'opportuna  autor  i-zzazioue  intenda  di 
Collocare  nuovi  mollili  nal.anli.  01:11  chiuse  o  senza  t-hLiisf?, 
sopra  un  fiumi'  navigabile,  è.  obbligato  ad  osservare  tutto  le 
cautele  «  condizioni,  elio  l'Autorità  amministrativa  provin- 
ciale crederà  cenveuieute  di  ; irescri vurgh.  acciocché  non  venga 
recato  impedimento  alla  libera  <■  sicura  navigazione. 

Quando  per  consegui  ■ir'.a  (li  varia/unii  nel  corsu  dei  limili 
navigabili,  o  por  altra  cagioni:  qualunque,  la  navigazione  è 
impedita.  0  resa  incomoda  0  pencolila  dai  mollili  natanti, 
devono  esseri.'  fatte  ai  medesimi  od  alle  chiuse  quei  ripari  ed 
altre  spose  ohe  si  troveranno  opportuno,  ed  occorrendo,  de- 
vono essi  molici  essere  traslocati  por  ordino  del  Prefetto  ed 
anche  soppressi  per  disposizione  1 1 1  ì n i storiale. 

Le  darsene  ed  opere  relative,  ed  in  generale  i  luoghi  di 
approdo  desinali  ad  uso  pubblico  sono  posti  sosto  l'ispezione 
dell'Autorità  provinciale  per  tutto  quanto  concerne  la  sicu- 
rezza delle  barche  che  hanno  ad  arrestarvisi,  alla  facilità  del 
carico  e  scarico  di  viaggiatori  e  merci,  ed  alla  conservazione 
loro  in  buono  stato  di  servizio. 

Nei  filimi,  laghi  e  canali  non  può  esercita rsi  navigazione  coi 
piroscati  senza  averne  ottenuta  la  concessione  dal  Governo. 

Il  trasporto  dei  legnami  a  galla  sulle  acque  dei  fiumi, 
torrenti,  rivi,  canali  e  laghi,  tanto  111  tronchi  sciolti  od  an- 

s|)-r.i.ile.  Quota  licenza  vieni-  accordata  dall'Autorità,  provin- 
ciale, sentite  le  ani  minisi  razioni  del  Comuni,  sul  cui  territo- 
il  trasporto,  e  gli  ull'm  del  Genio  civile  e  della 


Ispezione  forestale. 

I  decreti  di  concessione  delle  fluitazioni  sono  pubblicati  in 
tutti  i  Comuni,  i  cui  territori!  devono  essere  percorsi  dai  le- 
gnami da  trasportarsi;  0  debbono  invigilare  sull'osservanza 
delle  imporle  ron dizioni  così  le  Autorità  locali.  Come  gli  uf- 
fizi del  Genio  civile  e  gli  agenti  dell'amministrazione  fo- 

I  fatti  ed  attentati  criminosi  di  tagli  o  rotture  d'argini  o 
ripari  dei  fiumi  sono  puniti  a  termini  degli  art.  <>59  e  se- 
guenti del  codice  penale. 
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É  facoltativi,  aJi'AuUini.'i  animili  strati  va  provinciale  di  or- 
dinare ed  eseguire  il  (aglio  degli  argini  di  golena,  quando  la 
piena  del  fiume  o  torrente  sia  giunto  all'alte/.7;t  per  1  ;l!u  ope- 
razione prestabilita  da  regolamenti  locali  nel  l'in  [eresse  (lolla 
cooservadonc  degli  argini  maesiri.  Potrà  però  ai  proprietari 
delle  golene  essere  eoncedute.  di  stabilire  chiavi  ohe  nei  laro 
argini,  secondo  progetti  da  approvarsi  dall'Autorità  .suddetta 
Il-'ll'iiiti.iitu  ili  evitarne  il  taglio  fLegge  sulle  uovre  pubbli- 
che, 20  marzo  1865). 

FLAGRANTE  REATO.  —  V.  Akkesto.  * 


a  alla  data  del  regolamer 


l'ìitiiiiù  di  tegreleiia  del  ''imi  une  filavi  :  sono  d< 'Olir  il  iati 
(art.  110). 

FOGLIO  DI  VIA.  -  n  foglio  di  -ria  e  un  documento,  col  quale 

l'Aiiluritiì  ili  rfii  uri        i'ul.éjlica  ui-eemjia^ria  ed  iudiiv/za.  poi 
motivi  di  ordine  pubblico,  un  individuo  ad  un'altra  Autorità, 
obbligando  l'itinerario.  , 
1  fogli  di  via  si  rilasciano  : 

1.  Ai  regnicoli  che  debbono  essere  diretti  al  luogo-in  cui 
nacquero,  od  a  quello  in  cui  -.resone  il  domicilio  per  misura 
di  sicurezza  pel  ihlica.  ;>  pe:vhè  rih?ui;i:i  dalle  carceri  o  da 
alili  lunghi  di  pena  l'ari,  liò.  Oli  Ti  e  7H  <  Iella  legge  di  P.  S. 
20  ruarzS  1865); 

2.  Ai  regnicoli  che  dall'estere  sono  diretti  alla  frontiera  por 
rimpatriare  ; 

3.  Agli  BtriLiiieri  che  sono  dalle  Stato  direi. ti  alla  frontiera 
per  obbligarli  u  ripatriare; 


Agli  stranieri  che  essendo  respinti  dall'estero  debbono 
«sanamente  transitare  sul  territorio  dello  Stato  per  recarsi 

S  il  latore  del  foglio  di  via  si  scosta  dallo  stradale  ivi 
Beatogli,  o  nel  umiline  listato  non  si  presoli t:t  all'Autorità-, 
fu  diretto,  può  essere  arrestato,  e,  se  condannato  alla  sor- 
ianza  speciale  di  pubblica  sicurezza,  o  ozioso  e  vagabondo, 
«so  all'Autorità  giudiziaria  per  l'opportuno  procedimento; 
  tradotto  colla  forza  pubblica  al  luogo  di  sua 


FOGNE.  —  V.  Pozzi  neri. 
FONDACHIERI.  —  V.  Droghieri. 

-  V,  Stabilimenti    insalubri,  pericolosi  ed  IN- 


FANTANE PUBBLICHE.  —  Di  tutti  gli  stabilimenti  ad  uso 
pubblico,  lo  fontane  sono  quelli  che  lottano  più  da  vicino  la 
salubrità  dei  luoghi  ed  il  ben  essere  degli  abitanti,  I-ili  Agenti 
di  P.  S.  devono  cooperare  cogli  Agenti  municipali  alla  con- 
servazione, monde?./.;»  e  salubrità  delle  acquo  delle  fontane 
pubbliche  ed  all'accertamento  delle  contravvenzioni  ai  relativi 
regolamenti  di  polizia  locale. 


FORNACI.  —  In  difetto  di  speciali  regolamenti,  non  si  pos- 
sono costruire  fornaci  che  ad  una  distanza  maggiore  di  100 
moni  dalle  case,  dagli  edilìzi,  dalle  foreste,  dai  borselli,  dalle 
piantagioni,  dalle  siepi,  da  mucchi  di  biade,  di  paglia,  di 
fieno,  di  foraggi  rj  ("li  qualsiasi  altro  deponilo  ili  materie  coulliu- 
itibili  (art.  (SUB  d'4  ee.diei-  penalo). 

La  contraweiiziouo  alla  disposizione  an/i  enaia  0  punita 
con  multa  non  minore  di  lire  100,  salve  le  pene  maggiori 
comminate  dall'art.  o'6a,  qualora  siane  avvenuto  alcun  .ministro 
accidente  (art.  665). 

FORNITORI  DELL'  ARMATA.  - 


FORTEZZA.  ~  V.  Piazza  forte. 


FORZA  PUBBLICA  E  FORZA  ARMATA.  -  La  legge  comu- 
nale e  provinciale  all'art.  3,  nel  determinare  le  facoltà  ed  at- 
tribuzioni dei  Prefetti,  distingue  la  forza  pubblica  dalla  forza 
innata,  inquantochè  loro  dà  il  diritto  di  disporre  di  quella. 


ualora  o  manciù, 

i  agenti  o  deposi- 
le  Guardie  dogar 


e  (jLiuudi.i  i  Ca rullili Li_'i-i  u  lo  Guardie  siano  iiisuilid^iili  u  non 
disponibili,  pigolio  rii-SjiiMi'iv  Li  liuardia  iiiiiiniiali-  e  In  iruppu 
regolare  (art.  15  della  legge  di  S.  P.  20  mano  1885). 

Essi  debbono  indirizzare  ;il  Pindaro  in  Scritti)  W  richieste 
pel  co ih;;i rs.i  d.rlla.  Guardia  jur/.HiiinLf,  ed  al  l;  Autoi  ila  superiore 
:nil;i;u-fr  rie]  Im^-o  quelle  per  l'iiiK'i'vemo  della  truppa.  Queste 
richieste  debbono  indicare  il  numero  appiM.c;jmuUvo  di  uomini 
necessario,  il  luogo  e  l'ora  in  eui  la  f.ir/.a  ;ibliij  ad  inlerve- 
nire  l'art,  lrt  del  regolamento  di  P   S.  18  maggio  ltfflj). 


.\uloviui  militare  .iU})Cì'ioi-i:  del  iuo»o  d'intende: 
■  città  aedi  di  un  gran  Comando  generale  di  Diparti- 
militare,  il  Generale  comandante  del  Dipartimento; 
Mpo-luoghi  di  Divisione  militimi,  il  Comandante  dello 

i  altri  capo-luoghi,  il  Comandante  di  piazza  o  Circoii- 
Dove  non  vi  ha  Comandante  locale,  s'intende  l'Uf- 
che  ba  il  comando  superiore  della  truppa  fart.  19  de! 


capi  militari,  de' 
ch«  soli  hanni 
intarliti  (ari. 


ili  '<\-\W 


frattanto  prestare  i  necessari  soccorsi  a  chi  puù  averne  d'uopo. 
I.'iirr.-sHtfj  devi-  iwr-.;  presentali ■  sili' A iilonlii  locali;  di  I'.  S., 
ovverò  all'Anioni,1!  dalla  quale  sia  «alo  rilasciato  il  mandato 
di  cattura.  Rieonoseinta  la  locatila  dell'arresto,  l'arrestato  deve 
sempre  entro  le  <>re  essere  rimesso  all'Autorità  giudiziaria 
(art.  17). 

In  qualunque  l  asn  ihirrosto  chi;  non  sia  la  eonseguen/a  di 
un  mandato  di  cattura  o  di  richiesta  speciale  di  un'Autorità, 
la  forza  pubblica  e  la  furai  armata  devono  sempre  presentare 
la  persona  arrestata  all'Autorità  locale  di  P.  S.  (art.  31  del 
regolamento  di  P.  S.). 

Gli  Agenti  della  forza  pubblica  devono  ottemperare  alle  ri- 
chieste dell'Aliò ntà  l^ilnma,  seu/a  esaminai'.'  la  giustizia  e. 
la  regolarità  dell'operazione,  eadendni)''  eseì  usi  vilmente  sopra 
di  questa  la  responsabilità,  lì  ie.nsando  ili  oliliediic,  possono 
essere  denunziali  all'Anioni;'!  «indiziaria  per  i  'applica/ione 
dell'art.  305  del  codice  penale. 
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FORZA.  IRRESISTIBILE.  —  Non  vi  ha  reato  se  l'imputato, 
quando  i  tiìiiims'?  l'wmr.r.  vi  fu  tratto  da  una  forza,  allaquale 
non  potó  resistere  (art,  91  de!  codice  penale). 

l'or  l'urea  irresistibile  bisogna  intendere  la  volontà  della 
legge  i>  dell'autorità  legittima,  od  una  forza  maggiore,  cioè 
un  impulso  straniero  potentissimo,  una  violenza  fisica,  inelut- 
tabile, od  una  violenza  morale  così  imperiosa,  egualmente 
stringente,  che  la  violenza  fisica. 

FORZA.  1IAGGIOKE.  —  V.  Forza  lhres intlbii.e . 

FORZATI.  —  Tali  diconsi  i  condannati  a'  lavori  forzati  rin- 
chiusi ne'  bagni  marittimi.  —  V.  Bignè  luRimui. 

FRANCHIGIA  POSTALE.  —  Si  chiama  franchigia  postale  l*e- 
s.'iiKioiiir  ikil  pagamento  delle  tasse  stabilite  dalle  leggi  pel 
lnifi|iì.iriu  do! K-  i-orris|Kjii<K:iiv.i>  tn=lL  i nl'U !>■  i  dui  Keguo. 

La  fraiiidiigia  posiidt?  <■  ristretta  aile  ei'inspfmdi'iui'  d i l'i'Ue 
alla  Famiglia  Reale,  ai  Senatori  e  Deputati  durante  l'intiera 
legislatura,  ed  ai  carteggio  relativo  al  pubblico  servizio  (art. 
'.ÌU  della  leggo  ■>  n, aggio"  1862). 

La  franchigia  del  carteggio  relativo  ai  pubblico  servizio  é 
accordata  non  alla  persona,  ma  alla  carica;  e  perché  abbia 
il  suo  effetto,  è  necessario  il  concorso  della  qualità  del  luitloiile 
unita  a  quella  del  destinatario.  La  prima  risulta  da  un'indi- 
cazione l'ili'  chiamasi  con t rassegno,  l'altra  apparisce  dall'indi- 
l'iz'.o  della  corrt.=p:jiirl<'iii:a. 

La  franchigia  6  illitnitni'i  o  iiinttai<i.  I,n  franchici;!  Uli/itii'itn 
e  quella  ohe  loliqnvnde  il  eartoggin.  i  gii'iua  li  e  h;  stampo 
di  qualsiasi  provenienza  dell'interno,  e  «otto  qualsiasi  iuniia 
spediti  allo  persone  ammesse  a  goderne.  I.a  f ranch igia  limitata 
è  quella  che  é  ristretta  alio  corrispondenze  s,  ambiate  fra  de- 
terminato persone,  nello  formo  e  noi  biniti  stabiliti. 

La  franchigia  limii-nta  e  distinta  in  tre  specie,  secondo  la 
forma  dell'involto  delle  lettere  e  dei  pieghi,  cioè: 

Massimii  jn'i'  lo  lettere  e  pieghi  chiusi; 

Media  per  le  lettere  chiuse  e  poi  pieghi  fasciati: 

Minima  per  le  lettore  e  pei  pieghi  fasciali. 

Le  lettere  e  pieghi  diretti  a  persene  che  godieio  IVan. bigia 
limitata,  non  debbono  contenere  carte,  né  altri  oggetti  est ranci 
al  sorvi/.io.  ma  esclusivamente  la  conispoiuìciiza  d'ii'licio. 
compreso  perii  le  cal  lo  manoscritte  e  le  stampe,  quando  esse 
si  l'ilorisoono  al  pubblico  servizio.  Suini  assolutamente  esclusi 

da  tale  franchigia  i  giornali  o  le  gazzette,  le  opere  periodiche, 
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i  libri,  le  stampe,  i  registri,  e  qualsiasi  altro  aggetto  di  simil 
genere. 

Le  persone  che  godono  della  franchigia  si  illimitata,  che 
limitata,  sono  descritte  in  una  tabella  approvata  dal  Ministre 
dei  lavori  pubblici. 

Il  con  fra  istilli  è  di  due  sorta,  cioè  a  bollo,  ed  a  mano.  11 
primo  è  riservato  alle  Autorità"  supreme  ed  a  (juegli  altri  Im- 
piegati dei  diversi  rami  della  pubblica  amministrazione,  che 
por  necessità  del  loro  ufficio  debbono  mantenere  la  più  estesa 
corrispondenza.  Del  contrassegno  a  mano  si  servono  tutte  le 
altre  persone  che  godono  franchigia  (Regio  Decreto  30  giu- 
gno 1804). 

Con  regolamento  dello  stesso  giorno  furono  emanate  le  norme 
per  l'esecuzione  del  R.  Decreto  surriferito. 


ELENCO  DELLE  PERSONE 

dal  Ministero  di'liiniernci,  da.  quello  di  grazia  e  p;iusùiia  ■  dai  culi- 
Minisi™  della  guerra,  a  coi  è  atliibuilo  il  conlrassegno  a  bollo. 

MinUttro  dell'interno 

Ministero  dell'interno. 

Diruttori'  inoralo  dc«li  archivi  del  Regno. 
Prefetti  e  Sotto-prefetti. 
Presidente  del  Consiglio  di  Slato. 
Presidente  del  Consiglili  superiora  di  sanità. 

Ejpraintendcnza  generale  degli  archìvi  di  Napoli  e  Palermo. 


Presidente  del  Tribunale  di  31  istanza  in  Milano. 
Preside ute  di -1  In  «'/ioni  sep;ir.ite  ilelìi;  ('orti  d'appelli'. 
Procuratori  generali  presso  le  Corti  di  cassazione  e  d'ap- 
pello, e  sostituiti  reggenti  presso  le  sezioni  separate. 
Tribunali  di  commercio. 

Ministero  della  gturra. 

Ministero  della  guerra. 

Avvocato  generale  militare. 

Comandi  delle  Legioni  dei  Carabinieri  Reali. 
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Comandi  generali  dei  Corpi  d'armata. 

>  •       dei  Dipartimenti  militari. 

>  i      delle  Divisioni  attive. 

>  ■       delle  Divisioni  e  Sotto-Divisioni  militari. 
Commissione  permanente  per  la  difesa  dello  Stato. 
Comitato  superiore  delie  varie  Armi. 

■  ■  dell'Artiglieria. 

dei  Carabinieri  Reali. 
.       della  Cavalleria. 
<  >       della  Fanteria. 

del  Senio. 
Intendenza  generale  dell'esercito. 

Ispettore  generale  dei-  Carabinieri  in  Napoli  e  Palermo. 

Presidente  del  Consiglio  supcriore  di  saniti  militare. 

Quarlier  mastro  per  l'annata. 

Uffizi  d'Intendenti  militale  dei  dipartimenti. 

Uffizio  superiore  del  Corpo  di  Stato-maggiore. 

FRANCHIGIA  TELEGRAFICA.  -  Si  chiama  franchigia  UU- 
ora/im  l'esenzione  dal  pagamento  delle  tasse  stabilite  dalle 
leggi  per  invin  di  d!»pa,vi  telegrafici  nell'interno  del  Regno. 

La  franchieia  telegrafica  è  limitala  ai  dispacci  spediti  dal 
Re  e  dalle  persane  lidia  Reale  Famiglia,  ed  a  quelli  che  si 
trasmettono  per  affari  rl'uilieio  dai  ìliuisln  Segretari  di  Stato 
e  dal  Ministro  della  Casa  del  Re  i  art.  1  dui  li.  Decreto  HO 
ottobre  I8G2). 

Sono  ricevuti  a  credito,  e  considerati  come  di  Stalo,  quanto 
alla  spedizione,  i  dispacci  dei  ("muto nari  governativi,  special- 
mente indicati  dai  Ministeri  dai  quali  dipendono,  nei  limiti 
della  facoltà  ad  essi  conferita  (art.  2). 

I  funzionari  dipendenti  dal  Ministero  ilei  l'intorno ,  i  cui 
dispacci  sono  ricevuti  a  credito,  sen.-,: 

Presidenti  delle  due  Camere  durante  il  tempo  dello  adu- 

Presidente  del  Consiglio  di  Stato. 

Commissari  e  Deli  biti  straordinari  delle  Provincie. 

Prefetti  u  Sotto- Prefetti  del  Regno. 

Questori. 

Delegati  ili  Pubblica  Sicurezza  fra  loro  e  per  le  corrispon- 
denze co!  Ministero  e  coi  Prefetti,  coi  Questori,  coi  Coman- 
danti dei  Carabinieri  e  dei  Militi  a  eavallo  in  Sicilia. 

Ispettori  delle  carceri. 
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Sindaci  per  le  corrispondenze  coi  Prefetti,  e  Sotto -Prefetti, 
coi  Questori,  coi  Delegati  di  P.  S.,  coi  Comandanti  di  Divi- 
sione o  di  Luogotenenze  dèi  Gami  mauri  Reali. 

Direttori  delle  caso  di  pena. 

Comandanti  delle  S'azintii  dei  (  'arabinien  Houli  (Circolare 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici       Kiiignu  1864). 

I  dispacci  spedili  dalie  Autorità  suddetto  non  devono  mai 
riferirsi  ad  all'ari  (.'Stralici  al  servizio,  od  a  falli  non  urgenti, 
uè  ossero  soveichiamento  prolusi  ci  imi iiiz/.ati  ad  un  numero 
di  Autorità  maggiori  del  bisogno.  Queste  disposi /.ioni  debbono 
tanto  più  esseiv  ossoiynte.  ,11  quanta  elio  i  loro  dispacci  avendo 

abuso,  di  incaglio  alle  ue.rris.pnudi.ui/0  privato,  e  di  danno 
alle  relazioni  commerciali  o  alle  lina nze  dello  .^tato  ('Circolalo 
del  Ministero  dell'interiio  2  ottobre  1861). 

l'RANCOUOLLI  POSTALI.  —  Qualunque  tassa  dovuta  alla 
amministrazione  dello  l'oste  j>."jr  lo  lettere  ehe  si  vogliono,  o 
sì  debbono  spedire  frantilo,  si  paga  mediatile  l'applicazione 
sul  l'in  dirizzo  delle  "edesime  di  uno  "  ]>iii  l'raiiooliolli  del  va- 
lore corrispondento  ali::  tassa,  o  allo  varie  lasse  dovute  (arti- 
colo 06  del  remi  lamento  21  settembre  18ti2  per  l'esecuzione 
d'  Ila  ìec.u'o  sulla  privativa  Destalo  .">  maggio  stesso  anno). 

I.a  lal.eiiiea^ùne  della  carta  pei  li'aiieobolli  e  dei  francobolli 
medesimi  u  riservala  ;.![■>  telato  fari.  Èli  'iella  legge). 

È  punito  colla  pena  dei-carcere  non  minore  di  sei  mesi 
ehi  falsifica  la  carta  pei  francobolli,  il  punito  colla  pena  del 
carcere  olii  s.ieub -monte  tiene  in  casa  ed  altrove  fratin 'b.  illi 
falsificali,  le  macchino  o  la.  parta  destinata  alla  loro  fabbri- 
cazione :art.  43), 

Per  le  lettere  e  i  Pieghi,  sai  onali  fos^i-o  stati  applicati 
hai ice he; Il  lecitimi,  "ma  ohe  avessero  servito  pei'  pagare  la 
Irai  teatina,  ili  altre  c  .i-rispondenze,  si  pacherà  dal  destinatario, 
oltre  alla  doppia  tassa,  una  pena  pecuniaria.  Qualora  il  de- 
stinatarie rifiutasse  di  pacavo  questa  lassa,  ne  sarà  steso  ver- 
bale, che  vena  spedito  all'Autorità  L'indiziaria  per  l'opporl  a  m  > 
p  re  cedimento  contro  il  mittente  (art.  40  della  legge,  e  81 
del  regolamento). 

FRODlv  —  V.  Alieno  di  confidenza  -    A  m'uorai  azione  inm- 

B1TA  —  TKU!TA. 

FRUSTA.  —La  proibizione  di  far  scoppiettare  la  frusta  nell'a- 
bitato entra  nelle  attribuzioni  della  polizia  municipale.  Qua- 


sotto  la  disposizione  dell'ut,  f 


FUNZIONARI  PUBBLICI.  —  Funzionari  pubblici  sono  coloro 
che,  essendo  rivestiti  di  un  impiego,  lesoti"  agire  di  pro- 
pria autorità,  mine  i  Ministri,  i  l'refoUi,  i  Rotto-Prefetti,  i 
Sindaci,  gli  minali  del  Pubblico  Ministero,  i  Giudici,  ecc. 
Gli  impiegati  subalterni,  ehe  eseguirono  gli  ordini  superiori, 
c  coloro  ebe  fauno  atti  pubbliei  ne]  l'interesse  dei  privali,  sono 
solamente  l:ffiriu!i  pubblici.  —  V.  Abuso  —  Conclusione  — Coii- 
rczione  —  Domicilio  —  Ingerenza  illecita  —  Pitrv,u<n.Azios-p. 
—  Skceeto. 

FUNZIONI  PU1ÌBL1CH1Ì  (asttrpaiion*  di).  —  Chiunque  senza 


messo,  e  senza  pregiudizio  della  pena  Ui  falso,  se  l'atto  porla 
■il  carattere  di  questo  ivato  (art.         del  codice  penale). 
Per  costituire  il  reato,  cui  accenna  questo  ail.ieolo.  Insogna 


ingerenza  abbia  luogo 
pubbliche.  Per  funzioni  pubbliche  di 


Il  fatto  d'aver  sum 
dia  nazionale  nei  suo 
pigione  di  funzioni  i 


lire  cinquecento  fari.  1*1  e  188  del  codice  penale). 
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Con  tali  di  sposi  7,  inni  si  puniscono  i  disordini  succitati  non 
solo  usi  tempio,  ma  anche  fuori  di  essa.  Con  questi  termini 
il  legislatori;  lui  voluto  designare,  per  es..  i  luoghi  in  c.;ii 
passano  le  profumi  fChovai.x  ed  HÉlie,  t.  I,  N.  2231, 
ediz.  Brux). 

Basta  del  resto  che  il  luogo  serva  affuu!ij!:nli'  ;ì!1  esei'eiiio 
dei  culli;  né  è  necessario  che  vi  servii  abìlualmmle  (Ferrarott^ 
C.oi>im»it«rio  al  Cadice  pénale,  pag.  2C7,  voi.  I). 

Ad  evitare  gli  sconci  più  o  mono  gravi,  cui  possono  dar 
lu:wn  li'  Iiinkìoiì:  voli  lìmsc  e  le  p:':  ili i-a? ioli i  nelle  uro  notturne, 
il  Ministero  di  jrnuia  e  giustizia  con  Circolare  !)  aprile  1894 
ha  dato  le  segnanti  disposizioni:  cioè  che  le  funzioni  religiose 
d'usui   genere  e  !"  predicazioni  siano  cHebraU'  ti  temila  tra 

l'albeggiare  o  l'imbrunire.  -■  che  lo  porte^delle  chiese,  dei 

tendo  che  quando  alcuna  funzione  straordinaria  si  dovesse 
celebrare  in  ore  notturne,  e  parimente  quando  alcuna  pre- 
dicazione si  dovesse  tenore  in  ore  notturne  o  in  luoghi  di- 
versi, converrà  cito  si:  re.;  ehiegpi  l;i  laeoKa  ;ii  PrciVui.  u  Sol-si 
del  tapi > verso  4"  dell'art.  12  del  Decreto  Reale  1(1  ottobre 
1801,  N.  273,  e  vorrà  disporsi  che  le  chiese  siano  sufficien- 
lomcnl.:  illuminate,  e  vi  sia  persona  specialmente  incaricata 
di  vegliare  al  mantenimento  dell'ordine.  ■ 

FUOCHI  D'ARTIFICIO,  —Nessuno  può  senza  a  permesso  dal- 
l'Autorità locale  di  Pubblici  Sicurezza  a- ;eunde  re  fuochi  d'ar- 
tifizio, lanciare  rami,  innalzare  areostati  e  sparare  mortaretti 
nei  luoghi  abitati  o  nelle  loro  vicinanze  (art.  00  dello  legge 


FI 'lì OR K  MORBOSO.  —  Noi 


Allorché  il  furore,  non  si  riconosce  a  tal  grado  da  rendere 
non  imputabili-  all'alio  l'azione,  i  (Jiudiei  applicano. all'impu- 
zio, secondo  le  circostanze  d.  i  r:a,-ii.  la  [iena  ilei  arcere  esten- 
sibili' anclie  ad  anni  dieci,  o  quella  della  custodia  estensibile 
anche  ad  anni  venti  (art.  05). 


TT 
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I]  furto  è  qwditkalo:  per  il  volare;  per  la  persona;  per  il 
tempo;  per  il  luvyo;  per  il  mezzo;  per  la  '/utilità  d?ll,-  cns,\  Il 
furto  qualificato  ù  punito  colla  reclusione  (art.  605-621  del 
codice  penale). 

Il  furto  che  non  e  accolli  panunto  da  alcuna  delle  circostanze 
accennate  ne^li  articoli  sovracitati,  è  considerato  come  furto 
semplice,  ed  é  punito  col  carcere  od  anche  con  pene  di  po- 
lizia, a  feconda  dei  casi  (art.  622-625).  —  V.  Abigeato  —  Af- 
finità' —  Casa  abitata  —  Chiavi  falbe  —  Domestico  —  Ladri  di 
ca1ipa0na  e  pascolo  abusivo  —  i.uogo  cinto  v-  chiuso  —  notte 
—  rottiiha  —  scalata, 


(J  A  HI  NET  TI  DI  LETTURA  -  Questo  istituzioni  ricreative 
non  possedendo  gencralmeme  altri  mezzi,  oltre  alla  quota 
per=eujlc  dui  s'ocii.  noi!  >  considerarci  quali  i  riti  mo- 

rali, nò  possono  aspirare  ad  acquistare  la  personalità. 

1  gabinetti  di  lettura  dobbuti' >  l  i nianere  in  quella  situazione 


nes-ama  !■ 


dalle"  le—i  illlpuslu  a  questo  «H'ielà  l'obbligo  ili  conseguire 
una  speciale,  approvazione,  ina  basta  allo  medesime,  che  Moro 
addigli  opsurviiiii  le  pivsrri/iiHi:  n  e  t'ali  dello  leggi  di  Pub- 
blica Sicurezza. 

GALLERIE  E  PASSAGGI  —  Indipendentemente  dalla  regole 
<■  condizioni  particolari  die  i  proprietari  ili  eailcrii-  e  passici 
possono  imporre  ni  loro  afiiltavoli,  l'Autorità  municipale  può, 
.illorqiianiin  quieti  passaggi  .-uno  aperti  al  pubblico,  nn* sgot- 
tarli a  misuro  d'ordine  e  di  sicui'e/za,  analoghe  a  nubile  pre- 
scritte per  impedire  i  sinistri  -m  Cideuli  e  l'ingombro  della  strada. 

P  Le  Autorità  politiche  e  municipali  possono  prescrivere  che 
nelle  ore  di  notte  non  si  possa  nello  case  lasciare  aperto  piit 
di  cu  uecesso  verse  la  pubblica  via  (art.  112  della  legge  di 
Pubblica  Sicurezza  20  marzo  1865). 
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GAZO  MUTUI,  _  V.  3TÌBIHBBHH  insai.ubhi,  pericolosi  or, 

GAZZETTA.  —  lùglio  periodi,:»  in  cui  si  danno  notizie  po- 
litiche, sciti  ali  lìdio,  ie  Ite  wv  in  e  commerciali.  —  V.  G  «minali. 

GELOSIA.  —  La  gelosia  può  costituire  ima  cii  «stanza  atte- 
nuante :i  favore  dell'imputalo,  quando  si  ha.  va  esplicita, 
clic  per  tale  passione  l'animo  di  questo  era  in  litato  di  tale 
alterazione  da  i'.oiii'oìkìi co]  morboso  (Cassazione  di  Torino. 
10  settembre  1856). 

GERARCHIA.  —  Ordini'1  e  subordiiui'ione  dti  gradi  doll.i  di- 
verse Autorità  dello  Sialo  e  degli  Agenti  su  ha  Itemi.  (Vetlntai 
le.  itfruxtom  ptl  servizio  ili  sicurezza  puhblica). 

GERGO.  —  È  un  parlare  oscuro,  una  lingua  d'arbitrio,  in- 
tesa da  pochi. — Il  gergo  (t  usitato  generalmente  dai  battel- 
lieri. giiTolatori.  saltitnhaneai.  ■■■  d;i  tutti  quelli  in  generale 
l'In-  esereitaiiù  mestieri  ambulanti  e  fanno  una  viia  nomade. 
Esso  È  egualmente  famigliare  agli  seioeealon.  trulla  turi  o  la- 
dri. Le  prigioni  d'ordinario  sono  li1  migliori  scuole  dei  gergo. 
I  ladri  amano  specialmente  il  gergo,  che  loro  permetti:  so- 
vente d'i  il  tei)  dorsi  sui  J.  in  piop-lt  i  e  enr.  sit:a:oyy.a  davanti 
a  molte  persone,  odi  oomliinaro  i  loro  mezzi  di  difesa  in  caso 
d'arrest".  —  (ìli  Agenti  ili  l'ubbiica  Si  eli  re/./ a  dovrei  he  lo  l'arsi 
uno  studio  spedale  di  penetrarne  il  senso,  affine  di  valersene 
por  isventiire  lo  colpevoli  Irauio  dei  inalinteuzionali. 

GIARDINI.  —  Cade  in  centra weiuiono  eolui  che  lancia  pie- 
tre od  nitri  corpi  od  immondizie  nei  giardini,  o  vi  fa  appo- 
statamento  sfregi  tali  da  guastarne  l'ornamento  e  la  nettezza 
(art.  B87.  li"  1  del  codice  penule). 

Se  i  giardini  sono  cinti  da  muri,  o  steccati,  a  cancèlli,  in 
legge  li  considera  come   luoghi  emti  e  chiuti  (art,   815).  — 

V.    LlIOttO  CINTO    E  CHIUSO. 

1  giardini  se  attinenti  ad  una  casa  abitata,  debhousi  consi- 
derare (piah.'  dipendenza  della  mede,-ima  (Cassazione  francese, 
18  giugno  1812).  —  V.  Casa  abitata. 

I  giardini  pubblici,  quelli  cioè  di  proprietà  comunale,  de- 
stinali al  pubblico  passeggio,  sono  sottoposti  •  a  disposizioni 
speciali  determinate  dai  rugo  lamenti  locali  di  polizia  urbana. 
—  I  guasti  recati  nei  giardini  pubblici  sono  puniti  col  carcere 
non  minore  di  mesi  sei,  se  il  danno  eccede  le  lire  100,  e  non 
.  14 
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minore  di  mi  mese,  se  il  danno  non  eccedo  tuie  somma  (ar- 
ticolo GTÙ  del  codice  penale). 

GIOIELLIERE.  —  V.  Orefice. 

01  CHINAI.  E.  —  (ìaaictta,  lucili  pubblicazione  si  faogni  giorno. 
—  Peri)  si  dà  comunenirnle  questo  nomo  ;i  (iiuik-jique  t'.iglK. 
periodico,  ijiiand'iini'iu':  !:i  puiibliia/iuiiu  non  avvoujja  gìormil- 


mente  costituito  nei  Kcg 
o  scritto  periodico,  pure 
gurr.ii  articoli,  > 

Art.  36.  —  <  Chi  intei 


que  colepo  morale^  legnl- 
iformi  al  disposto  dei  a&- 


u  natura  della  pul 
ente  autorizzata  » 
;  del  tipografo; 


eli  interessati  potranno 
d  Avvocato  fiscale  genei 
sidenze  dei  Magistrati 
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d'appello),  nei  capo-luoglii  di  Provincia  o  Circondar 
Avvocati  t'issili  (  Pj  ouiraiui'i  del  Hi:},  negli  altri  hit 
Giudici  di  Mandamento,   i'  -  '   ' 


sospendere 


a  a  quest'articolo 

li  inserirò  iu  capo 
si  titolo  iilliciale. 


(dunque 


mandato  da  una  Autorità  Icjial mento  costituita.  V  inser- 
zione avrà  luogo  non  più  lardi  della  seconda  pubblicazione 
successiva  al  giorno,  in  cui  ne  sarà  stata  fatta  la  richie- 
sta. —  L' insi'i-iiimu  -ara  fiitta  mediante  il  pagamento  dei 
prezzi  indicati  nell'art.  43.  il  rifiuto  o  rilardo  unlla  pub- 
blicazione verrà   punito  con  una  mu  Ita oslensihilti  a  lire  500.  • 

Art.  46.  —  .  In  caso  di  condanna  contro  un  gercnto  a  pena 
afflittiva  jji.t  reato  ili  stampa,  la  ]Hibh: ica/ium;  v:'i  rii  sospesa, 
mentre  egli  sia  contando  la  pena,  a  mono  che  siasene  sur- 
rogalo un  altro,  die  rii'iiiiuii.  Il- condi/.inni  volate  dall'i  leggi,  i 

Art.  49.  —  t  I  gerenti  saranno  tenuti  a  pubblicare,  non  più 
tardi  di  due  giorni  dopo  che  loro  ne  sarà  fatta  la  intima- 
zione, lo  sentenze  di  condanna  prommeiate  contro  di  e.-si 
per  fatti  previsti  da  questo  editto.  In  difetto  saranno  pu- 
niti con  una  multa  da  lire  100  a  500.  ■  '' 
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Chiunque  vuole  pubblicare  un  giornale  pur  mezzo  dalla 

.-■ii! eoo raììa.  In  quali.1-  e  analoga  ali-  litcìfrml ia .  debbo  unifor- 
marsi a  tutte  le  condizioni,  e  fan-  li. Il"  li-  dichiara/ioni  pro- 
scrìtte dall'art.  36  della  legge  sulla  stampa,  sotto  pena,  di 

sancite  dall'ari.  40  della  logge  stessa  (i'arcre  de!!' Avvocato 
fiscale;  generale  di  Tonno,  ->ì  luglio  1856). 

Le  leggi  civili  richiedono  ohe  gli  atti  giudiziari  di  ciascun 
Tribunale  d'appello  siano  inscritti,  secondo  un'apposita  ta- 
riffa, in  un  giornale  d  'Ila  rispettiva  Provincia  privilegiato  [un- 
tali' inserzione,  affine  di  dare  a  quegli  atti  il  carattere  di  uf- 
licialità  e  di  autenluità.  In  questi  stessi  giornali  l'Auimini- 
strazione  pubblica  fa  inserire  gral  ultamente  atti  legislativi  ed 
amministrativi,  i  In  piii  partic'ilarmcnte  riguardano  la  l'r.ivin- 
eìa.  c  che  importa  siano  recati  o  conoscenza  del  pubblico  nel- 
l'interesse dell'Autorità,  e  dei  cittadini. 

Sebbene  il  campile  della  sorveglianza  e  della  repressione  dei 
delitti  e  delle  contravvenzioni  commesse  con  pubbli'  azioni 
fatte  crai  giornali  e  -Miope  ìh'-iii ■■i:f.,ln:  sia  dalla  legge  parti- 
colarmente commesso  all' Aulorità  giudiziaria,  tuttavia  l'Au- 
torità politica  non  deve  : i  j|;;"..'ÌLiic  di  lur  ollii-iose  eoiminic.a- 
zioni  ai  rappresentanti  del  Pubblico  Ministero,  ogni  qualvolta 
negli  articoli  di  giornali  o  stampe  periodici!"  suddette  ravviai 
gli  elementi  necessari  per  un  procedimento  il'ircolare  del  Mi- 
nistero-interni,  21  gennaio  181Ì3). 

GIROVAGO.  —  V.  Oziosi  f  rutWRM, 

GIUDICI  DI  MANDAMENTO.  —  Le  attribuzioni  dei  Giudici 
di  Mandamento,  considerati  i  onie  Ufl'uiali  di  Polizia  giudizia- 
ria, sono  determinate  dal  capo  IH,  titolo  II,  libro  r  del  codice 
di  procedura  penale. 

GIUNTA  MUNICH'ALH.  —  La  Giunta  municipale  ò  una  rap- 
presentanza diretta  del  Consiglio  comunale,  eletta  dal  Consi- 
glio slessn  tra  i  suoi  i:iemb:'i.  l'Issa  rappresenta  il  Consiglio 
comunale  nell'intervallo  dello  sue  riunioni,  ed  interviene 
nelle  funzioni  solenni:  voglia  al  regolare  andamento  dei  ser- 
vizi municipali,  mantenendo  ferine  le  deljbera-tioM.  del  Con- 
siglio, e  compie  tutti  quegli  altri  incombenti  clic  le  sono  da 
leggi  speciali  demandati    nell'interesse  generale  e  privato. 

Tra  le  svariate  attribuzioni  della  Giunta  municipale  vi  hanno 
queste  :  di  proporre  i  regolamenti  da  soltopursi  alle  delibera- 
zioni del  Consiglio  comunale  :  di  dichiarare  i  prezzi  delle  vet- 


ture  di  piazza,  delle  barche  e  dogli  altri  veicoli  di  servizio 
pubblico  permanente  interno;  di  dichiarare  i  prezzi  dello 
prestazioni  di  opera  dei  servitovi  di  pia/za.  Incelimi  e  simili, 
quando  non  vi  sia  una  speciale  pavuoolai.;  eoiivoiiziono  (art.  93 
della  logge  comunale  e  provinciale  20  marzo  18G5>. 

La  Giunta  dà  il  .suo  parere  sullo  ,  onvoirii nix,t  di  acconsen- 
tivo alle  ii.imrim.il.!  pei  apertura  di  nuovi  esercizi  pubblici  nel 
Connine  (ari.  .Iti  della  l.'^r.;  di  1'.  S.  '20  marzo  IMlió);  deter- 
mina l'ora  di  notte  in  cui  debbono  eliiudovsi  gli  alberghi,  le 
trattorie,  osterie,  i  caffè  ed  nitri  s|;iliilimeiili  eonsiinili  l'art,  dll); 
può  determinare  l'ora  in  cui  e  proibito  disturbare  la  pubblica 
quiete  con  clamori,  canti  e  rumori,  o  eoN'c.'.eivizio  di  profes- 
sioni, urli  o  mestieri  in  colludi  o  rumorosi  (art.  rtój:  dichiara 
quali  manifatture,  fabbriche  o  depurili  debbono  considerarsi 
come  insalubri.  poricoliìai  ort  incomodi  (art.  8."Vi;  accoda  per 
mezzo  di  verbale  le  azioni  di  coraggio  civile  pei1  la  conces- 
sione delle  ricompense  e  dei  distintivi  creati  col  B.  De- 
creto :ì0  aprile  183]. 


prem  olare  alla  vidi ma/.i. ■  n-  deli'  A  litorii;'!  di  S.  I\  del  Circuii - 
darlo  una  tabella  indicante  i  giuochi  che  saranno  tenuti  esclu- 
sivamente nel  suo  negozio,  e  questa  tabella  deve  essere  cou- 
tinuainente  esposte,  nelle  sale  ila  giuoco.  Ogni  qual  volta  un 
giuoco  dapprima  permesso  velica  a  risultare  doversi  annove- 
rare fva  quelli  d'azzardo  o  d'invito,  l'Ami. ntà  presccne  che 

sia  cancellato  dalla  tabella  (ari.  il  della  legge  di  P.  S. 
20  marzo  18G.Ì,  e  «9  del  relaliv  gelamento  IR  maggi.,  Ifiuo). 

Diamo  qui  una  nota  dei  gin.. obi  piti  loiimiiouteute  in  uso, 
che  possono  essere  lolleraii  negli  eserciti  pubblici: 

Al  bigliardo  —  Casino  —  Polla  romana  —  l'olla  al  blocco  — 
Polla  piemontese  —  Carambola  russa  e  francese.  —  Bìglia 
bianca  —  Ometti  —  Tutto  a  briccola  —  Tutto  a  doublet  —  Ohi 
perdi:,  guadagna. 

Ai  tarocchi  —  Portila  al  25  in  Ire  ed  in  quattro  —  Per- 
messo —  Trentuno  al  più  ed  al  meno  —  Quindici  ed  undici 
e  mezzo  —  Dottoro  —  Chiamare  il  Re  —  Miti-iati — Consiglio. 

ili»  corte  —  Tresette  —  Barzica  —  Calabi-aie  —  Comodino, 
nudici  e  mezzo  —  Briaca  —  Picchello  —  Etani  —  Trent'uno  — 
Trionfo. 

Scacchi  —  Dominò  —  Dama 
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delle  iiallottole  o  simili,  o  <|uei  trattenimenti,  olio  por  la  Ioni 
natura,  e  pel  umuiiiuiJ  asijjmbrauii.nlo,  cui  diano  Uto^o.  pos- 
sono turbare  la  pubblica  tranquillità,  offe  udori)  la  privata  si- 
curezza personali!:  mi  impedire  il  libera  passaggio. 

Saranno  passibili  ili  procedura  ouulravvon/ii  male  lauto  i 
giuocatori.  quanto  yli  oscrcenli  od  allri  elio  avessero  loro  som- 
ministrato le  pallottole,  il  pallone  e  simili, 

3"  Lo  nitrazioni  .-iiiMiuiii  represso  rolli-'  nono  stabilite  nel  li- 
bro III,  capo  IV  del  codice  penale. 


iilljdl'll'  l'RUimTI.  —  Sun.  vi.'t.rii  mtli  i  giuochi  di  az- 
zardo e  d'invito,  nei  quali  la  vincita  o  la  poi-dita  dipendi' 
dalla  mera  sorte,  senza  ohe  vi  abbia  parte  o  eoi  ubi  nazione  ili 
mento,  0  destrezza  ed  agililii  ili  cucini  iCod.  penale,  art.  ■171). 

Art.  47.",.  —  .Coloro  che  o  in  Mise,  ove  concorro  il  pub- 
blico, od  in  ea.se  privale  terranno  giuochi  d'azzardo  e  (l'in- 
vito amiuetteiKluvi  o  iiulislintanieiile  qualunque  persona,  mi 
anclio  solamente  chi  si  presunta  a  nomo  o  per  opera  dogli 
interessati,  saranno  puniti  col  carcere  da  tre  mesi  ad  un 
anno,  olirò  ad  una  multa  di  lire  cento  a  seicento. 

Questi'  (iene  potranno  anche  i  «sito  aiq tirale  -epa ratamente. 

Le  datti!  peno  avranno  luogo  contro  ì  colpevoli  suddetti 
siai.o  essi  i  banchieri,  gli  ammiuislratori  od  agenti,  od  in 
altra  maniera  interessati  ai  giuochi  stesai.  ■ 

Al  t.  47(1.  —  i  1  semplici  giuntai  ori  sono  puniti  con  multa 
estensibile  a  lire  trecento.  • 

Art.  477.  —  .  Alla  pena  inibita  nell'articolo  ilo  «o-giace- 
ranno  coloro  ohe  prestano  o  concedono  por  l'csoicizio  dei 
giuochi    d'azzardo   e    d'invito    la  taf»,  o  bottega,  o  locanda. 


'iato  fi  rai.ììr-  doccitela.  ' 

Art.  478.  —  <Sc  i  colpevoli,  di  cui  noli'  articolo  preceden- 
te,   sono  osti,  locandieri,    bettoliori.  od  allri  esercenti  simili 


i:d  ìi ili  t ii -  inlerdelli  ili  ca-o  di 

Art.  47tf.  —  .  Chiunque  siala 
piazze,  sui  increati,  sullo  fier 
giuochi    d  azzardo   e  d'invito. 


ilei  modes 


ma  o/Coogic 
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osionsibile  a  lire  trecento.  Sari,  perù  in  facoltà  dei  Tribu- 
nali d'imporre  l'ima  d'altra  ili  questo  pene  separatamente, 
a  seconda  dello  circostanze.  • 

Ari.  480.  —  .  Noi  caaì  preveduti  dal  procedenti  articoli  ri- 
vanno  confiscati    il  danai»   ed  allei  oggetti  trovati  esposti  al 

giuoco,  i  mobili,  gli  strumenti,  gli  utensili,  od  altro  cose 

impiegai  ìestinato  p-i  <jLu..t-hi  incWiini.  • 

Uno"  Ira  i  più  essoiuiah  ■  L-  .v,-L  l  vii  Ann -lita  politica,  è  quello 
di  ovviare  ai  gravi  disordini,  dio  a  danno  doli-  persone,  dello 
famiglio  ,■  della  pubblica  morale  deridano  dalla  funesta  pas- 


que i  ini'/./i  l'Iio  iivivansi  in  poter  suo.  ammonendo  i'  ponendo 
in  avvertenza  i  pubblici  esercenti  dello  pone  loro  comminate 
in  fatto  -li  giuni'lii  proibiti  dal  codice  penale,  od  iu  quanto 
ì'  particolari,  olio  risulti: — t-. .  prillar  mano  a  tali  giuochi,  pro- 


cogli  aiTostali  ed  oggetti  sequestrati  all'  Autorità  giudica]  ni. 
Qualora  poi  avessero  ['ondato  sospetto  olio  questi  giuochi  si 
tenessero  in  caso  privalo,  dovranno  partecipare  imiuediata- 
mento  all'Autorità  localo  di  P.  ff.  gl'indizi  per  lo  perquisi- 
zioni ed  nitro  misure  atte  a  far  sorprendo)-!.'  ed  arrestare  chi 
tieuo  giuoco,  o  vi  presta  o  concedo  la  rasa.  —  Pi  avverta  die 
ì  semplici  giiìm-atorì  unii  sono  passibili  .di  arrosto,  perchè 
puniti  con  sola  multa:  cs-i  devono  essere  soltanto  denunziati 
all'Autorità  giudiziaria. 


A' giuochi  proibiti  sono  alfini  le  lotterie  pubblichi.!,  lo  quali 
perciò  suiio  vietalo  farf.  1  della  legge  T,  settembre  lfb;l 
N.  1483;. 

Alla  proibizione  generali-  deilc  pubbliche  lotterie  è  fatui  ec- 
eceezioue  per  le  lutlcrio  promosso  e  diri  tto  da  corpi  inorali  le- 
galmente costituiti,  o  da  soci.Olà,  gli  statuti  delle  quali  siano 
approvati  dal  liocorno,  purché  i  premi  ','onsislam .  in  oggetti 
unibili,  escluso  il  danaro,  cedole  n  biglietti  ad  esso  equi  vaiolili, 
o  purché  il  prodotto  sia  destinalo  occhisi vamenle  ad  opere  di 
pubbli™  bene  lieo  ira.  o  ari  iuioriiggiamenlo  ili  belle  arti.  Sono 
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pun.!  eccettuate  le  tombole,  le  quali  però  sono  soggette  alla 
tassa  del  20  p.  0|0  sul  prodotto  cibila  vendila  dello  cartelle. 
Spelta  al  Prefetto  della  Provincia  f  aeteri/zaro  la  esecuzione 
dello  iotterie  lecite  e  .Ielle  tombole  (art.  1-3  del  E.  De- 
creto 27  settembre  1803  N.  1484)  Con  lanciamento  appro- 
vato »n  Decreto  Koalo  2£l  giugo,-.  1B1Ì5  N.  2400  sono  state 
fissate  le  norme  o  le  condizioni.,  n.  cui  devono  ossei-  vincolale 
lo  eonoossàom  delle  Inileri"  non  proibite  o  delle  tombole. 

La  proibizione  delle  loltcrio  pubblichi;,  di  cui  sopra,  com- 
prendo le  lotterie  aventi  per  oggetto  vincite  in  danaro,  le 
vendite,  mediante  il  pagametib.  di  posto  de  lem  li  nate,  di  boni 
mollili  od  immollili  operate  eòi  mezzo  della  stirisi  o  coll'ag- 
giunla  di  premi  od  altri  vantigli  da  eeilsegu irsi  collo  slesso 
mezzo,  ed  ogni  altra  operazione  india  quale  si  procoda  nelle 
forine  cmi-aete  di  lotterie  (uri.  :il  rì--l  lt.  Doerelo  5  novem- 
bre 1868). 

Gli  autori  et!  adenti  principali  delie  contravvenzioni  allo 
precedenti  disposizioni  sulle  leitei'ie  sono  puniti  con  poua  pe- 
culiari», eguali'  alla  metà  delle  sommi:  di  danaro  offerte  in 
premio  o  del  valore  di  estimo  dei  mobili  ed  immollili  cosli- 


I  die 
e  post 


sol  (OS 


Che  tao 


che 


;i  ed  affissi,  sono  puniti  con 
—  I  gerenti  e  stampatori  di  gior- 
nali, in  cui  venissero  falle  tali  pubblicazioni  sono  puniti  con 
multa  estensibile  sino  a  L.  201)  (art,  33). 

I  distributori  o  venditori  di  biglietti  di  lotterie  aporie  al- 
l'estero, di  biglietti  o  titoli  di  imprestiti  stranieri,  nei  quali  il 
capitale  unitamente  agli  intonasi  sin  ne  distribuiti  sotto  forma  di 
premi  o  vincite,  sono  puniti  con  multa  da  L.  1.000  a  L.  4,000. 
I  gerenti  a  stampatori  di  (domali,  che  pubblichino  programmi 
ed  annunzi  di  detto  lotterio  o  prestiti -lotterie,  e  coloro  die 
cooperano  in  .piallinone  minio  all'esito  delle  medesime,  sa- 
ranno condannali  uelìa  multa  ostensibile  a  !..  200  (art.  34), 
Cadono  in  confisca  i  registri,  i  biglietti,  il  danaro  incassato 
ed  ogni  all^a  cosa  mobile  relativa  alio  commesse  contravven- 
zioni. Qiunto  pero  agli  oggetti  costituenti  i  premi,  ne  dav'es- 
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scie  operato  ii  sequestro  a  garanzia  dulie  incorse  pene  pecu- 
niarie e  delie  spi:*1  processuali  (art,  3(1). 

Sono  proibiti  i  lutti  privali  e  elandcstini.  sotti!  qualsiasi  ile- 
nomi  mulinile  conosciuti  (inmi-n'llt.  qali.uiai,  n<fi;  ywoco  piccolo 
e  simili),  come  contravvenzioni  alla  privativa  dei  Lotto  Hr,:i:,, 
stabilito  culi' art.  2  della  logge  Tt  membri:  18(13  (art.  38). 

Gli  inlraprenditori  ed  i  raccuglitori  di  dilli  [,'iuoc.lii,  e  co- 
loro che  iu  qualunque  modo  ile  coadiuvassero  1"  cs-.u'ii  iniciito, 
oltre  alla  perdila  dui  danaro  e  digli  n^i.-Ui  allottati  o  pro- 
Venienti  dal  giuoco,  soli.,  Migl  iti  ali"  niulta  di  L,  500  soli- 
dariamente  ed  alla  pona  del  carcere  per  la  durata  non  mag- 
giore di  sei  mesi  (art.  30j. 

I  giuocatori  ai  suddetti  lutti  privati  o  clandestini,  oltre 
alia  perdita  dui  danaro  o  digli  agalli  vinti  Cui  ".muco.  SONO 
puuiti  colla  inulta  di  L.  50  a  L.  100  (art.  40). 

Le  multe,  nel  caso  di  non  effettuato  pagamento,  vengono 
commutate  nella  pena  del  carcere  cui  ragguaglio  di  L.  5  per 

ogni  giornu.  pini ■lió  non  cedala  il  termino  di  due  anni  (art.  -12), 
Le  multe,  che  vendono  riscossi.!  por  le  o  mira  v  volizioni  smi- 
dette.  sono  riparlilo  fra  gli  .-copri io n  dolio  medesime  e  fra 
gli  Agenti  della  fui  za.  pubblica,  elio  ubi  aau.i  ollicace  molilo  coo- 
perato a  raccogliere  le  provi;  (art.  43).  —  V.  Lotto. 

GIURAMENTO.  —  È  un  atto  solenne,  con  cui  si  promette 
e  dichiara  di  dire  tutta  la  verità,  uull'allni  olio  la  volita.  Il 
ginraiiieulo  si  presta  dinanzi  all'Autorità  giudiziaria  nelle  l'orme 
piv.irnlte  dalle  |eg._'i  di  proeeiliii'a. 

Gli  Ufficiali  di  Pubblica  Sicliiizza,  gli  Ufficiai]  0  DassTffi- 
cjali  dei  Carabinieri  Ili-ali.  :  inaiaci  n  obi  ne  fu  lo  veci,  nelle 
operazioni  che  intraprendono  come  Ullìziali  di  polizia  giudi- 
Iiaria.  non  piissimo  lai-  prt-star  giura  nienti,  ai  tosti  numi,  ai  pe- 
riti o  ad  altro  persone  intervenuto  negli  atti  (codice  di  pro- 
cedura penalo,  art.  67). 

Colui  al  i[Uale  sia  stato  deferito  o  rilbritn- il  giuramento  in 
materia  civile,  ed  avrà  giurati'  il  false,  e  punito  culla  polla  del- 
l'interdizione dai  pubblici  ullìzi.  ed  inoltri'  non  e  piii  ammesso, 
a  giurare,  né  ad  offrire  ad  altri  il  giuramento,  ne  può  essere 
assunto  come  pi-rito  i>  giuralo,  ne  ilcpiure  iu  giudizio,  funi'diè 
pei'sominini>trare  semplici  iniiiea/i.'iii  (Cedi,  e  penalo,  art.  374.) 

GIURATI.  — L' istituzione  dei  Giurati,  sorla  da  secoli,  .sempre 
ha  fatto  di  sé  ottima  prova,  ogniqualvolta  non  fu  dalla  tiran- 
nia di  parto  falsata.  Essa,  chiamando  il  populo  istesao.a  giu- 
dicare misfatti,  che  hanno  turbato  il  corpo  sociale,  giova  a 
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igie,  e  come  la  più  prezl 
■ìchiede  il  concorso  delle 


'i.  Aver  compiuta  l'età  d'a 
3.  Essere  elettore  politico  (; 
neiifo  giudiziario  13  novembi 
Non  possono  essere  Giurati 


in  t  L'unii  moniti  soddisfallo  i  l<>n>  i:ivdi(i>ri  ;  l'uWo  che  furono 
"'    iati  per  falso,  fnrli,  li  ulì  i.        l 'pi  iii^ioiie  indebita,  od 


attentato  ai  costumi  (art.  58). 


lui»  gli 


applicala  dalla  (.'orlo  d'  assisi^  prima  c!i  aprirr1  il  di  Vaiti  immillo 
(art.  81  della  leggo  citata). 

I  (rivirali  clic  si  adontano  prima  ohi;  ;ia  \c miniato  il  dibat- 
UmmiM.  o  dui  por  loro  cu]  pi;  !'■.' luì. ino  impo-stliilv  la  ilr.-< ilio 

lione  del  (Muri,  o  la  regalare  sui  dichiarazione,  oltre  «Ila 

multa  pivsrntta  dall'articolo  pnvudcnie.  -ono  . ■midamiati  al 


cembro  1859) 


Ini  di  Marniamolo  di  Polizia, 
da  Corti  d'appella  od  assiste,  da 
1  della  legge  sull'ordinamento  giudi- 


so/ioni,  sodanti  in  (ienova,  Napoli.  Ancona  e  Palermo  se 
porla  marina  ila  gurui'a.  da  un  Magistrato  sn;iri!mo  d' Aiiimi- 
raxliat^if^id  Palmiti  21  inaino  IBIS.  it.  Editto  18  luglio  1828, 


IC  ^.nU.i  J;t  JULi^l.i  tliv  rab. 
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3  R.  Decreto  22  dicembre  1H61|  (l).  —  V.  Inahutìpilita'  i 


i  potrà  c 
■c  gradi; 


fi  ■    (h-ìkìo.  I  Vt  un  rmr.'i  ;i  ir'1  : 

11  carcero  sofferto  dal  condannato  prima  dolio  sentenza 
potivi  essere  computato  nella  perni  dui  carcere  imposta  pel  reato." 

Art.  58. —  «La  duratu  del  confino  e  dell'esilio  locale  non 
potrà.  i-.-serf*  minor?  iti  tre  mesi,  ni-  mii-igior?  di  cinque  anni  ■ . 

Essa  si  divide  in  quattro  gradi: 

1°  Grado.  Da  tre-  a  sei  mesi  incl  usi vam  ente; 

2°      <       Da  soi  mesi  ad  un  anno: 

3°      <       Da  un  anno  a  due; 

4°      i       Da  due  anni  a  cinque. 

Art.  59.  —  <  La  pena  della  sospensioni'  d.-iireuei-rmo  dei  pub- 
blici uHìbì  nuli  putrà  essere  minore  di  tre  mesi,  nè  maggiore 
di  tre  anni  .. 

La  durata  di  questa  pena  si  divido  nei  gradì  seguenti  : 
1°  Grado.  Da  tro  a  soi  mesi  inclusi  viiinc'ntc  : 
T      ■       Db  sei  mesi  ad  un  anno; 
3"      «       Da  un  anno  a  due; 
4°      i       Da  due  anni  a  tre. 

Art.  61.  —  ■  La  multa  non  potrà  essere  minore  di  lire 
cinquant'una,   nò  i  mi  g;:  ime  di  lire  cinquemila». 
Essa  si  dividi-  noi  .^fruenti  gradi:  ■ 

ì"  Grado.  Dalle  L.  cinquantina  allolirc  100  itici  usivamente; 
2°      <       Dallo  lire  conto  allo  due  con  toc  inquanta; 
3''       '        Diilli!  lii  i-  d;i(-v,--iiiniinim;!i(tii  ;illi'  cinquecenti.!: 
4"      .       Dallo  liri>  cinquecento  allo  mille. 

al  '«.i'a.iUm'determiuatol'dalkn?egge.  ClriqUeCe"  s,ao 

Art  .  63.  —  i  Gli  arresti  non  potranno  imporsi  per  un  tempo 

Art.  63.  —  iL'ammenda  non  potrà  essere  minoro  di  due  lire, 
nè  maggioro  di  lire  cinquanta». 
Essi 'è'  distinta,  in  quattro  jrradì  : 
1"  Grado.  Dalle  lire  duo  a  cinque  molusivatnento; 
2"       i        Dalli:  lire  cinque  ;i  quindici;  ■ 
3"      •       Dalle  lire  quindici  a  trenta: 
4°     •      Dalle  lire  trenta  a  cinquanta.  » 

GRANAGLIE.  —  V.  Mercanzie. 

GRASSAZIONE.  —  La  depredazione  commessa,  in  qualsivo- 
glia luogo,  con  alcuna  delle  circostanze  indicate  nei  numeri 
seguenti,  costituisco  la  graitaiitme; 


Oigilized  bjr  Google 


a  cu  uni  [^uata  da  omicidi 
accompagnata  da  omicìdi 
vvero  da  forile,  percossi; 


elio    da  una  sola  [HTsoiiii  munita  ili  anni  u pp aitili i  o  nascoste; 

5.  Se  ù  stata  collimerà  con  allibo  del  titolo  n  della  divisa 
di  un  funzionario  pubbl it»,  o  di  un  Llllìcialc  civile  u  militare. 


596,  sebbene  la  depredazione  non  abbia  avuto 
ostanze  indipendenti  dalla  volontà  del  colpevole 

iolenza  indicati  nell'articolo  5%  si  intenderanno 
ignata  la  grassazioni',  anciie  quando  il  colpevole 
nessi,  immediatamente  prima  o  dopo  la  made- 
,po  sia  di  agevolarne  la  consumazione7  sia  dj  fa- 
o  ili  assii'.uriire  In  impunità  di   si;  stesso  o  di 


inze  onde  è  accompagnata  c  quali  li  cala, 
■  isoopo  la  depredazione,  sia  che  si  ;ulope- 
i  resistenza  opposta,  o  per  sottrarsi  allo 
j  ìvsiaU-nzii  a  salvare  la  vita  (Cassazione 


(nera  di  chi  si  voleva  derubare,  m 
ì  violenza  verso  le  persone  accorso. 
ìd  i  caratteri  del  reato  di  (jrassaz 
nella  camera,  noi  lotto  di  chi  volei 
}uel  momento  un  fantoccio  fra  le  i 


puro  accidente  privo  il  inihiynzii  giuridica  ed  irrilevante  di 
per  sè  stesso  a  svestire  il  carattere  legale  sorgente  da  tutto 
l' insiense  iicl  Ir  circt-^t.-i  i;v>:  f'Ca  ss  azione  di  Torino,  23  luglio  1B5Ó) 

Coita  grassazione  o  rapina  si  attenta  ad  un  tratto  contro  la 
persona  o  contro  la  proprietà;  col  furto  solo  contro  quest'ul- 
tima, od  il  suo  ìjvinio  t-n r-;i t Iim  i ■  è  la  claudesi.ln ilii.  Perchè, 
esista  grassa/ ione,  l'uli'isa  d»lta  persona  deve  esseri'  girutne- 
ditata,  e  non  nascere  dopo  già  compiuto  il  furto:  quindi  non 
può  considerarsi  grass:monc  un  furto  di  o^se  di  campagna 
esposte  alia  fedo  pubblica,  ancorché,  il  ladro  sorpreso  dal  pro- 
prietario abbbia  opposto  resistenza  e  minaccia  (Crssadone  ài 
Torino,  10  giugno  1854). 

La  violenza  è  il  carattere  più  essenziale  della  grassazione. 
La  invilire  o  minore  gravila  della  stessa  importa  bensì  una 
diversa' misura  della  pena,  ma  non  immuta  (a  qualiiìea/iono 
del  reato,  posto  anche  clic  le  mìnaccie  o  le  violenze  nella 
de  preda/ ione  intervenute  imi,  siano  tali  da  e  ostini  ile  per  sè 
stesse  crimine  n  delitto  (Tassazione,  di  Torino,  25  luglio  1854). 

Le  violenze  comprendono  tutte  le  vie  di  fatto,  direlfc  contro 
le  persone,  ancorché  non  attentati  ve  della  loro  sicurezza  e 
non  minacciali  li  pericolo  personale  (Chevaux  ed  HÉlie.  t  II. 
N.  2403,  ediz.  Brux.). 

Se  la  depredazione  fu  lo  scopo  del  commesso  reato,  a  nulla 
monta  per  costituire  la  grassazione  elle  essa  abbia  avuto  luogo 
prima  e  dopo  il  seguito  omicidio  (Cassa*,  di  Torino.  M  ^en- 

Yiain  1R.13I 


GRAZIA  SOVRANA.  —  Art.  M  dello  .Stallilo  fimilainenlale 
del  Regno: 

Per  grazia  s' intende  l'atto  che  estingue,  commuta  u  dimi- 
nuisce la  pena  già  inibita  con  sentenza  di  condanna  pronun- 
ciata sia  in  contradditorio,  sia  in  contumacia,  a  dilfeven/a  del- 
l'amnistisi, la  quale  esiingit"  l  ezione  panale  nascenti»  da  reati. 

Le  suppliche  per  grazia  di  pene  pronunciate  devono  essere 
dirette  al  Re,  e  p'Tsonlate  al  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 
Esse  sono  sottoscritta  dal  supplicante,  o  da  Un  avvocato  o 
causidico  postulante  (art.  805  del  codice  di  procedura  pe- 
nale). —  V.  Amnistia  —  Inoclto. 

GRIMALDELLI.  —  V.  Ciiiavaiuolì  '—  Chiavi. 


GUARDABOSCHI.   —  V,  Guardi*  municipali,  cjmpbstiii  e 
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GUARDIA  NAZ10NALK.  —  La  Guardi»  nazionale  è  ^istituita 
per  difendere  la  Monarchia  e  i  diritti  eli.-  lo  Statuto  ha  con- 
sacrati, per  ma  mone  re  l'oblietlioiiza  alle;  leggi,  conservare  e 
nsiabilire  l'ordini!  e  la  traiiqui I liti)  pubhlicn.  sMOmlarc  all'uopo 
l'csei-ctlo  nella  difesa  (1  L'i  li;  ir.  ni  ti  ero  e  coste  uiariUime.  assi- 
curare l'i  magri  là  e  riticljpoiidonv.ii  dui  Kl-^ì  Siali.  Ogni  dei 
liberazione  prosa  dalla  (ìuanìia  ua/conalc-i  niior  o  a;;.!  affari 
dello  Stato,  della  Provincici  del  Comune  è  Ui.  i  offesa  alla 
liherlà  pu bl il Ìi-ji.  ed  un  delitto  contro  la  cosa  pi. : cblica  e  con- 
tro lo  Stato  (art.  1  della,  legge  organica  4  marzo  1848). 

Il  servi/io  dolici  liuiLi-dici  iva/,  io  naie:-  consiste: 

1"  In,  servizio  ordinario  nell'intorno  dol  Connine.  Questo 
servizio  comprende  la  guardia,  le  rollile  d'ispezione,  le  pat- 
tuglie, la  siici  |)i:r  la  o  l'arrcsio  dei  in  a!  l'alto  ri.  e  le  dilaniale  im- 
provvise per  ai-c  ed  enti  e  dipanili  straordinari,  come  incendi. 

tumulti,  risse  e  simili; 

2'  In  servizio  di  di;itae,eanieni:i  l'ucci  e  del  territorio  del  Comune; 

3"  In  servizio  di  corpi  distaccati  per  secondare  l'esercito 
(art.  8  della  leggo  citata). 

Le  Milizie  comunali  sono  poste  sotto  l'autorità  dei -Sindaci, 
dei  Sollu- Prefetti,  elee  Prefetti  e  del  Ministro  dell'interno. 
Quando  in  Milizia  comunale  è  in  tutto  od  In  parte  riunita  nel 
eccpo-luocNi  di  Mandami' sito,  olla  è  s  iiti,  l'indorila  ci.i:  Sindaco 
del  Comune,  in  cut  la  riunione  La.  luogo  d'ordine,  deci  Sollo- 
I'refetto  del  Circondario  o  del  Prefetto  della  Provincia.  Sono 
cceettuuli  i  casi  determinali  dalle  leggi,  nei  quelli  vengono 
le  Milizie  comunali  chiamate  a  fare  nel  Comune  o  nel^  Man- 

Noo  possono  i  c  1 1 1  ri  ri  i  n  i  premiere  lo  unni,  mi  assoni  orarsi 
a  Milizia  comunale  senza  lordino  dei  capi  nnoiecliaii.  riè  pus- 
some  questi  ciò  ordinare  senza  una  ri  chiesta  dell' Autori  tei  ri- 
vile,  di  cut  dove  esser  daln  comunicazione  alla  lesta  della 
truppa  (art.  7).  Ma  quando  esiste  un  regolamento  approvato, 
eoli t'oiiu audosi  a  questo  regolamento,  possono  i  oapi  senza  ri- 
chiesta particolare,  ([alone  pori''  avviso  preventivo  all'Antonia 
ooiiiuncde,  tate  tutti:  lo  disposizioni  e  dare  tutti  :  gli  ordini 

Niun  Uilì/i;c.e  o  ComamLule  di  posto  della  Milizia  comu- 
nale può  far  distribuire  carinoci!  ai  eillailitii  armati,  salvo  il 
caso  d'una  richiesta  precisa  dell'Autorità,  competente,  e  ■con- 
travvenendo, e  tenuto  rospoiisaliile  degli  avvenimenti  (art.  8). 

La.Gimrdin  nazionale  deve  fornire  distaccamenti  nei  seguenti 
(rasi,  cioè: 
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piti  di  dieci  giorni;  dal  Prefetto  per  più  di  venti  giorni,  ed 
in  virtù  di  ni;  liepo  Diruto  per  pi  fi  lii  tre  mesi  (art.  117 
della  1,'jru'c  '1  mini..'  IH  IH.     iirt.  ì  dulia  ìcpa'.!  Hi  i- j lilTC j o  Irinl], 

È  considerali'  quale  servilo  obbligatorio  por  tulli  indistin- 
tamente i  miiiti  inscritti  sul  controllo  del  servizio  ordinano 
la  tutela  della  proprietà  centro  i  furti  campestri,  iiììì  limiti 
dei  territorio  comunale  (art,  4  della  legge  27  febbraio  1859). 

Allorché  la  Inondi;;  iuiy.iur.Lile  'ii  servizio  opera  qualche  ar- 
resto, deve  indilatamonte  conse'inare  ^rli  arrestati  all' Au Ifirit.ii. 
I!  Ministero  dell'interno  con  Circolale  del  31  marzo  1848  ha 
prescritto  che  l'arrestato  si  traduci  (Invanii  al  Si  ridar.',  il  quale 
come  funzionario  di  S.  P.  slabilisee  se  debba  essere  l'ilasciatn 
m  liberta  o  consegnalo  Tribunale  competente,  ovvero  messo 
a  disposizione  dell'Autorità  di  S.  I'.  del  Circondario.  Soggiunge 
poi  che  un  individui;  arrestalo  dalia  l.iuarrfia  nazionale  non 
pu(>  essere  post.,  in  lilierlà  da  altri  elle  dai  Sindaco.  —  No- 
tisi però  elie  qui  si  tratta  di  arresto  senza  inandato  di  cattura 
o  richiesta  speciale  di  una  Autorità.  —  Qualunque  ritardo  non 

eccesso  di  potere.  g 

Per  la  (.-sfilzi' me  ti, -pi  ordini  di  -icurczz;i  pubblica,  quando 
siano  in  su  furienti  ■>  ii-.m  disponibili  j  li.  Carabinieri  e  [■■■  ("luar- 
die  di  P.  S. ,  gli  Ulli-ziali  che  ne  sono  incaricati  possono  ri- 
chiedere la  Milizia  nazionale.  Le  richieste  devono  essere  in- 
dirizzate éiI  Sindaco,  ed  indicare  il  numero  approssimativo  di 
uomini  necessario,  il  ltiogo  o  l'ora  in  cui  la  forza  abbia  ad 
intervenire  {ari.  1D  della  iec^'e  di  S.  1'.  20  marzo  1H(Ì5.  o  lSdel 
relativo  l'eroi  animi'.'  13  ma'/più  lWoei. 

Va  Decreto  del  20  gennaio  1865  stabilisce  le  norme  di  ser- 
vizio e  i  rapporti  fra  la  Guardia,  nazionule  t.-  le  Autoritami- 
litari  nei  oasi  in  cui  queila  si  trova  ,i  pre-tare  servizio  assieme 
aila  truppa.  Noi  diamo  la  parte  di  cotesto  Decreto,  che  rillett.e 
il  servizio  misto  per  la  tutela  dell'  ordine  pubblico. 

Art.  11.  —  <Nel  caso  d'incendi  o  d'ogni  altra  circostanza 
di  tutela  dell'  ordine  pubblico,  in  cui  concorrono  contempo- 
raucamente  Guardia  nazionale  e  truppe,  i  Coni  andanti  supe- 
riori di  ambedue  lo  forze  riceventi  ciascuno  diivltamenle  per 
conto  proprio  le  istruzioni  dell'Autorità  competente.  Le  forze 
sono  collocato  ne' luoghi  che  vengono  assegnati,  senza  distin- 
zione di  precedenza,  somministrando  il  numero  e  la  forza  dei 
drappelli  e  sentinelle  die  vengono  rieiiiesli.  Spetta  ai  rispet- 
tivi Comandanti  il  designare  questi  drappelli  e  sentinelle, 
dando  Ih  opportune  istruzioni  per  compiere  l'intento  volutoe 
prendendo  quei  mutui  concerti  che  la  natura  dei  casi  richiede. 
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Art.  12.  —  i  Quando  si  tratti  di  rtprtttioni  di  (umilili, 
'l'Autorità  politica  ai  vale  anzitutto  delle  forze  di  Sicurezza 
Pubblica  e  della  Guardia  nazionale. 

•  Nel  caso  che  la  loro  opera  riesca  mei  licite,  e  l'Autorità 
politica  aia  obbligata  a  far  intervenire  la  truppa  per  agire, 
l'Autorità  militare  concentra  in  sè  il  comando  superiore  di 
mite  le  forze.  > 

Art.  13.  —  t  Avvenendo  che  la  Guardia  nazionale  presti 
il  concorso  per  scorie  di  materiali  da  guerra,  polveri,  prigio- 
nieri, ecc.,  non  che  nel  coso  dì  perlustrazioni  militari  o  co- 
lonne mobili  miste  di  truppa  e  Guardia  nazionale  contro 
brigami,  malviventi  ■:  simili.  l'Autorità  superiore  militare, 
che  ilinge  o  presenzia  tali  operazioni,  avrà  il  comando  diretto 
sia  dalia  Guardia  nazionale,  sia  dalla  truppa,  i 

Art,  14.  —  i  Per  radunare  la  Guardia  nazionale  nei  pre- 
sidi! militari,  dessa  Guardia  nazionale  non  può  far  uso  d'altro 
segnalo  che  dell'  nxnwblrii.  e  ri'ciiirucamente  la  truppa  dovrà 
servirsi  della  stessa  batteria  e  suono,  qualora  fosse  accanto- 
nata o  sparsa  ne!!.'  abitato. 

t  La  generala  è  riservata  solo  per  circostanze  urgenti  e 
straordinarie,  e  non  può  essere  battute  né  dalla.  Guardia  na- 
zionale, né  dalla  truppa  senza  autorizzazione  dell'Autorità 
politica  locale,  pvevii  concerti  coi  l' Autorità  militare,  all'ec- 
cezione delle  piazze  forti,  dove  l'autorizzazione  di  battere  la 
cjencmdi  deve  all'evenienza  darsi  dall'Autorità  militale.  .  — 
V.  Foiba  pubblica  r  Foto*  armata. 

GUARDIANI  CARCERASI.  —  Alla  custodia  delle  carceri  si 
giudiziarie  «'he  di  pena  sono  addetti  individui,  salariali  dal 
Governo,  e  sotto  la  dipendenza  dell'amministrazione  carce- 
raria, i  quali  prendono  il  uomo  di  li  nardi  ani  mirerart. 

Gli  obblighi  loro  imposti  sono  determinali  dagli  speciali 
regolamenti  sui  sei-vizio  delle  carceri:  per  i  guardiani  addetti 
alle  carceri  giudiziarie  bannovi  anche  le  seguenti  dispai/inni 
del  codice  di  procedura  penale. 

Nessun  custode  delle  cai-ceri  può  ricevere,  nè  ritenere  qual- 
siasi persona  se  non  in  forza,  di  un  mandato  di  cattura  u  di 
una  sentenza,  od  anche  in  seguilo  od  ordine  per  iscritto  di 
un'Autorità  legittima.  I  custodi  delle  carceri  sono  obbligati 

■  di  teucre  un  registro  a  colonne,  nel  quale  porteranno  in  nu- 
mero progressivo  i  nomi,  cognomi,  la    patrio,  iota,  lo  Stalo 

.  delle  persoli'.1  che  riceveranno,  uon  che  il  nome  del  loro  padre 

■  ed  i  loro  coutrassegiii  personali,  il  giorno  dell'entrata  nelle 
carceri,  e  il  tempo  e  i)  luogo  dell'arresto,  ci '11' indicazione  del 


;one  detenuti'  n  rigiri  min  ordinati  dai  repolame.nti.  ■ 
V.  Evasione. 

GUAHDIE  1)1  SICIiltHZZA  PUBHLICA,  —  Il  Corpo  delle  Gua 


medesime..  i,ttHiLto  -'ori  ».  1  )-.-r. ■: ■>  ti  L'iu-.'ii.i  W-ì.  qi;e,lo 
ci*  olivo  d,  raffinerò  :  vinr-li  .Iella  .liTipIina.  «traino  cnn- 
vcnii.'iLi'.'iiiiKil^  ipn/st!  di>['('SÌUn  ddii  Iit/;i  pili jt .1  ic-ii.  >!;t  un 
ui^-me  ;ille  (lis'ji'.'L'iil.;  L'oiiipM^nid  e  dr;ip;ii'ili,  in  i-.ui  si  divi'le 
il  Corpo  delle  Guardie  di  S.  P.  — Nella  poli/in  metropilitiim 
di  Londra  i  candidali  min  srmo  ammessi  .'il  tfi-fnJo  ili  Vrinstiiliiìe, 
se  non  dopo  essere  slati  istruiti  nella  classe  preparatoria  ;  la 
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stesso  dicasi  pei  nostri  Carabinieri  Reali,  per  l'istruzione  dei 
quali  fu  istituita  la  Legione  degli  allievi. 

Onde  avere  pero  buone  Guardie  era  mestieri  allargare  la 
cerchia  del  reclutamento.  Mentre  l'Arma  dei  It.  Carabinieri 
accoglie  «L'Ilo  stc  tile  lì  fiore  dell'  esercito,  il  Corpo  dalle  Guardie 
ili  P.  S.  non  poteva  reclutarsi  tra  coloro  i  quali  non  sodo 
.  tenuti  a  prestare  il  militare  servizio.  Di  qui  U  prir.oip;do  <ln';'.<: 
ragioni  della  inferiorità  ili  queste  in  faccia  a  quelli.  Nella 
Iffigft  ili  fi.  P.  20  marzo  1HG5  si  è  stabilito  L'ho  le  Guardie  po- 
tranno eziandio  reclutarsi  tra  i  soldati  di  prima  categoria,  ai 
quali  venne  rilasciato  il  congedo  illimitate,  ed  i  soldati  e 
gl'inscritti  di  seconda  categoria  (art.  10).  Costoro,  quelli  spe- 
cialmente cIiih  già  militarono  souo  li.- bandiere,  offrono  un  ot- 
timo contingente.  Educati  alla  scuola  dell' onoro,  induriti  alle 
fatiche,  rattemprati  alla  disciplina,  vissuti  in  mezzo  a  cum- 
mililoui  jiai-fasi ti  tuli.;  i  dinletli  il'  Italia,  oouos.  iior:  di  i  diversi 
usi  ed  abitudini  per  la  vita  menata  nei  campi  e  celle  guar- 
nigioni, non  ignari  dei  primi  clementi  dell'  istruzione,  nussono 
agevoltnen'  " 


dell' ii 


ibbiica 


tclligciìt 


niche  defle  Guardie  di  P.  S.,  la  legge  20  i 
sicurezza  pubblica  stabilisce  la  forma  , da  comparsi,  la  pen- 
sione da  accordarsi,  le  pene  da  iii:li<:!_'ersi,  I  funzionari  ed  i 
Corpi  ohe  devono  applicarle  (art.  10-fli.  Egli  è  vero  che  a 
queste  materia  provvedeva  il  regolamento  a lipi'ovn. tu  eoli  It.  1)0- 
creto  10  gennai»  1800;  ina  oltreché  quelle  disposizioni  avevano 
mestieri  ili  diverse  modificazioni  per  essere  meglio  coordinate 


identiche 


mportatlza 


ed  opportuno  di  ehi, 
quegli  Agenti  che  p 
loro  territori».  Chi 


<lalle  loro  speciali  condizioni?  Io  diverse  i 
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aioni  quosto  vero  si  verifica  in  ogni  Comune;  per  cui  Don  può 
essere  messa  ili  dubbie,  la  jri u pt-isiici  intrinseca  Hi  tale  provve- 
di mer.to. 

Li;  onorificen/.o.  ii'  ni  un  ni.1  razioni  e  ì  diritti  a  pensione,  che 
potessero  spellare  alle  Guardie  e  allo  loro  famiglio  per  ferite, 
malattie  e  per  morte  incontrala  nel  servizio,  sono  regolate  con 
le  norme  vignili  per  l'esercito,  e  le  spese  relative  sono  sop- 
portate dallo  Stato  (art.  23  %  2). 

(Jccorreiido  di  accrescere  il  numero  dello  Guardie  di  P.  S. 
stabilito  in  un  Comune,  il  Prefetto  devi;  avvertire  il  Comune 
stesso  prima,  ilei  mese  di  ottobre,  perrlie  rompi''' mia  1'  aumento 
di  spesa  m  i  suo  bilancio.  Es-o  devo  comunicare  al  Comune  i 
unitivi  dm  ili  hanno  imìoUo  a  der  ivi  are  l'aumento,  onde  l'ani- 
minisi  razione  comunale  sia  in  grado  di  rappresentargli  le  ra- 
gioni contrarie  (art.  24). 

In  fine  d'ogni  anno  il  Prefetto  dive  comunicare  ai  Muni- 
Cipii  lo  stato  delle  doniate  di  presenza  dello  Cuardio  i-he  siansi 
realmente  compendi u-  pel  servino  prestato  nel  loro  territorio. 
Ove  questo  numero  sia  nel  suri  complesso  totale  inl'ci'iore  di 
oltre  un  decimo  di  quello  che  importerebbe  il  numero  delle 
(ninnile  alt rìbuite  al  Comune,  si  fa  Imi^e  a  1  «inolino  di  questo 
ad  una  ridividile  propi  >r/ioiìa:e  delia  sua  (piota  l'ari.  2oi. 

La  costituzione  .speciale  di  questo  Corpo,  la  forza,  l'arma- 
mento e  la  disciplina,  i  «noi  doveri  sono  determinati  dallo 
speciale  Regolamento  che  lo  governa. 

GUARDIE  DOGANALI.  —  Le  Guardie  dormali  fauno  parte 
intentante  della  forza  pubblica,  e  dipendami >  dal  Ministero 
delle  timoi/e  (ari.  2!i  del  codice  penalo,  e  art.  I  (lidia  a-L'ge 
sull'ordinamento  dello  Cuardie  doganali  !:!  maggio  18(!2).  —  11 
Ministro  dell'interno,  d'accordo  con  quelle!  delle  finanze,  può 
per  isperiali  servigi  attribuire  la  qualità  di  Aleuti  di  1'.  ì*. 
alle  Guardie  doganali  l'art,  fi  S  '1  d'il  rosolameli  !:i  ci  I'.  S. 
IH  maggio  1805). 

È  oggetto  speciale  del  servi/io  del  Corpo  delle  Guardie  do- 
ganali '  la  repressione  del  contrabbando,  la  tutela  dei  dazi,  la 
cui  riscosse, ne  è  atlidalii  ali"  aiuui  in  i*  trazione  delle  gabelle. 
Ksse  seno  obbliga:  !•  inoltre  di  concorrere,  sulla  richiesi, i  e  sotto 
la  dipendenza  delle  Autorità  ceni  petenti .  e  secondo  gli  or- 
dini dal!.'  mede-ur.ic  licito  \„  pr.  ani;,  li-poe-nl-.ilila  ini]  nei  il  i. 
alla  luleia  dell'ordine  e  della  sicurezza  pubblica  e  della  po- 
lizìa mariltima  (art.  1,  3  della  legge,  e  2.  3  e  l.'W  ilei  rego- 
lamento organico  a|iprovalo  cui  R.  Decreto  13  ni .vinnbiv  1HIÌ3), 

I.e  Guardie  doganali   debbono  prestar  soccorso  agli  altri 


Lo  Guardie  oo";;iij;>1ì 


irìininuli  ffli  stessi  premi  che 
urite  diS.  P.  (svi.  !I5;. 


de 


■m 

«isto  «nitro  individui  dt-\  Corpo,  si  dovrà,  trarrne  il  caso  di 
llagraiua  e  di  pericolo  nei  i  itarct  i.  Irasinettero  il  mandalo  al 
capo  immediato  degli  arrestandi,  chn  risponderà  dell'arresto, 

GUARDIE  MUNICIPALI,  CAMPESTRI  K  l'Oli  US  TALI.  —  Le 
liiiNi  dio  municipali,  campestri  o  forestali  sono  Agenti  spcchl- 


HfiViali  di  pulizia  gilU 

20  marzo  1865). 

In  conseeu<'imi  d^lla 
di  P.  S.  e  di  liflìzi.'jli  i 
loro  funzioni  alla  ricer 
travvenzioni  a  leggi  o 
sendo  i 


Giudizi 


del; 


ia  fart.  Il  e  «  della  legge  di  P.  S. 

■ia  qualità  loro  atlribiuìii  di  Agenti 
ilizia  giudiziaria,  estendendosi  le 
1  accertamento  di  delitti  e  di  con- 
lameuti  di  polizia  generale,  ed  os- 
■  continuo  rapporto  coll'Autorità 
restare  giuramento  dinanzi  al  Giu- 


da! 


ola  Guardia,  allora  saltai! 
a  qualche  legittimo  indizio; 
semplice  denunzia  fari.  3!iS  e  JÌ78  d 

naie).  —  V.  Dffixiau  di  polizia  guj 


approvati  dalla  Deputazione  provinciale,  colì'ob- 


oligo  di. Ila  trasmissione  ai  Minisioro  dell'  interno,  il  quale,  sen- 
tito il  Consiglio  distato,  pufi  annullarli  in  tutto  od  in  parte, 
in  quanto  siami  contrari  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  generali. 

La  divisa  di  questi  Agenti,  la  damimi  nazioni1  cri  i  distìntivi 
dei  gradi  non  possono  essere  assimilati  ai  vari  Corpi  dell'eser- 
>  il-.-  Valiti  4  yai'lli      'h  [  i.H  li'.i  .ali 

5.  2  del  refill  ;y  ii.. 'ilio  oer  l'esecuzione  doli  a  ledile  comunale 
e  provinciale,  approvato  con  K.  Decreto  8  giugno  1885). 

GUARDIE  PABTIOOLAHI.  —  I  privati  possono  deputare 
Guardie  particolari  alla  custodia  -Ielle  Ioni  terre.  Esse  devono 
essere  approvate  dal  Prefetto,    ed  avere  i  seguenti  requisiti: 

a)  Essere  maggioro  d'eia  ed  avere  adempia  olibliL'lu 
della  leva  ; 

b)  Saper  leggere,  e  firmare  il  proprio  nome; 

c)  Non  essere  stato  condannalo  per  crimine  b  per  delitto 
portante  una  pena  maggiore  di  un  anno  di  carcere,  e  di  non 
essere  slato  condannato  n  qualunque  pena  per  reato  contro 
la  proorielà  o  per  frode:  ' 

d)  Essere  dichiarata  persona  onesta  e  dabbene  con  un  atto 
di  notorietà  rilasciato  dal  Sindaco. 

Nel  decreto  d'approvaci im.-  de!  l'n.'ìeUo  sono  indicate  le  pro- 
prietà, a  benefizio  delle  quali  prestano  il  loro  sei-vizio.  A  tergo 
del  decreto  devono  esseri;  stampati  {di  articoli  relativi  alle 
infrazioni  e  contravvenzioni,  pel  cui  accertamento  le  Guar- 
die sono  specialmente  preposte. 

1  Prefetti  possono  revocare  tuli  nomine,  qualora  venga  a 
mancare  taluno  dei  prescritti  requisiti. 

Le  Guardie  particolari  prestano  giuramento  innanzi  al  Giù- 


i  dal  Prefetto  approvala, 
nella  dell'esercito  o  di 
e  Guardie  di  P.  S.  Le 


GUERRA  CIVILE.  —  È  punito  coi  lavori  forzati  a 


tentato  che  avesse  per  oggetto  di  suscitare  la  guerra  civile 
tra  i  regnicoli  e  gli  abitanti  dello  Stato,  inducendoli  ad  ar- 
marsi gli  unì  contro  gli  altri,  oppure  dì  portare  la  devasta- 
zione, la  strage  od  il  saccheggio  m  uno  o  più  Comuni  dello 
Stato  o  contro  una  classe  di  persone  (art.  157  del  cod.  pen.). 

punta  cui  lavori  !u[/.;,:i  a        p...  ini t.  U>8). 

Vi  è  attentato  dal  momento  che  siasi  date  principio  ad 
un  atto  qualunque  di  l'si'cu/.ione  del  crimine.  Vi  ù  cospira- 
zione dal  momento  in  cui  la  risoluzione  dì  agire  sia  atata 
concertata  o  conchiusa  fra  due  o  più  persone,  quiinriinqia' 
non  siasi  intrapreso  alcun  atto  di  esecuzione.  |art.  !:">',)  e  l(iO). 

Due  condizioni  liclii'.  dolisi  pecche  vi  sia  ^acna  civile  nei 
senso  dell'art.  157  del  codice  penala:  che  i  membri  di  una 
stessa  nazione  si  armino  gli  uni  contro  gli  ali  ri:  che  altipiano 
per  iscopo  di  definire  lo  [uro  dissidenze,  culla  forza  (Carnet. 
Comm.  sull'art  91,  N.  4).  ■ 

Non  può  esservi  guerra  i  ivile  in  risse  isolate,  in  attacchi 
accidentali,  in  sedizioni.  anche  quando  sono  locali,  prive  di 
scope  politico,  e  che,  in  una  parola,  non  hanno  per  iscopo 
di  risolvere  le  «ravì  dilfereu/,e  che  dividono  e  scompari  nano 
le  nazioni,  lapperò  non  può  ravvisarsi  ^ticna  civile  nel  senso 
ili  questo  aitinolo,  se  nuli  quando  l'adente  co' suoi  atti  ma- 
teriali ha  provocali!  una  frazione,  una  classe  di  persone  od  i 
cittadini  in  massa  a  prendere  le  armi  per  una  causa  gene- 
rale, e  di  natura  tale  da  alterare  i  rapporti  de' potori  sociali 
(Moriu.  Iliz..  pag.  98).  —  V.  Si  uu rezza  dello  Stato. 


-  Chiamasi  idrofubùi  o  meglio  rabbia  una  ma- 
lattia che  può  svilupparsi  sp: 'iitani'aiiu.-iili;  uc^'li  animali  car- 
nivori, e  specialmente  nei  cani,  e  comunicarsi  ajili  altri  animali 
ed  all'uomo  stesso  per  i!  morso  dell'animale  infetto.  —  V.  Cani. 
IGIENI!  PUBBLICA.  —  V.  Sanità"  pubblica. 
IGNORANZA.  —  Fra  le  causo  morali  estrinseche  che  dimi- 
nuiscono e  tolgono  l'imputazione,  quanto  all'intelletto  del- 
l'agente, sono  l'ignoranza  e  V errore.  —  L'ignoranza  è  la 
mancanza  (li  quali] Il  pi' ■  idea  relat iva  alia  qlial il ;i  d"l I' ■  inetto 
che  determina  od  interessa  la  nostra  maniera  di  agire.  L'er- 


■  Ulgilized  by  Cooglc 


a  colui  che  ignorò  la  logge 
conio  a  modo  d'esempio, 
te  Caio  passeggiò  pel-  hi  ci'.tii  mimilo  di  bustone  entro  cui 
tosse  nasc/sto  min  stucco,  ìnoiii sapovi.ile  che  l;i  legge  prnibi- 
sce  la  delazione  dell'orme,  o  che  lo  stocco  l'osse  rcmpiv.-o  in 
quella  prnilimoiir.  Avvi  ignoranza  o  erroi-e  di  lotto  quando 
si  conosce  dall'iig^'Ule  Iei  h-ggr.  iti;i  s'  igni >ra  elio  nella  sua 
azioni-  esista  In  i umiltà  dii  c(uWEÌ»  viólau  :  come  nello  fatti- 
specie elle  sopra,  se  Caio  conosce  vìi  la  legge  che  proibisce  la 
delazione  dolio  .blocco,  ma  ignorava  che  quest'arma  si  tro- 
vassi; onlro  il  suo  bastono. 

dell'-  I  g_i  promulgato:  la  seconda .  peiclie  la  mas-ima  parie 
delle  leggi  criminali  non  fanno  ohe  sanzionuro  quei  doveri 
che  ad  ugni  uomo  vengono  impali  dalla  moi'iile  e  dall'onestà. 

V  ignoranza  e  l'errore  sono  viitrihili  «  uirì:-,il,iìi.  Si  dicono 
vintibili  sr  con  1' adibirono  di  certo  diligente  possono  sgoin- 
I, riirsi  d;il(' animo:  inviiieibi li  se  questo  ell'i-Uu  non  può  otte- 
nersi malgrado  l'uso  di  qualunque  diligenza,  ed  alt  e  nei  e  ne. 
Nel  primo  easo.  siccome  il  modo  di  agire  deriva  da  negli- 
genza, il  latto  devo  ossero  imputato  eolle  regolo  della  colpa. 
Per  lo  contrario  se  l'errore  o  l'ignoranza  fossero  stali  invin- 
cibili, è  chiaro  che  il  l'atto  slesso  non  potrebbe  essere  tenuto 
In  conto  alcuno  di  impili, -ibi lo  (Piani,  TrtUnla  tumim-pmlìr.o 
Min  jiolisia,  pag.  50). 

ILLUMINAZIONE.  —  L'  illuminazione  dello  strade,  delle 
piazzo,  dei  giardini  pubblici,  dello  pubbliche  passeggiale  è 
mia  misura  di  sicure/;:!  pubblica  posta  nello  attribiiiioiii  del- 
l' Autorità  municipale,  1  Consigli  comunali  stanziano  ()gm  anno 
nei  propri  bilanci  lo  spese  relative. 


Cadono  in  contravvenzione  coloro  che  avendo  lasciato  ma- 
teriali a  cosi:  simili,  o  fatto  acavi  noi  luoghi  pubblici  o  nolle 
pubbliche  strade,  trascurano  ili  metter  un  lume  durante  la 
notte;  e  ciò  quand'anche  i  lunghi  u  lo  strade  siano  illumi- 
nali nel  modo  ordinario  (art.  68,  N.  1  del  codice  penale). 

La  mancanza  di  lume,  durante  la  notte,  dinanzi  ai  mate- 
riali deposti  nello  piazze  e  strade,  non  e  scusabile  3  ragione 
della  lui:c  prodotta  dalla  luna  al  momento  delta  contravven- 
zioni; (Cassazioni!  francese,  1  maggio  ItììiU). 

Qualunque  risoluzione  municipale  concernente  le  illumina- 
zioni, che  «  fanno  in  occasione  ài  fosti-  ed  allegrezza,  pnhbhca. 
devo  essere  riguardata  come  un  invito  indi  riluto  agli  abitami, 
e  non  conio  un  ordino,  a  cui  essi  debbono  siUcmotlrrsi  sotto 

ivrt."  f-'li*    K    II    f    u        'l  l.li,'>!    i..      -I,       I-     lll'UMItl, .  L- 

hanno  por  ocello  I  utilità  pubblica  (Cas-.  frano.  21  gemi.  1820). 

rievesi  louere  accesa  alla  porla,  principale  degli  esercizi  pub- 
blici una  hintenia  dall'imbrunire  della  sera  lino  al  ehmdi- 
mento  dell'esercizio  (art,  43  della  legge  di  P.  S.  20  marzo  ]8u7». 

1MAG1NI  OSCENE.  —  V.  Piarne  oscene. 

IMBECILLITA'.  —  Non  vi  e  reato  se  l' imputalo  trovasi  in 
istalli  ili  assoluta  imbecillità,  (piando  onimnise  1' a /.ioti  e  (co- 
dice ponale.  ari.  04).  Ove  l' imbecillità  non  escluda  all'alto 
l'aziono  penalo,  e.  poro  sempre  una  eircosiauza  attenuante  del 
reato  commosso  in  tale  sialo  (art.  !)3). 

L'imbecillita  è  una  causa  d' itilerdiziono.  allorquando  ossa 
è  abitualo. 

IMMONDIZIE.  —  Le  Autorità  incaricate  di  vegliare  alla  net- 
tezza o  salubrità  dello  città  e  dei  villaggi  noli  devono  per- 
metterò il  deposito  di  alenile  specie  <Y  immondizie  sulla  strada 
pubblica.  I  contravventori  alle  proscrizioni  nelle  Autorità  sud- 
detto, siano  queste-  prescrizioni  continui lo  in  regolaménti  spe- 
ciali di  polizia  urbana,  o  d'igiene  pubblica,  o  date  Con  ap- 
pesili manifesti,  sono  suggelli  a  pene  di  polizia, 

Sono  punili  cogli  arresti  o  ooll'airmionda  coloro  che  innanzi 
ai  loro  i-difi/ii  ammassano,  gettano  ed  c-pongono  coso  nocevoli 
per  e  (listili  di  esalazioni  insalubri  (art.  (IHS,  IT;  4del  cod.  pen.). 

Sono  passibili  delio  stessi  peno  colore  ohe,  gettando  impru- 
dentemente checohessia  sullo  pubblichi:  strade  ed  in  altri  luo- 
ghi di  passaggio.  olieiulotio  o  bedano  le  persone  tari.  C9,C,  N.  1). 

Cadono  pure  in  con Irav volizione,  e  sono  egualmente  puniti 
con  pene  ili  poliiia  coloro  che  lanciano  immondizie  nei  giar- 


altrui1  raw  n^r^overt" o  pubhHd  cdffìrii '(art^BOT,  'n1"^"6 


IMPIEGHI  (cumulo  di).  ~  Gl'impieghi  retribuiti  a  carico 
rìelbi  St;ito  non  possono  ciiiiuii.ir.~i  con  nitrì  retribuiti  dolio 
Siate,  dalle  Provincie,  dai  Comuni,  dalle  Università  libero,  e 
da  qualsiasi  :l lt :;t  amministra/ione  garantita,  sussidiata  o  ri- 
coii.wL-iula  dallo  Slato,  salvi!  Ir  eccezioni,  di  cui  nella  legge 
relativa  39  luglio  1862. 

IMPOSTE.  —  Per  imposte  s'intende  l'obbligazione  che  s'im- 
poni- filile  rendite  privato  per  formare  una  rondila  pubblica, 
destinata  alle  spese  necessarie,  alla  sicure//.:!  e  prosperila  delio 

Stato. 

Nessuna  imposta  a  profitto  dello  Stato  puf)  essere  stabilita 
o  riscossa  se  non  in  forza  di  logge  (art.  dello  Statuto  fon- 
damentale del  Regno). 

Allò:  spese  provinciali,  in  causa  d'insufficienza  delle  rendile 
e  delle  entrale  ordinarie,  sì  supplisci,  dai  ('.libigli  provir.rj-iaìi 
con  centesimi  addizionali  alle  imposte  dirotte,  e  eolie  altre 
rondile  clic  souu  loro  dalle  Ic.l'l'1  consentite  lari.  173  (Iella 
legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865). 

1  Consigli  eonumiili  hanno  faeoll.'i  di  stabilire  imposte  nell'in- 
teresse del  Comune.  1  regolamenti  che  possono  occorrere  ri- 
guardo ad  esse,  sono  approvali  dalla  Deputazione  provinciale. 
Copia  di  tali  regolamenti  approvali  dalla  Deputazione  sono 
dal  Prcfclto  trasmessi  a  I  Ministeri'  compe  tenta  i  dello  finanze), 
il  quale,  udito  il  Consiglio  di  Stalo,  può  annullarli  in  lutto  od 
in  parte,  in  (pianto  siano  contrari  alle  leggi  e  ai  redola  menti 
generali  (art.  13R). 

1  Carabinieri  Reali  (ed  in  generale  lutti  gli  Agenti  della 
forza  pubblica)  devono  presiare  mano  l'evie .  ogniqualvolta 
ne  riano  richiesti,  agli  impiega!  Unri-ricali  delle  esazioni  delle 
imposi;:  per  conto  diretto  del  i.iovorno,  assistendoli  e  proteg- 
gendi.ili.  mi'  corrano  pericolo  evidenti'  di  essere  insidiati  od 
assaliti,  od  ila.  alt  rimi  resisi  ci  ;/a  od  assolala  difficoltà,  per  parte 
dei  laiulribuenli  (art.  .14-1  del  regolamento  dei  Reali  (Gira- 
bili ieri). 

IMPUTATO.  —  Imputato  ò  colui,  a  cui  viene  incolpata 
un'azione  od  un' ommissione.  L'imputato  non  può  dirsi  ac- 
cusato, finché  il  Pubblico  Ministero  non  abbia  regolarmente 
formulata,  l'accusa,  e  là  Sezione  d'accusa  del  Tribunale  non. 
l'abbia  ammessa. 
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[NAMO VIRILITÀ'  DEI  GIUDICI.  — 1  Giudici  nominati  dal  Ke. 
ad  eccezione  ili  quelli  di  Macdaiiieiil  t>.  sono  inamovibili  dopo 
Ito  anni  di  esercizio  {art.  69  dello  Statuto  fondamentale  del 


La  inamovibilità  dei  Giudioi  consiste  nel  non  poter  essere 
privali  dulia  loro  carica,  né  sospesi  dall'esercizio  delle  loro 
fun/ioiii,  né  Renila  il  loro  consenso  traslocali  o  posti  in  aspet- 
tativa o  a  riposo,  anche  con  pensione  di  ritiro  od  altro  aa- 
:;c;o  lamento,  se  non  nei  casi  e  secondo  le  formo  prescritte 
dalla  legge. 

Nella  leggi'  sull'ordinamento  giudiziario  sino  stabilite  le 
norme,  sternuto  le  filali  si  appln:;;  In  i  camovibilità  dei  Giu- 
dici sturila  dalle  Statuto. 

Nella  inainovi  bili!  à  dei  Giudici  sta  il  carattere  e  la  condi- 
zione rapitale  dell'  m dipendenza  e  così  dell'imparzialità  dei 
medesimi,  perdio  per  essa  i  Giudici  sono  sicuri  da  Ogni  in- 
fluenza di  Governo  vi  di  partiti,  e  sapendo  elio  non  potranno 
essere  chiamati  a  sindacalo  e  puniti  per  aver  pronunciato 
secondo  coscienza,  a  questa  unicamente  ed  alla  legge  attin- 
geranno i  motivi  delle  loro  sentenze.  * 

I,' Liiaiiiovibililà  ricró  non  deve  significai-.;  assoluti,  indipen- 
denza da  ogni  autorità.  Bieche  il  Magistrato  po-a  .irbitraria- 
niente  esorti  tare  la  sua  potestà  ;  ma  belisi  debbnnsi  istituire 
tali  norme,  che  valgano  ad  evitare  le  ingiustizie  c  gli  arbitrii 
si  nel  Governo  die  nei  Magistrali.  Al  che  appunto  mirano  le 
disposizioni  della  legge  sovraeitata. 

INCANTI  PUBBLICI.  -  Art.  Ì02  del  codice  penale.  .Coloro 
i  quali,  sia  prima,  sia  nell'atto  degli  incaici  deli  ■  proprietà, 
dell'usufruito  o  della  locazione  di  Cose  mobili  od  immobili, 
di  una  impresa, 'di  un  appalto,  di  una  coltivazione,  o  di 
un'  li  pera  qualunque,  avranno  impedita  e  lurbata  la  liberta 
degli  incanii,  n  delle  olila/ioni,  con  vie  di  fatto,  violenze  o 
minacele,  saranno  puniti  col  carcere  da  quindici  giorni  a  sei 

Art.  403.  —  <  Incorreranno  nella  stessa  pena  coloro,  che 
avranno  alluni  unali  gli  oblatori  con  offerta  di  danaro,  o  con 
promessa  quiduii.  |ue.  o  cuti  altri  mezzi  di  frode. 

Le  convenzioni  che  si  facessero  a  quest'  effetto  sono  nulle 
di  pien  diritto. 

Il  deli  neramente,  che  fosse  seguito  a  favore  d*  alcuno,  il 
quale  abbia  avuto  parte  in  tuli  convenzioni,  potrà  essere  an- 
nullato ad  istanza  di  chi  vi  ha  interesse. 

Art.  404.  ~-  ■  Se  i  reati  preveduti  nei  precedenti  articoli  402 


e  403  saranno  commes.-t  dagli  iniziali  prepuzi  agii  incauti, 
la  pena  del  carcere  non  potrà  essere  minoro  di  mesi  sci,  nè 
la  multa  potrà  essere  minore  di  Mie  dueccotoctuciuanta.  oltre 
.dia  sospensione  dai  pubblici  uffici.  > 

L' articolo  402  del  codice  penale  non  è  Applicabile  se  non 
in  quanto  i!  turbamento  ha  avuto  por  issopo  ed  effetto  ili 


Kisogna  l' inireilim-nto.  il  tu  ebani  e  vite  d'Un  hìjo:'!à  de- 

gli incanti  sia  il  risultato  <iì  vie  di  fatto,  di  violenze  o  di 
minacele.  l.n  panili!',  li;  esortazioni,  le  grida,  anche  allora  che 
avessero  per  risultato  di  turbare  hi  libertà  degli  incauti,  non 
basterebbero  per  I'  esistono  d,-l  deli!',,.;  r'Chovitux  ->ì  Ilei  io,  t.  il. 

N.  3(119,  ediz.  Brut.), 

A  costituire  il  reato  previsto  dall'arti  nolo  402  fa  d'uopo 
inoltre  che  le  minaccio  proferite  contro  gli  oblatori  emanino 
da  colui  flesso,  àie  debbe  porle  in  -sedizione:  tale  delitto 
non  può  risultai'.;  ila  semplici  progetti  espressi  su!  conto  di 
un  le:-'.;.,  cui  si  alt  libili,  ci  ino  Mileiuinrii  irniente  HY;  boriale 
di  Honrges,  25  marzo  1841). 

I.a  logge  non  punisce  il  tentalivo  del  delitio  previsto  dal- 
l'articolo 40'J  ilei  i  oilice  penale.  Quindi  colui  che  in  un'aggiudi- 
cazione ha  eereato  di  allontanarvi  gli  oblatori,  ma  rbe  non  vi 
riusci,  non  cade  sotto  il  disposto  di  questo  anic.olo  (Tribu- 
nale di  Metz.  7  luglio  1823). 

[.'accertami!!) lo  del  valore  dei  beni  esposti  agli  incanti  non 
può  avere  iiilìueii/a  alcuna  sul  reato,  ci 


che  ulì'riivìilje  mia  maggiore  semina  da  dividersi  fra  gli  altri 
che  pifi  no!)  si  presenterebbe)-,^  tale  convenzione  cade  sotto 
la  sanzione  penale  dell'art.  40:1  del  Codice  penale.  Non  .può 
scusarsi  tale  e on ve n zinne  co)  dirla  vero  scioglimento  di  pre- 
cedente società  per  addire  a  tale  incanir),  se  sotto  tal- aspetto 
non  venne  allumata  la  società  n-l  giudizio  di  merito.  L'ap- 
prez'/.aDiciitii  ]ioi  dei  le  circoslan/e  atte  ad  iedorrc  I'  in  I  .'nzione 
frani  io! '.'ili  a  dei  cooperatori  del  reato  è  cosa  di  moro  fatto 
(Cassazione  di  Torini..  2fl  ri. cernine  ÌH.'.H  —Cassazione  fran- 
cese, 19  novembre  1841), 

Sebbene  l'articolo  403  parli  del  fatto  d'aver  allontanato  gli 
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oblatori,  basta  tuttavia  per  provocarne  l'applicazione,  che'an- 
che  un  solo  l'Miili'ie  sia  stalo  idi:  allenato  (Cassazione  ir.:muo- 
se,  24  agosto  1837). 

fi  perme-so  l'esercizio  dell'azione  civile  per  i  filiti,  cui  al- 
ludono gii  art.  -M2  e  40:1  dei  codice  penale,  buche  non  è  pro- 
posta alcuna  aziono  penale  (Cassazioni:  di  Tonno.  30  mag- 
gio 1854). 

INCENDIO.  —  L'incendio  può  essere  attribuito  o  a.  dolo,o  a 

colpa,  o  a  circostanze  fortuita.  Nel  primu  Caso  vesto  i  I  carattere 
d'un  crimine .  od  è  punito  con  pene  più  e  mimo  gravi  secondo 
l'oggetto,  cui  si  appicca  o  si  ceni  unica,  e  secondo  le  conse- 
guenze die  no  derivano  (art.  650-CÓ6  del  codice  penalo.  Nel 
secondo  caso  vesto  il  carattere  d'uri  delitto,  ed  à  d'ordinario 
punito  con  semplice  multa,  salvo  sempre  la  indennità  Terso 
le  parti  lese  (art.  6G2);  e  se  in  conseguenza  dell'  incendio  sarà 
seguita  la  morte  o  ferita  di  qualche  persomi,  si  osservano  per 
l';ipr:.!i:';ci.ine  della  pena  le  norme  s'.abilije  pur  l'oieicaiio  e 
le  ferite  involontarie  fari.  lib'-l).  Nel  terzo  caso  non  vi  ha,  ne 
Ti  può  essere 'azione  penale. 

Tutti  indistintamente  i  citlaiiiiii  sono  eliderai:  a  prestare 
in  caso  d'incendio  l'aiuto  clic  loro  si  ridi  itale  dalla  leg-iuliua 
Autorità;  il  rifiuto  o  la  Irasouranza  di  obbedire  è  punita  eoa 
pene  di  polizia  (art.  6B8,  N.  8). 

In  caso  d'incendio  è  dovere  dell'Autorità  e  degli  Agenti 
di  Pubblica  Sicurezza  di  accorrere  salirei iacieule  sul  lcoco 
del  disastro,  alfine  di  prendere  tutti  quei  provvedimenti  che 

a  salvare  la  vita  e  le  Postante  delle  persone,  e  ad  impedire 
ehi'  alcuno  approfitti  della  drenata n/.n  per  commettere  furti, 
l'issi  debbono  immediatamente  farne  rapporto  ai  superiori, 
scanalando  le  persone  che  più  si  distinsero  nell'estinzione 
dell'incendio,  ed  indicando  i  hisi^ci  urgenti,  cui  occorra  pvev- 
Tedere;  ricercare  se  l'incendio  sia  accidentale  o  doloso,  ed 
in  qceiito  ultimo  caso,  arrestarne  gli  autori,  se  noli,  e  denun- 
ziare il  tutto  con  processo  verbale  al  Procuratore  del  Ite  per 
l'opportuno  procedi  incuto.  Ma  le  Autorità  non  debbono  limi- 
tare le  loro  azioni  a  spegnere  gl'  incendi  allorché  si  sodo  ma- 
nifestati, ma  debbono  altresì  provvedere  ad  allontanare  le 
cause  eie:  vi  possono  dar  luogo.  In  questo  intendimento  le 
lei' gì  snUipim>>ono  a  certe  condizioni  o  cautele  l'incendiare 
fuochi  d'ar'iii/io  e  lanciale  razzi  l'ari.  5)1  della  b  di  Pub- 
blica Sicurezza);  la  costruzione  e  l'attivazione  delle  fornaci, 
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lo  quali  in  mancanza  di  speciali  regolamenti  locali,  debbono 
essere  siti  nini  distanza  iunior,:  di  100  meni  dalle  caso,  da- 
gli edilizi,  dalle  fincsl-.-,  tifi ■  buschi,  dai  ninnili  di  biade,  di 
paglia,  ili  fìllio,  >li  foriiggi  u  tliqualsiasi  altro  deposito  di  ma- 
lfide combiislibiii  (art.  UK2  diri  codice  penale)  ;  e  danno  facoltà 
ai  municipi  d'instriie  nei  regolamenti  locali  di  polizia  urbana 
e  rurale  proscrizioni  adatte. 

INCESTO.  —L'incesto  è  l'aliane  del  vivere  come  in  matri- 
monio nulla  propria  sorella  o  haieiio.  lìgiio  o  liglia,  e  con  al- 
tea persona  parerne  »  i:onyi mitsi  ili  gradii  proibiti!.  1!  reato  è 
più  [jrave  a.  proporzione  che  il  grado  di  parentela  ò  più 
prossimo. 

L'incesto  in  linea  retta  sisceudeiitalu  o  disrendentale,  sia 
clic  la  parentela  derivi  da  nascila  legittima  n.ì  illegittima,  o 

sto  Ira  iVsit  In  vivili',  ;ienu  germani.  C-insanguin"!  ,„;  „(.._ 
rini.  è.  punii'.)  colia  n-:rpEj.]:,:  estensi  hiie.  ad  anni  cinque. — 
L'incesto  cui  coniugi  dei  genitori,  dei  figli  dei  Ira  tulli  o 
delle  sorelle,  e  punito  voi  carcere.  Quando  nell'incesto  con- 
corre U  violenza,  la  pena  è  dei  lavori  forzati  a  tempo,  esten- 
sibile al  ma.rimur.:  se  l'incesto  è  in  linea  retta  ascendi.! itale 

o  discendenti!  lo  (art.  481  del  codice  penale). 

La  parola  j»if''.id--U  usata  in  questo  allindo  indica  consan- 
gtiimila.  inni  allìiiita.  Quindi  a  termine  della  legge  penale 
non  V'ha  incesto  fra  cognati  (Colto  d'appello  di  'Nizza,  27 
marzo  1852). 

INCETTA  DI  MERCANZIE.  —  La  speculazione,  che  ha  per 
ogget'o  di  ci.nijirarc  conscie,  re  vrli  quantità  di  di  viate  e  mer- 

.  i  |  i  i.  u  l-rl-  il-  it<ui  u  .  .p  ■  f.-i  l.il-o.li.  i  •  •jtilui*.* 
l'n, colla  i;  monopolio.  —  V.  litui  in/i.i. 

INDENNITÀ'  D'ALLOGGIO  AD  ALCUNI  UFFIZI  ALI  DI  S.  P. 
—  Allorché  la  fommiiiislra/.iono  dell'alloggio,  che  a  termini 
dell'art,  4,  §  1  del  regolamento  por  l'esecuzione,  della  legge 
di  P.  S.,  approvato  cou  Decreto  It.  18  maggio  18!m  compete. 

luoghi  di  Provincia  e  di  Circondario,  ed  a  quelli  incaricati  di 
reggere  iillieio  .separati.!,  non  può  essere  fallo  iu  natura,  sono 
per  tale  titolo  assegnate  le  seguenti  indennità: 

Ai  Questore  di  Napoli  .  L.  2000 

Al  Questore  di  Firenze  ■  1200 

Agli  altri  Questori  »  1000 
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Agl'Ispettori  e  Delegati  capi  d'uflicio  in  Napoli  .  L.  800 

Agli  stessi  in  Firenze  .    .    .    ,   700 

Agli  slessi  nelle  altre  città  capo-luogo  di  Pro- 

Tincia  •  (!00 

Ai  Deluditi   c:ipi  d'i::li.;i  ■■    ne!  capo-i  nueo 

condario  ed  a  quelli  riparlili  mi  punti  speciali  della 

circoscrizione  >  400 

(art.  4,  §  2  del  regolamento  citato). 

INDENNITÀ'  DI  Tlì  ASF  ERTA  ACÌLI  UFFICIALI  I-1D  AGENTI 
DI  P.  S.  —Ogni  qualvolta  un  Ispettore,  uri  Delegato  di  Provin- 
cie e  di  Circondano,  un  Applicalo  del l'amministrazione di  Pub- 
blica Sicurezza,  un  III  l'iati  i  mandamentale  debbono  per  mo- 
tivi di  servizio  trasferì  t  si  fuori  dei  luogo  deliri  ordinaria  loro 
residenza,  alili  distanza  di  olire  sei  euiloano.ln",  bauno' diritto 

!lila  di  trasferii!.    lil^'oMepi.s,,.   ,ii   Mie  selle  se  Isp-ltero  » 


e  confer- 
ir, franto 
ITIli/iaìe 


impiegali  ed  il  dirillr:  dovuto,  il  risultati!  della  trasferta  od  i 
fatti  provvedimenti. 

Se  rilflì/.ialc  inviato  in  trasferta  non  ò  in  grado  di  antici- 
pare la  somma,  i  Protetti.  Sotto-Prefetti  e  Questori  possono 
sonirnbiisti-aigli  degli  arconti,  ei'll 'avvertenza  clic  non  rag- 
giungano mai  lo  ammontare  della  presunta  somma  totale 
della" indennità  relativa. 

In  questo  parcelle  non  possono  mai  essere»  comprese  spose 
fatte  nell'ini  eresse  drll' ordine.,  e  olio  rieader  debbono  sui 
fondi  per  ispeso  segrete,  dovendo,  ove  alcuna  ne  sin  occorsa, 
essere  portata  lai  R-iativo  rmoiconi."  di  <pirsti  fendi  —  i  Circo- 
lare del  Miuislero-inleriii,  U  febbraio  18iì0). 

Alle  Guardie  di  Piiaiiezza  Pubblica  :kui  compete  alcuna  in- 
dennità per  trasferte  a  meno  clic  pernottino  fuori  di  residenza; 
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nel  qual  caso  hanno  ragione  ad  un'indennità,  se  graduato  di 
tiro  1         o  .se  guardia  semplice  di  lire  1  per  i^ni  notte 


INDENNITÀ'  iti    IliASI.OCAZIOM-:  Md.l   IMPiM!  VII.  — 

iillmpiemdi  uivili  retriliuiti  a  carico  dello  Stato  e  dipendenti 
.';«;  Mii. i-:-ri  dell'ini. .ano,  delle  finanze,  di  grazia  o  giustizia, 
dcd'islru/ifiic  pubblica,  dui  lavori  pubblici,  e  di  agricoltura, 
industria  e  connueiT.io.  quando  siano  trasferiti  da  una  ad  al- 
tra sede  permanente,  ricevono  un  compenso,  se  si  trovano 
nelle  condizioni  seguenti  : 

a)  Clio  la  trasloca/ione  sia  ordinala  per  ragione  di  pubblico 
servizio,  e  non  in  seguito  ad  isl::u«i  dell'  impietrito,  O  per 
eau-e  disciplinari; 

b)  Clio  la  tinsloea/ioue  segna  senza  j irauiozinne  Con  au- 
mento ili  stipendio,  salvo  elio  il  nuovo  stipendili  sia  inferiore 

a  i„  3000  ; 

c)  Che  la  distanza  dall'antica  residenza  alla  nuova  destina- 
zione sia  inujiL'ioiv  di  chilometri  100  (  art.  1  del  iiegio  De- 
creto 24  maggio  1803). 

i  compensi  -sono  (issati  come  seguo: 

Per  ciascun  ehiloinei.ro.  olire  al  limile  stabilito  alla  lettera  e 
deli'  art.  1  e  .sino  a  200  chilometri  : 

Sulle  ferrovie  L.  0  lfì 

Sui  piroscafi   0  25 

Sulle  vie  ordinario,  dì  terra    .    .     i  0  30 
K  per  ciascun  chilometro  oltre  i  primi  200;  .- 

Sulle  ferrovie  L.  0  li 

Sui  piroscafi  >  0  15 

Sulle  vie  ordinarie  ili  terra  .  .  •  0  25  (art.  2). 
Gl'impiegati  sopraddetti  ricevono  un  compenso  eguale  an- 
che per  la  moglie  e  per  ciascuno  dei  tìgli  di  età  superiore 
agli  anni  tic,  (piando  comprovino  ili  essere  stati  seguili  da 
essi  nella  nuova  residenza.  Tale  prova  e  fornita  per  mozzo 
di  una  dichiara/Jone  'del  rispettivo  capi  d'ullicio  del  luogo 
della  nuova  residenza,  il  quale  attesti  la  verità  del  faltS  (ar- 


ili aspettativa,  i  quali  sinno  richiamati  in  attività  di  servizio, 
ed  a  coloro  che  siano  per  In  prima  volta  nominati  ad  impiego. 
Si  considera  come  prima  nomina  lì  passaggio  ad  impiego  ef- 
fettivo dei  volontari,  alunni  apprendisti,  uditori  c  simid 
(art.  4). 
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Gl'impiegati  in  dispnnibililà  por  soppressione  d'ufl'ioio,  o 
riduzione  di  pianta,  quaudu  siano  i  ii -hiiiinati  in  servizio  ef- 
fettivo, eppure  desinati  a  prestar  l'opera  loro  in  altra  resi- 
denza, sono  considerati  nella  stessa  eoi  idi /.ioni;  .leprini  pinati 
in  attività  per  ciò  che  concerne  il  compenso  di  trasloca/amie. 
Per  gli  impiegati  non  ancora  parificati,  il  conseguimento  dello 
s'.i|,tnilii..  ili  ii'.n'Vii  pianta  uni  as-ii,. ila/:(in,:  di  giaói  inai  in- 
silili™ proimnitine.  a  olii  siami  applicabili  lo  disjinsiy.itiiii 
dell'art.  1,  lettera  b  (art.  5). 

Il  compenso  di  tnù locazione  si  calcola  in  ragione  della 
disianza  più  breve  che  si  può  percorrere  dal  luogo  dell'an- 
tica residenza  a  quello  della  nuova  destinazione;  e  per  gl'im- 
piegati in  (1  imponibili  là,  ciie  non  presunto  servizio  temporaneo, 
dal  limg.i  dot  loro  domiciliti  legale  a  quello  della  nuova  de- 
stinazione (art.  6). 

(Juiìjidii  ]' impiegali!  aljhia  l'inoli à  ili  viaggiare  gratuita- 
mente sullo  strallo  t'errale  e  sui  puliscali .  e  di-detto  dal  com- 
pcuso  il  prcao  di  trasporto  ohe  non  ha  sborsato  (art.  7). 

Il  pagamento  del  compenso  é  ordinato  in  seguito  allo  ef- 
fettualo pagamento.  La  tabella  dimostrativa  deve  essere  sot- 
toscritta (laìl'impicgaki  i>  verificata  dal  suo  capo  d'utlicio  (ari.  Hi. 

Il  Ministero  dell'  interno,  eou  ('m  olare  Si!  luglio  1803.  ha 
dato  il  moduli)  (Iella  tabella  per  li-  indennità  dovute  agli  im- 
piegati da  lui  dipendenti,  che  mutano  di  residenza. 

INDENNITÀ'  DI  VIA  E  MEZZI  DI  TRASPORTO  GRATUITI. — 
Le  indennità  dì  via  ed  i  mezzi  ili  trasporto  non  possono  es- 
sere accordali  oli-  agli  indigenti,  i  quali  si  trovino  in  alcuno 
dei  casi  seguenti: 

1°AÌ  regnicoli,  elio  debbono  essere  diretti  al  luogo  in  cui 
nacquero,  od  a  quello  in  cui  tengono  il  domicilio  per  misura 
di  sicurezza  pubblica,  oppure  perche  rilasciati  dalle  carceri  o 
da  altri  luoghi  di  pena; 

2°  Ai  regnicoli  che  '.ìuil' estoro  sono  dire! li  con  indennità 
di  via  alla  ironliera  delle  Stalo  per  spatriare; 

3"  Agli  stranieri  ohe  dallo  Stato  sono  direni  alla  frontiera 
per  restituirsi  al  loro  paese,  purché  ne  sia  accertata  la  na- 
zionalità; .  .  . 

4°  Agli  stranieri  provenienti  dall'estero  con  indennità  di 
via,  che  debbono  necessari  amen  lo  transitare  sul  territorio 
dello  Stato  per  recarsi  in  patria; 

5°  Agli  emigrati  politici  residenti  nel  Regno,  i  quali  ai 
trovano  nelle  circostanze  seguenti,  e  semprechè  non  siano 
in  gradò  di  sopperirvi  di  proprio  : 


(Circolari:  ik'l  Minisi  ero-in  temi  1"  marzo  18IÌ4).  ■ 

Fuori  di  questi  casi  non  possono  essere  accordati  i  mezzi 
ili  viabili  griitniio  pcn/ìi.  I"  iiuluri/./.i/iono  del  Ministero  del- 
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da  percorrersi  nllrepasyi  HO  chi loinelri ,  o  siavi  iiit.irnizi.  .ne. 
nella  corsa  por  cui  la  durata  del  viaggi» debba  ec< edere  sei  ore; 

3°  Fra  le  isole  ed  i  porli  nel  continente  in'  un  posto  gra- 
tuito dì  le  rea  classe,  in  un  piroscafo  od  altro  legno,  a^nm- 
genduvi  il  corrispondente  vino  durante  la  11:1  viprizi-inu  (art.  3). 

V  indonnila  di  via,  di  cui  al  N.  2  dell'articolo  3,  e  accor- 
dali, mediante  appnsitn  annoi  a/io  no  sul  fogliti  di  via.  Risul- 
tando da  dichiarazione  medica  essere  il  titolare  di  foglio  di 


iiuali  dovn  il  litolare  passare,  avvertendo  sempre  di  scegliere 
Ih  via  più  breve  e  diretta  (art.  4). 

L'indennità  dì  via,  e  cosi  pure  il  meno  di  trasporto,  è 
somministrato  dai  C'ornimi  posti  lungo  la  strada  che  si  deve 


esse  vi  opporrà  la  si;a  m  ina  (art.  5;. 

Semprcchc  ?ia  passibile  di  inviare  a  destinazione  l'indigente 
col  mezzo  di  diligenza  od  altre  volture  pubbliche  con  una 
spesa  che  non  ecceda  l'ammontare  dell'indonnila  di  via  e 
del  mezzo  ordinario  di  trasporto  per  l'intiero  viaggio,  de- 
vono !e  Autorità  di  Sicitre-//.a  l'ubhlioa  procacciare  di  prefe- 
renza un  tal  mc/io,  facendone  perii  cenno  sol  togli»  di  vìa. 
In  questo  taso  la  somma  occorrente  per  pagare  j]  prezzo  del 
posto  dell' indiente  nella  vettura  è.  anticipato  per  intiero  dal- 
l'am.niuislra/iuuo  del  Comune  di  partenza  (art.  0).  ■ 

Le  arnnn'nistnmom  comunali  notano  por  ordine  progressivo 
ili  i!]ip"-itu  reggilo  lo  sumuie  da  loro  an!  -ei  pa'e-  in  confor- 
mità del  disposto  degli  articoli  precedenti.  Un  estratto  Tìi  tale 
registro,  dichiarato  autentico  dal  Sindaco,  è  trasmesso,  per 
inezzij  delle  Autorità  politiche,  del  Circondario  e  iti-Ila  l'rcvin- 
eia,  di  trimestre  in  trimestre,  e  noi  primi  ih  giorni  del  tri- 
me.-jtie  saocei^ivu  .  ai  Ministero  dell'interno   per   il  rimborso 

(art.  7). 

Le  Autorità  politiche,  incaricate  del  rilascio  dei  fogli  di  via 
con  indennità ,  devono  trasmettere  nei  primi  cinque  giorni 
di  ogni  trimestre  una  tabella  indicativa  dei  fogli  di  via 
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da  loro  accordati  nel  coreo  del  trimestre  precedente  al  Pre- 
fetto della  Provincia,  che  entro  i  cinque  giorni  successivi 
la  farà  pervenire  fiI  Ministero  dell'interno,  unendovi  quella 
dui  lugli  (Il  via  rilasciati  dal  suo  ufficio  (art.  8). 

Delle  Autorità,  nel  trasmettere  ni  Prefetto  la  tabella  dei 
fogli  di  via  con  indennità  da  loro  accordate  nel  trimestre, 
devono  con  apposito  documento  (di-tiido  cnilo  sii  s-o  mimerò 
d'ordine,  col  quale  ciascun  individuo  e  notalo  nella  Saltella), 
constatare  nel  modo  inlYaespivsso  la  caiua  ehe  diodo  luogo 
al  rilascio  del  foglio  di  via,  cioè: 

a)  Se  fi  tratta  di  rinviare,  per  misura  di  sicurezza  pubiilica, 
un  individuo  nel  paese  in  cui  è  nato,  o  nel  quale  tiene  il 
dominilo,  il  documento  consisterà  in  una  dichiarazione  sot- 
toscritta dall'Autorità  che  concede  il  foglio  di  via,  nella  quale 
sia  espressa  esptìcilaniei.tr  la  causa  apre/ale  che  consiglia,  ptr 
misura  di  jicurcssu  pubblica,  la  concessione,  e  notala  la  cir- 
costanza avere  l'Autorità  stessa  accertato  che  l'individuo  è 
affatto  sprovveduto  di  mini  per  effettuare  il  viaggio  a  proprie 

^è)  Se  abbiansi  a  dirigerò  in  patria  od  al  luogo  di  domicilio 

persone  rilascia'.-.'  dalle  osticeli  pudi/.ia  rie  o  da  lunghi  di  pena, 
il  documento  consisterà  in  una  dichiarazione  del  rilascio  sot- 
toscritta Jul  liiretlore  del  carcere  o  del  luogo  di  pena,  a  cui 
l'Autorità  aggiungerà  altresì  la  dichiarazioni!  che  la  persona 
non  può  viatjtjiare  con  mezzi  propri*! 

ci  Se  si  | ratti  di  regnicoli  ditvti.i  dall 't-.=tr-rn  con  indennità 
di  via  alla  frontiera,  il  documento  sarà  il  foglio  di  via  otte- 
nuto all'estero,  che  dovrà  essere  por  tal  effetto  ritirato  alla 
.persona  che  rientra  nello  Stalo; 

d)  Quanto  agii  Gira n ieri  ehe  dallo  Slato  sono  diretti  alla 
frontiera  per  restituirsi  al  loro  paese,  il  documento  consisterà 
nella  copia  della  autorizzazione  accordata  per  questo  scopo 
dal  Prefetto  della  Provincia,  resa  autentica  colla  firma  dell'  uf- 
ficiale che  accorda  il  foglio  di  via; 

e)  l'or  gli  straniuri  poi,  che  dall'estero  deblxmo  transitare 
sul  Iciiilurio  dello  Stato  per  ripatriare,  il  documento  consi- 
sterà nelle  rupia  del  loglio  di  via,  dei  quale  debbono  essere 
stati  muniti  all'  estete,  resa  autentica  colla  firma  dell'Autorità 
clic  rilasei.i.  il  loglio  di  visi  nello  Stato; 

fj  Per  i  quattro  casi  poi  formulati  nella  Circolare  del  22  giu- 
gno ltìfi3.  N.  1)3,  nei  quali  le  Autorità  politiche  sono  auto- 
rizzate n  concedere  fogli  di  via  con  indennità  o  mezzi  di  tra- 
sporto a^li  emigrali  pulirei,  il  documento  consisterà  nella  di- 
chiarazione enunciata  di  sopra  alla  lettera  a,  nella  quale  l'Aa- 


poggiata; 


fjì  (.Inondo  il  trasporto  gratuito  sia  stato  autorizzato,  fuori 
dei  casi  [.r*: visti  da]  regolamento,  dai  Ministero,  il  documento 
salii  una  copia  autentica  della  disposizione  ministeriale  (Cir- 
colale del  llinisLem-intenii,  1"  mano  IBM). 

Se  nel  Comune,  da  cui  parti;  l'indigenti!,  havvi  stazione 
di  stradii  l'errala  o  ili  piroscafo,  di  cui  possa  le  stesso  valersi 
per  reca rsi  a  destinazione,  deve  egli  essere  provvisti .  di  un  posto 
gratulili  ili  terza,  elasse.  Parimente  se  un  concimile  mezzo  esi- 
sta ad  un  determinato  punto  dell'itinerario  che  deve  l' indi- 
gente percorrere,  egli  deve  essere  .-ole  provvisto  dell'inden- 
nita  di  via  ed  essendone  il  caso  anche  del  mezzo  di  trasporto 
ordinario,  sino  a  tal  punto,  f!  deve  quindi  essere  fatto  prose- ' 
guire  sino  a,  desini  a /.idi  ie  sulla  ferrovia  e  piroseafo,  rilascian- 
dogli in  la]  caso,  oltre  il  foglio  di  via.  audio  la  richiesta  di  cui 
nell'articolo  seguente.  In  questo  caso  sul  foglio  di  via  si  ag- 
giungono le  parole,  con  indennità,  ed  occorrendo,  con  mezzo 
di  trasporlo  sino  alla  stazione  di  strada  ferrata  di  


dove  gi  mi"  duve  presentirsi  all'Autorità  politica  per  conse- 
gnarlo ,!  foglio  ili  via  (art.  ti  del  regolamento  "i-I  giugno  IS.iDl. 

Gli  indigenti,  ai  quali  sia  provvisto  il  trasporto  gratuito 
sovra  una  ferrovia  o  piroscalo.  devono  essere  muniti  di  spe- 
ciale richiesta.  Se  però  il  trasporto  abbia  ad  effettuarsi  fra 
punti  percorsi  da  ferrovie  e  piroscafi  esercitati  da  amministra- 
zioni separate,  le  richieste  di-vono  essere  allretlante  quante 
sono  le  amministrazioni  medesime.  Que.sla  richiesta  è  dal  ti- 
tolare presentata  un  quarto  d'ora  almeno  prima  della  par- 
tenza del  convoglio  al  capo-sta/ione  del  luogo  di  partenza,  il 
quale,  riconosciutala  regolare,  la  ritira  euns,  piando  in  cam- 
bio al  titolare  medesimo  .senza  pagamento  un  biglietto  di  terza 
classe  per  la  destinazione  indicala  (art.  10). 

Qualora  l'indigente,  che  è  provvisto  di  trasporto  gratuito 
su  ferrovia  o  piroscafo,  debba  m  seguito  percorrere  ancora  un 
tratto  di  strada  ordinaria  per  giungere  a  destinazione,  se  eh 
deve,  oltre  la  richiesta  sovra  mentovata,  rilasciare  un  foglio 
di  via,  sul  quale  sia  segnato  l'itinerario  che  deve  percor- 
rere, e  sia  indicato  chi:  dall'idi  ima  stazione  della  ferrovia  sino 
a  destinazione  devi,  esserci  corrisposta  l'indennità  e  sommi- 
nistrato, se  ne  sarà  il  caso,  il  mozzo  di  trasporto  (art.  11).. 

Nei  casi  in  cui  si  deve  corrispondere  agli  indigenti  prov- 
visti di  trasporlo  gratuito  sopra  ferrovia  o  piroscafo  l'inden- 


per  proseguire  quindi  sino  a. 
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nità  pel  vitto  in  conformità  del  N.  2  dell'art.  3,  l'ammon- 
tai v  di  tali;  iodi-unita  per  1" nitiivrn  viavai"  c  anticipato  il.ili'atn- 
niiiiistric'iane.   del  Comuni.:   di   partenza  a    norma  dell'alinea 

dell'art.  «  (art.  12). 

Le  Autorità  di  l'idillica  Hicmvzzii  di  Circondario,  non  che 
Quelle  mandamentali  e  comunali,  cui  spetti,  fanno  entra  t 
dicci  piimi  uiomi  ili  nani  trimestre  tenore  al  l'refetto  della 
i'i'i.vincia  una  1iil>ol hi  delle  riciiioslc  da  loro  fatte  nel  corso 


nel  precedei) 
gnu  1880). 
Gli  indigli 


Su  ciascun  foglio  di  via  portanti.'  indennità,  o  mezzi  di  tra- 
sporla  e  sulle  i-ì ■  liit I ve-  ^.'-.vr.',  e  ansi  ci_'i.al!!]i  jt[a  mi  ciiisciuia 
richiesta  per  passaggio  gratuito  flu  ferrovia  o  su  piroscafi, 
l'Autorità  che  le  rilascia,  deve  accennare,  secondo  le  speci- 
dei  documento,  al  quale  sono  appoggiate.  Ogni  contabilità  poi 


piroscafi,  è  recisamente  ed  inesorabilment,  ascliisii  dal  r,ga- 
mento  a  carico  dello  Stato,  e  la  relativa  spesa  ricade,  occor- 
rendo anche  mediante  ritmintii  -iuli  stipendi,  a  carico  del 
fiin,:un;mM.  ,  I:,!,!.ia  iu-ì  ,  ne'olaliuei,  le  ninnala.  Ni,:,  è 
mline  in  nessun  caso  dal  Min, star,,  ammessa  a  piamente  a 
carico  dolio  Stato  qualunque  richiesta  per  passarr-io  gratuito 
sullo  ferrovie  o  sui  ;:■  irò  sciiti  a  favore  di  funzionari  pubblici, 
e  spacia  lìnee  te  per  quelli  di  P.  S.  neppure  per  nielline  di  ser- 
valo. Separate  istruzioni  provvedono  ci/ca  al  mudo  di  abili- 


torno,  a 


oli  casi  di  missioi 
[iusla  lo  nonne  ci 
viaggio  e  per  qut 


iì  cu  tri  sposta  secondo 


Alunni  ed  impupati  lini" 
più  di  L.  10(10  alle 
più  di  .  2200  alle 
più  di  .  3500  alle 
più  di  .  5000  alle 
più  di  ■  7000  .  . 
Per  gli  impiegati  aventi 
soggiorno  si  i-: — 


di'gli  aggi  fìssi,  o  cumulati; 


segue  ni 


sullo  stipendio  e  augii 


provvisti  di  entrambi,  giusta  le  norme 


J1UU  alle  lire  3000  .  .  . 
Più  di  lire  3000  alle  5000. 
Oltre  le  lire  5000    .    .  . 


L.  5 


1  E.  Decreto   14  .set- 
e  la  sola  metà  dell'indennità  di  soggiorno, 


fiati,  clic  ricevono  dcsìiiiazciiej  leni |;orana  presso  qu:ik-ljO  uf- 
ficio fuori  dui  luogo  di  loro  ordinaria  residenza.  Il  Ministro  È 
autorizzalo  a  concedere  un  supplemento  alla  indonnila  stabi- 
lii nei  presente  Decreto,  quando  le  circoslanz.e.  speciali  dulia 
niifisioup  lo  consiglino,  ma  non  può  in  nessun  caso  la  totale 
indennità  accordala  idi'  impiegalo  eccedere  quella  della  classe 
immediatamente  supcriore  l'art.  5). 

Non  È  dovuta  indennità  di  viario  e  di  soggiorno  agli  im- 
piegati clic  ricevono  una  somma  lissa  a  titolo  d' indennità  di 
giro.  Gli  Ispettori  e  Putto-Ispettori  provinciali  però  vi  hanno 
diritto,  quandi!  sono  incaricali  di  i|ua|r.lic  missione  fuori  del 
distretto  assonai.»  ;dle  loro  funzioni  (art.  (i). 

Gl'impiegati  ed  alunni,  ai  quali  fosso  atliduta  la  reggenza 
d'un  ufficiò  contabile,  con  partecipazione  ai  proventi  dell'uf- 
ficio stesse,  non  hanno  diritto  alle  ludemiitù  di  cui  sopra  (art.  7). 

Il  Ministro  determina  di  volta  in  volta  le  indennità  da  ac- 
cordarsi per  le  missioni  all'estero  (art.  8}. 

Di  regola  generale  le  indennità  si  pagami,  compiuta  la  mis- 
sione, o  mensilmente,  se  questa  si  protrae  oltre  un  mese.  — 
All'  impiegato  che  ne  faccia  domanda,  può  il  Ministero  conce- 
dere anticipazioni  (art.  9). 

INDENNITÀ'  PER  SERVIZI  DIVERSI  DELLA  FORZA  PUB- 
BLICA. —  I  Bassi- Uffici ii li  e  Carabinieri,  che  per  qualunque 
motivo  sono  comandali  di  servizio  fuori  di  resilienza,  godono 
dell'indennità  di  porr) ottusone  per  tutte  lo  notti  che  un  tale 
servizio  11  lia  tenuti  lonìac:  (iaNa  Pincione,  io  ragione  di 

L.   0  70  ai  Mare-Gialli  d'alleggio  a  eavallo 

.   0  fio  ai  Brigadieri  . 

■   0  50  ai  Vice-Brigadieri  e  Carab.  . 

>  0  60  ai  Marescialli  d'alloggio  a  piedi. 

.    D  SO  i.i  Brigadieri 

»  0  40  oi  Vice-Brigadieri  e  Carab.  ■ 


I.  pii.l.v^crll, 
i  fidate  dal- 


per  pi 
gio  If 


1         I  I         |  1 

al!-! 

ac.camonto,  non  ahhia  lordi i  dis|>onM>ili  per  tale  servi- 
vo andare  a  carico  del  donni nn  medesimo,  quando  an- 
di; sta  re  anici  ito  pro!iin<llii  la  mia  formala  nel  Comune 
i  di  tre  giorni  ffioià-iiuiii;  dd  Miaistcro-iutoriii,  7  mag- 

ruppe,  se  impiegalo  in  servizio  n  eli' in  Le  rosso  doll'or- 
nliblico  e  della  sicure?,/.»  o  mandate  in  dislaccamenlo 
lag^i  in  os^erva/iouc,  hanno  diritlo  ad  un  supra-suM» 
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13  luglio  1850.  N.  168,  inserta  a  pag.  34  della  parte  2*  del 
Giornale  Militare  di  queir  anno). 

INDIGENTI.  —  V.  Indenni di  vm  f.  mezzi  m  trasporto  Gn»- 


-  Si.-!! ni  appiireiili  i>  probabili  elle  una  cosa  od  un 
hi  iiiiiteiiii  penale  sono  ijneliassieme  ili  i  irruslau- 
legge  non  determina,  e  che  prese  isolai  ani  onte 

■a  importimi;!,  ma  nulla  massa  restituiscono  delle 


messione  (art.  800  del  codice 
Quelli  che  intendono  gioire 
vono,  n«l  Urinine  che  è  stabiliti-  nel  Decreto  Reale.  <. 
fetti.i,  eiitru  Sri  tnosi'dallii  pubblicazione,  rieorreie  alla  Curie, 
alla  quale  appartiene  la  cognizioni!  del  reato,  o  che  ha  prò-' 


l  medesimi  dell'ottenuta  declaratoria  Ira  due  mesi  dalla  data 
di  questa  (art.  810). 

Il  ricorso  per  godere  dell'indnllo  litui  sospende  il  corso 
della  procedura  »ià  meumiridata.  quando  dagli  atti  del  processo 
non  risulti  ancora  sufficientemente  se  il  reato  sia  cu  in  preso 
nell'indulto:  in  questo  caso  il  ricorso  è  unito  agli  alti  del 
processo  per  pronunciare  su  di  esso  nel  corso  ulteriore  uVISu 
causa.  Se  il  titolo  del  reato  è  già  suiiirieiileiiieiite  indicalo 
allo  slato  degli  alti,  la  L'urie  statuisce  immediatamente  sul 
rii  orso  (art.  811). 

A  coloro  che  hanno  goduto  dell'indulto  per  omicidio  od 
altri  crimini  contro  le  persone  portanti  pene  della  morte  o 
dei  lavori  furiali  a  vita,  può  essere  i'ailu  ostacolo  di  abitare 
nel  luogo,  ove  dimora  l'olTrso.  od  in  caao  di  morte  di  que- 
sto, nei  luoghi  ove  dimorano  i  suoi  eredi  immediati,  od  il 
coniuge,  o  i  congiunti  per  consanguineità  od  affinità  sino  al 
teiv.o  grado  mckisivamcrile.  se  non  ottengono  il  consenso  in. 
iscritto  dai  medesimi  (art.  812). 


Coloro,  che  dopo  aver  goduto  degl'indulti  per  reati  u  t 


recidivi,  a  tenore  delle  disposizioni  contenute  indie  sezioni  1 
e  2,  capo  V.  titolo  II,  lib.  I  del  codice  penala  (art.  128  do] 

Estinguendosi  il  reato  e  le  pene  ccgl' indulti  o  con  ispeciale 
grazia  sovrana,  il  condannalo  non  rientra  in  quei  diritti,  uè 
riacquista  quelle  capacità,  di  cui  sia  slide  privato  colla  sof- 
ferta condanna,  .ive  aia  pena  1~o.==-'  iinit:i  l'ili  fa  in  in  ol'imer- 
dkiono  dai  pubblici  uffizi  o  dall'esercizio  di  una  carica,  di  un 
impiego,  ili  nini  profcstuine.  liegi  dazione  od  arte;  senza  pre- 
giudizio >li  ciò  che  è  statuilo  dal  codice  di  procedura  penale 
nel  libro  ili,  titolo  XII,  per  hi  riahihlitzimn-  ilei.  iwii!m,u::n 
(art,  130). 

INFAMIA.  —  Le  condanne  alle  pene  di  morte  e  dei  lavori 
forzali  a  vita,  ed  anche  dei  lavori  forzali  a  tempo,  quando 
siano  pronunciato  pei  crimini  di  grassazione,  di  c f torsione, 
di  nipme.  di  furti,  di  falsificazioni  di  monete,  cedole,  obbli- 
gazioni dello  Stalo,  carie  di  pubblico  credito  equivalenti  a 
moneta,  bolli,  sigilli  o  scritture,  ili  falsa  testimonianza  e  di 
calunnia,  sono  le'  sole  che  la  legge  riguarda  come  infamanti. 
L'infamia  che  no  deriva,  non  si  estendo  oltre  la  persona  del 
condannalo  (art.  24  del  codice  penale). 

I  condannati  alle  pene  infunanti,  oltre  aU'interdizinne  dai 
pubblici  ultiei,  non  possono  essere  assunti  come  periti,  né  fare 
testimonianza  in  giudizio,  fuorché  per  somministrare  semplici 
ii'.-lii  o/.ivi:i  :  e  suini  e?;lus:  dalla  facilità,  del  porto  d'almi 
(art.  25). 


iute 


e  dello  s 
d  un  ah 


jlippoi 


parto,  sono  puniti  colla  relegazione  da  cinque 
(art.  50U  del  codice  penale). 

L'esposizione  di  un  infante  veste  il  carattere  di  un  delitto 
più  o  meno  grave,  secondo  le  circostanze  di  tempo  e  luogo 
in  cui  seguì  l'esposizione,  e  lo  verificate  conseguenze  del  fatto. 
Ond'é.  ciu;  li  i  la  ti)  re  saggiamente  sanciva  nel  codice  pe- 
dale le  seguenti  disposizioni: 

Colni  che,  avendo  trovato  un  infante  recentemente  nato. 


non  ne  fa,  a  termini  delle  leggi  u  dui  i 
civile,  k  consegna  al  Sindaco  del  Coni 
stato  trovato,  è  punito  col  carcere  es 
Questa  disposizione  non  è  applicabile  a 


sìa  stato  loro  a!lìda:<i  onde  n.>  pv.  mli-pscro  cura  o  per  qua- 
lunque altro  fini*,  incorrono  nella  pena  dui  carcero  da  uno  a 
sci  mesi,  salve  lo  pene  stalliate  dall'articolo  500.  nel  caso  in 
cui  il  latto  avesse  il  caratti-ro  de!  i-ealo  ivi  designato  Non  sog- 
giacciono pt-rò  alla  detta  prua,  se  essi  non  erano  tenuti  ov- 
vero non  si  erano  ol>!  dicati  di  piuvvedere  gratuitamente  al 
mtlrhin'iito  i!  mantrniiii.'iito  dell'i  idame,  o  se,  non  ostante  il 
dat'-iii'1  opiMil-mi"  riillidaiii.nl'..  ninno  vi  avesse  provveduto 
(art.  508). 


getto  che  la  morte  del  medes 


la  e;pusi'^ione  a  deiraldianduuu. 
ori  fora 


i  lavori  tornati  a  vita  (al 
.    l'esposizione  ti  l'ahliaiidoinp  dell 


dell'alitandola),  abliiai 


L'art.  50ti  si  applica  generalmente  ad  ogni  rapimento  ed 
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occilia/ione  di  un  infanto  minore  'l'oli,  e  non  può  limitar- 
sene t;i  parlala  al  solo  rapimento  ed  neon  11  a?  ione  di  infanti 
neonati  (('assazi. me  francese.  IH  novembre  1824). 

Può  costituii o  il  crimini'  ili  soppressione  dei  >  stalo  di  un 
infanti:  il  laUo  di  unii  donna,  ohe.  dopo?i;  alii  porte  di  un 
ospizio  l'infanto,  dì  cai  olla  s'eia  sgravata,  senza  previa  di 
Ini  registra /io  no.  o  senza  alcuna  indi  l'i.?,  io  no.  t:tiu  consentisse 
più  tallii  all'infami-  di  lue  la  ma  lo  il  proprio  .-lato  ('(.'as-inio  un 
francese  21  luglio  1*11).  Non  rosi  ove  «boni  sopra  di  sé  in- 
dioazumi  sufficienti  a  far  conoscere  la  di  lui  condizione  od  il 
di  lui  stato  iCn-a/iono  ininr,?,    -j:>  ma^-m  iHTi). 

Simo  costitutivi  nel  ..rimine  di  sostituzione  di  mi  imamo  an 
un  altro,  o  di  p pus? i n ■_-  di  parlo  previsto  dali'ariicolo  nf)(i. 
i  seguenti  fatti  : 

1.  Quando  una  donna,  dopo  essersi  simulala  indilla,  fa  com- 
parire, all'epoca  del  parlo,  un  infilile,  che  essa  dice  prove- 
nire da  suo  marito,  affino  ili  lar  frodo  ajrli  eredi  legittimi; 

2.  Quando  una  donna  inclita  sostituisco,  dopo  il  suo  parto, 
un  infante  in  luogo  di  quello  di  cui  si  è  sgravata; 

3.  Quando  alcuni  genitori,  che  inni  hanno  ligli.  no  sup-- 
  o  estraneo,  ohe  essi  affermano  nato  dal  loro  ma- 


oprimele  l'abuso  di  con- 
iare l'infante  fu  affidato: 
ue  al  padre  che  porta  il 
rò  che  l' infante  fu  rac- 
.bre  1843). 

ipo  riebbe  reputarsi  come 
I  Hélio.  !..  IV,  pag.  375. 


4.  Quando  alcuni 


tuire  il  reato  previsto  dall'art 
questi.!  irai-  riiìiiifon  !■■  concimai i  d'  Ila  compi  iella  ordinaria; 
non  ó  nemniauco  necessario  ohe  l'ordine  dato  implichi  obbe- 
dienza ;  i!  mandalo  dato  ed  eseguilo  n;tdo  soUo  la  proibizione 
del  puddello  arlicolo  iChevaux  ed  ilélio,    1.    IV.    pag.  :KÌ. 

edii.  3"). 

Va  semplice  consiglio  jiorò  .sarebbe  insufficiente  a  costituire 
eolpabiiita.  in  proposito  it'arnot.  1.  II.  pa^r.  157). 

-*  "  "e  prevista  dall'art.  512  non  è  punibile,  se  non 


ietto  basta  per 


!ri:ifì,. 


ILLECITA  DETUBBLICI  UFFICIALI.  —  Gli 
.,  od  agenti  del  Governo,  od  animili  istratori, 
i  conlabili  degrli  ospizi  od  altri  f  ulnlimenti 
ssono  apertamente,  o  con  atti  simulali,  o  con 
i  persone,  prendere  un  interesso  privato  qua- 
giudicazioni,  negli  appalti  od  in  altri  atti  delle 
mistrazioni,  dei  quali  e-linn  limino  la  direzionò 
a  in  tuiki  od  in  parlo,  oppure  in  affari,  in- 
tasi siano  incai'k-ati  Hi  ri: ini  nvdme,  di  liquidare 


minore  di  i 
la  confiscaz 
(art.  244). 
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INGIURIA.  —  L'ingiuria  si  distingue  in  pubblica  ed  in 
privata.  . 

Ogni  espressione  latrala,  parola  di  dupreoo,  od  inveì- 
tiv.e  proferita  il:  pillili lii:.'.  (he  i! . . r!  coioi.-ne  i '  ìm [ : n '. .i/: i< me 
di  alcun  fatto  preciso,  «  una  ingiuria  pubblica,  ed  è  punita 
con  pene  correzionali  (art.  ì>Ti  del  codice  penale). 

Tutte  le  ingiurie,  o  verbali,  o  commesse  con  fatti,  con 
scritti,  o  in  altro  modo  qualunque,  che  non  banno  il  carat- 
tere di  vera  pubblicità,  sono  punito  cogli  arresti  e  coli* am- 
ili' uda.  la  quale  può  essere  convertita  in  multa  estensibile  a 
lire  100,  se  concorrono  ti  retali  zi:  u  sgravanti  dì  tempo,  di 
luogo  o  di  persona  (art.  583). 

Cadono  in  contravvenzione  coloro  elie  non  provocati  fanno  ad 

0:  -li.;i"  ,  '.M,-..|  jun  ia  i  Inulti  dell;,  pr,.v.  ea/i"!!"  . .,,  ( .  oHil.  \'. 

Poi  reato  d'ingiuria  non  si  può  procedere  che  ad  istanza 
della  parte  offesa.  È  eziandio  in  facoltà  della  parie  oiilsa  di 
agire  in  via  solamente  civili;  contro  l'autore  dell'ingiuria,  al- 
l'oggetto di  farlo  die  11  in  rare  tornito  al  risarcimento  dei  danni 
in  ((nella  somma  clie  sarà  dal  (liudic.e  stabilita  (art.  586). 

Sono  pubbliche  ingiurie  gravissime  le  cosi  detti!  le  pi  e?;  re  od 
aihi,  ohe  H'iiii  suonate  qualche  velia  dalla  plebe  in  or.;:asiono 
di  seconde  nozze.  Quindi  sono  legalmente  arrostati  coloro  rie 
sono  còlti  in  llagrante  reato  (Colle  d'appeilo  di  (ìcnova,  ^Ugiu- 

Le  espressioni  genericamente  ingiuriose  usate  in  un  ricorso 
all'Autorità  contro  ilo  pubblio.!  l'uo/.ionario  e  coi:  deliberato 
intendimento  di  olle  in  Ionie  la  dignità  od  ti  carattere,  costi- 
tuisoouo  il  reato  d'ingiuria  scrina  (Ca.ssaziouc  di  Torino,  28 
aprile  1853).  —  V.  Dlfmmjzionk. 

INGOMBRI  SULLE  STRADE  PUBBLICHE.  —  Non  si  può, 
anche  momentaneamente,  impedire  il  passaggio  a  la  libera 
circolazione  delle  persone,  dei  cavalli  e  dei  curri  nelle  strade 
pubblichi'.  ]■:  in  facoltà  del  Sindaco  di  ordinari;  hi  rimozione 
immediata  degli  oggetti  impedienti  il  passaggio  in  siti  pub- 
blici, facendo  eseguire  gli  ordini  velativi  a  spese  degli  inte- 
ressati, seiizn  pre^uidizio  dell'azione  penale,  a  norma  dell'ar- 
ticolo 104  della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865. 

INONDAZIONE.  —  Lo  Autorità  locali  possono,  nei  casi  di 
innoda-ziotir,  richiedere  l'opera  ed  i  soccorsi  dei  cittadini,  e 
denunziali:  oli'. Adorila  giudiziaria  coluto  che  vi  si  fossero  ri- 
cusati (art.  685,  N.  8  del  codice  penale). 
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Gli  adirali  65B  e  lioO  del  codice  penale  stabiliscono  pcoe- 

cririiiiiali  centrn  cnloi"»  eli-'  vulonlai  iam>  ino  distrnggeie lo. 
rompendo  i'  perforando  argini,  disili;  e  cimili  ripari  di  filimi 
e  di  torrenti  hanno  c-n^i<jiin.i o  inondazione  di  terroni.  I  pro- 
prietari, affittai  itoli  od  altri  utenti,  che  prevalendosi  miche 
legittimamente  dolio  acquo,  danno  lungo  pei-  qualsiasi  loro 
fatto  o  negligenza  ad  inondazioni  di  girarle  o  terre  altrui, 
sono  puniti  con  multa,  clic  non  può  eccedere  il  guasto  dei 
danni  cagionali  (ari.  680). 

La  pena  è  maggiore,  se  l' inundaz  io  ne  sarà  avvenuta  per 
l'atto  di  Guardie  campestri,  ili  Guardaboschi  »  di  i|iial-iin | uc 
altro  pubblico  A  gelila  incaricalo  d'impedirla  e  pr.  venirla 
(art.  (181).  —  V,  Avvenimenti  siiuobdinàbi. 

INSCRITTI  DI  LEVA  -  V.  Leva  kiuubb. 

INSEGNI".  —  Non  può  stabilirsi  alcuna  insegna,  ohe  porti 
alcunché  di  contrario  alle  leggi  ed  ai  linoni  costumi. 

Le  condizioni  per  lo  stabilimento  dello  insegne,  in  quanto 
alla  loro  l'orma  esterna,  sono  determinate  da  regolali  lenti  io- 
cali  o  di  polizia  urbana  o  edilizi!. 

INTELLIGENZE  COI  NEMICI.  -  V.  SionnezzA  bello  Siam. 

INTERDIZIONE  DAI  PUBBLICI  UFFIZI.  -  L'interdizione  è 

una  [iena  eliminale.  Essa  consiste;  nella  esclusione  perpetra 
■  lei  diritto  di  elettorato  e  da  quello  di  eleggibilità  in  qual-iasi 
comizio  elettorale,  ud  in  generale  da  ogni  altro  diritto  poli- 
lieo:  nella  i.sckisniiie  perpcuia  ila  ogni  (unzione,  impiego  od 
uilizio  |eil>blicic  nella  ti  'cadenza  dal  benefizio  ecclesiastico, 
di  cui  il  eondauiialo  tosse  provvisto;  inaia  perdila  di  tutte  m 
decorazioni  nazionali  ed  estere,  di  tutti  i  distintivi  d'onore 
civili  e  militari,  di  lutti  i  titoli  pubblici,  di  tutti  i  gradi  e 
di  tutte  le  dignità  accidcniiclie;  nella  niripacità  di  esperò  tu- 
tore o  curatore  o  di  conci irrere  negli  alti  rolalivi  alia  tutela, 
ironie  ivi  propri  Meli  nei  casi  dalb  leege  contemplali  (artì- 
colo 13  e  ]  .ì  del  codice  penale). 

La  condanuri  ai  lavori  toriati  a  tempo  porla  seco  l'interdi- 
zione dai  pubblici  uilizi.  l'i'Oidic  gli  stessi  eliciti  la  conila  una 
alia  reclusione  quando  ,:  pronunziala  pei  crimini  d:  grassa- 
zioni, di  estorsioni,  ili  rapine,  di  iorli.Mi  indicazione  di  ino. 

dito  equivalenti  a^moncta,  bolli,  sigilli  o  scritture,  di  falsa 
ti's;:;nojii:inza  e  di    calunnia:  e  cosi  pure  la   condannila  alla. 
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INTKKni/.IOXK  liAI.l.'  Iv-liltClZlO  DI  KNA  CARICA  OD 
A11TE.  —  6  ima  pensi  u  co. -s'orisi,-  ii^jjinutii  nllc  cosclsmiit;  per 
crimini  '«mmcrfi  con  abuso  dell'esercizio  it'nnii  carien,  d'un 


I  verbali  d'interrogatorio  di; vomì  poi  essere  tiasn 
condii  dei  casi,  all'Autorità  cui  spetta  Hi  provveder 
restato. 

INTROMETTI!  OR  E  AMBULASTE.  —  V.  Puofes» 


INUMAZIONI.  -  Avvo 
con  stili  ut  a  questa  e  dichi. 
scritte  dalle  leggi  sullo  s 
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sulla  saniti  pubblio»,  il  cadavere  deve  essere  trasportato  nel 
cimitero  in  cassa  inchiodata,  e  con  essa  sepolto. 

Per  regola  ^onerale  le  inumazioni  tutte  devono  aver  luogo 
'  nei  recinti  dei  cimiteri  cornimi.  Quindi  dove  fissero  in  questi 
(ove  già  non  esisfimo  Inalila  «ll'uopui  destinata  una  "arto 
dell'urea  da  distinguevi  dalla  rimanente  con  fossa,  muro  o 
.  a  coi  !oa  di:i  riLi.^i  e  :ieh"inj  p  ..Manza  edilizia  dui  luoghi, 
per  i  seppellimenti  di-jili  acattolici,  salvo  alla  podestà  eccle- 
siastica di  permettere  i  riti  e  le  formalità  solite  a  praticarsi 
dalla  medesima  in  tuli  colili  ngotize.  Ugualmente  una  parte 
separata  del  cimitero  comune  dove  e.s.ero  destinata  all'inu- 
ma/.ione  dei  bambini  nuli  da  genitori  cattolici  e  unirti  prima 
del  rito  battesimale.  Ma  ogni  classificazione  fra  i  dormiti  ohe 
appuri  erigono  allo  stesso  culto,  come,  per  esempio,  per  i 
suicidi,  pei  giustiziati  e  simili,  non  dove  ossero  ammoda, 
giacché  la  separazione  di  sepoltura  entro  il  recìnto  comune 
è  fondalo  uiiionKii-i;to  su!!.'  dilìereuz.' dei  culli  professali  dalle 
poi" 'la/.-.' ini  Micisliv-..  de::' i ut")  un  lìl  n  ia:v.o  1S(!I  ). 

E  vietato  di  dare  sepoltura  nulle  chiese,  nei  tempii,  nelle 
cappelle  e  negli  altri  luoghi  destinati  al  culto  (art.  Ui)  del  re- 
golamento sulla  sanila  pubblica,  ti  giugno  18G5). 

Le  inumazioni  noi  cimiteri  devono  aver  luogo  in  fosse  se- 
parale disposto  in  lineo  parallele,  od  in  fosso  o  sepolture 
pardculari,  il  cui  terreno  è  eoneuss"  dai  Comuni  a  nonna  dei 
regolamenti  municipali  sui  cimiteri  e  per  un  tempo  non  mi- 
nore di  dieci  anni  (art.  74). 

Le  fosse  tanto  comunali  che  particolari  debbono  avere  la 
profondità  ili  un  metro  e  inez/.o  a  due  metri,  la  larghezza  di 
ottanta  centimetri  e  la  lunghezza  di  due  metri  u  cinque  cen- 
timetri. La  distanza  dì  una  fossa  dall'altra  devi-  essere  di 


sepolture  private,  queste  debbono  ossero  L'ostruito  e  disposto 
in  modo  da  evitare  la  diffusione  di  miasmi  all'aria  libera, 
quando  rimangono  chiuse,  e  rendere  innocua  la  loro  apertura  nel 
caso  che  Siene  desiniate  rdh  deposiiioiro  di  pi'i  i'urulri  (art.  7(.i). 

Colori'  olio,  senza  [ire ceder;-. e  un  .. ^izza/ioli' ■  doXufliciaie  dodo 
stato  civile,  avranno  lidio  .-vOppe'i ire  il  oad avere  oi  un  neo- 
nato o  di  altra  oersona  aualunnue.  e  coloro  olio  avranno  in 
li  regolamenti  relativi 
re  ostensibile  a  due 
mesi,  o  con  una  multa  estensibile  a  lire  dueceritocinquanta; 
salve  le  pene  maggiori  per  pi  altri  reati,  dei  quali  si  fossore 
resi  colpevoli  (art.  517  del  codice  penale). 


tcro.  la  cessione  della  Flessa,  il  trasporto  nei  campi  per  ser- 
vire d'ingrasso,  e  ratto  restituente  di  per  sé  il  reato  ili  vio- 
lazione dei  sepolcri,  indipendentemente  da  ogni  intei^icne  di 
fare  oltraggio  allo  tombe.  Lo  scopo  innocente,  la  pubblicità 
del  fatto,  i  riguardi  raccomandati  possono  soltanto  diminuire 
la  grill  ila  d«l  reato,  e  ridurlo  anche  alla  proporzione  di  de- 
litto punibile  curi  ammenda  enn-e/.iniiide.   Spetu  al  giudice 


pito  dal  disposto  di  qut 


V.  Cadàveri  —  Cimiteri. 
INVENZIONI  E  SCOPERTE  INDUSTRIALI.  —  V.  Piuvi- 

INVIOLARILITA'  DEL  DOMICILIO.  —  V.  Domciuo. 
INVIOLABILITÀ.'  DEL  SEGRETO  EPISTOLARE.  —  Il  se- 

{.•re;.;)  di  Ile  ielteiv  è  inviolabile,  il  Governo  ed  i  lim/ionari 
da  lui  dipendenti  ne  sono  risrfonsabili,  e  vigilano  rigorosa- 
mente parche  non  siano  aperte  da  alcuno,  ne.  venga  presa  in 
alcun  modo  cognizione  del  loro  contenuto  {art.  27  della  logge 
5  maggio  1862). 
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mi 

t.  vietato  agli  Armili  doganali  ed  agli  IJfGziali  di  polipi», 
nella  vìsita  (lolle  vcllure  e'  degli  oggetti  trasportati  dai  cor- 
rieri o  procacci,  ili  visitare  le  valigie,  i  sacelli  od  i  pieghi 
poslali  contenenti  la  pubbli.'  i  corrispoud'iiza.  I'ussmìi.;  peKi. 
in  caso  di  gravo  sospetto  ili  violazioni  delle-  leggi  miei  rego- 
lamenti doganali,  accompagnarli  tino  all'ufficio  di  l'osta  per 
quivi  assist. Te  all'aper'.iit'a  dille  valigie,  sacchi  c  dispacci 
ai'iri'ìi'i  :  i.  i-I  i  ■.=  devi'  sempre  essere  is.'l'hìì-i  ■ln.'l'i  in  piccali  delle 
l'oste  (art.  art  della  legge,  e  il  del  "relativo'  i .-ulani..'.! le  al 

settembre  1802). 

L'inquegiito  dell.,  lii-ji.-  ■.  qreb:-.  senza  speciale  au- 

tori 7./. azione  della  legge,  apre  o  lascia  aprire  qualche  Ictiera 
o  piego  conseguati  alla  l'osta,  o  lascia  in  qualunque  modo 
|ireui.leie  i  u_'ii:'i  .]i.e  d  .1    loro  ciii'ennlo.  .;■  ì..m:ilo  i  ella  pi-na 

ed  in  caso  di  soppressione  della  lellera  o  piego,  culla  pena 
del  carcere  per  due  anni.  Alla  p.-ua  del  carcere  verrà  sempre 
aggiunta  la  sospensioni'  dall'  impiego.  In  nessun  caso  può 
.scrvnv  di  scusa  un  ordine  superiore  (ani. a. le  't'-il  dui  codice 

P  11  principio  sancito  nell'art.  237  del  codice  penale  non  si 
oppone  pulir. i  alle  invesl igazioiii  della  _'inslizi.i;  che  la  giu- 
stizia non  viola  il  segreki  delle  lettere,  quando  in  caso  di 
gravila  ordina  il  sequestro  di  quelle  presunte  contenere  in- 
di/i rj. cessavi  per  acquistar  lumi  noll'iudirizzu  di  un  proce- 
dimento (art.  3J  della  legge  suddetta,  e  Corte  d'assisie  itila 
Loira  11  giugno  18^0). 

-  V.  AlOONIttSA- 


ISRAELIT1.  —  V.  Isuujziosi  —  Liutur*'  m  colto. 
ISTITUTORI.  —  V.  Coimraio-iE. 

ISTRUZIONE  PUBBIJCA.  —  Il  Ministro  della  pubblica  istru- 
zione governa  l'insegnamento  pubblico  in  tutti  i  rami,  e  ne 
promuove  l'incremento:  s.-iiravvcglia  il  privalo  a  tutela  dilla 
molai.',  dell'igiene,  "elle  isl  iluz.ioiii  dello  Stalo  e  il  eli  "orli  ne 
pubblico.  Dipendono  da  lui,  eccettuati  gli  istituti  militari  e 
ili  nautica,  e  commerciali,  industriali  ed  agricoli,  tutte  le 
stuoie  e  i  isl  miti  ]iul!iijri  di  istruzione  e  d'educazione  e  ri- 
spettivi sì  al  ii  li  menti,  e  tulio  le  podestà  incaricate  della  dìre- 
■zione  ed  ispezione  delle  scuole  e  degli  istituti  medesimi  nel- 
l'ordine siab.iil"  daibi  legL'e. 


Un  i  ;o -J  t-,  Ci 


li  Ministro,  in  caso  d'urgonza  i>  jn-r  l';ir  n^sarn  i; 
.ridalo,  può  sospoiuierc  'V  anturi!;!  propria  un  Pi 


:i(  iliji;i][li  rit.:  al  Mimisi 


mandarvi  i  figli  senza  provvedere  effettivamente  in  altra  gui 
ali 'istruì  io  ne  loro,  devono  essere  esortali  dal  rispettivo  Sii 
daco  ad  inviarli  a  queste  scuole;  e  quando  senza  legittin 
niotivu  persistano  nella  Ioni  nej.di;vn'a,  sa  i-aini  opini  iti  a  noni 
delle  leggi  cenali  dello  Stalo.  Tal:  disposizioni  sono  applic. 
bili  a  tutti  "coloro,  elio  tendano  in  custodia,  impieghino  < 
abbiano  comeccbiissia  sotto  la  loro  dipeiiiloii/a  fanciulli,  c.hesol 
in  eiii  di  frequentare  le  scuole  pubbliche. 


ui  imputabili  sari  divenuto,  comeccbessia,  occasione 
ilo  o  .li  disordini  gl'avi  nel  Comune.  Hanno  un'e- 
■ollit  ^l'ispi'lturi  ili  Circondano  rispetto  ai  maestri, 
data  la  rce^eiuadi  penule  piiliblirlio  :io:i  dipendenli 


LACUNA.  —  Vacuo,  interruzione  nella  scrittura  —  V.  Ab- 


LADRI  DI  CAMPAGNA  E  PASCOLO  ABUSIVO.  —  Le  per- 
sone sospette  per  furti  di  campagna  o  per  pascolo  allusivo 
devono  i-s.Ji'ii?  di  T;  un /.mie  al  (  !  l  ■  i  r  ■  ■  ■.  ■  c  <y.  Mandar.n-nlo  diluii 
Ufficiali  ed  Agenti  di  P.  S.,  dai  Carabinieri  lieali,  dalie  Guar- 
die campestri  o  forestali  e  dai  Cantonieri,  Possono  pure  es- 
serle ila  .paaiuuiiue  cittadino  a  norma  dei  prillai pi i  generali 
della  procedura  penale.  —  Contro  l'individuo  accusato  di  l'urti 
di  campa-na  odi  pascolo  abusivo  dulia  voci-  pulitiiica,  e  per  tale 
notoriamente  considerato,  ii  Giudice  deve  procedere  anche 
senza  specifica  denunzia  (articolo  97  della  legge  di  S.  P. 
20  marzo  1885). 

Se  la  demi  ima  è  appoppata  a  sufficienti  indizi,  o  se  trat- 
tasi di  notorietà  pubblica,  ovvero  altrimenti  apparisca  fondato 
il  sospetto,  il  Giudice  procedi:  sommariamente:  e  risultandoci 
giustificata  l'accusa  od  ii  sospetto,  la  comparire  dinanzi  a  Se 
il  denunziato,  e  lo  ammonisce  l'ormalmente  a  meglio  compor- 
tarsi. Se  l'individuo  sospetto  di  pascolo  abusivo  o  di  furti 
campestri  è  inoltre  indicato  come  solito  a  tenere  bestiame, 
che  notoriamente  non  può  inalitene:;*,  il  Giudice,  dopo  aver 
verificalo  il  fatto  in  contradditorio  del  denunziato,  gl'in- 
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giunge  di  ridurre  il  bestiame  al  numero  di  capi  da  esso  de- 
terminato tu!  l  i.  il  termino  prefissogli  colla flessa  ordinanza,  dif- 
fidandolo olio  alliimimli  si  più  L'odi- là  al  sequestro  del  bestiame 
eccedente,  i!  si  procederà  alla  vendila  dui  medesimo  all'asta 
pubblica.  —  Sono  considerati  sospetti  di  pascolo  abusivo  i  con- 
duttori di  gn-t'fc''--  clic  transitano  dall'uno  all'altro  Comune, 
quando  lo  facciano  fuori  dei  tempi  determinati  dai  regola- 
menti locali,  o  quando  non  giustiiiohnio  di  awrc  provvisto 
ai  mezzi  di  mantenimento  del  loro  gregge  lungo  il  viaggio 
(art.  38). 

(Ivi-  iris- .libili'-  gravi  indi-.;:  che  una  persona  già  ammonita 
riteziga  iogua.  Iliade  od  altri  tratti  o  prodotti  di  campa- 
gna di  provenienza  furtiva-,  u  sia  fatta  deiiun/.ia  dal  dati- 


la provcnieir/.a,  ho  ne  ordina  il  sor ruost.ro,  e  si  pruvvode  alla 
Custodia  dello  stesso  detentorc  nel  carcero  del  Mandamento  o 
nulla  camera  di  sicurezza  del  Comune,  por  tradurlo,  noi  ter- 
mine di  24  ore,  dinanzi  al  Giudico  di  Mandamento  per  l'op- 
portuno processo  (art.  99). 

Se  una  persona  come  sovra  ammonita  viene  sorpresa  nelle 
campagne,  nei  boschi  o  sulle  strado  con  ledila,  biade  od  altri 
frutti  rurali,  e  non  ne  sa  indicare  la  legittima  provenienza, 
devo  essere  immediatamente  arrestata  e  mossa  a  disposi/ione 
dell'Autorità  giudiziaria  (art,  100). 

Gì:  oggetti  sequestrali  od  il  loro  prezzo,  se  venduti  perché 
non  suscettivi  di  ussero  conservati,  qualora  non  vendano  recla- 
mati dal  proprietario  entro  Ire  mesi  dal  giorno  dell'avviso  oiie 
il  Giudice  avrà  fatlo  piiblilieare  ed  affìggere  all'albo  p'etorio 
del  lungo,  in  cui  il  sequestro  fu  operato,  sono,  per  ordinanza 
del  medesimo,  rimessi  agli  asili  infantili  dello  stesso  ioogo.  eu 
in  difetto  alla  Congregazione  locale  di  carità  (art.  101). 

Quando  la  persona  ammonita  non  abbia,  nel  termine  stabilito 
nell'ordinanza  di  ammonizione,  ridotto  il  numero  del  suo  be- 
stiame come  li;  fu  ordinai'.',  il  Giudi  e-:;  procedi1  ini  m,. 'dia  Un  nei  ite 
ai  Sequestro  del  bestiame  eeoedem.e,  e  fu  quindi  procedere  alla 
venditadel  medesimo  all'asti  pubblica.  U  prezzo  ricavalo,  de- 
dottele spese,  viene  rimesso  al  proprietario.  Se  nell'atto  del  se- 
questro il  possessore  dei  hesliame  dichiara  die  questo  in  tutto 
od  in  parte  appartiene  ad  altri,  di  cui  indichi  il  nome,  l'atto 
del  sequestro  viene  in  tal  caso  significato,  nel  termine  di  due 
giorni,  dal  Giudica  al  proprietario  designato,  il  quale  presen- 
tandosi prima  della  vendita,  e  giustificando  la  saa  proprietà. 


ce  o  l'Uffiziale  di  P,  S.  procede  a  perqui- 
sì a  riconoscere  l'esistenza  degli  olt^cìIi  suac- 
ne  viene  subito  dal  detentore  cii  listili  cala 


uè  le  persone 
moni  ri  a  seve- 

:  iis|)nil5;ibili 


(art.  lOii  del  regolamento  di  S.  P. 
LAPIDI  SEPOLCRALI.  —  V.  Cui 
LATRINE.  —  V.  Pozzi  meri. 


a  ai  tratti  di  lai 
.  G08), 


ielle  quelli  k'giiliiiPiile  nulum/ati  da  pubblici 
stazione  francese,  30  maggio  ltì34). 


LA\'ORI  l'uK/ÀTI. 


pn-liUo  cMIf.  Slato.  i:i>Ii:i 
ritto  dai  regolamenti  (art.  16). 
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essere  contenuto  nell'atto,  a'eui  piedi  essa  legalizzazione  è 

LEGGI.  — La  proposizione  delle  leggi  appartiene  al  Re  ed 
a  ciascuna  di-Ile  due  Cimieri.»,  dei  Deputati  o  dui  Senatori. 
Però  01/11  i  leggo  d'imposb.ii.no  di  tributi  n  ili  approvazione  dei 
bilanci  e  dei  colili  di-Ilo  Sialo  dove  ossero  presentata  prima 
alla  Camera  dei  Deputati. 

Ogni  proposta  di  legge  devo  essere  prima  esaminala  dalle 
Giunie.  che  sono  da  ciascuna  Camera  nominate  per  i  lavori 
preparulurii.  Discussa  eil  approvala  ita  unii  Camera,  la  pro- 
posta viene  trasmessa  atl'allra  per  la  dismissione  ed  approva- 
zione, e  poi  presentata  alla  sanzione  del  Re, 

Il  Re  solo  sanziona  le  leggi,  e  le  promulga. 

L'interpretazioni  delle  leggi,  in  mudo  por  tolti  obbligatorio, 
spetta  csclie:vamo:ilc  al  potere  leirisial  ivo  (limilo  :'.  .i!i  la  meli- 
tale  del  Regno,  art.  7,  10,  35  e  73). 

La  promulgarono  liollr  ì-^ji,  rome  di  i| nahmipie  altro  atto 
ebe  debba  essere  intitolato  in"  nome  dei  Re,  è  espressa  nella 
formola  seguente: 

(Il  nome  del  Re) 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  sedile: 

f  Testo  dilla  Legge) 

Ordiniamo  chu  la  presonle.  muniti!  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inperil.ii  nella  rilucili!:!  uilicndo  delle  I.'-ggi  e  dei  Decreti  del 
Regno  d'Italia,  mani  laudo  a  dimmi  m;  spelli  di  osservarla  e  di 
l'aria  osservare  come  legge  dello  Stato  (art.  1  della  legge  23 
giugno  1854,  estesa  a  tutto  il  ttesnirj.  ed  unico  della  legge 
21  aprile  1861  — R.  Decreto  21  aprile  1861). 

I,a  l"gge  deve  portare  !a  firma  ild  Ite.  esse:-.1  ooiLtrosojriiata 
dal  Ministro  proponente,  e  munita  del  visto  del  Guardasigilli, 
che  vi  apporrà  il  sigillo  dello  Stato  (art.  2  e  0  della  leggi-  'J3 
giugno  1854). 

Le  leggi  sono  esecutorie  in  virtù  della  promulgazione  che 
ne  0  fatta  dal  Re  prima  della  sessione  parlamentare  imme- 
diatamente successiva  a  quella  in  cui  furono  votate,  salvo  che 
nella  legge  medesima  sia  stato  stabilito  un  altro  termine  di 
promulgazione  (art.  3). 


Oigiiized  by  Google 


Goi 


271 

>!ta  degli  atti  del 


H-rravnna  i!  dotimi  ■  ir i"rsio.  .:  noi  li:  Isole  i!  quindicesimo  giorno 
dopo  la  loro  inserzione.  salvoché  ncìl;i  sfossa  legge  promul- 
gala sia  akriuien:i  (ii.-iposlo.  —  Jl  Governo  prnvvcih'  tuttavia 
acciò  si  affìgga  puMiliramenie  io  tulli  i  capo-I  liofili  di  Comuni 
uh  esemplare  della  legge  (art. '4). 

L'inserzìonu  per  IVIlel.to  conlemphln  il.  Il'an  u-.al  ■  |  irci  aderite 
prende  il.ua  dal  giorno,  il  cui  il  I  iimTialc  tifliciale  rU:l  Regno, 
per  cura  del  Minisi).-,  Uunnlasigilli,  m;  ila  e  ilicialmenfe  av- 
viso, coli' indie  azione  del  numero  progredivo  dilla  raccolti*, 
nella  quale  la  logge  [H'umulgala  è  stata  insorta  (art.  5). 

Le  dis|>osi/ioni  di'gli  articoli  2.  ',  e  fi  .- L : i L " n  teg^e  più  volle 
citata  sono  innìie  appi  inabili  ai  Decreti  e  Regolamenti  ema- 
nati dal  Re.  necessari  per  i:  esecuzione  di'lle  leggi,  e  che  in- 
teressano la  generalità  dello  Stato  (art.  6)  (1).  f 

LETAMAI.  —  V.  Immondizie. 

LETTERE  —  V.  Invio  lì  biuta"  del  segreto  epistolare  — 
Poste. 

LEVA  MILITARE.  —  L' esercito  di  terra  e  l'armata  di  mare 
si  reclutano  con  uomini  chiamati  a  far  parte  della  leva  o  che 
si  arruolano  volontariamente.  —  Tutti  i  cittadini  dello  Stato 
sono  soggetti  alla  leve 


11  contingente  d'uomini  che  ciascuna  leva  deve  sommini- 
strare per  mantenere  al  numero  l'esercito  ò  per  ciascun  anno 
di:l'.r:ninate  per  Questo  comingente  ó  riparlilo  fra  i 

Circ.imlarì  delio  Stalo  per  Decreto  Beale  in  proporzione  del 
numero  degli  inscritti  sulle  liste  di  estrazione  della  elasse 
chiamata:  ed  il  contingente  assegnalo  a  ciascun  Circondario 
è  da]  Sotto-!1  reiette*  riparlilo  fra.  i  Mandamenti,  di  cui  il  Cir- 
condario sless"  si  compone,  in  proporzione  del  numero  degli 
inscritti  sulle  liste  d'estrazione  d'ogni  Mandamento.  Le  liste 

(1|  11  nuovo  codico  tirilo,  mirtilli'  a  pil  th-nr,-  con  II.  Il-.-in-o  S5  s:u- 
;;n  .  ll-liiì.  .   !■!■.!  .ini)  ili    n  viu.nr  i!  !  '     ■  :'i  n  k  i . .  I  Sfili,  rrovvi-,!c  fin:.!  il  :mn:u 


/.curi  militare  di  Urrà. 
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in  pari  uioilo  lu  Autorità  civili  e  militari  devono  denunziare 
ai  Tribunali  o^iii  scambio  di  numero  o  surrogazione  seguita 
in  frode  dilla  li.-ygc.  Lo  ste-se  Antonia  lauto  i  .  (piesfo  c;iso 

.li.  ili  .In  ■  ..i    .1.  .1  ■  ti'i  •.-  il..  -I'  •■;   li  r«.»r., 

flagrante  a  smisi,  degli  art  51  ti  52  ilo)  codio:  ii  procedura 
penale,  devono  ordinare  l'arresto  dell'imputalo  o  ricali  im- 
putali in  esecuzion"  di;l  successivo  ari.  Tili  dolili  stupii  codice 
(S  889). 

La  frode  negli  scambi  di  numero  e  nelle  surrogazioni  è  pu- 
nita col  carcere  da  tj'c  mesi  a  due  anni,  senza  pregiudizio 
delle  pene  più  siavi  applicabili  nel  case  di  falsità  fari.  171), 

GÌ' insù  l'i  Ili.  che  sdentemenle  producono  duce  menti,  o  fanno 
produrre  ai  Consigli  di  leva  docmnenli  falsi  od  mfedtJi.  sono 
designali,  sciiti  riguardo  al  loro  numero  di  estrazione,  e  per- 
doni! ogni  dinttn  elle  Inni  p.iti-ssc  competere  all'  oso  unione  od 
alla  dispensa,  in  caso  fossero  incorsi  nel  reato  ili '"falsità,  è 
inoltre  contro  ili  loro  e  contro  dei  complici  e  fautori  promosso 
penale  pr.!cei;inioii!  u.  giusla  le  di.iooy.i^k.ni  del  imi iei'  penale 
{art.  172  e  %  890). 

Gl'inscritti  eoi [>i: voli  d'essor-i  prncaeciale  infermila  tenipo- 
rarie  o  permanenti  al  fino  di  esimersi  dal  sei-vizio  militare, 
sono  puniti  col  carcero  esl.eusibile,  ad  U11  imno.  i  medici, 
chirurghi,  flebotomi  e  speziali,  clip  siansi  rosi  complici  di 
ipieslo  reato,  sono  puniti  eolla  pena  del  carcere  da  sei  mesi 
a  due  anni,  oltre  ad  una  multa  estensibile  a  lire,  duo  mila 
(art.  173). 

Avendosi  fonduto  motivo  ad  arguire  eh.;  un  inserirei  siasi 
procurato  infermità  temperane  o  permaiienli    per   lo  scopo 


alla  dispensa  ohe  gli  potesse  competer 
e  disciplinare  è  anche  applicabile  all'ii 
mlato  od  iu  altro  modo  prodotto  l'appi 


applicala,  sia  che  al  momento  dei  doni  c 


pene 

costanze  che 


lì  Carabinieri  Reali  tutte  le  iudicazioi 
■icerca.  Devono  altresì  impiegare  la  li 
/incero  gl'inscritti  designati,  che  nuli 


Oigiiized  by  Google 


igli  altri  Agenti  di 
itio  avanti  al  Sotto- 
via leva.  Il  Solio- 


i.ln  iintomzazimir.  [hj;,:;  dui  masi 
18  od  innbilita  al  servizio  mili- 
t  carcero  a  disposizione  del  l'ro- 
i:r  cura  del  SoUu-Pi'L'futtti  devo 
itico  della  decisioni;  <!,:1  (.Yn^lio. 

..  la:-.:!  rinV,.  ìny,  :  dilli'"  ■  :id 
iltcrioro  i  deceduti.  l'H  andati 


t'inlata  I".  vooLiit:iv.ii 

Se  il  delinquente  e. 
agente  od  impiumo 


fa  luogo  ad  una  multa  estensibile 
78  della  legge  più  volte  citata,  e 


delia  Provìncia  o  del  Circondario  quelli  . 
l'arresto.  " 
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I  Prefotti  e  Sotto-Prefetti  trasmettono  le  liste  d«i  renitenti 
ai  Comandanti  ili  Compagnia  e  Luogotenenza  dei  Reali  Cara- 
binieri, allineili'  sia  da  questi  diramato  ai  Comandanti  le 
Stazioni  1'.'  staili  nominativo  di  quelli  compresi  nella  circo* 
scrizioni'  l  insi.'UìKi  ftaziune.  ii  Miisisk'r;.'  il-  11' interno  poi 
dirama  per  m-zzu  delle  Prefellure  <■  Pottu-Profotture  a  tutti 
eli  A'_'en:i  ili  l'i.bhiiea  .-ì.ci irra.a  le  imi"  •■  l -. - i  reni! " ut i  per  tulio 

3  Regno. 

Venendo  in  cognizione  che  taluno  dia  ricovero  agli  inscritti 
renitenti  od  indugiatori,  li  protegga,  li  consigli  alla  disobbe- 
dienza.  e  eerebi  in  qualche  modo  di  sottrarli  aila  vigilanza 
della  lJiihb!iea  .Sicurezza,  se  ne  dovrà  dare  denuncia  all'Auto* 
rità  giudiziaria  pel  relativo  procedi mento. 

È  accordala  la  graliiie.v.ioiie  di  cinquanta  lire  agli  Adonti 
della  forza  pubblica  qualunque,  che  arrestino  un  renitente. 
Q;n'.-:a  ■::',:! -libazione  è  portila  al  doppio  in  tempo  di  guerra 
(S  ÌY.ìiì  del  re uolanien io  S;i!  reclutamento  dell'esercito,  in  data 
31  marzo  1855).  —  V.  Passaporto.  —  Pbkhì  peh  arresti: 

Leva  mari!  li  «io. 

Sono  soggetti  alla  leva  marittima,  e  debbono  esser  cancel- 
lati dalle  liste  della  leva  di  terra  i  cittadini  dello  Stato,  i 
quali  per  lo  spazio  di  21  mesi  in  qualunque  età,  o  per  12  mesi 
dopo  t'olii  di  15  anni  compiti,  abbiano  esercitala  la  naviga- 
zione, la  pesca  sia  costiera  sia  in  alto  mate  ed  all'estero,  lì 
mestiere  di  barcaiuolo  dei  porli  e  spiaggia,  o  le  arti  di  mae- 
stro od  operaio  d'ascia  e  <li  calafato,  ovvero  siano  stati  ad- 
detti alle  costruzioni  navali  in  ferro.  Sono  parimenle  soggetti 
alla  leva  marittima  eolie  stesse  condizioni  di  esercizio  i  mac- 
chinisti, i  fuoi'hisli  '/ri  ahri  individui  impiegati  sullo  qualsivoglia 

m.":liad  ì''1ltì'a:ia  ui'vi^a'':. 'K  ■  niariUi  ma' Tulli"  qursl.  inuivklm 
fanno  parte  della  genie  di  unire,  e  s:mo  inscrilt  i  sul  le  matri- 
cole della  marineria  (art,  -1  della  legge  28  luglio  1861). 

Le  disposizioni  penali  e  oiseiplinan  sono  pressoché  identi- 
che a  quelle  stabili'.  '  per  la  leva  di  tetra.  —  V.  MatriCoì. azione 

DELLA  GENTE  DI   MARE  ED  IMBARCO  DEI  MOZZI. 

LEVATRICE.  —  La  professione  di  levatrice  è  sottoposta  alla 
sorvei.-ìiiiu^i  dei  ("■■usi-li  sanilari  (art.  17  della  legge  sulla  sa- 
niti pubblica  20  marzo  1865). 

riportata  patente  d'idoneità  in  una  delle  Università  del  Re- 
gno. Quelle  donne  che  alla  data  del  regolamento  sulla  sanità 
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pubblica  8  (.'iuguli  1805  esercitassero  legalmente  la  professione 
di  lavatrice  in  virtù  di  una  palmite  d'idoneità  diversa  da 
quella  sovraindleata.  possono  continuare  in-1  l'esercizio  ditale 
professione.  Esse  devono  però  esattamente  alicnc.rsi  a  quanto 
e  loro  prescritlu  nella  patoiilo  d' idoneità  o  in  forza  d'altro 
atto  ufficiali!  qualunque  (ari.  115  do)  regolamento  succ''  '  ' 

Le  levatrici  legalmente  autorizzali;  all'esercizio  doli 
professione  devono  far  registrare  la  loro  patente  d'id 
neli'ulììoio  Ji  segreteria  del  Uoniune  dove  sono  domi 
(art.  116). 

■  La  proibizione  di  cui  sopra  non  riguarda  certamente  quelle 
donne  che  furmte  di  una  pratica  esperienza,  o  pur  ispirilo  di 
carità,  o  per  tratto  d'amicizia  i!  ooutìdeuza.  prestano  la  loro 
assistenza  alle  partorienti  in  uno  o  più  casi  isolati,  senza  ebe 
possano  dirsi  eseroeliii  propriamente  la  pruf-ssione  di  levatrice. 
■  Nelle  circostanze  di  parli  pericolosi  e  c jlihtiiru  della  levatrici! 
di  chiamale  il  concorso  e  l'assistenza  del  chirurgo.  —  V.  Ri-. 

FIUTO  DI  SERVIZIO  —  SeUHETO. 

LIBELLO  FAMOSO.  —  V.  Diffamazione. 
LIBERCOLI  OSCENI.  -  V.  Figure  oscene. 

LIBERTA'.  —  La  libertà  è  il  diritto  che  ha  l'uomo  di  dare 
a  tutte  l'i  sue  facoltà  fisiche,  molali.  intellettuali  ed  acquisito 
lo  svolgimento  e  1  app!ic:i/.in;ic  clic  meglio  gli  aggrada,  pur- 
ché non  ne  venga  nocumento  agli  altri  uomini,  li  sentimento 
della  libertà  è  connaturale  all'uomo,  ma  si  sviluppa  e  pro- 
gredisce di  pari  passo  coN'avaozarsi  dell'incivilimento.  —  La 
liberili  porcile  non  degeneri  iis  idicso,  in  licenza,  chi;  e  ap- 
punto il  peggiore  nemico  della  libertà,  conviene  elio  abbia 
limiti.  Il  limile  naturale  e  neccia  no  della  libertà  di  ciascuno 
è,  la  libertà  di  tutti  gli  altri,  e  la  miglior  guarentigia  della 
libertà  di  tulli  è  una  legge  che  la  moderi  e  freni  (Buecardo, 
Manuale  dei  diritti  e  doveri  dei  cittadini). 

Lo  Statuto  fondamentale   del   Regno  garantisce  la  libertà 

individuale  dei  cittadini,  in  quanto  stabilisce  che  niuno  può 
essere  arrestalo  e  tradotto  in  giudizio  so  non  in  forza  della, 
legge  o  nelle  forme  die  essa  prescrive  (art.  26). 

Gli  attentati  alla  libertà  individualo  possono  costituire,  se- 
condo i  casi,  i  reati  contemplati  dagli  articoli  194-204  del 
codice  penale). 


□igiiizad  &y  Google 
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LIBERTA'  DI  COSCIENZA  E  DI  CULTO.  —  Consiste  : 
liberti  di  coscienza  nel  diriilo  che  hi  ugni  cittadino  di  pai 
sare  quello  the  vuole,  in  folto  di  religione,  senza  essere  mi 


& 


u'uì:\  quale  nessuno  ha  ni;  diritto  tu":  poteri  >  di  penclraiv.  1 
soiitimcnli  che  liiomo  miiriacn.  e  lo  uhm  die  egli  sì  forma 
?«IÌ;l  K.'itìiVii  di'lki  (iiviniliL.  sui  ini  i  -imi  iillribu!!.  suini  di  loro 
Hidu.u  mru-cihili  <■  n..u  viol-nuilaii  (Ì;l:ìi.  k--.  K  t^nsi  drj- 


rannia  ed  un  imperdonabile  delitto 

■»»igas.wr 

libertà  di  culto.  Questa  riguarda  il 


è  a  tutte  le  religioni  omco.thdo  di  ndurarn  l' ti  irto  supremo  con 
tutti  i  riti  e  con  tutte  lo  forme  che  di  ciascuna  di  esse  sono  pro- 
prie. In  altri  paesi,  all'incontro,  non  {■  permesso  altro  culto,  cli< 
quellodella  ningpr.rany.a  doi  cinadini.  c  i  dissidenti  sono  co- 


tollcranza  dei  culli.  Esso  vige  presso  di  noi,  dove  i*art. 


fecondo  luo^o  Ili!  iuiup^lii  i  culli  diiìVrenti  del  ealtolico  a 
quello  discipline  legislative,  li'  quali  senza  violcnlarli  e  senza 
diminuire  la  libi-dii  del  loro  esercizio,  tendono  però  ad  im- 
iiedli'O  che  -piesto  possa  traligtiaiv  e  finvnlare  cagione  di  per- 
1,1,1,.1/i.  „■■  il'.M'jirhi,.;,,,!,!;       ,  li.  ■-.  ardo.  I  :U..  ni,  I.  -  V.  ].',-N- 


LIBERTA'  PROVVISORIA  DI  UN  ACCUSATO.  —  Spetta 
esclnsivanieiile  all'Adorila  giudiziaria,  nei  mudi  e.  poi  reati 
conlnuplalì  nella  sexioii.:  Vili,  titolo  11.  libre  l  del  codice  di 
pii  iviìiiiii  penale,  i'.:.-  . .  ;  ■  :  !  :  1 1 .  ■  h  i  :  l-rn  ,1  pio  vvls..iia  dell'ac- 
tion p(3.«sciuo  in  nessun  caso  essere  posti  iu  libertà  prov- 
visoria  gli  oziosi,  i  vagali. nidi,  i  niendiratdi  ed  altre  persone 

sospette  menzionate  nel  capo  III,  titolo  VII,  libro  II  del  co- 
dice penali*  fartìi-ulo  lfl'J  del  codice  di  procedura  penale). 

LIBRETTI  PER  GLI  OPERAI.  —  V.  Opebm. 

LIBRI.  —  v  Coumkucio  m  libri  r,  stampe  —  Oi>ere  o'imif 


asportare  in  altro  Comune  la  sua  officina,  deve  rinnovare 
-esso  l'Anloi'ita  lucale  del  Comune  slesso  la  sua  dichiarazione, 
ueste  dichiarazioni  devono  essere  l'alte  in  iscritto  ed  in  carta 
da  bollo  a  Torma  della  legge.  Copia  della  millesima  deve  es- 
pere Tra-nncss;i  al  Prel'eltrj  ('art.  67  del  regolameli!')  di  P.  S..  18 
maggio  1805),  — V.  Tipoohafib. 

LIQUORISTI.  -  L'esercino  del  commercio  ed  industria  dL 

liquorista      suff getti,   alla  sorveglianza  dei    Consigli  sanitari 


_  


(art.  17  della  legge  «"ili'  sanità  pubblica  20  murai  1HÌÌ5). 
Quelli  dui  liquoristi,  uhf  tengono  n^u/.i  npi;iii  per  fari.' smer- 
cio ili  liquori  a!  minuto,  sono  soggetti  alle  stesse  proscrizioni  _ 

degli  esercenti  pubblici.  —  V.  Esbboih  pubblici. 
LOCANDIERI.  —  V.  Esercizi  pubblici. 
L06RIE  MASSONICHE.  —V.  Adunanze  —  Associazioni. 
LOTTERIE  PUBBLICHE  —V.  Siuocm  proibiti  —  Liuto. 

LOTTO.  —È  provvisori  li  milito  mantenuto  il  giuoco  del  lotto 
a  favolo  dolio  Stato  (art.  2  della  h'gge  Ti  settembre  1S63). 

Nessuno,  sotto  qualsiasi  [itelo,  può  ric^veio  a  far  ricevere 
giuochi  sul  lutto  senza  autorizzazione.  I  contravventori  sono 
puniti  con  una  multa  da  lire  100  a  lire  :)00.  e  i  recidivi  da 
Jire  300  a  (iOO  (art.  21)  del  R.  Decreto  sull'ordinamento  del 
giuoco  ilei  lotto,      novembre  1883). 

È  proibito  ,i  chiunque  il  vendere  od  esporre  in  vendila  bi- 
glietti dei  lotto  pubblico  fuori  (iei  luoghi  destinati  ad  USO  di 
ricevitoria,  sotto  pena  pecuniaria  di  lire  SO  (ari.  'SO).  —  V.  Gitro- 

LUOGHIl'UBBLlCI.  —  «li  UrFei.di  ed  Agenti  di  1*.  S.  pos- 
sono sempre' entrare  nei  (neghi  pubblici,  (ivo  foco  ammessi 
inriistiuianiente  lutli  i  cittadini  cen  o  senza  mercede,  fino 
all'ora  però  in  cui  (rovinisi  aperti.  l'Nsi  sono  incaricati  del 
mantenimento  dell'ordino  pubblico  in  tutti  i  luoghi  di  riu- 
nione pubblica,  come  ad  esempio,  le  fiere,  mercati,  feste 
pubbliche,  pubblici  sprilliceli,  ecc.  (ili  lltlioiali  poi  hanno 
f'obbli-o  di  curare  perché  siano  frequentemente  dagli  Agenti 
visitati,  nelle  ore  in  cui  sono  aperti,  gli  alberghi,  le  osterie, 
i  cade,  le  siile  da  higliardo  e  da  giuoco  per  vegliare  all'or- 
dine, osservare  se  vi  siano  persone  stale  segnalale  come  col- 
pevoli o  sospette,  facendosi  perciò  dare  comunicazione  dei 
registri  delle  consegne:  e  visitare  poi  essi  stes-i  questi  stabi- 
limenti, in  qualunque  ora.  ogniqualvolta  abbiano  fondati  so- 
spetti che  in  ijueì  locali  tentatisi  giucchi  proibiti  (art.  41  e 
44  della  legge  di  P.  S.).  —  V.  Esercizi.  Pubblici  —  Spettacoli 
pubblici  —  Tea  ibi. 
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cali,  o  cancelli  di  legnami  o  di  ferro  o  di  altra  solida  mate- 
ria. (jUiilLiiit|U'-  sin  il  uni. lo  parlicolarc  (li  lori,  cosinmone,  o 
l;i  vetustà  * !■  -i  medesimi,  e  u 1 1 1 ;i ile J "it ntlf -  sid'al ìe  chiusure  m>n 
abbiami  perle  serrate  ii  chiave  mi  n bri inculi,  eppure  abbiano 
ie  porle  od  i  cancelli  d'ingresso  abitualmente  api-rti  (art.  (il5 
del  codice  penale). 

Uno  steccato  di  tavole  legato  con  fune  è  chiusura,  il  cui 
gce-:...  rende  imal; ii.  a', ..  1!  ;jiiu  i C'a-sa/.ii  ne  d:  '['..eine.  20  lu- 
gli.. 1857,. 

Un  pascolo  clliuso  è  un  rcciul...  nel  seusndi  quost  arti-.  ..lo. 
Così  il  furio  di  una  vacca  commesso  cui  rottura  della  chiu- 
sura di  una  prateria,  dove  essa  (>asrn!ava.  debhe  ritenersi 
qnalilK.it'.  nel  me/^e  iCas-a/ione  francese.  M  gennaio  li*lrìt. 

Una  proprietà  non  debbe  considerarsi  chiusa  pei1  eie  che  sia 
circondata  da  un  fiume,  giacché  uu  fiunnì  è  a-situihilo  ad 
una  grande  strada  (Cassazione  francese,  12  febbraio  1830). 


MACELLO.  —  Qualunque  individue  pur.  aprire  macelli. 
L'esercizio  pero  di  tali  negozi  e  condizionato  alle  discipline. 
Che  i  Comuni,  nell'interesse  della  sicurezza,  della  salubrità, 
della  sanità  pubblica  e  della  decenza,  possono  presi  ri  vere. 
Gli  Agenti  di  E1.  S.  devono  concorrere  cogli  Agenti  comunali 
ad  esercitare  la  più  attiva  sorveglianza  sulla  vendila  dulie 
Carni  —  V.  Coumestibili. 

MACERATOI  DI  CANAPE  E  LINO.  —  Sono  grandemente 
nocive  alla  pubblica  salute  le  putride  esalazi 
d  ille  acque,  ove  si  tengono  a  macerare  la 
DÌ  qui    l'obbligo  alle  Autorità  municipali,  s 
cialmeute  incaricate  della  sanità  pubblica 

di  rimuovere  questa  causa  [l'insalubrità,  ordì  

perchè  i  maceratoi  siami  ad  una  certa  distanza  dell'  abbaio, 
e  fatti  possibilmente  in  acqua  cori-ente. 

MAESTRO. —V.  Correzione  —  Istruzione  pubblica. 

MAGISTRATO.  —  II  titolo  di  Ma^lralo  si  applica  a  qua- 
lunque funzionario  pubblico  dell'ordine  giudiziario  od  ainroi- 


canapa  ed  il  lino, 
iiccome  quelle  spe- 
nel  loro  Comune, 
inaiulo  e  vegliando 


Bistrati yo,  clie  non  sia  né  un  Agente  della  forza  pubblica,  nè 
mi  impiagati!  ili  si greterìa. 


MALATTIE  CONTAGIOSE.  V.  Epidemie  —  Ei 


art.  426). 

Questo  reato  esiste  pel  solo  fatto  delia  organili 
bande,  o  di  corri. pondi'tiia  ira  esse  ed  i  luro  ca 
venzioui  tendenti  a  rendere  con  tu  o  distribuire 


ijLiali  assii;:i;i7HJiii  di  malfattori 
individui,  die  già  siausi  resi  col- 
tile sono  abituati  a  cointueUere 


la  nomina  dei  >.■  ]n-r  e inisii.-tn Ut-::  tra  di  i-.jt"  ! CbeVLUi \ 

ed  liélie,  t.  Ili,  ediz.  3'). 

MALTRATTAMENTI.  —I  cattivi  trattamenti  di  un  coniugo 
verso  l'altro,  quando  siano  gravi  e  frequenti,  sono  puniti 
cull\tii]r!u>j!Ì7.i(ji)i.'.  'coti  cuin  in  inazione  degli  amsti  in  caso  di 
recidiva  IVr  questi  tatti  La  luogo  tullanto  l'azione  privata 
{art.  515  del  codice  penale).  —V.  Cokre/ionk. 

MANDANTE.  —  11  mandante  d'un  reato  è  punito  come  reo 
di  reato  mancalo  o  tentato,  quando  l'cseai/.itnn'  del  mandalo 
sia  stala  sospesa,  o  non  abbia  prodotto  il  suo  effetto,  sia  pel 
pentimento  del  mandatario,  sia  per  qualunque  altra  cauea 


iigitizoS  by  Google 


indipendente  dalla  volontà  del  mandante  (art.  99  del  codice 
penale). 

Perchè  sia  !i:<ipo  all'applica/ione  contro  il  mandante  della 
pena  stabilii:!  dalla  Ii  ^'it1'  panale,  è  d'uopo  che  il  mandato 


MANDATO  DI  CATTURA, 
vuoisi  intendere  ordine  (l'arre? 
da  qualunque  Iniziale  di  peli/ 
ritto  di  richiedere  dii'eUaiiienl 
flagrante  reato  che  importi  pei 

che  abbia  commesso  il  reato. 


:  -24  die. 


casi  preveduti  dalla  legare,  .-seguirai  di  notti.-  tempo,  in  ve- 
runa abitazione  paniera  re  sen/a  iiiraulmi/za/.ione  speciale 
per  iscritto  del  l'I  stri  ilio  re.  c:he  ha  spedito  il  mandate,  e  senza 
l'assistenza  del  Giudice  di  Mamiimn.-iM.  o  d  'I  Delegato  od 
Applicato  di  Pubblica  Sicurezza  o  de!  Sindaco  o  dì  colui  che 
ne  fa  le  veci:  in  caso  contrario,  si  fa  solamente  circondare 
dilla  forza  pubblica  l'abitazione,  dove  si  presume  che  l'im- 
putato possa  trovarsi,  □  si.  prendono  altre  precauzioni  dirette 
ad  impedirne  la  fuga  (art.  1114), 

Il  mandato  di  cattura  è  eseguito  dalla  forza  pubblica.  Esso 
viene  nv(l  jiariaeiente  trasmesso  con  apposita  richiesta  ai  Reali 
Carabinieri.  Le  Autorità  giudiziarie  ne  danno  nel  tempo  stesso 
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avvisi,  agli  Cfiiciali  di  1>.  K,,  ì  quali  sono  tenuti  a  sommini- 
strare all'Arma  tutte  lo  notizie  che  possono  giovare  al  più 
proiiM  i-J  o.aliu  escili ni.'iiH)  del  mandati,  st-ss,..  faceii^ 1,,L> 
anche  eseguire  dirci lamente  dalie  Guardie  di  PiibUirai  Sietl- 
rez.zn  liei  cari  di  ntniuifeiula  ui'^en/a  (alt.  ì'.)2  del  codice  di 
pro./edma  penrde,  .Jrf,  US  e  Itìl'del  regolamento  del  Corpo 
dei  K'TLli  (.'arfiijiiiii'i  i.  e  CmimIiiiì  d-l  Minicelo  di  grii/.ia 
-i.:,-l         i  luglio  1H0-1,  -Miri  Ministero  dell'intorno,  25  stesso 


i  Luogotenenza  unendovi  pos- 


Gi 


Ri 


iinrliè  i'^e.cizio  del  colto  non  ve.iya  turbato.  Occorre  inoltre 
dame  contemporaneamente  o  nel  pili  breve  termine  po.-siljile 
avviso  al  l'anoeo  e  Rettore  delle  chiese  o  del  convento  lari,  il 

della,  legge  tt  aprile  1860),  —  V.  Annusici. 
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MANIACI.  -  V.  Dementi. 


MANIFATTORE  NOCEVOLI.  —  V.  Stabilimenti  insalubri 

MANO-PORTE.  -  Mano-forte  È  quella  assistenza  che  gl 
«enli  (ii  P.  S.  prestano  ;i  tutte  le  Autorità  ed  Impiegatici 


OC  siono  richiesti,  ai  j.ereetlori  delle  ,v.,un Inizio»!  e  di  ogni 
altra  esazione  ri  scossa  per  conto  dirotto  del  Guvenn.i .  agl'im- 
piegati alle  ,-sa/ioi:i  dei  diritti  ili  barriera  ed  alili  simili,  ai 
preiiosli  alle  R.  dogane  e  gabelle,  ed  a  rpi"lli  deputati  per 
h  :.»•  ivi/.:..:.  :U  t  hes..i„  <■  d.  Ih  ni  1  agi.  .isn.  l  s: r- 
vìriili  :U  Tnlmiiali     ,1-1  ('..limili,  -d  i.npt,  :.:-i  d-l!;,  -nist./.a 

a  qualunque  prrsoniu    che.  trovandosi  molestala  od  in  peri- 


mie  vogliono  essere 
sciogli  agenti  me- 


li caso  di  difficoltà,  nell'esazione  è  quello,  in  cui  vengeno  i 
Carabinieri,  in  concorrenza  colle  -altre  truppe,  spediti  sulle 
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spese  dei  morosi.  In  tali  circostanzi;  devono  i  Carabinieri  far 
uso  ili  quella  moderatela  e  prudenza  clic  e.  ii  carattere  loro 
lilsl.i ulivo,  procurando  sempre  colla  persuasione  d'indurre  i 
ri\nrd;it;i]i  a  soddisfa  n;  allo  loco  quote,  c  di  essere  ai  mede- 
simi di  quanto  meno  possibile  aggraMo:  qius-,o  servizio  però 
dovendo  essere  os  gailo  ila  altra  li'u] ipa.  nd  r  =  igendo  più 
volte  una  lunga  assenza  dei  Curaliinieii  dalla  residenza,  i  Co- 
mandanti delle  Sla'ziuni  debbono  esimersene  con  motivate 
rappre.se manie  ;ille  Antoritii  i-iciiiedenl  i.  ogniqualvolta  potesse 
esserne  pregiudicalo  il  servi/io  abituale. 

L'assistenza  dei  rarabi„im  ai  preposti  alle  dogane  e  gabelle 
deve  essere  attivici  ma,  essendo  pure  compresa  nelle  inerenti 
loro  attribuzioni  la  si uv. -jtì ììmizìi  su  d'ogni  genere  di  contrab- 
bando; la  ci  reosta  nza  però  di  esservi  una  l'orza  a  ciò  espres- 
samente distillata  dal  tingerne  devi.1  liieiture  hi  coopcrazione 
dei  Carabinieri  o  la  loro  azione  ai  casi  di  richiesta  per  parte 
dei  medesimi,  od  incontri'  di  (rodatoli,  senza  die  abitino  a 
farne  un  oggetlo  speciale  'ii  srivizio  che  li  d  is1<  igli.'ivbbe  dalle 


/.iali  I. 


)  funzi 


In  quanto  agli 
schi  e  strad-  - 

della  giustizi: 
Carabinieri  . 
funzioni,  mi 


dm 


-  delle 


impM 
rdinar 


prendere  parte  alle  loro 
debbono  bensì  proteggerne  l'adempimento;  e 
irò  queglino  ad  essere  insultati.  assaliti,  o  cor- 
ni pericolo  di  esserlo,  devono,  prescindendo  da 
no  puntiglio,    reprimere  coll'iiso  della  forza  le 


easo  di  peritolo. 

Occorrendo  la  cir.-ustaii/ii  ai  distaccameli  ti  e  di  militari 
isolati  in  marcia,  che  si  trovassero  abbisognare  dell'assistenza 
dei  Carabinieri,  devono  questi  mostrarsi  premurosissimi  a 
preslai-visi.  rie.mosciuloiie  plausibile  il  motivo,  e  facilitare 
inoltre  ai  medesimi  il  mezzo  di  ottenere  ciò  che  loro  può 

Indipendentemente  da  quanto  sopra,  i  Carabinieri  devono 
prestare,    il:    "gai    occasione  e  seuia    rilardo    mano-Iurte  alle 
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jnizioiic  del  pubblico  (articoli)  42  de]  roftoìfi mento  di  1*.  S. 
Ì8  iLiay.L'ii)  18B5). 
Modulo  di  manifesto: 

(Qualità  del  funzionario  locale  superiori). 

'w  di  P.  S.  20  marzo  18(55,  e  42 
jgio  1385, 

Determina: 

1.  A  datare  dal  sino  al.  .  .  è  permesso  il  travesti- 
mento o  la  maschera  al  volto. 

2.  È  proibii ii  allo  [vis 'ino  mase  borato  il'i:iiro'!ursi  nelle  al- 
trui easy  n-arj  l'ospivsso  consenso  di  ehi  li1  nljitj.  di  pollare 
armi,  bastimi  ori  .diri  slromeiili  ;i!ti  ad  ulìcadi'ic.  di  usare 
fuochi  liariiiì/.io.  ìeaLorio  oiiNiliu^libili.  [>i'i  >a:tl  ili  o  cosa  qua- 
lunque che  possa  recar  danno  od  incomodo  altrui,  di  profo- 
nare ad  oltraggio  dei  turai  o  essere  altrimenti  causa  di  pro- 
vocaxiorin  a  liriche  e  disordini. 

3.  Sono  proibite  le  maschere  e  i  travestimenti  clic  facciano 
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oltraggio  al  buon  costume,  che  possano  rendere  chi  li  assuma 
spellatolo  indecente  agli  ocelli  del  pubblico,  o  che  siano  in 
qualunque  modo  riprovevoli  per  indebiti!  illusi  :ii. 
4.  La  persona  in  maschera  devo  sulla  riehk    a  degli  Uffi- 


i  colpevoli,  oltre  al  venire  allontanati  dai  luoghi  pubblici, 
aono  denunziati  alle  coni patenti  Antonia  giudiziarie,  salve  le 
giù  gravi  sanzioni  del  codice  pende  pel  caso  di  crimine  o 

Gli  Agenti  di  P.  S.  sono  incaricati  dell 'esecuz ione  del  pre- 
sènte. 

....  addi  .... 


MATERIE  VENEFICHE.  —  Le  materie  velenose,  delle  quali 
è  permessa  ai  droghieri,  fondachieri  ed  agli  speziali  ia  ven- 
dita o  dispensa,  devono  es^.re  eustedilc  in  un  armadio  par- 
ticolare, ehi uso  a  chiave  e  '-ulto  lu  p:\  pi-ia  i-o£pu:js;ibilit:i  (art. 
411  del  codice  penale,  e  102  N.  1  del  regolamento  sulla  sa- 
nità pubblica,  8  giugno  1805). 

I  droghieri  e  fondachi  e  ri  min  posano  vendere  o  dispensare 
droghe  od  altre  sostanze  velenose  fucrchè  agli  speziali,  arti- 
sti, artigiani  od  altri  ai  quali  sono  necessarie  tali  sostanze  p'.'r 
la  loro  professione:  in  quest'ultimo  caso^poi  devono  notare 

giorno,  nome,  cognome,  "patria  e  professione  delle  persone  a 
cui  le  hanno  vendute;  e  devono  far  so  Ite-cri  ve  re  il  compra- 
tore, o,  non  sapendo  egli  scrivere,  farlo  sottosegnare  in  pre- 
senza di  due  testimomi,  i  quali  vi  appongano  pure  la.  Icre. 
sriltoscmionc.  Se  le  perbene,  le  quali  si  dieónu  di  profusione 
per  cui  siano  necessarie  le  droghe  velenose,  sullo  loro  inco- 
gnito, devono  inoli:-  pretendere  che  Imo  si  presenti  una  di- 
chiari./.ione  autentica  del  Giudice  del  Mandamento,  la  quale 
esprima  il  loro  lumie,  cognome,  patria  e  professione:  questa 
dichiarazione  sarà  inserilla  dal  tondaehiere  o  droghiere  nei 
libro'  particolare  sopraccennato  (art.  -107-409  dei  endice  pe- 
nale). 

Ai  fai  macisti  e  vietato  lo  spedire  materie  velenose  o  rimedi 
alti  a  produrre  subiti  e  grandi  euVIIi  anche  in  piccola  e  pie- 
eolissima  dose  senza  la  ricetta  de)  medico  o  di  un  veterina- 
rio patentato  (art.  100  del  regolamento  sulla  sanità  pubblicai 
8-  giugno  1865). 
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All' infuori  dei  fondachieri  o  <irogliieri,  dei  finii scisti  e  di 
coloro  a  cui  souo  necessarie  per  l'esercizio  della  loro  profes- 
sione o  mestieri1,  è  vietato  a  chiunque  di  ritenere  materie  ve- 
nefiche. I  trasgressori  sono  puniti  con  multa  estensibile  a  lire 
trecento,  ed  eziandio  col  carcere,  secondo  le  circostanze  dei 
casi  (art.  406  del  codice  penale). 

MATRICOLAZIONE  DELLA  GENTE  DI  MARE  ED  IMBAR- 
CO DEI  MOZZI.  —  Ad  ottenere  che  li.  matricolazione  della 
gen'.e  Hi  mare,  la  quale  è  aperta  alle  persone  di  qualunque 
età,  trinine  ni  ragazzi  minori  di  dieci  anri,  sia  fatta  in  modo 
tale  da  impedire  le  frodi  di  coloro  che  volessero  servirsene 
come  di  un  mezzo  in.-r  ci udcrc  1''  '1 isiJ-^i/.iuni  de!  reg'Iaiiietito 
sul  reclutamento  del  l 'oserei  ki,  il  quale  nelli  HV.ione  T  del 
capitolo  IX.  libro  XII,  prescrive  alcune  garanzie  per  l'espa- 
tri «ione  dei  giovimi  soggetti  alla  leva  militavo,  con  Circolare 
del  Ministero  della  marina  28  maggio  18C3  N.  (33  e  stato  sta- 
bilito quanto  segue  : 

1.  La  matrice I anione  0  incondizionata  quando  essa  ò  richie- 
sta prima  che  sin  incorni  nei;. 'o  l'anno  solare,  .'tilro  il  quale 
il  giovine  compie  il  10"  di  sua  età. 

2.  Il  giovine  che  intende  dedicarsi  alla  n 


i  della 


i  età,  i 


i  prestare 
,'olamento 


3.  La  matricola/iene  dei  mezzi  da  pesca  e  soggetta  alle  stesse 
regole  stabilite  per  coloro  che  si  danno  alla  navigazione,  giac- 
ché anche  l'esercìzio  della  pesca  in  alto  mare  ed  all'estero  può 
equivalere  all'espat  riazione  per  tutti  gli  effetti  della  leva.  — 


MEDAGLIE  AL  VALOR  CIVILE.  —  V.  Anoi. 
MEDICINALI.  —  La  vendita  ed  il  commerci. 
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V.  Empii.. _.. 

È  vietato  ai  farmacisti  lo  spedire  medicinali  iitti  .'i  produrre 
subili  e  grandi  otl'clti  anche  in  piccola  o  piccolissima  du«e 
enza  la  ricetta  del  modico  o  di  un  veterinario  patentato.  — 
Sul  recipiente  di/medicinali  spediti  dove  il  farmacista  seri- 
Vere  la  data,  l'indicazione  del  malato,  i  compimenti  principali 
del  rimedio,  se  per  uso  interno  od  esterno,  il  modo  con  cui 
devo  ossero  somministrato.  Su  trattisi  di  rimedi  pur  cura  di 
bestiame,  sj  deve  scrivere  su  di  una  etichetta  ad  uso  vlcri- 
tiario  (art.  100  e  101  del  regolamento  citato).  —  V.  Farma- 


abbia  ottenuto  il  relativo  diploma  in  una  i  ::à  del  Re- 

gno {art.  U4  del  roe;olainenlo  per  r.'soruzione  -li  lì.-i  logge  suc- 
citata, approvato  con  R.  Decreto  8  giuguo  1885).  —  V.  Empi- 
bico. 

.  I  medici  ed  i  chirurghi  che  s;  stabiliscono  o  siano  di  già 
stabiliti  in  un  Comune  per  esercitarvi  la  li.ro  professione,  de- 
vono far  rostrale  il  loco  diploma  neìl'ullìcin  mnmeipalo  del 
Comune  ove  hanno  il  loro  domicilio  (art.  95,1. 

Le  disposi/ioni,  di  cui  ii  p.irola  nei  due  precedenti  articoli, 
non  sono  applicabili  ai  medici  o  chirurghi,  che  avendo  diploma 
di  qualche  Università,  scuola  o  collegio,  di  medicina  all'estero, 
esercitano  la  Im  o  professione  presse  i  si  'Il  ,-traniori;   essi  però 

sono  tenuti  di  presentare  il  loro  diploma  all'Auto  riti  compe- 
tente   ogni  qualvolta  !L(:  vendano  rii  j i ■  !.■?- f. i  ;art.  Hlji. 

I  medici,  chirurghi  ed  altri  udi/.iali  ili  sanità  debbono  no- 
tificare entro  le  ventiquattro  ore,  e  nei  .-usi  ili  prave  pericolo 
immediatamente,  il  venelì/io.  i  ferimenti  od  altre  offeso  cor- 
porali qualunque,  por  cui  abbiano  prestato  ì  socc.  tsì  dell'arie, 
al  lìmi, ce  incarica.,,  dell'istruzione  o  a  qualunque  alt. o  riR- 
ziale  di  polizia  giudiziaria  del  luogo,  ove  si  trova  la  persona 
o,fesa.  od,  in  loro  mancanza,  aHTill/iale  di  polizia  giudiziaria 
più  vicino.  Nella  dicliiarazii  ai  devisi  indicare  il  luogo  dove 


292 

dicami  ohi.1  In  kfatil  it.  la  lunghezza,  J»  profondità,  Et;  mortali 

da  punta,  o  a  taglio,  o  contundenti,  od  in  altro  modo,  il  tempo 
in  cui  si  presume  siano  stole  fatte,  e  quello  in  cui  possono 
essere  sanabili  (art.  102  e  131  del  codice  di'procedura  pe- 
nale). 

Qualora  più  chirurghi  o  più  medici  abbiano  avuta  la  cura 
di  una  stessa  persona,  l'obbligo  di  farà  la  dichiarazione  è  del 
primo  che  l'ha  curuta,  e  se  l'abbiano  corata  simultàneamente, 
?i  sono  tutti  egualmente  tenuti.  Se  però  uno  di  essi  ha 
adempiuto  ad  un  tale  obUig:;,  gli  altri  ne  sono  dispensati 
(art.  103). 

I  medici,  chirurghi  ecc.,  i  quali  esercitano  la  loro  arte,  se 
legittimamente  chiamati,  ricusino  senza  giusta  cinsi  di  pre- 
sentarsi a  dare  il  loro  ge.idmo  o  prestare  l'opera  loro,  sono 
puniti  con  multa  estensibile  a  lire  cento,  e  possono  anche 
esseve  sospesi  ^L-rt  i/iu  della  propria  professione  (art.  307 

del  codice  penale). 

I  medici,  i  chirurghi,  gli  speziali,  le  levatrici  e  qualsivoglia 
altra  persona,  che,  fuori  dei  ea^i  nei  quali  sono  dalla  legge 
obbligali  a  darne  parie  alla  pubblica  Autorità,  rivelano  i  se- 
greti, di  cui  sono  depositari  per  ragione  di  stato,  di  profes- 
aionc  o  di  ufficio,  sono  puniti  col  carcere  non  minore  di  un 
mese,  estensibile  a  sci.  od  anelie  rolla  sospensione  dall'eser- 
cizio dell'ufficio  o  della  professione,  a  seconda  dei  casi  (art- 
colo  587  del  codice  penale). 

II  medico, chirurg.'  od  ailre  n'ìi/ude  di  .-ani ti,  che  per  solo 
favore  rilascia  un  falso  cerlilìcato  di  malattia  o  dì  indisposi- 
zione qualunque,  proprio  ad  esimere  taluno  da  un  pubblico 
servigio  legittimamente  dovuto  o  richiesto,  soggiace  alla  multa 
da  lire  cento  a  mille.  Se  poi  siasi  indotto  a  ciò  fare  per  doni 
o  promesse,  sogniate  inolile  al  carcere  non  minore  di  sei 
meni  {art.  360). 

Sono  puniti  come  gli  agenti  principali  i  medici,  chirur^ 
ghl,  ecc.,  i  quali  scientemente  abbiano  indicato  o  sommini- 
strato i  mezzi  per  cui  sia  seguito  l'aborto  di  una  donna  in-. 
Cinta  (art.  504). 

MENDICANTI.  —  La  legge  di  S,  P.  del  13  novembre  1839 

stabiliva  che  nelle  Pru  vili  eie.  m  cui  non  fossero  cretti  ricoveri 
di  mendicità,  gl'individui  privi  di  ogni  mezzo  di  fortuna  e 
tesi  incapaci  al  lavoro  o  per  infermila  o  per  età  provetta,  o' 
che  non  avessero  parenti  ai  quali  incombesse  l'obbligo  del 
mantenimento,  potessero  essere  muniti  dall'Autorità  locale 
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di  S.  P.  di  speciale  licenza  di  mendicare  non  oltre  il  proprio 
Comune,  c  portasse!-.-  appesa  al  petto  una  lastra,  chi!  veniva 
loro  rilasciala  ^ri'atuitamonti.'  a  spese  del  Comune. 

Nella  nuova  legge  di  S.  P.  20  marzo  1865  con  solo  si  è 
tolto  il  provvedimeulo  della  ladini  da  appendersi  al  petto 
del  mendicante,  siccome  segno  visibile  ed  odioso  di  accatto- 
inig^k)  locali:,  e  siccome  misura  non  i m'ormata  a  si-n1  i innn ti 
di  cristiana  civiltà,  die  vorrebbe  velate  le  umane  infermità, 
ma  si  ritenni.'  che  Iti  cipresso  iwntrafi  di  [iimd.iari:  incesse 
offesa  al  principio  die  non  vorrebbe  eretta  la  mendicità  in 
istillinone  suolale,  e  che  l'Amorila  drblu  limitarsi  a  consta- 
tare l'inabilità  ul  lavoro  e  l'impossibilità  del  meudininle  a 
procurarsi  i  mezzi  di  sussistenza. 

Ma  anche  in  questo  caso  la  questua  non  può  tollerarsi  in 
quei  luoghi  dovi.'  venne  impiantato  un  ricovero  di  mendicità. 
Ma  in:  li  '.'ivbbe  in  vero  lo  scopo  di  cotesti  ben  e  dei  stabilimenti, 
inanellerebbe  l;i  spinti!  ai  corpi  mondi  ed  alle  persone  filan- 
tropiche di  fondarli,  se  coli 'eri '/ione  dei  medesimi  neh  avesse 
a  chiudersi  la  brulla  piaga  dell'accattonaggio,  ed  il  mendi- 
cante potesse  continuare  a  porgere  querulo  la  mano  là  dove 
l'ospizio  può  pietosamente  ricoverarlo. 

Siccome  poi  e  ne'  t.  ssario  il  dare  alla  custodia  nel  ricovero 
un  carattere  forzato,  ne  coesegue  la  necessità  pur  anco  dì 
stabilire  le  coedizioni  die  rendono  ledile  i!  ricovero  forza!  o, 
onde  impedire  I-iemali  sequestri  ili  persona.  A  tutto  ciò 
provvede  la  legge  di  S.  P.  20  marzo  18G5,  le  cui  disposi- 
zioni sulla  materia  sullo  le  seguenti: 

Art.  C7.  —  ■  Nei  Comuni  per  i  quali  non  è  stabilito  un 
ricovero  di  mendicità,  o  ivi  quali  vi  sin  insudiciente,  gl'in- 
dividui non  validi  al  lavoro  che  non  abbiano  mezzi  di  sus- 
sistenza, né  parenti  legalmente  tenuti  a  somministrarli  loro, 
riceveranno  dall'Autorità  municipale  un  certi tiralo  di  indi- 
genza e  di  inabilità  al  lavoro,  il  quale  certificalo,  allorché  ri- 
porti il  uisio  dell'Autorità  politica  del  Circondario,  vorrà  per 
l'iuiiigi.'uti'  come  permesso  di  mendicare  nel  territorio  del 
Circondario  stesso. 

Dove  già  sono  stabiliti  ricoveri  pei  poveri  di  uno  o  più 
Comuni  d'un  Circondario,  il  mendicante  non  potrà  in  essi 
questuare. 


stoni  o  con  altre  armi,  ovvero  proferendo  parole  o  facendo  gesti 
od  atti  di  disperazione. 


•m 

È  pur  sempre  proibite  di  mendicare  durante  la  notte  i. 

Art.  89.  —  <  Chi  non  au!ori//.al;>  viene  (.■òlio  u  mni(!'iMrc. 
sarà  tradotto  avanti  l'Autorità  Ideale  di  P.  S.,  la  qi:ale  io  ri- 
metterà a  dis>i«i/.i;'iie  del  l' AiL'orilà  ei udi/iariii  per  l'opportuno 
procedimeli  te. 

Nei  Comuni  pei  quali  sia  stabilito  un  ricovero  di  mendi- 
cità, ove  la  persona  còlta  a  mendicare  sia  inabile  al  lavoro 
e  priva  di  mezzi  di  sussistenza,  l'Autorità  di  P.  S.  la  invierà 
al  ricovera  per  rimanervi  tincliè  non  ^mstiliclii  presso  l'am- 
miii^lni/ioue  del  pio  staòilimonto  di  aver  acquistato  infilzi  di 
soslcnliiiiiciilii  o  non  sia  reclamala  da  persona  elio  presti  idonea 
cauzioni'  di  mantenerla  >, 

L'Autorità  di  S.  1»,  può  rifiutare  il  visto  al  certificato,  del 
quale  è  parola  nell'art.  67  della  legge  di  S.  Pi,  quando  non 

!c  risulti  comprovata  l'indi gema  e  l'incapacità  al  lavoro  di 
celili,  cui  il  certificato  fu  rilasciato  (art.  HI  del  regolamento 
di  P.  S.  18  maggio  1BB5). 

Nell'apporre  tate  visto  l'Autorità  di  P.  8.  designa  i  Comuni, 
a  benefizio  dei  quali  è.  attivalo  un  ricovero  di  mendicità,  ei 
in  cui  è  proibita  la  questua  (art.  82). 

Negli  uffizi  di  Prefettura  e  Sotto-Prefettura  è  tenuto  un 
registro  di  tutti  gl'individui,  cui  è  stato  concesso  i1  visto  al 
eeitili'.Mtu  per  mendicare.  Lo  stesso  registro  È  tenuto  appo  i 
^indiici  per  gl'individui  appartenenti  al  Comune  in  cui  tale 
certificato  sia  stato  rilasciato  (art,  83). 

La  proibizione  di  mendicare,  di  cui  all'art.  68  della  leggo 
di  S.  P.,  si  estende  : 

Nell'inverno,  ossia  dal  21  dicembre  al  21  marzo,  dal  tra- 
monto del  sole  al  sorgere  di  esso  ; 

Xe^'li  alili  iiLc.-i  dell'anni,  da  un'ora  dopo  il  tramonto  ad' 
Un'ora  dopo  il  levare  del  aule  (art-  84). 

Le  amministrazioni  dei  ricoveri  di  mendicità,  ogniqualvolta 
in  virtù  della  facoltà  loro  fetta  dall'art,  fiì)  della  I.-gge'di  S.  I\ 
rilasciano  ua  ricoverato,  devono  darne  avviso  immediato  al- 
l'Autorità  locale  di  S.  P.  Devono  inoltre,  quando  ne"  siano 
richieste,  giustificare  presso  il  Prefetto  o  Sotto-Prefetto  le  di- 
sposizioni da  esse  date  a  tale  riguardo.  Quando  venga  a  ri- 
sultar loro  che  un  mendicante  mandato  al  ricovero  avesse 
mezzi  di  sostentamento,  devono  avvertirne  l'Autorità  di  S.  P. 
perchè  lo  faccia  riprendere  e  consegnare  ai  Tribunali  per 
l'oppurtuno  procedimento  (art.  85).  ' 

1  genitori  o  tutori  che  prestano  i  loro  figli  od  amministrati 
perchè  altri  se  ne  serva  come  di  mesao  al  mendicare,  sono- 
puniti  col  carcere  estensibile  a  tre  mesi,  e  col  Pam  monizione 
(art.  445  del  codice  penale). 
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I  mendicanti  nati  nello  Slato  sono  tenuti,  dopo  acontata  la 
pena,  ad  eleggere  un  domicilio,  uè  possono  più  variarlo  senza 
previa  partecipazione  all'Autorità  amministrativa  del  Comune, 
ove  l'avranno  eletto.  A  tal  uopo  prestano  sottomissione  avanti 
la  detta  Autorità  amministrativa;  e  questa  ne  dà  avviso  al- 
l'Autorità giudiziaria  (art.  440  e  446). 

I  mendicanti  minori  di  anni  16  sono  per  la  prima  volta  con- 
segnati ai  loro  genitori  o  tutori,  previa  sottomissione  per  parti" 
di  questi  ultimi  di  attenderò  siila  !oro  educazione  professio- 
nale. In  caso  ili  contravvenzione  alla  prostata  sottomissione, 
i  genitóri  o  tutori  possono  essere  condannati  ad  una  multa 
estensibile  a  lire  cento  cinquanta,  od  al  carcere  da  uno  a  tre 
mesi;  e  i  detti  minori  sono  ricoverati  in  uno  stabilimento 
pubblico  di  lavoro,  finché  abbiano  appreso  un  mestiere  od 
una  professione  La  durata  del  ricovero  non  può  prolungarsi 
oltre  la  maggioro  età  (art.  441  e  4461. 

Se  il  mendicante  ó  straniero,  viene  espulso  dai  Regi  Stali; 
ed  in  tasii  che  vi  ri  e  ut  rasse,  e  punito  eoi  cai-cere  estensibile 
ad  un  anno  (art.  439  e  446). 

I  mendicanti  validi  sono  consideriti  rome  p.'i-sone  sospette, 
e  sono  in  conseguenza  loro  applicabili  le  disposi/ii-.in  cmitern- 
plate  negli  art.  418-452  dui  codice  penale  (art.  417).—  V.  Ri- 
coveri ni  MKNnio:rA'  —  Qu&.tue  religiose. 

MERCANZIE.  —  L'alzamento  o  l'abbassamento  del  prezzo 
delle  mercanzie  o  derrate  al  dìssopra  o  al  disotto  di  quello 
che  sarebbe  stato  cleler:nin:ito  dalla  naturale  e  bl>era  concor- 
renza dei  commerciami,  'pino. !■)  sia  Folletto  della  divulg.izic  ne 
di  fatti  falni  nel  pubblico,  o  di  offerto  madori  del  prezzo 
richiesto  dai  venditori  stessi,  o  di  courcrto  coi  principali 
posse-suri  di  una  medesim  i  mercanzia  o  derrata,  perchè  o 
non  sia  venduta,  o  sia  venduta  al  un  determinato  prezzo,  o 
di  qualsiasi  altro  mezzo  doloso,  veste  il  carattere  di  delitto, 
c  chi  se  ne  rende  colpevole  è  punito  co!  carcere  da  un  mese 
ad  un  anno,  ed  inoltre  cori  multa  da  cinquecento  lire  a  cin- 
quemila. È  circostanza  aggravante  di  questo  reato  l'essere  i 
mancai  surriferiti  sin':  p:'alie:ilt  pei  rispetto  ni  grani,  gra- 
naglie, farine,  sostanze  farinacee,  pane  e  vino  (art.  379  e 
390  del  codice  penale). 

L'alterazione  volontaria,  mediante  materia  corrosiva  o  con 

Jualsiasi  altro  mezzo,  di  mercanzie  od  altre  materie  ad  uso 
t  manifatture,  è  puniti  col  carcero  da  un  mosc  a  due  anni, 
e  con  multa  estensibile  a  lire  cinquecento,  oltre  al  risarci- 
mento dei  danni.  Se  il  reato  è  stato  commesso  da  un  operaio 
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della  fabbrica  o  da  un  commesso  della  casa  di  commercio,  la 
pena  del  carcere  non  è  minore  di  un  anno,  olire  alla  multa 
eli  all'indennizzazione  come  eopra  (art.  397). 

La  coalizione,  cui  allude  l'art.  389  del  codice  penale,  non 
polendo  risultare  se  non  da  un  concerie  fra  più  persone,  non. 
potrebbe  esistere  fra  dive,  si  membri  di  una  stessa  società; 
quindi  i  membri  di  una  .-ocieià  L-uninievciale,  die  per  la  riu- 
nione dei  l»ri>  capi  tuli  e  della  loro  industria  iudurono  l'abbas- 
samento del  prezzo  delle  mercanzie,  per  guanto  eccessivo  esso 
sia,'  non  possano  nU'n-Tvi  colpevoli  del  delitto  suddetto  (Cas- 
sazione fraiHCse,  2li  gennaio  1833). 

Questo  dulitfo  non  esiste  se  non  in  quanto  ebbe  luogo  l'al- 
zamento o  l'abbassamento  (Casa,  frane,  ì"  febbraio  1834). 

App?rtiene  ai  Tribunali  di  apprezzare  i  faLti  che  costitui- 
sco ijo  una  collisione  diretta  ad  operare  il  rialzo  del  prezzo 
delle  mercanzie.  Essendo  pertanto  difficile  il  determinare  a 

Friori  in  una  coalisionc  se  siavi  colpa  nul  sì-u=o  surriferito. 
Autorità  di  1'  dc-v;  limitarsi  a  denunciare  i  fatti  all'Au- 
ioriU  giudiziaria.  —  V.  Privative  industriali. 

MERCATI.  —  V.  Fibre. 

MERCIA1U0LI  AMBULANTI.  —  V.  Professioni  AMBnLANn. 

MERCURIALI.  —  Sono  quadri  officiali  che  constatano  il 
prezzo  corrente  di  alcune  derrate  di  prima  necessità,  che  si 
contrattano  sui  pubblici  mercati.  Le  Autorità  locali,  per  dispo- 
siiiniii  raini-teriali,  sodo  incaricate  dulia  compilazione  e  tra- 

'  Queste  mercuriali  devono  essere  trascritte  sui  registri  acifi 
destinati  tutti  i  giorni  di  mercato,  e  trasmesso  ogni  setti- 
mana, ogni  quindici  giorni  od  ogni  mese  alla  Prefettura, 
che  le  invia  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Il  Ministero  con  questo  mozzo  conosce  il  prezzo  delle  der- 
rate, e  ne  fa  tesoro  per  formarsi  un  criterio  au  uno  dei  rami 
più  importanti  di  pubblica  amministrazione. 

MERETRICE.  —  V.  Prostituzioni. 

MILITI  A  CAVALLO.  —I  Militi  a  cavallp  nelle  Provincie 
siciliane,  creati  con  Decreto  dittatoriale  8  giugno  1860,  allo 
scopo  di  tutelare  nei  distretti  la  sicurezza  generale  ed  i  beni 
furali,  QoH'obbligo  della  rispunsabililà  per  i  jatiui  odi  furti. 


non  differenziano  Del  concetto  organico  dalle  antiche  Compa- 
gnie d'arrni. 

L'istituzione  delle  Compagnie  d'armi  rimonta  ai  primi  tempi 
del  medio  evo  ;  survtssc  l'orma  a  tulli  gli  sconvolgimenti  po- 
litici e  secolari.  e  per  il  voto  emesso  jii'i  Pariami'iiti  siciliani 
degli  anni  181(1  e  181S,  col  Decreto  Hi  dicembre  1813  di 
S.  A.  ]{.  b  itn:_<a.heiO  P  ti  il:  j  di  Coirmi.  Vicario  generale 
nell'Isola,  fu  por  la  prima  volta  ordinala  a  sistema  certo  e 

refotto^l  regno  di  Ferdinando  II,  il  Governo  borbonico,  di- 
spotico e  sospettoso,  nell'intento  di  togliere  ai  Compagni 
d'armi  quei  pochi  tratti  d'indipendenza  e  libera  aziono  che 
avanzavano  dal  primo  ordinamento  ousf  i:  agonale,  col  Decido 
Regio  e  coi  1  lego lam enti  13  maggio  e  21  giugno  1833,  volle 
immedesimarli  ]ht  quanto  possibile  alia  Gendarmeria  reale, e 
renderli  forza  militare  del  lìegno. 

Portai  minio,  falsata  neìia  bufo  l'aulica  istiiu/.ion.'.  corsero 
vivissimi  i  conflitti  ed  il  dualismo  fra  lo  Autorità  militari  ed 
i  Capitani  d'armi  risponsabili;  scemò  la  forza  morale  c  l'a- 
zione zelante  e  sincera,  o  crebbe  taluienle  il  disordine  che, 
gol  ti.  Decreto  14  aprile  1837,  fu  necessario  abolire  tutte  le 
Compagnie  d'anni  della  Si.. alia  e,  sostituirvi  la  Gendarmeria 
napolilana  a  cavallo. 

Addi  12  gennaio  18  IH,  rovesciato  il  trono  borbonico  dalla 
riscossa  popolare,  tanto  il  succeduto  Comitato  governativo 
CoU'ordinauienlo  8  febbraio,  quanto  i!  Parìameii'oi  siciliano 
col  decreto  18  maggio  richiama  cono  in  vigore  le  antiche 
Compagnie  d'armi  sulle  Lisi  organiche  dell'anno  1813. 

Nel  successivo  anno  1840,  ahbenehè  restaurata  la  dinastia 
e  l'antico  Governo,  i:  Principe  di  Satnaun.  Luogotenente  ge- 
nerale noli 'Isola,  edotto  dagli  errori  commessi  coll'ordinaniento 
dell'anno  1833  e  dall'insuccesso  della  Gendarmeria  napoli  tana 
posteriormente  al  1837.  con  ordinanza  18  giugno  1849  ne  san- 
zìpnò  l'organi/.za-.ioni;  ampliandola  negli  attributi  politici,  onde 
avvicinarla  all'essenza  dispotica  del  potere  e  contrapporla  alle 
aspirazioni  popolari  e  liberali. 

E  per  tal  modo  crebbe  i  odio  e  la  concitata  opinione  pub- 
blica che  il  Dittatore  Generale  Garibaldi,  col  Decreto  8  giu- 
gno 18G0,  instaurando  l'antica  istituzione,  non  solo  la  volle 
informata  alle  popolari  vetuste  simpatie,  ma  vide  bensoco  la 
necessità  di  mutarne  il  nome  e  l'uniforme;  per  la  quale  cosa 
ne  sofserij  le  attuali  Compagnie  elei  Militi  a  cavallo. 

Oggidì  la  costruzione  e  le  regole  di  questo  Corpo,  i  anoì 
«tributi.,  razione,  l'amminifitrazionc  e  la  disciplina,  la  sua  di- 
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pendenza  dallo  Autorità  politiche  colle  esigenze  della  riepon- 
sabiiila,  sono  determinate  dal  R.  Decreto  30  settembre  1863 
e  dal  regolamento  della  stessa  data. 

Però  in  alcuno  Provincie  (Palermo,  ad  es.,  e  Trapani)  non  es- 
sendosi potuto  .'ittu.ire  le  disposizioni  portate  dal  capo  V  del 
regolamento  suddetto,  i  Militi  a  eavallo  furono  sciolti,  ed  il 
ripulivo  turviiiii  .li  Pubblica  Sii:a:^:y.v«:  venne  affidato  all'Arma 
dei  Ite-ali  Carabinieri,  si  e  come  è  prescritto  dalla  sua  istitu- 
zione (R.  Decreti  24,  25  dicembre  1864). 

MILIZIA  NAZIONALE.  —  V.  Guardi*  naziosàlr. 

MILLANTERIA.  —  Colui  che  millantando  credito  od  influen- 
za presso  uri  ulrkiale  od  impiegato,  fa  supporre  falsamente  di 
averlo  corrotto  o  guadagnili o  con  danaro,  o  con  doni,  o  con 
promesse,  e  punito  eolla  pena  del  carcere  non  minore  di  tre 
mesi,  oltre  una  multa  estensìbile  a  lire  trecenijo  (art.  313  del 
codice  penale). 

Se  il  colpevole  di  tale  reato  ha  carpito  danaro  od  altra  cosa 
esumabilt;  in  danaro,  sia  per  farai  pagare  il  preteso  suo  fa- 
vore ,  sia  a  pretesto  di  aver  dato  per  quesl'og;etto  una 
somma  qualunque  od  altra  cosa  estìmnbile,  è  punito  colla  pena 
del  carcere  non  minore  di  due  anni,  e  con  multa  doppia  del 
valore  ricevuti),  senza  obi;  possa  essere  minore  di  lire  cento 
(art.  314). 

M1NACCIE.  —  Le  minacele  di  morte,  d'incendio  o  dì  altro 
grave  (liiiiiw,  fatte  per  iscritto  con  ordine  di  dare  o  deporre 
in  luogo  indii'iito  una  qualche  somma,  o  di  adempiere  ad 
un'altra  conili /ione,  (piando  non  costituiscono  il  reato  di  estor- 
sione, sono  punito  colla  pena  del  carcere  non  minore  di  tre 
anni,  olire  una  multa  estensibile  a  lire  mille  (art.  431  del 
codice  penale). 

Se  le  minacele  non  sono  state  accompagnate  da  alcun  or- 
dine o  condizione,  la  pena  È  del  carcere  da  tre  mesi  a  due 
anni,  oltre  ad  una  multa  estensibile  a  liis  cinquecento  (arti- 
colo 432). 

Ogni  altra  minaccia  ò  punita  con  pene  dì  polizia  (arti- 
colo 088,  N.  2). 

L'ordine  dato  di  non  passare  per  una  t  Je  strada.  Botto  pena 
di  ricevere  un  colpo  di  fucile,  cade  sotto  il  disposto  ile^li 
art.  431  e  432  del  cod.  penale  (Bordeaux,  2  febbraio  1834). 

Le  minaccio  con  ordine  o  sotto  condizione  sono  punibili 
senza  che  siavi  luogo  a  distinguere  se  l'ordine  dato  eia  giusto 
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nd  ingiusto.,  i>  so  la  condizione  ara  o  non  di  pregiudizio  al 
diritto  di  tiolui,  cui  ta  minaccia  era  dirotta  (Cassazione  fran- 
cese, 18  settembre  1851). 

MINIERK.  — Il  servizio  relativo  olle  miniere.  cave,  ed  usine 
è  posto  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 
—  La  polizia  è  affidata  ad  uffici  speciali  di  persone  tecuiclie, 
residenti  in  ciascuno  dei  distretti  minerologici,  in  cui  viene 
diviso  lo  Stato. 

Le  miniere  non  possono  essere  coltivate,  se  non  in  virtù 
di  una  sovrana  concessione  :  dalla  dala  di  tale  atto  di  con- 
civsk'iir'  la  miniera  diventa  una  proprietà  nuova,  perpetua, 
<lis|n>ial>ile  f  1r;is!iiessibi|i.-  rome  tatto  le  altre  proprietà. 

Spelta  al  Prefetto  della  Piovi  tuia,  sulla  relazione  dell'inge- 
gnere delle  miniere,  di  ordinare  la  sospensione  o  la  chiusura 
dei  lavori,  allorché  e  per  qualsiasi  causa  minacciata  o  com- 
promossa la  siriirf/zza  ùViir-  persone. 

È  proibito,  sotto  pena  di  un'ammenda  di  L.  5  a  50  da  ia- 
ili.'.^'r.-i  dai  Tt-ihunali  ordinari,  di  lasciar  discendere  e  lavorare 
nelle  miniere  i  ragazzi  in  età  minore  degli  anni  dieci. 

In  caso  di  accidente  occorso  nella  ri  in  Sera  o  negli  opifizi 
elio  ne  dipendono,  il  quale  abbia  ragionalo  la  morte  o  gravi 
ferite  a  qualche  persona,  i  coltivatori,  direttori,  capi-minatori 
od  altri  preposti  sono  in  dovere  d'informarne  tosto  il  Sindaco 
del  Comune  e  l'ingegnere  delle  miniere.  La  stessa  obbliga- 
zione è  loro  imposta  allorquando  l'accaduto  infortunio  com- 
prometta la  sicurezza  dei  lavori  e  delle  miniere  o  quella  delle 
proprietà  esistenti  alla  superficie.  La  cognizione  delle  con- 
tiiìvvr-.tuioni  a  queste  obbligazioni  è  di  competenza  dei  Con- 
sigli di  l'reletturo. 

In  ogni  '  M  di  accidente  o-r.-rso  nelle  miniere,  il  Sindaco 
o  altro  Ufficialo  'li  1\  S.  debbono  por;arsi  sul  luogo  in  com- 
pagnia dell'ingegnere  dello  miniere,  od  in  awienza  di  questo, 
di  pemuno  esp.-rie  nella  materia,  da  essi  nominate,  per  visitare 
la  cullivi /ione  e  riferire  in  un  processo  verbale  da  trasmet- 
tersi al  f'ri'fpuo  tutto  uuan'.o  mira  loro  occorso  di  rilevare. 

Appena  :1  Sindaco  od  ailri  Utfi.inli  di  l'i'bhlicn  Sicureiza 
sono  avvertili  aio  dai  coltivatori,  sia  dalla  pubblica  voce,  di 
un  s-nistro  accaduto  in  una  miniera,  devono  darne  avviso  al- 
l'Autorità superiore,  ordinando  frattanto,  d'accorilo  col  l'inge- 
gnere delle  miniere,  "«e  egli  sia  presente,  tutte  le  disposi* 
zioni  atte  a  fareeware  il  pencolo  od  a  prevenirne  le  consppueme. 
A  questo  fin?  esKi  liaoni>  izi.indu.  facoltà  di  far  richiesta  di 
Utensili,  di  cavalli  e  d'uomini,   e  debbono  dare  all'uopo  gli 
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ordini  necessari.  Il  rifiuto  a  tali  richieste  dà  Iuono  alla  con- 
teavvesziouB  prevista  dall'art.  685,  N.'  8  del  codice  penale 
(Legge  sulle  miniere  20  novembre  1859). 

MINfSTEBI  .(allribiuitmi  liti).  —  Le  attribuzioni  dei  vari  Mi- 
nisteri sono  determinate  dal  regolamento  approvato  con 
E.  Decreto21  dicembre  1850,  N.  liaS,  riporiato.collemodificJi- 
zioni  avvenute  dopo  e  con  annotazioni  a  pag.  85  o  seguenti 
della  Eaccolta  di  atti  governativi  sull'amministrazione  comunale 
e  provinciale  nei  rapporti  col  Ministero  dell'iutemo,  edita  per 
cura  dello  stesso  Ministero  coi  tipi  della  Stamperia  Reale, 
Torino,  dicembre  1861. 

MINISTERO  PUBBLICO.  —  Il  Ministero  Pubblico  è  il  rap- 
presentante <del  potere  esecutivo  presso  l'Autorità  giudiziaria, 
ed  è  posto  sotto  la  direzione  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Le  funzioni  del  Pubblico  Ministero  sono  esercitate; 

a)  Presso  la  drlc  di  cassazione  e  presso  le  Corti  d'appello 
e  d'assisie,  dai  Procuratori  generali  e  sostituiti  Procuratori 

b)  Presso  i  Tribunal  Circondario,  dai  Procuratori  del  Re 
e  loro  sostituiti: 

c)  Davanti  ai  Giudici  di  Mandamento,  dui  Delegalo  di  S.  P; 
in  sua  mancanza,  impedimento  od  assenza,  dal  Sindacj  del 
Comune,  al  quale  può  surrogarsi  o  il  Vice-Sindaco  o  un. 
membro  del  Consiglio  municipale  da  lui  deslinato,  od  il  Se- 
gre  la  rio  del  Comune; 

d)  Davanti  ai  Giudici  di  polizia,  da  Procuratori  fiscali,  i 
anali  sono  scelti  fra  idi  Uditori,  e  da  sostituiti  Procuratori 
fiscali  scelti  fra  i  laureati  in  legge  e  fra  i  candidati  notai  o 
procuratori  non  esercenti- 
li  Pubblico  Ministero  veglia  all'osservanza  delle  leggi,  alla 

pronta  od  imparziale  amministrazione  della  giustizia,  .alla 
tutela  dei  oirilti  dello  Stato,  dei  corpi  morali  e  delle  persona 
amministrate;  promuove  la  repressione  dei  reati;  fa  eseguire 
i  giudicati,  richiedendo  a  tale  scopo  la  l'orza  pubblica,  ed  ha 
azione  dire'ta  per  far  eseguire  ed  osservare  le  leggi  d'ordine 
pubblico,  e  lObe  interessano  I  diritti  delio  Stato,  sesvp  rechi 
non  sia  ad  .altri  pubblici  uffizioli  tale  azione  attribuita. 

Gli  utììziali  del  Pubblica  Ministero  hanno  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni  il  diritto  di  richiedere  direttamente  la  forza 

li  attribuito  al  Pubblico  Ministero  rispetto  agl'imputati  od 
accusati  l'Bseriawio  libero  della  puiixia  *d  una  generale  «or- 


WKliMBIi  hh. tutti  i  dittanti  usile  caiUcii  f-i;:tlht:in(j  (lep^j 
Bnii'ordinameiito  ^indiziario  13  novembre  1859,  e  R.  Deorato 
li  giugno  1865). 

MINISTRI  DEI  CULTI.  —  I  ministri  della,  religione  dallo 
Stato  o  dei  culli  tollerati.  c,h<i  nell'esercizio  del  loro  mini- 
stero  pronunciano  in  pubblica  adunanza  un  discorso  conte- 
nenie  censura  delle  istituzioni  o  dell.;  leggi  dello  Stato,  o 
commettono  l'atti  die  siano  di  natura  da  eccitare  il  disprezzo 
ed  il  malcontento  contro  le  medesime,  o  eoll'iudebito  rifiuto 
dei  proprii  uffici  turbano  la  coscienza  pubblica,  odo  pace  delle 
famiglie,  sono  puniti  colla  pena  del  carcero  da  tre  mesi  a  due 
anni.  La  pena  è  del  carcere  da  sei  mesi  a  tre  anui,  se  la 
censura  sia  falla  per  nn-zzo  di  cerini,  d'istruzioni  o  di  altri 
documenti  di  qualsivoglia  forma,  letti  in  pubblica  adunanza; 
od  altrimenti  pubblicati.  In  lutti  i  casi  alla'  pomi  del  carcere 
è  aggiunta  una  multa,  che  può  estendersi  a  lire  duerni!» 
(art.  208  del  codice  penale). 

Se  il  discorso,  lo  scr-htn  n  irli  atti  su  m  meni  ovati  contengono 
prorocazioi.e  alla  cii*>lih,"diniza  alle  k'sjfi  dello  Sialo  o  ad 
altri  provvedimenti  della  pubblica  Autorità,   la  pena  è  del 

dì  lire  duemila.  Ove  la  pnivucaiimm  sia  susseguila  du  sedi- 

Qualunque  contravvenzione  alle  regolo  vigenti  sopra  la  ne- 
cessità deU'assinsso  del  G'jvcit.o  r.'-'v  la  jviblilicazione  od  ose- 
cuztone  di  provvedimenti  relativi  alla  religione  dello  Stato 
od  agli  altri  culli  è  punita,  st;cond»  i  casi,  col  carcere  esten- 
sibile a  sei  mesi,  o  eoo  multa  estensibile  a  lire  cinquecento 
(art.  270)  —  V.  Eskiuàtbr  R.  -  Placito  R. 


HtETAHI  DI  STATO.  —  I  Ministri  sono  nomi- 
nati e  revocati  dal  Re. 

Essi  non  hanno  voto  deliberativi  iiell'uuao  nell'altra  Cimerà, 
se  non  quando  ne  sono  membri.  Vi  hanno  sempre  l'ingrana^ 
e  debbono  essere  sentiti  sempre  che  lo  riclneggano.  I  Ministri 
sono  risponsabili:  Le  leggi  e  gli  atti  del  :  Governo  non  hanno 
Vigore,  se  non  sono  muniti  dèlia  firma:  di  un  Ministro.  . 

La  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di  accusarti  i  Ministrie 
di  tradurli  innanzi  al  Senato,  costituito  in  Alta  Corte  di  giu- 
stizia (Statuto  fondamentale  del  Risgno);. 


MISUBE.  —  V.  I'his  MitimB. 


MOXIO  O  CIMUREO.  —  Crediamo  utile  di  riportare  una. 
Circolare  del  Ministero  dell'interi»,  in  data  15  agosto  1861, 
colla  quale  si  danno  alcune  istruzioni  igieniche  e  curative  di 
(jiK'slii  malattia: 

i  Nel  mese  di  aprile  1861  in  Massa  fi  scagli  a  (Provincia 
di  Ferrara)  avvennero  alcuni  casi  di  moccio  comunicato  al- 
l'uomo per  fatto  di  trasgressione  alle  cautele  sanitarie  da 
parte  delle  persone  ebe  no  furono  sgraziatamente  la  vittima. 

•  Sebbene  resistenza  di  regolamenti  sanitari  e  di  deposi- 
zioni generali  relative  alle  epizoozie,  in  vigere  tanto  nelle 
antiche  come  nelle  nuove  Provincie  del  Begiio,  facciano 
ritenere  come  Incinte  mente  nula  ari  ogni  dasse  di  persone 
non  solo  la  qualità  contagiosa  del  moccio  o  cimurro  tra  in- 
dividui della  strali  ?p.?de.  ma  eziandio  la  sua  un  imbi- 
uta ali  uomo,  tuttavia  ad  evitare,  per  quanto  é  possibile, 
che  si  rinnovellìno  casi  analoghi  a  quelli  di  Massafiscaglia, 
s'invitano  colla  presente  Circolare  tanto  le  Autorità  poli- 
tiche e  amministrative,  quanto  gli  esercenti  la  professione 
di  medico  veterinario  a  voler  adempiere  e  far  adempiere 
esattamente  nei  casi  di  moccio,  ciascuno  in  ciò  che  lo  ri- 
guarda, e  nella  sfera  delle  sue  attribuzioni,  tutte  quelle 
prescrizioni  che  l'igiene  e  la  medicina  veterinaria  suggerì- 

progresso  d'un  morbo  contagioso,  e  renderlo  meno  fatale 
che  sia  possibile,  adoperandovi  il  miglior  metodo  .curativo, 

i  Tali  prescrizioni,  prese  per  sommi  capi,  possono  riassu- 
mersi nelle  seguenti; 

1.  L'isolamento  delle  bestie  all'elle  da  moccio  e  anche 
semplicemente  sospette,  e  la  proibizione  di  metterle  in  cir- 
colazione. 

2.  L'adempimento  ili  ugni  cautela  alta  ad  impedire  il 
cavallo  infetto  nelle  persone  che  non  ne  possono  evitare  la 

3.  La  proibizione  di  mettere  in  vendita  gli  animali  in- 
fetti o  anclie  semplicemente  sospetti  di  moccio  sia  vivi,  sia 
macellati  o  morti  naturalmente. 

4.  L'assotterramento  con  tutte  quelle  precauzioni  parti- 
colari che  i  regolamenti  sanitari  prescrivono  nei  casi  di 
bestie  infette  da  malattia  contagiosa,   morte  naturalmente 

5.  La  disinfezione  delle  stalle  a  dei  locali  in  cui  sieco 
stati  ricoverati  gli  animali  mocciosi. 

Quanto  al  metodo  curativo  del  moccio  o  cimurro  nella 
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specie  equino,  le  numerosi?  i  :-pi  nonzi?  ed  o- nervazioni  fatte 
dal  cbiar.  professore  Kivulani,  0  irei  tu  re  della  H,  Scuola  di 
medicina  veterinaria  in  Tonni»  bull'uso  dell  arrenilo  di  stri- 
cnina, sug^'t''.'.!-!  (.'l'i  da'  clnar  pinlV'S^oie  CuiDiiitano  <>ri- 
melli  di  Modena,  essendo  sul*?  seguile  da  tali  successi  da 
incoraggiore  ulteriori  esperienze,  il  Miimlero  !e  vedrà  vo- 
lentieri ripetuto  dai  veterinari.  1  quali  e  nella  scelta  dol 
sale  Btricnino  e  nel  mudo  di  apprestarlo  potranno  con  van- 
tag^.j  \jiersi  dillo  vane  pubblioiziii.i  f.i'.te  ;nv  rno  il  nuovo 
metodo  di  cura  del  moicio,  e  pubblicare  essi  stessi,  a  pro- 
fitto della  scienza  e  della  società,  le  loro  proprie  esperienze 
ed  osservazioni  >. 

MOGLIE.  —  L'attuale  legislazione  civile  in  Italia  stabilisce 
chela  moglie  non  può  stare  in  giudizio  senza  l'autorizzazione 
del  marito,  o  so  questi  non  vo<Jk  o  non  po^a  prestarla,  il 
Tribunale  può  autorizzarla,  L'iiiiU'^i/iiziuii';  ilei  murilo  non 
è  però  necessaria  quando  si  traila  di  giudizi  contro  della 
moglie  per  crimini,  delitti  o  contravvenzioni. 

ir  marito  può  puri  ari:  -j ui:rol:i  par  la  moglie  ;  salvo  il  disposto 
dagli  articoli  48U  e  4B3  del  codice  penale  (art.  105  del  co- 
dice di  procedura  penale). 

MONETE.  —  La  fabbricazione  e  l'emissione  delle  monete  non. 
può  aver  luogo  ehe  nei  limiti  determinati  da  leggi  speciali. 


Le  monete  sono  d'oro,  d'argento  e  di  bronzo. 
Le  monete  d'oro  sono  : 

Vezzi  da    .    .    L.  100 
•  SO 


Le  monete  d'argento  sono  : 

Pezzi  da  .    .    L.  5 
>  2 


Le  monete  di  bronzo 


.  1 

.  0  50 
.  0  20 


Pezzi  da 


Cent.  10 


5 

a 
ì 
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Di  qualuu^uu  specie  siano  le  monete,  hanno  por  impronta 
feffiRie  del  Re  e  la  leggenda:  Regno  d'Italia  o  Re  d'Italia. 
—  ][  Governo  con  Decreto  Reale  stabilisce  le  altre  condi- 
zioni delle  impronte  e  il  diametro  di  ciascuna  specie  deHo 
monete. 

Niuno  è  ohblfiinfo  a  ricevere  mia  somma  maggiore  di  lire 
cinquanta,  in  monete  divisionarie  d'argento.  !,-  q  u  ali  sono  in- 
vece senza  alcun  limile  ricevute  nello  pubhliihe  car?c. 

La  moneta  di  bronzo  può  essere  impiegata  nei  pagamenti 
soltanto  a  coni  pimi 'rito  delle  frazioni  di  lira. 

Le  monete  cablili,  oltre  alla  lolleranza  detenTtìnatJi  dalla 
legge,  e  tutte  quelle  tosale,  bucate,  sfigurate  e  logore  per 
inorili  che  non  sia  più  lieonos'ibi le  l'impronta  ila  entrambi 
i  lati  o  da  un  solo,  sono  escluse  dal  corso,  e  ricevute  sola- 
mente come  pasta  negli  uffici  di  cambio  delle  zecche. 

Nei  contratti  e  negli  atfi  pubblici,  nei  registri  di  contabi- 
liti delle  pubbliche  amministrazioni,  ed  in  ogni  altro  libroe 
documento  che  riguardi  gli  interessi  ilei  pubblico,  i  vaiori 
devono  essere  calcolati  ed  espressi  in  lire  e  centesimi  della 
moneta  italiana.  Ogni  contravvenzione  commessa  da  un  uf- 
ficiale pubblico  è  ponila  colla  multa  di  lire  50. 

La  stessa  obbligazione  è  eslesa  a  tutte  lo  scritture  private; 
i  contravventori  sono  soggetti  ad  una  multa  da  lire  5  a  lire 
60  (legge  24  agosto  1802).  —  V.  Falsificazione. 

MONOPOLIO.  —  V.  Coìlisione  —  Iirami-M  mf.ucanzie. 

MONTE  DI  PIETÀ'.  —  Sono  così  detti  gli  'stabilimenti,  in 
cui  si  fallilo  imprestiti  di  danaro  per  una  durala  più  o  meno 
lunga  di  tempo  sovra  pegni,  eoo  o  senza  interesse,  a  comodo 
dei  poveri.  Gii  istituti  pii  e  gli  ospi'/.i  di  puldtl  ica  ìh-:i<-.  tiionza 
profittano    esclusivamente  dei  benefìzi  dei  Monti  di  Pietà. 

I  Monti  di  l'ielà  sono  considerati  come  opere  pie,  e  sot- 
toposti perciò  allo  stesse  disposi/inni  di  !eg_v.  Dipendono  per 
rispetto  alla  loro  origine  dal  Ministero  dell'interno,  i  loro  re- 
golamelo! di  amministrazione  interna  sono  approvati  con  De- 
creto Reale. 

Allorquando  vengono  presentati  in  pegno  oggetti  riconc- 
eciuti  o  gravemente  indiziati  di  furtiva  provenienza,  gli  im- 
piegali dell'aio  minisi raziuue  dei  Monti  di  Pietà  devono  fare 
tutte  lo  ricerche  necessari..-  per  appurare  il  vero,  e  riferirne, 
secondo  le  circostanze,  all'Autorità  giudiziaria,  sospendendo 
il  prestilo  e  trattenendo  l'oggetto  presentato  fino  a  pratiche 
compiute. 
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Se  un  oggetto  messo  in  jiogno  è  rivendicato  dal  proprie- 
tario, a  cui  sia  stalo  rubato,  <j  clic  rabbia  smarriti!,  ne>n  potrà 
questi  ottenerne  lu  restituitone,  si.m/a  aver  prov  '■)  legni mento 
il  suo  diritto   .li    piepiietà    sull'e^'-tle        ìjL.  ;,  j,R.vio 

il  rimborso  della  sunnria  .«Imitala  liall'  animili ...trazione,  — 
V.  Agenzie  FunDLiuiii:  —  Sensali. 

MONUMENTI  PUBBLICI.    —  V.    DbtdBpaziose  di  oggetti 


MORTARETTI.  —  È  proibito,  sotlo  pena  di  polizia,  lo  spa- 
rare mortaretti  nei  luoghi  abitati  o  nelle  bini  vieiiiiin/.e.  seu/.a 
il  permesjo  dell'Aiiun'ità  locale  di  !'.  S.  (art.  1)0  della  le.^-e 
di  P.  S).  —  V.  Fuochi  d'artifizio. 


MORTE  ACCIDENTALE.  —  V.  Awenuienu  ktu  ao  rdi  nar  r . 


a  Corte 

che  pronunciò  la  sentenza  (art.  13  e  14  de!  codice  penale). 

il  eeiidani'-li.o  alla  miele  per  -rnteil/.a  divenuta  irrevo- 
caiiiie  bigge  dalli;  :h:ìiiì  della  giertma,  e  viem;  per  morii! 
procurata  a  rmanean.'  prima  dell  esecuzione,  l'esecutore  ili  giu- 
stizia affigga.)  una  eolonua  .lei  !a,,->  a  ,;i>>  degnalo  un  Car- 
tello, in  <;ui  siano  scritti  a  grandi  caratteri  il  nome,  il  co- 
gnome, il  soprannome,  se  ne  ha,  la  professione,  la  pt/.ria,  il 
domi'  ilio  del  condannato,  il  crimine  e  le  sue  qualità,  la  pena 
pronunciata  e  la  data  della  sentenza.  Il  cartello  rimano  af- 
fisso per  ore  tre  almeno  (art.  15). 

Le  condanne  alla  pena 
dei  diritti  politici  ■;  civili, 
infamanti  (art.  20  e  '24). 

MORTE  VIOLENTA.  —  Nel  caso  di  morto  violenta  o  di 
morto  di  cui  sia  ignota  la  causa,  l'Uffiziale  di  Pubblica  Si- 
curezza deve  iumiediatanieiile  informarne  l'Auloi-ilà  giudizi  aria 
premlmido  ih. [a  delle  eircosl an/e  dell'aeeaduto.  e  provvi'dimtlo  ' 
alla  conservacene  dello  stato  delle  cose  fino  all'arrivo  dei 
Giudice.  —  V.  Cadavere  —  Is ti mazio.il  —  Uffizialk  nt  poniti 


-  V.  Matricolazione  della  ueste  di  mare." 
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MULINI.  —  Non  si  possono  rosiriim:  mulini  sui  fiumi  na- 
vigabili sema  il  permesso  <]<■!  Govi.'iin  ({?•'•<<■  sulle  opere  pub- 
Miche  20  marzo  1865). 

Le  norme  p-T  l'es< svizio  dei  mulin 
con  disposizioni  speciali  da  inserirsi 
di  polizia  urbana.  —  V.  Fiumi  —  Polmia  aumuiri 

MULTA.  —  Lo  multa  è  una  pena  correzionale. 

sish-  usi  pai.'iiìuouto  uliVrarlo  ci  e- 1  ]  e  i  Plato  ili  una  ■ 
somma  maggiore  di  lire  cinquanta  da  applicar 
le  leggi  ed  i  redolii  munii  relativi  (art.  26  e  31 
penale). 

La  multa,  nel  caso  di  non  effettuato  pagamento,  è 

ll.'l    CaiTiUV  Oli    l-I.L'LilLil-UO    :|Ì    !ili>    ire    pi]!'  ,  V,l  i  p, ,  I 

non  ecceda  il  termine  di  due  anni  (art.  67}. 
MORO  MINACCIANTE  ROVINA.  —  V.  Edifizi. 
MUTILAZIONE  VOLONTARIA.  —  V.  Eviràzioj 


NASCITE.  —  Le  dichiarazioni  di  nascita  sono  /atte  ue'ciuquc 

lì  quale  ne  distende  attu  in  registi  i  a  ciò  deslmmi.  Li  di-Liia- 
razione  dev'essere  fatta  dal  paure,  u  da  un  suo  procuratore 
speciale;  in  mancanza,  dal  dottore  di  medicina  o  chirurgia,  o 
dalla  levatrice,  o  da  qualche  altra  persona  che  abbia  assistito 
al  parto,  o  se  la  puerpera  era  fuori  dolili  sua  ordinaria  abi- 
tazione, dai  capo  della  famiglia,  o  dall'ulTisiale  doiejraìo  ridilo 
stabilimento  in  cui  ebbe  luogo  il  parto. 

La  dichiarazione  può  anche  essere  fatta  dalla  madre  o  da 
persona  munita  dì  suo  speciale  mandato.  L'alto  di  nascita  è 
redatto  immediatamente  dopo  in  presenza  di  due  lesiimnni 
scelti  dalla  parto  interessata,  i  quali  siano  di  sesso  maschile, 
abbiano  compiuti  gli  anni  ventuno,  e  risiedano  nel  Comune, 
L'atto  di  nascita  indica  il  Comuni;,  la  wsa,  il  giorno  e  l'ora 
della  nascita,  il  sesso  del  neonato,  il  nome  che  gli  è  stato 
dato,  il  nome  e  cognome,  la  professione  e  il  domicilio  del 
padre  e  della  madre,  se  la  nascita  è  da  unione  legittima,  e 


e  .:i.£iioiii<\  1j.  pre  fessone 
tot-i  dichiaranti,  e  quando 
■sone,  il  nome  e  cognome. 


Sa  nasce  un  bambino  durante  uu  viaggio  di  mare,  l'atto 

di  n:ist:!t;i  devo  formarsi  nitro  lo  Siioiv,  sui  liartimeriti  della 
H.  marina,  dal  commissario  di  marina  o  da  chi  ne  fa  le  veci, 
e  sui  bastimenti  di  privata  proprietà,  dal  capitano  o  patrone 
della  nave,  o  da  chi  ne  fa  le  veci.  L'alto  di  nascila  viene  in- 
scritto a  pio  del  ruolo  dell'equipaggio.  Nel  primo  porto  in 
cui  approderà  il  bastimento,  se  il  porto  è  in  paese  estero,  o 
vi  risieda  un  Agento  diplomatico  o  consolare,  il  commissario 
dì  marina,  il  capitano  od  il  patrone  sono  tenuti  a  depositare 
presso  di  lui  copia  autentica  degli  atti  di  nascita  che  avranno 


ohè  il  neonato  sia  al  pili  plinto  possibili;  affidato  alla  sua 
famiglia  o  collocato  io  uoo  stibilimento  di  carità.  Quando 
la  partoriente  si  trovi  nelle  carceri  giudiziarie,  si  può,  avuto 


stato  ritirato  I 


naturalità  ueTtégi  Stati,  il  Ministero  dell'in- 
ire  a  ricercare  quale  vantaggio  acquisti  lo 
lare  la  ^naturalità  a  quello  o  a  quell'altro 

;oIta  che  il  Ministero  ha  veduto  l'acquisto  di 
intellettuali,  con  intraprese 


industriali  o  con  l'inlroduz 
hi  demanda.. 

Q-.ii-.-;>..  punskTo  e  somprf  stat;  prevalente,  ma  non  inai 
scompagnato  dalle  informazioni  sulla  morale,  sui  mezzi  di 


OigilizM  &y  Google 
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un  certificato  constatante  che  il  petente  non  è  d' 
giustizia  del  luogo  di  ungine,  ed  ove  d'uopo,  deli 
i-i  it  i!  Ìlj.  rmiiuvKji  ci'i:iuu!  j  delitti,  n  norma 
Dtid'L'ti)  -1  dict'intnv  1SJ9. 

Sulla  base  del  Dw\  lo  n  nziei'.iiU),  della  le<r«<e  elutto 
del  20  dicembre  IHIiO  e  delle  le^'i  civili  deIRegno. 


A  questo  riguardo  credia 
riportare  qui  appresso  un  i 
Stalo,  in  data  5  giugno  1SI 


otto  il  nome  (Fi  alatuto 
lue  si  rechi  all'estero, 

0  per  Lui)  se  non  sé 
>  personale,  quando  cioè 

1  che  accade  appunto 


imzM  by  Google 


ti  agli  sL'ssi  diritti  con- 


K  torniini  il- -IL'  l  vig.-mi  [urlio  pani  del  libilo,  dove 
igp  il  codice  civile  Albertino,  ove  gli  stranieri,  che 
no  ottenuto,  od  otterranno  la  naturalità,  a  termini  di 
tali  Iv'l'l':.  vogliono  ts.Hi;i-c  pareggia".  Kiiva  l'incapru  ità  dot- 
torali' ili  ,111  f„pra,  ai  cittadini  retti  dalle  citate  lo^ji.  nes- 
!=iino  ip.ali  ,.'!  ^si  di  i.ssere  fittadiiio  poi  fallo  cbe  sia  eol- 
pi*°  <!;i  ll'inr-np.n'iii'i  -l"S.lin-;i;..',  di.  i  ni  U  leug  ■  sol.,  .ti- 'I i1  <- 
rilevarlo; 

■  Che  so  per  evitare  la  possibile,  confusione  ili  diritto,  ed 
avanzare  l'uiiincazioiic  legislativa,!!  a  desiderarsi  che  una  -ola 
venga  a  determinare  pur  tilt.:,'  lo  Provincie  del  Regno 
ie  condizioni,  i  casi,  i  modi,  con  cui  si  acquista  e  si  perda 
la  cittadinanza  italiana,  ciò  non  è  perché  ma  udii  al Governo 

Italia  gli  offre,  sotto8  diverse  forme,  i  "murai  legaU  a  tale 

.  Per  quest 
termini  dell'ai 
una  vera  concessione  ili  naturalità; 

•  Che  non  altrimenti  si  debba  dive  degli  stossi  diritti  con- 
cessi secondo  quanto  e  stabilito  in  proposito  dallo  altro  legi- 
slazioni vigenti  nel  Regno; 

.  Hio  nei  l'ai-,:o!'(laiv"  tjaof'i  diritti  si  abbia  costa  nlemer.te 
ad  indii.aii-  la  hi—,:;  sotto  l'impero  della  quale  sono  accor- 
dati .  (I). 

NAUFRAGIO.  -  Nel  cas. 
qualche  bastimento  sul  liti 
lunque  pubblica  Autorità  r 
accorrere  e  prestarsi  con  tutti  i  mozzi  possibili  a  sollievo  dei 
naufraganti.  E  nei  luoghi,  ove  udii  risiedano  Amministratore 
di  marina,  è  dovere  del  Sindaco,  nel  cui  distrailo  accade  il 
sinistro,  di  immediatamente  in  lo  nini  me  il  viciniore  Ammini- 
stratore della  marina  mercantile,  e  di  dare  i  primi  e  nece6- 
e  procede  al  salvataggio,  ha 

lunque  cittadino  (art.  13tì  del  codice  per  la  marina  mercan- 
tile, pubblicato  con  R.  Decreto  25  giugno  1885  n.  23(10). 

(1|  Il  nuovo  conico  riviìc,  man<ia:n  -i  piiliMifan»  min  B  IVcreln  55  giu- 
p\a  11  ,-l„-  anJri  in  vipir,!  il  1  pinr.iiij  Infili,  fj  sCM[-:,rii.>  Li 

slUl  ili  Wis! 'rioni    -".difilli    Sitila    iiiiitl'ria.  ,;  tl,,m;c  lllllltìtmi  |.'t 

l'.ir.iiii-;,'  il.OI    .■LHrui.riiin/ii  r!,i;iii*i:le  la  naturalità. 


contri  qualche  bastimento,  anche  straniero  o  nemico,  in  pe- 
ricolo di  perderti,  devo  accorrere  in  suo  aiuto  e  prestargli 
offrii  pi  cibili:  asMslonzn,  sullo  pena  di  multa  da  !..  200  a  1000, 
e  di  sospensione  dall'esercizio  delle  sui-  funzioni  da  sei  mesi 
ad  un  anno  (art.  134  e  403). 

Sono  passibili  di  pena  di  polipi  coloni  che  uri  casi  di  nau- 
fragio avranno  ricusato  o  trascuralo  di  far  quei  lavori  o  ser- 
vizi, o  prestare  (pici  soccorsi,  di  cui  saranno  da  legittima 
Autorità  richiesti.  So  tali  indivìdui  sono  di;lla  genlr.  di  mare 
anche  di  nazione  estera,  pescatori,  barcaiuoli  o  facchini  del 
litorale,  andranno  soggetti  in  una  pena  pecuniaria  estensibile 
a  L.  100,  c,  secondo  la  aravi t:'L  d'i  rasi,  anche  nel  carcere 
estensibile,  ad  un  mete  (art.  885  n.  8  del  codice  penale  co- 
mune, e  art.  427  del  codice  per  la  marina  inercintil;). 

1  colpevoli  di  volontaria  sommersione  di  bastimenti  od  al- 
tre navi,  o  di  attentato  per  farli  perdere  o  pericolalo,  sia 
S'.wiiinistramlo  false  indicazioni,  sia  accudendo  fuochi  di 
'  notte  tempo  in  siti  pencolisi  pyr  trarre  ivi  i  basamenti  e  lo  navi, 
sono  ponili  a  termini  degli  art,  058,  GdO,  61)1  dfl  codice  pe- 


NAV  u;  AZION'R.  —  La  navigazione  e  sottoposta  a  regole 
ìnrsi'-nlari,  secondo  elio  ha  luogo  nel  maro,  o  noi  lìumi,  o 
lei  laghi.  La  suprema  ispezione  sulla  navigazione  marittima 
;  a  (fi  lata  al  Ministeri!  della  marina:  quella  sulla  navigazione 


■gnali  in  tempi  di  nebbia.  l'I  setleuiliru  1858, 
1  Regno  con  li.  llerivto  dicembre  1801  (I); 
fluviale  e  lacuale  dalla  legge  sulle  opere  pub- 
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NEGOZI    AMBULANTI.  —  V.  Professioni  e  traffici  Aimo- 

LAUTI. 

NETTEZZA.  —  Spetta  alle  Autorità  comunali  Dell "into rosta 
della  pulizia  e  dulia  salubrità  pubblica  l'inserirò  noi  regola- 
menti 'li  ]j-  li/.i;L  iLvbMia  disp  .-:/!(. ni  ;:■■■[■  la  spalatura  e  net- 
tezza delle  strini".  (lrllu  piir/./.",  delle  passeggiale  pubbliche, 
ecc..  ecc.  L'alt.  87  N"  6  della  legye  >  onninaie  dà  loro  i  neces- 
sari poteri.  —  V,  Polizia  municipale. 

NEVE.  —  È  oggetto  di  polizia  municipali;  il  provvedere 
allo  scombro  dello  nevi  dai  tetti,  quando  questi  minaci-inno 
rovina,  e  dalle  slrade  per  la  sicurezza  ed  il  comodo  degli 
abitanti.  —  V,  Polizia  miìsicu'Alf. 

NOBILTÀ'.  —  A  termini  dell'art.  19  dello  Statuto  fonda- 
mentale del  lìccio  fu  remo  uni  ni  aiuti  i  tiloli  di  nobiltà,  a  co- 
loro che  vi  avevano  diritto;  il  He  può  conferirne  dei  nuovi. 
Niuno  può  riceveii;  titoli  di  nobiltà  da  una  Potenza  estera 
Benzi  l'autorizzazione  del  Re  (art.  80). 

L'art.  2SK)  dei  codici*  panale  eomminn  la  pena  del  carcere 
estensibile  ad  un  anno,  ed  alla  multa  da  100  a  500  lire,  a 
coloro  che  gì  saranno  arrogati  titoli  di  dignità,  che  non  siano 
loro  stati    legittimamente  conferiti. 

NOMIv  --  Nessuno  deve  prendere  nomi'  diverso  (la  quello 
che  è  espresso  nell'alto  di  nascila.  Cado  m'Ha  contravvenzione 
prevista  dall'art.  t>85,  N.  10  del  codice  penale,  colui  che  men- 
tisce il  proprio  nome  e  (vL'uiem.-  avanti  le  Aatorità  che  hanno 
diritto  a  richiederlo.  L'assumerò  o  il  dare  falso  nome  pud  ve- 
stire aneli'  il  carattere  di  delitto,  nei  casi  contemplali  dagli 
art.  354  e  026  del  codice  penale.  —V.  Passaporto  —  Truffa. 

NOTAIO.  —  V.  Depositari  pubfilici  —  Depositi  pubblici  — 
Falsifica  zionf.. 

NOTORIETÀ'  (allo  di).  —  Diconsi  tali  gli  atti  fatti  davanti 
l'Autorità  giudiziaria,  od  un  notaio,  od  il  Sindaeu  per  consul- 
tare l'individualità  di  una  persona  o  la  sussistenza  di  un  fatto. 

NOTTE.  —  Quando  la  ttOMt  serve  a  q  indili  ..-are  od  a  render 
più  grave  il  furto,  si  ha  per  noiu  tutto  quel  tempo  che  corre 
da  un'ora  dopo  il  tramonto  ad  un'ora  prima  della  levata  del 
sole  (art.  613  del  codice  penale). 
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NUMERO  DELLE  CASE.  —  La  numerazione  delle  case, 
egnnlmoiiìe  .'luì  la  dono  m  ina/ione  del  lo  strado,  é  nelle  attri- 
buzioni del  Consiglio  comunale.  —  V.  Polizia  ml-nicifale. 


OBBLIGAZIONI  DELLO  STATO.  —  V.  Cedole  —  Fàlsifs- 
Ozioni. 

OCCULTAMENTO  DI  REI.  —  Art.  285  del  codice  pen.  — 


.  Questa  disposizione  perù  a  soltanto  luogo,  quando  si 
tratti  ili  persone  cu  mia  un. ile.  o  contro  cui  siasi  rilasciato  or- 
dine d'agresto  pei  reati  punibili  colle  pone  anzidette. 

<  E  sono  dalla  medesima  eccettuati  il  coniuge,  od  ascon- 
dente o  discendente,  fratello  o  sorella,  od  affilio  netti  i  stessi 
gradi,  ovvero  zio  o  nipote  della  persona  condannata  od  ira- 

II  codice  pillale  militalo  poi  commina  la  [iena  del  carcere 
militare  da  sei  mesi  ad  un  anno  contro  qualsiasi  persona  estra- 
nea alla  milizia,  la  quale,  senza  essere  in  qualsivoglia  modo 
concola  ne.  vf.ì'.tj  ti:  i':scr:<iimi;.  avrà  sottratto  il  disertore 
alle  ricoiclie  dolla  giustizia,  o  ne  avrà  favorito  la  fuga,  op- 
pure avrà  in  tempo  di  guerra  scientemente  e  di  libera  vo- 
lontà somministralo  alloggio  o  ricovero  ad  un  disertore.  Sono 
egualmente  eccettuati  da  queste  ùisposi/.ìoni  la  irio^lir,  gli 
ascendenti  o  discendenti,  fratelli  o  solvilo  ori  affini  in  gradi 
eguali,  ovvero  zio  o  nipote  del  disertore  (art.  218). 

Il  fatto  di  ricevere  nella  propria  casa  un  condannato  dopo 
la  sua  evasione  dal  carcere,  affinchè  possa  di  seguito  emi- 
grar;1 all'estoni,  di  fornirgli  i  me/./.i  n.vi-ssaii  per  travestirsi, 
e  di  condurlo  poi  sano  c  salvo  oltre  alla  frontiera  dello  Stoto, 
costituisce  il  crimine  di  occultazione  (Corte  d'assiaie  della  San- 
no, 24  aprile  1818). 

L'aitiu'lo  2n>  ih!  ca1i.;c  penale  comuni.'  noli  è  applicabile, 

se  non  in  quanto  l'occultetore  avesse  personale  cognizione 
della  colpabilità  dell'individuo  occultato:  la  cognizione  per 
r.otorioti  pubblica  d'una  imputazione  diretta  contro  quest'in- 
dividuo non  basterebbe  (Cassazione  francese,  la  ottobre  1833). 


ODOHI  INSALUBRI.  -  V.  Esala; 


OFFESE  CORPORALI.  —  V.  Ferite  e  pertosse. 


.  634  del  codice  pcn 
litorale  (itilo  Stato, 


uando  risulterà  che  il  ri- 
rio  nella  sua  integriti  la 
eramento  del  danno  reale 


od  altrimenti  al  Sindaco.  1  ritrovatori  cbt>  fauno  la  consegna 
entro  il  termini!  sopra  stabilii",  hanno  diritto  al  rimborso  dHle 
spese  ed  al  premio  del  dooimo  (libila  somma  o  del  prezzo  della 
cosa  ntrovata;  ed  ove  la  somma  od  il  prezzo  oocedeasc  lire 
duemila,  al  vigesimo  pel  soprappiu.  11  Console  di  marina  prov- 
vede al  ritiro  ed  alla  custodia  dello  cose  "ritrovata  o  alla  ven- 
dita, se  esse  non  si  possono  conservare,  o  la  loro  custodia 
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importa  grave  spesa,  c  mediante  avviso  da  inserirsi  nel  Gior- 
nali; iiflìoiale  del  Regno  diffida  gl'interessati  a  giustificare  le 
•oro  ìu^ium  di  propriel-ii  sul:;:  oggetti  ritrovati.  Qualora  il 
residuo  di  di.'ffi  ogu'dli  110:1  ri/damaio  dagli  iLventi  diritto 
nel  termine  di  un  anno,  o  quando  i  reclami  siano  slati  ri- 
cettati L'tm  s:'tithNi/a  natala  i;i  giudicato,  o  sia  andato  pe- 
rento il  relativo  giudizio,  il  detto  residuo  è  devoluto  al  rìtro- 
vatore  {art,  149  e  150  del  codice  per  la  marina  mercan- 
tile). 

Chiunque  l:v>va-=e  ne:  liluralo  dello  Sfato,  in  muro,  a  galla, 
i)  -utl'jLi|u.i,  »  sulla  spiaggia  ogL'e'/.i  d'ignita  in'uveiiieiiiii .  f 
non  ne  facesse  nelle  ventiquattro  ore  la  presixitta  dii  Inani- 
zione, è  punito  colla  slessa  pena  portata  dall'art.  (Ì34  del 
codice  penale  (■omuiie.  contro  euloro  elio  non  fanno  la  pronta 
coiui-gria  degli  opliti  smarriti.  Ove  poi  avesse  raccolto  og- 
gcvi  [irò venienti  manifeUamente  da  naufragio,  e  non  ne  avesse 
l'ulto  l'ini  mediata-  consegna  ali' Aliti 'l'i  tu  marittima  elu;  procedo 
iti  salvataggio,  o.  in  diletto,  al  Sindaco,  é  considerino  reo  di 
furto,  e  punito  a  termini  del  codice  penale  comune  (art,  405 
del  codice  per  la  marina  mercantile). 

OGGETTI  RUBATI.  —  V.  Cose  furtive. 

OLTRAGGIO.  —  L'oltraggio  è  una  specie  d'ingiuria  od  of- 
fesa, punita  più  o  meno  gravemente,  secondo  le  persone  e 
!c  cose,  cui  è  diretto,  ed  il  luogo  in  cui  è  fatta. 

Oltraggio  contro  la  persona  del  Re 
o  contro  le  persone  della  Reale  Famiglia. 

Ogni  pubblico  discorso,  ugni  scritto  o  fatto,  ancorché  non 
serva  a  provocare  reato  di  natura  tale  da  eccitare  lo  sprezzo 
ed  il  malcontento  contro  la  persona  del  Reo  le  persone  iella 
Reale  Famiglia,  e  punito  col  cureere  o  eoi  cordino,  estensi- 
bili a  due  anni,  e  con  multa  estensibile  a  lire  3000,  avuto  ri- 
guardo alle  circostanze  di  tempo  e  di  luogo  ed  alla  gravezza 
del  reato  (art.  471  del  codice  pen.).  —  V.  Stampa. 

Oltraggio  contro  i  ministri  del  culto. 

Gli  oltraggi  e  gli  insulti  contro  i  ministri  della  religione  e 
dei  culti  tollerati  nello  Stato  sono  puniti  col  carcere  estensi- 
bilc  a  mesi  sei,  e  con  multa  estensibile  a  lire  500:  sulve  sem- 
pre le  pene  maggiori,  quando  gli  oltraggi  e  gli  insulti  siano 
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accompagniti  ria  fatti,  che  costituiscano  un  reato  più  gravo 
(codice  penale,  art.  187  e  188). 


Iqx'silario  dulia  pubblica 
utu  intricata  dì  ud  pub- 
funzioni,  o  a  causa  di 
a  termini  degli  articoli 


el  porto  e  un  pubblica  ulìkiaie  dall'ordine 
o  (pianto  meno  una  persona  incaricata  di  un. 
;  Rimili  ]i;  panile  iiifiiiirinr.^  profi-n^  rimiro 
rcizio  od  a  calibi  ;]e!le  mh>  i'im/.iuni  costitui- 
ItniL'gio  nel  senso  deliqui.  '*58  (Cassazione  di 


quindi  punibili  colla  pena  provista  dallo  stesso  articolo  (Cas- 
sazione francese,  30  luglio  1812).  —  V.  DnmiuzuHU  —  In- 

OLTB AGGIO  PUBBLICO  AL  PUDORE.  -  V.  Costumi. 
OMICIDIO. —  L'omicidio  è  volontario  o  involontario. 
Omicidio  volontario. 

fi  reo  di  omicidio  volontaria  quegli  che  toglie  volontaria- 
mente ad  alcuno  la  vita  (ari.  fisa  di']  cotlico  penale). 

E  qualificato  parricidio  l'omicidio  volontario  dei  genitori,  o 
di  altri  ascendenti  legittimi,  u  di  genitori  naturali  quando 
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questi  abbiano  legalmente  riconosciuto  il  tìglio  uccisore,  ov- 
vero del  padre  o  della  madre  adottivi  (art.  523). 

L'omicidio  volontario,  quando  è  commesso  col  mono  di  so- 
■  1  ■  : i J .'     ■    ui'fiihi.'    in  qi  di. nono  .iiiiii    sialo  [depuratilo 


prmsMtazirjiu;  t>  con  atiquato.  >unu  pure  ;-l::.:Ìl.l; i  eolpovoK  di 
assassinio  i  malfattori  tdio  per  l'tósec unione  di  un  modini  fanno 
Uso  di  tormenti,  u  coniu'.uUiiui)  altri  alti  ili  gravi  sevizie  (ar- 
ticoli       o  530). 

'  Sono  circostanze  attenuanti  dell'omicidio  la  sorpresa  in  fla- 
grimi!! adulteri!)  o  stupro,  la.  collera  in  seguito  a  flraue  pro- 
vocarono, la  difesa  eccepiva  delia  viti  o  dui  pudore,  l'ese- 
cuzione eccessiva  della  forza  pubblica,  la  rissa  {art.  561-664). 

Omicidio  involontario. 

L'omicidio  dicesi  involonlario  allorché  è  stato  commesso,  o 
si  é  dato  causa  per  inavvertenza,  iliìatt unzione,  imprudenza, 
iiF-^liuiini/a.  i>  ]>;:(■  imperizia  in;  11  i^mvi/ io  d'uu'arte  o  d'una  pro- 
fessioni', o  1 1 1    inosservanza  dui  regi  .kimoni  i  (codice  penale. 

art.  554). 

Omicidio  non  imputabile. 

Non  vi  è.  reato  quandi'  l'omicidio  è  ordinalo  dalla  logge  e 
comandalo  dall'Autorità  legittima  (art.  ìììjH  dui  co. lice  penalo). 

Similmente  non  vi  è  reato  quando  l'omicidio  è  comandalo 
dalla  noivsnla.  attuali:  di  Ic-gn-mia  di  lesi  ili  fé  stesso  o  di 
altrui,  od  anche  del  pudore  in  atto  di  violento  attentato 
("art.  55B). 

OMNIBUS.  — V.  Vetture  sTOBLicnB. 

OPERAI.  —Sotto  questo  nome  la  legge  di  S.  P.  comprende 
tutti  gl'individui  dell'uno  e  dell'altro  sosso,  che  prestano  la 

mestiere,  e  sotto  qualsivoglia  titolo  o  denominazione  servano 
0  lavorino  hello  botteghe  e  nei  pubblici  stabilimenti,  convi- 
vano o  noi;  tieiie  case         padroni  s'u—à  uni  s-.ts'ùud. 

Secondo  la  legge  del  13  novembre  W5!ì  lutti  gii  operai  e 
domestici  dovevano  essere  forniti  di  un  libretto  rilasciato  dal- 
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l'Autorità  di  P.  S.  I  muniti  di  libretto  non  potevano  intra- 
prendere alcun  viaggio  senza  Tur  apporre  dall'Autorità  di  P.  S. 
U  visto  Bui  libretto,  ebe  dovevano  presentare  alla  medesima 
Autorità  entro  le  ventiquattro  ore  del  loro  arrivo.  Era  proi- 
bito a  chiunque  di  dar  lavoro  ai  medesimi  od  accettarli  al 
servizio,  se  non  erano  muniti  di  Sibi  liti,  In  portanza  i  dome- 
stici e  gli  operai  erano  sottoposti  alla  sorveglianza  della  polizia. 

Ma  la  soi'vt{.'!ìiiji7.a  ridila  pulizia  o  una  pena  contemplata  dal 
codice  penalo.  Perche  colpire  colla  Flessa  in  massa  una  classe 
cosi  numerosa  e  benemerita?  Non  v'ha  dubbio  che  tra  i  do- 
mestici pur  troppo  se  ne  annoverano  degli  infedeli;  che  motti 
non  vestono  il  farsetto  dell'operaio  se  non  per  mascherare 
pravi  disegni.  Ma  se  vuoisi  assicurare  la  società  contro  l;t 
possibilità  dei  reali,  sa  rei  >1  ni  forza  colpire  e  sorvegliare  il 
mondo  iutiero.  D'altcìiide  m,u  e  veri)  che  tra  i  domestici  si 
rinvengono  esempi  di  fedeltà  ed  amorevole  devozione?  K  gli 
operai  non  sono  essi  il  nerbo  del  commercio  i:  di'll'iniluslria'.' 
È  una  buona  legge  economica  qui  --Ila  che  li  deprime  in  fac- 
cia alla  società,  e  stampa  loro  in  fronte  il  marchio  del  so- 
spetto ? 

Ma  v'ha  di  più.  Secondo  la  stessa  legge  del  13  novem- 
bre 1HÌV9,  l'operaio  o  persona  di  servizio,  cui  fosse  stata  anti- 
cipata qualche  somma  di  danaro  sul  suo  salario,  o  si  fosse 
obbligato  a  lavorare  per  un  tempo  detcrminato,  non  poteva 
pretendere  che  gli  fosse  consentito  il  congedo,  so  prima  non 
aveva  saldato  ugni  sue  dtihilo  e  Fvdilisfatki  ^li  iJibli^-i.i  con- 
tratti. Adunque  se  un  tale  (issava  al  suo  servizio  un  dome- 
stico per  lungo  lasso  di  tempo,  se  gli  anticipava  il  salario, 
rimaneva  quest'ultimo  vincolato,  nò  poteva  liberarsi.  Non  era 
questa  un'aperta  violazium;  del  principio  di  diritto,  secondo 
cui  le  obbligazioni  di  fare,  in  caso  d'inadempimento  per  parte 
del  debitore;  si  risolvono  nel  risarcimento  dei  danni  ed  inte- 

Inoltre  se  l'operaio  o  domestico  risultava  debitore  verso  dei 
padroni  precedenti,  quegli  che  lo  accettava  al  suo  servizio 
era  tenuto  a  fare  una  nU'ii/iono  del  quinto  sul  salario,  di  av- 
visare i  creditori  di  tenere  il  denaro  in  serbo  a  disposizione 
•dei  medesimi,  a  pena  di  pagare  in  proprio.  Ecco  adunque 
tramutato  il  nuovo  padrone  in  tutore,  in  agente  conlabile,  in 
servitore  de' suoi  servitori. 

Nella  nuova  legge  di  Sicurezza  Pubblica,  20  marzo  1865, 
sono  abolito  cotesto  disposizioni;  però  coli 'art,  48  è  fatta  del 
libretto  una  istituzione  volontaria;  è  ivi  tracciato  il  metodo, 
col  quale  il  medesimo  dev'essere  tenuto.  In  questa  guisa. 


i seguavi.1  all'Autorità  locai 


ohi  pirla  le  disposili 
i  ed  alla  disciplina  r 


ì  alla  disciplina  dell'armata  di  terra 

OPERE  D' INGEGNO.  —  Mancava  in  Italia  una  legge  com- 

P  ciiritti'spctt.tnti  agli  autori  dcilo  oicre  d'ingerir.,.  Cria  legge 
di  tal  fatta  venne  compresa  tra  quelle  che  il  Governo  fu  au- 

Proviuce  per  la  unificazione  legislativa  ilei  Regno.  Essa  è  stata 
pubblicata  colli,  data  del  25  giugno  18(15. 

Noi  esponiamo  qui  il  iv.nrél.'.o  fi;iiàii:i)(:[]t;ili-;  il:  questa  legge. 

11  primo  quivito  eh"  si  protese  il  legislatore  fu  questo:  è 
1,-^1  i  lii'.isto  e  conforme  alla  materia  stessa  di  cui  si- trutta,  eh'.: 
la  miareiiti-ca  all'autore  il  ilirìtto  esclusivo  di  pubbli- 

care un'opera  dell'ingegno,  o  di  riprodurre  le  copie  dopo 
averla  pubblicata? 

In  ni. onero  qualsiasi  deH'mgegoo  umano,  vuoi  darle,  di 
lettere  o  di  scienia,  è  ila  dishni;ji  :•.  c  Ito,  die  n'e  la 
materia,  dalla  fauna,  in  cui  il  concetto  e  investito  La  forma 
cli«  compie  la  concezione  dell»  ninne,  e  le  dì  rorpo,  110:1  n 
altro  cu.:  la  manifestazione  sensibile  della  forma  interna  del 
pensiero,  e  sotto  questo  aspel'ji  una  vira  prudumnit.  Certa- 
mente  a  ness'...no  può  i'ìhk  r.n^i.-:-.'  .:.  scappare  .iì;'.;:;t.:rt- 
un'opera  non  ancora  pubblicata  e  da:!a  fuori  i_oir.ro  la  sua 
volontà,  poiché  a  lui  scio  che  la  core.  p.  di-.  gno  spetta  anche 
il  d;nlt»  di  farla  rientrare  nel  nulla,  o  di  darle,  a  cosi  diro, 
un'esistenza  estrinseca,  col  pubblicarla.  Ma  quando  l'opera  è 
pubblicata  per  volontà  dell'autore,  la  legge  debba  guarentir- 
gli la  facoltà  esclusiva  di  riprodurre  le  copie,  o  il  diritte,  in 


Bagno 
In  q 


a,  defi- 
ggi un- 
ii viodo 


Fra  !ii  dis|K'~Lxioni  fvmmli  murila  speciale  condii! t.-rn/ioiie 
quella,  pur  uni  <j  stabilito  clic  la  lo^u  sarà  a;ip[i<Mbil(i  agli 
autori  di  opere  pubblicate  in  paese  estero,  con  cui  non  siano 
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o  cessino  ili  aver  vigore  speciali  tiall«.ti.  purché  ivi  sia  assi- 
curati! la  reciprocali/a  éi 1 1 1 ■  ujK'i'i!  pi. obliente  nei  Ii.'iriin  d'Ila- 
lia.  Questo  liberalo  ed  utili;  provvedimento  sup|  'irli  ai  trat- 
titi internazionali,  e  sarà  modo  indiretto  per  i-  iscire  a  so- 
stituire a  quella  la  reciprocità.,  e  giungere  poco  a  poco  per 
mozzo  di  questa  ;il  l'uni  formila  dulia  legislazione  delle  colte 
nazioni  sui  diritti  di-.'li  uuimi. 

Alla  legge  •>:,  gingie.  IHo'Ò  N.  -mi  fa  seguito  un  Reale 
Dueroto  dolia  stessa  data  N.  2338,  con  cui  si  danno  provvi- 
soriamente aliamo  di-posuioni  regniamoli  tari  por  l'oso. 'u/.O'iio 
della  detta  legge. 

ORAZIONE  PRO  REGE.  —  Essendosi  mosso  il  dubbio,  se 
l'omettere  il  nomo  del  Re  nello  preci  e  eolleUe,  elio,  secondo 
la  liturgia  cattolica  si  sogliono  recitare  neile  (um'.ioni  del 
Venerdì  o  de]   Saiintv  eos;  Ita  isea  un  renio  da  potersi 

punire  a  termini  di  legge,  il  Ministero  (li  grazia  e  giustizia 
e  d.'colli,  con  Circolare  del  24  febbraio  diretta  ai  Pre- 
fetti ed  ai  Procuratori  (/onerali,  ha  dichiaralo,  che,  secondo 
le  disposizioni,  onde  è  retta  la  cattolica  liturgia,  non  si  suole 
pi'olonre  nelle  colletto  il  nome  di  ulciinn, '.f'"''  Cil"t'1,;:!o 

zione  dei  Riti,  o  semidio  consti  dì  la'e  beii^piucito,  rn  del 
tacito  consenso  per  via  di  consuetudine  riconosciuta  ed  am- 
messa dalla  competente  Auloriii'i  ecclesiasl  Ica.  Ora  ri.-  il  Itale  io 
che  lille  liencpkr.dtLi  ne  sia  s'.iilu  Lino-te  dulia  Maestà  del  l(e 
d'Italia,  né  sia  stalo  concesso  per  tulio  le  Pmvineii:  dei  Re- 
gno, non  ìji'ss.iim  gli  .!i:cle>i:is'.ici  es-eiv  chiamali  in  enlpa  di 
omettere  ili  proferire  il  Dinne  del  Ile  nelle  su  ni  me  ut  ovate 
proci  o  collette,  se  non  nel  caso  die  Guastasse  del  suddetto 

il    i  .  .     dell'  il  .1  e   ■  ;\    r    ,     h    r.i'.ll.i  ih    ohi    iim  -e 

tnllavia,  in  detto  preci  o  colletle,  proferire  nomi  di  cessata 
civile  potestà,  la  cui  ricognizione  sarebbe  in  contrasto  col  voto 
nazionale  e  col  l' ini  egri  ta  del  Regno. 

ORDINE  GIDDIZIÀRIO.  —  V.  Giustizia. 

ORDINE  PUBBLICO.  —  Sotto  questa  denominazione  si  com- 
prende tutto  ciò  ohe  interessa  ii  benessa  re  ocib;  società.  I, 'or- 
dine pubblico  abbraccia  tre  parti  essenziali:  1°  quella  di 
prevenire  e  di  rimuovere  i  danni,  clic  minaecìorobbero  la  vita 
Sei  cittadini:  2°  quella  di  far  godere  del  bene  possibile  nella 
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dopo  che  avrà  luogo  la  vendila  o  rimessione.  Sono  pet 
eccettuate  dall'obblitro  .l'  Ila  dichiarazionr  io  robe  che  boi 


uum[UMl<!  (lai  ù j i « ^  1 : 1 1 : 1 1 ì  <>  nc^ii/i  apcrli  (  «rt.  (Ul  del  "felice 
penala,  e  R.  Decreti.  ^3  agosto  18150). 

I/.'  iìì;;-.:'ì!j''  .ali  li  La:       nn:i  p-  ■■ .- - . ■  l " i  =  p:\:i;'.  (!■  '!;!  fli.-!!Ì;u'.'i/ione. 


sono  «More  irrelati.  —  V.  Oho  ed  àtmxn. 

ORFANI  POVERI.  —  Sono  quelli  che  non  avendo  piti  uà 
piidiL'  uè  madre,  ma  libami  ili  ipiaìsia.-i  iiiomi  ili  stissiMi  una. 
IVI  collotvmit.us'ui  ili  (jiH'sii  inf-'!i:;i  :  ■  ■■ì:i >  st:i i -Llimc liti  eretti 
0  ni  ili)  k' il  liti  (Lalla  cai  it'i  (jillaili:":a:  c.aaiE-i  ili  osi  .solo  miche  ■ 
sussidiali  tiuvi  l'ilu.  Spuli -i  pi  li  sp'-iji^luu  i:fe  nUo  Autorità 
comunali  i!  pioiuiiuvcre  il  ricovero  di  quosti  orfniii. 

ORINATOI  PDB8U0Ì.  -  NoH'inl«\«o  fetta  pubblica  de- 
cuiiwi  i-  iK  lhi  l'ubblica  -aiuti'  i  Municìpi  pi'-uti"  stiilii'ire  ori- 
natili pubblici,  u  'lutiiiru  [..iia.liui  tuiiiio  .■ni  rpuiiiV  (  rin:»  l'unii 


tornente  i  malati  e  gli  infermi.  —  V,  Ammalati, 


Tissimo  tempii,  siano  quali  si  vogliano  le  persone-,  od  il  Ir.at- 
tamento  usato  (Cassazione  di  Turino,  "  agosto  1848). 

Colui  ohe  prende  alloggio  non  gratuito  in  un  albergo,  non 
si  considera  quale  nsfii.V  all'ohm.' Ito  il i  tenere  dime  t.j tt li  1  ifi -juto 
il  furto  da  lui  commesso  (Gassa/.ii jm?  di  Tonno.       Inalili  ). 

Snballitlate  diverse  camere  separatamente  a  di  ,'ersi.  se 
l'o.i/n'fs  di  uno  di  essi  rubi  nella  canina  dell'altro,  il  furto 
non  è  qualitioa-.o  [ni'  la  persona.  Le  ranif.iv  sul  iati)  Itati1  non 
sono  più  easy  dei  conduttore  generale,  ed  ognuna  di  osse  6 
casa  partii:!)!;'!1''  il"i  ivsiiellive  subiilli'.'.uari.i  Cas-i^ione  di 
Torino,  10  marzo  1864). 

I.'idi'a  di  /idilli',  hì  adatta  ad  mi  pavi-idc  [«  oiudilicaie 
il  furto,  massime  no  soltanto  affine  (Cassazione  di  Torino. 
6  aprile  1857). 

OSTERIA.  —  V.  EsKHtm  pubblici. 

OTTONAIO.  -  V.  Calderaio. 

OZIOSI  E  VAGABONDI.  —  L'ozio  ed  il  vagabondaggio  sono 
pur  troppo  occasione  e  ca^sa  di  reati;  considerat i  anzi  in  loro 
stessi  rosi  il  uiseouo  un  fieli  Ito  punito  dal  rodici!  penale.  La 
ledili'  di  ,S.  1*.,  la  quale  intonile  allo  scopo  di  prevenire  i 
misfatti,  tenia  di  atTestare  cotesti  sciagurati  sul  lubrico  pen- 
dio. !).  s-i  sene  denunziati  dal  Giudice  del  Maiidauicnlo:  celi 

sole,, Ira  . 'binile  .:,'il'|lJiu-li/l;i  pomma  della  le^gè 

di  S.  P.  20  mimw  18155). 

Si  hanno  per  iimciì  coloro,  i  quali,  sani  o  robusti,  o  non 
provveduti  di  suflicieuti  mezzi  di  sussistenza,  vìvono  senza 
eM/iviiaiv  |  :■■ 'i  ■-•io!:e  ai  ti'  n  un -^l i' ti',  o  senza  darsi  a  sta- 
bile lavimi  (nit,         ilei  codice  punale). 

Ozioso  pertanto  non  solo  vuol  essere  consideralo  oolui  die 
sta  oziando  per  le  piazze,  nelle  osterioed  in  simili  ritrovi,  ma 
blu  anelli;  colui,  che.  sebbene  privo  di  mezzi,  vellosi,  nelle 
Citi ii  spceialmeiile.  vestirò  da  si-uore.  adirarsi  nei  caffè,  nei 
teatri,  la  cui  comoda    esislenza  é  un  mistero,   e  non  ;  puossi 


:  !  ulia.     ■;  i  .1  e  ■    '•"on  i;.:.'M  |i.,i  un  pci'i ad  vi  in  teiìij.i'  ■.  ni 

cui  ialiiim  auclie  onesto  e  laborioso  pud  trovarsi  sprovveduto 
di  lavoro,  ma  occorre,  per  qualificare  mia  persona  conio  oziosa 
nel  senso  del  codice  penale,  una  certa  sucwstivitii  di  tempo 
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piatti  senza  professione  o  sema  lavoro  da  colui  che  sano  e 
robusto  non  ha  altri  mezzi  per  procacciarsi  la  sussistenza. 
Si  lionno  per  vagabondi: 

1.  Coloro  i  quali  ncn  hanno  ni  domicilio  certo,  nò  meazi 
ili  sussistenza,  e  non  esercitano  abitualmenlo  un  mestiere  od 
ira*  '  vii.- 

2.  Coloro  che  vagano  da  un  \u<vo  all'altro  allei i ami»  l'eser- 
cizio di  una  professione  o  di  un  mestiere,  ma  insudiciente  per 
sé  a  procurare  la  loro  sussistenza; 

3.  Coloro  elle  l'anno  il  mesliere  di  indovinare,  pronosticare 
o  spiccare  sogni  per  ritrarre  condanno  dall'altrui  credulità 
(art.  430  del  codice  penale). 

I  vagabondi,  dichiarali  legalmente  tali,  sono,  per  questo 
solo  fatto,  puniti  col  carcere  da  tre  mesi  a  sei  mesi.  Alla 
slessa  pena  soggiacciono  gli  oziosi  che  hanno  contravvenuto 
ad  una  premiente  atuuiuui/.unc1  ralla  loro  il:  canormi  :a  ci-.ia 
kgire  di  1'.  S.  A  tali  peiie  e  sempre  agii'imìta  quelia  deila 
sorveglianza  speciale  della  Pubblica  Sicurezza  (art.  437). 

In  caso  ili  seconda  od  ulteriore  recidiva,  la  pena  del  car- 
cere puf)  pel  maggiore  d'  elà,  estendersi  fin»  ad  anni  cinque 
(art.  438). 

Ove  ì  vagabondi  dichiarali  tali  siano  stranieri,  sono  espulsi 
dai  Regi  Stati;  ed  in  caso  che  vi  rientrassero,  sono  puniti 

Quindici  giorni  prima  che  il  condannato  per  ozio  o  vaga- 
li'  ii  liii'^i'i  abbia  n'untata  la  pcini.  il  Ministero  Pubblico  ne 
dà  avviso  all'  Autorità  politica  del  t'ircondiirio.  Scontata  la 
pena,  se  si  tratta  di  non  regnicolo,  l'Autorità  politici,  può 
furio  tradurre  a;  conimi  per  essera  espulso  dalla  Stato,  Qua- 
lora nun  sia  possibile  conoscerne  la  nazionalità,  ed  il  luogo 
dove  possa  essere  avviato  e  ricevuto,  la  stessa  Autorità  poli- 
tica può  assegnargli  un  luogo  di  confino,  sino  a  che  si  possa 
procedere  alla  sua  espulsione.  Lo  stesso  si  pratica  per  i  non 
regnicoli  stati  condannati  per  reati  contro  la  proprietà  l'art.  73 
della  le^i;e  di  P.  S.).  —  V.  Espulsioni. 

Trattandosi  di  cittadino,  l'Autonlà  politica  lo  fa  comparire, 
scortato  (lidia  forza  pubblica,  dinanzi  a  sé,  e  lo  indirizza 
con  luglio  di  vii.  cibbliuMbirio  al  l'Autorità  locale  del  Comune, 
in  cui  l'imputato  ita  dichiarato  di  voler  fissare  la  sua  dimora, 
sottoponendolo  all'obbligo  di  non  variarla  senza  preventiva 
partecipazione  alia  stelli  Autorità  loeale  (art.  74). 

Se  l'ozioso  o  vagabondo  si  stosta  dallo  slradal»  statogli  de- 
signato, o  non  si  presenta  nel  termine  che  gli  fu  fissalo  avanti 
l'Autorità  a  cui  ru  diretto,  ovvero  si  allontana,  senza  auto- 
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1.  Di 

a.  Dei. 

Tribuna!. 


PALCHI  IN  TEATRO.  —  V.  Thatri. 


PARLAMENTO  NAZIONALE.  —  Il  Parlamento  nazionale  9i 
componi:  (li  t\:\<-  (.'amore:  il  Sanalo  e  la  Camera  dei  Ihputati, 
Esso  esercita  collettivamente  col  Ke  il  potere  legislativo. 

Sanalo, 

Il  Senato  è  coni  positi  ili  membri  nominali  a  vita  dal  Re, 
in  numero  non  limitato,  avanti  l'età  di  quarant'auni  compiuti, 
e  scelti  nelle  categorie  seguenti: 

1.  Gli  Arcivescovi  e  Vescovi  delio  Stato; 

2.  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputati; 

11.  I  I).  potali  dopi,  tr.i  Ìo;:islai.!ro.  o  sei  armi  di  esercito; 

4.  I  Ministri  di  Stato; 

5.  I  Ministri  Segreta-i  di  Stato; 
0.  Gli  Ambasciatori; 

7.  Gli  Inviati  straordinari,  dopo  tre  anni  di  tali  funzioni; 

8.  I  Primi  Presidenti  e  Presi. lenti  della  Corte  di  cassazione 
e  della  Corte  dei  conti; 

9.  I  Primi  Presidenti  delle  Corti  d'appello; 

10.  Il  Procuratore  generale  presso  la  Corte  di  cassazione, 
dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

11.  I  Presidenti  di  classe  delle  Corti  d'appello,  dopo  tra 

12.  1  Consiglieri  della  Corte  di  cassazione  e  della  Corte  dei 
conti,  dopo  cinijuc  anni  di  funzioni; 

13.  1  Prof  orai  ori  nenerali  presso  le  Corti  d'appello,  dopo 
cinque  anni  dì  funzioni; 

14.  Oli  Ufficiali  Generali  di  terra  e  di  mare;  tuttavia  i  Mag- 
giori d'iterali  e  i  Coni  l'ammiragli  devono  avere  da  cinque 
anni  quel  grado  in  attività; 

15.  1  Consiglieri  di  Slato,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

16.  I  Membri  dei  Consigli  provinciali,  dopo  tre  elezioni  alla 
loro  presidenza; 

17.  I  Prefetti,  dopo  sette  anni  di  esercizio; 

IH.  1  Mi-mori  della  C-gja  Arcad"iiiia  delio  soieiv/.e.  dopo 
aette  anni  di  nomina; 


19,  I  Membri  ordinari  del  Consiglio  supcriore  d'isiTiizioue 
pubblica,  dopo  setto  anni  di  esercizio; 

lustrata  la  patria; 

'  21.  Le  persone  che  da  tre  anni  pagano  tre  mila  lire  di 
imposi/iuno  din-Ita,  in  ingioilo  dei  loro  beni  o  della  loro  in- 
dustria. 

I  Principi  della  Famiglia  Reale  fanno  di  pien  diritto  parte 
del  Senato.  Essi  seu'ouna  immi-rÌLiL*ai:ifi:c«:  dopo  i'  Presi- 
dente. Entrano  in  Senato  a  ventali  anno,  ed  hanno  voto  a 
venticinque. 

I  Presidenti  ed  i  Vìce-Presideim  del  Senato  sono  nominati 
da!  Re. 

II  Senato  è  costituito  in  Alta  Coile  di  giustizia  con  Decreto 
del  Re  per  giudicare  dei  crimini  di  ulto  tradimento  c  di  at- 
tentalo alla  sicurezza  dello  Slato,  e  per  giudicare  i  Ministri 
accusati  dalla  Camera  dei  Deputali.  In  questi  casi  il  Senato 
non  è  corpo  politico.  Esso  non  può  occuparsi  se  inni  dogli 
affari  giudiziari,  per  cui  li;  convocalo,  sotto  pena  di  nullità. 

Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  nino  Senatore  può  es- 
sere arrestato,  so  non  ni  forza  di  un  ordine  del  Senati).  Esso 
è  solo  competente  pur  giudicare  dei  reati  imputati  ai  suoi 
membri. 

Gli  atti  coi  quali  si  aeeertano  legalmente  le  nascite,  i  ma- 
trimoni e  lo   moiii  dei  membri    della    Enurgiia   Reale,  sono 

presentati  al  Senato,  che  ne  ordina  il  deposito  nei  suoi 


Provincie  m  cui  furono  eleni.  Nessun  mandato  impara- 

Deputati  sono  eleni  per  cinque  anni:  il  loro  mandato 
a  di  pien  diritto  alia  spiia/ioiu:  di  questo  termine, 
i  Camera  dei  Deputati  nomina  il  Presidente,  i  Vice-Pre- 
nti  e  i  Segretari  nel  proprio  seno  al  principio  di  ogni 
ione  per  tutta  la  sua  durata. 


•;jì\  ':jìu  eliti  !'ti\VV:i  i.'k'ltu  ù  tosto  iioim'oiki  per  iiu\i 

i  Imputalo  p;ii"i  i-ssoiiF  turì.-slii(<>.  fìiori  (lii!  aisn  di  Ua- 
k-iilto.  ni'!  Kiin...  tk'liu  wfs;.»iiL-,  m'f  tr.itL.tlii  in  giudizio  ■ 
■in  eliminale.  w*:i  'A  pivviu  fonsL-uso  d'.-lla  l'nmcra. 
u.'.  e.^uirsi  alani  m.mdnto  dì  cattura  pur  tifiti 
Ji  un  Imputato  duraulola  sessioni;  Julia  Caujiira, 


il  Camera  dui  Deputali  t 

ICINp'-..     0,.'||Ì     VÌllllÌi>|ll'  i 


i  abiuri  là  assoluta  (lei  loro  membri  non  è 
■■iasioni  non  possono  cssure  preso  su  non 
Jd  voti. 

■i  lopsi!  i:  tbppiiiiia  irsai  ni  uni  a  dalli:  Giunto 
ma  Camera  ii(.-iì>iua'.u  pur  i  lavori  jiiCjiJii';i- 
approvata  da  una  Camera,  la  propala  è 
pur  la  discissioni;  ed  approvazione;  e  poi 

unione  del  lìti.  Li:  discussioni  si  fanno  ar- 


vicole pi.j-  vinicolo. 

Si/  un  |) l'ovvilo  ili  li'L'f.'f'  ù  stiLto  rigatalo  ila  u 
poteri  legislativi,  non  può  essere  più  riprodotto 


ri  ili  quieto  ca>-i>  il  niiilo  di  paiolo  illusivo  nei  fondi 
è  punito  con  pene  di  polizia.  —  V.  samum  applicato  ii 
unt  di  queste  peli''  a]  coi pL' vale,  dia  avià  coiitiavvemMo 
i  precedente  aui!ni.mi/iiM!''  datagli  in    con  l'orni  ita  della 
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legge  ili  P.  S.  In  caso  ili  recidiva  può  essere  inflitta  la  pena 
del  carcere  ed  una  multa  estensibile  a  lire  200  (ari.  874  del 
codice  penale).  —  V.  Lauri  m  campagna. 

PASSAGGIO.  —  Cadouo  in  contravvenzione  coloro  che  senza 
permissioni.'  entrano  per  qualsivoglia  motivo  nell'altrui  fondo 
chiuso  da  mura,  da  siepi:  o  fossa,  <>  da  altro  collimila  riparo, 
0  vi  ramni  [lassare  bestie.  Cessa  questa  contravvenzione  nel 
caso  di  passaggio,  se  la  pubblica  via  si  è  resa  a  ss  ii  In  lamento 
impratlcubii"  p.;r  cKpa  di  fai  l'ai  tra,  clic  di  eeliii  die  pa-sri 
iieb'iilliiii  fi-ndo  fati.  Ii87,  N.  2  del  endice  penale). 

Le  Auturila  politiciie  e  in  umripaii  potuti.  >  pivieri  vere  elie 
nelle  ore  di  notte  non  si  possa  nelle  case  lasciare  aperto  più. 
di  ne  accesso  verso  la  pubblica  via.  Tali  prescrizioni  non  e?clu- 
dono  quelle  portate  dai  n-LTulainc:it:  di  milizie,  fari.  112  della 
legge  di  y.  P.  21)  marzo  IHbTi,  e  110  del  relativo  regolamento 
IB"  maggio  1885). 

PASSAPORTO. —  Il  passaporto  è  un  documento  die  viene 
rilasciato  per  constatare  l'identità  pi  irsuti  ale  del  laiorc.  ed  abi- 
litarlo a  circolare  liberamente  nelle  Stato  o  recarsi  all'estero. 

Esso  è  a  per  l'interno  o  per  l'estero. 

Passaporto  per  ftnlenio. 
diritto  di  recarsi  ove  gli  piaccia,  non  gli  deve  essere  lecito  di 

rifìiilai-si.  quandi)  e  sconosciuto,  di  giuslilìcare.  a  richiesta 
degli  t'tliziali  ed  Agenti  di  P.  S„  l'essere  suo  e  le  sue  con- 
dizioni. 

La  legge  di  S.  P.  20  marzo  Ì863  non  rende  obbligatorio  il 
passaporto  por  l'i  ti  terno.  Unicamente  se  ne  tiene  parola  nel- 
l'art, (ì.'i  per  cliiarirc  l'ubbligu  all' Auìm  ilà  di  rilasciarlo  quando 
le  ne  l'osse  l'atta  domanda  da  chi.  per  suo  comodo,  desideri 
un  documento  allo  a  liberarlo  da  qualunque  molestia,  allor- 


constare  sul  medesimo  delia  condizi 
del  iveoìain.jiuo  di  1'.  S.  \H  trcLgjir.  ÌSU5.  e  art.  -'-1  N 
N.  25  della  legge  sul  bollo  21  aprile  1801). 


1    ]ia^:i!!!.[-ti    f 31  '1-   l"eSl01O   HfjlK.i   tini  i    ili  1.! 

Nell'interno,  dai  Ministero  per  gli  affari 
di' it'.g.'i/. ione  dn^li  ullVii  di  l'r.i'i-ttui h  e 

p!PS.  che  ne  abbiano^pccialc  inwrlcoi'n 
All'estero,  dagli  Agenli  diplomatici  Cac 

Consoli  generali  e  .lai  Consoli. 
Jl  passaporto  per  l'estero  è  vallilo  per  i 
Per  regola  generalo  i  pa^aporli  per  l'estero  s 


juale  è  di  due  sorta. 


Cd  agiata  eondizioec.  Sono  .soglie*  ì  l  alia  lassa  di  una  lira  : 
passaporti  fili;  si  danno  agli  operai,  ai  braccianti,  ui  giorna- 
lieri, ai  mei  :iai  ambulanti  e  ad  ogni  altra  persona  che  per 
dìeluara/.ioiie  della  competente  Autorità  locale  comprovi  di 
non  essere  in  giade  di  :-(>tlostare  alla  tassa  maggiore. 
Sono  esenti  dalla  tassa: 

1.  1  passaporti  speciali  conceduti  ai  membri  del  Corpo  di- 
plomatici-,, ai  Consoli  generali  c  Consoli,  alle  persone  incari- 
cali- di  ima  missione  governativa  ed  ai  Grandi  L'flii.iali  dello 
Stalo; 

2.  I   pas-'prli  ,.  '.■doli  ali-  p  i-.ne  die    viaggiano  per 

regio  sci- vizio;  ai  sotl'ulliziali  e  Guidati  clic  rientrano  nel  Se- 
gnò per  ragione  di  servizio:  ai  religiosi  ed  alle  religiose  degli 
ordini  mendicanti,  nuli  die  ai  religiosi  ed  alle  religiose  elio 
presi  no  |      1      II    |  1 


11  passaporto  per  l'csteio  viene  conceduto  sulla  personale 
M  irn.tr..', ,_-,t  o  sulla  picse  ni  azione  di  un  luilla-osta  per  parlo 
dell'Autorità  di  P.  S.  1  Sindaci,  qualora  vi  esista  legittima 
Causa,  possono  faro  direttamente  domanda  di  passaporti  a 
favule  rl'indiviilui  abitanti  nel  loro  Comune  rispettivo  e  da 
loro  personalmente  conosciuti. 

Gl'impiegati  civili  e  militari  in  attivila  di  servizio  od  in 
us] iettai; va.'  i  tesorieri  od  impi'  gali  conlabili  delle  comunità, 
delle  opere  pie  o  di  altri  corpi  morali,  pesti  solto  la  dipen- 
denza go\  ornativa,  gl'interdetti,   i  minori  non  abilitati,  le 
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il  |>r-niiL-sffli  del  Min 
lisnt'.:  militare  tli'l  Ci 
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tavia  in  facoltà  del  Governo,  per  memo  tic ■  Prefetti  o 

de'  li.  Agenti  diplomatici  e  consolari  all'estero,  di  ribsiiare 
ai  giovani  predetti  passaporti  por  l'America  c  per  le  Indie, 
mediante  che  a  guarentigia  de'loro  doveri  i'aLvirmù  depositare, 
nella  cassa  ceSa  U.  sorcri  ;j  di  1  Jiiim  Cirwoidario  mia  o  pi.'i  (■■.■di}!'.1 
del  d.l.ii-i  pubblico  dello  Stato  della  rendita  di  lire  200.  II 
Soic.i-l'ulVUo  dk,  pei-  ipicsto  riguardo,  le  analoghe  depo- 
sizioni (g  11 17-1131  del  regolamento  sulla  leva  militare, 
31  marzo  1855,  e  $  147  e  148  dell'appendice  2"  al  regola- 
mento suddetto,  29  agosto  1857). 

Non  si  devi-]  conccdi.To  «lenii  passaporto  «-l'i meriti i  di  leva 
marittima,  se  uuii  siavi  una  licen/.a  dell'Amministratore-  di 
marina  del  loro  domicilio,  e  quando  si  presenta  un  inscritto 
per  chiederlo  senza  essere  mimilo  della  prescritta  licenza,  gli 
■devi'  ■..-ss.i:,!.:  riteiiLita  In  malri'ola  da  trasn.eltiTs:  nll'Ati;nii- 
Iiisl  rati.ire  suddetto  (art.  'A)  del  rcgulamento  per  la  marina 
mercantile  Hi  gennaio  1827,  esteso  a  lutto  il  Regno  con  " 
K.  Decreto  >M  dicembre  18(11). 

Per  assentarsi  dallo  filate,  quando  non  fa  parti'  dell'equi- 
pa_r.u";o  di  un  legno  nazionale,  e  p  t  imbarcarsi  sopivi  un  legno 
di  esli  ra  bandiera,  il  matricolale  deve,  a  tenore  delle  leggi 
giin-rali  delle-  Staio,  ulteiiciì;  il  passa  no  rio  per  l'estero,  il 
odiale  hl.ii  gli  dev'essere  rilasciato  se  non  consta  sul  suo 
libi  etto  che  n'abbia  fatta  la  dichiarazioni-  al  Gmsolo  di  ma- 
rina del  Circondario  marittimo  al  quale  appartiene  (art.  12 
dei  K.  Rivvetto  17  settembre  KStó.  est  cerne  sopra  —  Cir- 
colare del  Ministero-interni  25  gennaio  1803).  —  V.  Matri- 


dn-aric  pi"  „u/ii  ili  iks. .è.!/ iene  presa  in  (Vnsiglio  -'lei  'Mini- 
stri, 11  settembre  18ii0).  —  Pei-  naturale  conseguenza  neri  si 
può  più  esigere  la  La.-sa.  di  cui  era  menzione  nell'alt.  15  del 
E.  Decreto  sui  passaporti  13  novembre  1857. 

È  tolto  l'obbligo  in.-!  passaporto  per  l'estera  ai  viaria  turi 
italiani  che  si  recano  nei  Paesi  Bassi  (Circolare  iS.  Iló  del 
Mini-ter.i-iiiierm  in  da:a  ili)  ihcemhre  1  HCi 5  j.  in-iriugbilt-rra 
rC'jrc-.lave  N.  01  del  17  giu-iio  WH).  nel'lìilgio  iCncolarc 
K.  157  del  W  dicembre  \à&>.  e  nella  Spagna  Circolare  N.  17 
del  10  gennaio  188..).  Nelle  convenzioni  pero  fatte  a  tale  ri- 
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guanto  r:i]  Belgio  u  colla  Spagna  si  0  stabilito  che  i  viaggìa- 
tori  delibano  ossero  possessori  ili  un  documento  qual  uiu[ue, 
olio  valga,  occorrendo  il  caso,  a  comprovarti  In  loro  identità 
h  natiti n;il it.'i,  emnead  esempio,  di  un  certifica;  di  domicilio, 
di  un  libretto  di  servizio,  so  i!  viaggiatore  è  .iomestico  od 
operaio.  Porla  Spagna  può  servirò  a  questo  .scopo  una  dehia- 
razione  scritta  da  duo  persone  residenti  noi  luogo,  in  cui  il 
viaggia  lo  n:  ni  prò.,  fui  era.  ad  oggetto  ili  ceni  licare  ch'esse  lo 
conoscono,  o  .■ho  ogli  dichiara  la  verità,  o  giuslilichi  eziandio 
il  luogo  donde  procedo,  o  lo  stopo  del  viaggio.  H  q uaiutiuque 
nello  convenzioni  r.o  udii  usi  ■  coi  (iov.-nii  dell'Aia  e  di  Londra 
non  oaisl.ii  tale  clausola,  tuttavia  è  dolio  interesso  dogli  stessi 
via.joialon.  nell'ai  ioiitanarsi  dallo  Slato,  ili  andare  provvisti 
<3i  uii  i;iialche  do,' ninnilo  atto  a  giustificare,  la  loro  naziona- 
lità od  a  conslatare  lidentità  di  persona,  affine  di  evitare  le 
spiacevoli  cuseL'ueu/e.  .-ai  poltcbb; w  andare  incentri...  ove 

soeii/o.  r.-.||e  ipiali  dillo,  a I l'oc.:. iireu.Ia,  contezza  di  Sr;  (Circo- 
laro  N.  157  del  -20  dicembre  Ì8G2). 

Sono  ammessi  ne!  lorril.orio  della  Confederazione  Klveliea  i 
ER,  sudditi  senza  che  abbiano  Insogno  di  riportare  sul  loro 
passaporto  i!  cisto  di  un  Agente  diplomatico  o  consolare  sviz- 
zero qui  residente;  ed  eguale  agevolezza  fu  consentita,  dal 
Governo  de!  Ri'  riguardo  ai  viaggiatori  svizzeri,  che  vengono 
nel  i;  ..-:lo  Italiano  iCircoiari-  ihjl  .Ministero  ilelliuleini i  i'-'  gen- 
naio  1883). 

Fuori  dei  casi  sopra  spoiilìeati  rimangono  m  vigore  ìd  ma- 
teria dei  passaporti  le  disciplino  anteriori,  in  forza  delle  quali 
d'individui  ohe  si  recano  all'estero  debbonu  non   solo  essere 


L'omissione  di  questa  forma- 
iaggiai-ire  ad  inconvenienti  assai  gravi, 
eii  alla  espulsione  (Circolare  26  diccm- 


PAZZIA.  —  La  pazzia,  se  piena,  esclude  affatto  la  colpabi- 
lità, del  reato;  e  quando  non  si  riconosce  a  tal  grado  da 
rendere  non  imputabile  .-inailo  l'azione,  è  diminuita  od  anche 
commutata  la  pena,  a  Seconda  delle  circostanze  del  casi  (art.  94 
e  !)5  del  codice  penale).  —  V.  Desienti. 

-  È  il  crimine  di  trafugamento  o  sottrazione 


Stato,  comò  pure  di  danaro  e  di  altri  fondi  provinciali  o  co- 
munali, commesso  dal  depositario  o  contabile  pubblico,  a  cui 
tali  danari  ed  oggetti  erano  affidati  pei'  ragione  delle  sue 
fun/.itiiii  (art,  210  del  codice  penale). 

PENA.  —  Nessuna  peno  può  essere  stabilita  né  applicata 
che  in  forza  della  legge.  . 

I  reati  essendo  personali,  le  pene,  qualunque  esse  sieno, 
prnuiiiiziiiti!  <o:iln>  i:  nilpi'Yi.'k'.  e  l'infamia  clic  ili.'  può  l'i- 
sultarc,  gli  nono  pure  perdonali;  essi;  non  imprimono  alcun 
marebio  di  disonore  o  d'ignominia  alla  sua  famiglia;  l'onore 


lolizia;  alle  medesii 


gallone;  6"  l'i<ilr;rilizioii;  dai  )inliì>!ii-;  «.fi-i  [■ut. 

Le  pene  correzionali  sono:  1"  il  carcere;  2°  la  distoltiti; 
3°  il  eon/ìno,-  4"  l'esilio  locale;  h"  la  sospensione  dall' entrcizio 
dei  pubblici  uffizi;  (>°  la  multa  (art.  26). 

Le  pene  di  polizia  sono  gli  arresti  e  l'ammtnda,  e  nei  casi 
espressamente  determinati  dalla  legge  l'ammonizione  (art.  35). 

Sono  pene  accessorie:  1°  l'interdizione  o  la  sosjKnsione  dal- 
l'esercìzio di  una  cari™  od  imiiìeijii  dtierminalo,  d'una  determi- 
nata professione,  7ieaozini.nir  od-  arti;  T  la  xiiri-ajlianza  speziale 
della  pubblica  xiaim ;*i ;  'A"  i'tniunniiisir,»?.  (art,  38.) 

Secondo  il  codice  penale  militare  le  peno  siono  le  seguenti: 
1°  la  morie  co;  nirzzo  dd'.a  fw.il'iz\a<i!.  miti;  idi-ma;  i  '.avori 
forzati  a  vita:  3'  i  lavori  forzati  a  tempo;  4"  la  reclusione  or- 
dinaria; 5°  lo  digradazione  militare;  G°  la  itadil-i  zinne;  T  la 
?norlo  col  mezzo  della  fucilazioni:  nel  petto;  &"  la  reclusioni-  mi- 
litiirc:       il  rarer.rr.  niiìirn;-:  111"    la  diniissione;    11°   la  rimo- 


(art.  4  e  5). 

Secondo  la  leggio  per.aie  militare  marittima: 
a)  Se  per  i   biissi-uilitiaii,   marinari,  cimnoii 
operai,  impiegati  negli  arse  nali  e  cantieri,  e  coloro  che  fanno 
parte  degli  equipaggi  o  di  servizio  nei  E.  cantieri:  !°  [amorfa 
ignominiosa  (fucilazione  m'Ha  ?cliienaj;    T   la    ritorte  militare. 
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degradazione;  5°  lo  verghi  o  la  bolina;  6"  la  catena  militari 
marittimi;  7"  li:  i:i:i-jìik  {Lì'' .-1:41-.')  le  In  ;,•<',•' .v:  X''  la  uririuinìa: 
9°  la  cassassione;  10  la  prodi 
con  paju  (fi  grado  inferiore. 

b)  Contro  gli  ufficiali  glia 
brevettati  ed  impiegati  noli 


:  1" 


.  1*  la  dimiisione ,-  7"  fi  detenzione  in  mia  fortezza  od  in 
un'isola  ;  8"  la  retrocessione  ttmporaria  d'un  orm/o. 

Secondo  il  codine  por  in  marina  mercantili?,  lo  peno  sono  lo 
mediarne  stallili  i".  dal  codice  panalo  comune,  col  l'aggi  unta  dì 
punizioni  disciplinari. 


PENITENZIARI.  —  V.  Chcehi 


regole  pel  conferimento  delle 
ino  determinato  dalla  legge 
regolamento  2i  dello  stereo 


—  V.  Testimoni. 

Gli  Ufficiali  di  P.  S.,  -li  minali  e  Bassi-HIljoiali  dei  [{lì.  Ca- 
rabinieri, i  Sindaci  o  chi  ne  la  le  veci.  negli  n t ti  a  cui  pro- 
cedono in  qualità  di  Inficiali  di  polijia  giudiziaria,  non  pessonu 
far  presta  iv  ginraiiicnlo  ai  periti  i  nlci-vcnuli  a  1  - = J i  alli  (art.  B7i. 
*  I  periti  che  ricusano  sen/.a  giunti  molivi  di  prestare  la  loro 
opera  o  di  dare  il  loro  giudi/.io,  incorrono  nollo  pene  portale 
dall'ari.  :  )U7  del  ridir-.'  pieiali'.  Hi  :  ;ile  vi  lì  uli  ■  devr-si  steiid-Te 
processo  verbale  da  trasmettersi  al  Procuratore  del  Re  por 
l'opportuno  procedimento.  —  V.  Rifiuto  m  servizio, 

Falsa  perizia.  —  I  periti  olle  scientemente  allusi  ano  fatti  falsi 
o  false  circostanze  in  giudizio,  ovvero  dolosamente  vi  por- 
tano giudizi  falsi,  sono  puniti  con  pene  criminali  o  correzio- 
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uali,   si-i  ninli'clii'  liopuii^iiiii.  in    nnitnia  arimiiialn.  culi. -titi- 
iivile  (iirtitolo  :)l:7  del  txxlicf  penale), 
itigatori  od  altri  cooperatori  alle  false 


l  loro  suboraazio 


dizio  prima  che  contro  di  lui  sia  inst 
naie,  o,  in  difetto  di  penale  proceder 
lenza  relativa  alla  causa,  io  cui  sure 
falsili,  'a  pena  alla  quale  avrebbe  de 

falsa  perizia  non  soggiace  a  pena,  sei) 

^batUmentor(art-  S72)-  ' 


Pi;Hf^J[fiIZin\K.  —  ju-rqiiisiziojnj  ha  per  ifrop.>  la  ri- 
Cfiv.'i  (li  i  fni'iiiaMti  rorp  i  di  rcjto  ;nl  ini',  irnli  iilla  prava 

del  reato,  c  si  fa  sulla  persona  o  a  domicilio  dell'imputato, 
ovvero  al  domicilio  d'ogni  aitra  persona  sospetta  di  conni- 


■alo,  che  importi  pena  del  carcere 
i  Pubblica  Sienrezia.  gli  Utììciali  e 
eri  Reali,  i  Sindaci  o  obi  ne  fa  le 
e  Ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  di 

Li  più  importanti,  possono,  qualora 
,  procedere  a  perquisizioni  nel  do- 
i  ogni  altra  persona  sospetta  di  con- 


Anche  fuori  del  caso  di  flagrante  reato.  l'Autorità  di  P.  S. 
può  pmcfeiiirre,  quando  siavi  grava  sospetto,  a  jiui-quis^.iom 
(luuiiuiliiili  pr.'s.o  li-  pmwnii  ctimi.l'fW!  ilCiili  ailir.oli  Kl.'i-jO" 
dolln  k^y  iii  Pubblica  ÙKuti-ri.n  (art.  108  della  legge  di  P.  S.}- 

Av vertasi  che  non  si  può  mai  perquisire  nè  la  per=ona  nò 


ti  diplomatici  accreditali 
lo  altri;  persone,  di  cu. 


Procuratore  del  Re. 

PERSONE  SOSPETTE. 
pf,w,K  mi/irtf-!:  1"  coloro 


giltima  causa  e  misteriose,  ini  altri  simili  nmminicoli. 

Le  persone  sospette,  lo  quali  sieno  trovate  in  qualunque 
maniera  travestite,  o  siano  còlle  1:0:1  -t  ;*  1  pelli,  lime,  grimal- 
delli, succhielli  od  altri  ferri  od  ordigni  atti  a  forzare  porte, 
finestre,  stoccati  o  recinti,  o  a  dar  modo  di  penetrare  nelle 
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case,  botteghe,  o  stalle  o  magazzini,  qualora  non  giustifichino 
unii  legittima  attuale  destinazione  di  tuli  oggetti,  sono  per 
questo  solo  fiitto  puniti  con  carcere  da  sei  mesi  a  tre  anni. 
So  tuli  individui  sono  .sin: i  socoreii  di  nottetempo  con  alcuno 
diagli  caviti  sopra  indicati.  Li  pena  è  del  carcere  non  minore 
di  due  'unni.  Se  furono  colti  in  qualsiasi  tempo  con  alcuno 
di  quegli  oggetti  e  con  armi  proprie,  ia  pena  e  della  reclu- 
sione (art.  448  del  codice  penale). 

Le  persone  suddette  sono  punito  col  carcere  da  tre  mesi  a 
due  anni,  se  si  trovano  presso  delle  medesime  generi,  od  altri 
'.fletti,  o  somme  di  danaro  non  confacenti  al  loro  stato  e  con- 
dizions:,  quando  non  ne  giustifichino  la  legittima  provenienza 
(art.  449). 

A  cura  dell'Autorità  di  S.  P.  devono  essere  denunziate  al 

ladri,  truffatori,  borsaiuoli  i:  ricettatoli,  e  coloro  elio  esi- 
gono danaro  abitualmente  ed  illecitanicme  sag!:  adrui  gua- 
dabili ed  indust rio  dui-  105  o  l'JO  sieda  legge  di  S.  P. 
'«lui-,,, 

Il  Giudice  di  Mandamento,  assunte  le  opportune  informa- 
/ioni,  chiama  dinanzi  a  se  i  denunciati,  e  li  ammonisce  se- 
vi'rameiili!  a  non  dure  motivo  ad  ulteriori  sospetti,  facendo 
risultare  della  fatta  ammonizione  da  processo  verbale,  che  è 

monizione,  gli  ammoniti  incorrono  nelle  pene,  e  possono  es- 
sere assoggettali  nelle  misure  sancite  pur  gli  oziosi  e  vaga- 
bondi. I  già  condannati  per  reali  contro  la  proprietà  pi.ssouu 
inoltre  essersi  sottoposti  alla  sorvegl iarua  della  polizia  per  un 
termine  non  maggiore  di  un  anno  (art.  106). 

Se  le  denunzie  si  riferiscono  a  persone  minori  dì  anni  di- 
ciotto.  le  quali  abbiano  il  padre,  l'avo,  la  madre  o  il  tutore, 
ovvero  altre  persone  rispousabili  della  ooudulla  del  niiuote: 
che  seco  loro  conviva,  il  tliudice,  provvedendo  per  il  mino- 
renne, a  norma  dell'art.  72  della  le^e  di  Pubblica  Sicurezza 
chiama  dinanzi  a  sé  queste  persone  rispousabili  per  ammo- 
nirle a  vegliare  attentamente  sulla  condotta  del  minore,  sotto 
le  pene  sancite  dalla  legge  slessa  (art.  107). 

In  ogni  caso  di  grave  sospetto  l'Autorità  di  Pubblica 
Sicuro/za  può  procedere  u  perquisizioni  domiciliari  presso  le 
persone  sespelle  (art.  108). 

Se  in  -.ali  pi  i q ubdz'.oi: i  si  trovano  i  IfeUi.  riunnic  di  danaro 
od  oggetti  non  con  laccai  il  allo  Stalo  e  condizione  dei  perqui- 
siti, senza  che  ne  giusti  l'udì  ino  la  legittima  provenienza,  gli 
oggetti  devono  essere  sequestrati,  le  persone  arrestate  e  rì- 
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messe  riuti)  '21  t;  re  al  I  Autorità  gin  ri .zia  vi  a  pi;:  l'appi  iasione 
delle  pene  comminate  dai  endici.-  p'iialr  (art.  109). 

Se  si  ponga  mente  che  j^li  auiori  dm  reati  più  gravi  contro 
le  persone  e  contro  li;  proprietà  suzione  d'ordiu;irio  rinve- 
nirsi fra  coloro  che  vivono  in  predi  all'ozio  ed  al  vagabon- 
daggio, ti  chi:  f_'ià  ebbero  ;i  subire  pivcedenti  processi  0  con- 
danni! per  .iltn  reati,  e  facile  il  persuadersi  (.■omo  di  gran- 
dissimo giovamento  alla  Sicurezza  Pubblica,  drb.be  riuscirò 
l'esercizio  di  acculala  (  il  incessanti:  vigilanza  su  tali  individui. 
N'  .n  potrebbero  però  le  premure  ohe  siano  per  darsi  n  (juesto 


18  maggio  1865.  Per  essi  è  fatto  obbligo  agli  Ul 
in  ogni  Comune  di  avere  un  registro  caratteristk 
vagabondi,  mendicanti  validi,  ladri  di  campagna 
spetto.  Su  questo  le-i-tro  debf.ono  essere  indicati 
tutte  ed  i  personal:  contrassegni  d'ogni  individ 


sfinì.'  pericoline  .'il In  pubblica  s 
1  Ijli/iali  ili.'li'juiKi  iiin-i'i-uv  li;  min  ili'gl'ill'di- 


h.iiiiii)  FoiiMi^o  ili  dare  in  noti 
vidui  tlie  possimi)  irsuti:  comp 
quelli  che  di  gii  vi  suini  inscr: 

PESCA.  —  L'esercizio  della 

dittrrse,  stcondodie  Ila  luogo  11 
laghi  od  altre  simili  acque. 


Placa  marittima. 

■i  dello  Stato  si  divide  in  pesca  {imitala  o 

a  è  quella  che  si  fa  in  vicinanza  di  terra, 
adario  marittimo  a  eui  appartieni;  il  bat- 
l,  «  compre  uri"  rink-rnu  dei  porti,  i  cimali 


ti'K  condi'iiiiiii  ed  uii'/ri  cIr-  sojio  di; fti; l  11  L i  nei  n:laLÌvi  d.'W-'ti. 

La  pesca  del  coralli,  nei  mari  dello  Stato  ò  sottoposta  al 
pii^anvjut.i  'li  ìiu'iiiiiiii,!  finanza,  la  ipjalc  viene  stabilita  piiv 
Decreto  Reale.  I  bastimenti  esteri,  i  quali  non  sieno  per  trat- 
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qnalilà  tir  marinar»,  l'er  comandare  Saltelli  de*t  ina  lì  alla  pesca 
illimititt.1  od  iill'o.-tnro  si  richiede;  u)  l'età.  di  veiilic|ii;iUro 
anni  i/empiti;  li)  che  ,si;t  periate,  sullii  matricolai  della  genio 
di  muri':  c)  che  abbia  mesi  trentasei  ili  elletliva  navigatone, 
delia  quale  la  almeno  ■■■■ptii  bastimeli!  i  naiioiudi:  ili  che 

faccia  prova  d'idem ■ita.  Quegli  imìiv ala i  devono  essere  muniti 
di  appaili.  aiii..>vi/'ia/.inii^  (codice  per  la  marina  mercantile, 
pubblicato  con  R.  Decreto  25  giugno  1805). 

l'esca  fluviale-,  lacuale,  ce,,  ec. 

L'eaercUio  della  pesca  nei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  simili 
acque,  salvi  i  diritti  di  coloro  che  ne  fossero  investiti  con  li- 
Ioli)  l''^iltiii]'i.  sju'ttit  inclusiva  mei  ile  al  Demanio,  al  quale 
siilo  compete  di  accoidarc  l'escrci/i»  o  pur  mi'aii  (li  affitti  od 
in  altro  modo,  e  di  stabilire  le  relative  discipline. 

Spetta  al  Consiglio  provinciale  di  provvedere  alla  determi- 
nazione dei  temile  elitre  cui  la  pesca  può  essere  i.wn: itala, 
ferme  le  altri'  disposi/imii  delle  lej^'i  relative  (art.  172  N.  2 
della  legge  comunale  e  provinciale        marzo  ÌHGÓ). 

L'esercizio  della  pesca  nelle  acque  min  pubbliche  è  lill  di- 
ritto di  proprietà  privata,  e  non  ha  quindi  alcuna  relazione 

,■  li>  misura         Recno  sono 

sono  le  seguenti: 

Per  le  misure  lineari  —  Il  nutro,  unità  fondamentale  del- 
l'intiero sistema,  ed  eguaio  alla  diecimilionesima  parte  dei 
quarto  del  meridiano  terrestre: 

Per  le  misure  di  superficie  —  Il  metro  quadrato; 


Per  le  misure  di  solidità  —  Il  metro  cubo; 

Per  le  misure  di  capacità  —  Il  litro,  eguale  al  cubo  della 
decima  parte  del  Dietro; 

Per  i  pesi  —  Il  grammo,  peso  nel  vuoto  di  un  cubo,  avente 
il  lato  della  centesima  parte  del  metro,  d'acqua  distillata  alla 
temperatura  di  quattro  gradi  centigradi. 

Sono  anche  animes-e  le  seguenti  uniti  e  denominazioni: 

Per  le  misure  agrarie  —  L'ara,  eguale  ad  un  quadrata  di 
dieci  metri  di  lato; 

Perle  misure  di  hyjn:>  —  Lo  sfarò,  equivalente  al  metro  cubo. 

I  multipli  e  summultipli  di  detti  pesi  e  misure  seguono  !  a 
progressione  decimale  con  le  denomina/ioni  seguenti: 

Misure  lineari. 

Unità ....  —  Metro. 

Multipli.  .  .  —  Decametro,  eguale  a  dieci  metri. 
>  Ettometro,  eguale  a  cento  metri. 

Chi  Ioni  e  tiro,  eguale  a.  mille  metri. 
Minarne  tro,  eguale  a  diecimila  metri. 
-  Decimetro,  eguale  alla  decima  parte  del 

Centimetro,  eguale  alla  centesima,  parte  dal 

Millimetro,  eguale  alla  millesima  parte  del 

Misure  su  perfida  li. 
.  —  Metro  quadrato. 
.  —  Decametro  quadrato. 
Ettometro  quadrato. 
Chilometro  quadrato. 


Summultipli 


Unità.  .  .  . 
Multipli.  .  . 
Summultipli  - 


-  =  q«ta_ 

-  I)ei:iiue:ru  quadralo. 
(Ynliui-'ro  ijiudnUo. 
Millimetro  quadrato. 

Misure  speciali  agrarie. 

-  Ara,  decametro  quadrato  i 

qu.dr.li. 

■  Ettara,  ettometro  quadrato  c 

■  Contiara,  metro  quadrato. 


>nto  metri 
cimila  me- 
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Unità  ....  —  Metro  cubo  (t  multipli  e  summultipli  non 
si  usano  con  denominasti)  ni  speciali). 

Mùura  speciale  di  solidità  per  il  legna. 

Unità ....  —  Stero,  metro  cubo. 
Multipli.  .  .  —  Decastero,  dieci  metri  cubi. 
Summultipli  —  Decislero,  decimo  di  un  metro  cubo. 

Misura  di  capacità. 

Unità ....  —  Litro,  decimetro  cubo.  . 
Multipli.  .  .  —  Deeajitro,  dieci  litri. 

>  Ettolitro,  cento  litri. 

i  Chilolitro,  mille  litri. 

Summultipli  —  Decilitro,  decimo  del  litro. 

Clii;lI:uo,        etimo  del  litro. 

t  Millilitro,  millesimo  del  litro  o  centimetro 


Unità .  .  .  .  ~  G ramina. 

Multipli.  .  .  —  Dimagra  lisina,  iliaci  grammi. 

■  Eflc.^i-iuiutiii,  i:f:iito  grammi  o  dieci  deca- 

»  ChilogWmma,  mille  grammi  o  dieci  etto- 

grammi. 

■  Mii:;.!_Tai:l]iia.    diecimila    firsLiiimi   o  à'.fxì 

chilogrammi. 

•  Quintale  metrica,  dieci  miriagrammi  o  cento 

chilogrammi. 

■  Tonnellata  di  mare,  dieci  quintali  o  mille 

Summultipli  —  Decigramma,  decimo  di  un  grammi. 

■  Centoni  min  a,  ciriiti^imo  di  un  gramma. 
Mi!!. gl'anima,  millesimo  dì  un  grammo. 

I  pesi  e  le  misure  nnneruiti  debbono  essere  identici  a  quelli 
sopra  indicati.  Possono  anche  rappresentare  i  doppi  e  la  metà 

Negli  atti  pubblici,  ne'libri  c  registri  di  commercio,  negli 
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versi,  si  lievi!  ii^-imi^Te  il  j.t^'^ natilo  ili  rii -lì :  pesi  .•  iiii-mB 
COI!  quelli  del  sistema  ledale.  Ogni  roiivonzioue  di  quantità 
die  non  pia  di  solo  denaro,  anche,  per  privata  scrittura,  deve 
farsi  in  pesi  e  misure  legali. 

Coloro  che  fanno  uso  di  pesi  o  misuro  per  la  vendita,  o 
compra,  o  per  commercio  di  qualsiasi  rm.ivanzia  e  prodotti, 
per  In  consegna  delle  materie  da  essi  lavorate  o  ridotte  ad 
altra  forma,  e  n.r  <].-t..-ri:i i nare  la  quantità  dì  lavoro  0  di 
mercede  degli  operai,  devono  tem  i-  aftlsso  ed  csposlc  nel  luo- 
go del  loro  esercizio  il  ragguaglio  dei  nuovi  pési  e  misure 
da  essi  adoperati  con  gli  antichi  già  in  uso  nel  Comune  e 
nelle  altre  Provincie  del  li./guo  secondo  le  tavola  pubblicate 
per  cura  del  Governo.  Lo  stesso  ragguaglio  deve  tenersi  af- 
lissu  ed  esposto  per  cura  'lei I 'aiiuiiinislrazinne  comunale  nei 
luoghi  di  tirre  i*  mercati  per  tutti  gli  antichi  pesi  e  misure 
dei  (.'ninnili  del  (.'ircuiiilario.  (Jue-ta  disposizione  pero  cesserà 
nel  31  dicembre  1870, 

Gli  utenti  devono  .lempre  teucre  ■■■sposti  alla  vista  ed  ispc- 
7.Ì0H"  degli  accorrenti  i  pesi  le  misure  legali,  di  cui  de- 
vono essere  provveduti.  È  loro  proibito  di  apporre  ai  pesi  ed 
alle  misure  segni  qualunque,  die  possano  aver  rapporto  alle 
misure  ed  a'pesi  antichi. 

I  recipienti  ad  uso  dei  consumatori  nei  luoghi,  in  cui  ai 
veudouo  le  bevande,  non  sono  i uusiil. rati  curari  misure.  Ogni 
volta  clie  il  compratore  ue  faccia  la  domanda,  il  vendilore  è 
obbligato  di  riscontrare  le  quantità  vendute  col  mezzo  delle 
misur-  li-ali,  che  deve  possedere.  Il  compratore  puf.  sempre 
ehii-  |..  :  i-  ■  :!'■  il  vi.: n di! ore  wrilielii  uila  pria  piv-eim:  l'esar.coa 
del  peso  e  della  misura  delle  mercanzie  che  si  vi  ndono  a  pacco 
o  a pezzi,  c  dei  recipienti  chiusi,   come  bottiglie,    mezzine  e 


Fabbricazione  dei  pisi  e  delle  misure. 

Nessuno  può  fabbricar  pesi  e  misure  senza  aver  prima  fatta 
una  dichiarazione  del  luogo,  dove  egli  intende  esercitare  la 
sua  arie,  e  della  specie  di  pesi  e  misure  che  si  propone  di 
fabbricare  ;  a  questa  dichiara/ione  devono  essere  annessi  i 
seguenti  documenti: 


1.  Una  lede  di  buona  auid'-illu  rilasciala  al  dichiarante  dal- 
l'Ai, toril.i  unni  io;  pillo  del  hiog.o  di  sua  residenza; 

1'.  Un'impronta  del  marchio  c:.e  ,;»)pnna.  agii  ivgrdi  i  I  ni 
fabbricali,  e  clic  deve  contenere  Il'  lott«-i>?  inm:ili  dui  uouie 
e  cognome  del  dichiarante,  ed  ua  segno  particolare  di  sua 

;l.  lin  ceri  dicalo,  da!  quale  risili  li  che  ima  eguali»  impronta 
è  stata  da  lui  deposta  negli  archivi  del  Connine,  noi  quale 
egli  ìej1l:iv.!u  esercitare  la  t'abbi 'ieaiione,  e  indi' ufìicio  del  Vc- 
rilic.-itoro  de!  Circondario. 

La  dicluarny.ioiie  ed  i  documenti  devono  essere  presentati 
al  Sotto-Prcli-tlo  del  Circondario,  il  ipiale  mi  rilascia  ricevuta, 
e  ne  fa  trasmissione  al  Prefett,.  dulia  Provincia. 


negli  altri  Comuni  indulti  dalle  Depili nitioni  provinciali;  quella 
dei  pesi  e  misuro  fissi,  nel  nego/io,  oltieina  o  magazzino  del- 
l'utente. 

Sono  sottoposti  alla  prima  verificazione  i  pesi  e  le  misure 
tanto  fabbricati  di  nuovo  (die  raggiustati  urlio  Stato  o  pro- 
Venienti  dall'estero,  prima  d'essere  posti  in  vendita  O  in  USO 
di  commercio.  La  prima  verificazione  e  gratuita. 

  ll«  1  i  i..     e  -  .  |- - 1 .    .    ,   .   i      .1-  in.ii 

uso  di  pesi  e  misure  per  la  vendita  o  compra,  o  per  com- 
mercio qualsiasi  di  ni'Tcaii'do  e  prodotti:  per  la  consiglia  delle 
materie  da  essere  lavorale  i>  ridotti'  ad  altra  forma,  e  per 
determinare  la  quantità  di  lavoro  e  la  mercede  deerti  operai. 
La  verificazione  periodica  non  è  obbligatoria  per  coloro  che 
si  servono  di  pesi  e  misure  per  lo  smercio  nelle  loro  abita- 
zioni dei  prodotti  della  terra  e  del  bestiame,  di  cui  abbiano, 
a  qualunque  titillo,  la  pmprielà,  l'usufrutto  o  il  godimento. 
La  verificazione  pcriodii-n  annuali.;  è  nociutala  col  mezzo  di  un 
punzone,  ciie  porta  l'impronta  di  una  delle  lettere  dell'alfa- 
beto, ed  è  foglietta  ad  un  diritto  annuo,  l'isso,  secondo  i  ruoli 
fumati  dal  Ve nlioa te-re  riveduti  e  pubblicai.,  dallo  Giunte 
:i]iimt;pa!i.  ed  apt.ru  vati  c  resi  esecutori i  dal  Protetto  della 
Provincia. 
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ilicato  dal  Sotto-Prefe 


sisUiii/a;  ed  ia  occasione  della  wrifica/ion';  periodica  o  di 
visite  straordinarie,  porro  a  sua  disposizione  una  guardia  o 
un  sorvolile  ijotiiuijiil'.'-  e  .-o:mi;in Uv;ii'ìilì  tutte  quelle  nozioni 
di  fiiltu  jiinviiit)  ;id  sifi.-vularfjli  l'iidempimento  delle  sue 
atliibu/ioni.  ì!  Sotto-I1  ref.'t  te.  occorrendo,  lo  la  assistere  dalla 
forza  pubblica. 

Contravvenzioni.,  «fori  a  mento  e  pene. 

■I  Verificatori  dei  pesi  e  delle  misure,  alla  presenza  del  Sin- 
daco o  di  chi  ne  fa  le  veci,  procedono  ad  accertare  le  infra- 
zioni alle  leggi  e  regolamenti  ir:  motoria  rli  pesi  e  misure  ed 
al  sequ l'atro  dei  pesi  e  misure  falsi  »  di  cui  l'uso  è  vietato. 
I  loro  verbali  sono  sottoscritti  da  due  testimoni,  e  Tanno  fede 
iu  giudi zio  sino  a  prova  contraria. 

ili  lidio  il  tempo  eli''  slamili  rijn-rli  al  pubblico  i  negiHÌ. 
magazzini,  officine  ed  altri  luoghi  di  vendita,  i  Yeriiìcnlori 


GÌ' Impiegati  d.'ll'iiìsiiiiia/.uine  o  demanio  o  i  Verificatori  del 
bollo  a  del  registro  sono  semplicemente  incaricati  discoprire 
e  far  constare  le  contravvenzioni  commesse  negli  atti  pub- 
blici per  l'uso  di  denomina/ioni  illegali  ili  pesi  e  misure.  Le 
contravvenzioni  della  stessa  specie  negli  affissi  ed  annunzi 
sono  verificate  da  tutti  gli  Ulmiali  ed  Agenti  della  polizia 
giudiziaria,  non  meno  che  dai  Verificatori  di  pesi  e  misure. 

I  Giudici  devono  trasmettere  al  Verificatore  un  sunto  delle  sen- 
tenze pronunziate  entro  tre  giorni  dalla  data  dello  medesime. 
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Nel  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno  i  Prefetti  indiriz- 
zano al  Ministro  d'agricoli  ura.  industria  e  commercio  un  rap- 
porto sa!  ìiud.i  e-.]  ipialo  si  i-s.^'iiisti!  nolla  Provincia  la  sor- 
vegliali)-/.;, ii)  materia  dì  pesi  ù  misure.  I  Sindaci  e  oli  Ulli/iaìi 
di  l'ubbiioa  Siouiey./.a  sunimiiiistiano  a  [alo  efliillo  i  neces- 
sari ragguagli  sulle  visite  che  sono  state  fatto  nell'anno. 

Sono  puniti  : 

1.  Con  ammenda  o  multa  da  lire  25  a  100  coloro  che 
espili: l; uno  in  vendita,  o  introducono  in  commercio  pesi  o 
misure  mancanti  del  bollo  di  prima  verificazione; 

2.  Con  ammenda  da  lire  2  a  SO  gli  utenti  che  sono  tenuti 
a.]::  vrri  lio.a/ in  n  r>  [Gl'iodica  animalo,  n  non  a  fi  ri  il  pio  no  a  quo- 
st'obbl  ig.->,  e  p  un  oralmente  tutte  le  contravvenzioni  alla  legge 
ed  ai  isolamenti  sul  servizio  delle  misure  e  dui  pesi,  pi.T  le 
quali  non  è  indilla  una  pena  speciale; 

3.  Con  ammenda  di  lire  20  i  notai  ed  altri  ufficiali  pub- 
blici che  siano  incorsi  in  contravvenzione  per  uso  di  deno- 
minazioni illegali  di  pesi  e  misure  nei  loro  atti  e  scritture, 
e  con  l'ammenda  di  lire  10  ogni  altra  persona  che  sia  incorsa 

L'ammenda  e  dovuta  per  ogni  atto  pubblico  o  privata  scrit- 
tura in  cui  si  varili  olii  In  eoniiitvven:',ioiie.  Rispetto  ai  libri 
o  registri  di  commercio  è  inflitta  una  sola  ammenda  per  tutte 
le  contravvenzioni  che  sono  verificate  ogniqualvolta  che  si 
producono  in  giudizio. 

4.  Con  l'ammenda  di  lire  5  a  20  i  contravventori  alla  pre- 
scrizione di  tenero  affisso  od  esposte  le  tavole  di  ragguaglio 
dei  nuovi  posi  e  misuro  oogli  antichi.  I. 'ammenda  a  cui  ('ussero 
condannate  lo  amministrazioni  comunali,  e  dovuta  ad  esse 
in  rimborso  dall'uffizialo,  a  cui  la  contravvenzione  è  im- 
putabile. 

Cadono  ancora  in  contravvenzione  coloro  che  usano  pesi  e 
misuri;  differenti  da  quelle  stabilite  dalla  legge;  e  coloro  che 
ritengono  falsi  pesi  e  false  misure,  anche  senza  farne  uso,  nei 
magazzini,  nelle  botteghe,  fabbriche,  case  di  commercio,  piazze, 
o  sulle  fiere  a  mercati  (art.  686.  N.  12  del  codice  penale). 

Doveri  speciali  degli  Ujfciali  ed  Agenti  di  P.  S. 

Oltre  all'obbligo  di  scoprire  e  far  constare  qualunque  con- 
travvenzione in  generale  in  materia  di  pesi  e  di  misure,  i 
Sindaci  ii  oli  altri  Inficiali  o  ali  Agenti  di  P.  S.,  ai  quali  ò 
affidata  per  legge  la  polizia  dello  fiore  e  mercati,  e  delle 
"vendite  di  merci  e  prodotti,  devono  visitare  i  magazzini,  bot- 


Es 


,'lia.rrs  gli   uffici  pubblio 


PETARDI.  —  V.  Fiochi  d'artifizio. 

PETIZIONI  AL  PARLAMENTO.  —  Ognuno  che  sia  maggiore 

(1)  Con  R.  Decreto  11  settembre  1861  l  si 
organim  del  personale  dei  pesi  e  delle  misu 
Et  luglio  1S61  e  27  luglio  ltteS,  e  sono  «iti 
notali  por  rendere  più  spedilo  c  rcjjoliro  l'sr 
ficaiione  dei  pesi  e  misura. 
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d'età  ba  il  diritto  tli  mandino-  petizioni  allo  Camere,  lo  quali 
d..'lj1so>n>  fin-Io  esaminare  da  ur.n  Giunti:,  e  dopo  la  ivlaziune 
della  medesima,  deliberare  si'  dolthauii  essere  l  oso  in  coiisi- 
deray.iiine.  od  in  caso  «llermalivn  mandarsi  al  ^nistru  com- 
petente, ii  dop.,silai-.:i  negli  ullizi  por  gli  oppo.inni  riguardi 

Nessuna  potìzinu.'  può  ossero  presentata  personal munti?  alle 
Caitieio.  —  Lo  Autorità  costituite  limino  stilo  il  difillo  di  in- 
dirizzare  polmoni  in  iMuio  rolleltivo  (art.  ..Si). 

A  comprovale  In  maggiore  olà  preseritla  dallo  Statuto  por 
poter  li-avo  del  diritto  di  mandare  peti/ioni  allo  Cu  mere,  è 
neoer-ano  ohe  intervenga  una  alinomi  delle  seguenti  condi- 
zioni, oiiió:  ohe  la  petizione  sia  aromi pagliata  dalla  fede  di 


il  ei  i  1 1!  'SS:  ■.  di  alt  I  r  l 'ni  ve  V-aii  ('(.'irei'  lai-  ■  in-l  Mi  ni-UTu-iutemi 

30  marzo  1803). 


PIAZZE-FORTI,  —  Quando  ò  dichiarato  lo  stato  di  guerra, 
ovvero  una  piazza  furto  o  porto  militare  sono  dal  nemico 
assediati  o  investiti,  od  egli^  e  u  tro^  giornate  ordinaria^  di 

la  s.L.-i!L[\-/./.;i  ii  ii:!osa  di  lle  di  n.-  pi  uzzo  di  gia'fie  o  | :■  ili  ma- 
rittimi, sono  puniti  col  carcere  militare,  salvo  sempre  le  mag- 
giori pi.'ii"  stabilite  per  (di  spoeiali  reati  elio  non  tali  fatti  si 
fossero  commossi  (art.  22'.)  del  codiee  penalo  militare). 

Il  (in.  i-ai.'  i-i -mandante  in  capo,  ovvero  il  Comandante 
d'un  corpo  d'esercito  o  d'ima  fortezza  assediala,  ohe  non  siano 

iti  conmna-azione  C"l  (  'iniiiinda  ute  in  rapo,  [m*  '  pulii  il  io. ne 

liandi  mililiiri.  ehe  limino  folcii  di  legge  nella  periferia  del 
proprio  comando  («ri.  231}. 

PIETRE  (getto  di).  —  C«dono  in  contravvenzione  coloro  elio 
gutluiio  pioìro  od  altri  corpi  od  immondi/io  noi  giardini  n  nei 
reeinti  altrui,  o  conilo  le  finestre,  porti-,  muri  dolio  alimi 
ca-e  D  rie.,i,-[-u  il  pubblici  filili/i,  ii  vi  t'ali 'in  i'ji|i>'.slatamcnte 
sfregi  lidi  dn  gnaulami!  i?  Sorniani  e  l'ornamento  e  la  iiellcf.a 
(art.  687,  N.  1  del  codice  pena 'et. 

PIROSCAFI.  —  Nei  fiumi,  laghi  e  canali  non  si  può  eser- 
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bliche  20  marzo  1 
PIROTECNICI. 


PISTOLE.  -  V.  Attui. 

PITTURE  OSCENE.  —  V.  Fioueb  oscene. 

PLACITO  REGIO.  —  Sono  sottoposti  al  Regio  Piacilo: 

1.  Tutti  i  rescritti  o  decreti  degli  Ordinari  diuoesnni,  ab- 
biano la  denominazione  di  bollo,  patenti  od  altra,  portanti 

2.  Tutti  i  rescritti  o  decreti  degli  Ordinari  diocesani,  dia 
inchinili  'Ho  r]j.<|iu-i;ioni  sovra  i  beni  ecclesiastici  in  quelle 
Provincie  dovi:  è  stabilito  ohe  esse  non  abbiano  ofticada  senza 
l'approva/ ioni;  del  l'Ainoi-ità  governai iva,  quando  non  siano 
atti  ricontivi  di  provvigioni'  j jio v....]i i.'ii) j  dall'estero  inimiu  del 
R.  Saquatvr. 

La  facoltà  di  concedere  o  negare  il  Rugai  l'ìiw.ito  è  deman- 
data ai  Procuratori  generali  presso  le  (".'orli  d'appello.  Ogni 
Concessione  ili  Rn/oi  l'Indio  è  rial  L'n  Tinali  >[■■■  generale  noi  L- 
iirala  al  I 're  lei !o  ed  all'Ivi  rinomo  geniuale  d'i  benolìoii  vacanti 
della  l' rovi  ne  ai,  ai  I  i  indire  di  Mandamento  d  al  Sindaco  del 
Connine  in  cui  il  beneficio  è  situato. 

È  obbligo  dei  Giudici  li  .Vlaii.laui.-ulo,  dei  Smduci  ed  in 
genere  di  tulli  i  pubblici  lonzi  un  ari,  elio  per  ragione  dei  loro 
ufli.i  possono  avere  notizia  dell'assunzione  ili  possesso  rl'un 
beneficio  per  parli:  di  chi  non  abbia  riportalo  il  lv-.i<<>  l'Indi», 
di  denunziare  il  l'atto  al  l'roeuratorc  generale  ili.  beerei  o 
tiil  IumIÌ,,    IHiIU.  „  reialivo    rei:,  .lamento    della   s!  .'ssa  data  — 

It.  Decreto  12  luglio  18ti4). 

POLIZIA.  —  La  polizia  ha  per  oggetto  di  vegliare  costante- 
metile  al  manlriiiiiieuto  ili'llordinc"  r  .Iella  tranquillila  pub- 
blica, della  libertà,  della  proprietà  e  della  sicurezza  indivi- 
duale. La  polizia  è  essenzialmente  preventiva;  ma  concorre 
anche  eolla  giustizia  alla  repressione  dei  reali,  bi  qui  la  sua 
divisione  in  polizia  aimniuulrativi  ed  in  )>olidn  ijiniHzuirin. 

La  fiolizbi  iiinmiuiitraiirit  ha  pel  iscepo  io  prevenire  le  in- 
frazioni delle  leggi  e  ilei  regolamenti  d'ordine  pubblico.  — 
Considerata  nelle  sue  operazioni  ordinarie,  la  polizia  anuni- 
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Iorio  col  governo  e 
turbi  In  traiirjiiillitii 

litladini  la  più  esatta 
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2-  Dagli  Ullkda.li  c  dai  lia'-si-ufficiali  dei  Carabinieri  Reali, 
dai  lh;i. iridi  i.'d  Applicati  di  1  \i Iibliea  Humivv.-hi.  dui  Sindaci 
o  da  chi  ne  la  le  veci;  osservati  tla  ciascuno  i  limili  dulie 
SUO  ali  ribu/.ioui,  e  senza  pregiudizio  di-Ila  sulmi-dina/ione 
dovuta  a'suoi  superiori;  il  tulio  a  norma  degli  spedali  L'umilia- 
menti; 

3.  Dai  Giudici  di  Mandamento; 

4.  Dd  Giudici  Istruttori.  —  V.  Uffieuu  di  poliiu  giu- 
POLIZIA  DEI  PORTI  E  DELLE  SPIAOOIE.  -  V.  Pomi  e 

POLIZIA  DELLA  NAVIGAZIONE.  -  V.  Nivioazionh. 

POLIZIA  MUNICIPALE.  —  Là  polizia  municipale  si  divide 
in  urbana  propriamente  della,  la  quale  comprende  anche  l'ìgurtt 

1.  Provvede  all'annona  ed  all'igiene,  dichiarando  le  regole 
e  le  cautele  opportune  per  '.a  labbri  caz  io  ne  c  per  lo  smercio 
dei  eo-i)iiieslil>ili,  non  elu;  pei'  l'esercirli  delle  aiti  relative; 

2.  Doleriniiia  li;  nanne  per  le  mete  o  calmieri  dei  funeri 
annonari  e  di  prima  necessità. quando  lo  circostanze  locali  e 
le  consuetudini  ne  gin  sii  (le  a. lo  l'opportunità; 

3.  Provvede  alla  pulitela  del  l'aiutalo,  e  delermina  i  (empi 
ed  i  mudi  per  la.  temila  e  lo  spurgo  dei  Imitili  e  dei  depositi 

4.  Prescrivo  norme  per  lo  sgoinbra:iièiit'.>  delle  immoiidi>/zo 
e  delle  nevi  dallo  vie  e  da  altri  luoghi  pubbli;!  e  per  l'iu- 
nalliamouto  delle  strade; 

5.  Determina  gli  obblighi  dei  privali  in  ordine  alla  siste- 
maaioue  e  conservazione  dei  canali  di  spurgo  e  di  scolo,  dei 
selciati,  fossi  e  stillicìdi  sui  lunghi  |in: :l>..ei.  Sitando  la  eom- 

!  'fiU"vol''veiJ./l;il!M!  liwa  ,  ircol  azióne  nelle  vie  e  nei  luoghi 
pubblici  ed  a  finnici-cri;  ì  pericoli  derivami  dalla  ricostru- 
zione e  riparazione  di  strade,  ponti  ili  fai; liriche,  depositi  ili 
materiali,  scavi,  eoe; 

7.  l''a  divieto  permanente  o  temporaneo  di  passaggio  in 
certe  vie  interne  per  i  curri  e  gli  animali,  quando  uè  sia  di- 
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dei  rami; 
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e  provveda  pei'  la  loro  pronta  esecuzione; 

11.  Provvede  in  generale  ail  altri  o^.-tfi  consimili  c-iic  non 
siano  già  repulsiti  dalle  leggi  e  dai  l'eroi  amenti  generali  dello 
Slato  (art.  IJ7  del  repolaniciil  i  p  :i  l'i  scoi!' ioli  li  della  l:  ^.:e  cu- 
lminale e  provinciale,  approvato  con  lì.  Decreto  8  gineii"  l^óTi). 
La  polizia  rurale  regola: 

1.  Le  comuiii(. ni  generali  esistenti  pei'  l'uso  dei  lieni  privati, 
pel1  ini;  ni  il  re  i  j.asHii.L'i.';  abusivi  e  [-.iweiiire  i  l'uni  di  cani  [si-iiia; 

li.  !  censo  iv.i  por  I'  imi  delie  j  ;ic:  '[ila  il  do  i  il  leve.-  sano  ia  mag- 
gior parte  dagli  abitanti  o  delle  terre  di  un  Comune  o  di 

3.  La  manutenzioni?  dei  crinali  e  delle  altre  opere  consor- 
tili di  stillile  alla  in  i  fra /ai  ne.  alle  ;;eolo.  special  mente  nei  ter- 
reni bonificati  o  fognati; 

4.  Lo  spigola  mento  e  l'esercizio  di  altri  atti  consimili  sai 
beni  dei  privati  quando  la  popolazione  vi  abbia  diritto  per 
l.itelo  o  pi'r  consuetudine; 

5.  Il  divieto  dei  pascoli  non  conciliabili  coU'interesso  ge- 
nerale del  Comune; 

6.  Il  divieto  dei  modi  di  trasportare  i  oiiriclii  elie  siano 
contrari  alla  conservazione  in  buono  stato  delle  strade; 

7.  Le  norme  circa  i  tempi  ed  i  modi  da  osservarsi  per  la 
distruzione  degli  insetti  e  d'ulivi  animali  nocivi  allo  campagne, 
in  quanto  non  vi  prevvedane  le  lepd  ed  i  i-epulninenti  ge- 
nerali (art.  68). 

Appartiene  pure  .alla  polizia  urbana  e  rurale: 

1.  Il  provvedere  alla  mo.«W-,.a  e  .salubrità  delle  fonti  e  (Ielle 
altre  acquo  destinate-  ad  USO  pubblico; 

2.  Lo  stabilire  la  pianta  organica  e  la  divisa  degli  Agenti 
municipali,  siano  essi  isolati,  o  riuniti  in  corpi,  pure!  i  è  pel- 
altre  non  siano  assimilati  nelle  denomina/ioni,  liei  distintivi 
di-i  gradi  o  nelle  divise  ai  vari]  corpi  dell'esercito  ed  agli 
Agenti  di  S.  IV  e  doganali  (art,  69). 

La  polizia  edilizia  e-  d'ornato  sancisce  le  nonne  sopra: 
1.  La  formazione  delle  Commissioni  edilizie  comunali  con 
voto  puramente  consultivo; 


3.  I  piani  ivg,,iaiori  ri,  il  i ,  li  ni  n  di  li\'Hlu,.i,  ,n,v  n 
di  nuovi  allineamenti  d.'lle  vi,-,  pinzai  o  passai  pubblici 
[owerratr  perù  le  tlitjiosizioiti  con  Intinte  su  tuie  maturili  i>AÌ,i  /p.y;;e 
-v,tli\>:jiriijiri^zìinte  ji/i-  liuti  l'i;  Kd'/i'iii  hiMihvn  'JTi  'limino  \M7ir. 

4.  L'erezioni-,  demolitone  r,  rv-tunn.  dri  fa  I  ;!,riei,li  <>  owra- 
/.ioni  murali  poslo  a  vista  del  puldilico  e  gli  ol.hliglu  relativi 
ilei  proprietari  ari  ml'CcKu  che  non  siano  vi, j ( ; ls i  i  piani  di  cui 
al  numero  precedenti!,  od  al  line  ' 


|ue  genere  sull'area  delle  vìe  e 

seguirsi  nel  pubblico  sotto-suolo 
tinaie  a  dar  luce  od  accesso  ai 
ehe  privati  quando  tali  ribalte 


(art.  70).  -  V.  Beoolambnti  di  poli 
POLIZIA  SANITARIA.  —  La  poi 


ielle  ■ 


,  ftf^cdol  ro.-olun Lento  per  lc; 


;  30  giugno  1861,  N"(i4. 


ipgc  31  luglio  I85fl,  i. 

"dei  Meglio  eolla  legge  .ira  citata  del  30  ( 
rode  aìl'appliray.ione  di  pene  per  le  ìufrazio 
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apolma  sanitaria  marittima,  nportando  }c.  p 
cipaii  <ii9po5i7ioni  delle  leggi  30  giugno  1861  e  31  luglio  1 
;if!--it'.Tti  tendini"  servizio- 


.i  ili  imi'to  delegati  dal  MiuinkTO.  Nc-frli  scali  o  nuli 
_■  ève  Don  esistono  Aimniuisli'alori  di  inni-ina  od  tifi 
i  putto,  pili'  delegato  etimo  agente  di  sanità,  il 
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icsse  ancora  a  libera  pratica,  è  punito  colla  reclu- 
ii  li^no  d'arrivo  provenga  dji  pin.su  ili  patente  brutta; 
■core  litui  maltiere  di  Sri  mesi  e  limila    nini  inab- 


ili qiialun'iue  moda  violate  u  li iis^itrJit'-  io  disciplina  sanitarie. 
Ai  reali  commessi  da  agenti  all'eslero  min  sudditi  è  applica- 
bile il  disposto  dell'art.  7  dui  indite  penale. 

Chiunque;  risponda  f'nisrj munì e  altu  i nlorro^.nioiii  che  gli 
siano  latte  dagli  nlliiiali  vanitali  ai  luoghi  d'approdo,  e  na- 
sconda a  disunii',  fi  alteri  latti,  i  quali  esposti  sue  nido  veri- 
tà avrebbero  polnln  essoi-e  ragiono  «Jn;  la  «ave  e  sii  indivi- 
dui di  bardi»  fossero  soegcLti  a  contumacia,  è  punito  come 
segue: 

Se  la  falsità  si  riferisce  a  tasi  di  malattia  a.  btii'de  anrhc 
di  bastimenti  con  paluiite  nella,  avvenuti  nel  tragitto,  oche 
appartengono  alia  classe  di  morbi  verso  cui  sono  p re.-- uri!  te 

Se  la  falsità  si  riferisce  a  sostanze  alterato  <>  corrotte  che 
facciano  patte  del  earieo,  rol  carcere  da  quindici  giorni  a  tre 
mesi,  e  con  multa  da  lire  100  a  1000. 

.E  per  qualunque  altro  caso  di  dichiara/ione  falsa,  col  car- 
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i  <i  (lue  mesi,  e  con  multa  noti  maggiore 
-e  tale  dichiarazione  apparisce  scompagnala 
i  frode  ul In  leggi!  sanitaria,  e  di  tallo  non 
cun  danno,  Sii  può  discendere  a  peno  di 


min.'inti  nel  luogo  ili  partenza  o  negli  st-ali  iuteimcdii  leccati 
dulia  nave,  a  quando  taeesseio  i  Casi  ili  inalatila  o  di  morte 
avvenuti  a  bordo  durante  il  tragitti),  sono  puniti:  se  per  cau- 
sa della  loro  deposizione  u  del  loro  Silenzio  il  haslimento,  che 


risposte  dato,  o  p 
i?  alcuna  d 


P°U  mèdici 


plico  os-ervazione.  La  peiia  sarà  di  multa  non  maggiore  di 
lire  a.rif>.  se  la  violazione  sia  accaduta  per  imprudenza  o  dì- 
siittenzione.  Hi  intendo  rotta  una  contumacia  quando  un  in- 
dividuo, in  quella  compreso,  si  metta  a  contatto  con  persone 
di  libera  pratica,  o  dia  allo  medesimi-  oggetti  ancora  sotto- 
posti a  quarantena,  o  quando  un  individuo  in  piatita  si  metta 
in  comunicazione  con  poiioue  e  con  oggetti  in  quarantena,  e 
torni  poi  a  comunicare  con  persone  in  pratica. 

La  violazione  dei  recinti  qua  ran  lunari  e  dei  lazzaretti,  sia 
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che  avvenga  por  parte  dei  qua  rintananti,  i  qi 
vigilanze  consuete  si  righino  in  luoghi  di  prò 
Cada  por  parto  d'individui  che  entrino  indeli! 
recinti,  se  non  0  seguita  da  alcuna  comunica 
col  carcere  non  eccedente  un  mese,  ovvero  i 
eccoti  onte  le  lire  250. 


compongono  di  pelli, 

con  multa  d'ai  Ih  lire 


>  fresche,  secche  o  salale,  colla  peni 
Ma  dalle 


Quando  per  effett 
3  bevande  guaste  o 


Olla  stessa  [iena  sono  pino  pmiili  i  periti  chiamati  d'ufficio, 
i  quali  colli'  h.io  dulosi!  dii-liianiziimi  avessero  '.-olili  ibllito  allo 
sbarco  ed  inlrodnzionu  dianzi  indicati. 
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tana  del  luogo  .li  partenza,  die 
tità  ili  fletti  medicinali,  è  punite 
duecento  cinquanta. 

Il  capitano  o  padrone  clic  in  l 
di  grande  cabotaggio  imbarchi  11 
cedente  quello  stabilito  dai  vigei 


viaggio  di  lungo  corso  o 
numero  di  passeggeri  oc- 


(  bwd..  s 


x  che 


topoì 


visita  sanitaria,  a  termini  dei  rogolurnenli,  o  che  a 
barcate  cliindostiiiiiiiii'iiU:  individui  sonza  curarmi  la  inscri- 
zione sulla  patente  di  sanità,  è  punito  con  multa  da  lire  cento 
alle  cinquecento. 

Il  capitano  o  padrone  ti  il1  avesse  imbarcato  o  trasportalo 
individui  olio  dalla  visita  sanitaria  l'ossero  siali  prima  ricono- 
sciuti atVetli  da  malattia  contagiosa,  <>  in  altro  modo  perico- 
losa per  la  salme  delle  persone  a  bordo,  è  punite  col  oairore 


rat  li  i 


mesi  a  due  anni  e  con  multa  estensibile  a  lire  mille. 

Il  capitano  o  padrone  che.  levata  1  ancora,  a  lungo  viaggio, 
contravvenire  volontariamente  allo  disposizioni  prose  dall'Au- 
torità sanitaria  looaie.  e  ad  osse  comunicale  por  lo  sgombro 
del  corridoio  destinai.,  agli  alloggi  di'!  passeggici'!  a  bordo,  O 
in  altro  modo  variasse  le  dimensioni  e  la  posizione  delle  eli- 
cette in  opposizione  a  quanto  c  prescritto  dai  regolamenti 
sul  trasporto  ilei  passoggieri.  è  punito  col  carcere  da  uno  a 
tre  mesi  e  con  multa  da  lire  cento  a  cinquecento. 


Il  capitano  o  padrone,  il  quale  non  siasi  munito  del  nume- 
ro di  sul  vagolili'  e  di  imbarcazioni  presenti  n  dai  risola  incuti 
in  proporziono  della  portata  della  nave,  è  punito  con  multa 
da  lire  duecento  cinquanta  a  nulle.  Pe  durante  la  traversata 
siasi  verificata  alcuna  disgr;./i;i,  a  cui  si  sarebbe  potuto  ripa- 
rare quando  si  fossero  trovati  a  liordo  gli  aggetti  come  sopra 
mancanti,  alla  pena  (Iella  multa  è  aggiunta  ([nella  del  carcere 
estensibile  a  mesi  sci. 


le  condizioni  igieniche  della  nave,  la  qualità  dei  viveri  e  la 
capacità  della  nave  relativamente,  al  numero  delle  persona 
imbarcate,  è  punito  con  multa  da  lire  'cento  a  cinquecento. 

I!  medico  sanitario  di  bordo,  convinto  di  essersi  rifiutato 
all'assistenza  dei  malati  a  bordo,    o  di    aver   commesso  altre 


giudiziaria.  Non  possono  esercitare  queste  funzioni  prima  di, 
aver  pn.slato  gi linimento  avanti  il  Tribunale  di  Circondario. 

I  reati  per  infrazioni  alle  leggi  sanitarie  sono  giudicati  dai 
Tribunali  ordinari,  fatta  solamente  ecce/ione  por  le  contrav- 
venzioni di  semplice  polizia  eoinniifse  nel  recinto  doi  lazza- 
ivt.ìi  (  alni  .ncelii  riservati,  il  ciieli/io  dede  ..|uali  appartiene 
alle  Autorità  sanitarie. 


primi  da  un  Applicnto  di  sanità,  e  i  secondi  dal  Vice-Consolo 
o  da  altro  impiegato  degli  nifi  ci  sanitari  chu  verranno  chia- 
mati a  fare  ufficio  di  Segretari. 

Dalle  sentenze  proferite  dai  Commissari  o  dai  Consoli  si  dà 
appello  alla  Direzione  di  sanità  marittima  della  giurisdizione. 
L'appello  deve  essere  notificato,  entro  otto  giorni  da  quello  iti 


Un,  V.  qi], 


Le  citazioni  si  fatino  inc-ii iantn:  se r: i pi t l-i.-  avviso  sonosi/rilki 
lÌLill'Autoriia  ilio  procede,  e  vengono  intimate  tanto  ai  00Q- 
ti-avvcnl'jri  quanto  ;ii  Ifsthnoni  per  opera  di  una  Guardi;* 
sanitaria  a  ri»  destinata  dalla  slessa  Auloi-ita.  lì  piiioediniento 
si  fa  in  modo  al  tutto  sommario,  sentito  però  sempre  i'inipu- 


punito  a  termini  dell'art.  305  del  c.nliee  penule.  (Vni  altra 
peiS'jna  fin;,  richiesta  in  caso  d'urevn'a-  aliliia  ricusato  la  sua 
coopera  zio  n  G^jel  servizio  sanitario,  è  punita  con  multa  esten- 

Le  infrazioni  previste  nella  leggo  .sono  esenti  da  qualunque 
pena,  qualora  non  fossero  commise  olm  por  t'orza  mae.yioiv. 
0  ]n  :■  (i  ■  i ■  I .■  1 1 ■  1  .il  ■  in  .  ■!  in         ■   li  :t.!  i.'  [j  i   in  rn;  -lane 
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POLVERE  PIRICA.  —  La  fabbricazione  e  la  vendita  dello 
polveri  da  fiinco  ò  di  privativi!,  ossia  riserv;Ua  a  benefizia 
saclusivo  dello  Stato,  meno  nelle  Provincie  delia  Toscana, 
n.|k>  lì  ut  natili.'.  Marche  ed  Umbria  e.  nel  Circondario  di  Poil- 


vendile  di  poi 
facendole  scor 
lelloinbrc  1863 


nei 

5  dove  la  Fabbricazione  e  In  vendita  delle 
ili  (irivàtivii  iWio  .-[Li'ij,  m-ssuiin  limi  f;ibliri- 
fuuco  od  altru  iiKitvrie  i]  d-lì  i  lii  1  j .  uè  tenerne 
i|uanlilà  eccL'iluiili-!  i:i:](|Uc  cbik'^rammi,  senza 
luritri  |ii-ovini'i;ili'  ili  S.  P.  Ognuno  jiui  è  lo- 
■  qii'ill.i  ivgLili-  l'iif:  |Xt  la  sicura  custodia 
lai  Prefetto  (art.  80  dello  logge  di  S.  P. 
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tre  ISiU)  .■  (hi!  ììl'-.tìHo  idni^.iialo       vrA  n.:-,  e-  1*  'lì  N.  US! 

(art.  104). 

PORT!  li  SPIAOGIE.  —  II  comando,  la  direzione  e  la  polizia 


talli  'Joi 
Srlplim 

tllpiUllll 


0  [><:r  dir  ntl.-Ui;  I  liluvuijuiltl  a  ki  p..lm;i.  il  r. ■■  ;. .Lui'-  sito 
del  "À  nm-emhiv  1H27.  .■>U'm>  ,i  tulle  il  lìiyiio  con  lì. -io  Di.- 
cretu  22  lìiiWÈiibri;  IMI  (1). 


di  esso.  —  V.  Aubiiev 
POSTE.  —  Appari: 


)L'  le  lettere  e  k'  slam]):*  p.'riodiehe,  die  portino  mi  liollo,  il 
■  (piale  pravi  elio  sia  staio  soddisfatto  il  diritto  postulo;  'i°  lo 
io c ì. c- :■=.■  aperte  i|U,indo  s i ano  tvaspi.e'luO'  da  in.'k  id:..ù  olio  noti 


ufficio  di  posta,  ri 
-o  Comune  limiti 

ofo  in  cui  osisi  ■  uffici  i  [■  stai 

!)  iiest.a  ece< 

izione.  si  intenda  i 

«stesa,  ni  Comuni,  dove  il  servizio 

pr.--.ij!'-  in.'i: 

vi  ini  pariema.  dolili  pusLa; 

isporlano  sulle  liiioe  dtdk  strada 

ite  l'amministra;- ione  o  r.:-.:ivi-/ao 

dolio  leu- ^ 

ni;  povii  pm''  faro  inectlii  ili  let- 
spodiidi  in  alcuno  dei  modi  so- 

u  radetti. 

Chiunqui 

ribuiscu  eurrispondenze  in  frode 

dt-ììa  priva' 

ava  postalo,  oltre 

i!  piigiiiiioTii.M lolla  i.kppi.'i  iussa, 

inrone  li; 

uhj  pena  pecunia) 

ia  eguale  al  decuplo,  e  che  non 

umore  delle  lire 

l'iuijUO.  In  caso    ili    ivoi  ::<;  ■. 

può  essere  aggirai 

della  privali 1  a  pustole.  Sun,  però  vietate,  le  per 
persone  dei  viaggiatori  —  (I-e^e  5  maf""  ' 
regola  ìli',  n  tu  il  stuellili!'"'  itìlil)  (ÌJ-  —V. 

f' ti  INO  01101. Li    POSTAI.  1  —  InV|:iLA!!II.IT,1"  I1KL 


POTKRli  ESECUTIVO.  —  Al  Re  solo  appartiene  il  poter": 
e.seeutivo  Iigli  IVsi'rdla  per  mezzo  di  Ministri,  die  ne. sono 
iY.,spou.ahili  (MI  l .  7,  e  :',7  ri.  li,.  SLduto  fondali:, 'Ola I"     ■!  lf.-iio 

Al  poterò  esecutivo  compete  dì  far  osservare  lo  leggi  doli,. 
Stato  e  di  emanare  i  regolamenti  necessari  alla  iella  appo- 
sizione dell.:  medesimo,  i  Ministri  hanno  sotto  di  ;;ó  [."llieiali 
ed  Impiegati,  ripurliii  nei  diversi  rullìi  d'uiiiiuiiiUlraziono,  i 
oliali  e.-'ordtano  quella  parte  di  poterò  din  loro  è  eouferitu 
dalla  legge  o  delegata  dai  Ministri.  —  V.  Ministri  Seghetti 


(1)  Con  R,  DeuMo  25  Stagno  1B65  N.  S 
orilinaiucnlo  del  [i«*Ml«lo  delle  Polle.  - 


'Jl  approvato'un  nuovo 


POTERE  GIUDIZIARIO.  —  V.  Giustizia. 

POTERE  LEGISLATIVO.  —  Il  potere  legislativo  è  collettiva- 
mente es.uriìato  dai  lie  e  d::  .ino  ('amo]':':  il  Senato  e  quella 
dei  Deputati  (art.  3  dolio  Statuto  fond  imeni  ale  del  Regno). 
—  V.  Lecce  —  Parlamento  Nazionale, 

POZZI  D'ACQUA.  —  V.  Bronzi  —  Fontane  pubbliche. 

POZZI  NERI.  —  Le  Autorità  municipali,  siccome  quelle  spe- 
ciglinoli  tu  incaricato  |di  tutto  ciò  clie  interessa  la  salubrità  a 
la  comodità  degli  abitanti,  po-souo  prescrivere  misuia  riflet- 
tenti la  costruzione,  il  riattamento,  la  manutenzione  e  le  vuo- 
tature dei  cessi  o  pozzi  neri. 

PREFETTO.  —  Ju  ogni  Provincia  vi  è  un  Prefetto. 

H  Protetto  rappresenta  il  potere  esecutivo  in  tutta  la  Pro- 
vincia; esercita  le  attribuzioni  a  lui  demandate  dallo  leggi,  e  ve- 
glia Sul  mantenimento  dei  diritti  dell'Autorità  amministrativa, 
elevando,  ove  occorra,  i  conllitli  di  giurisdizione  Secondi)  la 
legge  20  novembre  Wólt;  provvede  alla  pubblicazione  ed  ese- 
cuzione della  legge;  voglia  sull'andamento  di  tutte  lo  publili- 
anuumistra-.'aom,  ed  in  caso  d'iu^oiiza  l'ai  provvedimenti 
che  crede  indispensabili  nei  diversi  rami  r|i  servizio;  sopraiu- 
1  elide  alla  pul>bìii;a  sicurezza,  ba  dritto  di  disparì''  delia  forza 
pubblica  o  di  richiedono  la  forza  armata;  dipendo  dal  Mini- 
stro dell'interno,  o  ne  eseguisco  le  istruzioni. 

Se  il  Prefetto  è  assente  od  impedito,  ne  fa  ìe  veci  il  Con- 
sigliere di  Prefettura  che  e  a  ciò  i '.-pressa nienti?  delegata  por 
H.  Decreto.  Nei  casi  di  prolungato  impedimento  od  asserì™, 
ed  in  quelli  di  vacanza  può  essere  con  R  Decreto  provveduto 
per  una  reggenza  tomporaria. 

H  Prefetto  e  coloro  che  no  lamio  lo  veri  non  possono  es- 
serti chiamati  a  rendere  nmln  doji'csercizio  delle  loro  funzio- 
ni, fuorché  dalla 


lento  per  alcun  atto  di 
il  He,  previo  parere  de!  Oou-igho  di  Stato  — 
i  legge  comunale  e  provinciale  ^0  marzo  18155. 
ogolan'.ento  p-r  l'è. e, -u /iene  della  legge  stessa 
.  Decreto  8  giugno  1805). 
.0  stipendio  dei  PrefWli  è.  stabilito  dalla  legge  1  1  maggio  lrtiii); 
il  R.  Decreto  13  agosto  18ìi3  ftabilis.ee  le  indennità'  loro  do- 
vute allorché  si  r.  cane  in  i-  p'.v.ioiiL  amministrativa  nella  Pro- 
vincia; ed  il  R.  Decreto  31  dicembre  1HG4  determina  l'indeit- 


apprev. 
Lo  st 
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za  che  é  accordata  a'Pre.fctti  dulie 

inderai  ai  Prefetti  imbarcati  sopra 
i  onori  militari  da  rendersi  loro 
del  grado  e  sono  in  forma  pub- 
aivelan  20  (>' [olire  \*VA  ,lel  Mini- 
va  1S(>5  dui  Ministero  della  guerra. 


e  degli  idli  ili  vii  il;  ■!)/!!.  l'Issa  t.insi- 
irima  dell'azione,  di  attentare  ad  una 

un  tale  disegno  fosse  dipendente 
dr.  qualche  condizione  (art  528  del 

(DIO  FKRITE  R  PEHCOSSE —  VlOLKSZK. 

—  £i  Carabinieri  Reali  vengono  cor- 


I  Corpo  doi  Reali  Carabi n 


dell-i  marma  uno  st;ito  degli  arresti  dei  disert-H'i  dell'iiriruiln 
di  mare  ed  altro  degli  arresi i  dujji:  evasi  dai  l>aiiai  marittimi, 
a!  Ministero  .lell'intemo  i::n.  si-.Uu  denli  arresti  dei  1:i,iU urnaei 
e  degli  evasi  dai  peni  tamari  o  oarceri  (ari.  1"'.!  del  regola- 
mento del  Corpo,  o  Nota  del  Min islere.-itilenii  <J  api  ile  1H1ÌI). 

Sebbene  net  regolamento  delle  lìunrdie  di  Pulibliefi  Sieu- 
resza  del  16  gennaio  18ù0  non  siano  stabilite,  come  in  quello; 
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ioghi  di  pena,  puri;  il  Min:  

d' ■M'interno,  provalendosi  della  lineila  jiltrif)  : ilnu'Ji  dall'arti- 
colo :V2  dell'ultimo  regohmieiìlo.  corrispondo  speciali  gratilìeH- 
?.ìooi  agli  Atlanti  che  abbiano  operato  cimili  arresti.  Tuli  gra- 
ìilicazioni  sono  pagate  ìli  t  rimust  re  iu  Irinicstn.e  oppercio  i 
l'i'fifetti  devono  vni:co^lH!iif  e  in  principio  .l'usui  ti  iiin-fli-;.' 
trasmettere  al  Ministero  dell'interno  min  sialo  gouerale  cor- 
redato fli'i  relativi  verbali  di  tilt  ti  gli  «rivst.t  ili  individui 
condannali  in  contri maci a  ad  una  pena  corporale  eccedente 

min  Ìlio-In  fli  '■'■■ila  ■■he  -.aia.  M.di  .e.-eì^i  n-.^'i  VJ.jjUÌ  di 
l'uhhbca  Si.;  „,vy.y.:|  nella  loro  Provincia  noi  corso  del  irimo-lre 
procederi!    i'rirooiaro  del  Mmisloro-inlcrm.  Irt  luglio  lHtiO). 

Agli  altri  Agenti  de, la  forza  pubblica,  all'iitl'uori  delle  Guar- 
die doganali,  nessun  pernio  e.  per  disposi-/iórie  esplicita  ac- 
cordali) per  L'ui-i  .-v  i' '  di  mailallon  condannali,  «'vasi  dai  luo"lii 

'li  p-ua  >■  .  ..ni  ici:   ìutlavia  i,.-lit.iu.,  osse!  e  dal  Umislcto 

accordalo  ai  moderimi  Agalli  special,  ili  cario  ni  ogniqual- 
volta, ufi  sia  latta  propnstii  dalle  Allibiva   politiche  locali,  e 

10  tempori!  la  ini  polla  uni  digli  arre-iti  operali.  Queste  prz- 
Uleazioni  d'ordinario  veii<W!n>  ac-ncoale  sulla  baso  di  qucilo 
H  sibilili!  a  favori,  ilei  I -arabi n ieri  Rouli  e  delle  Guardie  di 
Pubblica  Sicurczzii  (V.  circolare  de!  Ministero- in  terni  11  Set- 
tembre 18(>l),  N.  CA,  e  tu  relazione  che  precede  il  lì.  Ileeroto 

■  28  luglio  1803). 

I  prfiiili  però  che  sono  devoluti  ai  Carabinieri  pel'  l'arresto 
dei  rendenti  alla,  leva  e  disertori,  soii"  pure  accordati  ai  Mi- 
litari di  bassa  forza,  alle  Glia edie  di  I'.  S..  Guardie  nazionali. 
Guardie  campestri.  Guardie  doganali  ed  altri  Agenti  della 
forza  pubblica,  (i  ì)Ha  del  redola,  nento  sul  redi  e  la  mentii  del- 
l'eserulo  ;!l  marzo  1855.  e  li.  Decreto  111  maggio  Ì8S.1). 

Un'i5(ni.;iori<-  del  Ministero  della,  L'iierra.  in  ilata  1"  ottobre 
m:i.  diramata  ai  Prefetti  cori  Circolare  ilei  Ministero  dell'in- 
terno 13  ottobre  lS(i:i.  redola  it  inodo  di  olli.-l maro  il  paga- 
mento  dei  premi  dovuti  per  l'arresto  dei  diseriori  e  dei  re- 
nitenti alla  leva.  In  essa  istruzione' e  stabilito: 

I.  Che  qualunque  sia  il  numero  dei  disertori  o  renitenti 
arrestali  in  una  soia  operazione,  non  potrà  mai  venir  corri- 
sposto più  di  un  doppio  premio  per  ogni  i  udii,  iòne  componente 

11  distaccamento  drilli  forza  annata  che  procedette  all'arresto; 
*2,  Che  il  premio  è  dovuto  ai  soli  individui  di  bassa  forza 

che  compongono  il  distaccamento  arrostante,  s-ano  essi  Cara- 
binieri [{cali  oil  atri  Militari,  li'.iardie.  oi  1'.  H..  Guardie  ua- 


il  generalo  non  sarà  effettuato  alcun  pa- 
llamenlo  di  invilii  senza  elio  .sia  stabilita  hi  qualità  di  diserluw 
o  miileiib;  La  primn  viene  constatala  dal  Corpo  al  quale  lo 
individuo  appartiene:  la  -o.couda  dal  Prefetto  o  Sotto- Prefetto 
del  Ci  ve  di  ida  rio  ili  eui  il  renitente  concorse  atta  leva,  ed  al 
quale  dove  essere  tradolt.i.  giusta  il  disposilo  .lei  S  t!35  del 
regolamento  sul  redutaiiiinio  deli  "esercito; 

5.  Cla'  ai  Carabinieri  lìeali  il  premio  è  pacalo  di  volta  in 
volta  dalla  rispettiva  Legione;  al  .piai  line  il  Comandante 
della  Licinie-  [Invìi  rivnlj/ersi  dilettamente  ai  t'umaudaule 
■del  Corpo  eui  l'arrostato  apparteneva,  iid  al  Proietto  o  Sotlo- 
Profetto  del  Circonda  rio  in  cui  contorse  alla  leva,  per  otte- 
nere il  certificato  di  diserzione  nel  primo  caso,  e  quelle  di 
renitenza  nel  secondo; 

0.  Che  ai  Militari  dell Y.sei'e ilo  il  premio  viene  corrisposto 
dal  Comandante  del  Corpo  pure  di  volta  io  volta,  e  previo 
l'adempimento  dello  i-lc.s.io  tb>'malità  preferiti  e  pei  Carabinieri 

7.  Che  alle  tinardie  di  P.  S.,  Guardie  nazionali.  Guardie 
-campe.-lri.  Guardie  doganali  ed  altri  Alienti  della  forza-  pulì- 
hliea  il  premi. >  vii;ne  pacalo  dm  di  man  da  liti  militari.  A  tal 
fine  il  Prefetto  o  Sotto-Prefetto  del  luogo  in  eui  fu  eseguito 
l'arresto,  t -, I  appena  avola  c.onuv.za  di'l  modesioiri,  t raso >ct tei à 
al  Comandarne  mditart  la  il.. iman. ia  ili  pa^ano'itto  del  pivieio. 
So  trattasi  di  renitente,  lo  stesso  Proletto  o  So  Ilo.  Prefetto 
dovrà  unire  alla  domanda  il  eertifaato  di  renitenza  rilasciato 
dal  Prefetto  o  Sotto- Prefetto  del  Circondario,  in  cui  l'arre- 
stato eoneor.se  ella  leva,  giusta  il  5  935  del  regolamento  sul 
reelulaiiient,,.  Se  Iraltasi  invece  di  disertore,  lo  stesso  Co- 
mandante militare  dovrà  rivolgersi  al  Corpo  cui  appartiene 
per  ottenerlo: 
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8.  Che  verificando!.!  il  coso  che  l'arresto  sia  operalo  da  uu 
distaccamento  i'.:.in iiosto  ili  Cambi ninri  e  ili  truppa,  ovvero  dì 
Carabinieri  od  allri  Agenti  della  forza  pubblica,  il  premio 
Siirìi  pagato  a  tutti  indistintamente  gl'individui  che  lo  com- 
pendimi dal  Comandante-  la  Legione  dei  Reali  Carabinieri.  Ove 
poi  il  dislaccamento  sia  composto  di  truppa  ed  altri  Agenti 
ilul  la  ftir/.ii  pubbli. ;a  ('esclusi  i  Carabinieri),  il  premio  sarà  pacalo 
a  tutti  indistiiilmiieiite  gl'individui  dal  Comandante  del  Corpo. 

PREPOSTI  DELLE  DOGANE.  —  V.  Guardie  doganali. 

PRESCRIZIONE.  —  V,  Estinzioni  dui  ubati  k  delle  pene. 

PREVARICAZIONE.  —  Ogni  crimine  commesso  da  un  uffl- 
■iiiilc  pubblico  nell'esercizio  dolio  suo  funzioni  c  una  prova.- 
fica?  in  no.  O^in  prevaricazione,  contro  la  qua'e  non  e  stabilita 
daiia  l^y  una  pena  maggiore,  è  punita  l'ull'hi lerdì/.ione  diii 
pubblici  ultìzi.  Il  scmpliie  doluto  unti  cosi ini is.ee  l'ullì/ialo 
pubblico  i'i:-ii  di  prevaricazione  (ari.  yO7-'J01!  diri  codice  penale). 

PRIGIONI.  —  V.  Carcere  —  Evasione. 

PRIVATIVA  POSTALE.  —  La  privativa  postale  consiste  nel 
diritto  esclusivo  riservalo  all'amministrazione  delle  l'oste  di 
trasportare  kit  ere  o  plichi  suggellali  o  aporti,  i  giornali  e  le 
opero  periodiche  non  evecdeiiti  il  peso  di  11)0  grammi  per 
oprili  esemplar;.  —  V.  pQsrE. 

PRIVATIVE  DELLO  STATO.  —  I  diritti  che  lo  Stato  si  ri- 
serva sopra  oggetti  particolari,  che  i  cittadini  non  possono 
assolutamele  coltivare  e  trafficare,  o  noi  possono  fare  uè 
si.'rvirssrie  senza  permissione  dolio  Sialo  medi  fimo,  ed  allo 
condizioni  elio  tpie.slo  ad  ossi  impone,  costituiscono  le  privative 
rf.-i/o  Staio.  Tali  sono  il  monopolio  del  tabacco,  del  sale,  delle 
polveri  da  fuoco,  le  saline,  il  conio  delle  monete  o  la  zecca, 
le  poste,  i  difilli  d'aii::ora:a;i.>  e  dei  porti  di  mare,  ecc..  eoe. 
_  V.  Contrabbando  —  Polvkri  da  fuoco  —  Poste  —  Sali-  -  Ta- 


PRIVATIVE  INDUSTRIALI.  _  L'autore  di  una  nuova  in- 
venzione o  .scoperta  industriale  ha  il  diritto  di  attuarla  e  di 
trarne  frullo  esclusivamente  pel  tempo,  noi  limiti  e  sotto  le 
condizioni  pre-ieri  Ite  dalla  l"gge.  (Jueslo  diritto  esclusivo  co- 
stituisce una  privativa  industriale. 


.  la  quale  compilerà  un  produssi)  verbale  della 
ed  oggetto  della  domanda,  e  nei  cinque  giorni 
mstrieÙ"! fi  le  carte,  jrti  uggiti  tulli  di ■p.^iut i  e 


500.  L'azione  conv/ioiiale  .univi  tali  reali  una  puù  esser» 
osercitatii  sen/.a  quercia  della  parti;  tos,'L  (Log;.',,  sulle  privativi; 
industriali  30  ottolire  ) H50.  estera  a  tutto  il  Regno  con 
legge  31  gennaio  1861.  e  relativo  regolamento  31  genira- 


PROCESSIONI"  NOTTURNE.  —  V.  Funzioni  mmtìiostt. 

PROCESSO  VERBALE.  —  Il  processa  verbale  e  l'atto  col 
quale  rillIì/Lalt  Adente  di  Pul'bli.-i  Scurezza  constala  in 
iscritte  le  eiro'^taiue  relative  ad  un  l'alio  qualunque,  non  che 
le  operazioni  da  lui  ordinate  od  eseguile  in  conseguenza,  del 

li  processo  verliali'  deve  essere  ridarò  e  preciso,  e  contene- 
re le  seguenti  indicazioni: 

dallo!"11''  '  k'0™0'  '  IDeSC'    °m  0S°  'U  ^ 

Il  nome,  prenome  e  qualità  dell'editate  ori  Agente  che  pro- 
cede, non  che,  ove  ne  sia  il  caso,  l'Autorità  mandante  o  ri- 
chiedente; 

Il  nome,  preoseie,  figliazione,  età.  professione,  patria,  do- 


no.  $  luoyo,  il  giorni 
giudizio  e  rapporta  i 


più  l'Ili. i. 


FiiOCURATORE.  —  V.  Causidico. 
PROCURATORE  QEL  RE.  -Il Pro 


del  Re,  deve  intervenire  il  suo  Sf^ivMrio  o  qi.clio  ilei  Trdiu- 
Tinlc;  ed  in  mancanza  ori  impedimento  di  questi,  un  l'ffizì.ile 
di  P.  S.,  o  un  notaio,  o  un  candidato  notaio,  od  un  Consi- 
gliere comunale,  o  due  testimoni  (art.  51). 

Si-  limito  sii!  ludi.'.,  ilo!  irato  il  Pi'.i.;urriloiv  dol  Re  tra  va 


Multe,  oliiv  quelli'  d.'l-'ì'niinatf  dui  endici  di  ^liocedura  pe- 
nule e  civile,  sono  le  aU.ritjuv.ioni  dei  Procuratori  dui  He  nello 
malarie  eoncenn'eti  l'.iniitiiiiiKir.v.ioiie,  pniclir  ossi  sono  inca- 
ricati di  proii. noveri'  i  necessari  prò  cedi  meri  ti  in  fullo  di  con- 


moto ad 
■  secondo 
Ito  della 


sorveglianza. 

PRODIZIONE.  —  La  predinone  è  una  circostanza  aggra- 
vante dell'omicidio  e  d.  lle  ofl'-?se  corporali.  Essa  si  verifica 
quando  con  simulazione  di  amicizia  od  in  qualunque  altro 
modo  5Ì35Ì  tratto  nelln  insidie  colui  elie  fu  ucciso  od  altri- 
menti offeso,  e  clic  non  aveva  motivo  di  diffidare  dell'ucci- 
sore'od  oiTenditore  fari.  527  del  codice  penale).' 


PRODUZIONI  DRAMMATICHE.  —  V.  Chnsuk*  tbatrale. 
PROFESSIONI  E  TRAFFICI  AMBULANTI.  -  Por  l'esercii! 


iohiaeta  (art.  S7  della  legge  di  S.  P.  20  n 
1  registro  ed  il  vitto  dell'Autorità  super- 


ile di  &  P.  Nel. 
['avvertenza,  pri- 
jc  il  forestiero  è 
i  industria  ambu- 


lilo dell'anno,  revocare  l'accordata  facoltà  (art,  CI  dcllalop^e). 
li  dovere  deil'escrccntc-  di  piv.-eiiluru  il  certificato  d'iscri- 
one  o  la  licenza  a  semplici'  ridiiusla  de<;li  Uffiziali  eil  Agenti 
i  S.  P.:  ove  ricusi,  viriti  tra  lutto  immilli  all'Autorità  di 
.  S..  la  qualy  entro  24  ore  lo  restituisce  in  libertà,  se 
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criv/.a  il'iiltri.  iti  tal  caso  esso  esercente  e  quegli  olio  rimet- 
tergli il  proprio  certificato  o  licen/fL  fono  deferiti  all'Au- 
torità giudiziaria  p"r  •.'■sito  sottoposti  a  procedimento  (arti- 
colo 62). 

Nessuno  dogli  esercenti  profusioni  o  1  ra  dici  anjl  .nhnitt  può 
tenere  presso  iti  -e  in  liviiliìi  minori  d'anni  IH.  a  mono  che 
giustifichi  d'aver  ottenuto  il  consentimento  scritto  ,1,  chi  esor- 
di *»  Jn  !'■■":-'  [>•■!■•««.  »  tatel»,  vidimato  dall'Auto- 

desima.  (Quando  e  fmclie  questa  giustificazione  non  venga 
fatti,  questi  minori  sono  restituiti  a'genitori  o  tutori  O  ri- 
coverali in  conformità  del  disposto  dell'art.  102  delia  legge 
di  S.  P.  Non  ostante  la  prova  di  ipieslo  consenso  e  di  qual- 
*iasi  patto,  è  data  facoltà  all'Autorità  (Il  S.  !'.  ili  separare  i 
minori  medesimi  dagli  esercenti  suddetti  cui  siano  stati  con- 
gegnali, quando  l'Autorità  medesima  riconosca  che  costoro  ii 
suùopougomi  a  mali  trattamenti,  o  che  abusano  dello  loro 
persone'  od  ove  non  vi  sia  altro  mo'/./o  di  provveder-  ai  loto 
bisogni,  li  riconduce  ai  parenti  o  tutori  {art.  03). 

Nuova  è  la  disposizione  di  q 'tosto  articolo:  essa  ha  per  iseopo, 
per  quanto  alla  pubblici  Autorità  e  consentilo  dai  riguardi 
dovuti  alia  famiglia,  di  impedire  od  almeno  porre  un  argine 
allo  -.andai. si.  comincivi,,  .il  fanciulli  sollrnlii  all'.  >.  1  m  az.ii  a)c 


proprietà'  [,i.:ttI'R..\hia  un  artistica. 


merutriisi,  riiflVfiiinn  lu  i'imi'slsi  di  fTusionc  de 
è  ounsi^uenza.  massime  nei  centri  più  raggila 
polaziooe,  non  solo  cagionandQ  In  rovina  doli 


uffici,  die  diurno  all'AuU>nu\  l'ioiilie;.  una 'parte  eli  tutelarne- 

fi  jiprò  dolorosu  il  ro  il  fusaio  u.\v.  sudo  rari  Ìlm-ì.  m'i  quali 
un  felice  successo  coroni  i  suoi  tentiti  vi.  fi  vistili  tì  così  pro- 
fondamente radicato,  quando  si  presenta  per  ultima  c  deplo- 
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sa!lì:arii!  io  ■l;'ni  si  ■[  l  i  i  .lana  <la  i:;m1ìcì  app. tsilaio- -isti'  a  ciò 
destinati.  1.5  visiti:  si  o'-sguiscotio  per  alcune  meretrici  a  do- 
micilio, per  altre  o  nel  postribolo  o  nell'ufficio  sanitario.  La 
meretrice  che  manca  alla  visita,  senza  averne  dato  avviso  al- 
l'ufficio, vicue  tosto  arrestati!  e  presentata  per  essere  visitala. 

Ogni  meriLriee,  fiiiaiiL.scìnl^  all'olla  da  sifilide  primitiva  c- 
costiiuziiiiiali:  o  da  altra  malattia  con lagosa,  ù  inviala  imme- 
diatamente al  sifilicomio,  e  ipialnra  questo  non  esista,  è  cu- 
stodita in  luogo  ih  sicurezza  per  lasero  accompagnata  all'ospe- 
dale celtico  più  vicino  e  capace. 

La  polizia  della  pi-ostilu/ionc  e  sempre  posta  fra  due  scogli: 
facile  ed  iiidulireiile,  oll'emle  i  costumi;  severa  eri  insensibile, 
minaccia  il  riposo  d.tle  famiglie,  ftiper  tenere  il  giusto  mezzo 
fra  questi  due  opposti  interessi  è.  il  dovere  ilell'Autorità  inca- 
ricata di  tale  missione:  ed  il  pubblico  sembra  accettare  le 
misure  attualmente  in  vigore,  come  la  soluzione  meno  cattiva 
dì  un  problema  che  non  ne  presenta  alcuna  che  non  sia  de- 
plorabile. —  V.  Costumi. 

PROVINCIA.  -  Il  Regno  si  divide  in  Provincie,  Circondari, 
Mandamenti  e  Comuni. 

La  Provincia  è  corpo  morale;  ha  facoltà  di  possedere,  ed 


che  ò^u  capo  delia  Provincia!  vi  esercita  le  attribuzioni  che 
gli  sono  affidate  dalla  legge. 

Sono  sottoposti  i.ll'amiuiiesirazione  provinciali':  !"  i  beni  e 
le  attività  patrimoniali  dilla  1  ':  i iv u;  e.  e  de'suoi  Oiiromlari; 
2"  le  istituzioni  o  gli  slatiiliriii'ui:  puM>ìici  ordinati  a  pro'della, 
Provincia  o  de'suoi  Ci/ooi/li-n;  :.!'  i  fondi  e  sussidi  lasciati  a 
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disposizione  della  Trovinola  dalle  leggi  speciali;  4°  gl'interessi 
dei  diocesani  quando,  a  termini  dulie  le«-fi,  sono  chiamali  a 
sopperire  a  qualche  spesa  (art.  1,  152,  153  e  154  della  legge 
comunale  e  provinciale  i!0  marzo  ltìo5j. 

PRO  VOCAZIONE  A  REATI.  -  I  discorsi,  gli  scritti'  dei 
ministri  della  religione  dello  Stato  e  dei  culti  tollerati  pro- 
nunziati in  pubblica  adunanza  neireserdzii)  del  loro  ministero, 
conici) tuli  censura  delie  istituzioni  e  delle  leggi  dello  Stato, 
oppure  gli  atti  di  natura  tale  da  eccitare  il  disprezzo  ed  il 
malcontento  a  ntro  le  medesime,  se  contengono  anche  pro- 
vocu'iiooo  alia  t.lisuhbed iciiza  alle  lirj^i  dello  Stato  o  ad  altri 
provvedimeli  della  pubblica  Autorità,  «snt ituisrono  un  reato 
punibile  colla  pena  del  cancro  non  minore  di  tre  anni  e  di 
una  multa  non  minore  di  due  mila  lire.  Ove  la  provocazione 
eia  susseguita  da  sedizione  'o  rivolta,  l'autore  della  provo- 
cazione è  considerato  come  complhe  (art.  269  del  codice 
penule). 

È  punito  colla  pena  del  carcere  per  anni  due  e  con  multo 
di  lire  quattro  nula  ih  io  il  quo.  sia  con  discorsi  tenuti  in  adu- 
nanze o  luoghi  pubblici,  sia  col  mezzo  di  stampe  o  scritti 
affissi  O  sparsi  u  distribuiti  al  pubblico,  abbia  provocato  a 
commettere  un  attentato  contro  la  persona  del  Re  o  contro 
le  persone  olio  compungono  la  Famiglia  regnante  (art.  4G8). 

La  provoca?,  ione  con  alcuno  dei  militi  siivraimliciìti  a  com- 
mettono qualsiasi  .altro  reato  è  punita:  se  si  trutta  di  crimine, 
col  career  '  estensibile  a  un  .inno,  e  con  multa  estensibile  a 
lire  duemila:  se  di  deiitM.  ci>!  carcere  eslensibile  a  Ire  mesi, 
e  con  multa  estensibile  a  lire  cinquecento;  se  di  contravven- 
zione, cogli  aiTO-slb  «giuntavi  l'ammonizione,  secondo  i  casi, 
e  con  multa  estensi  bile  a  lire  cento  (art.  469). 

Se  però  il  reato  provocato  6  stato  commesso,  il  colpevole 
della  provocazione  Soggiacerà  alla  pena  dei  complici  secondo 
le  regole  stabilite  nell'art.  10-1  del  codice  penale,  salve  le 
altre  spi  ciaii  il isju  ? i/i, ed  della  h-gee  riguardo  ai  provocatori 
(art.  470). 

Ogni  altro  pubblico  discorso,  conio  puro  ogni  altro  scritto 
o  fatto  non  compresi  negli  articoli  precedenti,  ohe  siano  di 
natura  da  eccitare  lo  sprezzo  ed  il  malcontento  contro  la 
persona  del  Re,  o  le  persone  della  Reale  l'amiglia,  o  contro 
le  istituzioni  costituzionali,  sono  puniti  col  carcere  o  col 
confino,  estensibile  a  due  anni,  e  con  multa  estensibile  a 
lire  tremila;  avuto  riguardo  alle  circostanze  di  tempo  e  di 
luogo,  e  alla  gravezza  del  reato  (art.  471). 
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I  banditori,  espositori,  venditori  e  distributori  di  scritti  q 
di  stampo,  clic  contendano  provocazione  a  reati,  sonopu- 
niti,  se  vi  lui  luogo,  come  o«uj fi J iui  dei  provocatori  (art.  412). 

Le  precitate  i i j josiv.i u ri i  sono  applicabili  ancorché  si  tratti 
ili  sprilli  o  ili  slu:i)[>(!  ]i:-ovi:iiiiii:t.i  ilall'oslo™  (iirticulo  473).  — 
V.  Stìup»-  * 

PUBBLICAZIONE  DELLE  LEGGI.  -  V.  Lami. 

PUDORE.  —  V.  Costumi. 


QUARANTENA.  —  Chiamasi  impropriamente'  quarantena  il 

bordo 'di  Divi,  provenienti  da  lùo^i  sospettati  infetti  dama- 
lattiti  contagiose,  sono  messe  in  iMato  d'isolani.. ino  por  vedarc 
se  durante  !:i  s.e<|iii'Stra-/.ii>nr  si  svolga  o  manifesti  in  alcuno 
degli  indiviilni  «ivivati  la  unibil-tia  loiiiula.  Qnesf  isolai  nonio 
durava  in  origine  40  giorni  ;  di  qui  la  parola  quarantena.  Og- 
gidì può  averli  la  cimala  anco  solo  di  pocho  ore  a  seconda 
dei  casi  c  dolio,  provenienze.  Lo  leggi  sanitarie  marittimo 
provvedono  a  questo  ramo  di  servizio. 

QUERELA.  —  Ogni  persona  che  si  pretenda  offesa  o  dan- 
neggiata da  un  reato,  può  portarne  quercia  avanti  all'Auto- 
ri tii,  alla  quale  può  farsene  la  denunzia.  —  V.  Denunzia. 

Possono  anchu  portare  cpioiula  il  marito  per  la  moglie, 
l'asr..'!  nielli  e  pei  di-oi'lldonl  i  minori  sottoposi]  alla  sua  podestà, 
ed  il  tutore  por  chi  ò  soergolin  alla  sua  lutila;  salvo  il  di- 
sposto dugli  articoli  4H2  e  -18:J  del  codice  penale. 

Nei  crimini  punibili  colla  morte,  o  coi  lavori  forzati,  o  colla 
reclusioni;,  o  colla  relegazione,  ed  ancho  nei  delitti,  quando 
si.isi  rilasciato  mandalo  di  cattura,  l'imputalo  non  può  con- 
troquerelarsi, a  meno  che  non  si  costituisca  in  carcere,  o 
non  alihia  ottenuta  la  libertà  provvisoria.  Se  poi  si  tratta  di 
crimini  punibili  colla  sola  pena  dolio,  int'-rdwione  dai  pub- 
blici uffizi,  o  di  delitto  per  cui  siasi  di  già  rilascialo  mandato 
di  comparizione,  la  controquerela  inni  è  ammessa,  so  l'impu- 
talo non  ai  presenta  per  essere  sentito  nelle  sue  risposte. 

L'A u lori ta politica,  quando  riceve  querela  dai  privati,  deve 


farsi  esporre  con  ciliare: 
colle  indicazioni  pmprie 
la  naturo  ed  il  farne  cor. 
querele  devono  essere  in 
rUHìzinlo  eh»  lo  riceve, 
tura,  sottoscritto  da  lui 


ore  speciale,  la 
:o  sopru  specifi. 


ninne  dei  l'ini  iiviii.  non  pedino  r-o.-Jl  itnirsi  partii  civile,  se 
ara  sono  autori-nate  nulli;  forine  prescritte  porle  azioni  civili. 

La  persona  oifusa  »  <hiti noLr-inia  neu  0  riputala  parte  civile, 
se  noli  lo  dichiara  furmalmento  o  nella  querela,  o  con  altro 
allo  prima  che  sia  terminato  il  pi, 1  ibi:..-»  .li tati i incuti '.  Qiiantlo. 
però  trattasi  'li  reati,  pei  quali  lia  Ino»0  la  citazione  divella. 
rieìi'iim'.u!  il-c  :a  !li'-inai-;;KiO!ii'  'II; ve  tarsi  ceiiteiiiporair/iimcnte 
alla  querela,  ove  questa  esista,  e  deve  in  tal  ca<(i  essere  no- 


Untro  il  termine  dì  cinque  giorni  dalla  di  eli  io  razione  for- 
male di  costituirsi  parie  civile:  la  persona  offesa  o  danneg- 
giala deve  sean  minisi  raro  lutti  i  mezzi  di  prova  atti  a  chiarire 
i  fatti  e  ad  accorili  re  i  danni. 


QUESTORE  DI  P.  S.  —  V.  Aiiministb azione  di  P.  S. 
QUESTUANTI.  —  V.  Mendicanti  —  Questue  religioso. 
QUESTUE  RELIGIOSE.  —  Più  d'una  volta  fu  fatta  questione 
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Be  alle  questue  religiosi!  potesse  applicarsi  il  disposto  della 
leggo  di  ]'.  H.  e  del  codice  penali:  relativamente  ai  mendi- 
canti. Tale  questione  fi  risollevava  con  una  spi-ìale  opportu- 
nità ora  all'attuarsi  della  nuova  leggo  di  f-\  P.  '20  marzo 
18li.">,  uni  fu  in  :u  per  ruttn  il  Iti-"",  lfisuliiilo  ii.  .iedisi-us.k.ni 
che  si  fecero  in  propoi-it...  Hai:  Min ist.-nnioh-iMuriìo  <■  quelli, 
di  gr,T/.ia  e  giustizia,  mi  allo  quali  fu  chiamato  a  prender 
parte  il  Consiglio  di  Stato,  di  fu  eli,:  .siccome,  ove  si  ceoctlui 
la  viziosa  mendicità,  per  cui  determinano  le  leggi  di  polizia 
in  ;:eiii-  rali'.  nuli  v'iia  dis;  n.si/.ii  me  che  in  mudo  asHolulo  ói- 
vieti  le  questue,  si  devono  queste  intendere  come  tollerate, 
sia  che  ahliiano  uno  scopo  religioso  od  apparentemente  fari- 
talevole.  sia  che  mirino  a  porgerò  attestati  di  riconoscenza  o 
di  ammira;  " 
in  pubblici 

Iti  COUStìgUeiAZit.  IU   U1HGÙI   UCUU'IUIUMV  liou     GDSCI    1U  lAUUlUh 

di  provvedere  contro  tali  questue,  nè  dall'Autorità  municipali.', 
a  cui  le  leggi  ,K,n  attribuiscono  su  tale  materia  no  espres- 
samente uè  impheit amente  alcuna  competenza,  né  dal  potere 
esecutivo,  i  cui  ordinamenti  possono  soltanto  riflettere  la  ese- 
cuzione di  una  leggn  preesistente,  la  quale  nel  caso  concreto 
manca  in  modo  assoluto,  a  mono  che  la  questui!  rivenisse  il 
carattere  di  truffa,  come  sarebbe  se  si  esercitasse  o  con  fine 
menu  onesto,  o,  Se  anche  con  scopo  lodevole,  euri  riu.-;;i  lin  ee, 
legittimi,  aluisandi»,  ad  esempio,  della  bulina  fede  e  dell'ijjiiu- 
raoza  dei  ci',:ad  mi  specillimeli!!:  ..ielle  campagne;  nei  quali  oasi 
dovrebbe  i'Aut.irila  vegliare   ed  impedire  ebe  la   si  eserciti. 

Ed  invero  che  la  legge  di  S.  P.  non  abbia  avuto  in  mira 
di  colpire  '.e  questue  religione  si  deduce  da  che  mentri;  essa 
regola  l'esereizio  della  questua  in  taluni  casi,  nei  quali  sa- 
rebbe stata  troppo  iniqua  la  proibizione  di  questuare,  tace 
affatto  delle  condizioni  e  delle  cautelo  onde  debbasi  circon- 
dare la  questue  religiosa,  clic  pure  in  alcuni  casi  ha  fonda- 
menti! legale,  comi:  accadi.,  per  tispotto  agli  ordini  religiosi 
mendicanti.  Qui  si  è  voluti,  colpirà  il  vizio,  non  la  dura  ne- 
cessità o  lo  pie  consuetudini  ;  e  di  ciò  si  ba  nuovo  a  itomeli!  o 
daUossersi  le  disposizioni  del  endice  penule  collocate  nel 
capolll,  dove  e  disc  ,rso  degli  oziosi  e  vagabondi,  de'  mendi- 
canti o  di  altre  persone  sospette,  e  dall'avere  la  legge  (li  S.  P. 
annoverato-  i  mendicanti  tra  le  persone  sostiene,  tra  le  quali, 
per  quanto  gravi  pessii.ii.i  esseri-  di  abusi  derivanti  da  alcune 
questue,  non  si  vorranno  mettere  assolutamente  coloro  che 
facciano  questue  per  iscopo  di  religione  o  di  beneficenza. 

Ojjni  dubbia  interpretazione  poi  a  questo  riguardo  scompare. 
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ElriìUe  alle  consuetudini,  continuum.'  libila  magici  [«ir tu  tii.'i 
luoulii  a  corriti  pondero  le  loro  oblazioni  come  per  ['addietro. 

Che  se  è  universalmente  sentito  il  bisogno  di  un  qualche 
provvedimento  al  riguardo,  questo  paro  non  possa  ora  nello 
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presenti  condizioni  adottarsi,  pacche  non  si  può  vietare  la 
questua  senza  dare  un  pài  o  meno  largo  compe.iso  a  chi 


Lui:  il  «ratlero  di;l  proni ihivitv  millanto 
dono;  abusi  ni  quali  sonr.  su  ilici™  te  ri- 
i  del  codino  penule. 


t  pei  indi'ti,  ohe  calle 


Il  maggio  ?822,  20  uovemb, 
1827,  e  27  moggio  1829  dell 

tento  di  ovviare  afl'inconver 
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«posizioni,  prevalgono  consuetudini  antichissimo,  le  quali  mi- 
rano all:>  stesso  scopo,  di  regolare  l'esercizio  delle  questue 
religiose.  Ben  sai  ebbe  opportuno  che  intorno  a  dò  s'introdu- 
cessero pratiche  uniformi  in  lutto  il  Regno,  ili  die  sappiamo 
avere  il  Ministro  di  grazia  e  giustizia  divisato  tener  riguardo 
nella  compilazione  di  un  nuovo  disegno  di  legge  da  presen- 
tarsi a!  Parlamento  sullo  fabbricerie  od  opere  panoediiah 
da  estendersi  a  tutto  lo  Stato,  e  che  formerà  parte  od  appen- 
dice dell'altro  nuovo  disegno  di  legge  che  si  sta  maturando 
sull'ordinamento  dell'asso  ecclesiastico. 

QUIETE  PUBBLICA.  —  È  vietato  richiamare  concorso  di 
genie  e  mettere  in  moto  l'autorità  e  la  forai  pubblica,  gri- 
dando nelle  p-jzze  e  vie  pubbliche  Taire  notizie,  simulando 
disastri  non  esistenti,  abusando  di  campane,  la  ni  buri  ed  altri 
simili  strumenti  rumorosi,  o  di  qualunque  altro  mezzo  atto  ad 
eccitare  apprensione  noi  pubblico  (art.  84  della  legge  di 
S.  P.  20  marzo  1865). 

Dopo  le  ore  undici  di  notte,  o  quell'altra  elio  viene  deter- 
minala dalla  tiiuiua  municipale,  e  proibito  di  sturbare  la  pub- 
bliea  quiete  eoli  clamori,  canti  e  rumori,  oppure  coll'eseivizio 
di  professioni,  arti  e  mestieri  incomodi  o  rumorosi  {art.  85). 

I  disturbatori  della  pubblica  quiete  con  clamori,  canti  e 
rumori  sono  invitati  a  desistere,  ed  in  caso  di  persisluiza 
possono  essere  arrestali.  I,' Autorità  di  P.  S.,  cui  siano  con- 
solidi, redigo  apposito  verbale  dell'in  trazione,  da  rimettersi 
alf  AuMriià  giudiziaria  (art.  Ili;  del  n  gelamento  por  l'esecu- 
zione della  legge  di  P.  S.,'  18  maggio  Miai. 

Quando  gli  abitanti  abbiano  a  lagnarsi  per  l'esercizio  di 
pruli-ssioni.  ai  ti  e  mestieri  incomodi  o  rumorosi,  gli  esercenti 
sono  invitati  il  deiisleie;  se  persistessero,  sono  denunziati  con 
apposito  verbale  all'Autorità  giadiziavia  (alt.  <J7). 


RABBIA. —  V.  Idhofobu. 

RAGGIRI  FRAUDOLENTI.  —V.  Thuffa. 

RAPINA.  —  La  rapino  ossia  il  furto  commesso  con  violenia 
sulla  persona,  senza  il  concorso  di  aleuu'altra  circostanza  ebe 


costituisca  il  reato  di  grassanone,  e  punita  colla  reclusione. 
Qjoinin  perii  la  rapiu-i  ma  nc.oinpaguaui  dj  akuua  delle  c.r- 
costanze  che  rendono  qualificato  il  furto,  la  pena  può  esten- 
dersi ai  lavori  Corinti  a  tempo  (ait.  804  dei  codice  penali;) 

RAPPRESENTAZIONI  TKATRAU  -  V  Cb.-soeu  tk.tbali- 
Teitw. 

RATTO.  ~-  Art.  -493  del  codice  penale.  —  <  li  ratto  violento 
di  una  donna  maggiori!  di  età,  aia  essa  nubile,  vedova,  o  ma- 
ritata, sarà  puu.il  o  co!!a  i>'[i-g:nin-.np  ostensibile  ad  anni  dieti, 
quando  sia  Commesso  per  abusarne,  od  anche  per  sole  oggetto 
di  matrimonio  i. 

Art.  494.  —  «Colla  slessa  |n-na  sarà  puniti!  chiunque  con 
violenza  o  con  frode,  o  per  qualsiasi  fine,  rapisca  od  abbia 
fatto  rapire  persone  minori  dogli  anni  ventuno,  lo  quali  siano 
poste  sotto  hi  podeslii  dei  genitori  o  di  tutori,  o  si  trovino 
in  una  casa  d'educazione,  o  presso  persone  che  ne  hanno  as- 
sunta, od  alle  quali  ne  fu  affidala  la  direzione  ■. 

Art.  405.—  <Se  la  persona  rapita  e.  minore  degli  anni  se- 
dici, il  colpevole  incorrerà  nella  pena  suddetta  anche  quando 
siasi  valso  della  sola  seduzione. 

In  questo  caso  però,  se  .1  colpevole  di  ratto  sarà  minore  dogli 
unni  ventuno,  sarà  punito  eoi  carcero  da  sei  mesi  a  tre  anni  .. 

Art.  497.  —  <  Qualora  il  rapito,-..,  nei  oasi  dogli  aiuoli  HK1. 
491.  19-".,  e  prima  rhe  abbia  luo^o  alcun  procedi  mento  od 
alcuna  denunzia  od  istanza,  rimetta  volontaria  me  li  te  iti  libertà 
la  persona  rapita  sem'ii verla  olfesa  e  senz'averne  abusato, 
restituendola  alla  propria  famiglia  o  alla  c.a*a  di  sua.  educa- 
zione, od  in  quella  in  cui  era  collocata,  oppure  ponendola  in 
altro  luogo  sicuro,  la  pena  sarà  del  confino,  o  dell'esilio  locale, 
o  del  carcere,  secondo  le  circostanze  >. 

Art.  498.  —  i  Ove  il  rapitore  avesse  sposalo  la  donna  rapita, 
non  si  potrà  procedere  contro  di  lui  se  non  ad  istallili  delle 
persone,  il  consenso  delle  quali  sarebbe  slato  necessario  per 
contrarre  il  matrimonio:  in  questo  caso  d  rapitore  sarà  punito 
come  nel  precedente  articolo  . . 

RE.  —  La  persona  del  Re  è  sacra  ed  inviolabile.  11  Re  eser- 
cita il  poteri'  legislativo  eoi  leti  iv  n  in  flit  e  colle  due  Cornerò,  col 
Sanato  cioè  e  con  I;iI':ì:hlr  dei  Deputati.  Al  Re  solo  appartiene 
il  potere  esecutivo.  l'igli  e  Caini  sapremo  dello  Sudo;  comanda 
tutte  le  forze  di  terra  e  di  mare;  dichiara  la  guerra;  fa  i  trat- 
tati di  pace,  d'alleanza,  di  commercio  od  altri,  dandone  no- 


.'ugni  natura  provenienti  dall'esimi.  Il  lìe  può  disporre 
...tri.»»-     pn,,,  ,  sia  r  i  'h  I™  >m,  i  tj.- 

o,  senza  essere!  tenuto  nlk;  regole,  delle  leggi  civili, 
che  limitano  Lì  i|!Jì- nt ilii  disponibile.  Noi  rimanente  II  patri- 
monio del  Re  è  soggetto  alle  leggi,  che  reggono  te  altre  pro- 
prietà. Il  Re  governa  per  mezzo  de'suoi  Min. siri,  i  quali  soli 
sono  rispoi: cibili  (Statino  lii.idame.il.de  ilei  Regno). 

L'attentare  contro  la  persona  del  Re  è  punito  come  il  par- 
ricidio (codice  penale,  art,  153). 

La  sola  depilazione  diivlln  al  crimine  suddetto  è  punita 
coi  lavori  forzati  a  vita  (art.  155).  —  V.  Oi,tka«uio  —  Sr^Mi'i. 

REATO.  —  Qualunque  violarono  della  legge  penale  è  un. 
■rato  (art.  1  del  codice  penale). 

Il  reato  che  la  legge  punisce  con  pene  criminali  é  un  cri- 
mine. H  reato  che  la  l.?gge  punisce  culi  pene  co  irei  Iona  li  è 
un  dditln.  Il  reato  che  la  legge  punisce  con  peni:  di  pulizia 

Nessun  reato  può  punirsi  eon  pene  die  non  erano  pronun- 
ciate dalla  legge  prima  elio  fosse  commesso.  Se  la  pena  clic 
era  imposta  dalle  leggi  al  temp"  del  commesso  reale,  e  quella 
sU.bi.ita  daihi  logge  poslenore,  l'ussero  diversa  fra  loro,  è  sem- 
pre applicata  la  pena  più  mite.  So  la  nuova  leggi:  cancella 
dalla  eln<se  dei  reati  un'azione  considerala  come  reato  dalla 
legge  anteriore,  cessano  di  diritto  tutti  gli  effetti  del  proce- 
dimento e  della  condanna  (art.  3). 


estero  territori 


Le  disposi /.ioni  dogli  iirticoli  G.  8  e  9  non  hanno  luogo  quando 
i  col  privali  soiin  già  stilli  giudicali  definitivamente  nei  paeae 
in  cui  commisero  il  reato,  e  vi  hanno  in  caso  di  condanna 
scontata  la  pena  (art,  10). 

Per  i  reati  militari  provvedo  il  colliri  penali?  militari;,  in  data 
1  ottobre  1859.  e  per  i  reati  marittimi  la  legge  penale  per  la 
marina  mercantile  dui  13  gennaio  1827,  meiic/gli  articoli  1-9, 
08,  121,  132  e  i  primi  duo  capoversi  doll'av'.icolo  13.i,  pub- 
blicata per  I  ulto  il  Iterilo  con  li.  Decreto  22  dicembre  lSo'  1  fi), 
ed  il  li.  l'Àlitlo  1 H  1is.l_-1ì.-)  lttili.  esteso  a  tutto  lo  Provincie  del 
Regno  eoi  Regio  Decreto  succitato. 

RECIDIVO.  —  fi  considerato  recidivo  colui  che,  dopo  essere 
«luto  cimila  linaio  per  un  crimini'  o  delitti,  convenienza  dive- 
nuta irrevocabile,  commette  altro  cri  mi  no  o  delitto  (art.  118 


RECLUSIONE.  —  La  reclusione  é  una  pena  criminale.  I 
emiliani',  ali  alla  reclusione  sono  ri  n  chi  usi  in  una  casa  di  forza 
e  sottoposti  ai  lavori  olio  vi  si  eseguiscono,  a  norma  dei  re- 
golamenti (art.  13  e  17  del  codice  penale). 

pubblici  infili.  Il  condannalo  alla  reclusione  è.  durante  la  pena, 
tu  istato  d'interdetto  legale;  e  gli  è.  nominato  un  tutore. por 
agire  in  suo  nome,  e  per  amministrare  i  suoi  beni  nulle  l'orine 
prescritto  dallo  k'egi  civili  per  irli  iiitenlel  li.  Scontata  la  pana, 
saranno  lesLiluili  al  eimdamialó  i  suoi  beni,  ed  il  tutore  gli 
ronderà,  conio  delia  sua  amminisi razione,  secondo  le  norme 
ihsate  dalle  leggi  civili.  Durante  la  pena,  non  può  essere  ri- 
messa al  cui. laudato  alcuna  somma  o  porzione  dellesue  ren- 
dite, eccetto  che  hi  tratti  di  lenue  sussidio  alimentario  da 
somministra rgìisi  nel  uiodode'ii-nuiualo  dai  re.'ula  menti  {art.  21 
e  22).  —  V.  Cakcerk. 

RECLUTAMENTO  MILITARE.  -  V.  Leva  hiuiabe 
(1}  Col  ]•  gennaio  186S  crascrii  il  avere  ntTuti"  In  l.p«s  nenalo  13  pen- 

□  ai"  ISA  e.l  i l z ■  - 1 ili  -li ii   in  i  i,!in-  il  .■■■  !■'  '■  '.  .T  l.i       ir;  [Li  i.i-r:..inti.... 

puhlilipiia  (»n  R.  rjecroin  23  pugna  IKK. 


REFRATTARI  ALLA  LEVA.  -  V.  Leva  himtabs. 


REGOLAMENTI  DI  POLIZIA  MUNICIPALE.  -  Gii  abbiamo 
veduto  sfitto  la  parola  l'ulizin  mii'iirìpiili:  quali  materie  pos- 
sano formare  ometto  de' regola  in  enti  .ii  polizia  locale.  Le  os- 
f acciaino  qui  seguire  (h  sono  applicabili  a 
"""ì';"li  siano  essi  urbani,  d'igiene  pub- 


Forma  tttrintica  dui  regolamenti. 

1  regolamenti  di  polizia  municipale  si  formulano  per  c 
Iella  Giunta,  municipale  (legge  culminale  e  provinciale 
marzo  1835,  art  93,  N.  7),  come  quella  elio  trovandosi 
l'opera  sua  con  ti  unii  mente  a  su-sidio  delle  operazioni  del  £ 
ioìiosre  meglio  i  bisogni  locali. 

Como  ogni  nitro  provvedimento  precettivo  e  disciplinar 
regolamenti  di  polizia  municipale  constar  devono  di  due  pa 
della  dispositiva,  cioè,  e  (iella  penale;  nelle  disposizioni  I 
;i  deve  usar  sempre  la  forma  imperativa,  non  di  consig 
ed  evitare  ogni  motivazione  inutile.  Le  materie  che  si  c 
tem placo  devono  esseri!  regolarmente  classificate  e  senza 
leiTiizione  trattate  Questi  regoi  amen  li  emendo  di  loro  cai 

3  progressiva  per  tutto  intiero  il^  regolamento;  un  sisti 
rioni  non  devono  e 


ir.difterente;  dovondos 


art.  87  N.  6), 
,  (art.  78),  li . 
approva. 


comodo  djla  popolazione  in  una  delle  i-alo  della  casi!  muni- 
cipale; altra  situilo  dovrà  ira  si  il  elle  rsi  idrullit,o  dulia  liiudi- 
Calura  niautlameulalu  penile  il  Giudice  sin  in  ^r;uiu  (li  pronun- 
ciare sulle  contravvenzioni  gin;  gli  verrinino  deferiti!  ogni 
qualvolta  un  amichevole  componimento  avanti  il  Sindaco  no a 
sia  rieBcito  (art.  148  e  L49). 

Forma  intrinseca. 


cipale  occorre  di  ritenere  anzitutto  die  in 
i  Municipi  non  pedono  assol ulamente  disi 
generali  di  diritto,  e  lauto  menu  inedilicn 
vcdiiiienti  libisi. itivi,  ailoiiirli.  cambiamu 
tersi  comunque  in  urto  coi  meditimi,  avv. 
una  materia  e.  regolata  da  leg;li,  i  regola 
estenderne  o  riformarne  le  depusly.iuiii. 

Non  possono  variare  la.  natura  dulie  pi- 
li  .      ni  r  i:l'  i.!:ui:u  r.Hiir.ivv 

Noi»  possono  occuparsi  di  materie  aliali 
li/.ià  inn:i ir.-!|)Fi li.-,  né  ccnìendere  colle  selli () 
reali  che  costituiscono  crimini  o  delitti  a 


i  di 


I  Municipi  devono  inoltre  avvertirò  come  non  abbiano  la 
facoltà  di  obbligare  i  semplici  privali  alla  denuncia  delle  ccn- 
travvenziutii  uiedusiiue,  ciò  essendo  contrario  ai  pnnrip:i  ge- 
nerali di  diritto,  c  noi:  mancando,  quan d'aneli::  yì  iute  rodati 
tacessero,  chi  vi  6  tenuto  per  leggo. 

Carattere  anche  multo  importante  di  un  savio  provvedi- 

coglio  non  sìa  per  risentili:  la  libertà  del  commercio  e  del- 
l'industria, dove  in  io.- i  per  ciò  evitare  diiiie  (Acnu  uba  qualsiasi 
ingerenza  diretta  nelle  conlraiìa/ioni,  fa  Litui  ca/.  io  ni  od  indu- 
strie, ed  astenersi  dai  sottoporre  le  medesime  ad  altri  obbli- 
ghi che  non  ninno  quelli  voltili  [[all'intuì', :s;e  pubblico  o  dalla 
pubblica  igiene;  c  tanto  meno  stabilirvi  tasse  di  pre-zzi.  es- 


i  delle  Autorità 
cui  anzi  giovano  la 
lavoro  Si  deve,  in  una  purol»,  aver 
municipale,  men  rottamente  intesa, 
riehi,  où  inceneri  vessazioni,  o  discon 
o  manchi  di  uni  formarsi  al  disposto 


può  derivare  al  paese, 
'-erti  degli  scambi  e  del 

presente  clic  la  tutela 
lon  introduca  inutili  ca- 


Inutìlc  di  accennare  al  modo  ed  alle  norme  di  risaissiono 
d'Ole  \i:-m-  pecuniarie  e  delle  oblazioni  o  transazioni  por  fallo 
di  contravvi  .'«/.ioni  ai  regolamenti,  non  solo  perchè  vi'  prov- 
vidi'' rippnsilamunto  l'art,  fi  fìdla  !c^»„  2>.\  ^"linaio  1965 
N.  Hlri4,  ma  aneliti  porcini  t'iò  rifervndosi  ari  alcun  obbligo 
dei  comunisti,  può  dirai  estraneo  ai  regolamento. 


wìt?  delT^inninistrSne  *  quelFali- 
iente  (g  ultimo,  articolo  3,  citata 


che  non  siano  in  opposi' 
tempi  o  le  condizioni;  e 
io  si  riferiscono  ad  oggetti 
io  utiie  ed  esaeniiale  di  que- 





sto  cenere  di  regolamenti,  giudicate  necessarie  ni  lien  essere 
dei  loro  amministrati. 

Su  le  Comunità  devono  in  massima  astc-uei's-i  -la]  ripetere 
nei  regolamenti  ili  poli/m  mun icipale  i.niiiuinietiti  già  (;on te- 
nuti nelle  leggi  generali,  non  devo,  però  intendersi  assol  u  ut- 
mente  escluso  clic  (jaa.Ieim'i  ili  Tal:  «ir-.  )  i  :i.'tme  fi  l.i .  ri  l'i:  re  n  tesi  a 
materia  chi:  forma  oggetto  dei  regolamenti  stessi,  pos-a  lai  -la 
utilmente  venire  riprodotto.  FI  veramente  nei  borghi  e  nei 
villaggi  specialmente  min  suole  essere  multa  estesa  di  fallo  la 
conoscenza  il, -Ilo  IcgL-i  civili,  della  logge  penale,  forestale,  sullo 
opere  pubbliche,  sulla  sanità  pubblica,  di  pubblica  sicurezza 
e  di  tanto  altre  da  cui  tali  ordinamenti  vendono  desunti'  sie- 
dili I  ratta  il;  lo-i  (il  disciplino  sparse  m  diverso  leggi  non  «ara 


iella 


opri 


in  ogni  Comune  ili  pubblicalo  annualmente  ed  anche  due 
Volte  l'anno  i  regolamenti  in  vigor,' di  questo  genere  in  cia- 
icun  Comune;  dal  die  ne  multerebbe  che  si  richiamerebbe 
.  così  i 'attendi olio  del  pubblico  sugli  oneri  principali  che  gli 
sono  imposti,  e  sui  divieti  da  cui  si  trova  colpito. 

i  ìreos  pecione  a  che  nulla  venga  detraili  .  aggiorno  ,.,  variato 
alio  disposizioni  legislative  medesime  tanto  in  eie.  che  concerne 
la  loro  portata,  quanto  in  ordine  alla  misura  della  sanzione 
penale:  inizi  converrà  sempre  in  ciò  lai  uso  di  semplice  espres- 
sioni di  ridiiamu  alle  disposi/ ioni  delle  leggi  medesimo.  Clio 
a  modo  di  appendice  convenientemente,  si  avrebbero  a  tra- 
scrivere  testualmente  in  calce  ai  regolamenti  stessi. 

Con  questo  i nodo  si  eliminerà  totalmente  il  pericolo^  dei- 
quali  obbliando   non  potersi  stabilire,  per  esempio,  modi  di 


fuori  di  quelle  .bill,:  leggi  sancite  (art.  Mb-liill  della  legge 
comunale  e  provinciale),  alterano  l'ordine  della  procedura, 
ed  infliggono  penalità  di  (l'è  re  liti,  non  ne  osservano  gli  estremi 
loro  propri,  e  ne  falsano  persino  la  denominazione  ed  il  ca- 
rattere; penalità  che  non  di  rado  riescono  inapplicabili. 

Ma  riguardo  a  questa  inflizione  delle  pene  giova  avvertire 
clic  quantunque  non  assolutamente  condannevole  sia  il  siste- 
ma di-  fissarle  tassativamente  per  li;  «intuir.'  contravvenzioni 
entro  i  limiti  alle  pene  di  poli-zia  prefissi  nell'art,  1 ,11  della 
legge  comunale,  siccome  perù  por  lo  più  si  osserva  che  nella 


gradazione  o  misura  di  tlir.il  mento  corrispondono  con  propor- 
zione all'entità  fililo  contravvenzioni  medesime,  cefi  miglior 
sistema  è  quo] lo  ili  lasc  aro  alla  prudenza  del  Giudice  l'appli- 
cazione, entro  i  limili  listali  dalla  legge,  (lolle  pene  medesi- 
me, secondo  i  iliversi  iinprevidiliili  cinsi,  e  giusta  i  vari  gradi 
il  inipnlalnliià.  clic  possono  verificarsi  noi  contravventori,  e  se- 
condo l'ìnfiniLa  disparii  '.ielle  circostanze. 


polizia  municipale  basta  sino  a  prova  contraria  la  dcpusiitioiie 
asseverala  cei  j;i nr; Linei) 11'  nelle  *J1  i ■  (ìiuan/.i  al  Sindaco  ili 
uno  [logli  A  gemi  municipali  i>  di  inni  degli  Agenli  della  pub- 
blica foi7aj;on[oniplati  nel  codice  ili  procedura  penali?  (art.  147 
della  legge  dimenale,  e  provinciale). 

Si  prima  clic  dopo  la  detl;i  i.i  ■posi'.ion  ',  il  Sindaco  chiama 
i  contravventori  avanti  a  se  rolla  pari''  iosa  onde  tentare  la 


Quando  nun  vi  esista  parie  lesa,  il  conti  avve]o(  ire  ù  immosso 
a  fare  oblazione  per  l'interesso  pubblico.  L'oblazione  è  accet- 
tata dal  Sindaco  pei' processo  verbale,  elle  ha  lo  stesso  eflelto 
di  escludere  ogni  procedi  mento  (art.  148}. 

Non  riuscendo  l'amichevole  componimento,  i  processi  ver- 
bali asseverali  come  sopra  sono  itnmedia  la  meni  e  trasmessi  dai 
Sindaco,  per  l'opporl  ti  no  procc'imiento.  al  Giudice  (li  Manda- 
mento che  ne  spedisco  ricevei.,  (art.  Mi)). 

I.' asseverazione  e  una  conferma  giurala  delle  denunzie  con- 
tenute nei  processi  verbali  delle  coni ravven/.ioni,  o  debbYs- 
sero  fatta  avanti  ipiel  funzionario  che  è  stabilito  per  legge  (che 
nel  caso  di  conlra.vvenv.ioiN  ai  regni  a  e '.e  oli  municipali  e  il  Sin- 
daco). L'atto  dell'asseverazione  dev'essere  scriito  di  seguilo 
al  processo  verbale,  e  di  questo  devosi  prima  dar  lettura  al 
processarne  per  sentire  se  lo  conferma  in  tutte  le  sue  parti. 
So  noi  tempo  [tell'assovi'ia/ionc  al.-uno  degli  asseveranti  rico- 
noscesse di  avere  usato  nel  processo  v,  rbale  espressioni  oscure 
od  erronee,  le  spiegazioni  da  lui  date  devono  essere  inserte 
nell'alici  di  asseverazione. 


RELAZIONI  DELLE  AUTORITÀ'  POLITICHE  COL  MINI- 


'i'U;i  iimin-dialEimunle  supoi-iiirc.  Lo  stesso  p 
-.-He  sue  corrisiii'iulen/c  culle  Anturità  ili  Si 
I  l'n.'fi.'Ui  (■'in-i-ii'.iinlunc'  roi  Jlintilii'o  d'';i 


Ov(!   Ili   il.'lt"   p'Tl'nlo  >U  tempi  11 

ijli:,  dove  invilirsi  la  nìla/ione  lnU( 


rie  tutte  lo  volte  che  nella  Provine 
a  cnpo,  si  verifichino  fatti  gravi  eh 
ci  ali-  nllen/ionu  del  Ministero,  o  pi 


i  !.-iiidi/.iìiria,  o  quelli 


o  inli'ivasiire  hi  pcliLn  a;  eo=l  i  prit 
essere  segnalati  in  rapporti  distint 
iti  ni  Ministero.  Nei  casi  d'urgenza  r 


appartiene  i!  renitente;  la  data  de!  mandato  d*arresto.  i 
Circolare  a  silumin  del  Min istero- interni,  in  cui  furono  sef 


mportnuti  ed  il  compendio  storico  dell'andamento 


poi 


economiche  ili  genere  delle  po- 
campagne,  paragonale  a  ^quelle 


i  portare  ili  niurjjiiu;  l'iir; 
o  se  trattasi  di  risposta,  i 
i,  il  numero  di  prutiinullo  i 


tgual mente  rendere 
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Qualunque  reclami  scrìtto  sia  presentalo  ai  Prefetti  contro 
pubblici  funzionari  'leve  essere  rimesso  direttamente  al  Mi- 
nistro con  In  convoli  leni  n  informazione. 

Ogni  volta  che  i  Prefolli  dubitino  della  prop  a  competenza 


doliti  Istrn/.i.nii  ni  IVcvUl  in  n-hi/.k.ne  all'anni 
trale,  date  dal  Ministeri,  deli-interno  ron  Ci: 
tohro  18S1;  dalle  Circolari  dello  S10SSO  Mini 
1804,  7  (fcnnaio  18G5,  18  aprilo  18B5  ed  altra 
riiereaUr,  'lai  regolamento  pur  re-secimoiic  < 
naie  pravinciale  approvalo  eon  P..  Decreto  8 
11  Corpo  dei  Rea 


I  Min 


.  (Jues 


:>  <3i  [L  i  itt-  vi 
li  debbono 


Btero:  1"  i  mandati  di  t 
crimini  e  delitti,  le  rico 
tuose;  2°  la  nota  degli  . 
pena,  oppure  dalle  man 

d'assento  dei  disertori  i! 
che  gli  elenchi  dei  reni 
che  degli  oggetti  di  vai 


Iure.  Essi  debbono  pure  far  tenore  al  Ministero  gii  avvisi  per 
la  revoca  delle  rioeii:he.  ?e;:nal;i meniti  quando  si  tratti  di 
individui  se;:ii;d;iti  ]n;r  l'anosLo  (Ciicohin  dr-l  Min  intero- interni 
9  aprite  1861,  15  novembre  18(52  e  18  aprile  18G5). 

RELEGAZIONE.  —  La  relegazione  è  una  pena  criminale. 


Essa  consiste  nella  di'lniizimr  <lel  condii  ti  nulo  in  un  castello 
od  in  altro  lungo  forte,  e  nel  modo  prescritto  dai  regola- 
menti (art.  17  e  18  del  codice  penale). 

RELIGIONE.  -  I.ìi  religione  ialini  ita,  apostolica  u  romana 
è  la  sola  religione  dtllu  Staio.  Gli  altri  culti  ora  esistenti  sono 
tollerati  conformemente  alle  leggi  tari.  1  di/ilo  Statuto  fonda- 
mentale del  Segno).  —  V.  Liberta'  di  coscienza  —  Liberta'  di 

Reati  contro  la  religione  e  gli  altri  culti. 


con  multo  estensibile  a  lire  cinquecento  (art.  183  e  188  del 
codice  penale). 

Chiunque,  per  ollendcre-  la  religione,  .■oneuldil,  rlìstru^.ira 
od  infranga  cose  consacrate  per  il  culto  divino,  in  luoghi 


incorre  nella  stessa,  pena  eh!  inique1  pubblica- 
a  altri  fatti  che  siano  di  natura  da.  offendere 
eccitarne  il  disprezzo,  o  producano  scandalo 


RENITENTI  ALLA  LEVA.  —  V.  Leva  uilitask  —  Pe:mi 

PER  ARRESTI. 

RETICENZA.  —  L'occultazione  in  tutto  od  in  parte  della 
verità,  per  parte  del  tesiimrmin  rliiao-alo  a  deporre  in  giudizio 
costituisce  it  reato  di  reticenza.  Questo  reato  è  punito  con 
pene  diverse,  secondo  che  ha  luogo  in  materia  criminale, 
correzionale,  di  polizia,  o  civile  (codice  penale,  art.  3G4e369).— 
V.  Testimoni. 


REVISIONE  TEATRALE.  —  V.  Censura  teàtkaie, 
RIABILITAZIONE  DE  CONDANNA  TI.  — Ogni  cond 


klBi 

■ì  telegrafi  è 


e  di  una  podostìi  ioptliica,  t>  ]><:r  o 

!!!».■     Olì     UH     pi'(iVV..*dinil.'llll>  qi.ililll!.: 


i':"-n!r!d 

lisi  rati  vìi. 


[orza  pubbli 

1.  Dagli  , 
fottute; 

2.  Dalle  t 

3.  Dai  de 


rmi  o  senza,  fossero  acco 
contro  un  pubblico  uflìcii 
xalivo,  gli  Ageuli  di  giù 


intromise 
con  pene  c 
secondo  il 
i  ricettotor 
trattalo  o 


e  se  mudo  die 
>e  precedente 
lesso  di  pro- 


.  15 


i  fa< 


ai). 


a  punibile  (Cas 


punto  elio  il  rtcfllatore  obbhi  approfit- 
talo (iena  cosa  ricevuta;  la  cireustnijiii  die  l'siiquisilu  di  ri- 
cclla/.iutie  Ila  ricevuto  in  seni] ilice  depusito  la  co-a  rubata,  od 
aiiclie  ne  ha  pagato  il  prez/.D,  udii  oUcirebbc  quindi  il  oa. 
raltcrp  crimiiiD-D  iHh  rio-Uii/.Him;  (Chevaux  ed  Hélie,  t.  I, 
pag,  435,  ediz,  3').  —  V.  Cose  furtivh. 

RICHIESTI!  DICLLA  FORZA  PUBBLICA.  -  V.  Forza  fub- 


di  Legione  trarne 
le-  proposti;  per  lt 
□ùtero  della  guer 


offre 


ali, 


Jel  Comitato  dell'Arma, 
ncihi^lie  al  valore  militare  e  civile  ni  Mi- 
.  die  provvede  per  il  corso  ulteriore  (ar- 
colamento  dell'Arma), 
vo  dei  Ministero  dell'intorno  è  pure  asse- 


e  ù  gratifica/ ioni  sene 
..  ed  agli  altri  A^n 


RICOVERI  DI  MENDICITÀ'.  —  Sono  stabilimenti  di  pub- 

ìidi  al  lavoro,  privi  di  mezzi  di  sigisi i> irta,  e  die  non  hanno 
parenti  tenuti  le^ilmenlr  al  loro  mantenimento. 

L'erezione  di  (.[UL'Kti  stul.iiliiin'iiti  0  autorizzata  con  Decreto 


RIFIUTO  DI  GIUSTIZIA.  —  Qualunque  Giudice  e  qualunque 
Autorità  amministrativa,  che  sotto  qualsiasi  pretesto,  anche 


fi         Digiiized  By  Google 


io: 


punito  colla  pena  d 

Sono  puniti  con 
raulLi,  di  naufragi, 
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lamitn.  tìrus™o  ili  faro  quei  lavori  o  servigi,  o  prosimi'  rpiri 
Eoccorsi,  di  cui  siano  da  legittima  Autorità  riditemi  (art.  UBÒ, 

KIOATTiEIìE.  —  V.  Fhhravhcohio. 
RIMEDI  SECRETI.  —  V.  Empibico. 


ffitli  «;  le  bri  allribudi.  Qm'sla  dieb u r.w.im- ■  può  e^.-re 
filila  davanti  un  uliicialo  pulibli™.  s,i  l'offeso  ne  è  ronl.mlo, 
o  altrimenti  damimi  il  Tribunale  competente  a  giudii-.-ii-e  del- 
l'ingiuria. Il  iziutli/.io  che  pronuncia  la  condanna  Unno  luogo 
della  riparazione  d'onoro. 

RIPARAZIONE  DI  ilUM  MINACCIARTI  ROVINA.  —  Vedi 
Edifizi. 

RIPARI.  —  Colui  che  lascia  materiali  o  cose  simili,  o  fa 
scavi  noi  luoghi  pubblici  o  ridile  pnbbMcbe  sii inh:.  ó  obbli- 
galo a  mettere  i  necessari  rimari;  in  diti-Ilo  ondo  nella  con- 
tiavv,m/.:nnc  previsti!  dall'ari.  683,  N.  1  dui  codici!  penale.— 
V..  DliSIIK  —  Inondazioni. 

RISAIE.  —  Leggi  speciali  nel  l'in  torero  delta  pubblica  sa- 
luto regolanti  la  coliivazi.iiie  do!  riso,  ebe  renilo  i  Inerbi  p-iu- 
lanosi  o  maknii  por  ì  urasim  obi:  no  sollevano.  E*se  stallili- 
sbollii  elio  prima  d  ni'teiiin  jiare  ci ' ui 1 1 1 1 1  ■  j n -. :  upera/.iune  piepa- 
raloria  por  ridurre  un  terreno  a  risaia  si  oili.-nga  il  permesso 
dalla  Pivtcltitra,  la  <j naie,  previi  i  necessari  esami  e  sentilo  il 
pan-re  del  Consiglio  pmvnic-aie  san  ila  lì  d,  può  L-oniedorlo 
tjiiiind»  esso  terreno  ai  trovi  nelle  regioni  o  noi  perimetri  de- 
stinali a  tale  coltura.  Lo  leggi  stesso  poi  stabiliscono  le  pene 
cóntro  i  contravventori. 

RISPONSABII.IT A'.  —  In  materia  penalo  È  massima  che  nes- 
suno si  abbia  a  tener  rispo.isabilc  d.-i  f.dli  alimi  commessi  a 
sua  insaputa.  ^IVi  o  in  alenili  .1  bili  e  nmn-avv.mv.ioni  i  teiv.i 

persone  o  ila  animali  posti  sotto  la  loro  tutela  o  custodia. 
Tali  sono  i  casi  di  omicidio,   ferite  od  altre  offese  corporali 
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involontarie,  o  dì  morte  o  ferite  di  animali  appartenenti  od 


RISSA.  —  Gli  Adenti  di  P.  S.  debbono  in trome Iterai  per 
prevenire  o  porre  fine  alle  risse,  e  quando  alcuno  dei  uinlen- 
denli  possa  colla  sua  coniioiU  provocante  fiir  temere  'scrii  di- 
sor.li.ii.  possono  aneora  procedere  al  ili  lui  arri  si  o.  salvo  nl- 
rAitti-i'iiii  di  rimetterlo  in  lilienà.  amputa,  cessalo  il  pericolo. — 
V.  J?  biute  k  pebcossr  —  Omicidio. 

RITROVAMENTO.  —  V.  OBBsrn  shihbiti  e  trovati. 

RIUNIONI;  ARMATA.  —  V.  Kibellioìo. 

RIUNIONI.  —  V.  AaSKMBRAHIINTI. 

RIVOLTK.  —  V,  Assbmbiiaiiemti  —  Ribellione. 
ROTTURA.  —  La  rollimi  nella  perpetrazione  dei  forti  é  un» 

mini' d'eir'an. '(il'li '!l<.|  ..'"'i,!,'  pnial''. 

La  rottura  è  cd,-rna  od  mhnta  (ari.  fi]  6). 

È  rottura  raU-.M  ogni  guasto,  o^ii  demolizione  od  altra  vio- 
lenza simile  filila  ai  muri  od  alle  pareli  ili  qualunque  specie., 
ai  tetti,  aile  soffine,  serrature,  chiusure  di  legname  o  di  Terrò 
o  di  altra  solida  materia,  che  faranno  impedimento  ad  intro- 
dursi in  un  fabliricuto,  in  una  bottega  anche  mollile,  in  un 
luogo  aitilo  e  chiuso,  od  in  un  appartameli  In  uri  alloggio  par- 
ticolare, di  c.ioiio  chi:  non  posso,  seguir.;  tale  inlrud u/.iijiir  -1 
passavie,  senza  che  si  rompa  o  si  scomponga  siffatto  impe- 
diremo (art.  fili). 

IÌ  rollata  infermi  quella  falla,  dal  ladro  .  'lupo  essersi  in- 
trodotto in  qualsiasi  modo  nei  luoghi,  di  cui  è  menzione  nel 
precedenti;  articolo,  noi  muri,  nelle  porte,  nello  finestre,  o 
nei  reami  interiori,  come  pure  negli  nniia-di.  nelle  casse,  od 
in  altri  mobili  di  solida  materia,  che  siano  chiusi  od  inser- 
vienti a  custodire  le  robe.  È  compresa  nella  elasso  du*!e  rot- 
ture interne  la  semplice  esperiamone  di  casse  u  (li  altri  mo- 
bili sopra  indienti,  i  quali  non  piissimo  aprirsi  senza  rottura, 
henelié  qucKU  sia.  Seguita  fui. ri  del  luogo  ilei  c.eiiiiuessii  fiu  to 
(art.  618], 

Dalle  definizioni  della  rollura  date  dall'art.  (117  derivano 
due  regole,  che  la  pratica  non  deve  perdere  di  vista:  l"  la 
rottura  consiste  nella  frattura  di  un  oggetto  qualunque;  !ì*  l'og- 
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zelto  fratturato  deve  avere  avuta  per  destinatone  sia  di  chiu- 
dere, sia  ili  impedire  il  passaggio  (Cliovaux  ed  Hélie,  t.  V. 
pu.  190,  ediz.  >). 

Non  è  rottura  la  frattura  delle  catene  e  corde  elio  tengono 
lizzi  dei  colli  ili  mercanzia  mi  ira  un  carro  (Casali',  io  ne  fran- 


ti 


S^miI-filllO.—  (Junlunqu,-       !..  ggio  <>  guasto  di  generi,  di 

ili  p.'tvuMO  c  tuli  ii  pi' il  a  violenza,  e  puniln  coda,  l'illusioni; 
non  minore  di  anni  cini|!io.  od  untili'  coi  Invol  i  forzali  a  tempo, 
a  Seconda  dei  Casi.  Colon)  però  cileni  coveranno  di  essilo  stati 
traili  per  provocazion i  n  sollecitazioni  a  prendere  parte  in 
tali  Violenze.,  .olio  puniti  colla  reclusione  eslciisd^le.  agli  anni 
cinque,  He  poi  i  generi  siiceli. 'Agiati  o  dislrnlt i  fono  L"!'anaglii: 
o  farine  o  vino,  i  capì,  gl'istigatori  o  provocatori  foggi  a  re  io  no 
ella  pena  dei  lavori  forzati  a  tempo  urticelo  t>70  dii  codice 
penale). 

Se  é  riconosciuto  in  fatto  che  il  tumulto  destato  contro  !a 
casa  di  alcuno  aveva  per  iseopo  il  saccheggio,  che  già  erasi 
proceduto  a  gravi  atti  di  violenza,  impeditane  solo  la  prose- 
cuzione dalla  furia  pubblica,    hnvvl    tenia! ivo    di    sacro, agio 

(Cassazione  di  Torino,  30  giugno  1855). 

So  in  un  mercato  una  turba  costringa  con  violenza  i  pos- 
ile disponga  centro  loro  volontà,  si  traila  di  saccheggio,  non 
di  ostacoli:  al  tese  rei  no  dei  propri  i  diritti  o  d.  monopolio  (Cas- 
sazione di  Torino,  1"  settembre  1855). 

A  costituire  il  reato  di  saccheggio  non  è  necessaria  una 
organizzazione  dì  banda,  ne  previo  concerto:  basta  l'appro- 


pria/ione  della  roba  alimi,  l'aperta  violenza  e  l'unione  di  più 
perenne  anche  repentina  ed  accidentale  allo  slesso  fine  (Cas- 

SACR1LECIO.  —  Insulto  o  disprezzo  delle  cose  consacrate, 
ai  culto  divino. 

li  rodici!  penale  punisce  cliiuutnu-.  per  oiVi-ndero  In  ]■<■;  ;,.|.  ,;|.._ 


giugno  18G5  N.  'ilu». 

"  11  pirw.o  :il  quale  lI  (iDVPnii)  vendi:  il  saleni  rivend 

prezzo  del  Pale  che  vende  il  Do  verno  p'T  uso  ih-ÌV 
della  paolori/.in.  tlcll'ind i,st ria  e  delie  urti  è  stabili 
(art.  18  della  loffio  ciuf.}. 

La  vendila  dei  siili  deve  esseri 
ai  rivenditeli  autorizzali  dal  l'io  vi 
blic9  (art.  20  %  1). 

I  ri vei) dilori  sono  obbligati: 

t.  Di  attempi  per  la  vendita  al  prezzo  ed  all'.'  cniKli/ioiii 
stabilite  nelle  tariffi;  in  vigore; 

2,  Di  tenere  erposto  nel  luo^o  dove  vendono  un.  esem- 
plare della  tariffa; 

3.  Ui  vendere  i  generi  eeme  si  rieevono  dai  magazzini 
Benzi  alterarli  e  senza  "inemiiame  le  .pulita; 


ili 


r.m;o  (li  pnv.u  vj  na/ioiuk'  (art.  l.jo  dri  ivj;.: :■[;::!) nH-  Hi  ..in- 
gno  ISlij  N.  -J3S1SJ. 

In  caso  ili  indi/i  di  ciiiiti'alibaudo  o  di  fu  hi  ideazione  clan- 
destina ai  siili,  si  piissimo  l'in'  visiti;  e  pei'i] uis.zioni  domici- 
liari iiyjjiidiiiiqi],!  [nu!,.  ,1,1  L' ria . ir j. .  ,lil  It.'irn...   c.,1  r,nli.:i-- 

;m'l'i:;/iiiV  di  1\  V.''o  'lì''  n  ik>  '  U  1 1  nm'  l^liMr.ilor^comuual! 


jvr  istillili,  ed  indiiarvisi  1,>  s.:u|iu  di-Ila  visil;,.  il  domicilio  o 
li  luogo  dovi?  s'inti  mlii  di  eseguirla.  N"i  c.iisi  d'urgi-nza  basta 
In  l'Hihii  siii  verbitle.  traili]:.'  se  hi  pnTji.iisiv.ii.'inì  dovesse  farsi  da 
Gu-n-die  doganali  trav-esiiie  (al  t.  I  H  del  regolamento). 

Lo  pérqiiisizii.iui  e  lo  visite  ai  locali  delle  rivendi!!:  possono 
l'arsi,  senza  il  concorse  delle  Auturilà  suddette,  diluii  Adonti 
della  lingua.  Perciò  i  lucali  dui  l'ivciiililori  limili  per  deposito 
.'i  roii.-iii.TMnti  come  parte  de'locali  delle  rivendile  (art.  14^). — 

SALTIMBANCHI.  —  L'esercizio  del  mestiere  di  «illimbanco 


traffici  amWanti.  —  V.  Puoi 
SALV'OCOMDOTTO.  —  È  u 


pi  riti  (codice  di  procedura  penale,   articoli    170  e  e  co- 

di!'.': penale  militare,  ari.-  Jj7).  Si  accorda  anche  dal  Tribu- 
nale di  commercio  al  fallito,  clic  si  trovi  in  arresto  o  sotto 
custodia,  per  presentarsi  a  duro  scbiariiueiili  sulla  propria  ara- 
mi nisl la/.iouc  (endici!  di  commercio). 

La  persona,  alla  quali:  fu  concesso  il  saìvocondotto,  non  può 
essere  né  direttamente  né  ind  in'',:  a  niente  molestata  durante 
il  tempo  per  cui  venne  accordato:  ed  in  caso  di  seguilo  ar- 
resto, deve  .ossero  ìuimedialuuieiite  posta  in  libertà. 
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SANITÀ"  PUBBLICA.  - 
continentale  ohe  marinili 


1  della  guerra  e  della  manna  in  or- 
arne ai  servizio  delle  armate  di  terra  e  di  more  (ari.  1  dulia 
leggo  20  marzo  18fl5,  e  K.  Decreto  7  maggio  186j). 

Il  Ministro  dell'interno  vi  provvede:  so  per  la  saniti  terre- 
stre, a  tenore  della  legge  '20  marzo  180j  e  del  regolamento 
per  l'esecuzione  della  legge  stessa,  8  giugno  1805;  se  per  la 


Amministrazione 

a  tutela 'della  sanit.1  pubblica  terrestre  e  affidata  altresì, 
a  la  dinendenza  del  Ministro  dell'intorno,  ai  Prefetti,  ai 
i  dello  attribuzioni 


Prefetti  possono  nominare  Commissioni,  Ispettori  o  Delegali 
tODtporari.  e  commettere  loro  una  parie  delle  propria  attri- 
buzioni (ari.  1  della  legge  sulla  sanità  pubblica  20  marzo  I8US, 
e  art.  8  del  relativo  regolamento  8  giugno  I80SJ. 

ii  Uri  tu  3  io  ni  del  Ministero. 

Le  attribuzioni  dei  Ministero  dell'interno  si  estendono  a  tutti 
gli  atti  dì  pubblica  amministrazione,  conconienti  la  sanità 
pubblica  nel  Regno. 

Sono  di  esclusiva  competenza  del  Ministero: 

1.  Le  relazioni  col  Consiglio  superiore  di  sanità; 

2.  La  revisione  dei  regolamenti  comunali  d'igiene  pubbiiea, 
approvati  dalle  Deputazioni  provinciali,  e  la  facoltà  di  annul- 
laci conformandosi  al  disposto  dell'art.  138  della  legge  sul- 
l'amminisirazione  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865: 

3.  La  prescrizione  di  callide  sanitarie  speciali  elle  pessimo 
praticarsi  nei  confini  continentali  del  Regno,  a  tenore  del- 
l'art. 2°  della  convenzioni'  internazionale  sanitaria  e  del  re- 
golamento annessovi  del  3  febbraio  1852; 
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4.  Il  divieto  d'introduzione  del  hestiime  da  confini  esteri 
nell'interno  del  ltognu  in  occasione  di  epi/.oozie; 

5.  I  provvedi nuuili  sanitari  iì'iuleivssi;  goui-rale  in  tutti  i 
casi  nur  |jn;'.-is:i  nel  regolaiiionlo  sulla  sanità  pubblica  N  jiiu- 
giio  lSiìo.  e  le  iatrmiunf  pur  la  rotta  i.pplic;izi.)ne  c  l'interpre- 

Per  curi  del  Ministero  dell'interno  si  pubblica  alla  fine 
■'.  ogni  biennio  no  rapporto  stali- ti  cu  sulla  sanila  piibli^ca  iiul 
Ridilo  (art.  1,  4,  (i  di:l  regolamento  sulla  sanità  pubblica 
8  giugno  1805). 

Attribuzioni  dei  Prefetti. 

I  Prefotti: 

a)  Vegliano  alla  salute  pubblica  in  tutto  il  territorio  della 
loro  Provincia,  e  fanno  osservare  le  leggi  ed  i  regolamenti 

b)  Informano  il  Ministro  dell'interno  di  qualunque  fatto 
slriioi'ilinariii  ind-rviisiiiilo  la  sanità  pubblica,  e,  in  attesa  di 
superiori  disposi/imii.  ordinano  e  l'anno  tiiiiuird ialauumto  ese- 
guire i  prowi'ibnii'iiti  sanitari  dichiarali  d'urgenza  dal  Con- 
siglio provinciale  di  saniti; 

n  .S:;lti'poii:_-oii-,  al  Cuiisigliu  prc i'i n i'i ìi lo  rij  sargia  tulle  le 
questioni  conocriieiili  la  sanila  pubblica  nella  Provincia,  e 
sulle  [[iiali  essi  slimano  opportuno  di  sentimi;  il  parere; 

ti)  Alla  line  d'ogni  anno  compilatili  un  rapportò  statistico 

ìoD^aì'Mi^fet^  iw  iViiU^V.b'l'cous^o; 

e)  Esercitano  tutte  le  altre  attribuzioni  loro  assegnate  da 

(ari  (i  del  regolamento  per  l' esecuzione  dilla  legga  sulla  sa- 
nità pubblica,  approvalo  con  R.  Decreto  S  giugno  1805). 

A  «riduzioni  dei  Sotto- Prefetti. 

I  Sotto-Prefetti: 

a)  "Vegliano  alla  salute  pubblici,  ne:  territorio  del  loro  Cir- 
condàrio, e  fanno  o.^=rv;;re  le  hggi   ed   i    regolamenti  sani- 
ti Esercitano  tutte  le  altre  attribuzioni  loro  assegnato  da 
special:  lo;;;.-i  o  r<^ii!ii:in.,:iti  die  o.jiicorni oio  la  san  ia  pnblilioa; 

c)  Alla  line  di  ogni  semestre  compilino  un  rapporto  stati- 
stico sullo  stalo  sanitario  del  Circondario,  e  dopo  averlo  art- 
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toposto  all'esame  del  Consiglio  cin'.ondnriale  di  sanità,  lo  tra- 
sme.llono  a!  Proietto  della  rispettiva  Piovìucia  (art.  7  del  m- 
gelamento  succitato). 

Attribuzioni  dei  Sindaci. 

I  Sindaci  vegliano  nel  proprio  Comune  all'osservanza  dello 
leggi  o  dei  regolamenti  di  polizìa  sanitaria. 

La  loro  vigilanza  in  materia,  igienici  si  estende  nei  luoghi 
pubblici: 

1.  Agli  alimenti  ed  alle  bevande  posti  in  commercio  cor- 
rotti od  ultimali,  od  in  condizioni  lidi  da  renderli  nocivi; 

2.  Alla  rimozione  degli  ugL'olli  dio  siano  bigione  dì  insa- 
lubrità. 

Quanto  allo  ahiMy.inni  ■::]  ni  siti  distillati  soltanto  ad  uso 
di  privati,  i  Sindaca  possono  dare  gli  ordini  opportuni,  ed  al- 
l'uopo l'.ii-li  eseguire  d'ulTkio,  at  fuse  di  ri  inno  ve  re  le  cause 
d'iiisiilislirità  ai  "vicinalo  {art.  28  e  Ìi3  della  ieirge  mija  sanili 

pubblica  20  marzo  1866). 

Fnrmazìone  dei  Consigli  e  delle  Commissioni 
municipali  di  sanila, 

II  Consìglio  superiori}  di  sanità  è  composto: 
Di  un  Presidente; 

Del  Procuratore  generale  presso  la  Corte  d'appello  residente 
nella  Capitale; 
Di  sei  Consiglieri  ordinari; 

Hi  ;-ei  Om^-lu  n  slraoniman. 

Il  conservatore  del  vaccino  stabilito  nella  Capitale  ne  e 

membro  '■  colatore-  nato  ;.er  tolto  ciò  che  rifletto  il  vainolo 
ed  il  vaccino. 

Uno  dei  membri  ordinari  viene  annualmente  designato  dal 
Ministro  dell'interno  per  esercitare  le  funzioni  di  Vice-Presi- 
dente. 

Quando  il  Ministro  interviene  alle  sedute  dal  Consiglio,  ne 
assume  la  presidenza. 

In  o;!ni  l'^po-luogo  di  Provincia  Isa  sede  un  Consiglio  di  sa- 
nità presieduto  dal  Proietto,  e  composto  di  un  Vi.-o-Pre-ideiile, 
.del  Procuratore  del  He  presso  il  Tribunale  del  Circondario,  di 
sei  Consiglieri  ordinari  e  quattro  straordinari. 

Nei  capo-luoghi  dì  Circondario  vi  è  un  Consiglio  di  sanità 
presieduto  dal  Sotto-Prefetto  e  composto  di  uii  Vic.c-1'rcsi- 
aente,  del  Procuraturo  del  ite  presso  il  Tribunale  ove  esiste. 
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a  diletto  liei  Giudice  di  mauri  a  munto,  di  tre  Consiglieri  or- 
linoti e  due  straordinari. 

Noi  Circo  mi  a  rio  (U'i  (.-:; ito- 1  no^rh i  di  Provi luaa  11'  fun'ioiu  ;it- 


trovarsi  un  medico  ed  un  ingegnere  I  membri  della  Cotnmis- 
siotie  municipale  di  sanila  non  postemi  »mc  contempora- 
neamente stipiriidiati  dal  Carmine,  (alta  ercc.zii.nc  pel  medico 
condono  (art.  17-19  del  regolamento  sulla  sanità  pubblica 
8  giugno  1805), 

Attribasioni  dei  Consigli  sanitari  in  i;-"  <"''<' ^. 


altresì 
propoli. 


.■mie  *oi)ra  jih  ospedali,  i  luo^ui  di 
bblici  di  educazione  e  gli  sUbilì- 
iit.-[)ti  dai  Consigli  sanitari  militari, 
i  Consigli  vengono  dal  Ministro,  dai 
À  rit petti  vamen te  delegali  per  l'ispa-, 
iddelli,  quando  se  ne  riconosca  la 

elianza  dei  Consigli  sanitari,  quanto 


4Ì6 

Di  medico  o  medico -chirurgo; 

Di  chirurgo  od  esercì  ite  parte  della  chirurgia; 

Di  levatrice,  veterinario,  farmacista.  Simo  inoltre  sottoposti 
alla  loro  sorveglianza  i  commerci  e  le  industrie  di  dri^biere, 
liquorista,  confettiere,  erbolaio,  fabbricante  di  prodotti  dii- 
niiiji,  liil'bi'icantf!  ■  ] 'jli  ■  | u o  ■  ■  finibili  minerali,  fabbricante  e  v.-nil t- 
tore  di  birra,  e  di  acque  pizóso  e  di  alice  bevandi.-  artificiali. 

I  Coosigli  sorvegliano  più  spinalmente  yli  percenti  stipen- 
diati dai  Comuni  e  dagli  islituti  di  beneficenza  od  in  altra 


ilo  con  Decreto  Rea 
bernzioni  del  Consig 
S  2b'  e  27  della  legge 


1.  Sulle 
batterò  le  i 

2.  Sul  m 
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&  Sulla  propagazione  del  vaccino; 

4.  Sul  servizio  modico  e  farmaceutico; 

5,  Sugli  stabilimenti  sanitari: 

l'i.  Sugli  stabilimenti  insalubri  e  sugli  istituti  di  manifatture; 

7.  Sulla  risicoltura; 

8.  Sulla  m  ri;- era/io  no  del  lino  o  della  canape; 

tì.  Sui  grandi  lavori  di  utilità  pubblica  per  ciò  che  ha  rap- 
purtii  uila  igiene  pubblica; 

10.  Sulle  quarantene  6  sul  servizio  sanitario  che  concerne 
le  medesime; 

11.  Sui  regolamenti  comunali  d'igiene  pubblica,  qualora  il 
Ministro  eroda  valcst  della  facoltà  accori  (alagli  dall'art.  138 
della  legge  comunale  e  provinciale  (art.  21  e  22  del  regola- 
mento sulla  sanità  pubblica  8  giugno  1865). 

.1  (tridui ioni  speciali  de  Consigli  provinciali. 

1  Consigli  provinciali  di  sanità  hanno  le  seguenti  attri- 
buzioni: 

1.  llebl. erano  (inauro  sono  nehiesLi  dai  Prefetti  contro  gli 
l' sere»; n li  professioni  sottoposte  alla  loro  vigilanza,  intorno  ai 
provvedimenti  disciplinari  determinali  dal  regolamento  sulla 
sanità  pubblica  8  giugno  1H65; 

2.  Giudicano  della  validità  dei  titoli  degli  esercenti  nazio- 
nali per  invito  dei  Prefetti; 

'I.  Coordinano  ad  liso  della  statistici  igienico-san iluria  della 
Provincia  i  dati  statistici  l'accolli  dai  Consigli  circondariali, 
cii  alla  line  di  ogni  anno  li  rimettono  al  Prefetto  accompa- 
gnati dalle  proprie  osservazioni; 

4.  Danno  il  loro  parere  in  tutte  le  questioni  concernenti  la 
sanità  pubblica,  intorno  allo  (piali  saranno  stati  consultati  dai 
Prefetti  (art.  SO  della  logge  sulla  sanità  pubblica',»  marzo  1865). 

Atlril/usioni  sjicuiuìi  rt«i  Cniisiuli  di  Circondario. 

I  Consigli  circondariali  di  sanità  rassegnano  al  Prefetto  io 
proposte  pel  miglioramento  dell.!  condizioni  igieniche  e  del 
servi/io  saidlario  nel  Circondari. >  rispettivo.  Essi  pubblicano 
in  ogni  ami"  un  quadro  dogli  esercenti  professioni  sauilane 
no|  i;ì i-i  ondari".  I  n  campiere  di  questo  quadro  deve  essere 
alli-so  in  lutti,  a;  farmacie  d"i  Comuni  sottoposti  alla  loro 
ispezione.  ■ 

Appartiene  ai  Cn.-vig.i  ni  <  ir -.elica  rio  di  tassare  sulla  richie- 
sla  degli  interessati  le  note  di  provviste  farmaceutiche  od 
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onorari  per  servizi  medici,  chirurgici,  ostetrici  o  veterinari. 
<}«'■■;:! a  estimazione  e  fallii  il1.il  Consigli  secondi  lf  eonsuctu- 
dini  '.ixx'.i  e  le  nuinic  direnivi  clic  vengono  Imo  impartito 
dall'Autori  ti  superiore  (art  '22-'iì  della  lejijru  succitata). 

I  Consigli  circuii' lari  ni  i  di  sanità  danno  il  loro  parere  su 
tutte  le  questioni  igieiiicu-Siiiiiluric,  che  il  Solto-IVlollo  avrii 
rime--so  al  loi-i  l'faint,  Essi  sono  special nu'iilc  consultali: 

1.  Sul  mod.i  di  riparine  alle  insalubrità  dei  luoghi  e  delle 
abitazioni; 

2.  Sulle  cautele  da  usarsi  per  prevenire  e  combattere  le 
malattie  eudemicue,  enideuiiche  e  contagiose; 

3.  Sulle  epizoozie; 

4.  Sulla  propagazione  del  vaccino; 

5.  Sul  modo  di  migliorare  Iti  condizioni  .amlario  della  classe 
operaia  applicata  alle  itiii ni (allure  od  all'industria  agricola; 

(i.  Sulla  salubrità  degli  alimenti  posii  in  commercio,  sullo 
scolo  debito  delle  acque,  nullo  spazi.)  e  ventilazione  siitlic.ieule 
delle  ;ibi;a'.ioni,  Milla  nclte77.a  di  esse,  sugli  animassi  nei  luo- 
ghi liliilali  d'immondìzie  e  di  materie  organiche  suscettive  di 
corrompersi; 

8.  Sulla  risicullura  nei  limili  del  Circondario; 

9.  Sulla  macerazione  del  Imo  c  della  canape. 
Coordinano  ad    uso  della  statistica  igieni  co-sani  In  ri  a  del 

Circondario  t  dati  statistici  raccolti  dai  Sindaci,  ed  ogni  se- 
mestre li  rimettono  al  SolU>-PreleUo  accompagnali  dalie  pro- 
prie osservazioni  (art.  40  del  regolamento  8  giugno  \80i). 

Attribuzioni  speciali  delle  Commissioni  municipali 
<lì  sanità. 

Le  Commissioni  municipali  di  sanila,  come  Corpi  meramente 
consultivi,  danno  il  loro  avviso  ili  Sindaci  su  tulli  gli  affari 
pei  quali  questi  credono  d'interrogarle. 

Per  delegazione  del  Sindaco  e  nel  territorio  del  proprio 
Comune: 

1.  Provvedono  a  rimuovere  ogni  causa  di  insalubrità  dal 
territorio  del  Comune; 

2.  Sorvegliano  all'esatlo  riempimento  dei  regolimi  enti  lu- 
cali di  polizia  urbana  e  rurale  adontati  dal  Municipio; 

3.  Esercitano  particolare  sorveglianza  sugli  spedali  del  Co- 
mune, scuole,  asili  d'infanzia,  stilili I unenti  di  beneficenza,  or- 
fanotroli,  ecc.,  perché  dal  lato  igienico  nulla  muntili  alla  sa- 
lubrità di  quegli  stabilimenti; 

4.  Sorvegliano  sulle  inumazioni  nei  cimiteri  del  Comune, 
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curando  l'esatta  osservanza  delle  prescrizioni  igienici j ™  in  vi- 
gore a  tale  riguardo. 

Informano  sollecitamente  il  Sindaco  ani  casi  di  vainolo  ve- 
rificatisi nel  Comune,  su  quelli  di  malattia  spL-ciliclie  assu- 
menti il  cai'alleiv  ili  malattie  popL'lari.  ed  o^ui  alila  cagione 
che  alteri  la  jiuliUlica  iuonluniilà.  l'anno  rapporto  al  Smilaeu 
sulle  vaccina/ioni  es.'j;uiLc  durame  l'anno  nel  Comune,  cu- 
rando die  siami  estere  nella  più  alla  nroiw/i'-iv  ixi:=si>>ih 
(art.  4a-48  del  regolamento  su^itato). 


2.  La  vendita  c 
ghieri  e  rivendilo: 


di  coni  in  edibili,  i 


preparazione,  ritenzioni;  11  dispensa,  fatta  e 
ziali,  di  medicinali  clic  fossero  riconosciuti 
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9.  L'alterazione  di  vini,  di  spiriti  o  liquori,  o  di  altre  mer- 
canzie, prodotta  dal  mescolamento  di  sostanze  nocevoli.  fatta 
da  vetturali,  barcaiuoli  e  loro  dipendenti,  o  da  ogni  altra  per- 
sona incaricata  del  trasporto  (art.  417). 

SCALATA.  —  Si  considera  scalata  Lei  furti  l'entrare  in  una 

casa  o  nelle  sue  dipendenze,  «1  un  fabbricalo  mi  edilizio  qua- 
lunque, od  in  luoghi  cìnti  e  chiusi,  mediante  apposizione  di 
scala  o  con  qualunque  altro  mezzo,  non  escluso  quello  di  ar- 
rampicarsi, ascondendo  o  discendendo  muri,  porto,  tetti,  fine- 
stre o  ijualunque  altro  chiusura  dell'alleila  iti  metri  due.  — 
È  tira  istanza  aggravante  al  pari  della  scalati  l'ingresso  nei 
Inu.L'lii  nii/idelti  por  una  apertura  sotterranea  diversa  da  quella 
che"  è  destinata  per  introdurvisi  (art.  619  del  codice  penale). 

jlon  è  necessario  che  il  ladro  abbui  fatto  uso,  sia  di  scile, 
sia  di  altri  strumenti  per  raggiungere  le  chiusure.  Quindi 
l'introduzione  per  una  finestra  pili)  costituire  la  scalata  anebc 
allora  che  questa  finestra  non  l'osse  elevava  se  non  di  alcuni 
metri  al  dì  sopra  del  suolo,  e  che  l'agente  vi  fosse  arrivato 
Senna  alcun  appurili  fCassa/.in.io  francese,  2(i  dicembre  1 827) . 

Il  ladro  che  per  entrare  nella  casa,  ove  derubò,  si  arram- 
picò prima  su  per  una  capanna,  poi  nuovamente  tanto  da 
largii  ni  L'ere  una  finestra  alta  dal  suolo  più  di  due  metri,  è 
reo  di  furto  con  scalata;  poco  importa  che  l'arraiii  piemie  ino 
pia  diviso  in  diversi  modi  (Cassazione  di  Torino,  S>  aprile  185(J). 

L'introduzione  seguita  passando  il  rivo  sul  ghiaccio,  che 
serve  di  chiusura  ad  un  terreno,  mentre  questo  l'ivo  è  in 
istato  di  gelo,  non  costituisce  scalala  fissazione  francese, 
20  maggio  1813). 

La  scalata  debbe  essere  esteriore  (U  sua  natura  per  costi- 

lunque  modo  penetri  nelle  altre  parti  della  casa  con  aperture, 
praticate  nell'interno  dui  la  casa  slessa,  non  commette  scalata 
li.'assaziwio  franeose,  VA  maggio  1826). 

SCANDALO.  —  V.  Costumi. 

SCHIAMAZZI.  —  T.  Qoibte  pubblica. 


SCIARPA  TRICOLORE.  —  È  il  distintivo  di  cui  l'Ufficiale 
di  P.  S.  deve  fregiarsi  dinanzi  al  pubblico  nell'esercizio  delle 
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sue  funzioni.  Essa  è  di  seta,  della  larghezza  di  dodici  centi- 
metri circa  per  i  Questori,  gl'Ispetl  iri  e  i  Uditati  di  1'  clas- 
se, ed  ha  alle  due  estremità  fiocchi  in  argento.  Per  gli  altri 
Detonati  tì  per  gli  Applicati  è  in  lana  coi  fiocchi  pure  in  lana. 
I  (,l lucuti  fai: in)  usi'  di-ila  sciarpa  tri  col  oro  cinta  al  fianco. 
Tutti  i;:i  ìlUi-ì  (."tTì/.lali  di  S.  P.  la  portano  mì  ì- mi  a  col  lo  lari,  lfl 
della  ii'}.«'e  di  a  P.  20  marzo  1S65,  e  22  del  relativo  regola- 
menti) IH  maggio  ÌHG5). 

Il  distintivo  del  Sindaco  consiste  in  una  fascia  tricolore  in 
set*  da  portarsi  cinta  attorno  ai  fianchi.  La  fascia  ha  nelle 
■due  estremità  una  frangia  di  cordoncini  d'argento  della  gros- 
sdi1  a  ih  millimetri  due.  dell'ili: -rr:/M  'li  centimetri  otto  (art.  101 
della  ityiji:  cu  mi  male  e  provinciale  20  marzo  18G5.  e  51  del 
relativo  regolamento  8  giugno  1885). 

SCIOPERO  DI  OPERAI.  —  V.  Coalizione. 

SCORTE  DI  SICUREZZA.  —  Le  scorte  di  sicurezza,  che  i 
Carabinieri  Reali  sono  obbligati  a  sommi  ni  strare  senza  retri- 
buzione, sono  quelìe  accennate  nell'art.  37:ì  del  regolamento 
generale  del  Corpo,  in  data  111  ounln-e  lttì'J.  l'er  ogni  altra 
scorta  che  posaa  ossero  fornita  ai  viaggiatori,  i  Carabinieri 
hanno  diritto  ad  una  retribuzione  fissata  all'art,  luti  dello 
stesso  li^'oiiimenio. 

Anche  la  Guardia  nazionale  è  obbligata,  sulla  richiesta  del- 
l'Ali turi  tii  amministrativa,  a  tornirò'  il  numero  di  uomini  ne- 
cessari per  lo  scorte  di  convogli,  di  fondi  od  elfetti  appartenenti 
alle  Stato,  sempre  quando  vi  sia  insufficienza  ilei  Reali 
Carabinieri  e  delie  truptie  di  linea  l'articolo  112  di-Ila  !ej_'ge 
4  marzo  1848). 

SCUOLE.  —  V.  Istruzione  pubblica. 

SCUSA.  —  La  scusa  c  quella  circostanza  di  fatto,  che  altera 
la  definizione  legale  del  reato,  e  attenua  la  colpa  di  chi  Io 
commette.  —  La  scusa  è  da  meno  della  giustificazione,  la 
quale  toglie  via  la  colpa,  ed  esclude  il  fatto  dal  novero  dei 
reali.  La  prjvocazione  grave,  l'età  minore,  ecc.,  sono  scuse; 
la  demenza,  il  caso  fortuito,  la  necessita  attuale  della  difesa 
sono  fatti  giustificativi,  che  tolgono  ogni  imputabilità. 

L'UfBziale  di  polizia  giudiziaria  nel  [accogliere  le  notizie 
dei  reali  c  riferirne  all'Autorità  giudiziaria,  avrà  cura  di  non 
emettere  le  scuse  dell'imputato. 
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SEDIZIONE.  —  Ea  dissensio  ciufiim  qua  leorsum  eunt  olii  ad 
alias  seditio  dicilur  (Cicerone). 

Gli  autor:  lini  reali  commossi  durante  il  corso  e  per  occa- 
sione di  una  sedizione  sono  puniti  colle  pene  stabiliti:  per  cia- 
scun n'alo  giusta  le  nonno  prescritte  per  i  mi  di  più  rtati 
(art.  166  del  codice  penale). 

SEDUZIONE.  —  La  seduzione,  seguita  da  di  «onorarne  rito, 
di  una  giovane  minore  degli  anni  diciottu  sotto  promessa  di 
matrimonio  non  adempita,  e  punita,  semprechè  vi  abbia  que- 
rela, col  carcere  est  enei  bile  a  tre  mesi  e  con  multa  (art.  500 
del  codice  penale). 

SEGRETO.  —  In  alcuni  casi  la  legge  fa  del  rispetto  al  se- 
greto un  dovere  pubblico.  Cosi  gli  avvocali  e  i  procuratori 
non  possono,  sotto  pena  di  nullità,  essere  obbligati  a  deporre 

ziónc  che  in  seguito  a  rivelazione  o  confidenza  ad  essi  fatta 
dai  fero  eliciti  j ì ■- - 1  locavi  zio  ilei  H'oprio  ministero.  I.o  stesso 
ha  luogo  riguardo  ai  medici,  chirurghi  od  altri  uifmali  di  sa- 
uità,  agli  speziali,  alle  levatrici  e  ad  ogni  altra  persona,  mi 
per  ragione  de!  suo  stato  o  della  sua  professione  od  ufficio 
fu  falla  coiiììdini/.a  di  qualclie  secreto;  salvi  i  elusi  in  cui  la 
legge  li  obbliga  espressamente  ad  informarne  la  pubblica  Au- 
torità (codice  di  procedura  penale,  art.  274), 

La  rivelazione  dei  segreti  per  parte  di  queste  persone,  fuori 
dei  casi  ordinati  dalla  legge,  costituisce  un  reato  punibile  col 
carcere  non  rumore  ili  un  niese  estensibile  a  sci,  od  anche 
eolia  sospensione  dall'esercizio  dell'um'/io  o  della  professione, 
a  seconda  dei  casi  (codice  penale,  art.  587). 

La  dispensa  diti  deporre  in  giudizio  si  restringe  al  solo  caso, 
in  cui  il  segreto  sia  stato  per  un'assoluta  necessità  imposta 
o  dalla  natura  o  dalla  legge  confidato  a  chi  per  ragione  di 
professione,  sialo  od  officio  era  legalmente  destinato  ad  es- 
serne depositario,  sotto  la  condizione  espros;iuiien[e  od  im- 
plicitamente prescritta  dalla  legge  di  custodirlo  (Cassazione 
di  Torino,  2B  novembre  1856). 

La  legge  dispensa  dal  deporre  in  giustizia  certe  personeche 
per  professione  o  siato  hanno  sin  miuis:  ero  illevi  .abile,  cui  sono 
annesse  -confidenze  necessario.  I  preti  cattolici  non  sono  te- 
nuti a  deporre  segreti  confidati  in  confessione,  ma  il  curato 
non  può  rifiutarsi  per  confidenze  fatte  altrimenti  (Cassazione 
di  Torino,  11  dicembre  1855). 

Le  persone  obbligate  al  segreto  non  sarebbero  sciolte  da 


quest'obbligo  nemraanco  cui  consenso  della  parte  interessata 
((.'assai-zinne  francese.  11  maggio  1844). 

SENATO  DEL  REGNO.  —  V.  Piala  mento  nauohals. 

SENSALI,  —  Chiamatisi  con  questo  nome  gli  ;i genti  inter- 

mediaci  elio  si  intromettono  fra  ri  e  gì  pianti  od  altro  persone 
per  agevolare  contratti  di  qualunque  sorla. 

Con  vieti  distinguerei  sensali.  I'1  l'ili  operazioni  sono  eslese 
e  d'importanza,  che  quindi  hanno  un  uliizio  o  negozio,  "ve 
hanno  luogo  le  operazioni,  o  dove  si  dirìgono  quelli  che  ri- 
chiedono l'opera  toro,  e  che  seno  {renerai mente,  rieono-cuiti 
siccome  pubblici  mediatori,  dupli  nitri  che  trattano  affari  mi- 
nuti e  di  poco  rilievo,  non  hanno  fìssa  residenza  o  fìsso  re- 
capito. Questi  ultimi  cadono  nella  categoria  degli  esercenti 
professioni  e  trailiei  ambulanti,  per  cui  sì  richiede  il  certifi- 
cato d'iscrizione  prescritto  dall'ari  ì>7  della  legge  di  P.  S. 
20  marzo  1866.  —  V.  Profession-i  e  traffici  ambulanti. 

Per  gli  altri  invece  la  loro  professione,  è  libera  sotto  la  os- 
servarla rjr-rn  delie  i";  ispessimi:  sallei! dal  ce.. lice  di  ecmratr- 
cio  e  dalla  legge  10  luglio  18(11.  —  V.  ArmNn  in  cambio. 

L'esercizio  del  mestiere  di  valsale  dei  munii  di  .lieta  ù  sog- 
getto alle  stesse  disposizioni  di  legge  chi!  regolano  lo  stabifi- 

(art,  (14  della  legge  di  P.  S.).  —  V.  Am-.:;/ in  li  imiaeiu:.' 

Sono  puniti  col  carcere  estensibile  ad  un  anno  colore  che 
sui  puliti  liei  mertnti  o  sulle  fiere  od  in  occasione  dello  me- 
desime  s'intromettono    nei  contratti  come  sensali,  se  la  loro 

mediazione  avrà   pendo  ;dl;i  frode  commessa  da  alcuno  dei 

contraenti  (art.  627  del  codice  penale).  —  V.  Truffa. 

SENTENZE  PENALI.  —  Lo  sentenze  sono  pronunciate  in 
'nome  del  He. 

Ogni  sentenza  contiene  : 

1.  Il  nome  e  cognome  dell'accusato  od  imputato,  il  sopran- 
nome ne  ne  ha,  il  nome  del  padre,  il  luogo  di  nascita,  l'età,' 
il  domicilio  o  la  dimora,  e  la  professione; 

2.  L'enunci  anione  dei  fatti  che  formano  il  soggetto  dell'im- 
putazione o  dell'accusai  ■ 

3.  !  mutivi  su  cui  la  sentenza  è  l'ululata; 

4.  La  condanna  o  l'assolutoria,  o  la  diehiai'iiziune  di-  noi: 
si  et  fatto  luogo  a  procedimento,  colla  indicazione  dagli  arti- 
coli della  leggi!  applicati; 

5.  La  data,  ii  giorno,  mese  ed  anno,  e  l'indicazione  del 
luogo  in  cui  fu  pronunciata; 
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6.  La  soscrizione  dei  Giudici  e  del  Segretario.  —  È  nulla 
]a  sentenza  nella  quale  la  persona  dell'imputato  od  accusato 
non  sia  stata  sufficientemente  indicata,  ovvero  manchi  alcuno 
dei  requisiti  prescritti  ai  numeri  2,  3,  4,  5  e  6  (art.  311  del 
codice  di  procedura  penale). 

L'esecuzione  delle  sentenze  è  affidata  al  Pubblico  Ministero, 
il  quale  può  a  tale  effetto  richiedere  l'assistenza  della  forza 
pubblica  (art.  586).  —  V.  Esecuzione  delle  concanse. 

Le  sentenze  portanti  condanna  alla  sorveglianza  della 
pubblica  sicurezza  sono  trasmesso  per  estratto  dal  Pubblico 
Ministero    ul   Ministero  dell'i]]  turno  per  la  loro  esecuzione 

(art.  577),  —  V.    CONDANNATI  ASOBVIT.LIANZA. 

A  cura  del  Pubblico  Ministero  deve  essere  trasmessa  copia 
di! Ili!  scn leiiM-  ptun Linciate  noni  io  o/iosi  e  1'agabunili  condannati 
rome  recidivi  1:1  tale  qmlilà  iart.  H7  del  regolamento  di  Pub- 
blica Sicurezza).  —  V.  Oziosi  n  vagabondi. 

È  vietato  lo  smercio  di  sentenze  o  di  qualunque  atto  'di 
proe"iluia  penali.'  senza  preventiva  autorizzazione  dell 'ufficio  di 
Pubblico  Ministero  pressi  il  Tribunale  o  la  Colle,  innanzi  cui 
il  processo  ha  avnto  luogo  (art.  5"2  della  legge  di  S,  P,).  — 

V.    COMMERCIO   DI   LIBB1   K  STAMPE. 

SEPOLCRI.  —  V.  Cimiteri, 

'    SEPOLTURE.  —  V.  Inumazioni. 

SEQUESTRO,  —  Il  sequestro  è  o  di  persona  o  di  cose.  Il 
sequestro  di  persona  consiste  nel  privarla  della  piena  libertà 
individuale  e  custodirla  in  luogo  appartalo.  Il  sequestro  di 
cose,  nel  sepso  previsto  dal  codice  di  procedura  penale,  con- 
siste nel  porre  sotto  custodia  oggetti  fonnanli  corpo  di  reato 
od  influenti  a  reato. 

Sequestro  di  persona. 

■  Il  sequestro  di  persona  è  legali!  o  illegale.  È  legale  quando 
e  fatto  per  ordini:  lidie  Aulyni.ii  io; u petenti,  e  nei  casi  di 
itagranlo  reato  o  di  clamore  pubblico,  o  di  quegli  altri  nei 
quali  hi  legge  autori/za  l'arresto.  Ogni  altro  sequestro  è  illo- 
i|alc,  e  costituisce  un  reato  punibile  a  norma  degli  articoli 
109-204  del  codice  penale. 

Se  non  può  dubitarsi  che  ì  privati  possano  procedere  in 
proprio  all'arresto  del  delinquente  sorpreso  in  flagrante  reato, 
o  con  oggetti  appartenenti  a  crimine  o  delitto,  e  ciò  massime 
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quando  il  reato  sia  commesso  in  persona  sua  e  de'suoi,  ciò  però 
non  li  autorizzaa  condurre  il  delinquente  in  luogo  di  custodia 
privata,  o  ritenerlo  a  lungo  privatamente  ;  eglino  debbono 
tradurlo  tosto  dinanzi  alla  pubblica  Autorità  più  vicina,  o  con- 
gegnarlo alla  prima  forza  pubblica  che  da  loro  si  incontri ,  al- 
trimenti si  fauno  rei  de!  reato  previsto  dagli  art.  20i>  e  se- 
guenti del  codice  penale  (Cassazione  di  Napoli,  14  agosto  1833). 

Il  fatto,  per  parti'  di  individui  Iacinti  parte  ili  una  riunione 
sediziosa,  d'aver  collocato  delle  guardie  alla  porta  di  un  Co- 
mandante della  forza  pubblica,  affine,  d'impedirgli  l'uscita  di 
casa  e  di  ricevervi  persona,  costituisce  un  sequestro  illegale 
di  persona  (Grèuoble,  17  aprile  1832). 

11  sequestro  di  persona  può  esistere  ancorché  non  vi  siane 
allestii  uè  detenzione.  Cosi  il  padre  e  la  madre  che  hanno 
rinchiuso  un  loro  figlio  per  più  d'un  mese  in  un  angolo  della 
loro  abitazione,  possono  venire  ricercati  in  l'orza  dell'art.  1!)9 
e  seguenti  del  codice  penale  (Cassazione  franreso.  "27  pettem- 
bre  1838). 

Sequestro  di  cose. 
lì  sequestro  di  cose  è  un  atto  ih  pnii/.ia  giudizi  uri  a.  il  (jiialo 

a)  Dagli  Agenti  di  P.  S.  nelle  contravvenzioni  che  sono  te- 
nuti a  ricercare  od  acujrtaro  ; 

b)  Dafrli  LTfiziuìi  dil'.  S..  diLfili  rflicia'd  e  Bass'l'l'tìci^i  dei 
Carabinieri,  dai  Sindaci  e  da  coloro  che  ne  fanno  le  veci  per 
conservare  le  tracce  di  un  crimine  o  delitto,  di  cui  siano  ve- 
nuti in  cognizione,  o  per  raccogliere  le  provo  a  carico  degl'im- 
putati  di  un  reato,  o  delle  persone  sospette,  di  cui  sono  au- 
torizzati all'arresto; 

e)  Dagli  altri  Uffizi  ali  di  polizia  giudiziaria  nei  casi  c  limiti 
tfaterrniHati  dal  codice  di  procedura  penale. 

Si  può  anche  addivenire  al  sequestro  di  cose  in  altri  casi 

S reveduti  dal  codici;  penale,  dalle  ieg^i  finanziarie,  dalla  legge 
i  P.  S.  e  dai  regolamenti  di  polizia  sanitaria  e  municipali. 

SICUREZZA  DELLO  S^ATO.  —  Sono  reati  contro  la  sicu- 
rezza intoma    dello  Stato: 

1.  L'attentato  o  cospirazione  contro  la  persona  do!  li;>  e 
contro  le  persone  della  Famiglia  regnante  (art.  163-155  del 
codice  penale); 

2.  L'attentato  o  cospirazione  che  ha  per  oggetto  di  cangiare 
o  distruggere  la  forma  del  Governo,  o  di  eccitare  i  regnicoli 
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o  gli  abitanti  ad  armarsi  contro  i  piUei'i  dello  Stai"  iart.  1»6 
e  168)  ; 

:ì.  L  attentai"  "  cospirazione  aventi  |>=? i-  i-ii»j;ottri  ili  susertare 
la  guerra  civile  tra  i  regnicoli  o  eli  abitami  dello  Slato  in- 
ducendoli  ad  armarsi  gli  uni  contro  gli  altri,  oppure  di  por- 
Uni  la  devastazione,  la  slrae:e  od  i!  saccheggio  in  uno  o  più 
Comuni  dello  Stato,  o  contro  una  classe  di  persone  (art.  157 
e  158). 

4.  La  formazione  di  bande  armate  e  l'associ  azione  alle  me- 
des'me  (art.  162-168).  , 

Sono  reati  contro  la  sicurezza  esterna  dello  Stato: 

1.  Il  portare  le  armi  contro  lo  Slato;  le  macchinazioni  od 
iniel!i;ic.iizu  cuu  l'ol.-n;<e  oa-u're  per  eccitarlo  a  commettere 
ostilità  contro  lo  Stato,  o  por  procurarne  loro  i  murai;  i  ma- 
neggi o  le  intelligenze  coi  nomici  dallo  Sialo,  o  per  conse- 
gnare ad  essi  città,  fortezze,  porli,  arsenali,  vascelli  o  basti- 
monti  disilo  Stato,  v  |ior  Somministrare  loro  succorsi  di  Uomini, 
di  denaro,  di  viveri,  di  armi  o  di  munizioni,  o  per  assecon- 
dare i  progressi  delle  loro  armi  contro  li:  ione  ai  terra  o  di 
ma  ir:  dello  Sialo;  la  i  'on  Tanica  zio  ne  ad  una  Potenza  nemica 
od  a'suoi  adenti  ili  un  po^ivlu  elio  intere:;?!  la  Cimsurwiziouu 
politica  dello  Sialo,  per  parte  di  chi  ne  é  istruito  olfiuial- 
metlle;  le  comunicazioni  ai  nemici  di  piani  di  forlilicazioni. 
di  arsenali,  di  porti  o  di  rade;  il  ricovero  dato  scientemente 
a  spie  od  a  soldati  nemici  spediti  ad  oggetto  di  esplorazione 
(art.  1CB-173  del  codice  penale); 

2.  Gli  atti  ostili  non  approvali  dai  Governo,  pei  quali  lo 
Stato  può  essere  esposto  ad  una  dichiarazione  di  guerra 
(art  174); 

3.  Gli  alti  non  appiovuli  dal  (inverno,  pei  quali  siano  Stati 
esposti  i  regnicoli  a  solIViiv  rappresa  olio  l'art.  175); 

I  l.a  i.ospii'ii/.inne  ciiiiiro  la  vita  del  Capo  di  un  Governo 
straniero,  manifestata  con  l'alti  preparatoriì  della  esecuzione  de) 
reato  (art.  176); 

a.  Gli  arruolamenti  illegali  (art.  177);         .  . 

6.  L'accettazione,  senza  autorizzazione  del  Governo,  di  pen- 
sioni o  stipendi  da  Potenza  straniera  in  tempo  di  guerra  colla 

medesima  (art.  178). 

SICUREZZA  PUBBLICA.  —  Sotto  questa  denominazione  iu- 
tendesi  il  complesso  di  quei  provvedimenti  ohe  mirano  a  pro- 
teoo.;n;  hi  libertà  individuale,  la  sicurezza  delle  persone  e 
delie  proprie!*,  e  la  tranquillila  pubblica.  —  La  parte  del- 
l'amministrazione  pubblica,  alla  quale  appartiene  la  esecuzione 
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di  questi  provvedi  ni  e  ali,  diottri  amministrazione  di  P.  S.  — 

V.    AmMISISTRAOT.W!  oi  P.  S. 

Delle  leggi  e  disposizioni  di  pubblica  sicurezza  altre  sono 
generali.  cioo  obbligano  tutti  i  cittadini  ed  abitanti  dello  Staio  : 
altre  sono  spretati,  ed  obbligano  una  determinata  classe  di  per- 
sone, come  ad  esempio,  quelle  clic  riguardano  l'esercizio  del- 
l'arte di  orefice,  ferravecchio,  ehiavaiuolo,  ecc.;  altro  iuQue 

sono  fornii,  a  riiletiono  ima  siicinlù.  comunale:  tali  sono  i  re- 
golamenti di  polizia  municipale.—  V.  Polizia. 

SIEPE.  —  È  un  riparo  fatto  sui  ciglioni  dei  campi  od  agli 
orti  con  piante  vive  di  pini,  di  marruca,  di  ginepro  o  d'altra 
specie. 

La  distruzione  di  siepi,  fatta  volontariamente  per  cagionare 
guasto,  danno  o  deterioramento  in  un  fondo  altrui,  é  punita 
uni  cio  ccl  e  e  colla  multa,  o  con  l'una  o  l'altra  di  queste  pene 
separatamente  {art.  b"/2  de]  codice  penale). 

Coloro  che  per  qualsivoglia  motivo  entrano  senza  ponili.'-  ' 
sione  nell'altrui  fondo  chiuso  da  siepe,  o  vi  fanno  passare 
bestie,  sono  puniti  con  pene  di  polizìa  (art.  IÌ87,  N.  2). 

SIFILICOMI.  —  Ospedali  destinati  particolarmente  alla  cura 
delle  malattie  veneree,  —  A  cura  ed  a  spese  del  Governo  sono 
stabiliti  nelle  primane  città  del  Regno  sifilicomi  per  In  cura 
delle  meretrici  infette.  L'amministrazione  di  questi  sifilicomi 
dipende  dal  Ministero  dell'interno,  ed  il  servizio  sanitario  è- 
regolato  dal  lì.  Deerelu  Uìi  novumlu'e  18b'2.  I.hivu  non  esìstono 
sifilicomi,  il  Governo  provvede  alla  cura  delie  meretrici  in- 
fette negli  ospedali  civili,  mediante  una  retribuzione  deter- 
minata per  ciascuna  donna  ricoverata. 

SIGILLI  DELLO  STATO.  —  V.  Fauufkukoh. 

SIGILLI  (rottura  dei).  —  La  rottura  dei  sigilli  apposti  o 
per  ordine  ile  A  u  tonta,  anmìiiiisl  rati  va.  o  in  esecuzione  di 
un'ordinanza  giudiziale  proferita  in  materia  civile  o  penale, 
è  punita  col  carcere  da  un  mese  ad  un  anno;  c  se  la  rottura 
è  seguila  sopra  carte  od  effetti  di  un  imputato  di  reato  pu- 
nibile colla  pena  della  morte  o  dei  lavori  forzati  a  vita,  ov- 
vero di  un  condannato  ad  una  di  queste  pene,  È  punita  colla 
reclusione.  —  I  custodi,  per  la  semplice  negligenza,  sono  pu- 
niti col  carcere  estensibile  a  sei  mesi;  e  col  carcere  da  tre 
mesi  a  due  anni,  quando  la  rottura  è  seguita  sopra  carte  od 
effetti  di  un  imputato  di  reato  punibile  colla  pena  della  morte 
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o  dei  lavori  forzati  a  vita,  ovvero  di  un  condannato  ad  una 
di'  queste  pene.  Se  poi  gli  stessi  custodi  sono  autori  della 
rottura,  sono  puniti  colla  pena  degli  altri  autori,  accresciuta 
di  uno  o  due  gradi  (codice  penale,  art.  291-294). 

È  punita  cofearcere  da  un  mese  ad  un  anno  la  rottura  di 
sigilli  apposti  ad  un  testamento:  in  caso  però  in  cui  il  notaio 
od  altri  che  ne  fosse  il  depositario,  siano  colpevoli  di  sem- 
plice negligenza,  sono  essi  puniti  col  carcerò  estensibile  a  sei 
mei  fari.  295). 

L'aprimento  di  una  lettera  o  di  un  piego  sigillato,  o  la  sot- 
trazione di  lettere  o  pieghi  fattasi  df-lilji ■rampili'*  ila  colui  che 
non  vi  ha  alcun  diritto,  sono  puniti  colla  multa  estensibile  a 
lire  cinquecento,  od  eziandio  col  carcere  estensibile  ad  un 
anno;  e  se  si  tratta,  di  un  impiegato  postale,  è  questi  punito 
colla  pena  del  carcere  non  minoro  di  sei  mesi,  estensibile  a 
due  anni  (art.  296). 

11  furto  commesso  colla  rottura  dei  sigilli  apposti  per  or- 
dine dell 'Autorità  giudiziaria  od  amministrativa  è  considerato 
come  furto  commesso  mediante  rottura  (art.  297). 

SINDACO.  —  Il  Sindaco  è  capo  dell'amministrazione  comu- 
nale ed  ufficiale  del  Governo. 
Il  Sindaco  quale  capo  dell 'amministrazione  comunale: 

1.  Spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  del  Consìglio 
comunale,  e  lo  presiede; 

2.  Convoca  e  presiede  la  Giunta  municipale;  distribuisce  gli 
affari  su  cui  la  Giunta  deve  deliberare  tra  i  membri  della 
medesima;  veglia  alla  spedizione  delle  pratiche  affidate  a 
ciascun  Assessore,  c  ne  firma  i  provvedimenti  anche  per  mezzo 
di  altro  degli  Assessori  da  esso  delegato; 

3.  Propine  le  materie  .i?  trattarsi  m>;ic  adunanze  di>l  Con- 
siglio v  della  Giurila; 

A.  Ktwgmrct-  tutte  le  deliberazioni  del  Conscio,  tanto  ri- 
spetto al  bilancio,  quanto  rispelte  ad  altri  oggetti,  e  quelle 
della  t-iuriln.  e  firma  gli  atli  rftlalti-        intei-e,^  del  (toniune; 

5.  -Stipula  i  contratti  deliberati  dal  Consiglio  comunale  e 
dalla  Giunta; 

().  Provvede  alla  ossarvania  dei  n-tfol amenti; 

7.  Attende  alle  op-.raj.inni  censuarie  secondo  it  disposto 
delle  leggi; 

H  Rilascia  attcstali  di  notonrlà  pubblira,  stati  di  famiglia, 
certificai  di  pjvcna;  compie  gli  altri  alti  r/maimili  attribuiti 
all'ammiOHtra-tionu  comunale,  «  non  riservati  esci  ns  iva  mente 
alla  Giunta: 
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9.  Rappresenta  il  Comune  in  giudizio,  aia  attore  o  conve- 
nuto, e  fa  gli  atti  conservato™  dei  diritti  del  Comune; 

10.  Sovraintende  a  tutti  gli  uffizi  ed  istituii  comunali; 

11.  Può  sospendere  lutti  gl'impiegati  e  salariati  del  Comune, 
rifei'cndone  alla  Giunta  ini  al  C'oU'igiiu  liolìa  prima  aduoaiiy.a, 
secondo  le  rispettive  competenze  di  nomina; 

12.  Assiste  agl'unum  occorrenti  nell'interessi!  del  Comune. 
Quale  ufficiale  del  Governo  è  incaricalo  sotto  ia  direzione 

delle  Autorità  superiori: 

1.  Della  pubblicazione  dello  leggi,  degli  ordini  e  dei  ma- 
nifesti governativi; 

2.  Di  teucre  i  registri  dello  slato  civile  a  norma  (ielle  leggi; 
■  3.  Di  provvedere  agli  alti  elle  nell'interesse  della  pubblica 
sioìin.v./.a  e  dell'igiene  pubhiica.  gli  sono  attribuiti  n  commessi 
in  virtù  delle  leggi  e  dei  regolamenti; 

4.  D'invigilare  a  tutto  ciò  che  possa  interessare  l'ordine 
pubblico; 

5.  Di  provvedere  alla  regolare  tenuta  del  registro  di  po- 

6.  D'informare  le  Autorità  superiori  di  qualunque  evento 
interessante  l  ordine  pubblico; 

7.  Ed  in  generale  di  compiere  gli  atti  che  gli  sono  dalle 
leggi  affidati. 

I  Consiglieri  comunali  ohe  surrogano  il  Sindaco  sono  essi 
pure  riguardali  quali  affiliali  del  Governo. 

Appartiene  pure  al  Sindaco  di  fare  i  provvedimenti  con- 
tiiit-'ibili  i'd  emergenti  per  l'esecuzione  dei  regolamenti  d'igie- 
ne, fiditi!  e  polizia  lucale  attribuiti  dalla  legge  ai  Comuni, 
e  di  inr  eseguire  gli  ordini  relativi  a  spese  degli  interessati, 
s-^uza  pregiudizi!.-  dell'azione  penale  in  cui  fossero  incorsi.  La 
nota  di  queste  spese  e  resa  esecutoria  dal  Prefetto,  sentito  l'in- 
teressato, eil  e  rinies-u  ali 'esaltile  elle  li"  la  la  riscossioni;  nelle 
fornii;  e  coi  privilegi  [issali  de  terni  inali  dalle  leggi  (art.  102-104 
della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865). 

Nei  Comuni  ove  non  sii:  un  L'iììy.ulo  di  1'.  il  Sindaco  o 
chi  ne  fa  le  veci  ne  esercita  le  attribuzioni  sotto  la  direzione 
del  Prefetto  o  del  Sotto-Prefetto,  Egli  deve  in  conseguenza 
oiiil'oii:iai>i  alle  prese  [iidoiii  che  ri  guarii  ano  gli  altri  letiziali 
di  P.  S.  (art.  4  della  legge  di  S.  P.  U0  mano  1868,  e  6  del 
relativo  regolamento  IH  maggio  1865). 

II  Sindaco  o  chi  ne  fa  le  veci  è  anche  Uffizialc  di  polizia 
giudiziaria,  ed  in  tale  sua  qualità  ha  comuni  i  doveri  ed  ì 
diritti  cogli  altri  Uffiziali  di  polizia  giudiziaria  menzionati  nel 
capo  II,  titolo  II,  libro  I  del  codice  di  procedura  penale- 
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SOMMERSI.  —  V.  Asnbwti. 


SOMMERSIONE.  —  La  sommersione  volontari»  di  bastimenti 
od  altre  Davi,  di  un  porto,  di  una  barca,  di  un  inolino  o  di 
un  battello,  è  punita  colla  reclusione  non  minore  di  anui  cin- 
que, se  i  manufatti  sommersi  erano  di  altrui  spettanza,  e 
colla  reclusione  estensibile  ad  anni  cinque,  se  erano  di  appar- 
tenenza del  colpevoli.'. _  ed  abbia  "jdi  volontaria  1111*111  u  cagio- 
nalo danno  ad  altri.  K  ci  rei' sta  ina  attenuarne  di  (|Ueslo  n  alo 
se  il  danno  non  eccede  il  valore  di  lire  500  (art.  058  del 
codice  penale). 

La  pena  é  molto  madore  quando  per  la  sommersi.; no  si,-, 
avvenuta  la  morte,  ferita  0  lesione  d'alcuno  (art.  (iliO). 

SONNAMBULISMO.  —  li  sonnambulismo  e  riguardato  dai 
yiureijousulti  come  una  malattia  libico- inorai  e.  Sulla  imputa- 
bilità (ii.'l  sonnambulismo  sono  divise  le  opinioni.  Alcuni  us- 


c  la  malizia  del  delinquerne  (art.  92  del  codice  penale). 

Il  sordo-muto  che  se.  leggere  e  scrivere,  se  al  tempo  del 
commosso  reato  non  lin  compiti  gli  anni  diciolto,  È  punito 
come  i  minori  degli  anni  quattordici:  lia  compito  gli  anni 
diciotto,  e  punito  come  i  minori  dogli  anni  ditiolto  e  mag- 
giori dei  quattordici;  se  ha  compito  gli  anni  ventuno,  sog- 
giace alle  pene  alle  quali  sono  supposti  ì  minori  degli  anni 
■ventuno  e  maggiori  dei  dicìottu  (art.  93).  —  V.  Et*'. 


SORVEGLIANZA  SPECIALE  DELLA  P.  S.  —  V.  Cokuàn- 


SOSPENSIOSE  DALL'ESERCIZIO  DEI  PUBBLICI  UFFICI.  — 
È  una  pena  correzionale,  e  consisti:  nel  l'esci  unione  per  un 
cerio  tempo  di'l  condannato  iliiU't'Sciviiio  dei  (ìii-iHi  pulitici  e 
ria  qualunque  funzioni',  impiegn  od  li iììt. io  pubblico  (art.  31 
del  codice  penule). 

So  il  condannalo  contravviene  alla  sospensione,  è  punito 
colla  pena  del  carcere  estensibile  n  mesi  sol  ferma  stando  la 
durata  della  sospensione  (art.  32). 

SOSPENSIONE  D  ALL'ESERCIZIO  DI  UNA  CARICA  OD  ARTE 
DETERMINATA.  —  È  ima  pena  accessoria  che  consiste  nel 
vietare  al  condannato  l'escrci/io.  se  di  una  Lorica  od  impiego, 
pel  tempo  non  minore  di  un  mese,  né  uiugL'iore  di  un  anno, 
e  se  di  una  professioni;,  negoziazione  od  arie,  pi  1  tempo  non 
minore  di  quindici  giorni,  ne  maggiore  di  tre  mesi  (art,  41 
del  codice  penale). 

Colui  clic  fu  soppeso  dall'esercizio  di  una  determinata  carica 
od  impiego,  professiope.  negoziazione  od  arte,  non  può  eser- 
citarla nemmeno  per  interposta  persona  (art.  43). 

SOTTO-PREFETTO.  —  11  Sotto-Prefetto  è  l'Autorità  prima 
pelitiee-ammimstrativa  die  Circondario.  l'Issa  compie,  setto  la 
direzione  dui  Prefetto  della  l' re  vie  eia.  le  ìncumhenze  che  gli 
sono  commesse  dalle  leggi,  eseguisco,  gli  ordini  del  Prefetto, 
e  provvedo  nei  casi  d'urgenza  riferendone  iininediatameute  al 

medesimo. 

I  Sotto-Prefetti  o  colore  .die  ne.  fanno  le  veci  non  possono 
essere  chiamati  a  Tender  conto  dell'esercizio  delle  loro  fun- 
zioni, fuorché  dalla  superiore  autorità,  amministrativa,  né  sot- 
toposti a  procedimento  per  alcun  atto  di  tale  esercizio  senza 
autorizzazione  del  Re,  previo  parere  del  Consiglio  di  Slato 
(art.  7  tì  8  della  legge  lOinnr.aìe  e  provinciale  20  i un lS*(ìr>). 

In  assenza  od  iuipeiiiaientii  del  Sotto -Pre  feti  e,  ne  fa  le  veci 
U  Segretario  di  Sotto -Prefettura;  ma  ogni  incumbenza  rslativa 
alla  pubblica  sicurezza  deve  essere  disimpegnata  dal  Delegato 
dì  S.  P.  più  anziano  (Vedanai  su  questo  proposito  la  Circolari 
del  Ministero  duìl'interno  3  gennaio  1853,  N.  41,  e  5  marzo 
1801,  N.  10). 


SOTTRAZIONI.  —  V.  Depositi  pubblici  —  Fumo  —  Sionu 
—  Affinità'. 
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SPARO  D'ASMI.  —  Lo  sparo  per  giuoco  d'urcnibugi,  pi- 
stole o<ì  altri  ftrumunli  simili  nelle  cìUìl.  boighi  o  villani, 
dalle  finestre,  dai  balconi  o  dai  terrazzi,  ovverò  n;:!!;1  piazze 
o  nelle  contrade  e  punito  con  pena  di  polizia  (art.  685,  N.  3 
de!  codice  penale), 

SPESE  DI  S.  P.  —  Sul  bilancio  del  Ministero  dell'interno 
è  stami  alo  un  apposito  fondo  per  le  spese  occorrenti  al  ser- 
vizio di  sicurezza  pubblica.  Servono  queste  per  facilitate  al- 
l'amministrazione ili  P.  S.  la  scoperta  e  l'arresto  dì  inali";: Uovi, 
per  far  esercitare  la  necessaria  sorveglianza,  sui  lunghi  pub- 
blici, sulle  persone  sospette,  sulla  morale,  e  saluti'  pubblica, 
non  che  per  sovvenire  a  privati  disastri  e  sV'H'.urr  acc.ie'eaìali 

(V.  Circolare  del  Ministero- Interni  12  marzo  1862,  N.  23). 

SPETTACOLI  PUBBLICI.  —  Chiunque  voglia  esercitare  in 
un  Comune,  anche  tempora  ria  mente,  mia  delle  professioni  o 
mestieri  intesi  al  pubblici!  iratluniiuui.lo.  ovvero  es|jon'e  alla 
pubblica  vista  ntritii,  persone,  iiniwuti,  yiliiiiHti  u(/tì.  o  qua- 
lunque aiivci  u.L'L-'  tfo  di  ■:- liricità,  dev  |i>'ov  vedersi  di  appo- 


i.l:s,l Ui  cui  Autorità  di  P.  S.  sono  concesse.  Nel  concederli.' 
l'Aulir. 'a  lui-ale  deve  curare  che  non  si  espongano  oggetti 
che  oHendanii      pude.re  i:;l  il  linon  ■.usi'.: [ji^-,  i>vvero  .'he.  ':e- 

ab.isi  li.'irai'.rai  credulità,  c  che  non  ridi. tuli.  .'pivialui'T.te  dalle 
esposizioni  di  animali  seiva^L'i  e  ieroci.  nericolo  per  la  sicurezza 
delle  persone, 


pedone.  e-L^eiidu  ;ti  (|uesn  casi  :e  ceeui'i'enti  preeau- 
e  cautele.  L'Autorità  di  S.  P.  inline  è  in  obbligo  di  ve- 
rnare che  ugni  edilizie  stallile  o  provvis.' >rio,  destinato  a  pub- 
blici .spettacolo,  olìi-a  tutte  le  possibili  garanzie  di  solidità 
(art.  —  34  del  regolamento  per  resucuzieiie  dell;  le^ge.  d: 
P.  S.,  18  maggio  1865).  —V.  Teatrt. 

SPEZIALI.  -  V.  Farmacie. 

,  STABILIMENTI  PERICOLOSI,  INSALUBRI  OD  INCOMODI.  — 
È  dovere  dell'amministrazione  pubblica  di  intervenire  con 
apposite  disposizioni  per  regolare  l'esercizio  di  eerte  arti,  me- 
stieri ed  industrie,  che  per  le  loro  emanazioni,  per  gli  odori 
più  o  mono  molesti  o  insopportabili  si  rendono  o  pericolose 
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salute  pubblica  o  privata,  o  riescono  più  o 
ci  mezzo  della  popolazione.  Manca  in  Italia 
a  .li  la!  fatta,  la  quale,  senz.a  ledere  o  intral- 

.■  il  midìwiim.jrito  delle  aiti  e  delle  indu- 
aliìieionti  oautelr  -l'interassi  dello  pubblica 
Solo  provvede  „,  ,.«k1„  incompleto  l'art.  8« 

K. .  lasciando  all'arbitri,,  doli-;  Deputazioni 
lanza  delle  Cium-.'  municipali  u  di  persona 
■Inarare  coll'approvaziono  del  rifletto  quali 


favorirne  lo  sviluppa  '.'  di  Ut  (il  are  la  sicuri.*  Ma  e  l'igiene. 

In  KiniieL;:  inver-  la  lo^Hazii eie  i  h,'  ]"■;;:■, la  ipi.'Sta  materia 
e  compirla,  ti  laureto  di  Napoleone  1  del  l'i  ottobre  1810, 
che  d'allora  in  poi  servì  di  codice  legislativo  per  tutto  le  in- 
dustrio, il  cui  eserci/e.»  rifiuta  bau  lo  ri, .zarine  del  Governo 
nell'intonse  della  silubnia  e  'della  sicurezza  pubblica,  È  uno 
dei  tanti  monumenti  che  additano  la  sapienza  napoleonica, 
ebo  earatturizza  in  un  modo  singolare  tutti  gli  atti  legislativi 
emanati  durante  il  primo  impero,  e  che  non  hanno  confronto 


rie  aggiunte  e  modificazioni,  rese  necessarie  dal  progredire  o 
dai  perfezionamento  delle  industrie,  por  cui  l'esercizio  di  molte 
di  esse  fu  reso  innocuo  alla  pubblica  salute;  ma  il  fondo  e 
le  .sue  basi  suL.lai./.iali  verniero  sempre  maulrmile.  ed  uji/i  an- 
cora forma  la  parte  più  essenziale  delle  norme  legislative  su 
questa  materia. 

La  legge  francese  classifica  e  distribuisce  in  tre  distinte  ca- 
tegorie le  manifatture  e  gli  opifizi,  secondochè  sono  più.  o 
meno  insalubri,  pericolosi  od  incomodi,  prescrive  secondo  la 
classe  degli  stabilimenti  l'adempimento  di  diverse  formalità, 
ed  impone  agli  esercenti  obblighi  e  condizioni  diverse. 
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La  prima  categoria  comprende  quelle  che  devono  esser  al- 
lontanale dallo  abit^.itmi  particolari;  tali  sono;  le  fabbriche 
di  capsule  fulminanti;  li»  fabbrili /.inno  e  dopura/ioue.  del  ca- 
trame; le  fabbriche  di  calce,  di  concimi,  di  fulminato  d'ar- 
gento, di  fjiOffLiriij.  ric.;.:  la  ùi i ■■  : ) riLi^uo i ■  o  d':d n>.  Ii:ra\>  d'ani- 
moiiiaLu:  So  ialibiii/liL.-  di  lit«r»irio  ;  i  dqjo.-ili  di  m«  torio  ani- 
mali; la  fabbricazione  di  male  rio  infiammami;  io  fabbriche 
di  nero  anin  ..le  o  ani  in  ab  zzato:  I;.  fabbrioaziouo  nell'olio  ani- 
male per  uso  dei  concialori;  il  ralììna inculo  dell'oro  e  del- 
l'argento  por  siii-7-H.i  doll'aniiln  solfoi'io»;  la  calcinazione  o  car- 
brmi/za/inno  didio  o.ssa:  la  labbi'ioazionc  in  graiulo  iii^h  ossidi 
di  piombo:  lo  fabbrichi;  e  magazzini  dolio  pulvori  da  iuoco;  la 
fall  lo  L'aziono  in  fraudo  doi  prodotti  ohinuoi:  la  fabbricatone 
dell'acqua  ili  ragia:  la  preparazione  in  grand,;  do!  solfato  di 
ramo;  i  lavori  in  jj|-uiitlo  por  la,  fusioiio  e  d  opti  razione  delle 
sostanze  Tosinosi';  il  deposito  <>  assecramonto  del  Silurilo;  le 
fabbriche  dolio  smallo,  di  zolfanelli  Fosforici,  (li  taffetà  e  di 

Jt-'trip'è!  la  fai  'iI-'m/.i  or.e  i  h"  in  'm'|.  '  'd  i'  e  r.  1 1 iésL'az'io  'lc'o 
fubiiiKa/K.no  o  i  all'i  nona  dello  zolfo,  ore,  ecc. 
■  La  seconda  calmeria  ci  mi  prende  -li  si  ahi:  i  ni,,  ni  i.  doi  quali 
l'isolamento  ed  allontanamento  dai  luoghi  abitui  non  è  asso- 
tutti  i  modi  che  ìesoreiz'o  ili  tabi  industria  noli  j,u*,rà  riu- 
scire da;iU':.-;i  nò  imome^a  agli  abituiti  vien::.  —  Tali  sono: 
la  fabbricazione  di  bitumi;  ì  forni  iti  oaloo  ponnaiionti;  gli 
sta:;ilii;ienli  oer  la  battitura  o  pi-Uinat lira  di'ba  canapa;  lo 
fabbriche  di  candele  di  sevo  o  steariche;  lo  fabbriche  di  les-uti 
impenetrabili  di  oiiuutchouv:  lo  fa  bh  rifili  e  di  cappelli;  la  fab- 
bri e '.zaino  di  carbonato  di  piombo;  le  carlierc;  la.  fabbrica  di 
cementi  bituminosi;  i  depositi  e  magazzini  di  Conci;  la  fab- 
brica della  colla  ai  pc!:i  d'animali  o  della  colla  di  pesce;  !e 
coneierie  di  polli;  i  depositi  di  polli  fresche;  i  filatoi  da  stila; 
le  fonderie  di  caratteri;  le  fornaci  da  calce,  so  permanenti 
tulio  l'anno;  i  forni  per  la  niaiolioa:  la  fabbrica  del  fosforo; 
le  fucine  por  grandi  lavori;  la  fabbrica  in  grandi.'  di  grasso 
d'os-a  e  di  grasso  p,.-r  macchine;  la  fabbrica  di  idi  odoralo  di 
stagno;  l'imbianchiment' >  (bile  ì..b  o  lili  di  canapa,  colono, 
lino  col  cloro;  la  fabbricazione  dell'indaco;  gli  Blahilimoutì  por 
affumicare  il  ii-rdo,  Sa  fabbricazione  gramie  di  liquori  alooo- 
lici  ed  eterei  distillati;  la  fabbricazione  della  maiolica;  i  mu- 
lini da  calce,  da  gesso  e  da  pietro  ;  la  fabbricazione  in  grande 
dell'ossido  di  zinco;  la  fabbrica  di  pergamene;  ia  fabbricazione 


sono  rimanere  vicino  o  nel  memi  delle  abilay.iinii.  ma  dvvono 
essere  f-L_':_'-clli  a I  Ni.  sorve^ian/a  della  po:iz:,i.  'l'ali  sono:  la 
1  I   i  111  l  I    [    I  i    <    i  lavori 

tone,  tappe:i  pelli  il'admaii:  la  fidibriea  ili  birra;  ì;l  fab- 
brili -li  intoni  dV'o     Tubali,,:,;  li.  la hh ri ..m  di  rari-  rollate 


del  ferro  bianco  (latta);  i  desiti  di  lormaggj;  lo  fornaci  d! 
sii. ri  .IH  i-al.l.-nti.\  <HI 

bm-fci-raio,  del  ramaio 
micini  di  pesci  salati; 

rryury™,., ,,, ...  . ... 

STAGNÀIUOLO.  —  V.  Calderaio. 

STAMPA.  — La  liberta  della  slampa,  ebe  è  necessaria  gua- 
reutiirìa  delle  istituzioni  di  ogni  ben  ordinato  provento  rap- 
y.ii  p  'iitÉitivo,  non  meno  eli-'  precipuo  istrtiiTiento  d'ogni  estesa 
eomiiriìtii/.iotii!  di  utili  pensieri,  vuol  essere  nianteiiula  e  pro- 
ti tl;i  in  quel  modo  che  meglio  vnljra  ad  assicurarne  i  salutari 
etl'elli.  H  siccome  l'uso  di'lla  liberta  rissa  dall'essere  propizio 
allorché  degenera  in  licenza,  quando  invece  di  servii'!'  ad  un 
geni  roso  sviliti  mento  d'idee,  si  assoggetta  all'imparo  di  ma- 
la i.^ura!"  piìssioii;,  cosi  la  correzione  degli  eccessi  d::ljb'os.serc 
din-Ila  e  praticata  in  guisa  die.  si  abbia  sempre  por  tutela 

Per  queste  considerazioni  dopo  essersi,  nell'art.  38  dello 
.^lii!  !ilo  fiind:tii:f!i[iSii!  il'd  lieguo,  di',  luaraìo  che  la  stampa  e. 
libera,  si  è  pure  proscritti.-  r.je  una  leggo  ne  avrebbe-  represso 
eli  abusi.  Questa  lègge,  che  È  in  vigore  in  tutte  le  Provincie 
del  Regno,  porta,  la  data  del  26  marzo  184S.  Noi  ne  riportiamo 


fi]  Freschi.  Dizionario  d'igimt  pubblica  e  privata- 


qui  le 


I  ni  :  it.L  j.Kili  disposi/iioci  cogli  articoli  del  cndi'.c  penule 


Ditpo: 

linoni  generati. 

La 

manifestazioni 

idei  ri 

insiero  per  memi 
sinico  atto  a  npr 
mi  pubblicazione 
rpfa^ca  e  «niil 

della  stampe 

che  ^ 

livoglU  artifici 
,  litografie,  og 

'°%  °l 

odiirre  sogni 
di  stampati, 
i  è  permessa, 

5? 

aod'nTtro'sìm'i 

osi  in 
le  arti 

Sdo?^deTB  ralioa 

re' il  luogo,  la 

La  » 
Oh 
l'offii 

e  l'anno  in  cu 
jttoscrizionc  d( 

■D'edili 

presso  ed  il  nomi 
■re  o  dell'autore 

abbia  le  indicasi. 

fu  impresso,  e  de 

aon  è°obbKgat 
mi  del  luogo, 
liiome  dello  s 

ai  stampato  ci 
sina,  dell'anno 

patoi 
da' li 

■e,  è  considera- 
!  lo  stampatore 
re  100  a  300, 

:o  cora 
.  è  pw 

lite  per  queste  solo  fatto  con  r 

penali  stabilite  dalla  leggo  sulla  stampa,  salvo  le 
r  1(j  pubblicazioni  pofiodiclie.   sono  esercitate  in 


pre  tenuto  in  sussidio  dell'altro. 

1,'iiiiuiif  esercitata  contro  iaiilore  ■>  !'odilr.,v  ;„„■.  pn/,  , sten- 
dersi allo  stampatore  per  il  solo  fatto  della  slampa,  a  meno 
che.  non  confò  ch'egli  poeró  .scici:',  emerite  e  in  modo  da  do- 
ver essere  considerato  complice. 

Ogni  stampatore  dove  presentare  la  prima  copia  di  qual- 
siasi .stampali),  so  nella  Provincia  dove  risiede  unsi  Colte 
d'appello,  all'uffici.)  del  l'n icuratoru  generale,  .se  negli  altri 
luoghi,  ali 'ii Ilici o  ili:!  l'roruialoro  del  Ri-  presso  il  Tribunale 
di  Circondario'  ciò  tutto  salvo  il  disposto  dèlia  legge  circa  le 
pubbli  azioni  periodiche.  La  trasgressione  di  questa  prescri- 
zioni e  punita  con  multa  estensibile  a  lire  300. 

Gli  stampatori  e  riproduttori  di  stampati,  incisioni,  litogra- 
fie, oggetti  ili  plasma  e  simili  ùevciu.c  nel  terriuiio  ili  giorni 
dieci  successivi  alla  pubblicazione  di  qualsiasi  opera  per  essi 
riprodotta,  consegnarne  oca  copia  agli  Archivi  di  corte,  ed 
«ila  alla  Biblioteca  dell  f.'niversitii,  nel  cui  Circondario  è  se- 
gui'-! la  pubblicazione.  Lo  stampatore  e  ripioiiii'.'.'.ire  che  L.sse 
in  ritardo  nel  tesegli  ire  la  consegua  sopraddetta,  é  punito  cbl- 
l'ammenda  di  lire  50.  Il  tutto  senza  pregiudìzio  di  quanto  é 


stabilito  dalle  leggi  relative  all'acquisto  e 
della  proprietà  letteraria. 

Gii  !;latr,|>;iti>;i         tipi'' idacom r  imo 


mpa,  di  pubblicare  il  nome  dei  Giudici  del 
iasioni  ed  i  voti  individuali,  cos'i  di  quelli  come 
ìirilto.  È  puri.-  vieùta  la  pubblicazione  delle 
liberazioni  segrete  del  Senato  e  della  Camera 
meno  che  se  ne  sia  ottenuto  dai  respettivi 
,  È  in  egual  modo  vietata  la  pubblicazione  dei 
vanti  allo  Corti  od  ai  Tribunali  che  abbiano 
)orte  chiuse.  La  trasgressioni!  ili  queste  pre- 
U  con  multa  da  lire  100  a  500,  oltre  la  sop- 

:sima  pena  è  vietata  Ili  pubblicazione  degli 
i  iTimimilt:  v  dibai Irnienti  puliUiici   per  cause 

;iurie  nei  casi  in  cui  la  prova  dei  fatti  infa- 


i  pubblicatimi-  fari.  1-12  (iella  k'»gc  sulla 


Proco  catione  pubblica 

Chiunque  con  stampati,  iucisii 
tira  o  simili,  tanto  separati,  quanto  unni  con  et 
:atura,  sia  che  si  vendano,  o  si  distribuiscano,  o  si  pongano  in 
ondila,  o  si  espongano  in  luoghi  o  riunioni  pubbliche,  o  si 
istrìbuiscano  in  modo  che  tenda  a  dar  loro  pubblicità,  avrà, 
.revocato  a  commettere  un  crimine,  un  delitto  od  una  con- 

stènsibiìe  ad  "un  anno  e  con  multa  estensìbile  a  lire  2000; 
e  di  delitto,  col  '-.arcere  ostensibili-  ;l  tre  mesi  e  con  multa 


con  gli  arresti. 


so,  il  colpevole  della  provocazion 


anni  due  e  con  multa  di  lire  4,000. 

È  punito  colle  stesse  pene  l'impiego  di  qualunque  d-.i  ine/.zi 
suindicati  per  impugnare  furmidmont--!  la  inviolabilità  della 
persona  del  Re,  l'ordine  di  sueceffiione  al  trono,  l'autorità  co- 
stituzionale del  Ite  e  delle  Camere, 

Qfirii  altro  ìtampato.  incisione,  ii  Sognili;!  >■  cimili,  rlio  sibilo 
<ii  natura  da  eccitare  lo  sprezzo  ed  il  malcontento  contro  In 
per.-ona  iììì  li  e  o  le  peri-one  deda  liv.z'.c.  l'amig'nt,   fi  eonlro 


disegni  e  simili,  che  contengono  pro\ oca/ione  a  reali,  sor 
puniti,  se  vi  ba  luogo,  tomi!  complici  dei  provocatori. 

Le  precitate  disposizioni  sono  applicabili  ancorché  si  trat 
di  stampe,  disegni  o  simili  provenienti  dall'estero  (art.  13 
14  della  leggo  sulla  stampa,  0  46S-473  del  codice  penale). 

Beali  t 


esiensibile  a  meri  .-ci  e  con  roiiI'.:t  esk'nsibdc  a  lire  cinque- 
cento. 

Chiunque  odenda  i  buoni  costumi,  è  punito  col  carcere  non 
maggior.;  eli  un  anno  o  con  pene  di  polizia,  secondo  le  cir- 
costanze. Noi  casi  in  cui  si  abbiano  ad  applicare  pone  corre- 
zionali. *:irà  aggiunta  una  multa  estensibile  a  lire  1.000  (ar- 
ticoli 17  e  18  della  logge  2fi  mano  184HJ. 

Offese  pubbliche  contro  la  persona  del  Re. 

Chiunque  con  stampati,  incisioni,  litografie,  oggetti  di  pla- 
stica n  simili  si  sarà  reso  colpevole  verso  ìa  persona  del  Re 
o  Reale  Famiglia  o  Principi  dei  sangue,  è  punito  col  carcere 
estensibile  a  due  anni  e  con  multa  non  minore  di  lire  1,000, 
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e  non  maggiori!  di  lire  lì. 000.  avuto  riguard-i  alla  persona 
conilo  cui  e  diretta  l'offesa,  «itti?  circostante  di  tempo  c  di 

Chiunque  farà  risalire  alla  persona  dei  [io  il  biasimo  o  la 
risposi/eiliù  (ìfL'Ii  atti  dv!  suo  tlovcnio.  e  punito  co!  carcere 
da  un  illeso  ad  un  anno,  e  con  multa  da  lire  100  a  1.000  .ar- 
ticoli 19  e  20  della  legge  20  marzo  1848). 

Oflae  pubbliche  contro  il  Senato  o  la  Camera  dei  Deputati,  i 
Sovrani  eli  i  Copi  ilei  lìofund  esteri,  ed  i  membri  del  Corpo 


Chiunque  con  stampali,  incisioni,  litografìe,  oggetti  di  pla- 
stn:;i  e  -ucili  ultr-.i^i  i!  ^l'iialn  o  la  Camera  dei  Deputali,  e 
punito  col  carcere  estensibile  a  due  anni  e  con  multa  con 
minore  di  lire  1,000  e  non  mangime  ili  I in ■  ;!.0<J0,  avuto  ri- 
guardo alie  eircostaoze  di  tempo  e  di  luogo  ed  alla  qualità  o 
gravezza  del  reato. 

Sono  puniti  eolio  stesso  pene  coloro  die  avranno  fatto  pub- 
ljlicameule  atto  di  adesione  con  uno  dei  succitati  mezzi  a 
qualumnie  altra  forma  dì  governo,  o  coloro  che  avranno  ma- 
uil'.'slai.i  volo  ii  minaccia  della  diMi'ii/.ionc  dHi'ordi  ne  monar- 
chico costituzionale. 

Sono  puniti  collo  stesse  pene  coloro  che  divulgassero  se- 
greti elio  possono  compromettere  la  sicurezza  esterna  dello 
Stalo  o  giovare  direttamente  ai  nemici  del  medesimo. 

Qualunque  ollesa  contro  la  inviolabilità  del  iliriilo  di  pro- 
prietà, la  saiitilà  do!  giura  nto.  il  rispetto  doy  uto  al  lo  leggi; 

ogni  apologia  ili  fatti  i] ual i lìeati  crimini  o  delitti  dalla  luggtì. 
penalo;  ogni  provoea/.iouo  all'odio  fra  le  vane  coiitli/icni  so- 
ciali o  conilo  rurdinaiueulo  della  famiglia,  è  punita  col  car- 
cere noti  maggiore  di  un  anno,  o  con  pene  di  polizia,  secon- 
do le  circostanze.  Nei  casi  nei  quali  si  abbiano  ad  applicare 
non.'    rum  donali  .    sarà    abiurila    una   inulta   est.  ilsiliile  a 

lire  1,000. 

Le  offese  contro  i  Sovrani  o  i  Capi  dei  Governi  stranieri 
sono  puniti;  col  carcere  estensibile  a  -sei  mesi  e  con  multa  da 
lire  100  a  1,000. 

Le  offese  contro  gli  Ambasciatori,  i  Ministri  ed  Inviati  od 
altri  Agenti  diplomatici  delle  Poleu/e  eslere  accreditati  presso 
il  Governo  del  Re,  sono  punite  con  le  pene  pronunciale  per 
le  i  llese  contro  ì  privali,  raddoppiata  perù  la  multa  (arti- 
Colo  '21.-26  d£lla  legge  2G  marzo  1848). 
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Diffamazioni,  ijigitmt  pubblicità  e  libelli  famosi. 

Per  questi  reati  provvedono  gli  art.  H70-580  del  codice 
penale.  —  V.  Dieta» mONE  —  ÌNGitnm. 

Disposizioni  speciali. 

Non  possono  dar  luogo  uri  azione:  le  pubblicazioni  dei  di- 
scorsi tenuti  nel  Senato  r>  rulla  Camera  dei  Deputati;  lo  re- 
lazioni o  qualunqut  altro  sertr.o  stampato  per  ornine;  'Ielle 
medesime:  si  remi  io  (ito  esatto.  fa!.:o  in  lucila  fedo,  delie  di- 
scussioni dei  Senato  o  delta  Camera  dei  Deputati:  la  pubbli- 
cazione degli  scritti  prodotti  avanti  i  Tribunali.  In  quest'ul- 
timo caso  la  Corte  o  il  Tribunale,  pronunciando  nel  merito, 
potrà  ordinare  la  s,  ippresslone  degli  scrini  ingiuriosi,  e  di- 
chiarare la  parti'  colpevole  t  muta  ai  danni. 

Iti  caso  di  cecidiva  nei  eìolitti  o  nelle  ennt cnvveriV.io:n  i'.ro- 
vìste  dalla  legge  sulla  stampa,  le  multe  sono  accresciute 
della  metà. 

11  carcere  nel  quale  si  devono  scontare  le  pene  per  reati 
di  stampa,  ó  sempre  distinto  da  quelli,  stabilito  por  L  delin- 
quenti comuni  (art.  30-34  della  legge  26  marzo  1848). 

l'ubblicazìom  periodiche. 

Circa  le  pubblicazioni  periediclie  nei  ci  siamo  diffu  sa  mente 
intrattenuti  sotto  la  parola  lliomali. 

Disegni,  incutimi,  litoi/ra/ìe  ed  altri  emblemi  di  qualsiasi  sorte. 

Ogni  disegni,,  incisione,  litografia,  oggetto  di  plastica  e  si- 
mili.' che  non  sia  imo  scritto,  deve  es.-ere  consegnato.  =o  nella 
Provincia  dove  risii  'de  una  Corte  d'appello,  Lill'uflicio  del  Pro- 
curatore generali.',  se  negli  nitri  luoghi,  all'ufficio  del  Pro- 
curatore del  l(e  presso  il  Tribunale  di  Circondario!  ventiquattro 
ore  prima  che  sia  esposto  o  messo  in  circolazione. 

Il  Procuratore  generale,  il  Procuratore  del  Re  o  il  Giudice 
di  Mandamento  possono  rispetti  va  meni  e,  nell'intervallo  sovra 
espresso,  far  procedere  al  sequestro  di  tutti  gli  esemplari 
dedi  "-getti  (.-in;  ri  eoli:., scossero  contrarli  alle  disposizioni 
della  legge;  nel  qnal  caso,  entro  il  termino  dì^venliquaUro 
ore,  sì  dovrà  da  loro  promuovere  l'opportuno  procedi  niello 
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Nei  caso  in  cui  i  sud.ii  tti  oggetti  non  .-nino  ^(;itì  esposti  o 
messi  in  circolazione,  masi  trovino  in  luoghi  aperti  ni  pub- 
blico, a  si  riconoscano  dalla  Cdi1.ii  o  dal  Tribunale  contrari 
a!  disposto  della  legge,  cìi  Si  fa  ìool'o  ad  altra  .'ho  a 

quella  delia  distruzioni;  dogli  oL'L'rttf  nindesimi  Vari  ."il-^S 
della  legge  2G  mano  1848) 


Competenza  e  proci  dimenio. 

Appartiene  allo  Corsi  d'nssisie  ix>] l'intervento  dei  giurati  la 
cognizione  dei  seguenti  reati  di  stampa; 

a)  Per  provocazione  a  commettere  un  attentato  contro  la 
persona  del  Re  o  le  persone  della  Famiglia  regnante; 

b)  Per  essersi  impugnata  formai  meo  ti  '  la  inviolabilità  ciglia 
persona  dui  lìe,  l'ordino  (Idia  success  io  no  ai  Trono,  l'autorità 
costituzionale  del  Ito  e  delle  Camere; 

c)  Per  offese  contro  la  religione  dello  Stato,  gli  altri  culti 
tollerati  ed  il  buon  costume; 

d)  Per  offeso  pubbliche  contro  la  persona  del  Re  o  le  per- 
sone della  lì. .ale  Famiglia  u  doi  Principi  del  .-angue: 

e)  Per  offesa  verso  il  Re,  coi  far  risalilo  al  medesimo  il 
biasimo  o  la  responsabilità  degli  atti  del  suo  Governo, 

f)  Per  oltraggi  «nitro  il  Senato  o  la  Camera  dei  Deputati; 

g)  Per  adesione  pubblica  a  qualunque:  altra  t'orma  di  go- 
verno, o  per  manifestazione,  di  voto  o  minaccia  della  distru- 
zione dell'ordino  monarchico  costituzionale; 

io  Poe  divui_ra;'.iiino  di  s.^ieii  clic  possano  coni  promettere 
la  sicurezza  esterna  dello  Stato,  o  giovare  di  reti  affi  ente  ai 
nemici  del  medesimo; 

i)  Per  offese  contri  la  inviolabilità  del  diritto  di  proprietà, 
la  santità  de!  giuramento,  il  rispetto  dovuto  alle  leggi:  per 
ogni  apologia  di  fatti  quali Jk-ali  crimini  o  delitti  da'. in  legge 
penale;  per  ogni  provocazione  all'odio  fra  le  varie  coudizioni 
sociali  e  contro  l'ordinamento  della  famiglia. 

La  cognizione  di  tutti  gli  altri  reati  appartiene  ai  Tribu- 
nali di  Circondario  o  ai  (nudici  di  Mandamento,  secondo  che 
trattasi  di  reati  punibili  con  pene  correzionali  o  di  pollila. 

L'azione  peuale  per  i  reati  di  stampa  è  esercitata  d'ufficio 
rollo  avvertenze  seguenti; 

Nei  casi  d'offesa  verso  il  Senato  o  la  Camera  dei  Deputati, 
l'azione  penale  non  é  esercitata  se  non  precedo  l'autorizza- 
zione  dol  Corpo  contro  cui  fosse  diretta  l'offesa. 

Nel  caso  d'offésa  contro  i  Sovrani  od  i  Capi  dei  Governi 


'steri,  l'azione  penale  noci  viene  esercitata  che  in  seguito  a 

rirl)i-?U  |    i   („rii   -li    ■      i  t.'.iyt   -1.  -.  

Nei  casi  d'offesa  contro  le  Corti,  Tribunali  o  altri  Corpi 
costituiti,  l'azione  penale  non  viene  esercitata  che  dopo  deli- 
bera/inno presa  dai  I.'ot'pi  ivedesiini  in  adunai:/.!  g. ■uerak). 

Nel  caso  d'offesa  contro  persone  rivistili1  in  qualche  mudo 
dell'autorità  pubblica,  o  contivi  ^l'Inviali  ed  Adonti  diploma- 
rci .strani  "ri  ;:(:rn-di!;iti  pros-so  il  Governo  del  He.  o  contro 
privali,  l'azione  min  vieni1  oscrcitata  die  in  seguito  a  querela 
sporta  dalla  persona  che  si  reputa  offesa. 

Il  Pubblico  Ministero  nelle  sue  istanze,  quando  esercita-, 
l'azione  penale  d'ufhcio,  o  il  querelante  nella  sua  querela 
sono  tenuti  di  spr-etticaro  le  piov ora? ioni,  gl'iiisnll  i,  le  offese, 
.-li  olirag^i.  i  l'atti  diffamatore,  »  ie  indinne  cìio  danno  luogo 
all'istanza  o  querela,  sotto  pena  di  nullità. 

Immediatamente  dopo  1'islanza  o  querela,  l'Istruttore  può 
ordimmo  il  se..] nostro  degli  scritti  o  stampati  che  vi  abbiano 
dato  luogo. 

L'ordine  di  sequestro  ed  il  relativo  verbale  sono  notificali, 
entro  lo  spazio  di  ventiquattro  ore.  alla  persona  contro  la 
quale  avrà  avuto  luogo  il  sequestro  medesimo. 

Il  procedimento,  ritenuto  l'ordini.1  delle  competenze,  ha 
luogo  indie  tonno  presentii'  dal  codice  di  procedura  penale 
colle  moditicazioni  di  cui  infra. 

Quando  il  reato  di  stampa  non  si  presenti  come  compli- 
ci;;'! di  un  crimine,  la  ('orto  n  il  Tribunali-;  deve  sulla  dominda 
dell'imputato,  e  sentito  il  Pubblico  Ministero,  concedere  al- 
l'inquisito la  liberta  provvisoria  mediante  idonea  «milione  di 
presentarsi  a  tutti  gli  atti  del  processo  e  per  l'esecuzione  della 
sentenza.  * 

Il  Pubblico  Ministero  può  far  citavo  direttamente  d'inqui- 
siti a  comparire  nel  termini:  di  tre  giorni  davanti  alla  Corte 
o  al  Tnbni:ale  quand'anche  si  l'osse  preecdeiiteiU' 'lite  eseguito 
il  sequestro  degli  serilti,  disegni,  incisioni,  iitogralie,  meda- 
glie od  emblemi.  Jn  questo  caso  però  la  citazione  non  può 
esseri'  intimala  che  dopo  la  notificazione  all'inquisito  del  ver- 
bale di  sequestro. 

La  Corte  o  il  Tribunale  può.  ogniqualvolta  lo  creda  oppor- 
tuno, ordinare  che  ì  dibattimenti  abbiano  luogo  a  porto  chiu- 
se, e  proibire  che  vengano  stampate  le  difese  dei  difensori 
(art.  54-152  e  11  della  legge  sulla  stampa  26  marzo  1848,  e 
art.  9-11  del  codice  di  procedura  penale). 


dì  sialo  civile  s'intende 
,  iale  l'uomo  è  capace  di  dirilto  c 
di  doveri  in  società;  ossia  lo  insieme  (L'Ili:  qualità  clic  deter- 
minano la  posizione  assoluta  o  relativa  di  ciascun  individuo 
nella  società  in  geiierale  i:  nella  lamiglia  in  pari  ito]  are,  verso 
cui  questo  qualità  gl'impongono  tórli  doveri,  e  gli  attribui- 
scono corti  diritti. 

Gli  atti  dello  stato  civile  di  una  persona  comprendono  la 
nascila,  il  matrimonio,  lu  morto.  Le  leggi  civili  regolano  le 
foruiiililà  a  cui  suini  sottoposti  (ali  alti.  Queste  leggi  sono  an- 
cora diverse  secondo  i  diversi  Stati  in  cui  era  divisa  l'Italia, 
L'aoCeriameiOo  dello  staio  civili:    ili   pressoché    lolle    li'  l'i'O- 

vincie  df]  Iteguo  è  ancora  n.'L'idì  inferamente  in  mano  ai 
Parroci,  comi;'  In  lu  per  lo  passato  in  quasi  lutti  gli  altri  SLaii 


sili,  delle  obbliga/ioni  contralti.;  o  trasmesso,  filini  vedi; 
come  questo  sia  un  all'are  puramente  civile,  elio  non  ha  al- 
cuna relazione  col  rito  religioso,  fi  quindi  altamente  sentito 
il  bisogno,  anche  por  togliere  gl'inconvenienti  ohe  si  hanno 
a  lamentare  nel  sistema  aitaale,  elio  l'Autorità  civile  livon- 
dichi  a  sé  questo  mandale,  e.  dia  agli  alti  dello  stato  civile 
quella  certezza  e  jiuan  :nli"ia  che  debbono  avere,  come  quelli 
che  Mino  la  bi.se  lomlamonlale  della  società  .;  della  costitu- 
zione della  famiglia  (1). 

Lo  violazioni  delle  leggi  e  regolamenti  sulla  tenuta  dei  libri 
o  registri  dello  stato  civile,  coni  in  fisse  dalie  persone  che  sono 
legamienle  incaricate  della  medesima,  sono  punite  col  carcere 
estensibile  a  sei  mesi  e  con  molla  estensibile  a  lire  cinque- 
cento; salve  sempre  Ih  pone  maggiori  iu  caso  di  reato  piii 
grave.  Le  dette  pene  del  carcere  e  della  molla  polranno  .'in- 
cile essere  inibite  separatamente  icodice  penale,  art.  530). 

Coloro  che  dalle  leggi  a  regolamenti  sudo  stato  civile  sono 
obbligati  a  fare  dichiarazioni  rli  na-oita.  o  di  matrimoni,,,  o 
di  morii;,  ovvero  a  notilLcare  o  irasmelterc  le  fatte  dichiara- 
zioni, sia  alle  perdono  iegillimaiiìi;;)b'  incaricate,  sia  ad  aUra 
pubblica  autorità,  se  ometteranno  di  fare  tali  dichiarazioni, 
notificazioni  o  trasmissioni,  saranno  puniti  col  carcere  per  un 
tempo  non  maggiore  di  tre  mesi,  o  con  inulta  non  maggiore 
di  lire  duccentocinquanta  (art.  521).  —  V.  N.scins  —  Decesso. 


[])  Sci  nuovo  codice  civile,  elio  andrì  in  vigore  il  1"  gennaio  1866  per 
lutto  il  Regno,  si  è  proircdulo  o  questo  bisogna. 


i-ala  solamente 


STRADE  FERRATE.  —  V.  Femio™. 

STRANIERO.  —  È  principio  (.'entrale  die  l'arresto  di  uno 
straniero  sul  tsrrituno  ilriiiaiiu  pur  delitti  commessi  in  altri 
Stati  non  può  liis:altiipnln  aver  liiojjd,  che  in  seguilo  di  estra- 
dizioni! accortiala  tini  lieali;  (ìovcnio.  <■■  di  ordini  dal  mede- 
simo impartiti  allo  Autorità  compi:Lmti.  Nondimeno,  nel  solo 
scopo  d'impedire  la  fjaa  di  un  malfattore,  le  Autorità  poli- 
Agente  consiliare  o  di|)!i>:iirnio>  d^llo  Sialo.  ;i  cui  iì  medesimo 
appartiene.  In  fjijestii  caso  <•  obbligo  delle  Autorità  locali,  ap- 
pena eseguito  l'arresto  provvisorio,  di  darne  avviso  al  Go- 
verno centrale  per  le  opportuno  disposizioni  all'oggetto. 

Sara  giudicato  e  punito,  a  termini  del  codice  penale,  lo 
straniero,  che,  avendo  in  estero  territorio  commesso  un  cri- 
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militi  contro  la  sicurezza  dello  St.ito.  o  di  contraffazione  liei 
■idilli:,  dolle  monde,  cedole,  obbligazioni  dello  Slitto,  o  carte 
di  pubblico  credito  equivalenti  ìi  moneta,  l'osti;  arrestalo  noi 
Regi  Stali,  o  consegnalo  da  altri  Governi  (art.  7  del  codice 
penale). 

Lo  straniero  che  avrà  e  ini  intaso  in  estero  tcrntorii)  sia  con- 
tro un  regnicolo,  sia  contro  un  altro  stranieri),  il  (.'rimino  di 
grassazioni;,  se  vciiua  arrestato  nei  Regi  Stati,  o  consegnalo 
da  altri  Governi,  rari  giudicalo  e  punito  colli!  pene  stabilito 
dal  codice  penale,  lo  telali  pori''  potranno,  secondo  lo  circo- 
stanze dei  i-asi,  essere  diminuiti:  di  un  grado,  seniprec!,è.  il 
crimine  sia  sfinito  a  distanza  min  maggiore  dì  cinque  chilo- 
metri dai  contini  dei  Regi  Slati.  o.  essendo  seguito  a  mag- 
giore distanza,  abbia  il  colpevole  trasportato  nei  liti;!  Stali 
danaro  od  elicili  depredati  (art.  8). 

Fuori  di  questi  oasi,  lo  straniero  clic,  avendo  oi.in mosso  in 
estero  territorio  un  crimine  a  danna  di  un  regnicolo,  mitrasse 
nel  torntoro  dei  liogi  .Stati,  sarà  arrestato,  e,  previa  l'allto- 
nzzazione  del  tioverno  del  Ito,  rio  sarà  olitili  a  la  consegna  al 
Governo,  da  cui  dipende  il  luogo  del  commesso  crimine,  per 
esservi  giudicato.  Ricusando  quel  finver.'io  ili  riceverlo,  sarà 
il  colpevole  giudicato  e  punite  nei  Regi  Siali  colio  norme  più 
sopra  indicalo.  Lo  stesso  avrà  luogo  pei  delitti  commessi  da 
uno  straniero  a  danno  di  un  regnicolo  in  territorio  estero, 
quando  in  parità  di  caso  fosse  il'  regnicolo  punito  nel  paese 
cui  appartiene  lo  -s!ranion>:  salva  oem  sempre  l'azione  civile 

(art.  9). 

STUPIDO.  —  Di  cesi  l'uomo  tardo  nel  concepire  e  nel  com- 
prendere. —  La  stupidità  non  esclude  il  senso  comune,  né  la 
facoltà  di  ragionare;  le  azioni  quindi  commesse  dallo  stupido 
non  possono  essere  assolutamente  non  imputabili. — S'aspetta 
al  Magistrato  il  conoscere  nei  singoli  casi  sino  a  quale  grado 
possa  la  stupidità  giovare  all'imputato. 

STUPRO  VIOLENTO.  —  Commette  stupro  violento  colui  che 
togliendo  i  mezzi  ili  difesa,  od  inspirando  gravi  timori  a  per- 
sona di  altri  sesso,  abusa  della  medesima.  —  Lo  stupro  si  con- 
sidera sempre  violento:  1°  quando  la  persona  stuprata  non 
ebbìa  ancora  compiuta  l'età  di  dodici  anni;  2*  quando  la  per- 
sona, di  cui  si  abusa,  trovisi  per  malattia,  per  alterazione  di 
mente  o  per  altra  causa  accidentale  fuori  dei  sensi,  o  ne  sia 
etala  artificiosamente  privata. 

Lo  stupro  violento  è  punito  colla  relegatone  estensibile  ad 
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we.  La  pena  è 
a  È  della  class 
uà  che  ha  pat 


i  mo/./.i    di  difesa.  Iti  lilnirLii  dei  corpo  od  ,1  liben  ri==i.-!io 

della  monte,  si  fa  della  vittima  mi  paro  strumento  fisico  della 
turpitudine:  oppure  quando  si  inspirano  gravi  timori,  o  si 
acquista  Itile  tuttofila  sopra  la  persona  da  ti>^lit';l,-  Odii  Inrza 
d'animo  per  opporre  resi  sten  la.  Non  è  noi  necessario,  a  costi- 
tuire stupro  violento,  che  sia  seguita  deflorazione  compinta, 
ma  basta  l'abuso  della  persona. 

È  rettamente  qiitililìcato  remo  sin/ivo  /cullili,  il  fatto  di  co- 
lui, che  con  -ravi  violerò  sulla  persona  di  tinti  -invaile  lento 
delirarla.  sebbene,  attcstila  resistenza  dell'oli  ri-data  od  altre 


semplice  tilkntato  ni  puilnre  il  1 
che  il  reato,  avuto  un  principi 
piato  per  circostaiRO  fortuito  i 
dell'anturi!  cCassiuione  di  Torir. 

Lo  stupro  poi  commesso  su  a  una  lauitmna  minore  cu  anni 
dodici  si  considera  sempre  violento.  Li  b'j^e  difende  l'età  e 
i'ÌTiespericn'/.a.  Non  si  potrebbe  (are  eccezione,  . jini ri nclu.?  la 
persona  sUmi'iilii  fesse  ^ i "i  rirrolla  rd  anzi  meretrice  (tassa- 
zione di  Torino,  1*  marzo  1857). 

L'articolo  1<J0  del  codice  penale,  clic  considera  come  vio- 
lento lo  stupro  commesso  sopra  persona  non  sana  di  mente, 
.comprende  Ogni  qualsiasi  stato  di  persona  la  quale,  o  per 
causa  pu  untinoli' e,  o  per  eansa  passe^giera,  si  trovi  nell'impos- 
sibilità di  prestare  il  necessario  consenso  o  di  opporre  una  re- 
sistenza. Noli' un  caso  corno  nell'altro  eonrorro  la  ragione  della 
Jegge,  la  tutela  cioè  della  persona  incapace  a  difendersi  (Cas- 
sazione di  Torino,  13  luglio  1859). 

SUGGESTIONE.  —  Da  ntb-gentn,  mettere  sotto  mano  a  ta- 
luno in  pensiero  quel  che  non  ha,  o  non  ha  si  vivo. 

La  suggestione  e  il  consiglio  che  non  hanno  esercitata  se 
non  una  influenza  secondaria  sull'autore  del  reato,  che  non 


furono  i! 


ia  delle  < 


Nel 


:  deter: 
)  poi  i 


ì  da  effetto,  od  avessero  potuto  de- 
terminavo l'azione,  l'autori;  di  un  tale  consipin  miti  potrebbe 
nemmeno  considerar.']  qcale  ;h;:-..'D.'  principale  tUA  reato  (Rosei. 
Trutlato  dì  diritto  pcnaU). 

Non  bisogna  confondere  In  suggestione  eolia  isf/flasione,  la 
quale  ultima  è.  un  modo  più  pressante  di  i 


i  far 


,]■->■..: 


ed  a 


SUICIDIO.  —  Alìorquaudo  un  Ufficit 
di  un  accaduto  suicidio,  si  trasporta,  : 
vuto  o  d'ufficio,  nel  luogo  dell'avvenii 
Steve  da  persona  dell'arie,  la  quale,  d 
cadavere,  fa  in  un  rapporto  le  sue  oss 
sul  numero,  sulla  situazione  e  sulla  (. 


mezzi  impieiaiM  1.1  b-H..  di  S.  P.  coi 
località,  i  mezzi  che  ha  dovuto  impiegare 
che  abbili  dovuto  farne  aprire  la  porta, 
aperta,  s'impadronisce  delle  anni  e  deyli  s 
potuto  servire  al  suicida,  e  constata  il  lo 
glie  tutte  le  dichiarazioni  e  le  prove  che 
mr.-.Tlry.v.'!  sul  carattere  del  suicidio  e  si: 
omicidio.  Egli  ricerca  con  diligenza  le  let 
avesse  potuto  lasciare  sulla  causa  della  t 
le  altre  ■   ■  " 


;ità  del 


lefui 


ijla  pc?.=ihi!i;ii  ili  un 

lere  che  il  deceduto 
sua  morte,  raccoglie 

:o'p  t  impedire  iiiì.ì- 


lunque  frode  che  tendes 
il  tutto  al  processo  verbale.  Egli  deduce  dalle  circostanze  che 
hanno  preceduto,  accompagnato  o  seguito  la  morte  la  possi- 
bilità di  un  omicidio  o  la  presunzione  che  alcuno  v'abbia  con- 
tribuito diretlamunlc  o  indirettamente  alla  morte,  e  dà  il  suo 
avviso  nel  processo  verbale.  Per  tal  modo  il  Giudice,  che  do- 
vrà subito  essere  avvertilo  dell'accadine  dall'Ufficiale  stesso, 
è  messo  in  grado  di  compiere  gli  ulteriori  atti  di  e 
patema.  E  se  si  trovano  in  ca 
si  rimettono  al  Giudice. 

Se  non  v'ha  che  un  tentativo  di  suicidio,  l'Ufficiale  fa  pre- 
stare al  malato  le  cure  che  il  suo  stato  richiede,  e  lo  fa  tra- 
sportare al  bisogno  nell'ospedale  più  vicino. 


3  gli  Ulteriori  atti  ai  sua  corci- 
a  del  defunto  lettere  suggellate, 
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Di  ogni  cosa  devo  essere  informato  anche  il  Procuratóre 
del  Re. 

SUONATORI  AMBULANTI.  —  V.  Cintanti  ambulanti. 

SUSSISTENZE  MILITARI.  —  Chiunque,  o  personalmente,  o 
come  memhro  di  una  compagnia,  è  incaricalo  di  provviste, 
di  appalti  o  di  animi  nitrazioni  per  conto  dell'annata  di  terra 
e  di  man1,  e,  senza  osservi  .stato  costrette)  da  forni  mai't'iore, 
abbia  faìi;j  mancare  il  servizio  di  cui  e  incaricato,  è  punito 
colla  reclusione  o  cui  carcere,  secondo  le  ci  rei  istanze.  Quan- 
tunque il  servigio  non  eia  mancato,  se  Tu  ritardato  dolosa- 
mente, e  se  vi  Tu  froda  nella  natura,  qualità  e  quantità  dei 

pevoli  sono  puniti  col  carreu-e.  (ili  ullìeiali  pubblici  od  altri 
agenti  incaricati  o  stipendiaci  dal  (inverno,  che  abbiano  pre- 
stato aiuto  ai  colpevoli,  sono  puniti  colle  pene  stabiliti.:  per 
questi  ultimi,  oltre  alla  sospensione;  dagli  uffici  pubblici  (ar- 
ticoli 31fe-400  del  codice  penale). 

In  tutti  questi  casi  il  prueedimeiitu  contro  i  rei  non  può 
aver  luogo  die  sopra  l'istanza  delle  e-ispei live  Autorità  supe- 
riori (art.  401). 


TABACCHI.  —  La  fabbricazione,  l'importazione  e  lo  spaccio 
dei  tabacchi  sono  riservati  allo  Stato. 

Il  Ministre,  delie  finanze  ha.  per  un  quinquennio  e  per  io 
località  dove  la  coltiva/ione  del  tabacco  fu  fin  qui  permessa, 
facoltà  conformemente  alleiceli  vigenti  di  determinare  ogni 
anno  e  notificare  coii  mani  lesti  delie  Direzioni  delle  gabelle 
i  siti  opportuni  alla  coltivazione  ed  il  numero  delle  piante 
clic  si  potranno  coltivare  per  l 'iipproviidonaineiìto  delle  fab- 
briche del  Governo  e  per  l'esp  or  laziale  all'estero;  stabilisce 
pure  il  premo  dei  tabacchi  della  ventura  raccolta  destinati 
per  l'approvi giona mento  delle  fabbriche.  La  spesa  occorrente 
per  .  la  sorveglianza  deiin  coltivazione  del  tabacco  permessa  ai 
privati  è  sopportata  da  questi  in  proporzione  della  superficie 
dei  terreni  destinati  a  tale  uso.  Non  puf)  estendersi  la  colti- 
vazione del  tabacco  nelle  località,  nelle  quali  non  esiste  at- 


nanze  la  facoltà  di  fare  csperiment 

La  vendite.  d-ji  lab^rbi  aiollo  Stato  deve  esser  fatta  in  ap- 
positi inaimi  ai  ri  veditori  amonraali  dal  Governo,  e  dai 
rivenditori  al  pubblico.  La  tariffa  dei  presiti  è  determinata,  da 
legge.  ■ 

1  rivenditori  sono  obbligati;  1°  di  attenersi  per  la  vendita 
al  prezzo  od  allo  condmori,  fV.Uv.nc  dalla  tariffa  in  vigore; 
2°  di  tenere  esno?lo  nel  luogo,  dove  vendono,  un  esemplare 
della  tariffa;  3*  di  vernare  i  tabacchi  come  si  ricevono  dai 
m^a/zhii  alterarli  e  senza  mescolarne  le  qualità;  4°  di 

provvodorsi  ai  magarmi  loro  designali  e  di  avere  una  prov- 
visioni  siLlìiri-.ito  ai  liisoj-iii  d.dln  eoi.su  inazione. 

In  caso  d'indizi  di  contrabbando  e  (li  fabbricazione  clande- 
stina, di  tiibacohi,  =ì  possono  fan1  visito  o  perquisizioni  domi- 
ciliari ili  qualunque  parto  del  territorio  dei  Regno  coll'inter- 
vento  .1,  l|-A(i:onta  l:i.  dipana  ed.  in  mancanza  di  questa,  di 
un  Uffizialo  di  F.  S.'t-  di  1.110  degli  amministratori  comunali 
del  luogo.  La  rieluesta  per  l'assistenza  dello  Autorità  giudi- 
ziarie o  politichi'  ali"  p-iquisiziinii  diooif.iliiiri  in  Inolili  oliusi 
deve  farsi  per  iscritto,  ed  indicatisi  lo  scopo  della  visi!*,  il 
domicilio  o  il  luogo  dove  s'intende  di  eseguirla.  Nei  casi  d'ur- 
genza basta  la  richiesta  verbale,  tranne  se  la  perquisizione 
dovesse  farsi  da  Guardie  doganali  travestite. 

Lo  perquisizioni  <:  lo  visito  a'kieah  à'i'.ìts  rivendite  possono 
farsi,  senza  il  concorso  d'altra  Autorità,  dagli  Agenti  della 
finanze. 

Gli  Agenti  di  P.  S.  sono  incaricali  colle  Guardie  doganali 
della  vigilanza  e  della  repressione  di  qualunque  frode  ed 
abuso  che  si  tentasse  di  commettere  contro  la  privativa  dei 
tabacchi  (legge  sulla  privativa  dei  sali  e  tabacchi,  edizione 
ufficiale  annessa  al  R.  Decreto  10  giugno  1865  N,  2387,  e 
regolamento  per  la  esecuzione  della  Iolso  stessa,  approvato 
con  R.  Decreto  15  giugno  1865  N.  2398).  —  V,  Contb  a  brando. 

TASSA.  "—  Imposta  iu  somma  determinata,  ordinane  q. 
straordinaria,  messa  sopra  persone  o  cose.  —  V.  Imposti. 

TASSA  DI  BOLLO,  —  V.  Boixo. 

TASSA  SDÌ  CANI.  — A  termini  dell'art.  118,  N.  4  della  legga 
comunale  e  provinciale  del  20  marzo  1865,  i  Comuni  per  sop- 
perire all'insuEcieiza  delle  loro  rendite  hanno  facoltà  d'im- 
porre una  tassa  sui  cani. 

», 
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I  regolamenti  relativi  per  essere  res:  esccutorii  devono  es- 
sere approvati  dalla  Deputazione  provinciale.  È  però  fatto  ob- 
btigo  al  Prefetto  di  trasmettere  coipia  dei  r'j-jo!nmoi)tÌ  appro- 
tati  dalla  Deputazione  provinciale  al  Ministero  delie  finanze, 
il  quale,  udito  il  Consiglio  di  S:ato.  può  annullarli  in  tolto 
od  in 'parte,  io  quanto  siano  (quii  ;iri  aliti  leggi  e  ai  regola- 
ini'ini  geneiali  (art.  138). 

L'imposizione  rlciiia  lassa  sui  cani  non  può  non  avere  per 
fondamento  principale  quello  volino  dai:.-;  legge:  ma  in  più 
casi  avvenni.'  di  cutisiiierai'e  la  tassa  quale  mozzo  indiretto 
per:  0'lenere  fu  diminuzione  di  questi  animali  e  .sci1  mare  il 
pericolo  dei  cani  d'idrotubia.  ^°jP,u  ^a  "n  nnDU0  Alleilo  è 

anche  cura  dei  loro  cani,  e'  non  li  lasceranno  vagare,  come 

■  avviene  dei  cani  sen/.n  padrone,  i  quali,  non  avendo  chi  pensi 
■ad  essi,  sono  ri'ni'iliuai'ki  bi.-lrattai  i.  "  per  Conseguenza  i  più 
pericoloni  e  i  più  a-jeessibili  all'idrofobia.      :  .  . 

Quindi  erodiamo  oppoti litio,  per  nonna  delie  anmi inis: ra- 
zioni comunali,  di  dare  qui  appreso  un  propello  ùi  regola- 
mento per  l'imposizione  e  riscossione  di  dette  tasse: 

■  -Art.  1.  È  stabilita  a  favore  del  Comune  .di  uua 

tasta  annuale  sui  cani  esistenti  nel  Comune  stesso,  in  con- 
formità, dell'annessa  tariffa.  .  .' 
■■■  Art.  2.  Sono  eccettuali  dalla  tossa  i  cani  esclusivamente 

■  come  pure  quelli    elio  non  aliLn-.iu  ■  aorm':  .,,t  repassa!  a  l'eia. 

La  tassa  noti  è  applicabile  ai  caui  degli  individui  non  aventi 
stallilo  domicilio  nel  Comune,  puivlié.  facciano  constare  .al- 
l'ufficio comunale,  sulla  richiesta  del  Sindaco,  della  pertinenza 
dei  medesimi. 

Essa  tassa  non  e  pure  applicabile  sì  cani  che  servono  di 
guida  ai  ciechi. 

Art.  3.  Ogni  proprietario  di  uno  o  più  cani  "dovri  farne  la 
dichiarazione  alla  Segreteria  comunale  nel  termine  di  giorni 
trenta  dalla  pubblic-izione  di  apponilo  avviso  per  parie  del 
Si!iiia.v\  .■.'il';;:<Ì!:"i7:o].p  il.l  fe:ii,  iì-\  sr-so  e  dellii  ?( ■eeie  del- 
l'animale posseduto,  e  della  residenza  del  proprietario. 

Tale  coniglia  f.';;  iter,  dna  obbiigatotia  e  pioventi  va  di  anno 
in  anno,  fino  a  difftdamento  per  parte  dell'interessato. 

Af.  4.  TI  pajiauiotjlo  ileila  lassa  il  mani  dei:',  sanerò  co- 
munale avrà  lu'^o  rei  mese  successivo  alla  pubblicazione  del- 
l'avviso del  Sindaco  di  cui  nell'art.  3. 
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denunciategli  Adenti  comunali  che  le  avranno  sco;^'!'^  e 

di  comporli  per  inn.ii}  ti' oblazioni. 

Ogni  av.iune  relativa  «uvìl  prescrìtta  ci!  trascorrere  di  giorni 
treuta,  ed  il  niomari:  netto  delle  ammende  ■<■  dello  li'un^moisi 
spetterà  per  meti  agli  Agenti  scopritori  e  per  l'altra  meta  al 


e  di  qualunque  specie  e  rana,  ' lauto  ma- 


li. Sindaco 

Veduta  la  d'I  ih  :-a  ■-]'.'[].■  il-'ìì.t  I    r.n  Azione  provinciale  in  data 
....  colla  quale  ven 
da  questo  ("iju-iyltu  ci 

In  esecuzione  dpi  nW^siirio  tir- termina  quanto  segue: 
Art.  1.  Ogni  proprietario  o  ritentore  di  cani  in  questo  Co- 
mune divrà  ianu*  la  dii.'!  darà /ione  .ill'uOicio  comunale  nel  ter- 
mino di  giorni  t runla  dalla  pubblicazione  iM  prr:sfutc  manifesto. 
■  Art.  2.  Coloro  che  pur  l'avvenire  diverranno  proprietari  o 
ritmiioi  i  di  cani,  faranno  eguale  dichiarazione  entro  giorni 
venti  da  quello  del  loro  possesso. 

Art.  3.  Saranno  indicali  nelle  dicliiarazioiii  l'età,  il  sesso  é 
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la  specie  del  cane  die  è  consegnato,  il  cognome,  nome  e  la 
residenza  di  chi  lo  possiede.  La  dichiaratone  avrà  effetto  con- 
tinuativo sino  ,'i  i-oiitraria  notificazione  del  l'intere  ssalo. 

Art.  4.  Dopo  lu  dichiarazione  ed  eseguito  il  pagamento  de;  in 
tassa,  il  consegnante  riceverli  graiuitaiuente  una  lastra  metal- 
lica da  essere  apposta  al  collare  del  cane  in  se  (-no  dell'essersi 
adempito  al  regolamento.  Le  lastre  faranno  mutate  annual- 
mente di  forma  e  d'impronta. 

Art.  5.  Nei  mesi:  di  gennaio  d'ogni  anno  si  debbono  rin- 
novare le  dichiarazioni,  per  ritirare  la  nuova  lastra  da  apporsi 
al  collare  del  cane  consegnato.  Ogni  cane  dovrà  essere  munito 
di  collare,  su  cui  sia  scritto  il  nome  del  proprietario,  e  In 
lastra  vi  sarà  applifl&ta  in  modo  visibile  a  primo  aspetto. 

Art.  6.  La  lassa  annua  di  lire.  .  .  .  stabilita  del  regola- 
mento sarà  pagata  all'esattore  comunale  in  un  solo  versa- 
mento, senza  che  vi  sia  iuo^'o  a  rimborso  per  cessazione  di 
po-sessn  nell'aiiii''.  Nei  ,';,S!  di  possesso  iiiceimìieialo  dopo  ii 
termine  fissato  all'art.  1°,  o  dopo  il  principio  degli  anni  succes- 
sivi, la  tassa  e  dovuta  soltanto  in  ragione  dei  mesi  ehe  restano 
a  decorrere  nell'anno,  tenuto  per  intiero  il  mese  in  cui  ha 
luogo  la  prima  dichiarazione. 

Art.  7.  !  pagameli!  i  dovranno  aver  luogo  per  la  prima  volta 
entro  un  mese  dalla  darà  dichiarazione  ;  per  ogni  altra  nuova 
di  eh  ir-i  "ly.  io  no  entro  venti  giorni  dalla  dista  del  possesso  del 
cane;  per  le  quote  annue  successive  entro  il  mese  di  gennaio. 

Art.  3.  Chi  acquista  un  cane,  per  cui  si  è  già  fatta  la  di- 
chiarazione n  pagata  la  tassa,  è  esente  da  un  nuovo  pagamento 
per  il  rimanente  dell'anno;  pero  deve  presentare  la  quitanza 
■  li  pagani!- n ti.!  <•  far;'  ia  uiehianìiaone  (b-:l;L  saa  residenza. 

Art.  0.  lu  caso  di  traslocazione  dal  Comune  dei  militari  e  . 
dei  pubblici  funzionari,  o  di  altri  quivi  dimoranti,  sarà  ai  me- 
desimi restituita  la  tassa  in  ragiono  dei  mesi  restanti  a  com- 
pimento dell'annata. 

Art.  10.  La  tassa  pagata  per  uu  cane  può  valere  parimenti 

al  dichiarante  pel  possesso  di  un  altro  can;' =iirrogato  al  primo, 

purché  ne  sia  fatta  di  chi  a  razione. 

Art.  11.  Icani,  che  saranno  trovali  nel  territorio  comunale 
senza  lastra,  potranno  essere  sequestrati.  Saranno  pure  seque- 
strati i  cani  che,  sebbene  muniti  di  collare  e  di  lastra,  siano 
affetti  o  supposti  affetti  d'idrofobia,  ovvero,  appartenendo  alla 
Specie  dei  t>ut'.-<'.cti*,  non  sieno  condotti  con  catenella  confor- 
memente ai  regolamenti  di  polizia,  e  quelli  sospetti  d'idrofo- 
bia earanno,  occorrendo,  fatti  visitare  da'  un  veterinario. 

Art.  12.  I  cani  sequestrati  saranno  custoditi  in  locale  ap- 
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lesimi....  al  giorno,  oltre  al  pagamento  dell1  ammenda  in  cui 
lusso  incorso.  Xon  venendo  ridiati  entro  il  terzo  giurno  al 
,jii'i  lardi,  saranno  venduti  od  uccisi. 

Art,  13.  l,a  disposizioni  degli  articoli  1  e  10  non  sono  ap. 
plicabili  ;ii  cani,  che  non  hanno  oli  ripassato  l'età  di  giorni 
quaranta;  ai  cani  delle  persone  elio  non  lianno  residenza  nel 
Connine;  ai  cani  ohe  servono  di  -jìùli  ai  oiecbii  ai  cani  de- 
stinati alla  o.i-toiìia.  delle  pass-".  <-  iloirh  edilizi  rurali,  i  quali 
però  non  potranno  venir  introdotti  nel  C   ...... 


nodolti.  l'ordine  sani  eseguito,  previa  pubblicazione,  anche 
sui  cani  provveduti  di  collare  colla  lastra  comprovante  il  pa- 
gamento della  tassa.  Sono  applicabili  in  questo  r.aso  ai  con- 
travventori le  pene  di  polizia  stabilite  dal  codice  penale. 
Dall'uffizio  comunale  "di.... 


Il  Sindaco 

II  Segretario 

TAVERNA.  -  -  Luogo  pubblico  ove  non  si  dà,  d'ordinario, 
die  il  vino.  Le  taverne  essendo  un  ridotto  di  bevitori,  più 
che  d'altro,  e  di  crapuloni,  l'Autorità  e  gli  Agenti  di  P.  S.  deb- 
bono specialmente  portare  sopra  di  esse  la  loro  vigilatila,  av- 
vegnaché quivi  bene  spesso  si  concertino  o  sì  preparino  non 
pochi  misfatti.  —  V.  Esercizi  pubblici. 

TEATRI.  —  Nei  teatri  od  nitri  luoghi  aperti  al  pubblico  non 
possono  darsi  rappresentazioni,  accademie,  serenate,  feste  da 
ballo  a  pagamento  o  di  solo  invito,  od  altro  qualsiasi  trat- 
toiiiui.--iil.ih  si'iizii  il  permessi)  in  iscritto  dell' Autorità  politica 
locale,  la  quale  può  di  terminare  le  caut  -le  ila  osservarsi  nel- 
l'i ti  terr-sso  deh 'ori;  ine  pubWico.  Nessuna  produzione  teatrale  poi 
può  ■■.■—oro  rapo  test 'ni;,  la  n  decìamasa.  senza  il  permesso  in 
iscritte  dell'Autorità  di  S,  P.  provinciale.  Però,  uou  ostante 
tale  permesso,  l'Autorità  di  S.  P.  lucalo  può  sempre  vietare 
la  rappresentazione  e  declamazione,  se  per  qualche  circostanza 
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a  «isa,  anche  quando  li  feccia  p: 


può  sospendere  ed  anche  far  cessare  le  rapprescnt azioni  c  fra 
sgombrare  il  teatro,  e  sa  il  disordina  procede  da  colpa  di 
coiui  che  dà  lo  spetlacolo  od  il  divunitiieiito,  per  inadempi- 
mento delle  sue  promesse,  l'Autorità  di  P.  S.  può  anche  prov- 
vedere per  la  resiiluiione.  iecondu  lo  circostanze,  dal  prezzo 
d'entrata  (art.  38). 

Compete  agli  Uditali  e-  ^ofm-Uili/.iali  dei  lìr-rdi  Carabin ieri 
ì'::)gr.ji=o  granulo  nei  teatri  e  Uiiiglii  di  ^lellae.olo  pah!, lieo 
d-;i  Culmini,  sui  quali  Si  estende  il  loiv.  romando.  —Tale  fa- 
coltà è  lisciva  la  c.irì  usi  va  mente  .all'I."  tììciale  più  elevato. in 
jjrndo  nel  l.uvjo.  al  (\'iiiaìulaiiii;  la  ('..ìupajmia  da  cui  dipende 

{artL"loCtlul  1;''  lieéi  'lo  2-1  gemiam'ì Sii] ,' ^ì^dal^regokm^nto 
di  P.  S.). 

Noi  luoghi  ove  Bono  costituito  Direzioni  teatrali,  i  loro,  ro- 
ì_-'i];imir!::;  per  il  ser  >i; i"  iulrrno  du vr.no  sempre  essere  de- 
cretali dal  Prefetto  (ari.  39  del  regolamenti  di  P.  S.)  — 
V.  Direzioni  teatrali. 

Nei  delti  regolamenti  lo  Direzioni  teatrali  possono  dettare 
le  seguenti  prescrizioni: 

1,  Gli  spettacoli  devono  aver  principio  all'ora  fissata  dalla 
Direzione,  che  prescrivo  pure  a  quale  ora  devono  esaere  ter- 


imposto,  potrà  cs- 
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2.  È  proibite  i!  dar  ingresso  nelle  sale  da  spettacolo  ad  al- 
cuno prima  dell'ora  stabilita  per  tutti,  oppure  per  una  porta 
diveda  da  quella  aperta  al  pubblico. 

3.  Una  porta  sola  dev'essere  aperta  per  l'accesso  allo  spet- 
tacolo: al  finir  d'esso  devono  aprirai  tutto  per  facilitare  l'uscita 
agli  speltatori. 

4.  Nelle  sale  da  spettacoli  deve  nsscrvi  una  corsia  nel  mezzo 
della  larghezza  di  un  metro  almeno,  nella  quale  non  possano 
fermarsi  gli  spettatori. 

A  scanso  di  contestazioni,  i  bandii  saranno  controseguatv 
con  cifre  indicanti  il  numero  dei  posti  che  devono  contenere. 

5.  Quando  la  sala  è  piena  di  spettatori,  il  bollettinario  ed 
il  portinaio  aH'm^E'es^o  devono  avvertirne  i  nuovi  accorrenti, 
i  quali  prima  di  consegnare  i  liiglietii  Lamio  diritto  al  rim- 

6.  È  vietato  il  fare  traffico  dei  biglietti  e  delle  chiavi  dei 
palchi  ad  altro  prezzo  da  quello  annunzialo  negli  affissi  fuori 
del  locale  a  ciò  destinato,  ed  in  ore  diverse  da  quelle  in  uso. 

7.  L'accesso  ai  teatri  e  sale  qualunque  da  spettacoli,  quando 
vi  possa  essere  concorso  di  carrozze,  deve  essere  illuminato 
in  modo  che  esse  possano  circolare,  senza  che  per  la  man- 


8.  Dev 

deU'apertura.'ie  sale,  gli  atrii,  le  scale,  i  corridoi,  le  latrine 
e  tutte  le  altre  dipenderne  aperte  al  puhblico  nei  teatri  ed 
altre  sale  da  spettacoli. 

I  lumi  poi  non  si  devono  spegnere  finché  gli  spettatoti  non 
siano  tutti  usciti  dalla  sala. 

9.  Quando  la  sala  non  sia  illuminata  con  lampadario  od  al- 
trimenti, e  che  blamente  dalia  ribalta  riceva  ia  lue:,  questa 

non  si  può  abbassare  al  fine  dello  spettacolo  senza  ".he  gli 
spettatori  l'abbiano  allatto  sgombrata. 

10.  La  sala,  i  palchetti,  il  palco  scenico,  l'atrio,  la  scala,  t 
corridoi  e  le  latrine  devono  h|.i::ì/.:h^i  C'olii  gii  imo  almeno  due 
un.'  jjiima  (k*!:';i  [!•■['! ura  ;il  pubblico;  casi  d'.:bl.oi:o  tenersi 
aperti,  durante  il  giorno  per  alcune  ore.  le  finestre  e  gli  sfia- 
tatoi per  l'etti lazinr.i''  di'i  miasmi  e  cattivi  odori. 

11.  È  iiroiiiilo  l':!irj:-,iiiso  :-ul    |,al.-ù    Fcomcc    a    chi:inq'ìe  è 

estraneo  alla  Direzione,  o  non  addetto  al  servizio  del  teatro. 

12.  Se  nel  giorno  stesso  di  una  data  rappresentazione  un 
attore  cadesse  ammalato,  così  che  por  causa  sua  si  dovesse 
cangiare  il  dramma,  per  ottenere  questo  ran^'amento  si  H-ve 
presentare  la  fede  di  un  medico  o  chirurgo,  addetto  a  tale 
servizio,  comprovante  la  malattia. 
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13.  Nqu  si  pwsono  introdurre  nelle  sale,  nei  plichi  scenici 
e  nelle  loro  dipendenze  cani  od  altri  animali  qualunque. 

14.  fì  proibite  d'introdurre,  cotto  veruii  pretesto,  lumi)  o 
fuoco  nell'interno  dei  palchi,  e  di  l'amare  tanto  nella  platea 
che  nei  corridoi,  vestiboli  o  qualunque-  altro  sito  dei  teatri. 

15.  All'alzar?!  del  si  pari  n  gli  spettatori  tutti  devono  sco- 
prirsi il  l'ano.  ■■  staro  in  attitudine  decr-nto,  e  tale  che  nes- 
suno impedisca  a'suoi  vicini  di  jiodore  dello  spettacolo. 

E  proibito  il  fischiare  e  fare  clamorose  dimostrazioni  iu 
modo  c:ho  n>:  venga  molestia  afrli  ;oelta!:-i  i.  n  ./iiilenvmpa 
il  corso  delia  rap p res e nt anione;  ed  e  pure  vietato  di  soffer- 
marsi noi  comdo!.  sullo  scale  o  nei  vestiboli  in  guisa  da  in- 
cagliare la  libera  circolimone. 

18.  All'udita  principale-  dolln  -ala.  piuma  dui  termino  dell., 
spettacolo,  .irjvc  affiggo rsi.  in  modo  a  tutti  visibile,  l'annun- 
zio del  draoima,  opera  in  musica,  ballo  od  altro  spettacoli ■ 
che  si  vuole  rappresentare  nel  giorno  susseguente. 

17.  Qualunque  cangiamento  si  debba  fare  per  causa  for- 
tuita nel  giorno  stesso  della  rappresentazione  ad  uno  spetta- 
colo qualunque,  deve  annunziarsi  al  pubblico  mutando  gli 
affissi,  se  il  tempo  ancora  lo  permeile,  ed  in  ogni  caso  con 
uu  avviso  da  apporsi  al  silo  della  distribuzione  dei  biglietti, 
in  modo  a  lutti  visibile,  un'ora  almeno  prima  che  si  apra  la 
sala,  affinché  gli  accorrenti  no  siano  in  tempo  debito  avvisati. 

18.  I  conduttori  di  ci  mi  pa^ii  e  comiche,  impresari,  ecc., 
otto  giorni  prima  dell'apertura  del  teatro,  debbono  presen- 
tare alta  Direzione  l'elenco  di  tutti  gli  artisti  che  impiegano 
in  quella  stagione. 

19.  Nessun  drammi.,  melodramma,  ed  azione  mimica,  ecc., 
può  essere  rappresentata  senza  essere  preventivamente  annun- 
ciato, come  nessun  avviso  o  cartellone  scritto  o  dipinto  pud 
essere  esposto  al  pubblico  senza  la  permissione  dell'Autorità 
di  P,  S.,  presso  la  quale  devesi  lasciare  un  doppio  degli  av- 
visi stampati.  Dalle  decisioni  di  questa  si  può  sempre  appel- 
lare a!  Prefetto  della  Provincia. 

Cosi  pure  nessuna  innovazione  può  farsi  ad  un  dramma  o 
programma  di  ballo  senza  previa  la  permissione  della  Auto- 
rità di  p.  a 

20.  Le  compagnie  drammatiche,  pel  caso  che  per  qualun- 
que causa  si  dovesse  cessare  dalla  rappresentazione  già  in* 
cominciata,  devono  aver  sempre  in  pronto  un  dramma  di 
facile  ripiego,  ed  all'uono'  una  farsa,  affinchè  lo  spettacolo 
duri  all'incirca  il  tempo'  solito. 

21.  Gii  impresari  o  conduttori  di  compagnie  artistiche  de- 


26.  É  s 
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tari  duvnn..  tener  provveduti  i  loro  teatri,  le  sale 
i  dì  di  veri  iui.  ■ino,  di  recipienti  capaci  e  pieni 
a  pompa  a  Tuotj  con  quegli  utensili  che  vi 
annessi,  ed  usare  quelle  precauzioni  contro 


33.  È  pure  loro  oblilo  di  procurare  con  t,;n:  mmo,  elio 
lo  latrina  siano  in  numero  sufficiente  ed  inodore. 

3-1.  È  proibito  ai  pi-.. prillali  dei  teatri  od  edilizi  simili  di 
tenervi  portinai,  dislribatori  di  biglietti  od  altri  inservienti 
fisti  sen;a  elle  prima  siano  apiimvali  dalla  Direzione:  tic  vomì 
essi  a  lai  Oggetto  rimettere  alla  medesima  un  elenco  di  quelli 

°  35gl(ilieaUod°clte  per  propria  causa  mancassero  al  tempo 
prefisso  per  l.i  rappri-senlazioi»<\  olire  i  maggiori   danni  che 


giorno  di  paga  por  la  prima  volta,  per  la  seconda  volta  di 
ìlue,  e  cosi  in  prò  porzione. 

30.  Quando  un  dramma,  ballo  o  spettacolo  qualunque  non 
potesse  aver  efiello  per  la  mancanza  improvvisa,  ne!  giorno 
stesso  della  rapprese  ut  azione,  di  un  attore  senza  legittima 
illusa,  olire  i  infiori  danni  the  potesse  ripetere  l'impresa  io 
od  il  condii  Iti.  re  della  Cuiiipai'nìa.  deve  subire  la  prima  volta 
una  ritenuta  equivalente  a  cinque  giorni  di  stipendio,  la  so- 


Re,  al 


varwium.  aggitiule,  atli  o  gesti  recassero 
'  iovein.i.  :.i  iithilini.  pulii iliea  f:.<;ni\-a 

sitimi,  sccond'ji  paitieolari  oasi  dolorai  in  ali  da  1  codice  penale 
e  dalia  le^rge  sulla  stampa. 

38.  Quando  un  attore  si  gravemente  mancasse  da  poter 
essere  causa  di  disordine  o  di  grave  scandalo,  la  Direzione 
può  pronunziare  riguardo  ni  medesimo  l'inierdizione  di  recita- 
re, cani  a  re  o  d;iu;are  per  quel  tempo  che  ravviserà  opportuno. 

30.  I  macchinisti,  illuminatori,  bolkttinavi  ed  inservienti 
che  coni ravven isserò  agli  ublihylii  imposti  loro,   sono  solto- 
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posti  all'ammonizione,  a  nleiuioni  sulle  loi .  ,.  , 
spensione  od  anelie  al  licenziamento.  da  pronunciarsi  Sempre 
da.Ha  Direzione,  secondo  la  gravila  dei  tasi. 

40.  L'importo  dì  tutte  le  rilenute  deve  versarsi  settimanal- 
mente nelle  mani  dei  segretario  della  Direzione  ciarli  intra- 
prendilori,  conduttori  di  compagnie,  o  direttali  ili  spettacoli, 
con  uno  stato  nominativo  delle  persone  e  delle  sumtiio  versale. 

41.  Le  somme  co?;  incassalo  dal  segretario  si  distribuiscono 
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jl  Boìi  il' ogni  stagiona  alle  pèrsone  più  meritevoli  in  gratifica- 

liiFiribuzioni!  devi'  i:s sho  sol  ti'P[.n~1o  all'approvaiiolie  (lei 11  Ui- 
i  i-r.nv.i-.  i-A  "i"!ìs?o  .'al!  pai  o  j-cciììco  rutilila  .  r.a  ridia  Magioni:. 

43.  Tutti  i  proprie  rat  i  rìei  teatri.  'lualunque  ili  :  m  ji    r]  !.i  it.>:.- 
o  direttore  di   spritarroli.  piiu-.a  ii 'in '.rap  renderne  j'r^rrcizitj, 
divori»    pas-ait-e   scuoia issiune  uvanii   aliti   Il  insinui:  ài  os- 
servare Gsaltamente  i  regolamenti  dalla  medesima  emanali, 
dichiarar!:  Mi  soltoniet  [■ :rv isi  soli/;!  ri[>po.=  i/imV(!  alcuna. 
43.  I  proprietari  e  conduttori  dei  teatri  e  sale  di  spettacolo 


dovranno  tenervi  costantemente  affissi  ed  esposti  al  pubblico 
i  regolamenti  emanali  dalla  Direziono  o  i  manifesti  dell'Auto- 
rità di  P.  S.  —  Le  contravvenzioni  saranno  punite  a  termini 
deile  vigenti  leggi,  ed  in  conformità  al  lib.  HI.  cap.  IV  del 
codice  penale. 

TELEGRAFI.  —  È  riservato  al  Governo  lo  stabilimento,  la 
manutenzione  e  l'esercizio  dei  telegrafi,  salve  le  convenzioni 
speciali  stipulate  dal  Governo  stesso  colle  società  coocessio- 
oarie  delle  strade  ferrate.  Questo  ramo  dì  servizio  dipendo  dal 
Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Chiunque  in  contravvenzione  alla  suaccennata  disposizione 
traslti  i  Ite  segnali  ci'iii  niFn-i  Lino  ter-grafiche.  od  usi  altre 
combinazioni  per  simile  trasmissione,  ed  a  qualsiasi  distanza, 
e  punito  con  multa  o  con  carcere  estensibile  ad  un  anno. 
Questi;  pene  possono  anche  appli.'ìiisi  ruiMiiìaiivaineme.  se- 
condo le  ci  "-cosi  a  ni -e  i'iegg'."       gnigno  18Ó3). 

I  guasti  o  di:terioninii-nti  arrecali  y,.nij  ti  tari  a  nienti:  ai  fili, 
alio  macchine  ori  agii  ot>jjuit-.;i_-bi  lek'graiiei,  ed  ogni  altro 
riunito  per  cui  siasi  ni^iunaia  lailisiicrvi- >n -■  <]A:i'  cmm'ìi I i.  oìì 
iu  qualunque  altro  moli"  nasi  intcrrottù  ■■  compromesso  il 
servizio  dei  telegrafi,  sono  puniti  col  carceri!  estensibile  ad  un 
anno,  o  colla  multa,  od  anche  con  queste  pene  unite,  secondo 
te  ci  reo;  in  tizi.-,  t-e  i  guitti,  (ieterinramunti  e  ogni  altro  donno 
ai  telegrafi  sono  avvenuti  per  sola  imprudenza  o  negligenza, 
il  cnlppvi-l:'  soggiace  ii  peue  iii  polizia  (art.         del  cod.  peli.). 

Alla   sorveglianza    delle  ìin<->-    telegrafiche    Mino  destinate 

Guardie  apposite.  'l'Ottavia  gli  Agenti  di  P.  S.  devono  ado- 
pi-i  ai-si  acciò  sia  reso  piii  facile  e  scevro  di  pericoli  il  compito 
delle  Guardie  suddette,  e  possano  i  colpevoli  essere  sorpresi, 
arrestati  e  deferiti  al  potere  giudiziario  per  l'opportuno  pro- 
cedimento. V.  —  Franchigia  telegrafica. 

TENTATIVO  DI  CRiMINli  0  DELITTO.  -  V,  Amwi». 


l  1 1  r  z  rj  [:■.■ 


me  diretto  ed  ii 
TESTAMENTO. 


-  Lo  spost  ara  entò 
ì  confine  è  punita 
no  (art.  67f  del  c 
monto  di  termini 


■■-   ■  refole  stabilitr;  '';■,]  eorlire  nvile,  di- 

sponi;, per  il  tempo  in  cui  avrà  celato  di  vivere,  di  tulle  le 

persone. 

Uria  penale  tulle  le  persone  dell'uno  e  dall'altro  rosso  che 
abbiano  compiuta  l'età  d'anni  quattordici,  e  non  siano  sialo 
condannate  a  pone  infamanti  eppure  per  falso  giuramento. 
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Coloro  che  non  hanno  compiili  l'età  d'anni  quattordici,  o  che 
hanno  jit-j  tl u ( ;i  ),i  caputila,  di  di  porre,  non  possc;io,  sotto  pena 
di  nullità,  essere  sentiti  come  testimoni,  se  non  per  sommi- 
nistrare indicazioni  o  schiarirnomi  e  sema  giuramento. 

Occorrendo  agii  CU'iciali  ti.        ?..  agli  t;;!ì;].i!i  e  Bassi-Uf- 

fiziali  dei  Carabinieri;  ai  Sindaci  od  a  quelli  che  ne  fanno  le 
veci,  negli  aiti  a  cui  pioeeJcaio  in  qualità  d'Uffiziali  di  poli- 
zia giudiziaria,  di  esaminare  testimoni,  debbono  essi  sentirli 
separatamente,  e  prima  di  ricevere  le  loro  deposizioni,  ram- 
menteranno loro  l'obbligo  cln'  hanno  e  come  uomini  c  come 
riLta(i:.]i:  ili  diro  tin'a  la  volila,  o  non  altro  che  la  verità,  sui 
fatti  su  cui  sono  chiamati  a  deporre.  Indi  li  interrogheranno 
sul  loro  uomo,  cognome,  soprannome,  sul  nome  del  loro  pa- 
dre, sulla  loro  età.  patria,  domicilio,  stato,  professione.  sul 
valore  dei  loro  beni,  ed  anche  se  sieno  pai-enti,  ailìui  ed  in 
quale  grado,  o  se  doinestioi,  creditori  o  debitori  dell'imputato 
o  della  parte  offesa  o  danneggiata. 

I  testimoni  deporranno  a  viva  voce,  senza  che  sin  permesso 
loro  di  leggere  alcuna  risposta  in  iscritto,  l'otiaiii.o  tuttavia 
far  uso  di  note  e  nuniorie,  quando  la  qualità  dei  testimoni 
e  la  natura  della  causa  lo  esigeranno.  Le  deposizioni  saranno 
disteso,  il  più  oho  !-in  possibile,  colio  stesso  espressioni  da  essi 
osato,  e  ciò  particolarmente  quando  riferiscano  di-corsi  tenuti 
dall'imputato  o  da  altre  persone. 

Se  la  deposizione  e  relativa  ad  un  fatto  che  abbia  lascialo 
traccio  permanenti,  li  testimonio  potrà  essere  condotto  sul 
luogo,  ove  dai  fi  quo!  ir:  spiegazioni  che  faranno'  ool  caso. 

Gli  Ufficiali  suddetti  non  possono  deferire  ai  testimoni  il 
giuramento. 

Falsa  testimonianza. 

II  testimonio  che,  deponendo  in  giudizio,  scientemente  al- 
lega fatti  falsi  o  falsa  circostanze,  si  rende  colpevole  di  falsa 
teslir.iuiiinnza.  11  colpevole  di  falsa  testimonianza  èpunito  con 
pene  più  o  meno  gravi,  sccondoehé  ha  deposto,  o  in  materia 
criiuinaio,  (:■.  ni.ro  o  :';i  Lavoro  ooii'iiop.iLato.  e  ii;  iuatei  la  i.or- 
reziomde.  o  i:i  materia  di  polizia,  o  in  materia  civile  (art. 
304-366  del  codice  penale). 

Alle  stesse  pene  rispettivamente  stabilite  contro  i  testimoni 
falsi  soggiacciono  i  subornatori,  gl'istigatori  .od  altri  coopera- 

grado,  qualora  vn.Ha  subornazione,  istigazione  o  cooperazioue 
sia  slato  dato  o  premesso  danaro  od  altro  i-orrespcUivo,  ov- 
vero sia  stato  usato  inganno  o  fatta  violenza  (art,  368). 
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(k:\illaiione.dttbi  verità. 


Si  rende  colpevole  di  occultazione  delia  verità  il  testimonio 
che,  depili  e  tul'j  m  giudizio,  imo  in  tatto  o  in  parte  ciò  elio  sa. 
intoni1'  ìu  filiti  od  allf  eiico-tan/c  ili  uni  viuuo  interrogato. 
—  1  testimoni  colpevoli  di  occultazione  della  verità  o  di  rifiu- 
to .li  di'jiOnf?  in  giudizio  nello  formi:  prescritte  dalla  leggo 
aoiiij  s'inilnicitc  pinHi  fi ■  ti  j..t-ui!  diversi:,  serondochè  la  reti- 
cenza, o  il  nfhi;o  ha  ìiìojio  in  maturili  eliminali',  correzionale, 
di  polizia,  o  civile  (art.  3B4,  3li0  e  370  del  codice  penale). 

La  stessa  regola,  clic  nel  reato  di  falsa  testimonianza,  si 
applica  contro  i  subornato^,  istigatori  od  altri  cooperatori 
liei  ,li  ito-li '.-re  i  testimoni  dal  dire  la  verità,  o  per  indurli 
ad  o..'/iil'.;n  !ii,  -vveie  ai  lustiiiioiii  p<'i'  ilistoi'liei'li  dal  deporre 

(art.  371). 

TINTORIA,  -■  V.  Stabiliuenti  pemoolosi,  insalubri  od  iin 


TIPOGRAFTG.  —  La  bgge  di  S.  P.  20  marzo  1865,  'in  con- 
fmnlo  di  quella  del  la  novembre  1839.  segna  un  progresso 
nella  via  della  liberta. 

La  legge  del  lflj&  vietava  l'esercizio  dell'arte  tipografica, 
Irto;; ratini  e  simili  a  chi  non  era  munito  del  permesso  del 
l'ivfetto.  finn  ofli  ivn  morali  guarentigie,  non  aveva  il  corredo 
degli  studi  e  del  tirocinio. 

La  nuova  lejjge  invece  (art.  51)  non  assoggetta  gli  esercenti 
ad  alili)  i:lilil:_'o  '.'Ile  a  quello  della  |  inventiva  dLchiarazione 

all'Antonia  locale  di  S.  P.  Scopo  della  legge  essendo  quello 
di  impedire  la  stampa  clandestina,  si  raggiunge  egualmente 
colla  preventiva  dichiamzioue,  la  quale  deve  necessariamente 
indicare  il  luogo  dell'officimi. 

Questa  dieiiiaraziene  è  blamente  valida  per  le  località,  ove 
essa  e  seguita:  e  qualità  lYs-.Tueme  intanila  trasportare  in 
altro  Comune  la  sua  officina,  deve  l'innovare  presso  l'Autorità 
locale  de!  Comune  stesso  la  sua  dichiarazione.  La  dichiara- 
zÌoq..  devo  essere  fatta  in  iscritto  ed  in  carta  da  bollo  a  forma 
dulia  logge.  Copia  delia  tu  eden  ma.  deve  essere  trasmessa,  al 
Prefetto  (art.  tj7  del  regolamento  di  P.  S.  18  maggio  1865). 

TIRO  A  SEliNO.  —  Lo  nazioni  che  vogliono  conseguire  <> 
mantenere  la  propria  indipendenza  é  necessario  che  si  adde- 
strino al  maneggio  delle  armi,  affine  di  potere  colla  forza  tu- 
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telare  il  proprio  diritto.  Alla  maggior  parte  d'Italia  nostra 
cno  Governi  nemici  (I'ordì  sua  politici  prosperità  vollero  in 
passato  snervata  ed  imbelle,  nifi  i-lie  ad  r.-rni  altra  nazione  del 
consorzio  europeo,  corre  l'obbligo  di  rendersi  armigera  per 
"lioiicj-u  thi.'  ccs-i  i,na  volta  la  abitudine  di  prepotenti  .'tra- 
fori di  correrla  e  conculcarla  colle  armate  loro,  di  nddurla 
o  rovi""1  e  ^  sPBr8ere  Belle  suc  desolate  Provincie  miseria 

A  cjuesto  scopo  tende  la  istituitone  sorta  coi  novelli  oc- 
mi  m  Italia  dei  tiro  a  mano  nazionale  e  la  creazione  di  so- 
cietà per  lo  stesso  oggetto  nei  Comuni,  nei  Mandamenti  t 
^lle  Provincie.  * 

yLli  'l'i    i.-tl|U^lOIllj    Uull    i';    llUiJVi,    11 LL    lli.l.     11     .U|lii:i'M    di  ;ir- 

Angelo  Angeluccì,  m  un  recente  suo  scritto,  ati'ap- 
i^'"  di  docuiKciui  sii'ci'oni.  Ii.i  busso  alla  luce  alcune  nc- 
e  Kull'aiHn  hiti'L  di  quc-iU-e-sem;.!,.  d'iti  me  in  Italia.  Diamo 
Lj  "  ««Delusione  di  .|iic-lti  suo  radunamenti;  (1):  —  .  Pas- 
ta «,T'dal  darcelo  al  ^u,,™  dAiu  ^uiu  a  Cremona  nel  1370. 
aelp ÌS^!«"iK'  d,  tra»  ri-  'o„  I,  U,lJ,;  in  certi  posti  a  Pisa 

sabii  Meocè  u"  fatto  da  tTfnVn  gril11  oonfo  perchè  iulìe- 

ss  sòr  *ssr  lrsr«c^,Taya*ft 

in  B  ial^  Per  ovviare  ad  un  abuso)  il  Irarr.  £  mira  fosse 
il  it>-o  01101(1  ndl;i  condii  dttiisHM'uuatii:  dove  nel  1313 
I35(i  a"  veJ7"o  è  comandato  alla  milir.in  ùi-.'h-ik-st rieri,  corno  nel 
c»ndo  n      111  di  Kirenzc-  Ncl  lieiiov:i  compra  un  se- 

t*mpo  a   ?°  di  teiTa  Pei'  l'esercizio  dg'suoi  baltstrieri  che  da 

P^mi  àir,,ava"°  a  trarrc  in  llllel  1uo!jo;  11,11  '^"^ 

del 


JpVj'i  alt  UQpo,  e  poco  oltre  anclie  pei:  le  valli  di  Bisà  io, 
/;,.,!~v'-ta-  e  'li  Volili.  Nel  1423  il  Comune  di  Id-cann  la 


pubblica  tale  ordinanza  per  regala ro  il  ,;i 
Jesi  oi'i£"ba  onori;  ai  più  savi  Municipi  d'oggidì.  Nel 

f*'e,    n  il  tiiv  a  segr  io  con  la  balestra  pei'  festa  a 

487,  i(  '^ordo  cut.  i  .  fratelli  (ionrw  wcijfl  i  /rolrfi/ 
Ìt^tt**  coÌTrmuilt;  Ji  ^ucca  istituisci  il  giuoco  «gii  ^ 
tl  &trchjr\x  archibugi  e  co'passavolanti,  perche-  (ai  notili 

m-n<>1t~V      reputa  ■:i:tto  inutili:  acni-.'  nd!-2  munizioni  tota 

m*»ii*07.  c0i°s*e       ,0PeMe  Djofl<™ric  nei  bwgno,  e  perei 
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tatto  che  estrani,  nel  maneggiare  tali  armi.  Nel  1491,  Venezia, 
la  regina  dell'Adria  per  nove  secoli,  l.i  povera  ma  superba 
mendica  del  la  itifeiica  delusa  nel  1859,  che,  oppressa 

da  straniero  abbonito  dominio,  tondo  le  braccia  incatenate  al 
Redentore  d  Italia.  Venezia,  dico,  istituì  la  prima  stuoia  dei 
bombardieri.  Firenze  nel  1507  volle  che  le  sub  ricomposte  mi- 
lizie cittadina  pi  esercitassero  nel  trarre  di  mira  con  lo  sebiop- 
petlo;  e  Lucca  nel  1520  il  tiro  a  segno  con  anni  da  fuoco 
portatili  comanda,  e  nel  1624  quello  dello  artiglierìe  istitui- 
sce. Con  questi  documenti  si  pud  dire  d'avera  qualcosa  da 
far  superbire  la  nazione  >, 

Mentre  poi  in  tutte  le  altre  Provincie  d'Italia  le  istitu- 
zioni tendenti  ad  avvezzare  alle  armi  i  cittadini  scomparivano 
per  effetto  di  Governi  stranieri  o  paurosi,  in  Piemonte  inve- 
ce, dove  In  dinastia  fece  sempre  de'suoì  popoli  il  principale 
fondamento  della  sua  forza,  l'uso  delle  armi  prenderà  rilde 

radici,  e  diveniva  ug:ii  ciurmi  u iì "di.-i.-u [iasione  p'.pciare.  --  li 
Duca  Emanuele  Filiberto  in'l  secolo  XVI  emanava  ordini  spe- 
ciali in  proposito;  e  Carlo  Emanuele  II,  considerando  giusta- 
mente la  istituzione  sotto  il  doppio  aspetto  politico  e  mo- 
rale, con  sagge  disposizioni  procurava  generalizzarla  e  nobi- 
litarla ad  un  tempo.  Gli  statuti  del  giuoco  dell'archibugio  di 
Torino  di  quell'epoca,  riformali  ed  approvali  con  editto  di 
quel  Principe  30  giugno  1871,  potrebbero  fornire  anche  og- 
gidì moltissime  ed  eccellenti  norme,  sia  per  le  regole  direttive, 
sia  per  gli  allettamenti  dei  premi  e  delle  onorificenze  onde 
eccitare  li  popolo  a  concorrervi. 

Nel  secolo  ceeimu  oliavo  questa  scuola  deve  avere  avuto 
.■indie  in  Piemonti.'  r|ualehe  imen-u/ione.  a.  cagione  delle  guerre 
che  df  so! svitilo  questo  paese,  non  esclusa  Torino,  che  nel  170(5 
pati  quel  lie rissimo  assedio,  dal  quale  ebbe  tanta  fama  per  la 
irrniczzii.  i;  la  ostinazione  con  cui  esercito  e  popolo  to  sosten- 
nero, finché  un  minatore  /.l'idra  ,1/ìcoi),  amante  più  dell* pa- 
tria che  della  sua  vita,  fattosi  vittima  volontaria,  tolse  in  un 
attimo  da  ambagi  assedianti  e  assediati.  Piii  tardi  fu  ripresa 
e  senza  interruzione  continuata,  e  non  sono  molti  anni  che 
nlle  varie  società  stabilite  in  diversi  luoghi  si  accordava  dal 
Governo  la  polvere  al  prezzo  di  fabbrica. 

Per  trovare  altri  esempi  di  società  nel  tiro  bisogna  venire 
al  1959,  anno  primo  della  redenzione  d'Italia,  e  questi  esempi 
li  troviamo  in  Toscana.  —  Caduto  il  Governo  Lorenese,  jl  ba- 
rone Ricasoli,  che  allora  era  a  capo  di  questa  Provincia,  nel  15 
i-ovenibiv  1859  emanava  un  Decreto,  col  quale  si  stabiliva  in 
ogni  città  e  'erra  della  Toscana,  ove  fosse  iustitnita  h  tluai- 
30 


;ondo  le  discipline  speciali  che  venissero  dal  Governo 

itera  intralasciare  questa  su- 
prema cura  (leu  armamento,  cne  se  è  prudente  cautela  e 
pri'WiiiliiK.'Dlo  et.iiset'vati™  agli  Siali  virghi  costituiti  e  con- 
m>!:i1lìiì.  è  tutela  md  re  liliali  ile  e  ne  ressa  rio  strumento  per  com- 
piere le  loro  sorti  ngli  Suiti  nuovi  fra  i  sospetti  e  i  pericoli 

11  Governo  e  Parlamento  italiano  si  diedero  pensiero  fin 
dall'aprile  ed  agosto  ltìlil  delia  iusiitu/.ioue  dei  lui  e  del  tiro 
a  seguo  nazionale.  Un  Decreto  Beale  del  I"  aprile  1861  pro- 
muoveva e  favoriva  la  insiitiiiiune  dei  tiri  comunali  e  man- 
damentali e  del  tiro  nazionale;  una  l-eg^e  del  l'ari  amento  del 
■1  agosto  dell»  sUssu  anmi  decretava  mi  sussidio  di  lire  cento 
mila  pur  le  società  dei  tiri,  destinandone  la  meta  per  quella 
del  tiro  nazionale.  In  esi  ■cuculio  ili  quella  legge  ed  in  ordine 
ai  prineipii  s-iaijilili  nel  Decreto  del  1°  anrile  si  instituiva, 
con  Decreto  Iìeide  deil'l  1  scosto,  una  società  per  promuovere 
i  tiri  a  segno,  e  con  Decreto  del  Minisie-m  dell'itili rno  delle 
st.sjo  gioì  ni,  si  delirerai, r.vano  le  basi  principali  su  eoi  si 
cosili uii'i-iiliLTo  le.  società  del  tir»  per  aver  diritto  di  parteci- 
pare al  nossidio  deciilatu  dal  Parlamento. 

In  seguite,  per  rendere  più  efficace  tale  insti tuzione,  il  Go- 
verno credette  opportuno  di  fondere  io  un  Buio  Decreto  tutte 
le  norme  in  proposito  prima  emanale,  facendovi  quelle  nic- 
dificiizii'Ui  e  aggi  tingendo  vi  quelle  disponi  itisi  he  l'esperienza 

iii.nalc  a  ji.iii.o.  il  quale  su  dimostrò  l'altitudine  degl'Italiani 
a  questo  speciale  esercizio,  rese  in  pari  tempo  manifesto 
quanto  restasse  tuttavia  a  fare.  Collo  stesso  Decreto,  che  h» 
la  daia  dell'I  1  ollo.hre  1881,  furono  abrogati  il  H.  Decreto 
1" oprile  1861,  non  che  il  Decreto  ministeriale  11  agosto  stesso 

Prima  di  venire  a  parlare  particolarmente  dell'economia 
uelU;  nonne  spedali  che  regolano  preseiilemente  i  tiri  in  Ita- 
lia, crediamo  non  inopportuni!  rendere  tonto  delle  origini  di  ' 
questa  iimtituiiotie  in  {Svinerà,  essendo  il  tiro  federale 

sa  i/./.ero  il  tipo,  sul  quale  è  stato  specialmente  ordinato 
il  nostro  lire  nazionale.  L'egregio  Commendatore  Luigi  Ta- 
felli,  gin  Pi'eli'tKi  a  Som  I  ri»,  l'alenilo  e  Pisa,  ed  ora  Ministro 
d'ajii  itoli iir.i.  m;li, stria  e  iv.miiii-reio,  uno  dei  più  solleciti  e 
aelunti  per  la  instituzione  del  tiro  a  segeo  in  Italia,-  si  reco 
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fin  dal  im  ii.  Svi: 
namento  dei  tiri  e 
vembre  e  dicembre 


dei  Governi.  Sino  dal  tempo  ■  lei  In.  halli^li;,  -!;  Si  n,| .«,-[..  Zu- 
rigo eli. ami",  un  riiiom;tl:>  Unitoli  'ii  Sti-ftsluii-g.j  | n  r  :  1;.":  s:niis?r 
in  quell'arie  la  sua  gunvinù;  c:i  ii  Consiglio  'ii  L!a.=  i !:■,■*  p:v* 


somma  fi  8 


insegnare  1: 


ma  in  alcune  citta,  per  esempio  Berna.  Zurigo.  Wiim-iVl.' ;r.  veci 
esistono  ancora  Unitoli  d'iirci  con  apposito  bersaglio,  adupe- 
raniio  tuttora  precisa  me  lite  lo  stesso  arco  co!  quali!  tiravano 
i  Ini»,  pn.-tri  |  (.in,  .1,-11  „,  i-nt.  ••■       \h>  |-  I  ■  i» 

Tra  le  città  che  si  segnalarono  ni'gli  umidii  tempi  per  le 
sollecitudini  adoperate  nel  propagare  quesii  esercìzi,  oltre  te 
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duzione.  Heiilosln  allargandosi  silura  tutta  in  Svizzera -d'al- 
lora, l 'esercizio  del  lini  divenni'  na/ioiialc.  quindi  tip  nacque 
la  ni  ol  tip  lì  cagione  doli':  società  o  lo  gare  Ira  di  esse.  Nel  se- 
colo XV)  non  vi  ora  più  citta  u  grossa  ouijrata  ohe  non  avesse 
la  sua  società.  A  Winlei'lhui.  o^-i  ridente  cill.v  ma  in  allora 
inceda  fortezza,  ved..nsi  ancora  nei  calino  (lei  bersaglio  i  ve- 
lli dipinti  inibii  stemmi  delia  maestranza  d-'gli  arcieri  di  dolio 
luogo  e  poitauli  In  data  del  ló4-">;  molli  altri  luoghi  conser- 
vano rimcmbran/,c  di  società  esistenti  in  quel  secolo. 

Saper  maneggiare  il  suo  fucilo  è  considerata  m  Isvizzcra 
già  da  tre  secoli  euinc  una  emdidone  di  buon  cittadino,  di 
cittadino  utile;  ne  l'esercizi, >  del  tiro  è  cóla  trattato  come  un 
diverti  mento  cosa  mctiimcnte  secondaria  colile  in  quasi  liiili 
irli  altri  paesi,  ma  rome  cosa  scria;  ed  a  questo  sentimenti' 
vuolui  ascrivere  anche  il  grado  di  perfeziono  al  quale  si  è 

Anticamente  quest 'esercizio  nudava  inule  il  più  spesso  an- 


copodu- 
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ebbe  luogo  nel  14Ó5J  in  Sursee,  piccola  città  del  Cantone  di 
Lucerna,  situala  a  pera  distanza  del  lago  di  ^empaoli.  L'esem- 
pio tu  tosto  imitato,  ■.'  Berna  con  voci  vìi  l'anno  dopo  tutti  i 
tinnii  ad  una  festa  nella  sua  eiltà.  Il  univano  fu  molto  nr, 
miti-oso.  e  l'idra  di  prinicgojare  era  già  si  forte  dir  lo  cillà 
•.tissiaiavau.o  ,-..|o[v,  dei  latlaiiuu  ih.;  doli  avevano  :  mezzi  di 

paesi  esteri,  fi  rosi  da  Imitano  ua  impiegare  persino  HO  e  100 
ore  di  viaggio;  il  che,  so  si  riguarda  nllo  slato  delle  strado  di 
quei  tempi,  può  aversi  uomo  |ii-ov,'i  dell'importanza  ohe  si  dava 
a  quelle  feste  sino  d'allora. 

Altri  consimili  convieni  ebbero  luogo  or  in  uno  or  in  al- 
tra città  della  Svizzera,  sempre  e.  rese  e  lido  il  concordo  dei  ti- 
ratori, tinelió  essa  divenni'  la  le.-!a  predi  lotta  degli  Svisceri. 

Xè  solo  gli  aduli;  si  esercitavano  negli  esercizi  di  tiro,  ma 
perfino  i  giovanetti;  o  Du-bold  Schilìing  il  cronieisla  racconta 
rome  noi  1.">LI7  i  eagazz.i  di  l.'n  juvilasscio  formalmente  q lìeìli 

di  LooAna  ad  un  tiro  die  ebbe  luogo  nell'autunno  ili  detto 
anno,  e  quelli  di  Limonili  so  ne  tornarono  con  14  premi. 

Inline  giovani  od  adulti,  ahi'.auti  dello  città  o  dello  oampa- 
-110,  tutti  prendevano  pane  direttamente  od  indirettamente 
ìi  simili  fot-io  eho  polovansi  ehiamaro  nazionali  iti  lidia  rusten- 
sione  del  termine.  Ciò  non  vuol  però  essere  inteso  ilo]  senso 
che  <j listiti!  inslituiione  fosse  esclusiva  della  Svizzera.  La  Storia 
ricorda  vari  Uri  di  Strasburgo  del  secolo  XV.  ed  uno  poi 
grand  issi  ino  olio  odiai  luogo  nel  1576,  noi  filiale  il  primo  pro- 
l'oio  era  di  210  lioiini  dell'Impero,  som  ni  a  elio  potrebbe  va- 
lutarsi in  oggi,    ovverosia  rappresentare  un  valore  di  oltre 

Dalle  listo  dei  vincitori  nei  diversi  e  più  famosi  tiri  che 
l'Ubero  luogo  in  rivirerà,  e  olio  si  conservale i  ani/ora,  usuila 
chiaro  oome  anche  in  alcune  cillà  della  llerniaiiifl  dovesse 
liorire  ipiolla  istituzione,  e  specia Imeni'-  in  Augusta  ed  Ulula, 
i  cui  cittadini  ligurarono  spésso  nella  lista  dei  vincitori. 

Per  mostrare  poi  in  qual  conio  gli  esteri  tenessero  quel- 
lisi  Unzione  basta  ;iccenuaro  come,  in  un  tiro  dato  in  (ìlarus 
nel  1641  figurasse  fra  lo  vincile  una  colomba  di  argento  in- 
dorato, donala  daU'Aml>a~i-iiitiii  o  (i-eiioi-se  a  ni  uni1  di -I  suo  Ile. 

Ma  per  quanto  già  l'osse  radicala  nella  Svizzera  aittica  que- 
sta utile  e  nobile,  inslitiuiono.  non  potè  resisterò  all'azione  dts- 
■o'vente  delie  discordie  intestili'.'  elio  la  lacerarono  verso  la 
metà  del  secolo  XY11,  Coni  ri  bui  nino  a  ijueslo  le  discordie  re- 
ligiose, e  vi  contribuì  l'uso  divenuto  sempre  più  iniivcrsaie 
di  vendersi  allo  straniero.  Questa  eaiierena  della  Svizzera  aveva 
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degradato  il  suo  popolo,  e  quantunque  ad  onor  suo  convenj-'à 
dire  che  non  mancarono  mai  uomini  i  lio  alzassero  polente  In 
vncf  ciiiili'  '  quell'empi''  in t  ri~-i  1  ^.  tuitnvin  lu  vinse  sempre  i;i 
sete  dell'oro  sino  ili  nostri  fiorili,  noi  quali  la  riprovazione 
divenne  universale,  od  il  Governo  prommeiò  l'abolizione  de- 
gli ii:  L'aggi  ('li  Svizzeri,  l'ormanti  Corpi  costituiti. 

l'or  questi:  ragioni  cadilo  l'amica  insti! ti/iono,  che  por  due 
si'aili  e  mezzo  era  stata  ad  un  tempo  l'anello  d'unione  del 
popolo  svizzero  e  l'occupazione,  sua  prediletta.  L'ultimo  tiro 
grandioso  fa  quello  in  S.  Gallo  nel  1671,  e  quasi  che  quel- 
l'idea si  felice,  che  puro  aveva  contribuito  tanto  a  mantenere 
il  cavai  loie  1  ioli  L'ero  nel  popolo  svizzero,  volesse  avere  la  sua 
tomba  là  dovi»  aveva  avuta  la  culla,  l'ultimo  tiro  delinitivo.  del 
quale  si  trova  menzione,  fu  ancora  tenuto  in  Sursee  nel  1683. 
Da  quell'epoca  in  poi  fu  totalmente  abbandonato,  e  per  quasi  un 
secolo  o  mezzo  rimase  un  ricordo  storico  di  passata  età.  E 
qui  cade  iti  acconcio  accennare  che  in  quel  tempo  in  Italia 
"i.i  in  ispeeitì  in  l'iemunte  questa  instituzii  in'  <  ra  nef^uo  più 
tioreiite  sviluppo. 

La  storia  del  tiro  federale  de  nostri  leinnì  è  più  precisa, 
poiché.  1;,  sua  origine  è  iinoora  Leu  vicina.  Dopo  la  pace  del 
I.Slìi  sorsero  nella  Svizzera  molte  -ociet.a  di  tiro,  ma  per  liniero 
tempo  rimasero  nella  sfera  dei  Comuni.  Vi  ebbero  quindi  tiri 
cantonali.  Attivissimo  fra  i  Cantoni  fu  in  questo  il  Cantone 
di  Argovia,  o  fu  in  esso  appunto  die  rinacque  l'idea  d'intro- 
durre il  tini  foderalo.  11  pi'ngcllo  verme  da  Sdimid-l'iuiot.  capo 
dei  tiratori  dulia  città  di  Aarau,  uomo  amaiil  insililo  della  Bua 
patria  ed  ottimo  tiratore:  ora  in  occasione  di  un  tiro  canto- 
nale tenuto  ne!  1822  in  Aarau,  ei  propose  la  formazione  in 
Svizzera  di  una  società  per  un  tiro  federale.  La  su:l  idea  trovò 
ri-lUi  accoglienza;  fu  dato  maini  a  redìgere  il  piano  detta- 
gliato, e  nel  corso  dell'anno  lHiiì  fu  urbanizzato  quanto  ora 
indispensabile  per  attivarlo,  e  vennero  tissati  i  giorni  d;d 
!  al  la  ghigno  iì«icomo  l'epoca  nella  quale  doveva  tenersi  in 
Aarau  il  primo  uro  feltrai*  d«  multi  tempi. 

Se  ne'lempi  antichi  le  Autorità  svizzere  si  erano  mostrate 
sollecito  a  promnovon.'  questa  insiiluzione,  non  lo  furono  meno 
quelle  de'nostri  tempi,  Il  Governo,  al  quale  si  diresse  la  so- 
lietà.  afferrò  benissimo  la  grande  importanza  di  quell'idea  o 
l'influenza  che  una  situile  insiiluzione  doveva  esercitare  nella 
Svizzera,  r.s.vcL'ì:ando  una  c'ara  nmver-aie  nel  l'ubili- il  la  più 
utile  nella  guerra.  I,u  Commozione  miliiaie,  ;ilia  quale  fu  sot- 
toposto il  piano,  lo  approvò,  e  lo  raccomandò  caldamente  al 
Governo,  che  per  mezzo  delle  Autorità  militari  da'Cantoni  or- 
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dinè  che  fosse  fatto  noto  a  tutta  la  Svizzesa,  facendo  invitare  1 
le  società  cantonali  de'iiratori  a  concorrerà  in  Aarau  a  quella 
Cesia  foderale;  oivìino  inoltre  che  vi  fossero  spedili  duo  can- 
noni cogli  artiglieri  <■  in  un  i/io  ìli  occorrigli  i  per  dare  i  seguali 
(limimi'  In  festa,  il  tutto  a  spese  dei  Governo.  \'i  mandò  al- 
tresì 600  iiorini  svizzeri  (800  lire)  per  premio.  Il  mattino 
del  7  giugno  ventiline  colpi  di  gli; nei'.'  annunciavano  il  prin- 
cipio delia  festa.  Vi  intervennero  da  circa  ottocento  tiratori, 
venuti  la  maggior  parte  colla  bandiera  della  società  cui  ap- 
partenevano; un  colpo  ili  onunonc  piotava  l'arrivo  d'ogni  ban- 
diera che  poi  si  poneva  accanti,  alia  bandiera  svizzera.  Dicias- 
sette bersagli  erano  esposti  alla  gara  dei  tiratori.  Lo  spese 
sommarono  in  complesso  a  10,8120  franchi  svizzeri  (15,545  lire 
nuove  italiane).  Questa  spesa  veline  anticipata  da  una  società 
di  azionisti  di  Aarau,  alla  quale  rimase  perii  l'introito  del  ber- 
saglio, che  copre  quasi  sempre  le  spese,  pagandosi  una  data 
somma  p'.r  polir  li  imi  e  ai  diverH  bersagli,  coinè  è  portolo  dal 
piano  dt  ogni  tiro  federalo.  11  12  giugno  ventidue  colpi  di  can- 
none chiusero  la  festn  che  non  venne  intorbidata  da  nessun 
caso  sinistro.  In  quella  circostanza  si  diede  principio  a  (or- 
mare una  società  del  tiro  federale,  e  si  combinò  il  piano  dei 
futuri  tiri,  ed  è  quello  che  con  poche  modificazioni  t!  ora  co- 
stantemente .seguito. 

L'idea  di  un  tiro  federale  trovò  nella  Svizzera  un  terreno 
ben  preparate,  perché  se  anche  l'antica  instituzione  era  scom- 
parsa, viva  aucora  era  la  passione,  e  lo  numerose  società  ed 
ì  tiri  cantonali  l'alimentavano  di  continuo.  Quale  dovesse  es- 
sere il  risultai'.'  dei  primi  esperimenti  crii  ip.i  indi  ;.  lei  le  il  pre- 
vederlo; tuttavia  la  realtà  superò  dì  lungo  I'  aspettativa,  l'in- 
Stiluzioufc  d'ebbe  a  passi  da  gigante,  e  prese  dimensioni  lìiior.i 
mandile  in  altri  luoghi.  I'u  conseguenza  questa  dei  tacili  moni 
di  comunicazione,  dell'estensione  maggiore  della  Svizzera  in 
confronto  all'antica,  o  della  gara  dei  nuovi  Cantoni  di  supe- 
rare gli  antichi,  e  parte  ancliedi  speciali  circostanze  polìtiche. 

li  da  osservarsi,  ad  onoro  di  l  suo  i.jnilalore  Sciimnl-Guii.it, 
che  lo  scopo  di  unire  gli  animi  fu  precisamente  anche  nelle 
sue  mire;  e  se  la  Svizzera  fu  lacerata  dalla  guerra  intestina 
anche  dopo,  nessuno  sa  diro  quanto  quella  instituzione  putì 
avere  influito  a  dare  alla  sua  maggior  parte  quella  unità  d'idea 
e  quella  fenii^/a  di  azione  che  poi  spiegò  m'Ha  guerra,  e  che 
adoperata  da  un  uomo  di  genio  quale  Dufour  pose  termine 
in  pochi  giorni  ad  una  lotte  che  pareva  dovere  per  lungo 
tempo  insanguinare  la  Svizzera. 

Ad  ogni  modo  il  pensiero  del  suo  fondatore  fu  quelle*  di 
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promuovere  l'unione,  ed  il  mezzo  adoperato  non  poteva  es- 
sere piii  in  armonia  eolio  spirilo  della  nazione. 

In  pochi  anni  l'instilu/.ione  prese  tino  sviluppo,  quale  ap- 
pena si  poteva  ,it  tende  re  nei  i:orw  di  più  generazioni. 

Nel  lèi~  fu  temilo  »  lìasilea  il  secondo'  tiro  (odorale.  La 
Spesa  Ball  di  già  a  2~>  mila  franchi  ed  il  concorso  n  duemila 

P  Al  tiro  dMWna  del  18:»  ì!  numero  degli  accorsi  fu  di  quat- 
tromila. Vi  si  trovavano  presenti  settanta  società,  e  si  calco- 
lavano 130  mila  colpi. 

Al  tiro  di  Lucerna  (18:121  il  ninnerò  dei  bersagli  fu  portato 
a  37,  e  settanta? e. Ito  bandiere  di  società  fecero  corona  alla 
gran  bandiera  federale. 

Dopo  Lucerna  venne  la  volta  di  Zurìgo,  il  che  per  chiun- 
que e  ino  se  il  paese»  è  come  dire  eho  si  doveva  andare  leu 
"lire;  ne.  può  essere  altrimenti,  poiché  le  comunicazioni  celeri 
e  moltiplicate  fanno  si  che  Zurigo  ora  forma,  per  cosi  dire, 
un  sol  corpo  co!  suo  lungo  lago."  il  quale  poi  c  vero'  semen- 
zaio di  società  di  tiro,  ed  inoltre  un  centro  di  vita,  o  di  ric- 
che™-. Gli  apparecchi  furono  udirai  ;  non  bastando  più 
37  bersagli,  furono  portati  a  quarantadue,  Iìicche  e  numerose 
furono  lo  ofl'erlo  del  Governo  e  delle  società;  le  spese  ammon- 
tarono a  76  mila  frachi,  e  vi  concorsero  più  di  quattro  mila 
tiratori  e  da  circa  ventimila  persone  per  godere  quello  spet- 
tacolo. Le  eircostan/c  politiche  diedero  poi  un  carattere  spe- 
ciale a  quel  tiro,  e  contribuirono  iion^poco  al  suo  celerissimo 

p"  ero  la  S  li 
eia!  modo  mostravasi  minacciosa  la  Trancia  per  l'ospitalità  ac- 
cordala a  Ialini  Bonaparle  nel  Cantone  di  Turgovia;  il  che 
toglieva  il  ■s.iiim  a  Luigi  Filippo,  ohe  nella  sua  gioventù  aveva 
pure  anch'osso  ricevuto  asilo  in  Svizzera.  Il  Governo  canto- 
nale, che  sedeva  allora  n  Zurigo,  si  era  mostrato  alquanto  ti- 
tubante, ma  la  voce  pubblica  lo  rincorava,  e  4  ne  Ha  festa  finì 
a  dargli  l'energia  dio  veramente  era  nella  nazione.  I  iliscorsi 
tenuti  in  quella  oeeasione  da  diversi  oratori  sono  j  pm  inte- 
ressanti fra  quanti  erano  stati  fatti  tino  r.llnra,  poiché  era  il 
raso  che  dal  consiglio  si  poteva  passare  la  c  il  mente  al  fatto,  e 
f\j|i,ro  che  consigliavano  noi:  erano  nomini  che  si  contentano 
di  far  progetti,  lasciando  agli  altri  l'incarico  di  eseguirli  ma 
erano  nomini  che  mentre  parlavano  ,  si  appoggi  ava  11 13  sopra 
carabine  r-'—  all'atto  pratico  formano  l'argomento  più  solido, 
e  la  coscienza  che  avevano  di  sapere  adoperare  quell'argomento 
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bia  energia  che  tanto  piace,  quando 
e  dotino  l'esempio. 
Dopo  il  tiro  di  Zurigo.  Ki  sviluppo  tkili.L  i  istituzione  prese 
■i-«"J'-  ■«"""  «ì'ì-ì  —i-in  Oltre  i Governi  cantonali  eie 
irticolari  ad  offrire  doni,  e 
isiderevoli.  Al  tiro  di  Losanna 


1§Ì&  i'regalfdei1  privat^non  vennero  solo  dalla  Svizzera,  ma 
da  tutte  le  parti  del  mondo.  Il  primo  premio  era  un  pezzo 
d'oro  mandati!  <h  Sviativi  dian'i'umi  a  Baj.i  nel  Brasile,  del 
valore  di  mille  franchi.  Gii  Svizzeri  di  Mosca  avevano  man- 
dati doni  per  6(>l)  franchi,  e  cesi  fecero  quelli  di  Londra. 
ii  Amsterdam,  ili  liei-lino,  di  Roma,  di  .Napoli,  di  Milano  e  di 
Trieste;  infine  ne  vennero  da  quasi  tutte  le  capitali  d*Europa, 


età  _prr 


a  pernottare,  od  agglomerarsi  nelle  case  come  truppe  di  pas- 
saggio;  i  bersagli  che  nel  1834  erano  in  numero  di  17  ven- 
nero portati  a  60;  la  strada  ferrata  da  Zurigo  a  Baden  diede 
un  reddito  straordinario  derivato  da  quella  circostanza;  infine 
non  sarebbe  tampoco  possibile  il  diro  quanti  mila  uomini  vi 
concorsero,  tale  e  tanto  si  fu  l'andirivieni.  I  colpi  fatti  si  cal- 
colarono ad  oltre  quattrocento  mila,  e  in  si  gran  movimento 
nessun  caso  funesto  intorbidò  la  festa,  e  tutto  procedette  con 
ordine  e  colla  più  perfetta  armonia. 

Ma  ritorniamo  a  noi.  Per  radicare  la  instiiuzionii  dei  tiri 
nelle  abitudini  del  popolo  importa  non  solo  diffonderla,  ma 
darle  elementi  di  una  vita  duratura.  Per  diffonderla  è  oppor- 
tuno ricorrere  a  quell'iniziativa  patriottica  popolare,  che  mai 
fa  difetto  quando  ai  tratta  d'istituzioni  che  possono  riuscire  a 
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dar  forza  alla  nazione;  perchè  questa  iniziativa  si  svolga  Vi- 
gorosa melile,  conviene  che  vi  sìa  chi  le  ne  dia  l'impulso,  e 
per  consolidarla  conviene  sia  collcgala  colle  istituzioni  si.'i  ìd 
pienti  vigore,  quali  sono  le  Provincie,  i  Municipi  «  le  Guardie 

A  tali  princìpii  direttivi  è  appunto  informato  il  Regio  Ba- 
erete 11  ottobre  lSti:),  mi!  quale  e  autorizzala  la  cosi  il uziono 
di  società  per  promuovere  l'attivazione  di  tiri  al  segno,  e  si 
danno  lo  norme  porcile  ijlii'pììi  liuti ìuz.ioiie  riesca  veramente 

efficace. 

Le  società  sono  provinciali,  mandamentali,  comunali,  sa- 
coudocbè  si  assumono  l'incarico  di  dare  periodicamente  tir: 
di  gara  col  concorso  dilli:  Guardie  nazionali  della  Provincia 
o  del  Mandamento,  non  che  delie  soeielà  ivi  regolarmente 
i usi: t n ite,  oppure  circoscrivono  la  loro  azione  entro  i  limiti 
del  Comune.  .Sono  private  quelle  ohe  hanno  per  iscopo  la 
sula  istruzione  dei  soci;  anche  questa  possono  formare  tiri 
di  gara. 

Portano  tutte  il  titolo  di  Società  ilei  tiro  a  senno,  e  possono 
ussero  iniziato  tanto  dallo  rappresentanze  provinciali  o  comu- 
nali, quanto  dai  privati.  —  Esse,  sono  indipendenti  tra  di 
loro;  nessuna  inferenza  (li  coniando  possono  avere  le  une 
sulle  altre. 

È  vietato  allo  società  di  occuparsi  di  oggetti  estranei  al- 
l'insti tuzionc  dei  tiri  a  sogno. 

Ogni  cittadino  non  compreso  nelìe  esclusioni  previste  dal- 
l'art. 13  della  logge  4  marzo  1818  sulla  Guardia  nazionale 
può  essere  ammesso  a  far  parto  della  Società  del  tiro  a  segno, 
con  che  abbia  raggiunto  l'eia  d'anni  ventuno,  c  dimori  al- 
meno una  parie  dell'anno  nella  l'roviueia,  nel  Mandamento  0 
Comune  rispettivi.  —  Siccome  pero  la  logge  ohe  regola  l'eser- 
cizio doli:'  caccia  permeile  il  rilascio  della  relativa  licenza  al 
minorenne,  quando  la  domanda  sia  a-;compac;Tiata  dal  consenso 
dei  genitori  o  del  tutore,  cosi  possono  anche  i  minorenni  far 
parie  della  società  colla  esplicita  o  formali!  garanzia  di  chi 
civilmente  li  rappresenti,  e  po-sono  poi  ad  ogni  modo  eser- 
citarsi e  gareggiare  al  tiro  a  segno,  (piando  abUano  raggiunta 
l'età  di  llì  anni,  sotto  la  speciale  respon  saldila  di  un  socio 
{circolare  X.  170  del  Ministero-interni  al  dicemlire  1863), 

Ogni  società  ha  una  Direzione  composta  d'un  Presidente  e 
di  quel  numero  di  membri  che  viene  detcrminato  nello  Sta- 
tuto della  società. 

Lo  Direzioni  delle  società  provinciali,  mandamentali  e  co- 
munali sono  presieduto  dal  Comandante  della  Guardia  nazio- 


schede  regrelc.  Può  ntt  a 
S.  gì  viario  nnclie  fuori  del  n 


prescritte  per  poter  far  parti 


ioni  X^ìnwrgessero,  Me  d 
appellarsi  iti  giuili/.io  (lolla  Dii 
t amento  approvata  o  scelta  di 
leressale.  Qualora  perù  nel  rei 
con  minaci  di  disordini,  soiìc 
disposizioni  dal  e  piuvviniiioiìn: 
presente,  in  difetto  dal  mei  ' 


onformità.  dei  proprìi  statuti, 
o  pronuncia  sullo  contesta- 
ionì  della  Direzione  è  lecito 
me  di  un'altra  società  debi- 
litile accordo  tra  le  parti  i 


i  ado 


o  contese 


i  dal  si 


ed  ii 

parte  nella  quatti  . 

Possono  essere  sussidiate  ua 
restituite,  le  quali  accordano 
dia  nazionale,  e  spadai  rodili 
bersagli  liberi  a  lutti  i  cittadini 

mento  delle  munizioni.  I  susi 
unicamente  per  premi,  porl'a 
-oTip-.'i  iic-  ii.l  alli'i.'  spese  d'ordin 


e  dall'Autorità  municipale  ivi 
più  provetto  della  Direzione, 
maggiore  d'età  clie  non  abbia 


oli  di  una  buona  e  leale  initHkiiAL. 

L'associ  ai  ione  e  annuale.  11  contributo  ó  di  lira  5.  Pagan- 
osi  dieci  annualità  si  divieni;  weio  puprtuo.  Le  somme  ri- 
cosse per  tal  Ululo  sudo  impiegato  a  frutto,  e  non  si  può 
ìsporre  che  d.el  reddito.  * 

In  ogni  ^iro  nazionale  la  metà  almeno  dei  bersagli  deve 
ssere  destinata  per  armi  del  calibro  d'ordinanza.  Vi  è  poi 
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sempre  un  bersaglio  al  quale  non  potranno  concorrere  che 
^C'lu  nazionali,  ed  a  quello  dove  essere  assegnato  il  primo 
premio. 

A  Lapo  delia  società  vi  è  una  Direziono  composta  d'un  Pre- 
sidente, tre  Vice-Presi  don  ti  o  dodici  Consiglieri.  Il  l'irsi  dome 
e  i  Vice -Pre  si  de  li  ti  sono  nominati  dal  Re,  ì  Consiglieri  dal 
Ministro  dell'interno.  Durano  in  carica  due  anni,  e  possono 
essere  rieletti.  La  Direzione  lia  ampi  issi  mi  poteri.  Kssa  l'urina 
il  r.rvjgramina  del  tiro  annuale  ed  1  retativi  regolamenti;  sta- 
bii.sco  i  premi  co!  couinljuto.  col  sussidio  t J l.-  1  (inverno  e  coi 
sussidi  che  fossero  dati  senza  una  speciale  destinazione,  e  de- 

Oltre  la  missione  di  leu  de  re  allo  scopo  grande  e  principali' 
di  diffondere  mediante  l'introduzione  di  questi  esercizi  l'amore 
alle  armi,  la  Direziono  ha  ancora  quella  di  fare  una  collezione 
la  più  porl'etla  possibile  delle  avrei  di  precisione,  come  pure 
delle  opere  tecniche  relative  alle  medesime. 

Questa  missione  è  importante.  L'arnia  di  precisione  costi- 
tuisco uno  de'prublemi  p-ii  essenziali  a  sciogliersi.  11  quesito, 
quale  aia  l'arma  di  precisione  che  può  meglio  convenire  <vl  Ufi 
l'serritn.  non  è  ancera  sciolto.  Poterle  avere  tutte  sott'occhio. 
colle  descrizioni  dei  loro  vantaggi,  colle  relazioni  degli  nomini 
de.' l'arte,  è  un  vantaggio  grande,  o  che  può  condurre  gli 
uomini  che  vi  si  applicano  di  proposito  afare  nuove  scoperte, 
e  fu  quindi  ottimo  divisamente  quello  di  affidare  simile  in- 
carico alla  Direzioni.'  generale  ch'I  tiro  nazionale. 

La  Direzione  t'orma  d'ordinario  un  Comitato  esecutivo,  a 
l'orma  di  quello  che  si  pratica  in  Svizzera  nel  tiro  federale, 
il  Comitato  esecutivu  i;.:  l'uilicio  di  dare  tutti  ì  provvedimenti 
per  la  buona  riuscita  del  tiro  nazionale  nel  luogo  e  nell'anno 
pei  quale  è  nominato,  eccita  lo  zelo  dei  cittadini,  ne  racco- 

:b    ■  d- 1  li  '■  "it  i  ni  ['■.  i  .ii, -.ri  (.  .i.i.ii..  

norme,  le  guarentigie,  i  procedimenti  del  tiro. 

Il  primo  tiro  nazionale  fu  tenuto  nel  18é'3  a  Torino;  i!  se- 
condo nell'anno  appresso  a  Milano,  ed  il  terzo  addi  18  giu- 
gno 18S5  in  Firenze. 

TITOLI  DI  DIGNITÀ'.  —  L'usurpazione  di  titoli  di  dignità 
è  punita  col  carcere  non  minore  di  un  mese  ed  estensibile 
ad  un  anno,  e  con  multa  da  cento  a  cinquecento  lire.  In  caso 
di  recidiva  nello  stesso  reato  avrà  sempre  luogo  il  carcere  non 
minore  di  mesi  tre  (art.  290  del  codice  penale). 


TOMBE,  —  Qualunque  violazione  di  tombe  o  di  sepolcri  e 
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punita  collii  relegazione  estensibile  ad  anni  cinque  o  col  car- 
cere, o  con  niulla.  sino  a  Mie  cinqueeenio.  avendo  In  mag- 


TOMBOLA.  —  V.  Gmocm  pboidìti, 

TORBIERE.  —  Il  Sotto-Prefeltu,  preso  il  pavere  dell'inge- 
gnwe  delle  miniere,  prescrive  le  condizioni  «Ile  quali  ogni 
Cui  l  iViizitnif  di  torbiera  deve,  secondo  i  casi  e  le.  t:ii  i  <>~l.i  ti/.o 
loculi,  esecra  oFSfjijji-t t;itii  iicll'itiK  ri-.«s<e  della  Ficurczza  e  della 
salubrità  pubb.ica.  Qui  Pie  iiindr/.iuiii  sello  notificate  al  colti- 
valore  per  menu  del  Sindaco  de!  Comune,  il  quale  avià  in- 

"l'^'op'iKiUnV'  ^.Iil^I.Ii  o'i  i  loro  aventi  diritto,  i  quali 


sionTviTrfcoiso";!!1  iliui-lro  X'/'lavon  pubblici!11  iì" quale 
provvede,  sentilo  il  Consiglio  delle  miniere. 

Allorquando  la  vicinatila  di  diverse  torbiere  rende  neces- 
saria i|uaiclie  ('pera  :i  eli  'i  ut  eresse  della  sicurezza  o  della  sa- 
lubrità pubbliea.  i  con  e:.'  — iena  n  pos.-onn  per  l'esi" cagione  di 
tali  e  pere  essere  riuniti  in  consorzio  da  subitisi  con  Ui-crelo 
Reale,  pii.vio  parere  del  Coiisi^rlin  delle  miniere,  e  senlitn  il 
Consiglio  di  Siati,  (legge  ^0  novembre  1859). 

TRADIMENTO.  —  11  tradimento  è  un  reato  militare.  È  re- 
putino reo  di  t  rudimento: 

1.  Il  militale  che  porla  le  armi  contro  lo  Stato; 

2.  IL  militare   che  abbandona  al  nemico,  od  :i  .;tial.~i vortiu 


3.  Il  militar.;  elie  in  e udl^ivogll;.  mudo  fa  e   

micci  gli  Stati  o  la  situazione  dell'esercito,  i  piani  delle  for- 
tezze, arsenali,  porli  o  rade,  degli  accampinomi  u  posi/ioni, 
la  parola  d'ordino  0  di  e. impaglia,  il  segreto  del  posto,  d'una 
operazione.  .spedizione  o  trattativa,  ovvero  lo  stato  delle  prov- 
visioni in  anni,  in u Dizioni,  viveri  o  danari; 

4.  11  militare  clie  fa  in  qualunque  modo  conoscere  al  ne- 
mico le  carte  topografiche,  i  profili  o  rilievi  di  terreno  che 
gli  fossero  aflidaii,  o  che  con  violenze,  artifizi  o  corruzione 
avesse  potuto  sottrarre; 
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5.  Il  militare  che  partecipa  a  complotti,  o  fa  tumulto  in 
faccia  al  nemico  o  in  una  piazza  assediata  per  costringere  il 
Comandante  a  retrocedere  or]  arrendersi  o  capitolare,  ovvero 
provoca  alla  fuga,  od  impedisce  alla  truppa  ohe  si  rannodi,  o 
sparge  imli/.ii  tendenti  ri.]  mentore  li-,  spavento  eri  il  disor- 
dir,., nelle  file; 

8.  Il  militare  che.  espone  con  un  fatto  od  omissione  l'eser- 
cito uri  una  parte  ili  esso  a  qualche  pericolo,  od  ini  co,  lisce 
il  buon  esito  di    una  operazione  militare,  od  in  qualsivoglia 

di  es°so0alcun°mezzn  d'i  a? ^ 'contro^1" emico,  «"fatilffs 
questo  il  modo  di  meglio  difendersi  o  maggiormente  nuocere; 

7.  Il  militare  che  neiis;;  ili  r  ri-ftnro  nhlir  d!'':i/a.  ne!'']  -eopo 
di  tradire,  all'ordine  di  coiri batteri',  si  dà  alla  Ioga,  o  si  tiene 
a  parte  fuori  della,  mischia; 

8.  11  militale  infine  che,  ncH'intem.ione  di  tradire,  entra  in 
qualsiasi  modo  in  intclligen/.a  o  curri  spondei™  eoi  nemico, 
la  qualn  possa  arrecar  danno  (art.  71-7:1  del  codice  penale 
militare). 

TRADUZIONE  DEI  DETENUTI.  -  Le  traduzioni  dei  dete- 
nuti si  esegui  se  oui.i  di  redola  ordinaria  dai  Carabinieri  tìeali 
col  mozzo  delie  corrispondenze.  —  Possono  tuttavia  esser*  ri: 
chiesti  gli  altri  Adenti  della  l'orza  pubblica,  ed  in  mancanza 
od  insufficienza  di  questi,  la  truppa  di  linea  e  la  Guai-dia 
nazionale. 

Il  trasporto  dei  condannati,  che  devono  passare  da  un  car- 
cere giudiziario  in  una  casa  di  pena,  si  fa  in  apponile  vet- 
ture cellulari;  per  rIì  imputati  od  altri  detenuti  si  fa  pure 
uso,  óve  si  possa,  di  vetture  cellulari,  od  almeno  di  appositi 
carri  coperti:  potranno  però  farsi  trasportare  a  pi-oprie  spese 
in  apposite  vettore:  nel  (piai  caso  .si  sottometteranno  a  tutte 
quelli;  cautele  d'ordine  e  di  sicurezza,  che  prescriverà  l'Au- 
torità, la  quale  ne  ordinò  il  tra.slocamouto.  od  il  capo  della 
scorta  incaricato  della  traduzione. 

Le  norme,  alle  quali  debbono  i  Carabinieri  Reali  attenersi 
nella  traduzione  dei  detenuti,  sono  dclinite  dagli  articoli  292-342 
del  loro  regolamento. 

TRAFUGA  MENTO.  —  II  trafugamento,  la  sottrazione,  la  ebp- 
pressimie.  la  distruzione  di  depositi  pubblici,  commessi  da 
depositari  pubblici  o  ria  altri  agenti,  a  cui  erano  udi.'iiiti  in 
custodia.  som  puniti  colle  p'  iie  rispettivamente  stabilite  dagli 
articoli  310-313  e  29S-300  del  codice  penale.  —  V.  Depositai" 
pubblici  —  Depositi  pubblici  — -  Peculato. 
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Chiunque,  dopo  aver  prodotto  in  una  controversia  giudi- 
ziaria qualche  titolo,  documento  od  altro  scritto,  l'avrà  in 
qualsiasi  modo  trafugato,  è  punito  con  multa  estensibile  a 
lire  300  (art.  633). 

TRANSAZIONE.  —  È  l'atto  con  cui  due  parti  contendenti 
convengono  in  una  causa  cominciata  o  gii  nel  cominciare, 
cedendo  un  poco  delle  preteso  loro. 

TRASFERTE  DEGLI  UFFICIALI  ED  AGENTI  DI  P.  S.  - 
V.  Indennità'  di  trasferta. 

TRASGRESSIONE.  —  Da  Iraim/rei/i,  che  significa  fare  al  di 
la  del  permesso.  Questa  parola  s'applica  comuneme-nic  per 
indicare  qualunque  contravvenzione  alle  leggi  di  polizia,  oun 
atto  qualunque  clic  sorpassi  i  limiti  del  comando  posto,  o 
contrario  al  comando  stesso  od  alla  legge. 

TRASLOCAMELO  D'IMPIEGATI.  —  V.  Indennità'  di  thaslo- 


TR  ASPORTO  D'INDIGESTI,  —  V.  Indennità'  di  via  e  mezzi 

DI   TRASPOETO  AULI  INDIGENTI. 

TRATTATI.  —  Appartiene  al  Re  di  fare  i  trattati  che  re- 
golano i  rapporti  politici  e  coumrivi'ili  dello  filato  colle  Po-' 
{c.\ì,:ù  cHorc.  dandone  milizia  alle  Camere  tosto  che  l'infcresse 
e  la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano,  ed  unendovi  le  co- 
municazioni opportune.  I  trattali,  che  importassero  un  onere 
alle  finanze  o  variazione  di  territorio  del  Lf  Stato,  non  hanno 
efTetto  se  non  dopo  ottenuto  l'assenso  dolio  Camere  (art.  5 
dello  Statuto  fondamentale  del  Regno). 

i  trattati  diplomatici  non  posano,  tim--hi";  non  fono  stati  pro- 
mulgati, costituire  il  fondamento  di  giudiziaria  inquisizione 
contro  ì  cittadini  per  infrazioni-  il  questi  lialtati,  infrazione  da 
cui  si  pretendesse  derivare  l'esistenza  di  un  crimine  contro 
la  sicurezza  esterna  dello  Stato  (Cassazione  francese.  28  mag- 
gio 1834). 

TRIBUNALI,  —  V.  Giustizia. 

TROVATELLI.  —  Sotto  questo  vocabolo  generale  compren- 
donsi  tutti  quei  fanciulli,  il  mantenimento  e  l'educazione 
de'quali  è  affidata  alla  pubblica  caritè.  Sono  essi:  I"  i  barn- 


nongli  sptr; 

la  luUilii.i  ii 


i  nomi  o  di. 
li  un  credito 


od  abusare  dell'altra i  bui 
Allisciare  danaro,  fondi,  ino 
elli,  promesse,  (|iiii;taoze  ■ 
■A  avrà  con  alcunu  di  quc 
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se  non  sottoscrive  alcun  documento;  questo  fatto  jnvolve  sem- 
plice truffa  (Cassazione  francese,  14  germile  anno  XIII). 

Chi,  piofittando  della  coincidenza  del  nome  altrui  coi  pro- 
prio, assumendo  una  qualità  che  non  gli  spetta,  allegando 
relìi/.ù'T!;  e  filili  inesistenti,  si  fa  consegnare  dall'ufficio  postale 
una  letti  ni  assiemata  contenente  valori  che  si  appropria  con 
dolo,  e  reo  di  truffa  (Cassazione  di  Turino,  IO  agnato  1857). 

11  fallo  di  :ver  spellili  eeililìcali  di  visita  e  percepito  ono- 
rari!, assunr  ,do  la  falsa  qualità  di  chirurgo.  rost.it nisce  il  de- 
litto di  truffa  (Cassazione  francese,  t!  agosto  1807). 

Lo  stabilimento  di  un  simulacro  di  una  casa  di  commercio 
nello  scopo  di  persuadere  l'è  si  sten /.a  «i  un  credito  immagi- 
nario, ed  in  cui  nome  si  souo  falle  rilasciare  mercanzie 
a  mezzo  di  manovre  fraudolente,  costituisce  l'uso  di  falsa 
qualità  nei  srtiso  di  quesio  .inir-.-.ln  (Cassai  n  ne  fruii  ceso, 
•JH  mano  183B). 

A  costituire  la  truffa  basta  il  concorso  di  qualsivoglia  arti- 
fizio o  malloppo  delusa  atto  a'1,  in-pirare  timore  ni  qualsiasi 
avvenimento  chimerico,  o  ad  ingannare  o  ad  abusare  dell'al- 
trui inuma  fede,  coll'inteud imentu  di  carpir  somme  o  danari. 
Se  non  costituirebbe  truffa  .il  fatto  di  colui  che  minaccia  il 
colpevole  di  un  reato  di  denunciarlo  alla  giustizia  mettendo  a 
prezzo  il  suo  silenzio,  questo  falto  può  divenir  truffa,  quando 
con.aTse  un  eonccrlu  ira  diversi,  un  l'uci^ire  fonda  mentale  per 
m-pirare  timori  ehiiuei'ici,  |ier  incannare  e  sì 'l'pri'ilìere  l'ailnìi 
buonafede  (Cassazione  di  Torino,  5  settembre  1836). 

Gli  artifizi  e  maneggi  dolosi,  usati  col  mezzo  di  giuoco 
di  carte  per  ingannare  l'altrui  buona  lede  e  carpir  danari, 
costituiscono  pure  il  reato  di  truffa  (Cassazione  di  Torino, 
13  giugno  185U). 

Colui  che  con  falsi  raggiri  si  fa  credere  proprietario  di  beni 
di  non  sua  spettanta,  e  dando  ipoteca  sopra  gli  slessi.  riesco 
a  carpire  un  mutuo  per  somma  eccedente  il  valore  dei  beni 
proprii.  e  colpevole  di  truffa  (Cassazione  di  Torino,  10  giu- 
gno 1851). 

Se  con  finta  lettera  un  individuo  induca  il  proprietario  di 
una  merce  a  farne  consegna  e  deposito  in  un  dato  luogo,  c 
poi  la  distrugga  a  proprio  vantaggio,  avvi  in  ciò  truffa,  non 
semplice  abuso  di  confidenza  (Cassazione  di  Torino,  23  feb- 
braio 1849). 

fi  reo  di  truffa  colui  che  col  mezzo  di  cambiali  sottoscritte 
da  persone  o  supposte  o  sconosciuto  e  di  niun  credito,  e  colla 
scienza  preventiva  che  l'importo  delle  stesse  non  sarebbe  mai 
pagato,  riesce  a  carpir  merci  da  corrispondenti  che  trae  in 
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iranno.  So  il  hi!-.,  aerava  la  truffa,  non  la  costituisce.  An- 
che nella  truffa  si  dà  reato  tenuto  (Cassazione  di  Torino, 
<>  maggio  1856). 

Chi  abusando  dell'altrui  buona  fede,  e  vantando  poteri 
^[■iuiidi:Ku-i  per  litii-iare  abulie  dal  servilo  alili [are  carpisce 
danaro,  e  reo  di  Indili  iCa^mone  di  Torino,  27  gennaio  1859). 

Clii  rilucile  altrui  un  biglii-tlo  di  Lanca  per  lire  cinquinta, 
e  fo.s-ntio  .-is^giiirii-nlfi  siill'i-noratr/.a.  del  ricevente  e  sul- 
lappien/a  del  viziato,  allcpi  die  sia  dui  valore  di  lire  cin- 


L'agenlo  per  militare  surroga;  io  ne,  il  quale  dichiara  falsa- 
mente  al  surrogante  che  il  surrogato  non  ha  che  due  anni  in 
luogo  di  cinque  di  servizio  a  compiere  sotto  le  bandiera,  e 
che  per  impedire  la  scoperta  di  questa  falsa  allegagione,  lo 
guarda  a  vista,  e  di  impedisce  di  ut' manicare  cuti  lenii,  si 
recdu  colpevole  di  truffa  (Cassatone  francese,  16  luglio  1852). 
Il  domestico,  che  incaricato  di  comprare  in  suo  (ionie  per- 
■  sonale  e  presso  mercanti  di  sua  scelta  le  provvisto  . di  tavola 
pel  suo  padrone,  il  cui  rimborso  è  ad  esso  fatto  direttamente 
da  questo,  si  fa  rilasciare  provviste  a  credito  in  nomo  del  suo 
padrone,  sema  aiitniiwa/.ione.  ed  in  luogo  di  pagare  i  mer- 
eauti.  dissipa  i1  denaro  olia  gli  è  rimesci,  cuminelle  truffa  a 
pregiudico  di  quesLi  mercanti  ('Cassazione  francese,  22  gen- 
naio 1813). 

Il  medico  che  accetta  una  somma  di  denaro  ad  esso  of- 
ferta, allo  scopo  e  dietro  promessa  da  esso  fatta  di  ottenere 
l'esenzione  dal  servi/io  militare  di  un  inscritto  di  leva,  si  fa 
colpevole  del  delitto  di  truffo,  ancorché  egli  siasi  obbligato 
di  restituire  la  somma,  se  l'inscritto  non  fu  liberato  (Cassazione 
francese,  4  aprile  1839). 

Cbi  per  dolo  od  artifizio  tenta  di  scroccare  una  somma  esi- 
gendo una  seconda  volta  un  pagamento  già  avuto,  e  distrug- 
gendo una  copia  di  un  atto,  avuto  solo  in  prestilo,  sul  dorso 
■della  qual;:  era  scritta  la  ricevuta,  e  cedendoli  supposto  cre- 
dito come  buono,  è  reo  di  truffa  (Cassazione  di  Torino,  30  giu- 
gno 1858). 

Il  potere  od  il  credito  debbo  riputarsi  immaginario  dal  mo- 
mento che  l'agente  non  pub  adempiere  le  sue  promesse,  e  che 
egli  sapeva  di  non  poterle  adempiere  dal  punto  stesso  io 
cui  le  faceva.  Quindi  vi  ha  truffa  da  parte  del  notaio,  il  quale 
nel  persuadere  ad  un  suo  cliente  l'esistenza  d'un  credito  im- 
maginario, gli  fa  sottoscrivere  biglietti  in  bianco,  e  questi  ìtn- 
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(liciti  nei  sai*  ini.i_'rvss'.-  per.oiiaie  ilassaznuii-  trascese.  U>  i>(- 
tobre  1849). 

"Il  mandatario  che  fa  sottoscrivere  a  suo  profitto  biglietti, 
aventi  pur  causa  la  vi-udita  dì  meroan/.iu  cedute  a  prezzi  ec- 
cessivi,  facr-ndu  nascere  nullo  spirilo  del  mandaiw.;  la  sprran/a 
((i  un  benefìzio  immaginario,  si  ivmlc  oiliievolfi  di  trulla  (Cas- 
sazione francesi',  8  dicembre  1853). 

'  Vi  ha  delitto  ili  truffa  da  parli'  di.'l  guanlacacci'.,  che  si  fa 
dar  danaio  per  non  redigere  processo  verbale  a  causa  di  un 
delitto  di  calcia  foiiinies-.i  su  proprirlà  divi'isc  da  quelle  af- 
fidato alla  sua  guardia  f  Ca-.-a  /  a .?  i  ■  ■  iV.le,.;,       2lmii.fll  Jttì7). 

ohe,  riuscito  a  farsi  consegnare  il  danaro  altrui,  inventa  unii 
grassazione  cuti  de  orci!  mìo  ri  e  ili.'l  medesimo  per  IN. trarsi  dalla 
restituzione.  U>  stesso  rifletto  -mi  ei.mpluv  (•Passa/ione  di  To- 
rino, 1"  aprNe  18.r)0). 

II  veterinario,  che  curando  viti  i  nvalili  dichiara  al  proprie- 
tario essere  morboso.  lo  consiglia  di  abballarlo,  s'incarica  di 
farlo,  ma  invece  lo  adopera  per  alcun  tempo  pflr  suo  od  al- 
trui servizio,  e  lo  vende  a  suo  profitto,  è  reo  di  truffa;  po- 
stoci!''' l'animali;  aveva  un  valore  elio  oi  sottrasse  al  proprie- 
tario (Cassazione  di  Torino,  7  marzo  1856). 

Non  cominelle  il  delitto  di  truffa,  colui  clie  si  fa  servire  da 
bere  e  da  mangiare  in  un  alberi-""--  sapendo  di  non  avere  di 
che  pagare  fBourges,  5  marzo  1840]. 

TRUPPE  IN  MARCIA.  —  V  Alloghi  militari. 

TUMULTO.  —  fi  una  grava  turb 
e  di  voci,  un  gonfiarsi,  per  co.- 
ivontO  per  lo  più  stopo  di  

■lini  o  l  ordine  pubblico. — V.  Asskmbr amenti  —  SvniziONF. 


U UBRIACHEZZA.  —I  criminalisti  sono  concurdi  nei  consi- 
derare i'uhlirinehczzn  siccome  una  circostanza  mitigante  del 
reaui  coni  messo  in  tale  stato,  quando  però  l'ubbriache  zza  non 
.sia  abilual,'.  e  non  sia  stata  contralta  pur  incitamento  o  metto 
a  delinquere. 

L'ari;  9ft  dèi  codice  penale  italiano  stabilisce  che  allorquando 
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il  reato  è  commesso  nello  sialo  di  pinna  u  Ubriachezza,  cou- 
tratta  senza  deliberato  proposito  da  colui  che  non  È  solito 
ubbriacarsi.  i  Giudici  applicheranno  al  colpevole  la  pena  del 
carcero,  eslcusibilo,  secondo  le  circostanze  doi  casi,  anche  ad 
anni  dieci. 

Perché,  l'ubbriii'/li'.-i/.a  possa  esci  udì  re  l'animo  del  ermi  nato' a 
delinquere,  6  d'uopo  ohe  sia  a  tale  grado  da  togliere  il  di- 
scernimento ib'U'u/.iiun-  delittuosa,  che  si  commette;  in  grado 
minore  costituisco  solo  una  L'iicosUin/i!  attenuante  (Tassa/ione, 
di  Torino,  27  agosto  1833). 

UFFIZI  A  LI  DI  POLIZIA  .GlUMZIAItlÀ.  —  Sono  IffiEtiali  di 
polizia  giudiziaria: 

1.  Le  Guardie  campestri  e  gli  Agenti  di  P.  S.; 

2.  Gli  UfiTzìnli  e  i  Hassi-T.'ffiv.idi  dei  Carabinieri  Reali, 
i  llelogali  ed  Applicati,  e  gli  [.iniziali  in  genere  di  Pubblica 
Sicurezza,  clic  jier  leggi  speciali  abbiano,  e  |jnssano  esercitare 
tutte  Ir  attribuzioni  di  questi  ultimi,  i  Sindaci  e  chi  ne  fa  le 
veci;  osservati  da  ciascun"  i  limili  delle  sue  attribuzioni, 
senza  pregiudizio  della  subordinazione  dovuta  a'nuoi  superiori, 
il  tutto  a  nonna  degli  speciali  regolamenti: 

3.  I  Giudici  di  Mandamento; 

4.  I  Giudici  Istnittori. 

fili  limali  ■!:  |.  .lizia  giudiziaria  m.-nzionat,  nei  numeri  2,  3 
■■  1  hanno  nell'esercito  delle  Imo  funzioni  il  diritto  di  richie- 
pubb1ics(V.  art.  57  del  codice  di  pro- 


ra penale;  e  vi  di  imi 

!■  del  r.  ' 


art.  1"  del  regolamento  il-i  Carabinieri,  e  le  istruzioni  relative). 

Gli  Ufiìziali  ili  polizia  giudiziaria  sono  sottoposti  alla  sor- 
veglianza ilei  Procuratore  generale.  Quando  questi  riconosce 
i:i  o.-.s,  qualche  mancanza  -negligenza,  ne  [:  renne  avvertiti. 
Q  i-i'avveriniienlo  è  da  Ini  notato  in  apposito  registro  (art.  !» 
del  codice  di  procedura  penale). 

In  caso  di  recidiva  del  funzionano,  il  Procuratore  generale 
provvede,  quanto  ai  Giudici,  nel  modo  determinai"  dalia,  legge 
•a;X-  'idiiiamento  giudiziario,  e  quanlo  agii  altri  [iniziali  di 
polizia  giudiziaria,  ne  fa  relazione  al  Ministero  di  grazia  e 
giustizia  peiehe  promuova  gli  opportuni  provvedimenti.  —  Vie 
recidiva  allineile  il  funziona  ciò  sarà  nuovamente  incorso  in  n,Ual- 
clie  mancanza  o  negligenza  nrima  die  ria  trascorso  un  anno 
dal  giorno  dell -avverti  mento  (art.  r™ 


Dir. 


sp.,; 


"FJffiziali  di  polizia  giudizi.  

del  codice  di  procedura  penale. 
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Agenti  di  P.  S.  —  toro  doveri  e  facoltà. 


Le  attribuzioni  delle  Guardie  campestri  e.  degli  aìlri  Agnati 
di  1'.  S. .  considerati  il- <.i i :  1 1. ■  UEiziali  di  po!i/:a  gi luimniri ,  sono 
chiaramente  defilile  art.  W.  il!'.  CO  e  'il  di.']  codiceli 

procedura  penale,  e  fl.  9  e  18  della  legge  di  P.  S.  Si  ram- 
menta soltanto: 

n)  L'obbligo  die  i's.«i  pure  lanino  di  sti-nder?  verbale  ctr- 
■ostanziato,  ìi  ~on-o  dell'art.  ■)'.)  di  prneedurn  pe:ìa!e,  con  tra- 
smetterlo poi  al  Giudice  di  Mandamento  od  al  Procuratore 
del  Re  del  Circondario,  ^.'conducile  si  tratti  di  contravven- 
zione o  di  delitto;  e  di  procedere  al  sequestro  dogli  libiti 
collo  rilutoli;  o  nella  conformità  dal  dotto  Livlieolu  indicale; 

b)  If  diritto  e  l'obbligo  di  arrostare,  di  tradurre  avanti 
il  Giudici':  qualunque  individuo  die  essi  avranno  sorpreso  in 
flagrante  reato,  o  elio  sai,i  do  un  uri  alo  por  clamore  pubblico, 
allorché,  il  reato  importi  la  pena  del  carcere  o  più  grave. 

Ufflxiali  di  Pubblica  Sicinwsia; 
Ufficiali  e  fìutsi-Vflì;.i'ili  dn  t'urubìiderì  Reali. 

Doviti  generali  —  Fucilili  —  Imjmrltiiiz/!  delia  Imo  funzioni  — 
La  l'icore;!  o  lo  scoprimento  dei  reati  o  doì  loro  autori  risiedo 
in  massima  parto  presso  i  modi  siini.  La  logr'o  appunto  loro 
affida  la  formazione  ■  i ìj 'pc-i [in  atti,  dai  quali  pi  r  io  più  dipende 
Tosilo  ilei  procedimenti  penali:  sparsi  in  fatti  tali  tillb.iali  iu 
varie  localilà  sempre  più  j nntsi ,uo  iti  [nobili  doi  i-.-ati  di  quello 
che  eia  il  Procuratore  doi  Re,  essi  sono  a  buon  diritto  gli  au-  , 
«Ilari  ed  i  rappreseli  latiti  di  questo,  ed  in  tale  qualità,  come 
in  osso  la  leggo  coucoiilia  I  es.'ivi/.io  dell  «/ione  pubblica,  cosi 
ad  esso  debbono  far  capo  in  ciò  che  riguarda  la  polizia  giu- 
diziaria e  le  direzioni  di  cui  abbisognano,  scii/.:»;liè  per  altro 
trascurino  di  procedere  toslo  a  quegli  ulti  ohe  la  leggo,  loro 
impelle  di  fare. 

Obbligo  di  piriidm  Milizia  dei  miti  rimanessi.  —  L'articolo  (ìj 
del  codice  di  procedura  penale  ìi  dichiara  tenuti  a  prendere 
notizia  di  qualunque  reato  di  azione  pubblica  commesso  nel 
luogo  ove  esercitano  le  loro  funzioni,  a  ricevere  lo  querelo  e 
le  denunzie  relative  ai  suddetti  reati,  e  le  querele  ancora  dei 
reali  di  azione  privata. 

Relazioni  ni  ISindui  di  Handawiita  ed  ai  Procuratori  d:d  Kc. 
—  L'alinea  dello  stesso  articolo  impone  loro  di  porgere  iodi- 
latameute  al  Giudice,  dì  Mandamento  le  notizie  acquistate, 
non  clie  le  querele  e  denunzie  ricevuto  (prescindendo  tutte* 


nt  diretti),  e,  se  si 
crimine  o  di  delitto,  di  darne  avviso  al  Procuratore 
del  Re. 

Conferiti!*  cri!-  /Voeur.iinni  (Un*raU  e.  mi  /'«Muratori  del  Re.  — 
Sia  pai  disposto  dell'art.  57  del  codice  di  procedura  penale, 
che  pone  la  polizia  giudiziaria  sotto  la  direzione  del  Procu- 
ratore <;l'iiitìì!<'  i'  ilei  Procuratore  dei  Re,  sia  in  conseguenza 
di  istruzioni  sputigli  l'v.'ili.  per  esempio,  il  numero  13  delle 
Islniziooi  Milla  pubblica  ?Wim-;y.:i  HO  fri ,i nni.,  1  H!il>,  e  le  Cir- 
colari aiial.i-bodel  Mmist.-ro-iiHerni  luglio  JH.i">«  marni  IHOJÌj. 
deve  qualcuno  fra  gli  Utlieiali  di  polirà  giudiziaria  in  luogo 
recarsi  puro  a  conferire  a  voce  colle  Autorità  suddette  nel- 
l'interesse del  servìzio. 

Persone  sosp-lt"  —  Sorc-'^lianza  —  Indicazioni.  —  linri 
speciale.  HI  dio  mbre  1801),  olire  al  dovere  di  informare  il 
i'u .curatore  del  Re  dei  reati  di  aziono  pubblica  cominciai  ne! 
loro  distolto.  imponeva  psire  it^li  Illliziiili  di  polizia  giudi- 
ziaria l-ol.hli-n  di  intorniarlo  dello  persona  sospetto  dio  in  esso 
risiedessero,  o  vi  si  iiios^ii^ero,  o  ^oo  crai  mei  ite  d'ogni  cir- 
costanza ohe  potesse  condurre  allo  scoprimento  dei  reati  e  dei 


iteri  e  complici. 

-  E  quanto  allo  per- 

in  luoi'O,  è  pure  assai 


visa  di  tali  .ndii  idoi  può  cnll.-a>irsi  voi  reato  stesso,  p  io  win- 
mtnistraru  indizi  di  asiOLÌmiune  con  «Un  anche  sospetti,  puf- 


ircsenza  in  altro  luogo  che  qtfello 
in  cui  quella  si  commolle,  pro- 
li di  quella  mancanza  di  precisione 


me  quando  non  ab- 
,  mente  adop  re  ranno 
>'  informativa  e  iora 
d  i  luoghi  noi  quali 
ai  trovarono,  ed  il 


Tali  erano  pure  considerali  un  tempo  gli  stranieri  nello 
Stato  senza  passaporto  od  altra  caria  regolare,  e  die  man- 
cassero d'ogni  giusti fi.-jiyìoiin  sulla  lor.i  qualità.  Benché  que- 
sta ii'L'iiii'  i|i'.ih::<?a;i.-ni'  di  personn  sospetta  non  sia  più  in 
oggi  appiglii  ng:i  stranieri,  od  anzi  si  raccomandi  Terso  i  me- 
desimi la  m;i«ini;i  tolleranza,  sarà  perù  sempre  opportuno 
che  si  csei'cil.i  intorno  ad  essi  una  qualche  vigilanza. 

Quali  (ursone  drbbanxi  ritenere  per  diffiiiMiU  per  crimini  e  de- 
litti. —  li  mo'.v.o  per  coimscere  gli  oziosi,  i  vagabondi,  i  mendi- 
canti e  !(!  n.ltr«  persone  sosprlt."  non  può  mancare  agli  Uf- 
ii/iali  ni  polizia  ..'indiziaria,  a  fronti;  delle  disposizioni  con- 
tenute nella  legge  di  S.  P.  Che  so  vogliasi  ricercare  quali 
persone  inoltre  abbiano  a  ritenersi  por  ili/punal-,  per  crimini 
e  delitti,  se  ne  trova  la  deli  Dizione  nell'art.  570  del  codice, 
penale-,  chi;  accenna  es-'ro  il  i  ila  inazione  la  imputazione  pub- 
blica di  crimini  o  delitti. 
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■Partendo  da  questo  principio,  egli  e  ovvio  essere  diffamati 
per  crimini  o  delitti  non  sola  quelli  che  già  per  tali  motivi 
soffrirono  o  replicate  condanne,  od  una  condanna  sola  per 
replicati  fatti,  ma  quelli  altresì  che  sono  o  oolpiLi  da  mandati 
di  cattura.  !•■  condannati  in  culli uinaeiu  pei  vari  reuti.  e  spe- 
cialmente per  quelli  di  grassazioni,  furti,  truffe,  e  quelli  in- 
fine  che  il  pubblico  ha  in  concetto  di  grassatori,  ladri  o  truf- 
fatori. Quest'ultima  condizione  perì)  è  evidente  dover  riaul- 
rare  ila  l'aiti,  da  rircusian/.o  per  le  quali  la  pubblica  impu- 
tazione sia  stabilita;  quindi  non  basta  il  qualificare  negli 
olijn.-hi  alenilo  p  ir  di  Ifam  ito  allineili;  tale  egli  divenga:  ma 
l;>.  enar.ika.nime  sinldoUa  non  deve  essere  die  la  conseguenza 
di  ciò  lille  esiste.  Al  ,|nnle  cffello  gli  Cllkiaìi  di  polizia  giu- 
diziaria d'ogni  distretto  nel  raecuglieio  le  informazioni  non 
debbono  deferirci  ad  un'opinione  per  avventura,  isolata,  che 
da  taluno  siasi  espressa,  o  anche  .ni  un  fatto  isolato  che  siasi 
prodotto,  mi  b?ns'i  all'opinione  generale  delle  persone  oneste 
ed. agli  argomenti  di  fatto  che  la  avvalorano,  come  l'associa- 
zione con  malviventi.  Ni  vii;:  scioperala,  lo  notturne  ose  orsi  .ni 
senza  legittima  causa  e  misteriose,  ed  altri  simili  aromi  nicol  i; 

sir.couu  :  S.n  l:e:i  i'i:|)|i:-.'-e:i:n:io  i;  t^ieoiiiie.  e  debbono  avere 
perfetta  BOnabOMUa  dei  J; >[-..-.  anrnini-lrali  e  della  rijui lay.ion? 
di  cut  Rodino,  osi  non  sarà  inopportuno  che  nella  classifi- 
cazione dei  diffamati  gli  Ulfiziali  di  polizia  giudiziaria,  che 
non  siano  gli  alessi  .Sindaci,  si  indirmi  no  a  questi  per  lo  op- 

^Ptoxlttsm  Mie  visioni  ai  Procuratori  del  Re.  —  Gli  Affi- 
liali di  polizia  giudiziaria,  coinè  sopra  si  disse,  hanno  l'ob- 
bligo rli  prendere  notizia  dei  reali  senza  esitare  troppo,  come 
talora  avviene,  sulla  loro  eoiri  pelea /.a  in  ragion  vii  luogo,  e 
di  informarne  tosto  l'Autorità  L'indiziaria. 

A  questo  compilo,  loro  imposto  dall'art.  fi2  del  codice  di 
procedura  penai",  meglio  soddisferanuo  gli  Uffiziali  di  polizia 
eiedi/iat'in.  se  essi.  al[or.'| Nando  succedi!  un  realo  avente  il 
carattere  di  crimine,  ovvero  ili  debito  d'una  certa  (fra  vi  ti,  O  tale 
che  o-'eapi  ^nulamente  la  pubblica  attenzione,  e  richiami  tutta 
la  sollecitudine  dell'Autorità,  senza  intralasciare  di  porgere  le 
notizie  acquistate  ai  Giudice  di  Mandamento,  trasmetteranno 
col  mezzo  più  celere  di  comuni  emione,  e  nei  casi  gravi,  an- 
che con  apposito  espresso,  al  Procuratore  del  Re  un'informa- 
tiva da  essi  Urinata,  e  datata  ariette  coll'ora,  in  cui  si  enunci 
la  natura  del  crimine  o  delitto  commesso,  il  giorno  e  l'ora  in 
cui  fu  commesso,  il  nome,  cognome,  professione  e  dimora 
della  parte  hos,  e  dell'imputato  o  indiziato  autore,  se  lo  ;si 
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conosce,  la  menzione  dell'arresto  se  ne  segai  alcuno,  come 
il  reato  aia  pervenuto  a  notizia  dell'Uffiziale  informante,  ed 
in  quale  ora,  ed  infine  quelle  circostanze  speciali  che  possono 
in  ogni  reato  verificarsi,  non  ommetteudo  di  accennare  se 
«nn«i  trasportati  sul  luogo,  ed  abbiano  proceduto  ad  alti  prc- 

Siratorii  c  quali,  e  se  uc  abbiano  dato  avviso  al  Giudica  di 
andamento,  e  se  questi  pure  siasi  pia  recato  in  luogo. 
Accertamenti'  dai  ivrdi  <<  u»i  loro  autori  —  Incitmbeitztì  ili  }><•:>- 
ceiiurn  tievaliile  nijii  i:lj\;iniì  <;ì  ttiirtiiiaritt  —  Loro  [intieri 

—  Loro  fumiti:.  —  Qoest.'obhligo  sieiirn.iueMo  il  primo  ed  i 
più  import  unti"!  che  incornila  agli  Lìlliciuli  rli  poli/!;:  giudizia- 
ria; ma  esso  sarebbe  insudiciente  a  pitìdnrrc  un  vero  risul- 
tato noli 'interesso  della  giustizia  e  tifila  sicurezza  dei  citta- 
dini e  dulie  loro  propri i> ti,  so.  si  30 (lenii asse  a  questo  punto, 
e  non  si  esplicasse  in  alcun  atto  successivo  e  ooùt  in  nativo 
Upporciò  la  legge,  dopo  d'aver  dichiaralo  che  la  polr/ia  giu- 
diziaria [ut  oggetto  di  ricercare  i  reati  di  ogoi  genero,  di 
raccoglierne  le  prove  e  di  fornire  aH'A.iitoriià  j;iudi/.iari;i  tutti' 
lo  indie;!/ ioni  opportune,  ha  poro  imposto  agli  stessi  lilì'i/.ui!; 
di  accertare  lo  traccio  del  reato,  1  fatti,  gl'indizi.  Iti  prove, 
di  provvedere  per  la  conservazione  di  queste,  di  procedere, 
in  caso  di  flagrante  reato,  ed  altri  datemi  inali,  all'arresto 
degli  imputati,  di  operare  peripli si/Ami  e  sequestri,  di  rìci- 
vere  lo  denunzie,  lo  querele,  le  rola/.ioiii,  di  fare,  in  una 
parola,  gli  alti  tutti  indicati  nei  relativi  articoli  del  codici 
di  procedura  penale,  ed  in  altre  leg'ii  speciali. 

La  legge,  nel  creare  agenti  di  polizia  giudiziaria  spu-s;  ìl 
varie  locali;?!,  volle  assiemare  la  più  ripida.  Li  più  certa,  lo 
più  accurata  raccolta  delle  prove  principali;  e  dalle  primt 
opera  cu  ni  dipende  taluni  tulio  l'i-ili'tlo  il, 'ila  gi  nsti/.ia  punitrice. 

Quando  i  delti  Ufficiali  procedono  indilaiamentu  agli  atti 
previsti  dai  detti  articoli,  ia  loro  autorità  nasce  da  fa  logge, 
ed  è  perciò  che  sono  ausiliari  dei  Pubblico  Ministero,  che 
rappresentano  di  pien  diritto. 

Quando  poi  procede  il  Procuratore  del  Re.  siccome  in  que- 
sto si  concentra  l'autorità,  cosi  devono  dal  medesimo,  per  gli 
atti  che  oe. -invino,  es;ojv  commessi,  e  t  allora  assumono  la  qua- 
lità di  delegati  d  d  Ministero  Pubblico.  Sarebbe  un  errore  il 
supporre  che  debbano  gli  Ufficiali  di  polizia  giudiziaria  atten- 
dere ìd  ogni  caso  dindoni  dal  Procuratore  del  Re;  i  casi  di 
flagrante  reato,  e  molti  altri  anche  di  non  flagrante  reato. 
Sarebbero  impassibili  per  tale  ritardo  ad  accertami,  massime 
quando  lo  traccie  sono  fuggitive,  facili  a  distruggersi,  o  la 
violenza  esige  un  immediato  provvedimento  che  sareobe  troppo 
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tardivo,  epperciò  vano  nel  più  delle  località  anche  poco  di- 
siami dal  capo-luogo  ili  Circondano  ove  risiede  il  Procuratore 
del  Re.  La  legge  pine  in  mano  agli  Uil-iiali  di  polizia  giudi- 
ziaria tutti  i  meni  per  accertare  prontamente  i  reati,  senza 
attendere  né  i  Giudici  d'  Mandamento  o  di  Istruzione,  né  il 
Procuratore  del  Ke  :  quindi  e-si  debluuo  usarli,  salvo  a  rimet- 


mamente  assunto  il  prò 
La  legge  stessa,  autori?. 

lettore  ai  delti  Ul'fiiiali 
ad  intraprenderli  qltar. 

gei  lUlìcultà,  mautenend 


I   l'roonraloio  d  'I  ilo. 


La  regola  di  condotta  dei  mede-imi  nei  casi  accennati  da 
quell'articolo  sia  appunto  nelle  ultimi:  parole,  colle  quali  si 
vuole  clic  gli  inìiv.iali  suddetti,  mentre  informano  delle  noti- 

Una  grandi:  parte  di  procedimenti  criminali  rimane  lungo 
tc:upo  senza  liilci.ii .  e  fi  ilo  ì^ìmji  al  o  jj'i  o  ni  i  ri,  il. abrado  le 
indagini  e  le  diligenze  di  tutte  lo  Autorità;  altri  procedimenti 
Sono  talvolta  sviali  dulie  vere  traccio,  e  sì  coni*  dietro  ad  in- 
dizi o  fallaci  o  conducenti  .t  nessun  risultalo.  In  altri  infine 
mancano  prove  od  elementi  si  tingenti  di  convinzione. 

La  leggo  volle  clic  gli  Ulììziali  di  polizia  giudiziaria  avessero 
qualità  o  missioni  per  tutti  i  casi  nei  quali  una  notizia  ad 
essi  pervenuta  fossa  per  rischiarare  la  verità,  in  qualunque 
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«mfco  loro  pervenga,  e  lóro  euùibrì  il  potere  di  prncedère'aglì 


parsa 
tifilo  sialo 


persone  clic  delle  cos'è, 
■lilla  iil  luro  7-elo. 

./iunc  ilei  detti  l'fTkiaH 


pronte 
lardarsi 


dt  testimoniali,  eqe.  —  Traccie  del  reato.  —  U.  pro,uteiza,  «ni 
cui  si  addivenga  a  questi  atti,  li  1 1  i  1  ;  i  niridoibg'ii/a  nell'inter- 
rogare  gli  arrestati,  IH'1  sequestrate  ciò  chea  realo  possa  in-  ■ 
fluire,  nel  sentiri:  lo  dichiarazioni  sì  di  porili  che  (li  Insti  moni, 
nel  dare  Io  disposizioni  auoió  sirino  ben  gieirdnte  io  !oc<il il ;l 
allinche  venga   o   distrutto  o    trafugalo,  iioll'impcdire 

ogni  comunicazione  di-gii  arrestati  ci,  altro  persone,  nel  con- 
statare bene  le  località,  nel  concedere  testimoniali  o  sulle 
perniino  n  sullo  cose  secondo  che  occorre,  siine  atti  troppo 
essenziali  fn'i-  rlu'r  si  jK«=:itlo  liquidare:  od  il  solo  conno  che 
9e  ne  ìu  indica  conio  dai  uieijcririii  dipende  l'esito  del  proco- 
diraento,  massimamente  elle  lina  granilo  partir  di  essi  non  po- 
trebbe piii  assoluta  memo  avi  r  luogo  peco  tempo  dopo,  come 
su  ri -libo  n.  l';ni'.'i'ì:iini'nto  dolio  traccie  ili  sangue  in  Iona,  i  segni 
dolili  pedate,  le  dichiarazioni  del  ferito  a  morte,  e  tutto  Citi 
insemina  elio  in  qnaloho  era  scoiti  [are,  o  può  e;sore  anche  na- 
turalmente soggetto  ad  aHoriiy.l'ino.  ,  od  una  grand;.'  parto  può 
hcnissinyi  ani"'ir:i  pivi:;  calsi,  eia  non  oon  oiii.'irollieacia.  conie 
soiin  lo  |.or(i'i!3Ì/ii'iii  '■'ti  sequestri  di  armi  o  di  ahiti  e  ili  alti  i 


gli  l.'tliziali  di  polizia  giudiziaria  p:oceduuo  noi  casi  centin- 
ai nli  eiì  ritirili  ritti,  imperoccbiS  talora  nei  primi  momenti  del 
reato  si  raccoglie  la  veri  là,  o  vi  è  modo  di  chiarirla,  e  molto 
traccio  non  avvertite  sull'istante  scompaiono  più  lardi,  i  me- 
desimi  tuttavia  debbono  lenorsi  entro  quei  limiti,  per  cui' 
l'Autorità  giudiziaria  possa  sempre,  quando  non  si  tratta  di 
traccie  olio  seempaii'iio.  riconuseure  la  luralita  è  la  condizione 
delle  coso.  I.a  norma  dì  condotta  o  chiaramente  seguala 
dall'art,  I>J)  del  codici:  di  procedura  penalo  e  dagli  altri  pro- 
cedenti e  susseguenti. 

Sta  dunque  olio  gli  Utlìziali  di  polizia  giudiziaria  noti  ap- 
partenenti a!  l'ordino  giudi/,  la  rio  r»o  debbano  face  tosto 
quello  interrogazioni,  quei  rilievi,  quei  notaineniì  clic  si  re- 
putino al  fallò  ridativi. ed  utili  a  conoscersi,  massime,  so  v'ó 
pericolo  nel  l'ilardii;  mn  essi,  iitll'twllit  dia  tu  si  pn^a,  deb- 
bono farsi  min  studio  di  non  alterai1"'  nr-ii-iniwwnl'-  le  località 
e  la  posiziono  dello  porsene  o  rio: 'e  coso  ivi  e.-is: otiti,  aftin- 
ché l'Autorità  giudiziaria  incalorita  il  '1;.!  isiìiìziotie  doi  processi 


rilievo,  che 
qualificato, 


,  cui  bisogna  nella  concessione  di  testimoniali  o  nella  perizia 
.  tener  conto  di  ogni  cosa  e  di  ogni  accidentalità  anche  minima, 
potando  da  esse,  o  da  esse  soltanto  talora  venire  la  luce  nella 
oscurità  del  fatto. 

in  qiu'.-if  orAfm^ta;  qyindi.  L'iova  rinotcrlo,  è  conveniente 
che  gli  Ufficiali  tti  polizia  giudiziaria  fabiano  studio  di  tulio, 


luogo  l'Autorità  giudicarla,   ar^cho  idlor;ir,^  le  "  locai, là,  le 

P"ilM".m-  ';'  lra«i«-  k'ì  ^'lli-  1  ^'ff"  0  k'  ii;'a"  ,k'1  laUo- 

e  i!ii';i!:o  clic  vi  iimov'iluito  roti  nnn  rujurvsi  tonti;  lino 
all'arrivo  dell'ordinario  procedente. 

Del  resto  gli  Ulficìali  ili  polizia  giudizini-h  non  apparieiicnti 
alla  Magistratura  usino  scopre  Turi  loro  atti  ogni  attenzione 
per  conservare  in  simili  contingenze  le  cose  nello  sfosso  sitilo; 
avvertendo  più  particolarmente,  noi  casi  di  morie  violenta, 
che  il  av -[livore  non  sin  rimostri,  trasportato  e  (nulo  hi»iiy  se/>- 
peltito,  prima  che  si  sia  proceduto  ai  relativi  alti. 

Com-srli  cnlle  Autorità  giudiiiarie.  —  Come  si  Scorge  da 
quanto  sopra,  e  segnatamente  dagli  art.  52.  63  e  69  del  co- 
dice di  procedura  penule,  so  gli  Ufliiiali  ori  umerali  nel  numero  2 
dell'art.  57  non  debbono  mai  assumere  le  parli  dell'Autorità 
giudiziaria  e  mettersi  in  di  lei  vece,  o  spìngersi  tant'oltrc  da 
togliere  a  questa  il  mezzo  di  accertare  fatti  e  Iraecie  impor- 
tanti, è  loro  dovere  però  di  non  istarsene  indifferenti,  dopo- 
ché hanno  avvertito  il  Giudice  di  Mandamento  ed  il  Procu- 
ratore del  Re,  e  solo  perchè  l'istruzione  penale  pel  reato  sìa 
■tata  assunta  da  qualche  Autorità  giudiziaria. 

Per  altro,  nell'adempimento  pratico  delle  loro  funzioni, 
sarebbe  opportuno  che  gli  Ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  oltre 
all'aver  ben  presenti  le  cose  ora  dette,  prendessero  al  riguardo 
ancora  gli  opportuni  concerti  colle  Autorità  giudiziario,  e  sì 
uniformassero  pure  a  quelle  direzioni  che  venissero  loro  fatte 
conoscere  dai  Procuratori  del  Re. 

Ed  anzi,  per  evitare  ogni  conflitto  dove  stanno  i  Giudici 
di  -Mandamento,  e  quando  non  vi  sia  impossibilità  di  fare  di- 
versamente, o  urgenza,  o  eontwmenia  di  accertare  tosto  i  fatti 
e  raccogliere  le  prove,  e  quando  pure  le  varie  necessità  dei  sin- 
goli lunghi  non  abbiano  consigliato  un  diverta  procedere,  pò-, 
irebbe  essere  utile  sistema  quello,  ohe  gli  Ufficiali  di  polizia 
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giudiziario  riferissero  tosto  i  fatti  al  Procuratore  del  Re  ed 
al  Giudice  di  Mandamento  (eccettuati  forse  soltanto  i  casi  di 
citazione  diretta),  e  si  informassero,  prima  di  procederà  ad 
alti  non  urgenti,  se  quest'ultimo  assuma,  o  possa  assumerne 
immediatamente  la  procedura. 

Cosi  potrebbe  in  taluni  casi  evitarsi  una  duplice  istruzione. 

Ciò  però  debbo  intendersi  riHUvtlivamente.  ad  una  duplice 
:o:npii-:'.;nn<'  di  atti  intorno  alle  stesse  rose;  che  d':l  resto  gli 
Ufficiali  di  pcìi/ia  giudiziaria  debbono  sempre  raccogliere  ed 
accertare  quello  che  venga  a  loro  pai1n;;jlare  net i/ia  m  ordino 
ai  reati  ed  ai  lo'O  autori,  osservali.:  li:  norme  sopra  tracciate. 

Forma  digli  a: ti  r.--ti  ^■■Y.:;(.;e;;,i  <,li  l'jj\i:iali  di  pulizìa  ipudi- 
sìaria.  NerexaitA  di  rw.wrniWn.  —  .Stabilite  in  genere  le  attri- 
buì, oni  degli  I Officiali  di  polizia  giudiziaria,  e  determinata  la 
loro  ?fera  d'azione,  d'uopo  d  fare  alcuni  cenni  sulla  formo 
de 'loro  atti. 

Giova  notare  anzitutto  che  la  forma  degli  atti  ha  una  im- 
portanza politica  grandissima;  non  è  vero  che  la  società  sia 
disarmata  contro  l'opera  dei  tristi,  sicché  i  reati  abbiano  ad 
andare  impuniti  per  corti  principi!  generali  che  s'invocano 
molte  volle  fuori  di  proposito,  e  si  dicono  violati  qua  neh  in- 
vece noi  sono;  certo  che,  fuori  dei  casi  previsti  dallo  leggi, 
debbono  essi  rispettarsi,  ma  appunto  gli  stessi  principi]  ■■■<'.- 
ru  rali  si  richiamano  alle  leggi  ed  ai  casi  da  essi  previsti,  ed 
alle  ti. mie  pìvscriue:  ed  il'  codice  di  procedura  penale  e  la 
legge  di  pubblica  sieimma  sono  lungi  dal  togliere  i  mezzi  di 
reprimere  ì  reati,  di  tutelare  i  cittadini  onesti,  di  cogliere 
immediatamente  i  tristi,  di  promuovere  efficacemente  ed  util- 
mente l'azione  della  giustizia. 

E  se  talora  si  fanno  al  riguardo  lagnanze,  esse  d'ordinario 
provengono  non  tanto  perchè  quei  principii  siano  stati  in 
Fondo  manomessi,  quanto  perchè  gli  Ufficiali  procedenti  non 
ebbero  cura  di  fare  risultare  dai  loro  atti  le  circostanze  di  fatto 
o  di  persone,  chs  loro  consigliarono  di  procedere,  e  per  cui 
essi  sono  o  sarebbero  stati  legittimamente  autorizzati  ad  ad- 
divenirvi, e  di  osservare  le  forme  prescritte  dalle  leggi. 

Del  resto,  finché  l'Ufficiale  di  polizia  giudiziaria  non  fa 
informare  altro  che  il  Procuratore  Generale,  il  Procuratore 
del  Re,  il  Giudice  di  Mandamento  di  un  avvenimento,  di  una 
persona,  di  un  indizio,  la  forma  dell'informativa  può  essere 
quella  qualunque  che  convenga  agli  usi  della  corrispondenza. 

fendiano  soltanto  nei  ragguagli  che  debbono  trasmettere  ai- 
Autorità  giudiziaria,  ma  si  estendono   ali 'asteria  menio  dei 


fatti,  ed  a  ricevere  querele,  dmunzie,  (if/insiiinro.  risposte,  re- 
lazioni a  simili  atti;  ed  ò  i»  questi  atti  ebe  vi  debb 'essere  per 
una  parto  l'esattezza  e  l'ordine,  co.'lf  tt-dk.azir.ni  di  tutte  le  più 
minuti  circostanza  intorno  al  luogo,  al  tempo,  allo  persone 
informate  '"J  a  tutto  quanto  può  influire  all'apprezzamento 
della  gravila  del  reato,  ed  al  modo  di  stabilirlo,  e  per  altra 
puri-'  una  Minutine.  dell'alto  l'flta  si  e  e. min  1  ji-(;si.tì v<.;  la  Ie^ge. 

Gli  riik'iali  ili  polizia  giudiziaria  si  persu .vieni mio  di  leg- 
gieri di  questa  necessita  di  !  k.iv  la  logjie.  conforme 
il'alsrond"  ai  roiiolomunli  speciali  i-In:  li  rodono,  quando  ab- 
biano presenti  sempre: 

I.  Gli  art.  321.  '.ìUS,  uodic.o  ili  p nei' aura  pe:iale. 

i  quali  stabiliscono  che  —  i  Lo  contravvenzioni  si  proveranno 
i  sia  con  verbali  o  rapporti,  sia  con  testimoni  o  con  oj<n< 
-  altro  memi  non  vietato  'iall.i  Ifyjo  (arinolo  3'J7).  —  I  ver- 
<  bali  e  rapporti  stesi  dagli  Uffinrdi  di  poli/in  pe,d,zi.ina 
i  faranno  fede  dei  fatti  inalcriali  lelaiivi  alle  conlravveiizio?:  : 

■  fino  a  prova  euiitraria.  N-jis Jìiiil-ihi  i  verbali  lirmali  da  un 
.  solo  degli  Ufficiali  di  polizia  giudiziaria  indiali  nell'ali.  58 

'    V  11   I"  ■'■"II..  :!.tl  \,;!T.-.nii,..,<..]lr  S  ■:;!],[!.      .1  ■IM!!  !.. 

■  (art.  liJSJ.  —  Alla  pi^va  d-i  delitti  M  ilo  ,ip;,l kuhiii  lo  di- 


.  Bposizic.nl  dc?ffIi  art.  327  e  3;>8       (Art.  :ì7S  —  Vedi  anche 
an.  2(18,  524); 

2.  Che  se  i  verbali  non  sono  fatti  secondo  la  legge,  o  bi- 
sogna i:lie  siiiao  aocompagnati  da  altri  indizi,  o  valgono  'oi- 


di polizia  giudiziaria;  di  dover  oìtare  testimoni  dui  quali 
avrelib  :  potalo  prosi;: adersi  eoa  vai, 'aggi..,  l-jio.  loila  gii;sli/ia_ 
deliVnirio  <■.  della  speditezza  dei  proeedirjienl  i;  di  non  otte- 
nere Uilora  più  quello  provo  elio  sjrel.bero  state  assicurale, 
certe  ed  irrevocabili,  se  gli  Ufficiali  di  polizia  giudiziaria 
avess.eto  esattamente  racoolin  tulli  i  falli,  li,t:i  gl'indizi.  tutte 
lo  parole,  tutto  le  materialità,  tulio  quello  insomma  che  ai 
può  ec-.ir iv.  sentire  e  licerne,  dirMibesi,  ani  ninno,  o  lo  avessero 
del  nari  esaltameule  Consegnato  in  verbale. 

Si  comprende  eiie  talora  'tei  crìuiitti  e.  jo'ii.'i  atti- -non  ur,je.iili, 
die  ben  I  scoiai:  ilneerc  il  tlì-ndi'-t!  •j'ioo-'kntc  [afe  lui  stessi/  u 
rinnovarti,  xi  prescinda  dalla  redazione  di  iurbali,  osi  restrin- 
gano gli  Ufficiali  di  polizia  giudiziaria  ad  un  >  semplice,  rag- 


dovore  molto  l'ulto  ripetere  e 
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guaglio  o  cenno:  ma  nei  fatti  transeunti,  che  si  debbano  tosto 
aca-rlare,  e  nelle  eircnsinnze  die  importo  ili  raccogliere  e  di  sta- 
bilire tosto  irrevocabilmente,  ma  nei  rc-iti  /e;/;/ ii n  ?  scm/i/ia  ni- 
tlilatiUi  delitti,  thv  .si  imxxoitn  giaiiicare,  tiisla  Uni  Tribunati  in 
via  di  tilazk-iir  limila  s.-icn  )!."'".ìsì  di  (fi  tiliu.ua  isin;.-inMo  (ur- 
inale, non  basta,  o  rum  conviene  che  gli  L'ilicialì  ili  polizia 
giudiziaria  si  limitino  ad  un  conilo  di  ragguaglio;  essi  debbono 


È  inutile  il  cercare  qui  perché  l'i  h'gg<! 

lore  ad  ur.  verbale  redatto  secondo  '  

ed  un  semplice  ragguaglio:  essa  < 
vata.  Del  resto  é  evidente  che  i  ■ 
sere  sottoscritti  da  tutte  le  perso] 
pel  modo,  con  cui  debbono  esseri 
«ilarmente  dogli  art,  50  e  (17  del 

richiamano  maggiori  ne  n  te  l'attera  

per  i:ìò,  che  pei  concorso  di  altre  per 
qnistnno  maggioi  fede. 

Noi  dobbro  poi  che  basti  ; 
necessario  un  verbale,  è  più  conveniente  che  «li  inficiali  di 
pulizia  si  attengano  a  quest'ultima  forma,  piullostochè  a 
quella  di  un  semplice  ragguaglio. 

Quale  sia  la  forma  dui  verbali  risulla  alibaManza  chiara- 
mente dagli  articoli  ora  citati,  e  dai  moduli  slessi  che  sono 
in  uso  e  divulgali. 

Cita-imta  dirella.  —  Il  compito  clic  hi  logge  affida  agli  Uf- 
ficiai! di  pulizia  ^indiziaria  d'informare  1' \u  iorita.  gindmaria 
d'igni  renio,  di  riucoglioi-o  e  fornire  le  prove,  di  stendere 
verbale  dei  loro  atti,  ove  venga  esercitalo  con  attività  e  con. 
zelr,  torna  utile  non  solo  alla  repressione  ilei  reati,  ina  anche 
alla  celerità  dei  procedimenti. 

Già  per  una  parte,  allorquando  gli  Uiliuia'i  suddetti  hanno 


è  questo  un  grsi  udissimo  vantaggio  chi;  si  apporta  nella  cele- 
rità dei  procedimenti.  Ma  vi  sonò  poi  reati  minori,  costituenti 
Seir.pli-.'i;  delillo  punibili?  eoo  pena  (L'I  c;i iveiv.  od  altra  cor- 
■  ro/.iuilalc.  o  di  polizia,  facili  a  stabilirsi,  ci»;  fi  possono  senza 
più  giudicare  sui  semplici  a,:r!i-ili  redatti  dagli  Ufficiali  di  po- 
li-.ii  giudiziari*,  aggiunta  tutto  al  più  in  alcuni  casi  una  pe- 
rizia giurato. 


bali  sono  c  deb 

che  vi  intervalli 
edatti,  ed  a  sen 

«lice  di  procedi: 

-t  pen 

le  del  funziona 

:rsone  nell'atto. 

un  ragguaglio, 

]!  ihimzu  ili  Giungere  a  spedire  i  processi  penali  per  delitti 
in  via  di  citaiioiM!  (Kreitó  uni  semplici  verbali  degli  UUÌciali 
di  poli/.ia  giudiziaria,  pretHrmessu  ugni  istruzione  formale  sta 
nolradi-tnpiinoutn  pulito  per  parte  di  ciascuno  del  codice  di 
procedura  penide,  del  regolamento  Mi  aprili:  181)0  per  l'am- 
nijiiisl.ra/.iono  della  giustizia  pollali-  e  delle  altre  avvertenze 
da  noi  indicate  sotlo  la  parola  Citazione  diritta.. 

Dovranno  del  reslo  Seguirsi  ancora  quello  direzioni  analoghe 
ti  diptuidenli  di.  e  varie  condizioni  od  emergenze  speciali  che 
ì  Procuratori  di  ■  Ite  possami  imp;ir!iro  per  r;i  giungere  viem- 
meglio e  piii  regolarmente  il  fine  di  atti  vare  nei  falli  elle  le 
permettono  la  citazione  diretta. 

E  in  questi. pera  gli  I  tlieiali  di  pniizui  gi udiziiiria  non  del>^ 

non  siano  tenuti,  ina  un  dovere  loro  nnposto  nullo  intendi- 

dei  pruceqsi  e  la  repressone  dei  reati,  11  n  ìn.iiiilulo  di  lii I uria 
loro  accordalo  d.dl'Ainorii.i'i  giudi/iaiia.  un  niiicor.so  oianilico 
loro  richiesto  dai  Procuratori  del  He. 

Varietà  /lei  nati  —  AtewiJi'i  r/m  le  varie  .1  "tendi  ai  t-'injattn 
in  rsUzwiK.  —  l.d  troppa  varietà  dei  reati  e  le  iviii'uti-uiinfi 

estendersi  a  m.iggion  -pi'i-ialiiii.  l'in  si .j ira  e  accomiato  a  ciò 
che  generalnunte  è  più  indispensabile  e  di  facile  e  pronta 
applirii/imie.  Alle  uccisila  e  circostanze  .-penali  suppliranno 
il  erileiin  d.-g!;  loliiL.vi  sì-.-!  di  polizia  gì  uil  i/inria  e  16  istru- 
ii oai  e!.<:  ognuno  può  ricevere  dal  proprio  Capo  o  dal  Mini- 
stero Pulii)  lieo. 

Talvolta  d'altronde,  per  ragione  di  luogo  o  di  persone  o  di 
fatti,  occorre  d'intender*  e  di  i-liilalire  di  aoca'ilii  alcuni  lem- 
pi  rauieii  I  i,  i  ideali.  linciando  intitle  le  norme  generali,  ine- 
«W»  provvedono  alle  emergere  locali  e  special,,  ed  ai  (ine 
ultimo  cui  tende  la  polizia  giudiziaria.  Ed  è  in  questa  parie 
che  deve  esistere  tra  le  varie  Autorità  e  gli  Uffiziali  dipen- 
denti dalle  medesime  quel  sistema  di  n-lii/ioiii,  quel  comune 
ititeli  di  mento  e  quell'accordo  che  nulla  detraggono  alla  ri- 
spettiva qualità  e  indipendenza,  a  di  cui  tanto  invece  si  giova 
l'amministrazione,  della  giustìzia  penale. 

feritine  nrroalaie  posi*  «  ili.^iosiunne  dell'Autorità  giudiziaria 
—  Pieemilà  dì  avvertire  tosto  il  Pubblico  Jfinislsro,  «  di  Ira- 
ìmetlerglì  i  rapporti  ed  i  r:-rlmii  intorno  al  fallo  ed  alla  impu- 
tazione. —  Avvolgano  gli  l.'lìi/.i.ili  di  poli/.ia  giudiziaria,  allor- 
ché fanno  consegnare  individui  aii'cslali  in  carcere  a  diupp- 
flizione  dell'Autorità  giudiziaria,  di  osservare  esattamente  il 
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disposto  degli  articoli  B85  e  seguenti  dei  codine  di  procedura 
.  penale,  e  di  dame  jrnnicJii.LamoutJ!  avviso  ili  Pubblio  Mini- 
stero, trasmettendogli  i  ragguagli  e  i  verbali  relativi  al  full* 
pel  quale  fu  la  persona  arcwiata,  affinchè  si  possa  senza  ìsr 

convenienti  i'  ritardi  midi lenire  alla  istruzione  dui  procedi- 

munto  penale. 

Proiezioni  Unii*  U.ijiiì  tigli  lì/fidali  ili  j,olisia  ytiiiiiiariu  ndie 
ioni  ojif.ra-it.m  ji-'r  Iti  r  iterai  f-  m-.api-rlti  'hi  rudi.  —  Per  ultimo 
si  fa  nolana  il  disposto  il':;_'li  articoli  4!W  dal  codice  di  pro- 
cedura penale  e  -ùd  del  codici;  penale,  peci, mio  cui  le  Auta- 
iilà  e  gli  ('//ici.-c'i  fiuìili'ici  nari  potranno  essere  imputabili  di 
JillUii^iy.Mii,:  ,i  d'ingiuria,  mi  altrimenti  niulesiiiti  per  te  no- 
tizie od  inf.-niKme-ni,  che  avessero  date  iulonm  ai  reati,  che 
.■spi  creduti.;!-.-  di  avere  snoperti  nel  l'esercizio  dulie  loro  fun- 
zioni, salva  l'accusa  di  dolo  o  di  corruzione,  se  v'ha  luogo  (1). 

UFKIZ1AL1  DI  SICUREZZA  PUBBLICA.  —  Gli  Uftìziali  di 
Sicurezza  t'ubidirà  sono  nominali  dui  liu  a  proposta  del  Mi- 
nisi m  duU'interuo. 

Le  funzioni  .Irgli  Ufliz-ali  di  R.  P.  si  esercitami 

1,  Nella  polizia  anrainislrativa  o  preventiva  su  tutto  cid 
clic  si  r::  i  all'osservanza  dello  leggi,  ed  al  mantenimento 
del  buon  ordino,  d.dlrt  traii-pii 1 1 iiu  e  siciii-cj./a  pubblica,  sotto 
oli  ordini  dui  l'reletto  e  «otlo-1'rcfutlo; 

2.  Nella  polizia  "indiziaria,  sotto  in.  direzione  e  dipendenza 
dui  Frocuraloie  generale  e  del  Procuratore  del  Ite:  <•■)  come 
lilìiziali  dui  l'ubliiicu  lliiii.-loro  nullo  ctuil.i-avvenzioui;  />)  come 
l'Umidi  ausiliari  ri, 4  l'roi:ui'al(i!-r  dol  Ri;  noi  crimini  e  delitti. 

Gli  'iniziali  di  S.  P.  ti  e  11' esercìzio  dello  funzioni  loro  affi- 
date dal  [■-■dice  ili  ino:  vi  iuta  ponalo.  in  «pianto  livesloiio  ila 
qualità  di  lifhziali  di  polizia  giudiziaria,  e  per  lutti  quegli  altri 
atli  libo  'al  ii  n.  cessari  por  in  andarle  ad  i-llello.  si  ino  sotto  la  di- 
reziono o  dipendenza  iiinuriliata  ilei  l'rnouratore  generale  e  dui 
Re.  1  Prefelli  o  8otlo- Prefetti  non  debbon"  o  non  possono  inge- 
rirsi nella  trattazione  degli  affari  per  parte  dngli  (.'ffi/.iiili  dì 
di  S,  P.,  che  riguardili»  unicamente  la  polizia  L'iudiziaria,  e 
per  cui  questi  devono  ricevere  direzioni  e  dipendere  soltanto 
ilal  Pubblico  Ministero.  —Le  corrisponde  n?  e  riflettenti  il  puro 
servizio  della  poli/io  ^indiziaria  debbonu  essere  dirette  agli 
lltlb-aìi  di  S.  f-,  o  non  ai  Prefetti  o  Sotto -Proietti.  .Le  stessa 
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corrispondenze  per  parte  degli  Uffiziali  di  S.  P.  sono  da  essi 
isti'ssi  limiate,  e  non  dalle  Autorità  suddette  (Parere  del  Oc-n- 
liglio  di  Stato  in  data  '23  dicembre  ltìl!4).  —  V.  AMMINISTRA- 
ZIONI! ni  S.  P.  —  Uftiziai.1  di  polizia  GIUDIZUBtA. 

UNIFORME.  —  Chiunque  porta  pubblicamente  un  uniformo 
che  non  gli  si  appartieni;,  e  punibile  colla  pena  del  carcere 
da  un  mese  ad  un  anno,  e  con  inulta,  da  lire  cento  a  cinque- 
cento (codice  penale,  art.  290).  —  V,  Divisa. 

UNIVERSITÀ1  DEGLI  STUDI.  —  V.  Istruzione  pubblica  - 

UNIVERSITÀ'  ISRAELITICHE,  —  Le  nnivcrsiui  israelitiche 
costituiscono  altrettanti  corpi  morali  autonomi,  aventi  per  og- 
getto di  provvedere  all'esercizio  del  culto  ed  alla  istruzione 
religiosa.  Ksse  si  considerano  come  persone,  e  godono  dei 
diritti  civili  sotto  le  modificazioni  determinalo  dalle  leggi.  La 

legge  4  luglio  1857  provvedo  alla  costituzione,  circoscrizione 
ed  amministrazione  dì  queste  università. 

OSINF,  —  Sono  gli  opifizi  in  cui  ppr  mezzo  del  fuoco  o 
di  altro  agente  si  trattano,  e  si  elaborano  lo  sustau/.f;  minerali 
per  ricavarne  metalli,  o  fi  fabbricano  in  generale  produtti 
inorganici. 

Nella  legge  20  novembre  ma  sono  sancita  le  disposizioni, 
a  cui  vanu'o  succiti  gli  stabilimenti  delle  osine;  queste  pre- 
scrizioni, senza  vincolare  il  libero  esercizio  di  questo  impor- 
tante ramo  d'industria,  provvedono  in  modo  die  dalli,  stesso 
esercizio  nini  possa  avvenire  danno  alia  pubblica  igiene  e  pe- 
ricolo di  pubblici  e  privali  disastri. 

USURPAZIONI  DI  TITOLI  E  FUNZIONI.  -  V,  Funzioni 
PUBBLtcHK  —  Divisa       Nobiltà'  —  Uniforme. 


V 


VACCINO.  —  Questa  preziosa  scoperto,  falla  di  pubblica 
ragione  il  14  maggio  1798,  è  una  di  quelle  che  hanno  reso 
i  più  grandi  servi/i  a  U'  limali  ila;  essa  e  dovnia  alle  profonde 
os>ervav.ioiii  ili  Edoardo  Jenncr,  medico  inglese. 

L'innesto  del  vaccino  c  considerato  corne  i)  più  efficace  ed 
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innocuo  preservativo  del  vaiuolo;  È  quindi  supremo  dovere 
dei  Governi  iti  provvedere  affini!  ili  estendere  ed  a^icunire  i 
vantaggiosi  elfulti  di  questo  ritrovato. 

Il  serviiio  sulle  vaccinazioni  nel  Regno  è  presentemente  re- 

Nella  leggo  viene  mollo  opportunamente  stabilito,  che  nea- 
siiim  jio'.yh        n:  ainini'.-^i  alle  pu I .Miche  wimlo.  né  agli  esami 

-3-- > «  J..II  Vii-  >■'■        LI.-  j   l.-  iV'".-ul'.'   f*-l|l       —I  "lini 

^tabiliiuenlo  d'od -ica /.iu eh;  e  d'islrtuitme  dipendente  o  sussi- 
diato o  autorizzato  dal  Governo,  so  non  è  munito  di  certifi- 
cato comprovante  che  ha  sofferto  il  vaiuolo,  o  che  è  stalo 
vaccinato  con  buon  successo. 


VAGABONDAGGIO.  —  Il  vagabondaggio  è  un  delitto.  — 
L'articolo  430  del  codice  penale  qualifica  per  vagabondi:  1°  Go- 
bio i  quali  non  hanno  né  domidliu  eerio.  ne  imvzi  di  sus- 


ini (.-r  villane  guadagno  diUaltnii  cmMil». 

Ohm  le  dia pus .lioni  speciali  contenute  nel  codice  penale 
c  nella  le^-go  di  S.  P,.  cui  vanno  soggetti  '  vagabondi,  deb- 
utisi questi  «in  pv  o  moderare  quali  persona  »os|*r!1e.  e  sono 
perciò  loro  applicabili  le  ri is posizioni  del  codice  •■  dulia  L-ge 
stessa  statolite  emiro  questa  wlegoria  di  perone.  —  V.  Oziosi 
e  VAtiADuiiu  —  PeosoNe  sospette. 

VAGLIA  POSTALE.  —  Il  vaglia  poslalo  è  il  UUdo  compro- 
vante la  consegna  di  un  deposito  di  danaro  fatto  in  un  uffi- 
zio di  l'asta  aitine  di  essere,  pagalo  iti  un  allro  utiìcio  ai  de- 


VAfcORlf  CI'VlLEi  —  V.  Azioni  COTiGSiOSe. 

VELENO.  —  I-a  fabbricazione  e  somministrazione,  oppure 
soltanto  l'acquisto  e  smercio  ad  altri  di  materie  venefiche, 
(alto  da  chi  non  è  autorizzato,  è  punito  colla  reclusione.  — 
La  sola  fabbricazione,  senza  la  debita  (eco!  là,  quand'anche 
noti  sìa  accom pa» nata  dn  vendita,  è  punita  col  carcere  non 
minerò  di  sci  mesi  feod.  pen.  art.  413).  —  V.  Materie  tenbpichf. 

VENDEMMIE.  —Fra  i  provvedimenti,  dei  quali  con  di  rado 
si.  occupami  i  Munii;:,)!  nel  l'ine  ■rito  di  promuovere  un  utile 
maggiore  dello  proprietà  di  ciascuno,  vie  quello  di  proibire 
la  vendemmia  delle  uve  prima  dell'epoca  <  lei  "nnjnala  dai  Mu- 

Qwesta  proibizione,  di  sua  natura  contraria  al  diritto  di 
proprietà.,  di  cui  la  It-i/ge  minimale-  e  provinciale  '-'()  marzo  1865, 
ad  imitazione  di  quella  del  23  ottobre  IN",<>,  no"  ha  fatto  pa- 
rola se  non  per  causo  igieniche  o  di  pubblico  interesse,  ben 
dimostrate,  può  lirtt.avolta  ammettersi  quando  Io  ci^niio  con- 
dizioni speciali  di  determinate  località,  come  a  ragione  di 
esempio  il  grande  IVa/iommi'-iilo  della  proprietà. 

il  giudice  ]>iii  competente  di  tali  condizioni  essendo  il  Con- 
Biglie  cemunale.  deve  osso  decidere  in  massima  se  erddosi  no- 
cessario  imporre  tal  vincolo  ai  possidenti.  Nel  caso  afferma- 
tivo l'applicazione  della  massima  r>s^ ìli  la  fissazione  dell'epoca 
devesi  lasciare  alle  Giunte  Municipali. 

So  ragioni  speciali  possono  consigliare  un  tal  vincolo,  è  ov- 
vio però  che  desso  deve  limitarsi  a  restringere,  quanto  meno 
è  possibile,  la  libertà  dei  cittadini.  Tutti  quei  ca3i,  ai  quali 
ì!  provvedimento  vieu  meno  per  sua  natura,  come,  p,  'es., 
rapporto  ai  luoghi  cinti  si  chu  la  proprietà  non  corre  peri- 
colo, vogliono  essere  esclusi;  il  provvedimento  infine,  ecce- 
zionale per  sua  natura,  deve  limitarsi  a  quanto  si  ritiene 
strettamente  necessario  appoggiarvi' isi  snpratntto  a  consuetu- 


rurale,  in  dal»  25  aprile  1865),  , 

to  questo  ed  altre  consimili  prescrizioni,  re  «  tri  t  rive 
o  di  proprietà  e  di  libera  disponibilità  dei  frutti,  si 
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varino  opni  giorno  perdendo  a  misura  die  progrediscono  i 
principii  economici,  giusta  ì  n 
prietario,  può  curare  i  suoi  ini 


non  è  cilpevole  nò  d.'l  crimini.'  ili  avveleiiainento,  ut'  del  ton- 
ili t  ivo  .li  ([Lli-.-i  '  -  (TI  lllitìl'  I  (.'Libili:. '-IH'  l'ili)!.-  CSl!.  '20  11  l .VI  Illl  Ut! 

e  4  febbraio  1814). 

H  crimine  è  consumato,  quando  il  veleno  lia  prodotto  il 
suo  effetto,  anche  a  riguardo  ili  persona  contro  cui  non  si  fos- 
sori] [lindi  i  preparativi,  od  ancorché  l'agonie  abbia  avver- 
tii;! tjiii  l Li.  chi-  isso  volevi,  avveìniaiv.  di  no»  trangugiare  la 
bevanda  (Chevaux  ed  Hélic,  1.  Il,  N.  2499.  ediz.  Bruii). 

VERBALE.  - 

VERITÀ '  (occultane 

VETTURALE.  —  Il 


<-h:-  dill 


i  delWilo  al  Tribunale  di  com- 
i  al  Giudice  di  Mandamento. 
Questo  disposizioni  Bono  comuni  ai  padroni  di  barche  ed 
agli  impresari  di  diligenze  o  di  vetture  pubbliche. 
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Ogni  azione  contro  il  commissionario  ed  il  vetturale,  per 
motivo  di  jj  'iviiu  ii  1  nvurii!  ri  >ll<:  !tv;roi,  è  prescritta  dopo  sei 
mesi  per  K'  spnilitit'iit  fallo  nell'i  nterno  della  Sialo,  fi  dopo 
ut»  anno  per  quelle  che  sono  [atte  all'estero,  da  computarsi, 
pei  casi  di  porrti  la,  rial  giorno  in  cui  il  trasporto  delle  merci 
avrebbe  dovuto  essere  fatto,  e  pei  casi  dì  avarie,  dal  giorno 
in  cui  è  stata  falla  la.  consona.  -Il  ISo  ruerei;  e  ciò  seni»  pre- 
"iurii/io  d-.i  casi  di  frode  o  .li  modella  (codice  di  cooì.nereio). 

I  vetturali  o:l  altre  persona  incai'iciilo  di  un  trasporto,  chs 
abbiano  alerai,,  v„io,  liquori  od  altre  mercanti  ad  («si  af- 
fidate, sono  puniti  col  carcere  e-slen  sibila  a  mesi  sei  e  ron 
multa  sino  a  lire  cento;  salve  le  pene  maggiori  qualora  vi 
abbiano  mescolato  sostanza  noc^voìi  (corticc  penale,  art.  632). 

Questo  delitto  cirislorebba  anelli  allora  che  i  vetturali  o  loro 
aleuti  si  fossero  incantali  dalla  condotta  delle  mercanzie  elio 
avessero  alterale,  s"ii/a  aver  pratoso  salario  (Carnet,  sul  cor- 
rispondente art.  387,  N,  2,  del  codice  penale  francese). 


VETTURE  Al)  USO  PUBBLICO.  —  Il  servizio  dello  vetture 
ad  uso  pubblico  deve  essere  considerato  o  ne'suoi  rapporti 
cogl'in  le  ressi  generali  d'ordine  pubblico,  cui  e  chiamata  a 


La  ingeren?      Il  Ilo 

vane  Pe-viine-  ■]- 1  Rr^N-.-  E  ■>  nu  fu  ■•f-  lt  >  -li  io 
«posizioni: 


Antiche  Provincie. 

Regie  Patenti  21  lu<;!io  1835  «  21  luglio  1816;  Istruzione 
ministeriale  21  settembre  1841Ì;  lì.  Decreti  :t  marzo  e  10  mag- 
gio 1834 

Lombardia, 

Risolutone  sovrana  7  dicembre  ÌHéfl;  Dicroto  ministeriale 
l.r.  dicembre  18r>5;  Circolare  del  Ministero-interni  1°  giugno 
1860,  N.  38. 

Provincie' Parmensi  e  Modenui. 


Circolare  del  Ministero  dell'intorno  30  agosto  1860,  N.  60. 


Regolamento  di  polizia  17  marzo  1850;  Circolare  del  Mi- 
nistero dell'interno  30  agosto  1860,  N.  60. 


Marche  ed  Umbria. 
Regolamento  di  polizia  17  marzo  1850. 

Toscana. 

Regolamenti  3  luglio  1852  e  30  luglio  1859;  Regolamento 
di  pollila  punitiva  20  giugno  1853. 

Provincia  Napoletane. 

Regolamento  p  refettori  a' e  18  marzo  1838. 

Regolamento  proiettori  ale  6  luglio  1842. 

Si  dà  anche  talora  laudila,  ai  Municipi  di  regolare  il  servi- 
zio delle  vetture  ad  uso  pubblico  nelle  vie  interne  di  l'abi- 
tato, e  di  provvederli  che-  nessun  danno  si  cagioni  ai  cittadini 
dai  vetturali  od  altri  conducenti  carri  o  vetture.  Però  anche 
in  questo  cuso  la  purvu^LLLiiiKa  j_'ov.. Tinniva  non  deve  mai  ve- 
nir meno:  quindi  nei  relativi  regolamenti  municipali,  che 
devono  sempre  esseri- approviti]  dal  Governo,  si  pone  d'ordi- 
narie,, IVa  e;li  altri  obblighi,  quello  a^li  esercenti  volture  riliulinr, 
ii  iii  piami  ili  provvedersi  di  apposita  licenza  dagli  ufiiii  di 
Pubblica  Sicurczo  (lj.  Non  può  poi  ili  sconoscersi  all'Autorità 
manierali',  [piale  tìitrsce  de'  sudo  pubblico  nell'interesse  del 
Comune,  il  diritto  di  determinare  la  località  in  cui  ogni  vet- 
tura p-.ii>  slanciare,  e  dare  quindi  o  direttamente  o  per  mezzo 
di-N'iillicio  di  P.  ri.  !e  uccdn'euti  permissioni  ai  richiedenti. 

I  regolamenti  di  polizia  municipale,  ed  in  loro  difetto  i 
decreti  dei  Sindaci  r  li.'  rosolano  il  carreggio  pubblico  nelle 
vie  interne  dell'abitalo,  debbono  ge nei  a! niente  sancire  il  di- 
vieto della  circolazione  di  carichi  eccessivi  nelle  vie  interne, 
dell'abitato,  ove  può  produrre  inconvenienti;  o  debbono  pre- 
scrivere che  i  conducenti  nelle  città  e  nei  borghi  regolino  al 

(1)  T.la  obbligo  ù  ora  sancito  dall'ari.  57  delk  ouoia  legge  di  S.  P.' 
E0  Diario  1S65.  .  , 


piccolo  trotto  i  loro  cavalli,  ed  avariano  per  tempo  i  pas- 
seggieri  the  possano  scansarsi  od  evitare  ogni  sinistro,  e  chi 
tpecialmente  i  carrettieri  non  polsino  Mar  sibiliti  od  in  piedi 
■  fui  veicoli,  ma  I radicano  pi  r  mano  i  cavalli  senza  mai  ab- 
bandonarli, avvertendo  d'evitare  lo  schioppetlin  del  tYustine 


VIANDANTI.  —  In  occasiono  «Iella  discussione  nel  Sentilo  del 
progetto  di  legge  nei  -l'estensione  a  Lutto  il  Ideilo  della  ieiii-v 
di  P.  S.  13  ìiovi.Tiibie  1H:.ì>  (seduta  del  23  gennaio  Itììi3),  tu 
agitata  e  vivamente  discuta  la  queslioue  se  dovesse  iiiaiile- 
nersi  l'oblilino  ai  viandanti  di  dare  contesa  di  sé.  ad  ogni 
richiesta  dei-Si  litfì/inli  .-lì  Ajjfiìti  di  S.  I>. 

Dicevano  gli  uni:  —  In  un  secolo  che  tende  ad  abolire  i 
passaporti  per  l'estero,  volete  voi  che  il  cittadino,  il  quale 

esce  dal  suo  Cim>n  day  in.  v».  oi)l>lij.';iti!  di  esibire  il  passaporto 
per  l'interno,  ovvero  si  fa  tuia  riconoscere  da  persona  dabbene:' 
Ciò  si  comprende  ove  si  trattasse  d'una  U-t!'jy  ei-ceiionale: 
ma  l'inserire  un  tale  obbligo  in  ima  legge  che  ha  un  carat- 
tere permanente,  e  die  deve  applicarsi  in  un  punsi!  ordinato, 
rcgol arri,  ed  in  cui  vige  lo  Statuto,  di':  accorda  ari  ognuno 
la  liberili  individuale  è  una  enormità.  Colla  fucilila  elle  danno 
ie  strado  ferrale  od  i  piroscafi  di  muoversi  da  u|i  silo  all'al- 
tro e  portarsi  »  lontane  distanze,  può  accadere  ari  ognuno  di 
non  avere  avuto  tempii  di  provvedersi  di  carte  die  giustifi- 
chino la  sua  individualità,  ri  di  non  avere  conosce); /.a  i  ini  air1  in  ir. 
del  paese  che  possa  dare  come/za  di  Ini.  Ora  la  legge  dobbe 
bensì  prevenire  i  delitti  e  colpire  ehi  li  communi:,  ma  non 
deye  mettere  i  cittadini  nella  condizione  troppo  facile  di 
comparire  delinquenti  per  non  avere  carie  a  la  testimonianza 
di  persone  che  constatino  la  loro  identità. 

Rispondevano  gli  altri:  —  Senna  che  si  il  al  li  di  condizioni  ec- 
cezionali, neri  può  ri  is-imnlarsi  esservi  una  quantità  di  gente, 
la  quale  offre  pericoli  grandissimi  alla  società.  E  quando  noi 
abbiamo  oggi  tanta  libertà  in  tutto  te  nostre  azioni,  è  nata- 
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il  diritto  di 

lo  braccia  a 
contro  una 
mettere  rea 
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SS  afi 


quando  si  muovo 

Se  erano* grftv?c 

■  degne  del  pi 

dei  primi,  BÌccomi 

giusto  e  sani.,  ne 

Prevalse  quindi 

nel  Senato  l'i 

che  era  nellaVggt 

'"l3  novembre 

ohe  «orrispomie  c 

In  e 

per  l'interno,  né  sono  specificati  ì  documenti  che  possono 
lain-r  Illudo  ili  passaporto,  siccome  era  stabilito  !i<;lla  libile 
del  lKitl,  uni  cuiiK»  è  concepito  l'a  l'iaculo,  abilita  il  cittadino 
a  dare  coiiIrma  di  s<:  in  qualsiasi  modo  da  poter  esseri;  ac- 
cettato da  un  uliicio  pubblico;  una  corrispuii'Un^.a,  un  biglietto 
col  quale  il  viandante  si  possa,  far  cnnosci: re  da  qualclic 
ptr.-vn;i  di.'ì  ;ì!j;m  ove  si  trova,  tutti  gli  elementi  suno  buoni. 

—  V.    P*SSAPOkTO.  . 
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cidio  nncorahi  mancato  o  tentalo,  le  ferita  o  percosse  e  mal- 
trattamenti qualunque,  bendi  è  r.:omines.-=i  senz'unni,  egual- 
mente che  qualsiasi  tentativo  di  offendere  con  armi,  i  rigori 


portasse  pena  più  grav 


eJartwdrik 
(codice  penale. 


cosse:  —  Grassazione  —  Omicidio. 

VISITO  DOMICILIAI».  —  V.  Domicilio  —  Perquisiti. 
VIVANDE,  —V.  Commestibili. 

VOLONTARI  (Impiegati).  ~  Il  volnnlariato  è  il  primo  grado 
nella  carriera  dolli-  diversi;  ani r'i i nislrii/iinii  dello  Klato.  L'aspi- 
rante volontario  dove  dare  saggio  delle  cognizioni  ed  avere 
le  qualila  prescritto  dai  relativi  rrgolaraenti. 

Li  u  pur  l'alluri i^ii'HL'  alla  terriera  nelì'am- 

miuist razione  di  Sicurezza  Pubblica  sono  detcrminate  Od,  un 
regolamento  emanalo  dal  Ministèro  dell'interno  in  dal»  del 
24  loglio  IR(il,  che  imi  ri|»irl iamo  testualmente. 

Art.  1.  —  ■  Gli  aspiranti  alla  carriera  ne  li  \mumt) isl  r.i/ionit 
di  S.  P.  saranno  esclusivamente  scelti: 

1.  Tia  coloro  elio  abbiano  conseguito  la  laura  ndla  fa- 
coltà Iemale; 

3.  Tra  coloro  che  abbiano  superato  il  corso  tecnico  di 
studi  od  il  secondo  anno  di  rettorica». 

Art.  '2.  —  i  Le  domandi'  d'anitoissioTio  sar^um  i ini l ri-/.y.;itL> 
all'Autorità  politica  della  Provincia,  che  le  trasmetterli  al  Mi- 
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nistero  dell'interno.  Esse  devono  essere  corredate  dagli  op- 
portuni documenti  atti  a  comprovare:  1°  che  il  rieliierteute 
Li  rampiti  gli  snidi  presenti;  T  che  è  regnicolo,  maggiore 
d'età,  cl:f!  in  adempito  agli  obblighi  della  leva,  e  non  ha  più 
dì  trenta  anni  compili;  3?  che  è  sano  e  senza  deformila  cor- 
porali; ■J'  che  sali  provveduto  di  iu'izzi  sufficienti  di  sussi- 
stenla  durante  il  volontariato;  5°  se  e  figlio  di  famiglia,  il 
consenso  del  genitore;  li"  la  sua  onesta  e  moi  L-erala  condotta  • . 
Art.  3.  —  ■  Gli  aspiranti  di  cui  al  N"  2  dell'art.  1"  saranno 


Art.  4.  —  Il  Ministero  -coglierà  fra  i  r 
rimento  un  numero  proporzionato  al  I 

Art.  5.  —  .  Chi  sarà 
coverà,  una  lettera  di  i 

Art.  6.  —  ■  I  Volontari  faranno  d.  -.-tinati  in  numero  corri, 
^.-■udente  .vi. ■  ..'.igni?.,'  >:  rvi/io  presso  gli  uiEci  di  P.  S. 
delle  Provincie  e  dei  Circondari  .. 

Art.  7.—  .La.  durala  del  VoSoistariat..  non  potrà  mai  es- 
sere minore  dì  un  auno  .. 

Art.  8.  —  i  11  Volontario   per  essere  pronio-so  ad  iiujiii'go 


Art.  0.  —  Quest'esame  sari  scritto  e  verbale.  Precederà 
lYsiime  in  iserillo,  il  quale  «insisterà  nello  svolgere  su  ap- 
posita falli-specie  due  temi  scelti  fra  i  seguenti:  redazione 
di  pneesso  verbale  dì  denunzia  o  querela  d'un  reato,  testi- 
moniali -I,  vi'sila  locale,  perquisizione,  interrogatorio,  esame 
ili  te-liiii'ini.  rr!a/.i.  .ne  d  informa/ioli i  per  un  latto  criminose 
od  il  il  e  rossi  u  te  l 'oidi rio  e  la  pubblica  sicurezza. 

11  candidato  dovrà  inoltre  risolvere  uri  quesito  riguardante 
una  delle  quattro  primo  opera/ioni  d'aritmetica  con  fia/.ioni, 

L'efjmo  verbale  durerà  un'ora,  e  si  aggirerà  nel  don:  spie- 
gazami  sui  lavori  scritti  e  nel  rispondere  a  quesiti  sulle  se- 

^T'c.X'è'peniile.  capo  HI.  titolo  8,  lihro  2:  clnssificnziona 
radunala  fra  i  reati  di  una  data  aziono  ilelitluosa  in  ragione 
alla  puna  e„n  cui  ni;  salvi. Uè  [.unito  l'untore,  fra  quelli  di  cui 
nel  titolo  X,  libro  2  dello  stesso  codice; 

2.  Codice  di  procedura  penale,  azione  penale,  L'Houli  di 
polizia  giudiziaria,  loro  attribuzioni; 

3.  Legge  di  Pubblica  Sicurezza  ; 

4.  «(«luto  fon, (illudila!.-  dei  diritti  ci  dei  doveri  dei  citta- 
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tino  liiisitftmii  dai  Ministero 

turauro  ilei  He. 

i  esaminatore  disporrà  di 


Art.  12.—  <Sc  in  un  si.-coinìu  osarne  il  «andidato  non  r 
ultfcl-a  idoneo,  non  pub*  in  vi»  ordinaria  ess 
Uro  ulteriore  esame  >. 

Art.  13.  —  .  L'esame  ha  per  iscopo  di  acc 


•x. 

ZECCHE.  —  11  diritto  di  monetazione  costituisce  una  priva- 
tivi!, di'llo  Slato,  la  uni  violazione  e  colpita  (la  gravissime 
pene,  —  V.  Falsificazioni. 

Il  luogo  dove  si  coniano  le  moneto  aicesi  zecca.  Presso  le 
secche  trovansi  pure  uffici  di  marchio  e  del  bollo  sugli  ori  e 
gli  argenti. 
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L'amminist razione  entrale  delle  zecche  dello  Stato  è  con- 
ci; ni  rat,  i  nel  Ministero  di  agricoltura,  iudustria  e  commercio. 
('rf'Pfii  in  s[i:fpi>  MieiììUth  iiwi  una  Commissione  permanente 
delle  monete,  le  cui  allritnizii.nì  Bono: 

1.  Di  assistere  allo  Oji  :raiioni  di  saggio  dulie  monete  (uniate 
nelle  zccclie  ilei  Regno,  u  |muiuriee>re  il  e. no  giudizio  sulla 
•'missioni'  ili  esse  ni  niiiruriiiilii  dullu  leggi  e  di  i  regolamenti; 

'2.  Rilasciare  gli  utles'.aii  di  idoneità  ai  saggiatori  del  mar- 
fillio  a  tenore  dei  regolamenti; 

3.  Risolvere  In  i-onli'ovorsìii.  che  fossero  per  insorgere  sul 
titolo  didl«  verghe  o  di/lavori  d'oro  e  d'argento; 

4.  Emettere  il  suo  avviso  su  tutte  le  questioni  relative  al 
servizio  monetario,  che  le  sono  proposte; 

5.  Eseguire  i  lavori  preparalo  ri  i  per  le  proposto  di  leggi, 
regolanienli  e  tari  Ile  inforno  al  ilutlo  servizio; 

neu.  I.'dl'lie  maglio-  *  ^  lbaUU""  a  a  tan  a 

7.  Far  eseguire  i  saggi  olir,  erede  necessari  nell'interesse 
de]  tu  Sialo,  (Iti  commercio  lì  dei  [invali  oer  accertare  il  titolo 
o  il  peso  delle  monete  estere; 

8.  Invigilare  sulla  integriti  dei  tipi  delle  monete  che  si 
coniano  nulli;  zeeehe  del  Ifogno  (li.  Decreti  3  febbraio  e 
9  novembre  1S81,  N.  4G415.  S'iti  e  327). 

ZINO  ARI.  —  Gli  zingari  sono  compresi  tra  i  vagabondi  con- 
templali dall'art.  430,  N.  3  del  codice  penale.  —  V.  V*- 

(MBONOI. 
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LEGGE  SULLA  PUBBLICA  SICUREZZA 

io  marzo  1SM. 


TITOLO  I. 

Organamento  del  personale  della  Pubblica  Sicurezza 

CAPO  L 

URI.  l'KlUnVM.v.  Ili    PUBBLICA  SICUREZZA. 


L'aaimimslra/ione  di  Pubblica  SicnrczJa  P  dirotta  dui  Ministro  dell'infamo, 
t  por  esso  dai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

Essa  i>  esercitala  »>ltu  la  Ioni  ilipeinlim,..!  ,]..ll"Aiuia  Ciiratiinieri  Kf.-ili. 
e.  per  ordini!  fierarcliicu  dai  Qursturi,  iLicl'I^j.-lturi.  dai  IVbpati  ed  Appli- 

Nellc  città  capo-Iuo^o  di  Provincia,  dello  quali  la  popolazione  concentrala 
superi  60,000  abitanti,  soni  stabiliti  affili  di  Questura. 

Il  Questori!  CSPr,  jlA  le  proprio  ali  lilni/i.  un  tifi  fi  re.  undariii  .li  Sila  residenza. 

"Baso  a  coadiuvalo  da  Ispettori. 

Aht.  3 

Presso  gli  uffizi  di  Prefettura,  di  Sntlo-Prrfcitura  e  di  Questura  vi  sa- 
ranno 1  V'orili  di  Pubblica.  .Siourf/Ja,  parto  dei  (juali  sari  ripartila  :in<;ln> 
tempi  ira  ricami' me  all'uopo  in  vari  punti  della  circoscrizione. 

Aut.  4. 

Nei  Comuni  ove  non  sia.  ira  tllTi'ialc  di  ['libidica  Siiair.va,  il  Sindaco  o 
chi -ne  fu  le  veci  ne  esercita  le  attribuzioni  sotto  la  direziono  del  Prefetto 
o  del  Sotto- Profouo. 

Anr.  5. 

La  nomina  di  tutti  gli  Ufficiali  di  Pubblica  Sicurezia  6  fatta  per  Decreto 
Reale  a  proposta  del  Ministro  dell'interno. 
La  nomina  delle  Cuardi<.  di  Pubblica  Si curri/a  spella  al  Prefello. 

33 
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Sono  Aerati  di  pubblica  Sicurezza  i  Carabinieri  Reali,  le  Guardie  di  Pub- 
Mii-a  Mie «rozza,  lo  Guardie  forestali,  municipali  o  campestri. 

Il  Ministro  dell'intarmi,  d'accordo  con  quello  delle  finanze  o  dei  lavori 

l'nlilili.'ì  Sieunvz.L  a.'»'  iiinir.lie  drilli  :i. ili.  ili.?.i;.rie.  luli'irraiìcho  e  di  strada 
ferrale,   «  il  li  P.,-  lorLW'rL  l'I.,-  :,[,te;,n„  j.r.'.l.ii i  iiiiiriietl  IO. 

I  privali  possine  depuhr..  Ginr.Ii.!  particolari  ]ier  la  custodia  delle  loro 
terre. 

Queste  Guardi 2  dovj-.inni.  e^.v'-ri;  iLj.^u.-.iIe  .l.il  Prr  l.'l'.o,  ed  Avere  i  requisiti 
eli'-  -'r.iniij  ik'uii.ii:ii:li  ■  j - s  re.i;-.!M>;':iilL  ..|.;.;..'.v1l  ..''il  il.cii.-1i  Rei!:. 

I\:.:.e  [in  ■l.  r.iriii,.  ^iiraiiieiile  irLnr.n;::  <1  (iin  li.u  ói  Mini. lenenti.  .i::'i  ''l'ilio 

set  «ilio  perla  pubblio*  ■ionmnsa,  come  por  quello  della  Guardie  di  Pubblio» 
Sirnre/?.  :u  seri™  deila  [u.liiiii  ìii-fcaiiu  e  r,irii!i>,snr;innn  duo  da!  Min  Meni 
■  i.-K'liiib  rn.i  J.ui'.wile    Mruv.i.ii:-,        1 1 1  :  i  i  i  t  ini -ih'li  e  .emulili. 


AirmnmioNt  e  dqvebi  dhgt.i  urpmAi.i  co  agenti 

DI   PITOBLICÀ  KlCUKlim. 


Gli  Uffiziali  od  Agenti  dì  Pubblica  Sieurozza  debbono  vegliare  all'esser- 
ranza  delle  leggi  ed  al  raanlunimcnlo  dell'uni  ice  ].nlil>lieo,  o  specialmente 
:.  ji'-"-.  "i:ir.  i  r.'  'li,  ;i  f:ir  .ij.-.T.L  |:or  mi V venire  e  ] .uli'iliei  e  pri '.'  il;  inferi uni i, 
iinifiirtiiitndoM  .1  1  11  uri]*)  alte  leggi  .-d  agli  ordini  dell'Autorità,  competente. 

Gii  GfGziali  di  l'ul. liiiciJ  Si™ n;?,™  .ielil.  ino  ciiandio  prestare  la  loro  opera 
.iì'.l  eoni[i:>=i?.k;ne  dei  |.l:.;iL  rl:.-;iii  n  r; .; I r- '. i i  o.L.;  f.ar'.i,  e  di'tendere 
vorl.ali  della  seguiLi  conciìi.uione  e  dei  palli  rolalivi.  Questi  verbali  fir- 
mali da  loro,  dallo  parli  e  da  duo  testimoni  potranno  ussaro  prodolli  e  far 
fede  in  giudìzio. 

Ani.  10, 

Le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  contraggono  una  ferma  di  aerrizio  a 
norma  del  regolamento  approvato  eoo  Regio  Decreto;  potranno  essere  reclutalo 
lauto  Ira  i  soldati  dì  prima  categoria  in  congedo  ili  imitilo,  quanto  tra  i 
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.olduli  H  gl'inscril»  .1:  «tu:.  !..  calegnria,  ed  io  lai  caso  il  Uno  servizio  torri 
calcolato  come  fililo  sotto  le  bandiere. 
Id  slesso  regolumenlo  determina  li  forza,  l'armameli  lo  e  la  disciplina. 
Aut.  11. 

Lo  intenzioni  dolio  Guardo;  ;il'r  ]...:-!  c  r.^'ui.i :],■■][ li  ::i.no  pulì. Io  :n;i  modi 

2.  L'arresi»  nella  sala  di  disciplina,  estensibile  a  giorni  quaranta; 

3.  La  .sospensione  tempomaua  nell'uffizio  e  nello  stipendio; 
1.  l&  ]>erdila  o  reirocussiona  noi  grado; 

h    I, 'espulsione  dal  Corpo; 

t>  L'incorporazione  noi  Caccia  lori  banani. 

Aut.  12. 

Jn  ogni  capo-Uiiii/o  (li  Provinoli!  i..rii  M-do  [Jruisiiiiiii  ili  disciplina  in- 
caricalo di  ilare  rn(_-ii. natii  di'lib  r.i/nuii',  rillf.rclii'  li  Ir.itli  ili  arno  infi-.i/nma 
disciplinare  punibile  coU'oipukiono  dal  Corpo  o  col  rinvio  ai  Cacciatori 

Questo  Consiglio  il  presieduto  rial  Prefetto  o  dal  Questore,  c  da  chi  no  fa 
lo  veci,  ed  6  inoltre  composto  di  duo  Uffizioli  dell'usoreito  destinati  dal  Co- 
Prefettura  e  di  un  Delegalo  di  Pubblica  Sicurezza  esimiti  a  sorte. 

Un  impiegalo  dolla  stessa  amministro/ In  ne,  ano  imi  moine  designato  dal 
Prefollo,  compirà  lo  in  mirini  di  rel.nore  e  -roi:riL^rio  sonza  voto. 

Akt.  13. 

11  Coitigli. i  liuUhei'TÌi.  salitila  piTMOiinlineulc  1  imputai. i  noVo  sue  ri ri'.-Kfl 
Le  il  idi  beni/ inni  serjnm.  ap-irovate  dal  Ministero  ilolì'inleino. 

Anr.  li. 

È  punita  secondo  il  endice  penale  mililaro  e  dai  Tribunali  militari: 
1»  La  diserzione  qualificala,  cioè  con  asportazione  d'armi  del  Corpo; 
2.  L'insuliord inazione  al  superiore  ncrouijiaijiiot:i  on  uiiinocic  o  vie  di 

Aut.  15. 

Per  l' esecuzione  degli  ordini  di  pubblica  sicurezza,  quando  siano  insuE- 

rozza,  gli  Uffiziali  che  no  sono  incaricali  possono  richiederò  In  milizia  nazio 
«alo  e  la  truppa  regolare. 

Abt.  16. 

La  fona  nruuila  riclii.-sla  per  un  sortimi,  di  puMJicii  sicuri^™,  minte,, 
non  eessa  ili  essere  sotto  il  nomando  de  suoi  eapi  militari,  deve  prestarsi  allo 
richieato  dei  funzionari  civili,  olio  soli  linnjio  li  re.sprjnsa'.iilitii  dogli  ordini 
olie  vongono  da  loro  impartiti. 

Art.  17. 

La  fona  armata  ohe  pocedo  a  qualunque  arresto,  od  intervenga  ul  lunga 
lui  imi  [ira  osso  roBli>,  fi  specilli  meni  e  inr.irir.tlo  di  sortegliaie  a  die  sino  *1- 
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l'inlervciiliì  HÌ--L1  A uttn-jl '.  io  input  e  tiri'  non  traili  j Iteralo  li;  sinici  ileile  rose: 
si  presteranno  peri',  lijltnnio  i  nerfiyjr:  Microrsi  il  chi  pah  averne  d'uopo. 

L'arrestato  dovril  essere  presentii.!  jll'Auloril.i  loc;i]<;  cji  Pnl,h!ir,i  Sicure?», 
onero  all'Autorità  dilla  quale  sia  stalo  rilssrir.lt)  il  mandalo  di  cattura. 

o  dovrà  sempre,  entro  le 


Art.  30. 

Sialo,  gli  llffiziali.ed  Agcnli  di  Pubblica  Sicure™  non  possono  ricéve™ 
alcun  compenso,  o  con-espellivo.  »  rosaio  solici  qualsiasi  rornia. 

L'accettazione  di  una  retribuzione  o  regalo,  la  transazione  aopra  un  ver- 
bale, il  rifiuto  di  cnmpie.ru  i  loro  doveri,  o  l'ommissiono  volontaria  dei  me- 
desimi, danno  sempre  luogo  alla  destituzione,  salve  lo  relative  aiioni  penali. 

PllIlhiilM  ]»!■ 


1  Prefetti,  •  Sullo- Prefetti  ed  i  Qoesiori,  in  e; 
swcvi'nlivo  ai  visi]  all' Allibrili  preposta  alla  Prèvi 
n.^.mc.  i  rci'Tiri:-.'  ;:i  I  ■■  rr.1.  iri.i  fiuiri  .1!  li-r.i  pni'MÌi/ 
mandali  per  mezzo  di  qualsiasi  Uffiziale  ed  Agenti 

CAPO  III. 


itti  a  pensione,  che  possono  spettare 
c  alle  loro  famiglie  per  fi  rise,  mainine  e  per  merle  incontrata, 
saranno  regolato  colle  norme  vige  ni  i  per  l'esercito. 
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ÀBT.  24 

Occorrendo  di  iman  il  numero  dello  Una  ni  io  di  Pubblica  Mio iireiza  sla- 
bilito  in  un  Comune,  il  Prefetto  deve  avvertirne  il  Comune  sli'iwo  prima 
del  mese  di  ullobr.v  perché  r.-.m [ir--rt:ki  l'ini  munlu  ili  spiisi  hf;1  sue  bilancio. 

Esso  devo  coinunimre  al  Comune  i  molivi  che  lo  hanno  indotta  »  doore- 

fl-iornate'di  presenza  delle  Guardie  che  slanci  realmente  compensale  pel  ser- 
vizio pn..;1a(t>  tii.1  loro  territorio.  (Ivo  questo  numcru  sia  doì  suo  complesso 
totale  inferiore  di  olire  un  decimo  di  quel  o  che  importerebbe  il  numero 
delle  Guardie  attribuite  al  Comune,  si  futi  luogo  a  beneficio  di  questo  ad 
«ni  riduzione  proporzioni,  le  della  su»  nuota. 

TITOLO  II. 
Disposizioni  di  Pubblica  Bttnreiza... 
CAPO  I. 


SERIOSE  I 
IWb  titolami  •■  J^li.  ir.™'- rumeni,. 
Aut.  S6. 

gliersi  dargli  IWlìiuìi  di  l'uldiiiiM  Sicurezza. 

Aut.  37. 

Ari.  Sri. 

Quando  le  persone  assembrati!  non  ottemperino  a  quell'invito,  non  potrìl 

delle  quali  devo  sempre  essere  precedala  ila  un  rullo  di  tamburo  o  squillo 
di  tromba. 

rivolta  od  opposizione  non  fisse  possibile  di  procederi;  itili'  intimazioni,  verri 
usala  lii  Cura»  per  isi-ioglicie  la  riunione  o  l'asse  ut  brani  e  nlo,  e  le  persono 

lo  tal  oasu  gli  arrostali  saranno  immediatamente  rimessi.  all'Autorità  giu- 
diiiiria.  la  qualo  provveder!,  a  termine  di  legge. 
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SEZIONE  II. 

Dnjli  nrriailamcnli.  mitniziwii  ili  «u«-ra  »  porlo  d'armi. 
Aut.  30. 

Nessuno  può  empiute  arrui.haiiirili,  ir-K^.'i,  annullo  <ii  u'jmini,   d'armi  t 
mdrlÌEÌOni  da  guerra,  sema  lir-on/a  ■le]]' A  munii  ^r.ivilrnalivi 
Aut.  31. 

Spelta  nll'Autnrità  pobtiea  di'!  CinviTi.l.ir  "  ribaciare  [ermussi  ]>et  porlo 
d'nrmi. 

Chiunque  rilengn  n  faccia  medita  l'anni,  dorrà  farne  don  urna  all'Au- 
torità piatita  locale. 

Chiunque  SI  a'uii-iv  fa  borir  ti?  il  armi,  o  impnrli  dall'acro  armi  in  quantità 
«cedente  il  proprio  uso.  dovrà  darne  avviso  preventivo  al  Prefetto 


lìegli  tptuacoti  t  IrnJlmneflK  fWsMtn. 
Abi.  32. 

Chiunque  voglia  esercitare  in  un  tulli  une,  an.;he  leiuporariaiuenlc,  una 
e  e  porre 

tra  Of'p'il»  di  rupie.;  li,  dovrà  pmvvuli.'isi  di  oppOsila  Ikvnìii  li.-ll'Aiil'Jril J 
lavale  di  Pubblica  Sicure/.?,*. 

Per  le  rapprese  il  la  filili  l,< ,  trilli  san.  m.diilile  nonne  speciali  tiuU'iiil.- ressi 
della  moralità  e  dell'ordino  pubblico. 

Ahi-.  33. 

Nei  regola  ni  culi  deeruliili  dai  l'r.rìelli  e  uui  man  iresti  tlivl'Anturil',  localo 
di  Sicuri!/ /a  Pi.  aldini  iriatiii  ai  te  .ti  d.  a-li  spellarvi  i  e  (rnr,  lenimenti  pub- 
blici, si  pu.s.in,.  rumili  ina  re  pri)<!  .li  j . . . L e j-.L .i ,  l'i'ipnUi.iae  dui  lupaia  ed  anehe 

'  Aar.  34. 

Nessuno  puf,  portare  la  nitiiel.era  in  Inulti  pnlili'irj  mi  aperto  al  pubi. lieti, 
di  Pubblica  Sicureia.  F 

SEZIONE  IV. 
J>uo(>"  alberghi,  oifr>rie,  caffi  r  limili  ffotrffitMfltt. 


Nessuno  potrà  aprir;;  alberelli,  Iralkirie.  isterie,  lo-ande.  caffo  od  altri  ala- 
biliuienli  o  negati  in  cui  vendasi  a  si  smerci  vino  al  minuta,  birra,  liquori 


bevanda  o  rinfrcscln.  ni'  srdu  |inhli]if!ni  di  biliardo  o  per  allri  giuochi  In- 
cili, senza  averne  ottomila  la  pcrinissiopo. 

Aut.  38. 

La  domanda  devo  rnrai:  presentala  .il  Sindaru  del  Comune  in  cui  sin- 
tende  aprire  l'esercìzio. 

li  Sindaco,  raccolto  i!  volo  della  Giunta  municipale  sulla  cunvonioni»  di 
imiiisi-nliir  nSI'a'Tilurii  dui  nuovo  rswuio,  trasmetto  con  Idlo  volo  la  do- 
manda all'Autorità  politica,  de)  (Hreondirio  per  le  sue  dolermi  nazioni,  le  quali. 

in  (■;!-:,  .1:  rifinì,.,   ],,... (, ni ,  .'.«.'ra  n.'.ilili.,:!.-  dal  l'r.'f-lt,'. 

Aav.  37. 


pu-j  far  valete  Cercizio  irar  Interposta  persona,  ne  >priM  o  tenere  apollo 
più  di  un.,  di-i  pr.Tnr.Hr.vaii  «a™.  wn/.l  aaf-isii.i  licenza  dell'Autorilà 
palliti»  del  Circonda™. 

.     A  ir.  10. 

!,u  elii  usura  i|j':],..-i''.-i^b'.  in  lo  sj-nji.i  di  olir"  oll-s  £;i.rni  sr-ri/a  avirru' 

P  Ani.  41. 

fili  .il  Ihh  gril  .ti.  osli  i:  [■  n'Hi'l  ieri  lai  uni.  i  d.lil  ijio  di  inscrivere  ainrna!  meni.! 
■  i  ■-  ■  1  r,-j(is:ro.  Ciiiir.iriiio  al  in  «luln  ■  L  t  ■  ^  ■  mi  imi  i  (i"r  regola  in  cn  lo,  lolle  lì  por- 
ri, lesta,  dovrà  as '.re  radali  a£Ìi  Utrìzia'i  ed  Adenti  di  l'idililica  Sicnrpiia. 
Aav.  42. 

Olì  stabili  memi,  di  coi  all'ari.  J3,  devono  eliiudersi  a  quell'or»  di  noila 
elio  Siili  di'ti  ninnai. i  dalla  (iiinita  muri iri pale. 

Aut.  43. 

Dcvcsi  inoltri:  teneri:  ui-ci:sa  alla  fiorili   fri  nei  fin  lu  della  sia, alimento  uni 


Aht.  44. 

In  questi  s'abiliinr.'nli  e  ne!:'all.a;i.'i>  'iellViiTcni,..  in  coiai)  nivali' ne  coi 
nnìdCKimi,  sir.1  sempre  facolrntlvo  af-'li  U&r.  ali  di  l'uiitilir.-a  Sicurezza  di  pro- 
cedere in  qualunque  ora  a  visite  e  ad  ispeiioni. 


DigiiizM  &y  Google 


Gli  Uffiaili  o  gli  Agenti  di  i>uhlili.:a  Sicuri™,  che  si  troviero  Resemi 
ni  occasimie  <li  tali  Umilili  •■  univi  ilsi-ordini.  a  >  rami  j  pine  !»  Facuil^i  di  far 
sgombrare  lo  stahilimenlo  senza  pregiudizio  delle  pene  in  cui  gli  espulsi  p 
uli  esercenti  jiolcssoio  essere  incorsi. 

A.-.T.  46. 

Nessun.,  p.ur.i  i-eiriì.ur  i',1]. lisina  il]  :.!"li'Urr  .vinuT.-  .-il  i-.p:iai-'a:ii,-nli 
■io  lempo  qualunque,  minare  di  un  trimeaire,  sena  fama  li  dichiarazione 

Mii  ■  .~M  .1  i  i Vii  .'    .1    ".ni  ■■  ,■   i  i  .  i-m  i:i  i  ..i   -lu  .il  oggio, 

Irusuifiu-ndosliene  un  elsnco  «infurino  il  modulo  determinato  con  rego- 


li rsehiesla.  d.'i  capi  d'ufficimi,  impresali  iì  p.iuriini.  ilerunn  rilascia™  un  li- 
hrell"  conforme  al  ruminili!  deleruiirialii  dal  regolamento. 
In  questo  libretto  dovranno  essere  insorilii.  dui  ^tirilo  nel  quale  sarà  ri- 

>      n   ,      li  li. Idi  !,,  i  ..ii;r   :.,  .1.-11'  I  min'  ... 


prese  ride  ni  delle  liiiiiii  ji..ii.ili,  di  alliifTjiiare  o  ricevere 
tiood  al  lavuro  snidali  e  marinai  italiani  non  autoiinati 
.ul  allontanarsi  dr.llc  linrijl.-re.  hyvpbi  lenitemi  alla  leva. 
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mio  di  alti  giudiziari,  ajffariaub  IH 
ifamnf  i  rlitrgni  falli  atttlM. 


Sicure! zi  Pubblica 

a. 

i  pubbliche  delle  sentenze,  dei  dibat- 
to presso  il  Tribunale  o  la  .Corto 


1  ■  In:  1  lì  a  i|Ui  i  ■  liii-ltii.  ,;:      lari  [m:    u      n  imiti  ri  i  ,1 

morciali,  ad  annunzi  di  fendila  o  di  locazione. 

Le  affissioni  dovranno  esula  fallii  nei  luogbi  da-ignati  d; 


Jcrilli,  ligure  e  simili. 

(juail'Ki  i|ml>Ii  nuli  ..i:::ii'  Imi:  l.-ji.:.:i.:t.-  ibi  i  rj,|'ru'l:in.  :  AuliuMi  ili  Pub- 
hlii;a  .Sicurezza  potrà  furr  v-niiv  ].i     ned  lazi  one. 

Ait.  56. 

Le  illioni  penai;  -ani-ili-  ,!all.-  WfSW  finali  sliinijuli,  siti!»:  *la]ii(..',  incisioni, 
liliijj  aiil-,  '.-t'(j''i:i    '1'    l'I.tilii  lì    •■   simili  -ara-uni  a !,|i!,:i.,l!|- il   ezijinliu   a  quplìi 

prtiTenianU  dall'edera,  in.qiianlo  colmante  i  loro  espositóri,  venditori  e  di- 
stributori. 

SUZIONE  VII. 
filile  prnf.'jrimii  r  ilei  Imgù-i  atiifmiauli. 
Ahi.  ST. 

Per  l'oseremo  del  mestiere  imbuiamo  di  sallinibanco,  ciarlatano,  suona- 
tore o  cantante,  non  che  per  vendere  o  distribuirà  sulle  piatile  o  per  lo  iia 
a  indigeni',  'i:apu!ari  mi  inutiasini    ci  .nielli' |ier  furbi        intrometti  lorc  ara- 
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ranno  residuili  ai  loto  genitori  o  lulori,  a  ricoverali  in  (informila  del  di- 
sposto dall'articolo  103. 

,\t<.iiosL.-.i]I,'  ia  pl'0  ^'a  di  []  ucsl'  '.  M.  HSm   <■  li:  -j  LjHf]v:;|-i  palio,  c  i\a\;i  iaculi  'i 

all'Autorità  dì  Sicurezza  Pubblica  dì  separerò  i  minori  medesimi  dagli  esei- 
ccr.ti  ssnid.illi  cai  sian  >  stilli  consonali.  i,ua!i(  l' A  inoriti  medesima  riconosi:.i 
 ■  '  ''ìli  i     il  i;  ■  il.-. iv  ■  a  in  i  i  i   'i  ii  .        .Il    i:  ■  !..  li  - 

durra,  ai  parenti  n  tutori, 

Art.  64. 

Non  è  lucilo  di  stabilirò  ulliui  pubblici  di  ponzili,  di  coi  rispondenza,  d> 
cupisii'ii.i.  di  pro-siiti  s«|i*.t  potfnn,  ni'  ili  esoroilimi  il  mestiere  'li  sensato  ilei 
monti  di  pi.'lA  sfilila  in-crce  fat'a  la  dieliiar.Hiono  in  iscritto  od  ottenuti! 
l'.i. scuso  .lall'AiUrrilà  p-.'ilira  d.l  Cireondarin.  hi  (piale  putr.i  ila...  speciali 
piE.criv.inni  nell'imereSM  pubblico. 

(Aratro  il  rifiuto  dell'assenso  si  hu  ricami  si  Prefetto. 

SEZIONE  Vili 


Aut.  Ii6. 

Oitii  fittali:  ni  fuori  r!..'  (/.rcone'.irL  ■  :*l  filale  appartiene  dovrà.  sulLa  ri 
chinili:  dr^Si  Ufu'ziali  0.1  Aperti  .li  l'ubblic  Sicuri™,  dure  contezza  di  se, 
m-.|ii.liile   IVsibizime  del  t  assa|Mr1o   ri  Nis- ■  i ; 1 1 , 1  . 1 .- 1!  A  il  1 ,1  ri  [.'.   «mi  [ i .- li ■  ri t..-,  ilei 

libretto  di  cui  all'art.  48,  o  di  tiualche  segno,  rana  o  documento  mffidniM 

ad  ;.ivi-i.;i:i--  la  i.j..:llit'i  ili  lla  [.tsiiii  i.  .1  N.  I...s-.i:l|.il,i.ui/a  di  ]  i  in.i  il  .  libello 
Ose  non  possa  farle,   ser.i   aoo  .n:|  a_.ii:1;.  ibn  noi:  aii' Automa  locale  di 


albi*  domiciliti  nello  su™  lu. .^i .,  potrà  ossero  proviedulo  dall'Ai» ori ti  di 
Pubblica  Sicurezza  di  un  foglio  di  tìb  obbliffilorio  per  recarsi  al  luogo  di 


Nei  Comuni,  per  i  quali  non  d  stabilito  un  ricoyeru  di  mendicità,  o  usi 
quali  ii  sia  insairiir.ic.nl,',  t<!'im!i  mini  non  validial  lavoro,  elio  non  abbiano 
memi  di  sussi, tini /a,  ne  j..-ir.;nli  l.^alm..|di'  temili  a  sommi nistrarli  loro  ri- 
celeranno  dail' Autorità  iiieiiioip.l,:  un  cqilifìcjiLc  di  indigenza  e  di  inabilità 
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al  laioro,  il  quale.  wrt.li-MW,  Corolle  riporti  il  en'.,  .lui!  Aulenti  |>olitieu 
lei  ('imitidirin,  varrà  per  l'i  lidi  pi  ut"  nome  permesso  di  mendicar.)  Bui  tor- 
rilorio  del  Cirooodario  stesso 


Dove  gii  sono  slal'illu  rieoveii  pei  poveri  ili  ubo  o  più  Cornimi  d'un  Cir- 
■  .ladano,  il  meo  dica  ole  non  pòu-à  in  osai  questuale. 


r.uldo  panili:  ih  Inci.ndn  ■ry^:':  ni  airi  il.  di-qiera'Lotie. 
É  pur  SL-nijin:  proibito  ili  mondi  oare  durame  la  noli.-. 


Gii  non  autorizzato  vi. me  i.Miii  a  it:eiid.'.-.ii.'.  sali  Graduilo  uvanll  l'Aulo» 
r.1.1  l.irali'  di  l'iil.Mii-i.  s..:uiV^,.  ia  tinaie  i.i  riroetieri  a  dispoaiiione  del- 

Nei  Colli  noi  p  i'v  i  l'unii    sia    M  .Milli,    ini    ri.'.. vf-io  di    luendiiTità,  (iv,.  In 

-isleiua,  l'Aulurilà  .li  l'ubili  ita  Sicure;!!!  la  inn'er.i  al  ricovero,  per  rima- 
nervi tiue.ltè  orni  f-instil'iciu  presso  l'alimi  i  tiistr  miaf  ilei  pio  M  ab  dimenio  di 
iwr  ;ieijn;s1al..  nilit  il!  '•■■'jli:  fila  ini- 1,1...   ..  Il 'il  :.ia  ivi  limili  "a  lia  piemia  clic 

pppsti  idonea  faurjoae  di  mantenerla, 


Dm|I(  Oiion"  e  vagabondi 

Sulla  denunzia  scrina  degli  Ufliziali  di  Sicurezza  Pubblita  .i  Jet  Oarabi- 
niori  Reali,  comi:  puro  Mille  denunci'  presili  lui  e  dagli  Agen'1  di  Pubblica 
Siourdza  all'Autorilà  locale  da  cui  dipandono  e  da  questi,  conformate  non 

ih  .Li.-n!jliLilii'ii/..  i  :i  jjpcn.-L  il  .in;  ■■■  -■  iimiii'.iic  "I  ,'■  a!t,::r.e:i;i  :.'.;i!lli:a 
la  -uà  LV.iuìili  <■  va^.ib.iniin^^iii,  !..  ;in'.uioii:-fo  a  i!ar-i  ìn.inediiilami-iile  a 
-1  il. ilo  iaviir...  r  ili  (arni:  t-.itis-ti.re  nel  lermine  i-tio  oli  j.  io  li  i:  or.  .u-d i tu n. logli 
noi  ìempo  5105*1  ili  noti  allonlatiarti  dalla  località  uve  trovasi  senza  pre- 
> ornava  parleoip;i/.ict..i  all'/.iuurità  di  l'ubidirà  Sieurezi-a. 

Si:  l'imputalo  contesla  l'asiuituti:!!  .«i'.silù  <>  v  aga  li  jtulagt;  io,  ed  il  (ìiudico 
non  abbia,  ancora  argutncnl.  liastevoli  por  erodere  falsa  la  iala  negativa, 
.li.-.-,:  assumere  ulleriuri  in  [orni  azioni  nel  Ulruiine  di  giorni  t'incjuo,  a  meno 
.■lui  per  questo  non  debba  rivolgersi  a  loralilà  bimane:  ed  in  -i-guili.  di 


"— "  -■  — —  Brafatid  li,  Cu Oglt: 


Aut.  71. 

I.a  fiev7-i>;i.i  iiri-in.niKa  :i  ■.-rullili    .livli    .tlli'eli    j, , \ le inj .     |.l  quale 

avrà  fallo  anulare,  nel  termino  prefissole,  di  essorsi  dal»  a  M;.l>il<!  lavi.ro. 
od  avrii  irasl.. l'iit-j  In  sm  abil.izinni'  ama  Invili;  In  preventiva  partecipa- 
liono  all'Autorità  politica  locale,  sarà  arrcslaia  e  tradotta  aventi  l'Auiurilà 

Aar.  79. 

Gli  meiosi  iì  vagnluindi  fui nori  iti  anni  solici  -.iranno,  -ri--nnlo  le  iiirco- 
slan/ir  ].r.  vii.l.-  iL.l   lice  penalo,  ed 

Quindici  giorni  prima  che  il  cond; 
del  Cirandarìo. 

Qualora  non  sia  pwibilA  conoscer 
luogo  di  confimi,  .limi  a  clic  si  pulsa 


ai  presenti!  rà  ufi  M-inine  .-In-  jli  ùi  fissalo  svanii  l'Aiiinrilà  a  cui  to  direno, 
otvfm  si  iillnnlanerà  sfin/a  iniluriMniiilf  dulia  dimora  assegnatagli,  nari  arre- 
state c  riconsegnato  ali  Autorità  Bìfidi/.]  a  ria  |n  r  l'opr-irtiino  procedi  mento. 

Sce-nlatn  la  pena  die  irli  sarà  iultillH,  l'Aiil.irii.'i  |.i.U:ic;i  ifi-l  Circuii- 1 ari. 1  !.. 
farà  tradurr-"1  ci.lln  ie-r^-i  nv.-iuli  l'Auicrilà  li»'ale.  jier  l'elicili'  'li  cui  all'arti 

Potrà  il  Prcl'.'lUi.  nel!  -,n  lev- se  dell 'e-nliile  e  del  in  vmMilioa  sicurfMo,  vie- 
Uro  al  condannalo  come  ozioso  e  va  fallii  ri  .In  ili  ^afklire  ilennieljin  nulle 
cittì  ci  altri  1uokI,ì  da  lui  scelli. 

11  Minisi™  dell'interno  polca  eziandio  per  prati  mutisi  di  sicivrt/ja  e 
d'orsini!  pubblica  designare  per  un  termine  non  majrpore  di  un  anno  il 
luojjo  nel  ijuaie  l'ozioso  e  lagabonelo  recidivo  dovrà  stabilire  II  suo  domicilio 


tiri  conrlnnitari  all'i  sptda'-'  wi-ijliatita  tirilo  Jffllllitl 


Se  il  cicd .limalo  ..ll.i  M,rvi|;lian;n  intenda  di  vallare  il  domicilio  dolio 
.1  [ì^s.ito^li,  [lrtvr.1  f'ir  l]:'y;'ii  di'L'A  llli'riia  lni"a>  l^i>"f;t'rh'.'  la  'kiiliauilil  al  ■ 
Ì"Aii>it-:'l  ^i!;lii-.i    .:..[    r.in:L.!l  ì:.i  i  '     alilni-  ri  b .  ■  □  - .  -    i     molivi  i-  lì  r   '■  £  il  .1  :>i].p  -1 


Smarcila,  so- 
ffondo il  modulo  rhn  sarà  dolermi  ti  alo. 

Ani.  80. 

Egli  B  ÌOOlirP  l.IHll  .  <ìi  lii.zk-rn.iir»;  allo  s-jii.-nli  prvscrir.ion i  : 
ranno  stabiliti  nella  suddetta  caria  di  permanenza,  o  tulio  In  volta  elio  siri 

UfliiialB  di  Pubblica  Sicurezza,  a  semplice,  loro  richiesta-. 

3.  Di  obbciliri'  all'  jin-sr-riziouì  .'.oli' A  muri  ti  di  Pubblici  Sicurezza  di 
non  rvjin  nitrire  in  un  dalo  luogo,  di  non  uscire  in  determinala  oro  dalli 
(ìr.,|irij  iiliit-uiuno,  ili  non  parlare  anni  o  bastoni,  e  di  non  frequentare  dc- 


i.'A-.ll-.Ti^,  iv»:iile  il.  3li,Ii'.i!i.  ;i  Si^-.li.v/.i  lorra  a]  i-if.  '.vi^lM,  i-i  '■■il  di- 
ranno annoiali  gl'individui  sottoposti  alla  :.noei.'.lu  iurvoi--:ian7.a  nel  suo  di- 
strailo, c  vi  noterà  i  giorni  nei  quali  il  condannalo  dovrà  prescolare!  ed  essa 
«  la  obbligazioni  spicciali  cha  gU  avrà  imporla. 

L'Autorità  locale  di  Pubblica  Sicurezza,  a  seconda  della  condoli»  del  con- 
dannilo, polri  estendere  od  abbreviare  il  termine  fissali 
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tirali  dona  appositi  annutaiione  sul!»  carta 


SEZIONE  xn. 

Tel  liiil-rbti  folla  jxtlit-hra  quitte. 
Art.  84.  ^ 

ri  in -il  e;. kt. .'.ì.iuti.Ii.i  .il  !  :iTii[,;.n.'.  : ìl:ti h: in  ■    j'.lln  ■ìt.iIi  :".r\iri-.i-n:i 

'  "  'li  i;i::l::> i  .| :m ■  .'i Ir. i  m.':v.i        .1,]    -i -i r.i r- ■  n :i [ir.Mi :|. ; ri"  n.'l  p:l.!.l 

Art.  85. 

Dopo  io  ori!  undiiùiìi  in  (ile,  1.  qni'ir.dlra  eli"  vi-rr.i  iMenu  inala  itali*  Giunta 
.iih:iÌ.ii. ,,[■:.  i'-  111,  ihil.j  i.'l  >L:Lrk.r,-  1.1  j'iil.M li:;i  .v.ijr'L,:  r:..n  ria  ti'.nri.  canti  e  ni- 

•    ■  capo  n. 


Ah.  60. 

I*  Autorità  di  Pubblica  Sicumm  prò  muover  anno  lamuto  di  tulli  roloro 
i:hc  esercitano  nlanilf'SIininienle  1:151.  rii  prosi Unzione 

Nell'interesse  dell'ardine  a  del  costume  pubblico,  ''il  in  quello  della  pub- 
blica salulc,  il  Guvernn  può  f,irr?  re;."  1' -unenti  fiativi  alle  donne  che  si  ab- 
bandonano al  meritricio. 

L'Autorità  l«.;ilii  lisstiM,  nel  [in  teresa  il.'lb  si<'«riv.7Ji  delle  persone  e  dei 
buoni  unti  iti  li,  i  tempi  ed  i  luoghi  in  imi  liti  leeilo  bagnarsi  nelle  acqu» 
".he  Vai-ansi  noi  territorio  del  Comune. 

Gli  slabilìmenli  di  baimi  sono  soffietti  alle  prescrizioni  dupli  a  ni™  li  35. 
38,  37.  39,  49,  43.  45. 

CAPO  III. 

DISPOSIZIONI  PER   LÀ   PUBBLIO»  1SCOLUUIT*' 

SEZIONE  I. 

!M!WnT(ir'r>  .ìrìlr  j ,rn/ViI ini i -i-urrlii'.iV.    jh-h'coIoIP  ni  l lice m ni'. 

Art.  SS. 

La  Depulazione  provinciale,  ,i  richiesta  della  Giunta  municipale  i  di 

IH-rnuiii  in  (.'rumai;;,  .lllhl.ira  quali  ma  ri  if.lt tur,:,   fai  ili  ri  ."il  e  i.  de.j-i  >s:  I  i  eel.Uinr. 

conaidcrarsi  come  insalubri,  pericoloni  oi  incomodi. 
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Quc^M  ■ÌL.].J.LM'^:li:.  .l].[i]T-vllI;l  .lai  IVot.^H..  avrà  ]■'-■!  c-llcttu  d'j!ii[icdil  i- 
in  qui;]  Comune  l'impianto  mi  r.  .Tediti  di  uil l  mandali  itrv.  fabbriche  e  de- 

Òontro  LJ  decreto  del  Prefetto  ò  spurio  il  ricorso  in  ria  gerarchica. 
Art.  HI. 

Nettuno  può,  salvo  lo  lit^i  suiti!  l'Vivali*»  dello  Siali.,  fabbricare  polve™ 
da  fuoco  uil  altri-  iniUirie  esploditi  li.  ni:  loncmi;  in  depi-iln  n:i;i  quantità 
u:  ■  -i  ■ .  i  ■.- 1 1  IH-  :  liinrpii:  ili  :]:  i^l.illlul..  scll/.i  J.iTlneiiS  .  .Irli  '  A  il  il  Tl.i  J.r.iviuri.ilc  il; 
Pubblica.  Sicurezza.  Ognuno  ò  poi  tenuto  di  osservare  quelle  repnlc  elio 
per  la  sicura  custodia  fodero  imposte  dal  Prefetto 


pei  casi  ordinari,  b-18  per  quelli  di  lucri"  inij  r  ■viisa,  cali  nlatidole  dall'ora 
della  falla  dichiarazione. 

Si  Hiii  in  o;(iii  ram  riguar.ìu  ni  nv>.au:in-,i  |i,irlic;>;an  alle  !et'(ri  ehi; 
Tutine  h;;  M.MI.cf.i^  i  ...Nielli    ';\  molle   v : leil.'-i .   ^0  ri   n  uopo  i- 11--  il  Umililo 

airi  eseguili  gli  ulti  che  gli  incumbono. 

È  vietato  il  inchiodare  il  feretro,  praticare  l'autopsia  e  l' imbalsamazione, 

su  non  dopo  li  visita  necroscopica  e  scinsi)  il  tempo  indicalo  nella  prima 
pane  del  presento  articolo. 


Potranno  i  Comuni  stabiliri:  camere  di  deposito  provvisorio,  per 
muli  i  cadaver,  finche,  ti  [accia  luoe/>  alla  sepoltura. 

Aar.  98. 

I  cadaveri  non  potranno  essere  esposti  ai  trasportati  che  io  casso 


CAPO  IV. 

DISP05EZ1ONI   PtR  LA  PROPRIETÀ". 


Le  persone  sospetta  per  funi  di  campagna  o  per  pasci  ilo  abusilo  saranno 
denunciale  al  Giudi™  ili  M.i  ridar,  imi  io  dryli  Ufficiali  ol  Adenti  di  Pubblici 
Sicurezza,  dai  Carabinieri  Reali,  dalle  dilaniai  iianini-slri  >>  (urtatali  o  dai 
Cnnionieri.  Potranno  audio  esserlo  da  qualunque  tilladino,  a  norma  doi 
principii  generali  della  [roredura  penale. 

Contro  l'indili  lui  a-jcu-ill-j  Ji  Tarli  di  campami  o  di  pascolo  abusivo 
dalla  voce  pubblici,  o  por  tale  notmaiuenlc  considerato,  il  Giudico  itero 
procedere  anche  tema  specifica  denunzia. 

Art.  98. 

Re  la  ilotiim'.ia  il  appoggiala  a  sufficienti  indi/-,  n  so  Ira-tasi  dalla  notorìeli 
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Ovo  insorgano  grevi  indisi  ( 
biado  oJ  altri  frulli  o  prodott 
falla  denunzia  da!  danneggiali 
pioceJuri  a  [lerrjiitsLiiuue  dui: 


sarà  subito  lini  liulL-nturc  piusli [icala  \l  pó'-tr.:Ki»Ji.  -r  v.ts  orJmert  il 
sciiucslro,  il  si  pravvciicri  alla  cu.-.lolin  d[-!!(i  sii  .mi  (lf:i;.;Hijro  l'arciTe 
ilfl  Msndimenl'J  0  nella  caiii-.T.l  di  sic'uv/fa  dui  Oimmnr.  (.IT  ìraduràl,  nel 
trrminc  r!i  ìi  tir.»  dinari  .A  ("iiudii-  Ai  MamliimmiH  !'r.i";'Oilua  )  1  imsij. 
Ali  100. 

So  una  ptiimi  come  sm'ra  .immunità  v,.tt;,  sorpresa  Lamna:,i'e, 
loschi  o  sulle  strade  oon  lfRna,  ud  «liri  rru"i  rurali,  o  non  ne  saprt 

iridicari;  la  Icjsil'iin  ■  [iioicr.ifii^J.  larj  iiauiniuilfiiticiiW  niRSia'a  e  Hisssa  a 
disposi /.ione  lioU'Auiorìtii  [;iudiaiaiia.' 


Quando  la 

prouc.k'iò  ini 
dedotto  lo  si 
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(1)  Legali  u-i.  30  t  31  — (orr,:,'a.n /alimi  coti  lì.  lìicrelo  20  lujfto  1S65. 


TITOLO  IV. 


Disposizioni  transitorie. 


Abt.  119- 

Ilimano  sospesa  por  due  anni  l'applicazions  nello  Provincie  napoletane 
•ielle  disposinoli  i  r.-l.ilivo  al  pascolo  illusivo,  contenute  nella  seziono  primi, 
rapo  quarto,  titolo  secondo. 

Aut.  ISO. 

Coloro  elle  esigono  denaro  abitua  1  me  n  le  ed  ìllocuameiu,;  sugli  alimi  gin., 
d'agni  od  industrii-  sono  aono'.-cr.Ui  fra  li  |-..isun.>  s,.s|ietl-:,  0  quindi  soggetti 
alle  prescrizioni  delLi  *'.^n>ne  secn.l...  t.njm  quarto,  tiiolo  secondo. 

Se  eiuii  :i  imiti  finir.!  per  l'sier,'  a  infunili  si  rendono  contumaci,  o  se  am- 
moniti persistei]!»  ndta  Ioni  |:j:lv;i  ,il:-ilinlÌ!>".  ii>iv>rrrr.i:>Tin  nolie  ].r-!-irriziuni 
stabilite  dagli  articoli  del  cai-o  suddetto. 

Akt.  121. 

Il  Governo  del  Re,  mediante  Reali  Decreti,  coordinerà  il  personale  e  gli 


lamenta  di  polizi. 


il  codice  penale. 

È  mantenuta  nelle  Provincie  napoletane 
lobre  ISifl  relativo  alla  sepoltura  dei  suicii 


li  35  117,   62,  K),  M, 


(1|  Gli  orticoli  nwmcilaii  sono  iloti  puMicali  con  fi.  Dnrelo  11  giugni 
1885  N.°  3329.  Cu.  R.  Dna-rio  a»  oii.eno  1885  ,\'.°  S355,  da  com»lini  a  im 
tr:::p-i  ir.  l-jy*,  è  lialo  putolicolo  in  Tbica;m  l'uri.  135  M  eo-lia-  ivnalc  italiano, 
■dir  J-paiiCe  g\i  oziosi,  e  dm  fa  per  in<mwrfsn=i  ornato  nel  Itilo  della  Itatt 
di  Sicurtna  JWibiica. 
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TABE  LI  A  N.c  1. 


Stipendi  degli  Ufficiali  di  Pubblica  Seiutxta. 


Qu"*lori                                                          I..  S.OOO 

Ispettori  rli  Questura  ,    .    .   >  3,XK) 

D.-li-ili  di  prima  filoso  >  3,000 

[spettori  ili  s  pione  di  prima  classa  i  3.B0O 

Ispeluiri  Hi  5<.'2i-jiiD  (ìi  se  ■unrt.L  i>!.i3se   ?,100 

licitali  .li  s,-c„nda  cla-su                                   >  2  500 

Ii.tliy.iti  di  irà  eia.*;.  ^  3.000 

Delegati  di  qiiano  classa   1,600 

Applicati  di  primi  elusa   1,200 

Applicali  di  s.CQndu  fUan   1,000 


TABELLA  N.1  2. 


Retribuzione  pei  Graduati  e  per  le  Guardie  dì  Pubblica  Skurtiiu. 


Comandante  maggiore   !..  3,000 

Cuaiandaale  di  compagni,!  di  1."  clnsic  (1/4)  .    .  >  3,500 

Ci>r]iiriei:j[]r.u  di  c  jrjii'jpni.i  ili  2."  c!asio  (1/4)  .    .  >  2,000 

r.unaii'laulc  tli  fOi!.t'a'.:nia  di  3.' eia™  (1/2)  .    .  r  1,500 

Ma  evasilo  dalluggio   l.SOO 

Brìgadieie   •  1,000 

Botto-Briguìiera  .    •  900 

Appuntalo   •  800 

Guardia  .   •  7» 


TABELLA  N.«  3. 


Alta  vedova  del  Celai, 
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REGOLAMENTO 

DELLA  LEGGE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA  20  MARZO  1885 

AfPRcmTO  con  R.  Drenare  18  macie  1855. 


rapo  I  del  Titolo  !. 


La  distribuitine  del  personale,  l'ordinamento  dagli  uffloi  di  Pubbli» 
Sicurezza,  i  diversi  rapporti  tra  questi  ed  il  Ministero  dell'interno,  ed  i  ». 
KÌ!>!r.  che  si  <ìi-tj Uiiilu  U'iii'r,\  ioiarann  [ie.-(iw  ói  sp.niliiii'.viedimonu  dello 
slesso  Ministero. 

È  fotti  fieri  fiLonlii  ni  1'ivfeili,  in  ci.i  d'u:p-T];n.  ili  desi-Tiare  ieniporari*- 
rr.i.'T,ti'  !)■      ili  'I:  3'uliia<-A  fv...  in  all  uni  [ii:i>'.l  P:x>viacia.  rifa 


!«  sposa  per  fornir.!  i  locali  ili  ani.-;,-  d.-Uc  Q.Leslur...  degli  Ispettori  di 
scarno  e  dei  Delegati,  clic  a  norma  dell'art.  3  della  lefrgc  fosscr,,  ripriili 

iel.Urmndario,  e  a  carico  dello' Sialo. 

È  cRunlnicttle  n  cario  dolio  .Sialo  la  sposi,  per  la  ni  .bilia  dc-li  uitici  e 
por  la  riparazione  o  rinnmaziono  di  ossa. 

11  Ministro  dell'interro  determina  le  speso  d'ufficio  por  gli  uffici  di  Pub- 
Mica  Sicurezza.  " 

Ai  Questori,  apìi  Ispettori,  ai  Delegali  capi  d'ufficio  nei  cupo-luoglii  di 
Provincia  e  di  Circondario,  ed  a  quelli  in.Miio.iii  di  rejwre  ufficio  separalo 
e  assennato  a  spesa  dello  Slato  canscnionto  locale  per  nllogpio. 

Quando  la  sona  ministra  zinne  dall'alloggio  non  possa  essere  fatta  in  naturi, 
sono  per  tale  litt.'.i  istilliate  le  s--iicnt:  indenni.»  annua: 

Al  Questore  di  Napoli.    ,    .    .    ,  L.  S.nOO 

Al  Questore  di  Firenze  .   »  1,900 


Agli  nitri  ^nettari.   I,.  1,000 

Agi  I»p«tiuri  o  ll-lepati  cupi  Ji  ullic.a  in  Napcli.    .    .  «  BOI) 

Agli  slessi  in  Firenze   ,  100 

figli  stessi  nullo  alln.  i-illà   ra;-o-l.,(.KI,  di  l'rovineia  ■    ■  *  W» 

ni  a.  qnL-l.i.ri|.»rli<j  nei  punii  s:i.i:i;ili  della  eir,  oseri- 

iiune.   LOU 


elle  rianardano   (zìi  altri 


di  questi  e  delle  Guar- 


L'naiono  delle  Autorità  e  dfS!i  lilh.iiali  .li  PnliMiea  Srunrai  verso  del- 
l'Arma dei  Iti-ali  Caialiinieri  si  i'Si>;eila  pei  ìsitjIui  ed  iti  fraina  di  richiesta 
nel  inudo  seguente: 

Si  d«.i(inn: 

1»  la  ipal'U  dell' Ali  Unità  (.  deil'Ullieiaìe  richiedente; 

3°  11  Comandante  acni  e  diretta  la  richiesta; 
1°  I/oggetlo  della  richiami 
5°  La  data  e  !a  firma. 
Qualora  per  l'ur^-n/.a  ti™  iisv  prillile  1'  immediata  estensione  della  ri- 
clji 'Sia  in  i't'rill.i.  (ini,  la  m:J.Miii  alleile  e's- r  '  verbale,  (siH'ut-blipi  a  ehi 
1*  fa  di  ridurla  in  ueriil-.i  al  più  pvesio  possibile. 

Qncsto  richieste  sin»  indirizzale  al  Comandante  dei  Carabinieri  Reali  del 
luogo  iti  cui  occulta  siano  eseguile. 

Art.  S. 

Qualunque  difetto  di  formi  nella  richiesta,  di  cui  all'articolo  precedente. 
no:i  d.i  la  faceltà  ai  C.irabiiiicii  di  rilkitirvisi;  wsi  hanno  peti  il  diritto  di 
reclamare  in  wgtiit;  <•  di  (.hiejeie  la  lifurrna  della  Tiehieflo. 

Abt,  1U. 

Se  il  Comandante  l'Arma  dei  Carabinieri  Reali,  per  ragione  di  alni  ur- 
enti svilii,  .-i  tni.-i  ni:iriiiipnsiii,ilità  <!i  aderire  in  tempo  debito  in  tutto 
ed  in  parte  alla  richiesta,  deve  prontamente  riferirne  all'Autorità  od  all'Ut- 


\  l:r«.i  ilei  il«fl!ffl  dorrsinro  ut:. re  si,!T!i|.!t:i  i-'i  nrlii'.ili  rd.irivi  n  11.=  in- 
".ifini  e  conlrnvvirn/i.jni,  ]ml  e:ii  ,-i^h:--i t:i[i.^n'r>  lo  tluaidio  tono  spm-ial- 
■nle  prcrOsk. 


Art.  15. 

I  Giuilioi  ili  Maniìii1ili>li;.>,  i!o|i  i  la  |irc.v;[/i  iriE-d.d  ^iur.-iriiirriKi  p'i'  pnrl"  (ìrllif 
(iiiar-lir;,  ].r,--n:Uti;  ibi  '•  jilio.M  i!i:li';ir!  7  .ìftliii  Ir^TC,  M.n.lfirn  ir)  calci!  al 
lìcervi"  ilei  IV.:  Or  in  11  ri  a  Jic!iiar;iiìiini!il»  n-sl  5  illuse-  Hi  del  Iraurr  silurilo: 

»  fi  rriud™  rf-I  .t'onJariienlo  di  ctioW-a  et-  iV  N.  \nomc  de/In 

.  Guanto  luminata)  ha  pmtalii  alril.  il  giurammio.. 

Aut.  Ili 


o  devono  otlo- 


l'apo  li  del  Titola  1. 


lnr[-d.n;i  i:l„r  li  riguardali. 


m 

Ari.  18. 

Gli  Ufficiali  di  Pubblica  Sicure;™  debbono  indirizzare  al  Sindaco  in 
i-crillo  :-■  i E "■  i  :'  i  on'-.i.-.-u  d  .'.b  tJaanli^  n.i.v.'in.U.-,  •■-  dcvuOu  indi'-izzara 
ili-:  Ani  iv :.i:p<lT:.-ro  ih:  [il;  !■.■[  Luil:^.    n.'ii..  j-i:r  I  li::-  rv.Tit  i  dii'.la  !r;:;:pa. 

Qjoslu  ridiii^*..  dol'l.-.ao  indicalo  il  jlutiì.'!  .  i  ;.p;ir'  ■s^iin  Alivci  di  unninr 
ncces-ario,  il  luogo  e  l'ora  in  cui  la  [uria  abuia  ad  intervenire. 

Ahi.  19. 

Con  la  designai  il  me  iii  Aut-nilà  militar.-  supcriore  del  luogo  «'intende: 
Nelle  citta  sedi  di  un  fruii  Cfiiiun.lt>  gentile  di  Iti,™  ti  mento  militare,  il 


Negli  altri  raiin.Wi.-lii,  il  Comanda  ni.-  di  Piam.  e  di  Circonda™.  Dove 
non  vi  lia  il  Comandar!».'  l.ita'e.  s'miiiii.lc  l'I'fTsi-inl*;  clic  Ira  il  comando 
supcriore  della  truppa. 

Abi.  30. 

Nei  casi  clic  non  ammettono  dilazioni-,  l!fiicia!i  fregiati  del  distinti™ 
statatilo  dall'art.  1B  della  !■■■_':;■■,  dì  r.i.-.-.nii :i:i.:n :.:l  da  il.,-  li-ili  ('.ir.i'jinieri 
V.  ria  dirti  tìuanli.'  di  1>iì1>1jI  i\i  .^.■urciva,  jni.-si.iiu  imi  ili  «a  lv  li.'lii.s'a  -jr.dha 
Tettale  da  iscr,'  pernia  intuita  nel  iBraiin.-  piii  hren!  in  irrititi  al  Coi.ian- 
dnnle  un  corpo  di  guardia,  od  alia  caserma  più  vitina,  pc,-  nìtencre  l'ap- 
popjio  della  Iona. 

Ani.  31. 

dì  cannonili  r  irli  rosta  speciale  di  Un'Autorità,  l.i  fulva,  annata  e  gli  Agenti 
di  P-ji,lili.:a  fv.  iiiivia  di:v.,rni  sempre  preseillarv  la  pedona  air.  Mala  alla 
Autorità  di  Pubblica  Sicurezza. 

11  nastro  tricolori-,  del  anale  è  parola  nell'art,  ltì  della  logge,  d  di  eeW, 
della  hirjt.r/;;,  rli  12  ccnlimitvi  cin-a  ]«  i  (Jnc'itnii,  p:lsni:tr,iri  e  litigati 

rer  pli  altri  ]),■:,■::.:■.]  e  pei'  hli  App.i.ali  I-  in  lima  .oi  liocdii  J>ure  in  lana. 
I  Questori  fanno  ns„  dulia  ciarpa  tricolore  cinta  ni  fianco. 

Aa-r.  n 

La  BOCpenione,  di  cui  nell'art.  91  della  legge,  vi.ne  inflitra  dal  VrUbUo 

Collo  stesso  decreto  è  diciii  irato  so  il  funzionario,  durarne  1,1  iu.|  sinite. 

resti  privato  di  tulio  0  solamente  di  uni  parte  dell"  stipendio. 


Capa  I  del  Titolo  li. 


Aut.  25. 
Ì  da  guerra  fatti  nell'art  30  d 
di  armi  da  punta,  da  Cuoco,  da  lofilio,  arti- 


■  rijii  Hili,  i-;:fi.  *i  rr,  :tiIim  'a  :]iin:ji;'.  Ij  qi:nti- 


S'inionduno  scm|rD  escluse  dal!a  Mjbricuxions 
l'&lew.  son/.i  spinili.!       ■[]/.!  dal  Ministro  tl.TÌl' 

Il  permesso  della  fabbrica;  io  no  o  della  intrudili 
inelude  quello  di  puicrl»  imctalara  Dello  Sialo. 


Il  (erincHl  i  di  p.irl-i  d'urini  iu  1:.  .1  lira 
leefie. 

È  sempre  ]u*cr;.l.,l,;  tini  !'  -■■rL-n,i  jur  • 
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Aut.  31. 

(inalila  di  ^ciilin  alla  l.n.irdi.L  na/.iMii.ib-  nm  (.siine  ibi  l'obbligo  ilei 
permesso  di  porla  d'anni  fuori  di  servititi. 


 ■  il.-.  '■  riti!  r.un  imi  .mii     pi'        :.  iilo  iSailu  i  s-«  ■  i   .111   ni   .r  >i  

i'(!;jì  11  f.-ivi-i,  j:i..rii>i,In  [(ir  in  siiuri-nn.i  delle  fiis.M'.  esibendo  ■(!  (lucali 
r.-isi  le  Dccurranti  £recauxi(ini  0  01  ululo. 

Ah.-  3J. 

L'AuIvriH  ili  ì'h1j1,Iìi-..l  Si  un  le /-.-a  !■  in  (Milieu  di  valimi  .-'.;(■  ivi  1  nliliiio 
Mal-ili'  0  ]in.vvi.ai-ii.,  destiu.ilu  »  loiitr.i  uj  a  pubblico,  jjellini.ilu,  offri  lullo 
lo  possiti  Li  i  g.iriinzi.-  di  snlidilà 

Aur.  :k. 


1.  Non  f-ossono  nei  «airi  ed  alili  lunghi  npcili  al  fiu'J-iic.  duni  r.ippre- 


,1  p'i'.insn  i.i'i.iiilu  di'i;-Ani.. rilidi  Hi,-u,vjv..'  l'ul.iiiiea  [  r.'i  vinciule. 

1/AuMriti  ili  Sbiunj.-.i  l'ubbiiia  !<;.■«!..  jnifi  pon'i  riunire,  non  imi. in!.:  trJ-i 
|ii- uni:;. tn.  vil  lini  hi  r.ii.prej.enlnuiond  u  di-rh-iin  zinne,  m  ]ir  ([iial'I-.Q  cucii- 
stani,!  Iliade  [li  rrala  inopportuni,  o  lille  ila  poler  dar  luogo  n  Min  mimi 

Aut.  33. 

L'A  merini  di  Ka11a.ru  FulihUea  iti  k-t  viva»  noi  fai  ri  c  nei  liwjdii  di  |  uV 
lini  f|«lt  .noi»,  1:  pin'i  dare  l.i  duipu.-i/.inni  oivnrrenli  iie!.'iii!cr.  il  dm  l'uni i:v.- 

JHlbblÌ!  0. 


nari  un  ulttna.l  iis..  lìciti  Urlioi:,']  di  l'nhhlir-a  S.,'-r  /.  .-.  <  (j:,i;,nda.i  di  MT.-i/.in. 

u-Ki  pi.lnhi.  o  del  quale  1  jijidii  siano  lulli  di  |>tiia:n  preprielii  e  nDD  di- 
iip.inili:l  ,  1  Ciliculi  di  IV  ti]  ira  Si.  uro  i/a  cri!  pelo  in  loairo  un  ptslo  li- 
«•rvato  e  diilinlo,  e  (ale  da  lanciar  lur,'  piuin  liberti  d'azione. 
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Se  il  richiedente.  nu:i  ablu.i  domicìlio  :i;-iin'(  Conisiise  alnu'jiu  da  nn  anno. 
deVegìi  giuitifìcare  la  sua  buona  fama  o  condotta  mediamo  onestalo  di  no- 
torietà del  Sindai'u  dLl  h..>;:j  iii-1  j:ii  c...ÌLn1c  domicilio. 

Ahi.  4i. 

Le  istanze  vutic  al  Trefolo  per  riparazione  della  ilfiirniinii»  dcll'Au- 
loritl  di  Pubblica  Sicurezza  del  Circondario,  «cella  nel  cjso  di  riconosciuta 


l'immediata  loro  esecuzione. 

Ani.  Al 

I  reclami  al  Ministero  dell'interno  contro  le  decisioni  dei  Prefolli,  collb 

Aut.  48F 
Art.  19. 

II  ricorso.  di  cui  iiil'aimua  dLll'arLicjio  :ìtì  i!,:]Ia  Ifpfic,  nun  sospende  Icsc- 

CU(!.J[].'  ■!■  ■  di  L..IL  Ju    i;|3i^ìj    fcid    m,.:ÌMi'.u    lI.l  J^'.liHL 

d'ordine  pubblico. 

Art.  50. 

La  licenza  6  in  caria  da  bolla  o  in  istampa  secondo  l'annesso  modulo  n"  5. 
Per  la  medcsiuiii  non  p'iò  eiseii;  p.Tce]>:Lu  a'ito  diritto  ebo  l'imperlo  della 
carta  bollata  e  della  slampa. 
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fedina,  ii  tktc'a  valere  lo  tubili  monto  ìier  interposto  persona,  lo  stabilimento 
il  coil-iitloriilo  rami'  l'WrolM  son/.-i  ji--rr:i [--.-:L.i:i ■'-  IV-virurit-.  d.'te  isserò  Jcnun- 
1      1       1  ]  1  11         li  1  tj      ed  j] 


L'Autorità  ili  Puhl.iir:,  Siruiv//..L  ,        .lev,,  ,lK;lri,  ,j,.ìla  fae-.l  là  aemrdaliile 

il.-.M'rL:1.  liti  .1h'J!;l  ]|.':-L'e  <-..l  l'.'rin.- t'.T.;  riti.'  i.i   L'Xf'n  viili'ri;  in]    .  serri'.!, i  per 

me/m  ni  interposta  ppi-sma,  so  questa  non  ha  i  requisiti  die  sarebbero  ne- 
cessari por  ottenere  la  licenza  in  suo  capri. 

Aiii  ;.t. 

I  privjiti  possine  .!  .m  Ini  ri'  tra  Inni  tutto  le  uni  Neil/i.  mi,  i;:io  nifgl  io  reputano 
di  loro  interesse,  anche  pur  istiiliiiiiv  :ri  Mjr.ielù  tra  parecchi  l'apertura  d'e- 
sercizi pubblici;  ji'ìi  ;;i  In  enz.i  :!.'v.:  ossero  intestati  ad  una.  sola  persona. 

-.ili  Autorità  ]»>r  I  aiìe:np::i-.eT]',  .  |iri's,.,i-.,i,iil  i  .Eolie  legpri- 

55' 

II  registro  t  in  narln  da  bollo,  conformemente  al  prescritto  dolio  leggi,  ed 
0  vidimino  ad  ordì  mozzo  foplio  da  un  Vliicialc  (I:  l'ubidirà  ,Sicureiio. 

Anr.  66. 

Le  deliberazioni  (ielle  Giunte  ninnici  pali,  relativo  alla  Gssa.ai.ino  della  cimi- 


ti od  a  t. 


e  l'Anna  dpi  Reali  Carabinieri. 
Tali  bonze  sono  rilasciate  in  iscritto,  e  debbono  essere  esibita  a  saiur. 

Esse  portano  sempre  la  condizione  di  non  permetterò  o  tollerare,  d 
l'ordinaria  ora  di  chiusura,  l'csarciiio  dei  giuochi  di  qualunque  sorta. 
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Sindaci,  relativo  alla  chiusura  strale  di  pubblici  esercizi,  ed  hanno  facoltà  di 
q  Ani.  59. 


L'Adorila  esclude  dalla  tabella  lutti  quei  giuochi  che,  secondo  il  codice 
penale,  s'intendono  proibiti. 

Ogni  quali-olla  un  giuoco  dapprima  permesso  Tenga  a  risultare  doversi 
ari iw venire  fra  quelli  ili  aznrdo  D  d'invilo,  l'Autorità  prescrive  chesiacan- 
celialo  dalla  tabella. 


croio  del  Prefello  o  Sotto-Prefetto.  , 

Per  ottenere  l'adesione,  di  cui  nell'art.  48  della  leggo,  il  richiedente  deve 
nella  sua  diutii.ir.umnc  qiee.i[ii'.ir.i  le  brillili  ed  il  numero  delle  remore  che 
intende  affittare. 

L'elenco  delle  persone  ospitalo  sì  dagli  albergatori,  osti,  locandieri,  che 
dagli  a  Hit  la-camere,  che  a  termini  dell'art.  41  delia  legge  deve  essere  pre- 
sentato iiinrfilcio  lnralc  ili  P u li  iiìica  Sicurezza,  corrisponde  al  modulo  a"  i. 

Quando  nessuna  persona  aia  arrivata  o  partita,  ai  devo  presentare  analoga 

Il  libretto,  rìi  cui  h  cenno  nttl'ar!.  48  'l'Ha  r, ■;.:,;,>.  ■•  leinti  rn  rarla  pe- 
cora con  fettuccia  che  lo  tenga  chiuso. 

Vi  à  indicato  l'Autorit'i  elio  So  rila-sf  in.  Ih  (luln  iil  il  Inopi  ilov:è  rilanciato., 
il  nome,  copriome,  so:  ila  linoni  e.  r.e  I,,  ru,  la  iif.'hnr'.iorse.  la  palmi,  tela  della 
porsona  a  cui  il  Irlrroito  i-  canr-ilnic..  non  ebe  la  professione  o  il  mestiere 

Vi  :■  altre."!  fililo  cenno  del  nummi  liei  mezzi  f.yti  l^iini  ii:  rolimili  nel 
libretto,  e  ciascun  meno  foglio  è  vidimato  dall'  Autorità, 

A  tergo  dolla  stessa  pagina  ione  deaerili!  i  contrassegni  personali  dell'i  n- 
dividuo  cui  si  dà  il  libretto,  il  tutto  come  dall'annesso  modulo  n°  5. 

Il  libretto  nello  prima  pagina  è  sottoscritto  dall'Autorità,  ed  è  egualmente 

esaere  da  essa  soltosegralo  con  croce. 
Il  libretto  si  rilascia  al  solo  presto  di  costo. 

Ani.  64. 

Ciasc un'Autorità,  che  rilascia  libretti  tiene  «ppoailo  registro  delle  persone 
.  cui  sono  rilascili!,. 


Oigiiizad  by  Google 


Ahi.  85. 

rilascialo  ai  maschi  maggiori  d  eli  appar lenenti  al  Regno, 
d'aver  adempiuto  ;.gli  obblifikii  della  Ica  militare. 
Aut.  66. 

Titta  dall'art.  49  della  legge  debbono  contenere  l'indica- 


La  dicbiaraiiono  che  dolessero  {alta  all' Autoriti  di  Pubblica  Sicurezza  per 
l'esercizio  dell'ano  tipografica,  litografica  o  simili,  a  solamente  valida  per  la 
localiià  ove  la  dichiarazione  ò  seguita;  c  qualora  l'oserconlo  intenda  traspor- 
tare in  altro  Comune  la  sua  officina,  deve  rinnovare  presso  l'Autorità  localo 
del  Comune  stesso  la  sua  dichiaro  itone. 

Queste  dichiarazioni  devono  essere  tallo  in  iscritto  ed  in  carta  da  bollo  a 
forma  della  legge. 


io  dal  Pubblico  Ministero,  di  cui  nell'art.  52  della-  legge,  b 
data  in  iscritto  su  carta  bollata. 

Essa  dove  essere  presentata,  a  semplice  rieMesU,  agli  Ufficiali  od  Agenti 
di  Pubblica  Sicureaza. 

Anr.  60. 

dell'art.  53  della  legge,  sono  sottoposti  al  bollo  a  norma  della*  leggo. 

Gli  Aganli  di  P.  S.,  dovendo  cooperare  cogli  Agenti  finanziali  per  l'eso- 
cunione  dalla^lagge  sul  bollo,  debbono,  per  quanto  riguarda  l'affissione-  degli 

1.  Redigere  verbale  tanto  contro  gli  affiggilori  di  dalli  stampali  o  ma- 

2.  Staccare  e  ritirare  lutti  gli  stampali  o  manoscritti  affissi  al  pubblico 
in.Ii.'l..il.i:i|..'o|.'  n  senni  bollo.  ..luiiilljn'l.j  qui'lli  p'.'i  i|tl.di  non  sii  possibile 
accertato  la  contravvenni  one. 


L'Aulorilà  del  Circondario  etti  ■petta  di  concedere  licerne  per  l'esi 
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•ì:  prolVsi.imi  e  linoni  ambulami  a  udii  r<-(!iiitoli,  secondo  il  prescritta  del- 
l'in. 60  della  legge,  dove  prima  di  concederla  constatare  che  il  forestiere* 
provveduti]  di  r.-pmliir!  rii-ai.ili,  o  clic  );■  m  i  industri;!  ambulanti!  abbia  quii- 
eie  utilità,  e  non  presti  fucili!  adito  alla  frode. 

La  slessa  avvertenza  devo  fare  l'Autorità  locn.edi  Pubblic»  Sicurcna  nello 
circostanze  preveduto  dall'alinea  dello  slesso  art.  60. 

Aut.  73. 

Chiunque  desidera  stallili™  alunni  degli  i.ITui  didimi  dall'ari.  04  della 
legge,  nel  fare  iill'Ailtoriln  di  Circondariii  la  relativa  ilirliiariiiiono  accom- 
linaimla  dai  dooiiiiionli  gin-li lii-anli  la  iin>i-al;t,'i  sua  c  l'onesta  sua  condotti, 
dev™  Ji-.iiar.nrE  fproili,a!mi:i;nui  sii  ■  thr!li  n  riinii  ni.-i  quali  ir.icndc  estendere 
le  proprie  operazioni,  il  locala  dimlimilo  al  suo  si  abili  memo.  In  tarlila  lidie 

Colui  il  'i Hill--  li  i  otli-niiM  l'assenso  diiU"iriipiauln  Ji  un-,  liei  -i-|ira  indirati 

fn  questo  r'-gi.-'ro  'l.-vnuo  e.^en:  annoili  il  nome,  "Vuoili'",  qualità  i-  ri--- 
i-iilouna  ili-j  committenti,  l.i  natura  ed  il  siiori-..,  ori. 'a.  ma  .:o emissione  od 
incarico,  i  depositi  rieerati,  la  mercede  pattuita,  esatta  o  dovuta,  non  dio  ■ 
l 't'aito  dell 'operazione. 

Deve  pure  esservi  colonna  apposita  nella  .piale  [inviami  i  '.■(■ni  ni  il  lenii  sì:iì- 

Amc.  75. 

I  lilolari  di  questi  ufti'i  -inno  tenuti  .1-1  esibire  In!--  registro  alla  Autorità 
sulla  loro  richiesta. 

An-r.  76. 

vi  si  disimpegnano,  non  ulte  la  mercede  che  si  esige. 

in  iib,-i:a  ile-.  Vissero  fatta  ,i;.res;i  ra-ni-iolic  doUn  i.ieuiiii  wriat.t  ai 

coitiiniiti-nii  J:im.-riverc  i  r.iiìb.mi  nel  registro. 

L'assenso  nllonut.i  è  valevole  per  un  unii  ,,  i-  .s  ititi-ode  rinnovali)  d'anno 
in  anno,  se  l'Autorità  del  Circondario,  un  mese  prima  della  scadenza  del 

9        F"  Ani-.  78.  *™ 

II  passaporto  per  l'interno  ù  rilasciato  dal  Sindaco,  ed  e  conformo  al  mo- 
dulo n&  7  unito  al  presente."      '"■ --  " 

Il  foglio  di  via,  cui  accenna  l'art.  66  della  leu,»,  deve  essera  conforme 
al  modulo  n°  8  unito  al  presente. 
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jUr.  so. 

So  iì  lalom  del  fafdirj  Ji  via  il.ii  peroorre  lo  stradalo  in  ossa  dissipnain, 
|mi>  essere  arrestale  li  Iradollo  al  lu.uto  ove  risulti  csMere  dui  foglio  di  via 

Art.  SI. 

L'AulO'ilii  Ji  l'ili  Altra  Sicure./.!  <:.■]  ijrojuòarin  (ini  riluttar;  il  »Ì!lo  ni 
ce  ni  lì  cale  i!i:l  41: ri!o  e  paiola  r.cll  ari.  1:7  della  |..(.'i:o,  rjii.md.j  r.i.n  !.i  risulti 
compro  «ali!  l'indiiienzu  e  l'incapiieilà  ni  laverò  Ji  rollìi  cui  il  rorliucal.1  fu 
rilascialo. 


N'.cl'npp-.ri-r  la'.:  iisl...  l'Ani  mia  li  Pulii  ilici  Si.  ai  rt./^  ile- Lai.  ri  I  Chimi  Ili. 
a  tionclizio  ilei  filali  è  uUiv.no  un  ri™ reni  di  mondici!/,  od  m  cut  ò  predilla 
la  (rnOfllnS, 


Le  noni  in  is  ira  *  ioni  do' ricoveri  di  mcridieilà.  .icunjiialv/.l-a,  in  virili  dalla 
fa<ji.l;à  lem  tatla  dall'alt.  f(l  1WI.1  l'i;^,  ri!. sciano  un  ricoveralo,  dfvr.no 
darne  avviso  immediato  all'Ani.. ridi  [.n'ali-  ili  l'itldilira  Ki.ure/za.  Devono 
iuulltu,  quando  nr  siano  rudi  iole,  ciuslilicaro  plesso  il  l'ir  fedo  ti  SolLo-Pre- 
fcllf  lo  disposizioni  ila  (sui  da!,i  il  la!e  riguardo. 

Quando  vcnRa  a  risultar  loro  rito  un  mendicante  mandalo  a:  ricovero  ab- 
fciia  mezzi  di  sostentami  Udo.  deveii  >  avvenirne  l'Autorità  tìt  l'ulibiir.i  Sicu- 
rezza, perclit  ld  (accia  riprendere  i-  ii.u-.vtiaio  ai  Tii'ii.naii  per  .-ri :ir..i 
li  ruvn.Jtir.cn  lo. 

Ani.  86. 

I,'i-pu]si..iic  .1:1  : 1  ■:■  1  l  r.  ,::!:.  ■.!••  'iati..  S-atc,  deila  quale  e  r  etne  nel!  aiti 
(volo  71)  ilu::,i  lefa-c.  rien  p:ij  ,iv,jrcU...il-j  Jcaza  Clic  laa  siati!  prj  venti  Timoni  e 
approvala  dal  Mitii-Uio  dell'i nlcirs... 

Àai.  87.' 

0,;n  imitai  volli  l'oiiùio  e  le^ral.iuiil.i  sia  stadi  c.til  ari  nato  rutile  recidivo  iti 
lile  :;nal-.t;..  :1  l'n.ciiiMior:'  dui  Hi'  presto  il  Tribunale,  da!  quale  ornano  la 
candirmi,  [rasiti  tilt  cr.j  ia  (Iella  relativa  sictiici.iia  al  Ministra  del  l'i  ni. -me. 
egli  da  nello  slesio  tempo  lo  seguenti  notizie  sul  condannato: 
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1.  Il  nomo  o  cognome,  la  figliazione,  il  soprannome,  li  patria,  l'eli,  1» 

quando  abbia  moglie  o  figli,  ed  ì  mozzi  di  sussistenza; 

2.  Il  carcero  in  cui  si  trovi,  so  detenuto  per  espiare  la  pena,  e  l'epoca  in 
cui  questa  pena  saia  compiuta; 

3.  Il  Euo  parure  sulla  convenienza,  avuto  riguardo  ad  ogni  circostanza,  di 
designato  al  detenuto,  dopo  avere  scontato  la  pena,  il  luogo  in  citi  egli  debba 
fissare  il  suo  domicilio. 

Art-  88. 

tradotto  al  luogo  designatogli  per  islabilirvi  il  domicilio,  e  trasmette  a  quel- 
l'Autorità di  Pubblica  Sicurezza  tutti  i  documenti  relativi,  dando  le  prescri- 
lioni  che  crede  opportune. 

Ogni  ufficio  di  Prefettura  devo  tenero  registro  degl'individui  di  cui  e  pa- 
rola nei  procedenti  articoli,  dal  quale  risulti; 

1.  Di  tutto  lo  indicazioni  accennalo  nel  numero  1  dell'art.  87; 

2.  Della  data  della  sentenza  di  condanna  per  recidività,  del  Tribunale  che 
l'ha  pronunciata,  e  della  durala  della  pena  inflitta; 

3.  Delia  data  del  decreto  del  Ministro  dell'intorno  che  designi  il  luogo  in 
cui  il  condannalo  debbi  stabilirti  il  suo  .luitiiu  lio,  il  iuojo  designato  e  bt 
durata  del  domicilio: 

4.  Della  data  dell'ordinata  traducono  al  luogo  designato. 

Art.  90. 

Nel  luogo  designato  a  domicilio  il  condannalo  recidivo  rimane  libero,  ma 
è  solloposto  a  sorveglianza. 

L'Autorità  gli  indica  gli  obblighi  che  gli  sono  imponi,  lo  ammonisce  a 
]iroo.icoi;ir-i  utili'  lavoro,        pn.fi tiv..  di  tiicbiiirorc  fra  otfo  jjioroi  l'occupi- 
none che  creda  di  poter  intraprendere,  non  che  l'abitazione  scolla. 
Aur.  91. 

So  l'individuo  non  h  iu  grado  di  trovare  immediatamente  un  alloggio,  a 
cura  dell'Autorità  è  collocato  provvisori  atri  ente  in  luogo  adatto. 

Se  manchi  di  mezzi  di  sussistenza,  può,  per  lo  spazio  di  dieci  giorni  da 
ourLii  JjH'itrrivo,  ivsor.:  il  ìli' A  ut  oriti  sussidialo  c  provveduto  di  vitto  nella 

modo  ulteriormente  soccorso,  quando  risulti  che  per  causa  da  esso  non  di- 
pendente non  0  in  grado  di  attendere  ad  ulilo  occupazione. 

Aut.  92. 

Spiralo  il  termine  dui  domicilio  designalo,  il  condannato  con  foglio  di  via 
obbligatorio  e  inviato  al  luogo  nel  quale  ha  dichiaralo  voler  fissare  la  pro- 
pria residenza,  ed  avviso  ne  vtcn  dato  al  l'refetlo  che  no  ordinò  la  tradu- 
sione  ed  all'Autorità,  di  Pubblica  Sicurezza  locale  del  luogo  scello  a  dimora. 
Abt.  93. 

Il  condannata  alla  sorveglianza  speciale  della  polizia,  il  onale  ha  lenni- 
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nato  di  scontare  la  pena  principile,  e  pur  cura  delle  risprir..-  Direzioni 
carcerario  accompagnalo  avanti  l'Autorità  di  Pubblica  Sicurcua  locale,  la 
quale  lo  munisce  di  foglio  di  via  obbligatorio  per  condonili  luogo  del  do- 
micilio elelto  od  imposto,  e  no  dà  anisu  all'Autorità  di  Piibbli.-a  Sicurezza 
del  luogo  slesso. 

L'Autorità  di  Pubblica  Sicure*™  di  questo  luogo,  cui  il  Ministero  dell'in- 

della  medesima  a  norma  degli  articoli  79  e  80  iella  legge. 

La  carta  di  permanenza  e  conformo  al  modulo  n°  8. 

Art.  95. 

11  registro,  di  cui  all'art.  82  della  legge,  è  conforme  al  modulo  n°  10. 
Art.  96. 

1  disturbatori  della  pubblici  unii:!.'  con  .  l.irr.orj,  canti  o  rumori  sono  in- 
vitali  a  desistere,  od  in  cai 
L'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza, 


Quando  gli  abitanti  abbiano  a  lagnarsi  pr  IV-nrciziip  delle  professioni, 
ani  e  mestieri,  di  cui  ne]!";it.  tf'i  della  (.'li  CHri'ci:<i  ..no  inviuS  a 

desistere:  se  persistessero,  sono  denunziati  (ini  apposito  verbale  all'Autorità 


Capo  n  del  Titolo  IT. 

Art.  98. 

Le  preserizioni  .-iceennale  ne!!'. ri.  8T  delia  Ir-fgr  sono,  a  cura  dell'Auto- 
riti  municipale,    pubblicale  in  <■;■:::  anno  col  l'appi  unta  di  quelle  altre  ebe 


Capo  m  del  Xilolo  n. 


in  Tirili  1.1  disposto  dell'art.  88  della  legge  abbiano  ordinato  la  soppressione 
ili  un:.  !  :  :  .  1 1  i  ":  i  ;  t  li  r  tl  ,   fabbr-ci  ti  .1cj-..-k:1ìi  jiili  c.isku'e,    scendono  neec.sa- 

G l'intendili,  per  far  fede  dui  |ire;ent,tln  ricorse  possono  rimetterlo  allo 
stesso  ufficio  di  Prefettura  che  ne  rilascia  loro  ricevuta,  e  lo  trasmetto  al- 


Capo  IV  del  Titolo  II. 


Art.  106. 

Quando,  a  tannini  dell'art.  101  della  legge, 
dall'Autori  là  giu.lii-iiiri.t  -orimi.)  (i  irli  i.i  razione  I 
.  1  -  !  I L  il  :  i  mi .  j  :  l  i  ^  L;  >  n  ■  > .  Iuri  l'urla  ricini  ti  ir.)  ]ir:!f.i.j  l'ullìno  ili  Puliiilira  Sirimm 

locale.  a  ^ 

Dagli  nììri.ili  ili  l'ubiJiiM  Si-iii-.vm  in  .(ili  Comune  il  tenui:)  aa  n^islni 


Il  So  Ilo-Pi  e  fé  tl,>  i>.ii  n,'ll..sli'w>  periodo  ili  tempo  trasmette  un  ■■strallo  tir] 
registro  diti  Circondario,  rome  sopra  formulo,  al  Prefetto,  il  quale  ordina 
alla  sua  volta  la  compi  Unione  di  un  registro  generala  della  Provincin. 

11  registro  ili  cui  tir'i'iirliriiiu  ì-ro-eiie  ni.'  "  conl'urire  ni  modulo  n"  11. 
Aut.  108. 

Llii   Agenti  Hi  Pili  ili'M  Si.'lIlT??;;  ii  .llll  )  ','  ■!■'  IIJ..  ili  'lare  ili  r:.-M 
I.iriij  di  Pubblica  Sieuiv'/n   gl'iiiilividui  elle  [iushuiii  .■Sieri)  compresi  nel 
registro  in  discorso  e  sorveeliare  quelli  chi:  ili  già  vi  sono  inscritti. 
Aut.  110. 

e  non  escludono  '[""le 


Titolo  IH. 

Ahi.  111. 

La  sentenza  che,  a  mento  dell'uri.  11(1  ilei  la  leggi-,  portasse  la  nnspe  risimi  e 
o  la  interdizione  dall'esercizio  di  un  pubblico  stabilimento,  a  cura  dell'Ao- 
Iniiià  ria..  L  pmnutijia  c  in i ni j'li.ila'ii..::it. ■  ;:a:lLi.-i[Mt.i  ai',' A u  1. .tifi  .ii  l'ul- 
hiiea  Sicure™  ilei  Circonda  rio,  >  quale-  fa  i  conseguenti  provvedi  inenti. 

Titolo  IV. 

Aat.  uà. 

Per  etfelto  del  disposto  dell'ari.  120  della  logge,  lo  prescrizioni  degli  ar- 
ticoli 107.  108,  109  del  presente  regolamento  sono  anche  applicate  olle  per- 
sone in  delli  articoli  dalla  leggo  contemplati. 


•  —  - 
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